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Relazione del Direttore Reggente 

Per la bibliote1:a dell 'Archiginnasio il 1984 è stato un anno 
particola rmente caldo, e non soltanto in senso metaforico. Si è 
aperto, infatti, con un incendio nel sottotetto del palazzo e si è 
chiuso in un clima arroventato di furiose polemiche su ll'esito del 
concorso pubblico al posto di direttore della biblioteca , non S(:nza 
regist rare, negli ultimi mesi , contrasti piutlosto accesi tra il Con
siglio di biblioteca e l'Amministrazione comunale sui grandi temi 
delle scelte programmatiche per il futuro dell 'Istituto. 

La stampa cittadina, com'è ovvio, non ha mancato di far da 
cassa di risonanza alle polemiche e ai contrasti, troppo ghiotti es
sendo gli argomenti da proporre ai propri lettori, soprauutlo nel 
caso del concorso per il nuovo direttore, conclusosi con un niente 
di fatto. E alla stampa, pertanto, rinviamo questi nostri lettori che 
vorranno ritornare su questi argomenti e che su lle pagine di gior
nali con cronaca ciuadina potranno soddisfare ampiamente le pro
prie curiosità l. 

Sul principio d 'incendio, di cui dianzi s'è detto, la stampa cit
tadina non è stata invece molto loquace, anche perché i cronisti 
son giu nti su l luogo a vicenda ormai conclusa, e conclusa fortuna
tamente nel migliore dei modi. Qualche nota quindi, in aggiunta 
alle brevi notizie apparse in cronaca il 20 gennaio, non sarà inop
portuna. 

l Rirordilmo, fI'B gli litri, &Ii articoh pubblioHi da • Il Reslo dd Carlino. (4, 
11 e 16 onobl"('; 2 e 17 novembre; 21 e 22 dicembre), da • Repubblica. (4 , , e 
11 ouobre; 17 novembre; 22 e 2) dlC'embre), da • Avv('nire. (14 olU;Jbre) (' da 
.. L'Uni.A .. (7 (' I [ 00001"('). 
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Il giorno 19, verso mezzogiorno , "impiamo di segnalazione in
cendi ha dato l 'allarme, localizzando l'emergenza nel sOUotcUO 

della sala di lettura . Comcmporancamente bagliori d 'incendio sono 
stati scorti .morno al grande lucernaio, sul quale si stava in quel 
momento lavorando con l'ausilio di una sald,urice elcurica . L'inter
vCnlO è stato immediato, e grazie all'opera di alcuni dipendenti 
subito accorsi e alla disponibilità di molti estintori nel sonotetto, 
nonosumte le difficoltà frapposte dal fumo acre e abbondante, dalla 
sC'fIrsa visibilità (la corrente elettrica, precauziona lmcnte, era stata 
tolla), dalla Limitata praticabilità dci luogo e, sopratrutlo, dall'esca 
fornita con generosità dal legno st:lgionato e secco presente ovun
que , le fiamme sono state spente prima ancora dell'arrivo dei Vi 
gili del fuoco. 

Il pericolo corso è stato comunque gravissimo, e per un soffio 
si è potutO evitare che il fuoco si espandesse nel sottotetto, 6no 
ad interessare le vicine sale di deposito librario, dove ai danni 
dell'incendio si sarebbero sommati anche quelli, non meno gravi, 
dei getti d'acqua degli idranti. 

Prezioso si è rivelato, in questa occasione, il sistema di al
larme installato lo scorso anno ; ancor più preziosa , però , è stata 
la generosa partecipazione del personale, senza la quale l 'Archi
ginnasio avrebbe certamente regist rato danni gravissimi all'edificio 
e al materiale librario della biblioteca. 

Il princi pio d 'incendio , come s'è detto, era stato originato 
da lavori di saldatura nel lucernaio. In quel momento, infatti , la 
sala di lettura era interessa ta da una serie di lavori di manuten
zione straordinaria e di restauro, che fin daJ 19 settembre 198.3 ne 
ave\'ano impedito l'uso pubblico, e che sarebbero continuati ancora 
per cinque mesi , fin verso la fine del mese di maggio. 

Come ha potuto constatare chi è entrato nella rinnovata sala 
di lettura dopo il 28 maggio - giorno in cui si è ristabilito un 
clima di normalità nell 'uso pubblico della biblioteca, sia pur con 
la limitazione alle sole ore antimeridiane in atte:sa dell' instaUa
zione di un efficiente impianto di luce d 'emergenza - i lavori 
eseguiti non sono stati certo di poco conta_ 

I! vecchio luce:rnaio in ferro e: ve:tri rigati è stato rinno\'ato 
con profili in alluminio e ve:tri doppi , atermici e infra ngibili. AI 
poStO dei polverosi te:ndoni cui era affidata la difesa dai raggi so
lari, oggi abbiamo un sistema di alette frangisole te:lecomandate. 
Il vecchio pavimento alla veneziana, in larga parte sgretolato e 
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incurvato, Ofmai irrecuperabile, è stato sostituito con un altro di 
esuale disegno. Gli impianti di riscaldamento, di energia elettrica 
e di telefoni a sono stati rinnovati e post i sotto traccia ; l'illumina
zione è stata inte:grata con una serie di lampade a luce naturale, 
incassate nel soffitto . Gli antichi postergali sono stati restaurat i e 
meglio fi ssati alle pareli, eliminando le predelle che con la nuova 
sistemazione avevano perdu to ogni pratica funzione, e i tavoli sono 
stati disposti in modo da consentire un miglior controllo dal banco 
di distribuzione, che a sua volta è stato oggello di qualche inter
vento. Particolare attenzione è stata riservata ai dipinti delle pa· 
reti, che sono stati tutti restaurati dal prof. Renato Pasqui. A 
sigillo dell 'intervento si è provveduto aJreliminazione della vec
chia, antiestetica bussola d 'ingresso, sostituita da una nuova porta 
a ventola, pii:1 funzionale, e che permette di apprezzare com ple
tamente il portale cinquecentesco. 

Altra porta a ventola è stata collocata sul lato opposto del 
loggiato, all'ingresso della sala Siabai Maler, nella quale si era 
già provveduto al restauro del pavimen to alla veneziana , conser
\' ~to nella sua st rullura originaria per circa due terzi e rinnovato 
per il resto e dove le decorazioni pittoriche e plast iche sono ora 
totalmente restaurate. 

Con la nuova porta a ventola, con l 'inversione del senso di 
apertura della porta di uscita da lla sala verso le sale di deposito 
- come uscita di sicurezza in caso di necessità - e con l'a ttiva
zione di un impianto di luce d 'emergenza nelle sale, nei loggiali e 
negli scaloni, fino all'uscita, si è attuato l'intervemo massimo pos
sibile - compatibilmente con le caratteristiche immodificabili del 
palazzo - al fine di assicurare l 'uso pubblico dell'Archiginnasio. 
Questo uso, però, è st ato limitalo a non più di 150 persone con
temporaneamente presenti nel palazzo dalle disposizioni impartite 
il 12 marzo dalla Commissione provinciale di vigilanza sui locali 
di pubblico spettacolo, per cui si è ritenuto indispensabile attuare 
una nuova disciplina nell'accesso alla sala Stabal Maler e alla 
biblioteca, in modo da evitare quegli affollamenti che avevano ca
ratterizzato la vita dell 'Archiginnasio negli ultimi decenni. 

In particolare, anche per tener contO della possibile presenza 
di una trentina di visitatori del palazzo, si è fissato in non più 
di 120 il numero dei lettori ammissibili contemporaneamente in 
biblioteca. E per poter ottenere questo risultato nel modo più 
razionale possibile, si è vietato l'accesso alla biblioteca con libri 
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propri, salvo casi di comprovata necessiti . In tal modo la gran 
massa di studenti, da decenni ormai abituata ad affluire all'Archi
ginnasio solo per studiare su propri testi, ~ stala indirizzata verso 
alt~ sale di studio, e aUa biblioteca dell 'Archiginnasio sono ri
masti solo gli utenti reali, che in tal modo possono svolgere ben 
più agevolmente le proprie ricerche sul materiale librario e do-

. . 
cumentarlO qUi presen te . 

Ques ta disposizione spiega e giustifiC1l il numero delle presenze 
nel 1984, assai più ridotto rispetto agli anni precedenti , sulla cui 
riduzione hanno però pesantemente influito anche i periodi di 
forza ta limitazione alle sole ore antimeridiane, causa i lavori di 
restauro e di manutenzione straordinaria all' interno del palazzo. 
Lavori, questi, che non si sono limita ti alle sale di letfura e S/aba/ 
Ma/er, ma che hanno invece interessato il prospetto su piazza 
Gah'ani e su lla via dell 'Archiginnasio e i prospetti del cortile in
terno, nei quali si è proseguito il consolidamento delle parti in 
pietra arenaria, e anche il copertO, nel quale solo agli inizi di 
agosto si sono conclusi i lavori di isolamen to termico e di impero 
me,lbilizzazione cominciati l'anno precedente. 

Il 3 dicembre si è iniziata una nuova tornata di lavori, su 
progetto redatto dalla Unità operativa recupero urbano del!' As
sessorato aJla programmazione, con finanziamento assistito da con· 
tributo deUa Regione Emilia Romagna, lavori che inte~ssano i 
locali già in uso alla biblioteca nell 'ala dell'attiguo palazzo Galvani 
prospiciente la via de' Foscherari. 

Questi lavori dovrebbero consentire una più razionale utiliz
zazione dei locali esistent i - restituiti .H carattere origina rio -
e dotare il palazzo di una scala più agevole dell 'attuale e di un 
cap.1ce ascensore, con accesso dal civico n. 2 di via de ' Foscherari. 
Dovrebbero, s'è detto, e il condizionale è d 'obbligo perché _ 
almeno fino al termine del corrente anno - i lavori progettati 
non sembra s'inquadrino in una proposta complessiva di defini. 
tiva sistemazione dell'Archiginnasio e del palazzo Galvani, con· 
dizione essenziale per definire le linee di vita futura della biblioteca 
e del Civico Museo archeologico. E questa mancanza di prospet
th;a è stata rilevata non solo da chi va stendendo queste nOte, ma 
anche dal Consiglio di biblioteca, che proprio su questo argomento 
ha espresso chiaramente le proprie riserve fin dal mese di ottobre 
ma, almeno per il momento, senza concreti risultati , tanto che i 
lavori progettati hanno avuto già inizio, mettendo la biblioteca 
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davanti al fatto compiuto e ponenclola neUa necessità di trasferire 
altrove. a breve termine, gran quantità di libri , giornali, Stampe 
e disegni finora collocati nei locali che fra poco saranno interessati 
dai lavori. Il che, oltre a richiedere spese assai notevoli - una 
perizia redatta da chi scrive prevede una spesa di circa sessanta 
milioni di lire - comporterà inevitabilmente disguidi e difficoltà 
nella gestione della biblioteca , già difficile anche in clima di nor
malità . 

In attesa degli sviluppi futuri restiamo intan to al presente per 
registrare i fatti salienti della vita della biblioteca nell'anno 1984, 
cosi come ormai d 'uso . 

Il 15 gennaio si è chiusa la mostra dci libro antico di archeo· 
logia, inaugurata il 25 novembre dello scorso anno , che è rimasta 
aperta al pubblico per 43 giorn i. L'affluenza è stata valutata in 
più di 5.000 persone; un 'affluenza senz'altro notevole, tenuto con· 
to del carattere specialistico della mostra e anche di qualche dif· 
ficoltà di accesso - al primo piano, al termine di un lungo per
corso - che si è sommata alla mancanza di una ~ tradizione" di 
mostre nella sala Stabat Ma/er, almeno per i tempi più recenti. 
Da sottolineare poi il particolare interesse della stampa che ha 
dato rilievo aUa mostra con almeno cinque articoli su quotidiani 
e sei su riviste specializzate. 

Il costo totale della mostra è stato contenuto in L. 19.558.810; 
un costO veramente modesto , tenu to conto che nella cifra sopra 
esposta rientrano le spese di al lest imento, di sorveglianza, per i 
manifesti e per la pubblicazione del catalogo, che si sono potute 
limitare al minimo grazie all'utilizzo di attrezzature espositive 
già disponibili e all'opera di personale della biblioteca a tutti i 
livelli. Della spesa totale, poi , dieci milioni sono stati coperti da 
un contributo offerto dalla Banca del Monte di Bologna e Ra
venna, alla cu i sensibilità non si può non riservare un doveroso 
riconoscimento, cosl come un riconoscimento va dato alla Cassa 
di Risparmio in Bologna, che ha cedu to gratuitamente alJa biblio· 
teca una notevole quan tità di arredi - armadi, scrivanie, classifi. 
catori _ provenienti dal rinnovo d i propri uffici, e alla Fondazione 
N.H . dotto F. G. Rusconi, che nel 1984 ha destinato la somma 
di L. 3.379.952 a restauri di opere pittoriche nel palazzo dell'Aro 
chiginnasio. 

Nel corso dell'anno la biblioteca si è arricchita di materiali 
librari di particolare interesse, fra i quali si vogliono qui ricordare 
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~ì rnrtoni di manoscritti del prof. Luigi Simeoni (dei quali si rife
ri~ in dettaglio nel presente bollettino) donati daJl'ispettore dott_ 
Miuio Fanti, un fascicolo manoscritto con disegni del naturalista 
Antonio Bertoloni, recuperato fra altro materiale di minor conto 
nel sottotetto della sala 5, lo schedario delle carte Minghetti, de
positato dal Comitato bolognese dell'Istituto per la storia del Ri
sorgimento itaJjano e, infine, l'acquisizione dei libri e dei mano
scritti di Riccardo Bacchelli, giunti in biblioteca il 19 ottobre. 

Naturalmente è proseguita In normale attività di incremento 
del patrimonio librario, valutabile in 6.652 volumi e opuscoli, di 
cui 4.282 per acquisto o cambio, e 2.369 per dono. Tutle le opere 
acquisite sono state regolarmente inventariate e schedate; inoltre, 
il sef\,izio di schedatura ha provveduto alla rischedatura di circa 
9.000 opere entrate in biblioteca fra il 1961 e il 1981, in modo 
conforme alle norme attualmente in vigore. 

t proseguito poi, con particolare impegno, l'intervento di rior
dino eli tutti i periodici della biblioteca, che si stanno ormai defi. 
niti\'amente e ordinatamente sistemando negli scaffa li metallici ap
positamente acquislati e collocati nei sottotetri del quadriloggialo. 

t proseguita anche la schedatura delle cinquecentine della bi
blioteca, nell'ambito del programma di rilevazione delle edizioni 
italiane del XVI secolo, coordinato dall'Istituto centrale per ii ca
talogo unico, e delle opere straniere del XVI secolo, collegata al 
censimento regionale dei fondi antichi a stampa, coordinato dal
l'Istituto per i beni artistici, culturaH e naturali della Regione 
Emma-Romagna. L'attività di catalogazione sta proseguendo, in 
entrambi i casi, nell'ambito deUe opere relative alla lettera _ B », 
che costituiscono un nucleo particolarmente numeroso, per il quale 
si prevede un impegno di alcuni anni, in relazione sia alla parti
colare delicatezza del lavoro, sia al numero limitato del personale 
addetto (4 bibliotecari, di cui uno di prossimo pensionamento). 

Approfittando delle forzate limitazioni di orario di apertura 
delJa biblioteca al pubblico, conseguenti ai lavori in corso nel pa
lazzo, si è proseguito nell'opera di riordino del materiale librario 
e di riscontro inventariale, iniziata già da tempo. Il riscontro d'in
ventario è stato effettuato sul materiale librario delle sale l, 2, 15, 
Gozzadini (aule IV e V), 18 (lettere minuscole), 18* (lettere 
maiuscole), per un totale di 50.295 volumi, dei quali 1.019 sono 
risultati mancanti, nonché sugli opuscoJj presenti neHe sale l, 2, 
3,4,5,6,7,8,9, lO, 10*, 17 e 18, per un totale di 136.490 
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pezzi dei quali 1.202 sono risu ltati mancanti. 
Mentre il rapportO fra mancanti e presenti può essere conside· 

rato normale e _ fisiologico» per gli opuscoli, non altrettanto si 
può dire per i libri, per i quali le perdite raggiungono il 2% del 
totale. Una percentuale molto alta, dovuta principalmente al fntto 
che il riscon tro ha interessato anche la sala 18, la quale, pur essendo 
di deposito, da trent'anni è attraversata dal pubblico che si reca 
in sala di consultazione. Qui, come è ovvio, la mancanza di una 
sorveglianza continua ha favorito l'asportazione di opere librarie 
da parte di utenti poco raccomandabili , cui sembra ovvio potersi 
imputare la sparizione di 336 libri, il 4,5% del totale dei libri pre
sent i nella sala 18. 

Proseguendo nel programma di sistematica riproduzione del 
materiale di propria pertinenza, il gabinetto dei disegni e stampe 
ha provvedutO alla riproduzione fotografica di 163 disegni archi. 
tettonici della Cartella Giordani e dei 91 disegni delJa Cartella di 
nutori vari n. 7. Sono state catalogate per soggetto 235 stampe e 
22 disegni di soggetto vario, facenti parte della Cartella IO ed è 
stato realizzato un repertorio delJe opere riguardanti le incisioni, 
presenti in biblioteca, ut ile al fine della consultazione del mate· 
riale del gabinetto. 

Il servizio manoscritti e rari ha provveduto all'ordinamento e 
all'inventario dei manoscritti Trebbi, nonché alla redazione degli 
indici degli autografi della collezione Pallotti: inventario e indici 
sono pubblicati ncl presente bollettino. Inoltre, si è proceduto 
nella catalogazione dei manoscritti della serie B (per un ulteriore 
volume di inventari che si aggiungerà aUa nota Collana Olschki), è 
stata iniziata la catalogazione di altri manoscritti della serie A e 
si è proseguito nella redazione degli indici degli incunaboli di 
proprietà della biblioteca. 

Con metodicità sono proseguiti glj interventi di rilegatura e re
stauro del materiale bibliografico, con spesa a carico del bilancio 
comuna le. La Regione Emilia Romagna, tramite l'Istituto per i 
beni artistici , culturali e naturali, ha voluto dare il proprio cont ri
buto a questi interventi, accollandosi la spesa di L. 10.300.000 
relativa al restauro dei primi nove volumi della collezione dei 
Bandi (dal 1560 al 1619), primo lotto di un programma che pre
vede il restauro dell'intera collezione. 

Nell 'anno 1984, come di consueto, la biblioteca ha tenuto 
continui rapporti con altre biblioteche, con Enti pubblici e con 
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privati, in Italia e all'estero, soprattutto per informazioni e mo
vimento di libri. Per mostre sono stati prestati 39 libri e un di
~gno; per prestito interbibliotecario sono stati inviati ad altre 
biblioteche 89 opere e se ne sono ricevute 81; informazioni bi· 
bliografiche sono state inviate a 284 richiedenti. Quattordici pre· 
stiti speciali sono stati autorizzati dalla Direzione, accedendo a 
richieste di istituli universitari. 

La regolamentazione dei rapporti fra la biblioteca e le case 
editrici di riproduzioni anastatiche ha cominciato con il 1984 a , , 
dare i suoi frutti; è stato infatti possibile acquisire opere librarie 
per un valore di L. 9.028.500, senza alcuna spesa per la biblioteca. 

l servizi al pubblico sono stati aperti 297 giorni, con orario 
ridotto e limitazioni nell'aocesso - causa lavori - dall 'inizio del
l'anno al 28 maggio, chiusu ra lotale nel mese di agosto e apertur:J 
solo antimeridiana fino alla fine dell'anno, non essendosi tempe· 
stivamente provveduto all'installazione dell 'impianto di luce di 
emergenza, prescritto dalla Commissione di vigilanza sui locali 
pubblici. 

Queste limitazioni d 'orario e il divieto di accesso con libri 
propri sono il motivo della riduzione delle presenze degli utenti 
rispetto agli anni precedenti, anche se si deve soggiungere che l'im· 
pegno nella distribuzione del materiale librario non si è ridotto 
in proporzione, ma si è mantenuto entro buoni livelli, proprio 
per l'assenza di quel pubblico che, negli anni passati usava la 
bibliot~a solo come luogo di sosta e di studio su libri p'ropri. 

Gli utenti nel 1984 sono stati 21.473, di cui 1.838 hanno 
c~nsul~ato manoscritti e rari, e 204 hanno acceduto al gabinetto 
dlsegru e stampe, consultando 735 opere. A domicilio sono stati 
prestati 3.842 libri , mentre in sede ne sono stati dati 28.783 in 
leuufa. 

Il costo totale di gestione della biblioteca è stato valutato in 
L. 1.439.642.985, di cui L. 1.206.428.337 per il personale ; L. 
142.584.552 per acquisti di opere librarie e di attrezzature rile-. ' 
gatu re, restautl e materiali di consumo; L. 75.738.426 per riscal-
damento e illuminazione e L. 14 .89 1.670 per lavori di manuten
zion~ ordi~ar.ia. Da queste cifre, naturalmente, esulano le spese 
per 1 lavati di restauro e di manUlenzione straordinaria di cui si è 
detto in apertura. ' 

. 11 Civ~~ mus~ bibliogra6co musicale, sezione delJ'Archigin
naSlO specializzata IO campo musicale, ha registrato nel 1984 un'at-
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tività particolarmente intensa, grazie anche al personale tempora
neamente disponibile in Archiginnasio - e quindi utilizzato nd 
museo - e all'ormai tradizionale presenza di un nutrito gruppo 
di personale scolastico libero nei mesi estivi dai propri impegni , 
utilizzato nel museo per lavori di riordino e per piccoli restauri 
del materiale librario e documentario, per un totale di circa 300 
giornate lavorative. 

Si è prosegu ito nel riordino della «Sala vecchia ~ e nella ri
composizione del relativo schedario, con buone prospettive di 
complet amento ent ro i primi mesi del prossimo anno, quando sarà 
anche possibile sott rarre all'uso pubblico le preziose schede re· 
datte da Gaetano Gaspari, sostituite da fotocopie in apposito nuo
vo schedario . 

Le opere per le quali esistono «parti d 'orchestra », che lo 
scorso anno erano state sommariamente valutate in 500, ad un 
definitivo riscontro sono risultate circa 800; i primi 420 numeri 
del catalogo, appositamente redatto, comprendono circa 22.000 
parti singole, per cui è possibiJe prevedere che, a lavoro ultimato, 
esse ammonteranno e non meno di 40 .000. 

L'epistolario Martiniana, anticamente raccolto in diversi vo· 
lumi, negli anni scorsi era stato in gran parte sciolto e le singole 
lettere, staccate dai volumi di appartenenza, erano state riposte 
in buste e depositate in appositi contenitori. All'operazione, sen
z'altro opportuna per la buona conservazione delle lettere, aveva 
fatto poi seguito una parziale schedatura delle lettere stesse. A 
questa lacuna si è ovviato integrando lo schedario dell'epistolario 
Martiniana con le schede ancora mancanti e ordinando in forma 
topogra6ca lo schedario $lesso, ora disponibile alla consultazione 
degli studiosi. 

Si è proceduto al riordino dei quasi 10.000 libretti d 'opera, 
già collocati in diversi contenitori con gravi difficoltà di reperi
mento, e si è ripresa l'operazione di rilegatura degli stessi, intet
rolta molti anni or sono; nel 1984 mille sono stati i libretti re
staurati e rilegati, e l'operazione continuerà negli anni futuri fino 
a completamento dell 'in tera collezione. Naturalmente, questo in· 
tervento è stato coordinato con un opportuno controllo nello 
schedario e sul catalogo a stampa ordinato alfabeticamente per 

• • compositOri . 
Uno sforzo particolare ~ stato compiuto nei confronti dei libri 

di nuova acquisizione dei quali alcune ttntinaia, pervenute per 
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dono, cambio o acquisto negli anni scorsi, attendevano ancora di 
essere iscritti in Lm'entario e opportunamente collocati. Nel 1984 
rutti questi libri sono stati iscritti in inventario e ordinati, e si è 
dllto anche inizio alla loro schedatura. 

La politica degli acquisti dd Civico museo bibliografico musi
cale è orientata essenzialmente verso il mercato antiquario, nel
I"intento di incrementare e integrare le proprie raccolte storiche. 
Naturulmente, I"andamento degli acquisti risente delle disponibi
lità del mercato ed è anche condizionato dal modesto stanziamento 
di bilancio , che non consente certo operazioni di grande respiro. 
Tutt:wia, anche ricorrendo a storni dalla dotazione deUa biblioteca 
dell'Archiginnasio, il 1984 ha registrato l'ingresso in biblioteca di 
aJcune opere a stampa e manoscritte di panicolare sign ificato, fra 
cui due edizioni del Cinquecento che possono considera rsi esem
plari unici, almeno secondo quanto si può rilevare dai repertori 
ufficiali : la parte del tenore dell 'edizione 1588 delle Napolitane a 
tre voci di G_ Zappasorgo e la parte del tenore dell'edizione 1587 
del primo libro delle Villanelle a tre voci di A. Borsaro. 

Col prestito di proprie opere il Mu~ ha collaborato alla rea
lizzazione di cinque mostre organizzate in Italia nel 1984. Fra 
queste, di particolare rilevanza è stata la mostra organizzata in 
Bologna dal Conservatorio di musica «G. B. Mattini» e dalla 
Pinacoteca Nazionale con la collaborazione del Comune di Bolo
gna e dell 'Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della 
Regione Emilia Romagna , in occasione del 20 centenario della morte 
di G. B. Mattini. Con l 'occasione, la Soprintendenza per i beni 
artistici e storici ha effettuato il rilevamento fotografico e la sche
datura degli oltre 300 ritratti di musicisti che costituiscono la qua
drcria del Civico museo bibliografico musicale e che rappresentano 
la sezione espositiva della ben più ampia raccolta iconografica del 
museo . Diversi quadri sono stati restaurati e, al loro rientro dalla 
mostra, sono stati esposti al pubblico nella sala di lettura della 
biblioteca e nei loggiati del Conservatorio. 

JI costo totale di gestione del Civico museo bibliografico mu
sicale per l'anno 1984 è risultato di L. 182.331.113, di cui L. 
136.221.728 per il personale, L. 16.990.000 per acquisti e con
sumi, L. 112 .815 per manutenzione ordinaria e L. 29.006.570 
per riscaldamento e illuminazione; quest 'ultima cifra, però, deve 
essere ritenuta non attendibile in quanto sicuramente « inquinata II' 

in eccesso da costi di pertinenza del Conservatorio di musica. 
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Nel 1984 l'a{[Juenza di utenti è cresciuta in modo molto seno 
sibile, certo anche in conseguenza della ritrovata funzionalità della 
biblioteca dopo gli interventi di radicale riordino attuati in questi 
ultimi tempi e l'incremento numerico del personale addetto. ]n 
273 giorni di apertura al pubblico si sono registrati 6.563 utenti 
con ben J 1.647 opere date in consultazione in sede e 2.398 opere 
date in prestito a 995 lettori. Questi dati consentono di valutare 
intorno al 50% circa l'incremen to dell 'attività del museo rispetto 
al 1981 (4.806 presenze e 8.851 opere in consultazione) secondo 
dati che oltre tutto devono ritenersi superiori al reale, in quanto 
inquinati da presenze e consultazioni di pertinenza della biblioteca 
del Conservatorio, che in quel tempo venivano confuse assieme a 
quelle del museo, secondo una vecchia consuetudine che si è rite
nuto opportuno interrompere , attribuendo ad ogni Istituto le pre
senze di propria pertinenza . 

A conclusione delle note relative al Civico museo bibliografico 
musicale è doveroso ricordare anche le difficoltà di gestione regi
strate nel 1984 per le particolari condizioni statiche della sua sede, 
compromessa seriamente dai dissesti causati dal fenomeno della 
subsidenza che, da due decenni in progressivo aumento nel centro 
storico di Bologna, presenta i suoi valori massimi proprio in coro 
rispondenza della via Zamboni . Questi dissesti hanno interessato 
sia l'ex convento degli Agostiniani , ora sede del Conservatorio di 
musica e del Civico museo bibliografico musicale, sia l'attigua chiesa 
di S. Giacomo, nella quale sono ora in corso cospicui lavori di 
consolidamento , con la comparsa di profonde lesioni su pareti e 
su solai . A questo quadro molto preoccupante non è sfuggito il 
Civico museo bibliografico musicale, ed in particolar modo la « Sa
la vecchia » , nella quale sono andate progressivamente aumen
tando, in numero ed entità , lesioni attraverso le pareti, il pavimento 
e il soffitto, fino a costringere il Comune di Bologna, proprietario, 
ad effettuare un ootevole intervento di consolidamento con uso di 
tecniche particolad , quali l'uso di iniezioni con resine. L'intervento, 
in iziato nell 'autunno, è ancora in corso e sarà completato nella 
prossima primavera, con notevole impegno finanziario e di mezzi 
d'opera ma non senza difficoltà nella gestione della biblioteca, che 
comunque non ha mai interrotto la propria attività grazie alla di
sponibilità e all 'impegno di tutto il personale qui operante . 

Nella Casa Carducci è proseguita la consueta attività sui due 
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ve:rsanti dc=! museo e: della biblioteca . Il museo ~ siaio visitato da 
1.216 pc=rsone , singole: o in gruppi organizzati . 

La biblioteca. aperta al pubblico 271 giorni , ~ stata utilizzata 
da 264 Ie:ttori che hanno consultato 791 opere, e: si ~ arricchita 
di 299 nuovi volumi . 

Graue al pc=rsonale postO temporane:amente a disposizione dalla 
biblioteca dell'Archiginnasio, si ~ proceduto alla redazione dell 'in. 
ventario del materiale fotografico del museo e al riscontro degli 
inventari delle: opere deUa biblioteca, riscontro che ha permesso 
d i constatare la sostanziale inlegrità delle raccolte. 

Il costo totale della gestione della Casa Carducci ~ risultato 
di L. 83 .810.835 , di cui L. 52.973 .750 per iJ personale e L. 
28 .686.355 per riscaldamento e illuminazione. 

Praticamente inesistenti le spese per acquisti e limitate li poco 
più di un milione e mezzo le spese per la manutenzione , per la 
quale giova però ricordare l'impegno del Comune per un prossimo 
sostanziale intervento di generale restauro della Casa . Intanto si 
è provvc=dutO al restauro dei gruppi marmorei delJ'attiguo monu
mento a G . Carducci , opera di L. BislOlfi , restauro che è stato 
affidato alla Società «Mezzocielo » di Bologna per una spesa di 
L. 34 .000.000. 

La biblioteca di storia della Resistenza è stata aperta a1 pub
blico solo 200 giorni ; in questo tempo è slata frequentata da 430 
lettori che hanno consultato 680 opere . 

Le raccolte si sono incrementate ulteriormente, sia con l'acqui
sto di 299 nuove opere, sia con l'acquisizione di circa 300 volumi 
tratti da un magazzino deU 'Archiginnasio nel quale, dopo la fine 
de:Ua guerra , insieme a libri e giornali di varia provenienza , erano 
confluite le raccolte dell 'ex casa del Fascio. 

La spesa totale di gestione della biblioteca di storia deUa Re
sistenza può essere valutata in L. 84 .042.552, di cui L. 72 .238 .014 
per il personale, L. 2.794 .108 per riscaldamento e illuminazione , 
L. 2.879.740 per acquisti e consumi e L. 6 .130.690 per spese di 
manutenzione . 

FRANCO BERGONZONI 

PER LA CONOSCENZA DELLA BIBLIOTECA 

Apporti fra storia e prassi 



Riflessioni 
per la conservazione della fisionomia 

di una biblioteca storica 

La conservazione, insieme con i suoi compiti, finalità., campi d'applic.
zione e relat ivi melOdi, ~ tema prioritario per le biblioteche, specie se di 
tradizione, alle quali viene aCCOStalO quasi sempre in Slrelta simbiosi con il 
res tauro e in riferimento al libro, ci~ all'unità. di base '. In questo à.mbito 
rientl"ll un'appropriata definizione del termine, inteso come «prevenzione 
dal deterioramento» l, in una accezione allargata alla sede, quando essa 
sia complementare ai libri; la prevenzione, assunto il compito primario di 
propagazione delle testimonianze, si traduce a sua volta in «conservazione 
di cuhunl.'_ Vengono cosl isolate e poste in risalto le finalitii uhime di 
questa altitudine essenziale, di cui all'interno della bibliou:-ca ahra docu
mentazione, oltu i libri, richiede le cure. 

e Quando la biblioteca si presenta, fin dal suo concepimento, come una 
organizzazione 6siro-bibliografica corrispondente, anzi isomor6ca, ad una 

I Rimandiamo, !Xc una trattazione specifica dell'argomento, e !Xr ulteriore 
bibliografia, a: Oltft il ttSIO U,u/à t r/,ulluft ntllil to"un'lIz,ont t nti ,tSlllu,O 
dt; lib,i t dt, dOCl/mtnl', a rum di R. Campioni, Bologna, Istituto !Xc i beni 
artistici cultumli natul"~li della Regione Emilia-Romagna, 198 1, LI CO"StrVa~lont 
nei muu, /I conl,ollo Jel/'i/lummalione, il conlrollo dci chm", Bologna, Istituto 
beni cuhurnli Regione Emilia-Romagna _ CLUEB, 1982; P . RICCETTt, Conu,ud
l ione t rtf/auro dti bt"; arl;l/ili t cultl,r"li, Blbliografill, fin:'nze, E:o:polibro, 
1982; R. GUASTI _ L. Rosst, Conl"bull Ili problemI dtlla c()nstrlJll~/Ont IIICllni 
Ilfllmtnl" FirelU"e, Giunta n:'gionale toscana - La Nuova ilalia , 1982; C. FEDEltCt 
L. ROSSI, Md"ualt di constrva~iont t rtstlluro dtl libro, Rom., La Nuova h . lia 
ScientiliCl, 198). 

1 M. LI LLI DI rR~NCO , intervento in Ttoria t principi dtl ,tflauro, laVo/II 
r%ndil dtl Corso di Inlormll~iont slilla ronftrvll~lont t il rtllllu,o pt, i biblio-
1«",; dtllt biblioltcbt pllbbl/CM Jllllal, t dtllt 10p""trndt1lU al /Nnl hbr/m 
(16-25 mqgio 1979), c BoUtllino deU'htituto centnle !XC ta pato[ogi. dd libro 
'Alfon1O G.llo'., XXXV ( 1978-1979), pp. 117-121 ; parto p. 118. 

J Ibldtm , p. 11 8. 
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organizzazione intellelluale, ci~ essll viene allestita sulla base di un si· 
stema, di un metodo, di un piano [ ... ] i problemi specifici delle strullu~ bi· 
bliotecarie allora si qualifiC"llno come problemi connessi con le variazioni c 
le inferp~faz.iom relalÌve: agli adempimenti e: alle: mate:ria lizzazioni di quella 
idea programmatic. nel processo pafticola~ che: la attua come: organismo 
bibliotecario.. II brano del SerraI' evocu il complesso intreccio di cogni· 
zioni, Kgni, archite:llure che è spesso riconoscibile: ne:lla configurazione di 
una blbliotCC"ll storica, quando essa rappresenti la realizzazione di principi 
desunti da o rizzonti C"OOCCtluali più vasti. L'omogeneità dell 'impiam o tra· 
sctnde allora la propria connotazione materiale, elevando ciascuno de:gli 
elementi riconducibi li alla prassi bibliot«aria, come: ad ese:mpio la collo
cazione, a momenti significativi di un 'elaborazio ne t<orica, che nell'attua· 
zione pratica incontra al tempo stesso il punto di partenza e: d 'arrivo. 
Alla base di un assetto di IId specie coesistono perciò due « modi IO dell 'es· 
sere, mate rico e: conceltuale. che trovano la loro ricomposizione entro la 
stn.ntura fo rmale che la biblioteca ha assunto nel tempo. Essa non si ano 
nulla quindi ne lla somma delle unità librarie che la compongono, ma pre· 
cisamente nelle procedure adottate per il loro ordinamento riconos«: il 
proprio «codice genetico IO. 

Pu questO, quindi, attanto agli opportuni procedimenti tecnici e scien· 
tifici atti a consentire la trasmissione all:a posterità dei document i, debbono 
pienamente dispiegarsi quelle metodologie conservative, d 'ordine storico e 
biblioteconomico, che meglio possono indiViduare e restituire alla f"uzione 
presente e futura un patrimonio altrimenti esposto ad un inevitabile de
grado. 

Storia e conservazione form ano quindi un binomio inscindibile per le 
biblioteche di tradizione, in quanto insieme concorrono a valorizzare, O In 

qualche caso a restituire, l:a loro precisa ident ità '. 

Il «conUIIO /o"damrntalr_ 

Ad un anno di distanza dall'emrlta in carica come direttore, Albano 
Sorbelli· individuò con estrema chiarezza il principio informatore della 
BibliotCC"ll Comunale di Bologna 7. Il • concetto fondamentale _, come egli 

• A. Su .... t. Lt dimtnsiOlll b,bltogrllpche d, "nll rllccolltl bibl,01tCII''II, in 
f fOl/dl hbrtlTl iml,cb, delle b,b/loluhe Problrm, e tteniche d, valOTlUIIZlone , a 
curi di L Balumo e M. Festanti, Firenze, Olschki , 1981 , pp. 199·214 ; part . 
p. 20!. 

, E. &nTAsso, nella prefnione .11. SIO"" del/II h,b/ioltea in IIMIII. t.liI.no, 
Bibliogafica, 1984, JOllolinea appunto questo KOpO come preminente nella pro
duzione lifonero sulle bibliottthe italiane. 

• A. SoUELU, Rrltlvont dd h,h1,ottell"O JI',U"s1riSJ//110 asseSSort M' ItI 
p.hblrca UlT"VO"t . An"o 190", .. L'ArchiginnasIO'" l (19061, pp 3·13 ; Pl-rt . 
p. ,. Un'ampi. biogn.fi. del Sorbelli si ritrovi ne .. L'Archiglllnuio .. , XXXIX· 
XLIII (l9~4-48), monogra6eromente dediaotogli. 

7 Eu. assunse formalmente l. denominazione di 8ibliOlt'a. Comunale dcll'Ar. 
chiginnasio nell',nno 1907; dr .• L'Archiginl\lsio. , I l (19071, p . 180; per un 
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lo definl , consiste nella collocazione per materie che Luigi Frati I quaran· 
t'anni prima aveva usato per riordinare l'istituto affidatogli. In quella 
circostanza vennero definitivamente fusi fondi che fino a quel momento 
avevano avuto una propria collocazione e un proprio catalogo. Quali fos· 
sero , non è del tollO chiaro: è certo che si trattava del nucleo originario 
della Biblioteca Comunale-Magnani, COStituilOsi in seguito alle espropriazioni 
napoleoniche e arriC'Chito dal prezioso legato Magnani, cui dovettero ag
giungeni, come entità separate, sicuramente i fondi Mugnoz e Venturoli, 
nonché i lasciti Sgargi e Aldini '. 

Il si5lema di classificazione adolllto, con frequenti modifiche, è quello 
del Brunet LO, • il più semplice e il più noto .. Il. Rinunciando da subito a 
classificazioni di derivazione 61osofica, e soprattutto a comporne di nuove, 
orientandosi invece verso gli sptrimenta ti criteri già in uso presso i libT1li 
parigini, il Frati mise quindi in luce il catallere fallivo, ma tecnicamente 
scaltrito, della sua professionalità, che risentiva per di più l'in!lusso di una 
innata esigenza d 'ordine Il. 
~ motivazioni che egli in segui to addusse Il per essersi a questo risoho, 

u&l:uaglio storico e bibliografico sull'istituto, dr. S Fu ....... I. L'IITCbIVIO ddlt, 
Bibilo!tlll Comunllir ddl'ATcb,I.""'lISIo . • L·Archiginnasio., LXXVII I (198J), pp. 
237·266. 

I Luigi Frati, per l'opera laboriO$issima svolta in ordine agli obiettivi prefissati, 
si SC(l:nala come l'effettivo fondatore della Biblioteell Comunale. Or, per cenni 
biografici. C. F ..... Tt. DuionaTiO b'o-b,bllOgraplo dà b,b/to!tlll,i e h,bllOpl, ,Ial,al/', 
Firenze, Ol$chki, 19}4, p. 2}8. 

, Al Frali dobhiamo ricorrere per .ven:: lumi in proposito: dr il suo Rapporto 
gmcrale dei lallOr; di fis/emaz,one oprral, nella B,bilo!tca MUlIIClpalr MII,nam d, 
8010gna dal febhralO 18'8 III febbra,o 1866 (BIBLIOTECA CoMUN"'LE DELL'AllelH· 
GINNASIO _ d'ora in poi BCAB _ Archiv'o, Utt. lO, n. 9 bis). Cfr. Inche la 
MnnOTia di alcune 0Mrlltioni falle neUa B,bliolUII Magnal/i, rapporlo d, quelle 
cht fi NI/no Il fare di nuelli/d Mr dllr"i Il m,gl,or ord",e cht sia posribllt (BCAB, 
Arch,,,,o. CIItt ',I). 

LO Cfr l'Ordrt des prinClpaler d'~·/J/ons de III Ttlble mllbodulut contenuto 
in l C. BIIUNtt, Man"tl dI' ltbrlllTt ti de 1'lImll/e"T de I,,,,es, t. III , PllI"igi, 
Brunet e kblan<: , 1810, e nelle suC"CCSSive tiwizioni dell'opera Su .. le ordin.· 
mento, d r A SEllAt, Lt dllssipca~,olll ldu e mllltnMi Mr unII /tor;1I t ptr Ul/II 
slorill, Firenze, Olschki, 1977. pp. 280-282. 

Il Rtlpporto, cit., c. 7v. Per un'esposizione delle materie in cui ~ suddivisa la 
classificazione istituita dal Fl1l1i , cfr. l'Appendict al presente arl icolo, in cui ~ pub
blkup lu Ttll/OllI delle dllSfi t diviJ,olll 11/ C'II ~ ordil/illll lil B,bllOltCII MUlllc;Pll/e 
d, Bologl/II , integrativa al Rtlpporto suddetto; cfr. anche lo schema delle Tllvolt 
l/illiSI,dlr e sll/ollic~ dtllll B,bl,oltclI Munil/pale d, Bologl/tI cltlH'PClIl1I prr 
mll/tT/t, BCAB, A,ch;v;o, ct.rt . ',4, nonctH! il saggio di CARLO e LoDOV ICO F .... TI, 

Lui" Frtll, e l'ordinamel//O del/II B,bltoltclI Co."unllit di Bolognll, « L'Archiginn.· 
sio •. J (19061, pp. 12'·136. 

U I due .utori citali alla noti precedente ci sembrano Illudere Ille qu.lità 
del pJdre qUlndo (p. 126) deprecaoo la mallClnu al timone dell'istiNfO, nel m0-

mento del trasferimento dal conv('nto di Sin Domenico. di • uoo di quegli u0-

mini in cui lo spirito di OtgintUUlone ~ per COIl dire un iSlinto, l'ordine un 
bl$OflOO •. 

U Cfr. Rtlppo,lo, ciI., cc. 6v.-7v. 
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si conncuooo al ruolo determinislico svolto dai 5t'guenti faltori : la dlSpo
swone topografia delle sale, una pldcdente clauificuione di cui rimane
vano tracce 14, la \'ecch.ia decisione della Magutratura municipale di for
ma~ una <I colluione degli scrittori bolognesi o di cose alUnenti a Bo
qn •• IS, che lo portò ad esclamare: «E vagli. il vero se: era lodevole di· 
visamento raccogliere insieme gli scrinori bolognesi e le rose spettanti a 
Bologna, perché dovrebbe biasimarsi l'adonare un regolare collocamemo 
per le opere: di scrittori non bolognesi? • I •. All'indomani dell 'unità d 'Italia 
le espressioni bibliogra6che della storia e della C\lltura locale dovevano elò
SC:~ ricondotte ed intC:gnte, per una loro miglior valorizzazione, al panorllma 
complessivo nazionale ed europeo. 

All 'eterogenea oomp~senza di queste difformi sollecitazioni, egli ag
giunse: poi il conforto di due autori, il Constantin Il, e il Paciaudi 1', che 
risultano essc:~ al riguardo le sole fonti consultate, pc:raltro entran,bc lese 
a sottolineare la comodità della collocazione per materie. <I Il est rtIre qu'on 
n'ait li fai~ plusieurs rttherches sur un méme suiet dans une grande bi· 
blioth~ue; ( ... ] il (aut donc les réunir par classes et par divisions,. 19, è 
J'au~ precetto del francese. Il bibliotecario del duca di Parma, invece, di 
cui il Frati riporta una similitudine tratta dal mondo classico - <I Invecchi 
alni nel mestiere, come coloro che ho adoperati in maesui, e vedril, che 
~ in una Biblioteca non vi è sistematica coe~nza delle malerie, i libri vi 
staranno come nel teatro di Tralle stavano le colonne, le cariatidi, i ceno 

I. Un imereuame quesito risuha ene~ 1. coUocauone dCI libri in b:blioten 
prima dell. ru.istemaziooe operata dal Frati. Utili indicazioni si tragono d.l 
R.ppmto, ot., C. 6v., oltre che dalla Mtmo". 01, di C"U1 Ilporn.mo un brevis· 
wno cenno: .. Nella prim:l camcn dell. Magnllli, d. cui ebbe origine ql.lC:$u bi· 
bliol«:a, trapella (sie) anoor. un COla] 5u.lema per mateflc, il quale però sparisce 
al!. camcn sest.,., c. 2v. Aggiung.iamo inoltre che nell'nchi\'lo dclla blbliotc:CII (cari 
VII, 7) sono comervati .bboni di 5Chcmi che vennero probibilmcnle U$lIi per 
questa prun. suddivisione. 

15 Neu.. seduta dci 9 dicembre 1842 l. M!l8Ìsttaluta comunale aveva delilx-rato 
di raccogliere in una sala le opete degli KTlIIOri hologOC$i, o riguardanti Bologna 
IBCAB, Aublt·/O, Il, 2. alla dala), come gii .pprov.to d.lla Dcpulalione di Pub
blia ComufU,le Istruzione nelll SUI sedula del , luglio 1842, per 5uggCflmento 
di Pietro Bonololli, bibliotecario agg.iunlO (BCAD, Alchllllo, Cln. Il , alla dala). 

16 Cfr. &'ppcuto, Cii., c. 6v. 
Il Lt.OPOLO AUCUSTE CoNSTA.~T'N, che in re.Jt~ ii chiamava J lESSE di collno

me, diede alle lIampe un volumcllo in cui compaflV'. insieme con una esalll 
de6nilione dcI termine c biblioteconomia f, uni concrei. imPQ$llIZionc dci pro
blemi Iccnicc>pratici Iellati all'istituzione e .11. gcllione delle bibhotecne; cfr. 
L. BALSAMO, LI hihl/oglllM. 5tor/1I d, unII tTiuimone, Firenze, Sansoni, 1984. pp. 
128-129. Il Fnli consultò l. 2- cdil:ione dci manuale, dii lilOlo Blbllolhkonomle, 
ou "oulle"u ",.""ti co",piet, pour l'i/fr""l.e",ent, III conserllllllO" ti l'iIlI",miftrllllQlf 
dtl hlhl/olb~qutl, Parigi, Rorel, 1841. 

Il P. PAC'AUDI, Il blbllotui/fIO d"ello "eI for",,,re dllSlllrll e conllnUi/ft un" 
puhblk. hlbllo/et., 4" edil:., Rom., Tipografi. delle Scientt matematiche e 6siene, 
186l. Vi sono riporlate anche nolWc biografiche wll'lutore. 

It CONSTA1i'TIN, 81b1iOlbkon0I1f1e, 01., p. 48. 

lauri, i veroni dipinti da Apaturio di Abdera"» - rinsalda il legame non 
mai rttiso con il grande sc:colo degli ordinamenti sistematici. 

Il bibliotecario bolognese enf.tizzò poi l'indubbia utilità di tale dispo
sizione per quello che: oggi si duebbc il rccupero deU'informaz.ione, dalO che 
la biblioteca a quella data era lontana dal posscde~ un catalogo per ma· 
terie. Ad uherio~ sostegno dell. scelta falla venne portato anche l'esempio 
della biblioteca di Monaco, notizia di cui però non conosciamo la mediazione. 

La ragione prima che mosse il Frati verso un 'integrale risistemazione 
fu comunque lo 5tatO di confusione, sopranutlo per quanto riguardava Il 
catalogo, in cui l'istituto vtrsava al 1858 II, nonché il grlllde afllusso di 
nuove accessioni che segui la sua entuta in carica: «Se per una parte era 
ventura a pochi bibliotecari concessa di vedere in si breve giro d'anni aro 
ricchila la propria biblioteca di oltre 26 mila volumi (costitutnti i fondi 
Michtle Medici, dei Gesuiti, Palagi e Alessandrini] era per l 'alt rtl gravissimo 
incarico l'averli a dispor~ , catalogart, e sceglierne i doppi [ ... ] Avendo però 
a por mano a siflatto collocamento, preoccupato sempre della condizione in 
che si trovava il resto della biblioteca, non potei non ceden:: al vivo desio 
derio di seguire il consigl io che l 'illustre Constantin (. .. 1 dà in simili CliSI, di 
applicarsi cioè ad un generale riordinamento.,. 12 

La classi6cazione per materie non scal7'ò quindi un precedente ordina· 
mento ancora valido, ma venne attuata, con molta modest ia e senso pnll1CO, 
scevro però da empirismi dannosi, per disporre funzionalmente i già nume
rosissimi libri della Comunale:U lungo la suggestiva scansione delle sale 
in C\li venti anni prima si era deciso di trasponarli. 

L'in/fuen~a dell'edlpcio 

La scelta del Paiano del1'Archif-i nn3sio come comenitore della Biblio
t~ Comunale si data al 183~ N, anche se non dovette essere attuata prima 
del 1837 25• 

J:I PAC'AUDI, /I hlhliotetllrio, cit., p. l7. 
li .. L'Indice per aUlori ( ... ] spartilo in onque cataloghi diSlinli ( .. ) 1\00 uni. 

forme 13 scgn81ura ( .. ] Miglilil di opere duplicale ( ... ) Miglillii di opu~li enlro 
cartoni non catalogati ( ... 1 Gli JnC"Unaboli traslocati dalla sala Oliava nella scdicnima, 
scnu avervi operaio l'ocrorrenle ambiamcnlO di scgnatura [ .. ] Niun reltiSlro po::r 
nutarvi i libri e I fascicoli che si acquinano giorn:1lmente, niuno per le spc:se, pei 
libri che si consellnano al legalOre o alle persone che Ollcngono di r«Drscli a domi· 
cilio. Ma il danno mal(ltÌorc Slava nel CDIIlogo, compilato non solo &Cn~ uniformità 
di sistema, ma zeppo di errori cosi grossolani da non p01ersi credere [. ·1- (IWp
porlo, Cii., cc. }v4r.). 

Il Ibidem, c. 6r. e l'. 

l) Nel 18'8 il posseduto della biblioleca era anestato a 106.636 uniul Cfr. 
Ifliludoni e cwlurll. ProposU ptr un CllnlleTt, Bologna, Comune di Bologna, As· 
sessoralO alla C"UlturA, 1982. 

l' La dcci$ione venne prela nella sessione coruigliarc dci 21 dicembre 183'. Cfr. 
AIOIIVtO DI STATO DI BoLOGNA (d'on in poi ASB1, A_CHIVIO STOII.ICO CoMUNAlE 
(d'ora in poi ASCS), Atil dtl Con$I,IIO comunale, anni 183'·}7, alla dala. 

~ Or. il te8is1ro di imballo dei hbn, datalO 1837, conservato ID BCAB, A,.. 
CbllllO, can. VII.7. 
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L'intento del Comune fu voz'a1trO di ridare prestigio c decoro alla 
scòc: cinql,ltce:ntesa ddI. più antica univeniti europei!. della quale cin
<luml'lnni dopo si festeggiò l'oltavo centenario 1It. Tale dClcnrun.a.z.ionc, 
witl negli Itti ufficiali l1, venne rafforundosi COfl l'ospitaliti accorda'a ad 
Illtri isulllti culturali come "Accademia d'agricoltura e l. Socicll medico
chiruf1ica ll, nonché le scuole Aldini.v •. lt:riani lf. AI Frati si deve I. suc
CCHivl indlviduwone dci conuguo PalaZ70 Galvani. poi unito .U'Archigin. 
nUIO, come ~c dci Museo Civico c dcii 'Archivio di 5'''0 lO. Un intenso 
progmmma di fCSur.uri c lavori di adatlamento, che per l'Archiginnasio si 
prolrlSl'C continuativamente per una quindicina d'anni JI, fu in piena sin
toni. con queste scehc, ambiziose cuhuralmentc c finanziariamente onerose. 

L'aver occupalO uno spazio cosi legato I motiVI di presugio, cosi for
temente connot"o dal punto di vista architettOniCO c dtroralivo, c I05tanl:ial
mente lontano dalla lipologia bibliotecaria finora conosciuta e sperimentata 
in cHll, non poleva essere senza conseguenze::, • Ma a quale cangiamento 
poleva io applicarmi più utile della distribuzione dei libri per materie a 
cui mirabilmente prestavasi questo monumenlale edificio compos!o di 51 
bel numero di sale presso a poco uguali tl1l loro [, .. ]? .. , I05lenne il FIlI!i lJ, 

)o L'AIl.hlglnna5io 05pilò il Museo dell VIII (;entfnano dalla lUI IJlIImionc 
.ti 19)6; dr, Pu III .o/~nn~ .~.,"'. dtl Af,.JfO tidl'Qltll1lO Ct"U".rro dr/Io 
JI"dlO I>o!o,,,nt. DUCO'II, Bolognl, R"' .... , TIJ'l'Oj.IlIIìI, 1892, pp, 7 f I l ; A Sol
IIHLI , /V!,JUo"t dri B/bllOltenlO alto". Podtll.1, .. L'ArchlILnrtlSlO., XXXII 
(l9}7 I, l'P 1-40; pari. p. ,_ 

n .. \1., che si dJri dd dlorno alle Itllt~ dci santuario dellf Klf:fIZf:, Il n» 
nulTltnt<> PiÙ degno t più glorioso the ne tllulIn l. atti? l] Non tn fotK senza 
p-nc.'r.aJ" rompUlfllO che si degno, Il uule, si Vt'neroanOO 11.I0I0 fOlle dato a a:.l 
umdf U50 llt Scuole Pid, f caldamc:nte ocnuno forse IUlUn ... 1 thc pu~ ... t.",ne 
,iomo in cui desiO si Tntiluis.5( al suo Il'leOOoIl: primilL\"O __ (Relazione della 
M.ai1tBtUB romunale al ConsIglio dci S .... i .. sul Pl"OftCtlO di trlslocamc:nto delll 
Bibliot«a Comunalt _, ASB, ASCB, Allt,,,/, .,1, All' dri Co"r,,110 CO",II"aI" 18J', 
ali. I 1111 ~ut. dcI 21 dittmb~). 

• Si decitt di 05pill~ If due lOCiflA III'Archiglnnasio fin dii 18-10; cfr, ASB, 
ASCB, All' d,I Co"srv,o comll"..Jt, 1840-1841, pp 114116. 

Jf Gil nel 18)' li penu .... I qudJ. sede per le ICUOlf Aldlnl-V.lerilni (dr 
Il Rflwone dcII. MlI&iJIBNra al Conslgho dc .. SI ... i , CII_), che vi .IIIVlrano al· 
meno il cortO di disegno, da.! 16<12 al 18-46, mmc TlpotiltO ln MIICch",t SCllo/" 
",d,.1I"II, Bolognl, Il Mulino, 1980, p. 8'. 

10 L_ FUTI, D, "t bJJOllII pnnc,p«' dd/. CIII.1 dI BoIol.,,1I t dtl modo d, pro
vtd~n', '" "" sol 1"0'0, Bologna, TipI go ... ernall ... i Ali. Volpe, 18'9. Per If vi
tende istitutive dcI Museo Civico e per Il lUI collocazlonf, III0B romune III'Ar
chivio dI SlatO, dr D"II" 1111"14 dtllt A"lIcbiltl .J MUJto Clv,co SIO'/I ti,UII 
10rmllllOnt d,I MIISfO Civico Archtolo,ico d, Bolo,,,., • CUI'II di C, Moniti Covi 
f G. Sassatdli, CasIIct"Chio dl Reno, Gnolil, 1984; lO parucol.re, S TOVOLl, ti 
MilItO Arclvolovco CO","",/"/,IIO t d pro,tllO d, ""'flCll,O"f titll, coIltl,o"i 
com""iJJ, , "",,,"s,,,,,,t (1860·/8lJl, pp. 211-222 

Il Le leuimoniaozf si .Mrm-ano mlorno Iljt!i anm 18J9-18'-I; dr SCAB, A,
chIV'o, um, III-VII. 

lo! R.ppoltO, Cii, c, 6v. Questt: parole CO$lJ(uiK'Ol'lO il conttonnto, IfCnl'anm 
dopo. di qUflle COfIttnU(C nclll Rdazxlrw: ddJ. Ml4Pllratuno comunale al eoru.,lIo 
dc:1 Sa". 01 .. Chi ~ che non VC'JII come Ivendoai neU'An;hijpMlflo tantO nu· 

- 27-

lrovandosi ndl'impreveduua ncccssilà di dover difendere le proprIe scel· 
te u, l 'auumone delle quali comportò la mal tollerala chiusUIlI. al pub
blico per lunghi periodi, L 'erudi lO cultore di .scienze numismaticht ed antl· 
quarie)ol aveva pesiO in CSSotre al contempo un sistema di riferimento sia 
per il matedale IibHlrio, sia per la cadel1%ala !coda di ambienti m cui eHI 
suddiviso l'edi6cio. Si era formata in tal modo una mediazione non occa· 
sionale tra contenitore e contenuto, espressione compiuta e piena del IlIP
pono sintelico fra specificitl documentarie ed esigenze monumenlali l" 

In questa intima fusione dei libri di pertinenza comunale con un edi, 
ficio ciuadino da sempre VOlato alla diffusione della cultura, si estrinseca 
nel modo più vero l'aspeuo della bibhOlcca, che dal paIano ricevette un 
suggerimento all'ordinamentO delle raccolte insieme con un limite ogget· 
livo per il loro incremenlo. La contegnosa nobiltà con cui l 'Archiginnasio 
svolgeva il suo nuovo compito era pari alla scarsissima duttilitl delle sue 
forme, per l'evidente ostacolo all'utilizza~ione dei pur ampi spazi che com· 
portava l'estesa decorazione a memorie e Slemmi sparsa su quasi tulta la 
superficie delle pareti. 

Abbastanza per lempo il Sorbelli denuncib la carenza di spazio lO. che 

~ro dI Dute quante erano It anllche scuole, pouollO ivi in belli t. comodiSSima 
dl\LJiOf"K. rotlOC'll"li i libri. seconda ddlf dllfcremi malcnc [ .J? ... 

11 L'opeBIO dci Frlu, IOf'ranuno roow direnore dci Museo Palli; , fu sono
poslO aJ uni mdllesta da ~rtf di uni rommi~~ionc \"Olutl wl Comiltlio Cl'ITlU

ruLle rdr. TOVOll, II MUJto Archffllo,,,o Co."""/I~I,,.o , at) che pubbhuzzò 
k proprif conclusioni nell'opuscolo R.ppo,lo dtl14 CO",,,,'HlO,,t ro"J'''/J.u~ ptl 
,,,,,d"'4"'~"'o dtll. &bI,oIff' Co"'""., t JWo,,~1I0 d, ,tlal • .",,,/o, BoI(lltn~_ 1866. 
• fitma del romponel'lli Mlrco MlOllheni, Giorgio Pinoli, Alfonso Ana Il Frali 
fu KtIlprc moho IUtceltlblk Ille etiuche mc'bV li SiStemi di colkxuJone per 
mltent, dr, L. FlATI, O,d,,,II,,,t,,'O sjJ/~",/IJ,ro dtllt Inbl'ott(~, .. La RISKgfUI 
Nazlonalf"" LXXVIII (luaJio-ljtOIIlO, 189·1), pp 6)·72. 

}O L'ampia produlionc • It ..... pa dd Frati r<:ainno nulOfl"OK dJ.iTCUlorU m 
qUC:Sli kllori, inSieme con Itudl IU documccnllu:ione lardo me<hevale come m~LOIi· 
che. eQrl li f stllUti~ compaiono pu~ biGlr.lie, nonc::hi ovvillownte 0pI:1l: di biblio
IIrafi. R.rotdilmo che dal 1878 fali dirigeVI Il'IChe la lCZione medie,·a1e e modcrnJ 
dd Mu'ICO Civico: dr L. S OLSCIIK!, L",i Frll', .. La Bibliolili .... Il (1901). 

19011, pp J66-)68, 
J~ Rlmandi.mo in proposito ai "8(Ii dd Dommi sulla Biblioteca Classc:nsc: (D 

Do~UNI, La Itbrtr". d, Cl.ut t fopnll d, P,tI'O C""IItI., in RttlJt""., l .. b,N'Q
ItCQ CIIIJJ~"Jt, I r.." cill~ III CII//U'. I" l"bb'''II, I curo di M. J:kni B.rJ('sc~i, 
Ca»Ict"Chio di Reno, Gl'liti., 1982; 10rl" , U rllppo"o dOC"",t",o-mO"",.",,IO. L r
u",p,o Slor'co dtll. &bltolte. CIIIJunJt /ti R""t""", .. Blblioleche oggi .. , Il,2 
(mano-ap,ile 198-1 ), pp. 69·771, in cui sono perfwamente individuali, allii luce 
di qud ca50, i perconi culturali cllt porrallO ad UIU nronsideCUlooc in cllIlVI:' 
unificat,ite dei problemi lfllali ali. Iftlliirl('llZlOne e .110 sviluppo nd tcmro di 
b.bhol«he Iforiche ronncac st!\lnuralmenlc ad antichi c\htici 

'" Cfr, A SoIiELU, Rtllll'O"t J~l B,N",u~."o .J S't,"" AJJtuou ~~ I" 
P"bb/'" IJI,,.uo,,t, 11.,,1/0 19/4, • L'Archlginnuio _, X (19"). pp_ 1·19; put 
pp 4,9. La IaIl"1ill di sruio divenne col Ic:mpo un 1",-,.,01," delle rcllulo.u IOr 
belllmc, comc: li può riln>~ da .. L'AtchigLnnasJO", alle annaie: 19", 1919, 192J, 
e dal ICl2' in poi con conlinuill. 
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lo portò ad allontlnani J1 suo malsndo d. quella slrullura originari. che, 
pur non .vendo mai pienamente apprc:tUto, tutt.via non si senti di ab
bandon.~ a priori, si. per 000 esporre la biblioteca al danno di smunmenti 
e perdJte, anche di tempo prezioso, sia soprattullO perché riconobbe, da 
storico valente, che era «utile e buona cosa conscrv.~ .1l'luituto la SUI 

tnda,onale fisionomia • li. 

Nuov, compili 

L'aver individuato nella collocaz.ione per matette la definizione della 
bibLioteca più pregnante dal puntO di vista bibliotcoonomico, e, ncl 5UO 

rapportO con l'edificio che la contiene, un nesso stor,co che rende ragione 
di molta parte delle sue vicende, comporta come logica conseguenza l'ina. 
movibilitil assolula della sede, pena lo smarrimento di valori storici e cuI. 
turali fondamentali . 

Nessun meno deve essere risparmiato per conservare nel luogo in cui 
furono impiantate le biblioleche storiche, nelle quali anche l'arredo, quando 
pensato in loro funzione e in armonia con l'edifiCIO OSpllante, I l congiunge 
in chiave ipostatica alla strutlura bibliografica su cui esse: si ~ggono. Su 
questo punlO Francesco Barberi ha Kmto lucide pajl'ine -" che uniscono 
ad una precisa sensibilità storica un. visione prauCI dci problema, Iii dove 
indica i rimedi più idonei pter ovviare alla mancanu di spazi disponibili che 
il permanere in edifici monumentali spe$SO comporl •. 

Secondo corollario alle tesi preculrnti ~ che il recupero d'identitil Strut. 
turale della biblioteca sarebbe fortemente favorito da un'indagine sull.l col. 
lacuione, al fine di poter appurare fino I che punto, o in quale momento 
pr«iso, si ~ persa ('organieitil 505tllI\liale cui era informata l'impalcatura 
originari •• Si potrebbe cosI indiViduare, valendosi an,he di I.vori prepara. 
tori già fini"', il pUntO preciso di seplnttione tra o rdine razionale prttO
Itituito e trasgl'C5lione per c.use di neccssid. In primi iSllnu sarebbe 
quindi agevole calcolare la perttnruale aberrante, mentre tempi e risorse 
futuri potrebbero consentire di intervenire sugli inventari e lui depositi 
storici, emendandoli entrambi da quanto ~ chiaramente incomf'atibile con 
il primitivo criterio, e che quindi puÒ trovare migliore collocazione in 
allre parti della bibliot«&. Ciò porterebbe ILI. creazione di un grande re
parto di conservazione chiuso all'incremento, che andrebbe SOttoposto a 
procedure di salvaguardia e fruizione comuni al materiale raro e di pregio. 

11 Or. A SoIUlElll. Rtill::;lO"e A""o 19J1 •• L'Archiginnasio_, XXXII (19371, 
pp. '·H; parto pp_ 8-10. La silunione luuale dcII. ootloculone ~ rlporut. in 
l !III,,~,O'" t ("l'U'I. Cii., pp. )9-40_ 

11 SoUElll, Rt'I"~'O"t .. An"o 1901. CII .• p. , 
" F B ..... UI, A",ICo t "110110 '" b,N,OU ... , in B,bI,oJ«. t h,bl,ottrp,(), So

logn •. Cappelli. 1967, pp_ 16).182. 
• Or A S'\VElll, ESt",p1I~""vO"t Jti prO"tu,1IO ttlura",,,,,o s"bllo JttI. 

1'0,,/,,,,,,,,t,,IO ~tI m.'t"IIIt 1,1N.,,0 UI,'",'o "tll. b,MlOlte. d. 1..", F,.", I1:la. 
zionc (b,IIIJo.cnUa p~nllll od 1981 al INppo di livoro per lo sludio del pro
blcrni della biblioteca (dr. lIt,'''vo", t codI",., cito, p 48). 
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Da ultimo si affi.ncherebbero le nuove acquisizioni, corredo imprescindibile 
per qualsi.si studio, con una propria autonoma collocuione. Va ~a sé ch~ 
l'indjviduuio ne di ulteriori depositi interni, o comunque collegati, o addl' 
riuunl eslerni, ~ cosa d. subordioare .11. concezione unitari. dci fondi In' 

lichi e moderni della bibliotea, affinché essa possa continuare a svolgere 
le funzioni vocazionali di conservazione e ricerca. Tale organizzazione 41, 

volta a storicinarc I. scdimeOlllZione delle raccolte, sarebbe quanto mai 
opportuna nd momento in cui la bibliotea 51. avviando un ~roccsso d~ 
ridefinizione dei propri compili, che potranno esse~ al megho espletali 
nelle occasioni prospettate d.ll. normativa regionale 42. 

Infine, compilO estremamente importante per il bibliotecario ~ attendere 
alla storia dell'islituzione cui dedica il proprio lavoro 4J, e dei fondi che 
la compongono. Le fonti su cui buani per ottemperare a questo dovere 
sono orm.i perfettamente individuate e disponibil i, in gran part~ conser· 
vate presso l'lIrchivio della biblioteca 44 . Resta solo da incominCiare, 11110 

scopo di fornire .Ila prassi fUlUrn il solido supportO della riflessione storica u. 

Sav~rio Furori 

t I Ùpt'tuIoOni Improflllle al medesimo $Plrilo JOf1O Siate romplUle ndlc: bi· 
bhot«hc Comunale di r.enza, MUOlcipale di RCAAIO Emilia e Oas.Knsc d, Ravenna 
Cfr. IO propotllO A GenuhOl. l p""" fOllll, (ostl/uln" d('/I" &!JJ'Qu(, (o"""'''t 
4, FM'''~. lt fas, d, u" , t(upero, • Biblioteca Comunale di Faenza. Notiziario_, 
D / I" (diccmbl1: 191J01, pp. )-,~ M FESToVITl. PrJ",t ,.r;tr{~ su, /o"d, J, tO"StT 

l·.VO"t dtll. l"bllOl«. "'''''IC'pMt di RtUIO [",,1111, IO OllTt ,l Inlo. CII., pp. 
1"-169~ N Zo'UTTI, Ptr u" prottltO d, rtsl.uro t pu "" prOttllO d, b,bl,olte., 
In R'l't""a, l. h,!JJ'Olte. Cl.nt'Ht, l La cIII., cii, pp 417-421~ D. DoMINI, P .. , 
,,,,,. "UOII. b,blIDlte. d, Classe. in R.J!~""Il, 111 b,bl'Olte" ClasJt"st. 2 Il ca""ert 
dtll. Ma"ICa Lu",a , a C\Jra dI O MllU/!'i . Ca~alctthio di Reno. Gl'1lIis, 1984, pp. 
166-169: M G. 'fAvONI . DII "" ce"Slmt"'O rtllO"lIIt IISptlll t probltml d(,/ l"!'(}t() 
b,b1,ot,.~(O '" RO",i,,,,,, In Llb .. ""t"h, t (~/IIlogII~IO"t Mttod%glt tJ tS~
.. t"u. a C\Jra d, C. L«>ncmi e R. M Se""'ello, Roma, ICCU, 1984 

42 Cfr II lelU!t Regione EmdlaRomaltna n 42/ 198J No,,,,t l'' ","Un" ,I, b,
blto'trhe t I"h'll' lIo"n d, ",,, local, o di ''''tre11t locllit, e le di'POSIZioni 1\', 

conlenule per l'islituZione dei IUlemi blbholecari locali 
'J Cfr F Barberi , Il ",bI,o'tra,1O t l. slo"" dtllt b,!JJ'Oltehe, in &bI,oJ«" t 

h'bl'oJ«mo, ci!. pp )17-)24 
44 Or. FUJ.,nl , L'.,.,hnI<J. CII, P/lJSI'" 
~ Una ~ wJefinUiunc deUa Ilari. delle biblloleche si hl in Il SUaAI. 

St~Ul' Slor,. Jrllt .,blwttehe, • 11 bibhOlreatlO _. 2 (dJccmbl1: 19841. pp 6970. 
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APPENDICE 

Per m~lio illUSl~ il lavoro compiulo dal Fnui nell 'adaltare l'impianto 
clwifiallorio desunto dal BruneI .Ue esigclUe deU. Comunale, riproduciamo 
imcgrall1l(nle lo schema aggiunto .1 suo R.6pporlo genulllt del ItWOfl d, 
$1$Umlll;IOne o~rtltl ndlll B,bltotuil Mu,,,,,piJlt Milgmu" d, Bolog"" dal 
/ebbrlllO 18J8 III /ebbrlllO 1866 -, avvertendo che in corso d'opera vi fu 
apportlll qualche modi6cuioO(, come ~ possibile rilt:v.rc dalle: Tavole 
!llIllIIlcbe t smotl,che drlla B,b/,o/f eQ MUnlClpllfe d, Bofo&ntl NalS/fietl/tI 
~, ",alerte #/ . 

Nelle .. osservazioni .. riportate a IatO tisuh. che al 1866 rimantva dw 
compit.re una partt. non piccola ddl'ordmamento, cht ~r gli aggiustamenti 
apportati anche dal suo successore si configurò come una sorta di work III 

progrtll. La fissazione ddìnitiva dd sistema ~ ovviamente dtsumibile dwgli 
inventari topogTllfici, alla cui miglior comprensione ~rò riteniamo concor
rano validamente le fomi suddette. 

Avvt'rttIlU: nclla trascrizione abbiamo adattato all'uso moderno le 
lettere maiuscole e la punteggiatura. 

Tavola ddle classi e divisioni in cui ~ ordmatl la BibliotCC'l Municipale 
di Bologna. 

I SCIENZE SACRE 

I. Bibbia - ttsti e venioni 
2. CommentalOri 
J . SS. Padri - greci e latini 
<I. Concilii e sinodj 

Ttologia 

1. Teologia dogmatica, e cate-
chetica 

I 
\ 

• Sala 4" 

2. Teologia morale 
J . Teologia polemica 
4. Ttoloe;ia eterodosu 

I 
\ Sala j 

.. BCAB. Ar( h,no. c:an. IO, n. 9 bis. 

.., lbll/t", . CVI . ' ,4. 

~rvlZioni 

Le o~re contenute nelle 
salt. contraucgnate d'aste· 
risco mtano ancora a 
clusifKani nelle relative 
divisioni . 

- JL -

,. Teologia pa~ntlic. , che com
prende le: prediche. o~lie, 
se.rmoni etc. 

6. Teologia ascetiCI! c m_sila 
7. Poligf1ln sacri 
8. Liturgia I 

SlOria sacrll 
I. Storia generale ddla Chiesa 
2. • di Cristo e ddla Ver-

gine 
3. d; • • sanll 
4. • d; pontefici ,. • , vite di cardinali 
6. • di vescovi 
7. • monastICI 
8. • degli ordini religiosi e 

militari 

• • delle eresie 
IO. MisccUallCll 

Sala 2' 

Sala l' 

Il GIURISPRUDENZA E SCIENZE SOCIALI 

lo Introduzione 
2. Dirino di nalUTll e delle gen-

o; 
J . DirillO politico romano-grcco 
4. Diritto civile 
, . Diritto erimin.le 
6. DirillO canonico 

$citnzc sociali 

lo Politica e governo 
2. Economi. " politica, finanze, 

imposte etc. 
j . Commercio, industria etc. 
4. StatistiCI 
, . IXne6ttnu 
6. Pcdl8O«ia e iStruzione 
7. Poligrafi 

• Sala 6 

I La Liturgia che, J«('In· 
do il sislcma di Brunei, 
vieM appresso i biblici , si 
è qui rolloalta per npio
ni di 5pazio. 
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III LETIERATURA 

Leuer:illura greca 

I. Collezioni di classici 
2. Opc.e didasa.lichc: 
l. Poesie 
4. Prosalori greci 
,. Traduzioni di classici 
6. Critici e miscellane2 

Lelleralur2 latin. 

I. Prolegomeni e collezioni 
2. Opere didasc.aliche 
l. Poeti antichi 
4. Prosalori amichi 
,. Critici e commentatori 
6. Poeti e pros.lori moderni 
7. Epislol.ari 
8. Poligra6 

Lelleratura italiana 

I. Storia e prolegomen..i 
2. Opt:re dida5allichc: 
l. Collezioni 
4. Opt:re in prosa e in verso 
,. Testi di lingu. 
6. Dante e i suoi commento 
7. Poesie 
8. Componimenti teatrali 
9. F.vole, novelle e rom.nzi 

IO. Epistol.ri 
t l. Prose 
12. Crida 
I). Poligrafi 
14 Giornali 

S.I. 7 

5.11 8 
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LelleralUre stran.iere 

LettenlUra francese 

l . Collezioni di clusici e poli-
'NO 

2. Componimenti teurali 
l . Poesie 
4. Prose 
,. Critia e giornali 

Letteratura spagnuola 

I . Opere originali I 

2. Traduzioni 
l. Critica 

Letteratun inglese 

I. Opt:re origin.li 
2. Traduzioni 
l. Critica 

Letteratura IWe5C\lI 

l. Opt:re originali 
2. Traduzioni 
l. Critia 

Letteratura orientale 

l . Opt:re originali 
2 Traduzioni 
J. Critic-a 

IV SCIENZE ED ARTI 

riloso6. 

I Storia 
2. Filosofia antic. 
J. Filosofia scolastica 
4. Filosofi. moderna 
,. Filosofia morale 

S.la 9 

Sal. 'J 

I Stante il piccol numero 
di opere che si hnnno di 
questa e delle seguenti 
letterature si ~ preferiti 
questa di sempliciuim. 
suddivisione. 
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ScielUC: mediche 

l. Storia 
2. Prolegorneni e dizionari 
}. Mcclici antichi e commento 
4. Tartari gcnuaLi e van 
,. Anatomia 
6. Fisiolosia 
7. Igiene,dietetia, etc. 
8. Patologia 
9. Medicina legale e lossirolo-

• . " IO. Tenpcutica c materia mcdi· 
a 

Il . Farmacologia 
12. Chirurgia 
H. Atti· memorie d'lIOOIdemie 

mediche 
14. Giornali 
U . Veterinarill 
16. Miscellanea 

Scienze matemllichc 

I. M.temllichc pure e applia· 

" 2. Mcccania 
}. Idnulica 
4. Astronomia e ottia 
,. Arte e .rchitettura militare 

e nlutica 
6. ScielUC: occulte 

Scienu fisiche e chimiche 

S~ • lO 

l. Fisia Sala Il 
2. Chimica 

Scieru:e naturni 

I. Pro[egomeni, dizionari e trat· 
uni generali 

2. Minera.logi. 
}. Geolosia e palcontolosil 
4. Zoologia 
, . Botanica 
6. Giornali 
7. Alti e memorie d'accademie 

scientifiche 

-u -
Arti 

Tccno1osia 
Agricoltura 

V STORIA PROFANA 

I. Prolegomeni 
2 . Storia univer5llle 
J. Storia .ntica 

•• Sioria generale d'Europa 
certe epoche ,. Sioria generale d'Italia 

6. Siorie particolari d ' lt.lia 
7. Storia d; Francia 

•• Sloria d'lnghiltern 

d; 

•• Storia d'altre • • d'Eu· naziOni .... 
lO. Storia d 'Asia , Africa , 

merlCi 
II , Biosnfic 
12. Miscellanu 

Storia lenenri. c bibliografia 

I . Cat.IOShi di biblioteche 
2. Bibliosra6a 
}. Storia lell . ecclesiastiCi 

A· 

I 
, Sala 14 
I 

• Salone a 
U'llmOnllln8 ti 

4 • • clulla Sala l ~ 
~ , • • italiana 
6. • • IIrlinien. 
7, Biosrane lettcn.rle c miscel· 

l.ne. 
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Archeologia e beUe: arti 

1. Prolegomcni, dizionari etc. 
2. Dc:scrizioni di musei 
J. Arch«)logia egizia. etrusca, 

ilaHa etc. 
4. Archeologia monumc:malc 

greco-romana 
5. Ardw:ologia storico-critica 

greco-romana 
6. Epigrafia 
7. Numismatica antica 
8. Numismatica medievale c 

moderna 
9. Archeologia medievale 

IO. Archeologia sacra Salo 18 
11. Mi5CC:llanca archeologiC1l 

Belle arti 

I. SlOria Ininica 
2. ~nc:raJitii . ornato etc. 
J. Architcltura civile 
4. Piuura e scuhura 
5. c..tcognu 
6. Costumi 
7. ViaAli pillo~hi c: guide:'" 
8. Musia. b.Uo etc. 
9. lI.lisedlanea artistica 

.. La p,arotl .. jtUidc .. IPPf.fe auiunl. Ln lqUito, mentre rlWIUlno cancellite 
oJuc I~lve mdoJlvlsioni. «auidc italiane .. e ...... ide .Iran~rc .. , .ntettdcnl.l la 
luddlvisione .. 8, Mu$.lCl. ballo elc" 
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VI BIBLIOTECA PATRIA , o raccolta delle Op!!rc di scrittori bologMSi 
c risguardanti la storia di Bologna 

I. Storia 6sia dci bolognese 
2. Storia ecclesiastiCI 
l. Storia civile 
4. Legislazione, economi. pub

blica, amministrazione, bt:nc· 
licenza e istru:tionc 

5. Storia scientifica 
6. Storia lellel1lri. 
7. Storia artiuiC1l 
8. Storia industriale: Sala 17 

Scrittori boloGncsi 

l. di ilCienze sacre 
2.,. IO 

J.,. IO 

4.,. IO 

,.,. IO 

6.,. IO 

gluridichc, :.ocillli 
c filosofiche 
matematiche, lisi· 
che c nJturah 
mediche 
belle lettere 
belle atti 

Manoscritti , incunlbuli ed allre edizione rare 

I. Codici greci I 
2. Codici latini Sal. 16 
). CodIci ilaliani 
4. Edizioni bolognesi dci 1«. 

XV c della prima meli dci 
sec. XVI 

,. Edizioni di altre citll illlil· 
ne c nnnicre dci sec. XV 
Il. Opcre in italiano 
b. IO di clauici gmi c 

latini 
c. IO di ilCrinori latinI 

modo 
d. .. di 55. Padri c 

ilCrHlori ccctcs. 
c. IO di 61010fia scolasti· 

ca etc, 
6. Edizioni bodoniane 
7. Edizioni aldine 



L'Archiginnasio: problemi e prospettive 
di una biblioteca di conservazione 

in rapporto alla storia locale 

L'espmsione 'bibliou"C'a di conservazione', anche se alqulnto infelice 
perché • suggerisce l'immlgine di morte prese.ntt,,·, viene USltl frequcn
temC'nte rifere:ndoti I biblioteche come l'Archiginnasio, e viene I volte so
nituitl con più proprietl con quelli di biblioteca 'storica' o 'di Irldi:tione'. 
La ddini:tione 'di conservlZione' eri un tempo Usati limitllimente ad un 
ben dC'!C'rminlto settore ddle biblioteche e il bibliotecario conservltore, se-
condo il mlnulle del Costlntin del 1839 l, eri que.Uo addetto alla rerl di 
fondi Intichi, ml.llOlCrilli e I sllmpa., la rei unicitl od C'Strcml rlritl ren
deva prioritario il compitO di cuSiodil e proervuione J. Il Fumagalli nel 
suo Trillato j!f:nC'rlle di biblioteconomil' del 1890 4, specificaVI il COIlC'C'IIO 
di ' ri'C'n:I'. ossia d. lede seplrlta dove, ~r cautC'la, si dovevano tenere le 
opere: più preziose SOIlO chilve, affidate • ~nona1e direnivo che: ne IlUU

I1'IC'VI Il mponsabilitl. Il bibliotecario conservatore: eri perciò tC'nuto I 
sovrintC'ndC'te: alle seguC'nti catC'gorie di libri preziosi: edizioni silOSrafiche:, 
incunaboli c plrticollrmente palcotipi anteriori Il 1470; libri condannati e 
~t$C'ftull.ti, o soppressi dall'lutore: medC'Simo; libri fattisi rari per Ihre 
ragioni, sia perché logorlti e dispersi dal continuo e insipienlc uso, sia per
ché iocC'ndi od altre eccaionali cirrostame nC' avevlno diSlrono la magior 
pJrle dC'gli esemplari; libri stlmpati privuamente c in rislre:ttissimo nu
mero di copie; libri inciSI e preziosi ~r g"mde valore Irtistico; libri stlm
pati tU ~r8ImC'na, I U sellO su I ltre: materie particolari ; csemplari preziosi 
per la loro provt:niC'nza, pC'r autografi d'illustri personaggi; legature antiche 
e Irtistiche, 

I G ScHlzZflOno, B,blloln-k d, to'HC'fl!/WO"C', .. l'alia no5lr1_, IUlOO XV II I, 
l<)i6. 138. P 22 

L." CoSTANTIN, B,blwlhC'fO"o""C'. ulrllCllO" fii' r.".",t",tIIl, I, to"JC'f,-,J,O" 
ti 1"..J,"'''I1I11U,O'' tlC'1 b,bI'OIMIIMtS, Pari., 19l9. 

\ l BUS.\MO, Lr ,)lbI,o,"~', Fircn«, 198-1. p. 129_ 
• G fl'!oIAGALt.I, Dd/. coIloc~'o"C' tln /ti", "tUC' pMbbJ,dv b,bJ/OIt'Ck DJ 

I~U."o ,{'"C',IlC' ti, B,hJIOIC'fO"Otff'., p"fU' IV, Fi=. 1890, p. " 
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t interessante notare come la NtcIa di questi materiali sia motivata dal· 
l'interesse documentario o qualitativo del supporto, ma anche da motivi 
'etici': si legge infatti sempre nel sopra citato trlllla to del fumagalli che 
«si terranno pure SOttO chiave e in sede sp«iale le opere che ~ vietato 
assolutamente dare in lettura, come i libri osceni ed immorali e politici, 
e dove anche ciò sia prescritto, i libri irrc:ligiO$i _ '. Inoltre, affinché una 
ricca coUerione di codici o libri pretiO$i possa riuscire veramente istruttiva, 
~ indispensabile una piccola mostra di cose più preziose per meglio conser· 
vare cimeli che noppo si danneggerebbero se «ogni volta che un curi05Q 
visita la biblioteca si dovesscro estrarre dagli sCiffali ...• '. 

Il volume del Fava sui 'Tesori delle biblioteche d'Italia' (M..ilano, 1932) 
rivela come fino ai nosui giorni si sia perpetuato l'alleggiamento ouocen· 
tC$CO che privilegiava l'immagine dclla biblioteca come ncrolta dI oggetti 
rari e di prCftio, c anche se lo sviluppo degli ~ltIdi storici e nlolo~iù ha 
messo in luce l'importanza di ahri valori, come quelli relativi alla docu· 
mentazione, per il gnn pubblico il nome di ct:rte illustri biblioteche ~ 
l("8ato quasi esclusivamente I qualche codice famoso 1. 

Attualmente il patrimonio antiCO, e quindi di conscrvuione, non ~ solo 
quello che in paUllO era raccolto nella 'riservi', ma si estende anche alle 
edizioni scuc:eentesche e aUa bibliografia dell'Ottocento·. E più avanzano 
i tempi, più i limiti di tale distinzione sfumano, a causa delll' grande velo
citi con cui si evolve la cultun e della grande quantiti di prodw:ioni li
brarie. Riteniamo quindi che i compiti della bIblioteca di COMCrvazione si 
debbano intendere nel senso pii) Impio', non fermandosi alla 101. Hlva
guardia dell'integriti fisica delle nccohe (peraltro imprescindibile), ma 
provvedendo allI' loro sistematica organizzazIone e alla compilllZlone dI in
dici, so,l(gettan, cataloghi e repertori che le rendano facilmenle .~.~"C~ lhili 
al pubblico. 

L'estensione dell'appellativo 'di conservazione' d.a un rep.arto dell.a. bi· 
blioteca a tutta la biblioteca si giuslific.a oggi per quegl'istituti il cui p.lui. 
monio ~ costituito in parte preponderante da un nucleo Ilfltico, form,uosi 
nesli anni attraverso varie vicende che ne hanno caratterizzato la struttura 
documentaria. Alla maggior parte delle biblioleche pubbliche italiane ~ 
confluita nel corso del tempo la luppellettile libraria dei con .. enti e delle 
congregazioni religiose soppresse; e tali ICt"C5sioni, a cui si sono aggiunte 
donazioni e acquisti di m.ateriale antico, hanno formato l'Q5UtUIll di questi 
illituti. Ed ~ appunto a causa della natura IpcsSO tanto divern dei mate· 
riali (dai ma/"lOlCritti ai codici, asli autografi, alle lIampe e aì disegni . agli 
archivi d'intere famiglie), che si rendono nettsuri particolari strumenti ca· 
talografici per non privilegiare la conservazione sull'informazione, per evi· 

J G Fu"UGALlI , op ciI, P .H 
• G. FUMAGALLI. op nt. p. 3<1 
J L. BALSAMO, G. MONTECCIII, lJ,bl'Oluht r prodU:IO"~ ilb,.n •• IO • SloriJ 

dell'Emilip Romagna., 1977, voI Il , p 361 
I G. SoIlZZUO"nO, op (II. P 21 
, P',,,npl~1 01 ro'f,nWIIO" ."tI ,~It.",.tro" l'' I,b,.,iu • • IFl.A. journ.u ... 5. 

1979. n " 
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tare l'immagine della biblioteca come mero $lcrario di memorie che porta 
a quel <feticismo' documentario tanto paventato dal Serrai lf. Egli individua 
d ue c.ategorie separate di bibliotcche, una animata da intenti 'museali e 
bibliotaJid', tesa a gartUltire prevalentemente la IOpnvviverua del passato 
nel futuro, e l'altrll ·utenziale'. cioè auenta alle Cliigenze dei lettori COntCTTl
porllnei. Lo sNdioso ritiene che, indipendentemente daUa quali ti del proprio 
patrimonio, ogni biblioteca per cucre definila pubblic-a debln permettere e 
anzi facilitare l'accesso alla cuhul1l ad un pubblico anche diversific.ato ". 

Riteniamo dunque che la biblioteca dell'Archiginnasio non sia pubblic.a 
nel senso 'scrl1liano' del termine, in quanto non ne possiede le alratteri
uichc e cioè non ha maleriale IICCCS5lbile di qualsiasi livello, da quello pii) 
elementare a quello universitario; non hl aggiornamento in alcuni campi 
dci sapere, n~ facile ICCCS$O li Cltaloghi, non ~ organizzata per scaffalature 
aperte (ecco:ion fatta per la ula di consultazione), non svolge un ruolo 
determinante nella educazione permanente affiancando la KUola di ogni or
dine e grado. 

Per definirne l'identit~ ripercorriamo brevemente alcuni momenti dclla 
sua storia: maugurata neUo storIco edlfido nel 1837 , VI si ~\unkro nel 
contiguo palll20 Galvani il museo Civico MediC\'ale e quello Archeologico 
nel 1881. Nel 1893 nei locali MtigUl, scmpre di palazzo Galvani, si aprI il 
museo del Risorgimento. L'amministrazione comunale intese in queslo modo 
creare quello che oggi potremmo definire un «sistema eminentemente d 
vico che Iggrega istiturioni diverse e di vocazione integrata in un unico 
luogo. I). 

Si rileva proprio I met~ dell'OUOC"cnto il trionfo dell'erudizione loeak 
e il cuho della storia patria promosso dalle Deputazioni di Storia Patria e 
dalle Soc:ieti Storiche locali, che contribuiKOno Id accentuare il C3l"3ttere 
municipale dI mohe bibliotc:ehe. Anche in Gran Bretagna, fin d:dla metil 
del 5CC010 XIX, I. raccolta delle fonti locali fu uno dei primI rompiti delle 
kibliolc:ehc pubbliche, stabtlito con il Llbrary ACI nel 18'H) Il. ~ neltli Stati 
Uniti si formarono molte biblioteche storich~ presso societ. storiche, anche 
private, gil .lla fine del 1«010 XVIII; la PIÙ Intica delle quali, la Massa 
chussccts Historical Soeiety di Boston , risale al 1791. Quest'idea ~ Stala 
rteentemente ripresa, con metodi e criteri dlv~rsi, in In,hilterra dove, 
ndla dIIi di Londra, alcuni bibliotecari hanno propostO dI riunIre in un 
'Local history retQurtt ct:ntre' tuni i dati sulla storia urbana pro\'~niel'ti da 
musei , bibliOteche e archivi cittadini I~. 

IO A SUl.o\l, Blb"olu~ ~ ("/".101/". Rn'nn'. \<l8J. P 9 
Il R Pr'''SATO. V MONTANUI, U /DI"I ,(}("J, ,,, '"hJw/r.· •. ;\lIlano. 1~4. p H 
Il A EMllI"NI. Il "Ulfro 1Il1. flUI '"U ~I~. In D.l. J/"":JI tI,/k jl"'I,J.."J • 

,wIolJro C.~·.(o . • ("\Ira di C. Covi MorÌJl,l. G Sasr.atelli. ~1a10j10 dcl1. mO:UnI, fio. 
1011\., 1984, p. 16 . 

u Ltx. lI/fIo,...., ("oIl~e/'o"J, io [.''<"l''O~tJl. 01 /tI"a'III"Je",p, LooJ .... 1966, 
p. 281. 

H R PENUTO. 14 tJo("ljIfl~,.,#vo"~ 1(}("1Il~ ro"'~ It',~·,:.o l(}("uJ~. l'' l.·ortJ"'U" 
uo,,~ C1fll .. ,.~ tI~1 1",llono ,l ,,,010 .rll~ ",N",I«~, • ("\In di [ Mln~rdi. M, 
lano, 1980, p 2JJ. 
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Riule al 18H il p~uo formulato da ll 'Ufficio Tecnico del Comune 
di Bologna su indicazione di Luigi Fnati, per la collocazione degli archivi 
prde:uw, demmiah, giudiziari, notarili e diplomatici, nd locali del palazzo 
dell 'Archiginnl5io e in quelli dell'adiacente palazzo Galvani, insieme col 
c m~lSro governativo universi tario _, che doveva essere sistemato c neU'istes
sissimo ordine e modo dc:ronllivo _, di come stava nel palazzo dell'Univer
sitÀ Il. A queste collezioni si dovevano aggiungere i medaglieri, raccolti in 
due sale, la se<k della scuola d'archrologia e la Deputazione di Storia 

Luigi Frati sosteneva che si dovesse forma re una c copioso e preziosis
simo corredo alla storia nostra municipale .. , e che le due isti tuzioni , bi
bliote«lna e archtvistica, c mutuamente si giovano _ e sono fondamen tali 
per dar • materia veridiCi aUa compilazione della propria storia _ e per 
condurre studi metodologiCimente correni che, partendo dalla storia locale, 
contribuiscano a dar maggior chiarezza a quella nazionale 11, 

Nel 1872 anche Carducci si pronunciava a favore dell'accorpamento: 
• (l'insltIDeJ del monumenti plastici e 6gurati o letterati del plSsato p0-

trebbe accompagnarsi a quella dei documenti scrini, e i Musei e gli Archivi 
avene allintnza alla biblioteca, con vantaggio degli studiosi, con dc:roro 
della Cillà, con aumento di splendore dell'Archiginnasio _ ", Il che attesta 
la consapevolez:u che la natura stessa della bibliotc« ! quella di una bi, 
blioteca che rispeC\:hia l'evoluxione della cultura e della storia cittadine, 
imponante strumento di ricerca al quale allri tipi di documentazione sono 
necessari complementi. 

Il progetto per la costituzione d i una '8ibliotc« patria' all'interno del
l'Archiginnasio fu presentato 6n dal 1842 d.1 bibliotecario Pietro 8ortolotti 
al senatOre bolognese Guidoni l', per mantenere la tradi:tione secondo la 
quale la cinà c. buon dirino _ possiede c il titolo di doua _, Fu Luigi 
Frati durante l. propria direzione (18'8, 1902) a dar corpo a quest'idea rea
lizzando neUa sala XVII una collezione contenente c tutte le opere che 
riguardano Bologna, nonché quelle di scrittori bolognesi d is tin te per mate
rie _ -, Di quesll lICZione, c che nece:ssarillmente ! di rune la più copiosa _ 
e per la quale c lentissima e fa ticosa fu senza d ubbio la formuione del 
materiale: _, nel 1888, in occasione dell'ottavo ce.ntenario della fond uione 
de\l'universitl di Bologna, pubblicò il catalogo complelO, Le c Opere dc lla 
bibliografia bolognese che si conserv&tlO nella Bibliotc« Municipale d i Bo. 

l! Archivio della Bibl. Com dell'Archiginnasio, Sa. Il , carlo " Jb. 
16 C. GOVI MO.IG I, 11 mlluo ClIIlCO dtl 1881, in DiJll, S/anu dtllt Iln/khi/IJ 

Ili MilItO Ci~'J(o, cit., pp. J47·J'8. 
17 L Fun. Di t~t buolnl p~l~lpt11, dtl/, (jt/(J d, 8oI0,lIa t dd modo d, 

prO"II .. dt,~. , .. "" sol {1I0,O, BolD8"a, 18'9. 
11 G. CARDUCCI, lA ,tg.a DtP"/lllI0/lt d. Sto .. " PII/mI ptr It P'Ollmcl~ d, Ro

",a_IUI, dlll/'" .... o 1860 tJl 1871, Rt{lUiO'lt, Bologna, 1872, p. \J. 
l' Cfr. G. TOVOll . 11 MilIto d. mtmo~,e pllt,it p.tlSO l'Arrhigm".Jio, in DiJlla 

st""lll tltUt a .. /"h,t(J iJI M"sro C"'''O, clt., pp 189,190. 
JII CARlO e Ll:D FUTI, LuI" F,III, t l'OI"d.lll1mt .. to dtlfll b,b{iolull ,omll .. lIlt 

d. Bolo'"I1, • L'Atchij{innuio _, I, 1906, n l, p. \Jl. 

- 43-

logna _ ammontano a ben 12,627 uni tà e comprendono anche manoscritti, 
pubblicazioni per nozze, tes tamenti, biogra6e e tune le opere riferentisi a 
vari aspeni della vita e della storia cittadina, A (juesto importante reper
torio si aggiunse (juello di G uido Zucchini in titolato c Gli edifici d i Bologna _ 
( 193 1-19'4), reda tto attingendo in gran parte al patr imonio dell 'Arch igin
nasio, Com'! noto l'opera dello Zucchini, ampliata da Ferdinando Rodriguez 
nel 1977, raccolse dati bibliogtt.6ci e iconografici sul patrimonio architetta. 
nico, includendo bibliogra6e sulle tnadizioni cittadine (tarocchi, addobbi, 
studenti ... ), 

Anche il 'Bollettino dell'Archiginnasio', incomincialO da Albano Sor
helli nel 1906, è stato veicolo di diffusione di notevoli studi bibliografici 
di argomento 10000lc: condotti sul materiale della bibliotc«, La rivista! Slata 
realizzata proprio con l'intento di seguire e pubblicizzare l'accrescersi delle 
raccolte e di informare sugli c acquisti, i doni, le statistiche bibliogra6che 
e sociali attinenti all 'uso de lla suppellett ile e alla frequenza dei lettori_ 
per stabili re « una corrente d'interesse tra il pubblico e questa sorgente larga 
d i sapere .. , cerctndo di orientare il ricercatore c perché nessun lato del 
maleriale nostro resti a lungo nascosto, sconosciuto o trascuralO, A questa 
seconda pane serviranno egregiamente particolari monogra6e, cataloghi, ra
gionamenti riproduzioni di incisionL, _ lI, 

L'auività del Sorbelli contribui a migliorare. l'immagine della biblioteca, 
alla quale giunsero numerosissime donazioni d'illuminati cittadini, che con
fermarono il suo ruolo di centro di documentazione locale e l'accrebbero 
anche: nei settori leuerario e giuridico; Ambiti nei quali le statistiche rac
colte dal Sorbelli sulla natura delle opere consultate o date in prestito di 
mostrlno che c'erano cospicue richieste da partc del pubblICO fin dal 190' u. 

Il patrimonio della Biblioteca Comunale de1l'Archiginnuio, giunto, com'è 
noto, attraverso le soppressioni napoleoniche (1797·98) e italiane (l866), 
arricchitosi d'important i lasciti D, incrementato da notevoli acquisizioni nel 
periodo che va dalla diretione del Sorbelli a quella del Serra-Zanetti, si è 
caratterizzato e specializzato nei settori storico-Ioca.le, le ttenario, storico-filo
soIico, politico, artistico, biografico e bibliografico, Si ! invece limitato l'ag
giornamento nelle discipline tecnico-scienti6che, il cui sviluppo sempre mag' 
giore poteva essere seguito in modo più approfondito dalle biblioteche degli 

11 A. SoRIIEll.I, Commo, .. do, .. L'Archigmnasio _, I, 1906, n l , p. 2. 
U A. SoRlII!lll, 11 Stnl'UO pllbb/ko , cL'An;hlginnasio", Il, 1907, p, IJ. 
D A, S~VI!Lll, S . S"-CCONI!, lndagint slii lluoti, doni t depomi di Optrt Il 

Il.J'''PII ~rlJt,,"/i al/II bibliotUII, 1981 , re1.wone dattiloscritta, La tel.wone ese
guita in Ott'Isionc dtllo slUdio dci problemi <kII'An;higinnasio da paTle di al('Uni 
esperIi (Vinay, Bonlnni, CaumaHiml. Lewanskyl, pur n!iCndo utile punto di 
riferimento, non ha carll11erc: esausuvo, e un completo cc:nsimenlO sull. COllii, 
slenn e la nBtura delle donazioni (Qlmeno di quelle più rilevanti quantitativa, 
mentr) ! in via di tcalizzuione. Il lavoro si prt'$Cnta particolarmente lunljO e 
difficoltoso per la mlnann di dati d'an:hivio ceni c per la manClnza di sistemau,id 
(Of! cui essi 5OnO stili rc:,islralÌ in passato. Da un primo name si può OSKNue 
che il maggior numero di lascili li riferisce alla letteratura e mila cultura lonle, 
5eronduinmenle mllii giurisprudenza c allw medicinD. 
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I$urutì univcn.illri costi tuitisi ndl'lteneo bol08m:se agli inizi del secolo lf, 
10 spirito con la quale la bIblioteca è stata fondata c il carattere dei 

fondi librari ad CSSII. pervenuti o acquistati nel corso degli anni ne: hanno 
determinato una fisionomia, che potremo far rientrare per certi aspetti tra 
quelle di carattere locale, che l'Han'Od !S descrive come «una r.lro:'lta di 
libri, cute geografiche, stampe, illustrazioni c altro materiale relativo ad 
una specifica locahtil, solitamcmc qucU. dov'è ubicala la bibliou:a che ospita 
l. racrohalO, 

Una specialinazionc: di tale biblioteca sta pertanto ncl fatto di essere 
couiNil' d. materiali resi affini dal loro riferimento ad un territorio, anche 
se riguardJ.nti vari ambiti (storico, scic:ntifico. artislico ... ) e di natura dif· 
ferente: (libri, manoscritti, disegni, periodici ... ). 

AltualmenlC: si tende .d ampliare il cancellO di storia locale in biblio
teca, estendendolo da quello che si riferiva ad una sezione ben determinata 
• qucllo più generale di raccolta globale di documenti sulla cultura, in senso 
I.to, di una zon.; nclla quale possono rientrare:, ad esempio, anche opere 
edite I Bolognl, mi che non vi si riferiscono sp«ifìcatamente ncl contempo, 
oppure intere donazioni di cittadini che: nel loro insieme acquistano valore 
di tt:stimonillUa del gusto, degli interessi e delll cultura presenti nella citti},. 
Ed ~ SOltO questo profi lo che ci sembra più appropriato parlare dell'Archi· 
ginnasio come biblioteca di carattere locale. . . 

La de/inu.ione dcl Serai III di biblioteca sp«ializz:lta, come bIblioteca 
che documenll una ben determinata disciplina, non si adatta alla realtà di 
un patrimonio come qudlo dell'Archiginnasio, dii momento che il nucleo 
dclle fonti storiche locali convive con altri relativi a diversi campi del sapere. 
e aru:i sotto questo profilo appare multidisciplinare e la sua destinazione 
sociale fino ad oggi ~ stata riferita ad un'utenza quanto mai varia. 

Dali. metà der.li anni 5Cssanta, a causa del [(,nomeno della scollirizz3zione 
di massa. con la riforma della nuoVI KUola mcdia, si ~ andato formando un 
nuovo pubblico per fune le istituzioni culturali (musei, biblioteche, archivi l. 
c le tendenze nel campo economICO e pnxluuivo insieme con l'aumentalO :lC' 
cesso Iltli studi .uperiori h,1nno determinato la n('('('ssiti di una specilllizznione 
neUa informazion(' (' un'evoluzione del modello della. public libraI')' .,11. 
Considerat. ormai superati l'idea che un 'unica biblioteca poSSI rispondere 
ad ogni esigenza del sapere e ad ogni livello d'informazione, non ~ però 
tramonlltl l'etica della 'publie libary' anche It: si realizza in modo pl'O" 
fondamc:OIe diverso. Si pub Inzi considef1lre un passo in Ivanti rispetto 
1111 concezione dell'EdWlrdS, patrocinatOre del movimento per la pubblica 
lettura nell'lnfthiherr3 del XIX secolo. la soluzione di assegnare i compiti 
e le competenze della biblioteca pubblica, non più ad una biblioteca in 

!4 M FANTt, NOllZlt su!!, B,blio/ttll CO"lU'I"'t drll'A,th'V""IIS,O, 1981. rela 
rione dalfilO§CTitta 

n L. M HII"od's lib,lI,ill,,'s t/OJSlIry ollt,mr uJtd In l,bTlma'lship . . , , ed" 
m<iscd and uJ)(blcd by R. Prythcrch, london, 1984, p. 470. 

III A. SEllAI C .. id. "'fII b,biloltconOmlll, FtrtNU, 1981 , p 29. 
11 G. TAV1)HI , N .. ovo pubbf,(o t "UOl.lt IIIlunu, «Bollellil"lO A I.B _. n 4. 

198-\ pp )1}·)14 
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particolare, ma ad un gruppo di biblio teche: OISla ad un . istema biblio. 
tecario. 

In quest'o ttica, per realizzare un rapporto di interrelazione con le altre 
bibliOleche cittadine appare necusario sottolineare la fisionomia storica 
dell'Archiginnasio, che ~ quella di una biblioteca di studio e di ricercl 
nti campi letterario, storico, giuridico, bibliografico e umlnistieo in genere, 
con un importante posto destinato alla storia locale. Quest'istituto potrebbe 
avere un imerlocutore privilegiato neUa Biblioteca Universi taria. La bi· 
blioteca dell'Ateneo ha infatti molti punti di affinità con q ueUa civica: 
parte del suo patrimonio proviene dalle corporazioni religiose &Oppresse in 
età napoleonica e possiede fondi imponanti per lo studio delll cultura I» 
lognesc:, visto eh(' fin dal In, Benedetto XIV dispose vi si depo'Sitassc 
quanto era stlmpato a Bologna; e per diritto di stampa raccoglie dal 1939 
(D.L. 2.2.1939 n . 374 e DL 31.8.194.5 n. 660) tUHe 1(' opere pubblicate 
in ambitO provinciale. Anche se i fondi locali dell'Universitaria, in p~rte 
catalogati nel Settettnto nel repertorio del Montefani Caprara 21, non sono 
~uti in segui to oggeHo di part icolare gestione c:lt:llografie. l'I, essi sono 
complementari I quelli della biblioteca comunale. In futuro, facendo ri· 
corso a metodi di automazione, si potrebbe pensare alla redazione di un 
C1Italogo completo della bibliografia bolognese comprendente il patrimonio 
di entrambe:. 

In previsione di attuare un sistema bibliotecario urbano l'Archiginnasio 
deve affrontare preventivamente la riorganizzazione interna di alcuni ser
vizi e cercare soluzioni all'annoso problema degli spazi, per garantire la 
propria sopravvivenza all'interno dell'antico edificio, già sede dello Studio. 
Non appare infatti bibliotcconomicamente e culturalmente corretta l'ipo
tesi d i conservare ncl palazzo dell'Archiginnasio solo i nuclei storici del 
suo patrimonio, perché le collezioni più antiche e preziose n<'CCssitano di 
tUtto quel corredo bibliografico che, costituitosi attorno Id essi a prolun
gamento di alcune grandi tematiche, dà continuità e significato a certi 
studi. Questa scelta sarebbe oltretutto anacronistica, in un'epoca nella quale 
persino i musei ISpirano a diventare centri attivi di ricerca e rifiutano 
l'idea della museificazione in senso tradizionale. 

Risulterebbe insoddisfacente un'astratta demarcazione tra una dimeno 
sione 'storica' ed una 'contempof1lnea', in quanto queste si completano I 

vicenda; ~ improponibile quindi sia l'idea di dividere le opere in due 
parti cronologicamente definite e di coUocarie in due sedi distinte, sia 
l' idea della biblioteca di 'crescita zero', ossia bloccata nelle acquisizioni ad 
una determmata epocll. Prescindendo do una soluzione che prevedesse il 
trasferimento dell'intera biblioteca (non scevra di aspetti negativi), sembra 
ehe un primo risultato si potrebbe conseguire operando una rigorosa scelll 
dci materiali non ancora inventariati e delle nUO\le donazioni, suddividendoli, 

11; L. FIATI, LII biblio/tta dtfl'ISlilulo dtlft Sci~n~t il BoIog"a dill/t Origini 
lilla mo,lt di Ludoli;eo MOrl/tlllni Cllp'ilra, «Rivill~ delle biblioteche _, n. ), 
1892. pp. 17.18. 

n F. PUTI, U IUbliolull U1llllt'rSl/ari., in R PENSATO c V. MONTANARI, op. 
cit .. p. )61 

• 
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• 5C'COOCla delle canltleruuche, 1111 l'Archiginnasio e le Sttioni IfKCiltc o le 
biblioteche dipendenti; com'~ avvenuto ne.! 1983 per la bibliolec. di lC't· 
tentura moderna dd AOt"l invL~lIa a CIs. Carducri, dove gii! esiste un nuc!oo 
di documentuiooe a1tlmmte sp«iali%ulo suU'ugomento. 

Le soluzioni dci problema degli spui ddl'Archiginnllio sono quindi 
aor;:h'tS!e collegate alle sedte cu1run.1i fatte all'interno dì quest 'istituto di 
oollSC'rvuione, in sintonia con il siSIl~ma bibliOiec.rio urbano e con i lUOShi 
della mUiloria stOriCi, quali sono i mu~i e gli Irchivi. Nell'ambito di 
queste sedte, quella di continuare e incrementare 11 specializuzione detla 
blbliotec. odia storia ( nella cuhut1l locali ~ ccrtlfl\CDte di primarill imo 
portanza. 

V I//('rlQ R01lcuui Rou('ui M01lIlCO 

Spunti operativi per la valorizzazione 
del materiale iconografico 

nella Biblioteca Comunale dell' Archiginnasio 

In un intervento ad un convegno dedicato ai fondi librari antichi nelle 
biblioteche, Francesco Harlxri chiarisce il significllo primo del termine 
valorizzuione: «rendere individuabili e disponibili da parte del pubblico 
i btni librari esistenti nelle bibliOieche di tuni i tipi, non escluse anche 
certe raccolte private di eccc:rionale interesse pubblico .. 1. Intendiamo ac· 
costarci all'argomento in oggetto partendo da questa consideruione, senza 
però entrare nel merito di iniziative di estensione quali mostre ed esposi. 
zioni (particolarmente appropriate per il materiale iconografico), di cui 
avemmo occasione di occuparci in passato J. 

Una parte dd materiale iconognfico che si trova nella bibliotec. del· 
l'Archiginnasio ~ sem'altro da definire « non librario .. , e, come talC', ~ 508· 
getto a ricevere un trattlmento speciale per quanto attiene alla conserva· 
zione e alla descrizione. E.so rientra nella categoria che comprende, accanto 
ai materiali iconografici I due dimensioni, i documenti su pellicola, su 
nastro magnetico e su plastica (tutto ciò insomma che non COStituisce li· 
bro), ed anche i cosiddetti «materiali minori,. '. Quest'ultima locu:zione 
si usa per designare pubblicazioni come volantini, pieghevoli, locandine, 

I F. BAlI!I!, S/llil/t;on~ c.lllloll.ft(. in 11111/1/ , in l /ondl I/br"; .nticbi ull~ 
blbljQtub~ P,obl~ml ~ I~n"b~ dI u.lomt.tton~ A curi di Luigi Balsamo C' Mau· 
rù;io Fesllnli, Ani del Convellflo, Reggio Emili. e Parm., ' ·7 dicembre 1979, 
Firenze, OI$Chki, 1991. 

J V. RONCUZZI ROVI!ISI MON ... CO . C. BalSANI, L'imm.,tn~ d~lI"ntlco /" 
S~lItunto ~ OUounlO U", ",OSl., d, l,h" d, .,dnolo," nril. Btbltolul/ Co,.,,,· 
n,,[~ dtJl'Aubl,,,,n'J/o, «L'Archiginnnio., LXXVIII (198)), pp. 29-)8, 

) R. Pl:Nsuo . V. MOHT ... N .... ' , Lt /0,,1; {rxlll, ,,, htblloltc., MillnO, Edilricc 
Bibliot!;rafica, 1984, p, U8. 
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mallifesti, bl3uetti d'invito stampt.ti: • tUtti i supporti cartacei (o ad essi 
nportabalil con un contenuto da comunicare, scppure limitato ne~'este~ion.e 
e nella forma e ronscgucntemente avulsi spesso (ma con notevoli cc:celloru) 
chI contoto dell'induStri. c.dLtoriale lo·. Il materIale minore iUU51nllO co
Ititui5tt una llllenc:ll~ trl i due insiemi che ne. connotano la fisionomia, 
pmtandtxti Id una gattone ulteriormente differenziata. 

f\;eI complesso gli organismi ufficiali italiani trlSCUrallO e sottovalutano 
il materiale non libruio. Il rqolamcnto OIganico delle bibliotcche pubbliche 
st.ltah .,Ii articoli 22 e 23 si occupa dJ • fogli volanti, opuscoli di consi· 
StM" e valore intrinseco irrilcvanti, stampe, discgni, fotografie lo ' •• Ma 
per tutt. la complessa problematica che quel materiale richiama, le norme 
p~ 101t1l1l1O una procedura semplificata per il regi5lro cronologico 
d'ingresso e la facohà di «non inserire nei cataloghi alfabetici le informa· 
lloni relative lo; 199Ìungono poi il crilerio di conservu.ionc per classi. e 
per gruppi l. Direttive specifiche sul materiale iconografico sono state 1m' 
partite in appendice alle Regole haliane di Catalogll2ione per Amori (19S6) 
per le carte geoglll6che (Appendice Il ) e per le stampe cd incisioni (Ap, 
pendice III) J. mentre degli audiovisivi ~ fana menzione soltanto per quanto 
riguarda la loro segnalazione neUa Bibliografia Nazionale Italiana '. 

E. n«tt5.Irio rivolgersi all'arca anglosassone se si vuole irnpo!tare il 
il problema in maniera CSluriCflte, e non lirnitatll • tali campi d'inle~nto. 
Per i • non book IDlTotCTials. sono state elaborate delle regole di cataloga· 
zione' rui pos.sono riferirsi le biblioteche multimcdiali, tCflute a conservare 
cd oftrire alla pubblica fruizione una gamma di documenti di multiforme 
IIarun. Si .... iM) poi moltiplicati manuali e guide che faci1irmo l'uso delle 
AACR. intetvCDendo a chiarire; le modaliti, DOn sempre ovvie né facili, deU. 
medi.l%iooe caWogra6ca (ti il documento prodotto con tecniche divene da 
quelle bibli~a&:M e l'uteDte, • Per i maleriali grafici bidimensionali, le 
fCROle ALA r Amcrican Library Associ"ion) e le AACR [Anglo American 
Catalo@uing Rulcs) indicano ancora specifici tipi di lavori o categorie di 

'M A C.nONt. Il ",tlJurlllt """QTt Pro/l'OJ'" pn ."', prOCttlurll b,bl,ottce)
/IO"'""'. Napoli. Socirtà Editrioe N.poletan. 1979, p 12, 

, D P R. , ~lItMb't 1967, •. 1'01. R.tealll",U/O o"il1li(f) tltUt blblloluht 
pubbucht .,tIJ.!,. 

• I. DI P:t.>;EDO • M PIANTONI, Jf ",,,(nUlit I,brll,io ml"Oft, .. Auociuione 
lulian..l Biblioteche. BoUellino d'informuioni., N.S., Anno XVII, n. 4, Onobre· 
Di~re 1m. p. H4 

J Mllnult tltI c"lIIlotll1ort A CUnl dcII. Bibliografi. Nuionale haliana, Fi· 
/"CnZIe, Cermo NuiOlUlle per il Catalogo Unire delle BiblioiC'Che It.liane e per le 
Infu,nninni BibliQ&tafichc, 1970 . 

• D M.ALTESE, C,llIIoenlO_ dtl "'lIu"iII, IIUdlOJJwlli Ist,l<Wonj ptr /" Bi· 
bI/Q,'''''' N~OIf.t Ittdilllf', in M"nult dd CIIIMOIII/ort, cit, pp, 2"·216. 

, Anllo Ammc",", CI/lillotu"" IÙ/lu, Scconc:I edilion, tondon, MichKI Gomun 
&: P. VI Winkkr 1980. 

" Ricordiamo. tra Je opere che tUouano dei IlUtolaii oon librari: J, A. V. Ro
cus. No_p""l c~.o",., lor .. Mllm,td,. coJ]tcllon" A pII/t bIIIt. O" AACR 2. 
Lm1eton. Llhraria UnlilDiced, Lx~ 1982; R. FontUClLL .nd l, BurCH .... T. 
.\·",,·book ",lIInul, ," l,brllntl A pnt:ical JUidc, 2 ed, Loodon, Binale)', 1984. 
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mpons.biliii cre"iva, Le regole ALA elencano disegni, incisioni, dipinti. 
sculture e fotografie come tipI di lavori dei quali un nlista poo cssere 
rcsponubile. Nelle AACR, il conccno di • artilla o altn persona o corpo 
responsabile del contenuto del l.voro ~ esteso al di Il degli artisti ad 
includere i proprietni del dlriito di lIampa, gli stampatori, gli editori, gli 
studi, O .Itri individui o corpi COItituiti riCOnoKiuti come gli unici respon. 
sabili del contenuto del lavoro. Il. 

In questo ambito avviene Spe5SO, in bibliOlcche di origine storiu, che 
aUo stesso oggetto sia proprio il duplice valore di documento e di cimelio, 
quando all'interesse per il lUO contenuto si unisce quelle. per le caratte
ristiche materiali e formali dell. confeZione che fa da supporto ai simboli 
linguistici lo Il. 

Il ,"a/erfalt ic()nografico nti londl ddl 'Arch'gi""allo 

La realtà stessa dell'Archiginnasio induce a porsi di fronle al suo pa· 
trimonio con un'onica estesa. tuno il patrimonio iconografico, ivi com· 
preso qu~1I0 non librario, dIII momento che i termini in parte coincidono, 
e che, fin dalla prima ~tituz.ione, nella biblioteca si è venuta accumulando, 
alla spicciolata o riunita in fondi, la documentazione più varia: dalle inci· 
sioni ai disegni, dai diplomi ai manifesti, alle fotografie e ai ritagli di 
giornale. che di frequente sono Sia ti assemblati e ordinati, magari in un 
momentO suCCC'Ssivo rispetto al reSto dci materiale librario, in basc a cri· 
uni cipologici. 

Per molto di questo materiale si ~ dissoha ormai ogni traccia dell'ini · 
ziale appartenerua ad un nucleo bene individuato, con il risultatO di privan 
i singoli documenti di una parte del loro poteruiale infonnativo: • Se una 
biblioteca viene considerl!a cosi come viene utilizzat. ( ... l si perde la ric, 
chczza delle relazioni interne oggettive tra i suoi componenti e rimangono 
ocruhati i principi e i criteri informatori di chi ha selezionalO e ordinato 
I. racroli •• u, Si perdono ci~ i confini del microcosmo ruhurale che si 
rencretizuva nei libri e nel materiale non librario confluito in bibliotcca 
dallo stesso fondo. La perdiia di identità dei • corpus IO documentari si 
deve anche al fatto che i ngistri della bibliotC'Ca partono dal 18.:58 fanno in 
cui il Frati divenne direttore ed iniziò la schedatura genera/e costituendo 
un unico caialogol, e solo dal 190' comincia Ja numerazione degli acquisti 
e dei doni, rispettivamente dal numero 2610'6 e 261044. E. probabile, 
inoltre, che i lasciti più consistenti venissero ingresuli gradualmente, ciò 
che rende ancora più difficile recuperare notizie sulla provenienza dci ma, 
teriale, qualof1i non esista nemmeno un inventario completo precedente la 

Il C. O. FROST. C411110""" non.book mlllt mu., Problt m. in l!nor,. "nd prllcliu, 
ed h), A. Taylor DoweJl , Librari« Unlimlled, Inc., 198J , p. J8. 

tl A, SEllAi, SfJtt"" h,hllolte .. " t mUCllnuml c"'tUoerll/ici, Roma , Bolzoni, 
19 • P 1J2, 

1\ A, St:RlAi. U d,mtnSlon, b,hl,ol."pcht d, 14n, rICCo/III hlbIIOlte"". , in I 
/ondl I,b"" "nllch, dtllt b.h/'OIUht Prohlt"" t ucnlcht di "lIloril.UlIO"t , Cii , 
• 201 



diuohniont: dt:i fondi ndl'ordinamt:ntO ,i5lemalico voluto dJ.! Frali. 
Ogni lenc.tivo, oomunqut:, dovrebbe t:ssere falto per giungere aUa «ct)o 

nosttnz.a globale dclll raccolta oeUa organicill dei molteplici filoni che nd 
loro insieme risuJllJ}() Iderenli Illa rcalll culrurale dd tempo" I., e, dal 
pUnlO di Visi. di cui ci Stiamo in plrlicollff occupando, per indi\'iduarc 
quale rilevanza avesse neUe raccolte bibliografiche il materialt: iconografico. 

In un IpposilO reparto dclla bibliotK'l CfCltO IUa fine dd 1981 sono 
5Iali concentrlti i disegni donlti di Pdagio Pellgi, di mano deU'lrtis ta, 
la colletione iconogn.fica di Giovanni Gozzadini e le raccolte di d isegni e 
siampe sciohe di autori vari IS. t lecito supporre che molli di questi fogli, 
genericamente considerati prov~ienti dai «fondi anlichi,., appartenessero 
o agli ordini religiosi spoglia ti in ell napoleonica o alle donazioni che l 'Ar· 
chiginnasio ricevette Ira il secolo XIX e il XX; le principali, oltre aUa Pa· 
lagi (1861) e alla Gouadini (1902), gil menzionate, furono quelle di An
tonio Magmmi ( 1811 ), di Gioacchino Mui'io~ (1844) e di Pietro G . Rusconi 
(1922) ljo, ricche ahresl di cospicui volumi a stampa, contenenli incisioni 
tJ.!volta di grande valore. Se assumevano la conformazione esterna di libri, 
le raccolte di incisioni e perfino in qualche caso di fotografie sono sta te 
collocate insieme alle ahre pubblica~ioni , suddivise per materia, finché lo 
spazio lo ha consentito, e sono SIate schedate nd ~talogo per autori SOIlO 
la voce preminenlemente deU'incisore o sotto il titolo, se prive di ogni 
indicazione di patemi Il. Di questi volumi ~ possibile in molti casi s tabIli re 
la provenienza grazie agli ex libris o alle notazioni che si trovano lui rctro 
delle schede. Gli albumi di disegni furono invece: per lo più inseriti tra t 

manoscritti. 
Soltanto due fondi, tra quelli contenenti materia le iconografico d i mago 

gior pregio, sono al momento attuale' valu[abili nd loro complesso con 
sufficiente approssimaziont:: il fondo Palagi (I_ libreria, i manO$Critti, la 
racco". di disegni ) t7 e la donazione: Gouadini (i libri a lIampa, i mano
IiCritti, l'archivio e la collaione iconografici, canllUerizzata da una preva· 
lt:nte connotuiont: locale) L'. DcUa IlLCCOlt. Malvezzi, confluita in biblioteca 

•• M G. TAvONI, l libri dl'lfl' Opnl' pit IIn ",,110 d, conosunu, in A.u C' 

pittJ. l "",,,,,,o,,i MI/l,ali dri/I' OpuC' p,r, Cualago dcII. IOOItfll .. Bologna, 
CLUEB. 1980, p. 421. 

t! V ROoo;CUZZI , Le coilC'1,oni di stllmpe C' dlSC'eni dI'II" hlbliolttll ddlAubi· 
e,"""J10, • L'Archigtnnasio .. , LXXV I (1981), pp. 17·20. 

Il A SoUELLI. Rl'fll{'o"C' dtl B,hl'Olu"no cll'AsSC'sso.C' per III PuhbltclI Is/m· 
tio"l' , .. L'Archiginnasio .. , XVII (1922), pp. 18·19; i<km, • L'Archiginnasio,., 
XVIII (1921 ). pp. 14U. 

t7 I maoosctiUi di Pelagio Palagi cosliluiscono uno dci fondi speciali. dci 
qU11i si può tl"OVarC' notizia in: ~I FANTI, CO"JfSIC'nu C' conJwom "II/lall dtl/C' 
rtlfroftt "'''''OJC''"I' dtl/" B,blio/ull Com""alt Jt!lI 'Archll.tnnIlSIO , • L'Arch~inna
sio., LXXIV (1979), pp. 7·'8. La oonsimnu ddla libreria del P.lagi si ric-Jva 
d.U·invem.,io llUIooscnllO: nu B 2)~ e B 2J" della Blbl. Com. delI'Archijtinnasio. 

LI La libreri. Gozzadini ~ IIJlcorl conscrv"a riunila 5C'COfldo la disposiziont: di' 
Ille' da1I 'lIJltioo propriellrio; i man05Crini 11000 "ati descrllll di Mario unao:hi 
in InL'C'''' /u1 dI" ",,,,,OScrltt, ddlC' B,bl,olC'chr dllill'lI , Fìren~ . Ol$<:hkl, voli L\V 
e LXVI /I9J7); l'archivio fu invenllrillO d. UMIIUTO DALLA.t , L'1I,ch""o ddl" 
/"""';1" GOuUlnl, Bologna, Zanichclli , 1980. Studi su singole' .. nndlr .. Jdla 
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fllLmmentariamente M in vari tempi, dà compiute notizie Mario Fanti nt:Ua 
premessa all'inventario dei manoscritti l', che comprendono un copioso ma. 
tt:riale iconografico, 5OpraHutto di intt:fCsse locale (si vMa in part ioolafC 
la caneUa 81 , composlJ di disegni e stampe de'i secoli XVI.XX). 

Tra i fondi collocali nt:l rt:parto manoscritti che contenevano materiale 
iconografico di varia en[itl e natura, si segnalano quello di AJfonso Tar. 
larini, pelVe'nuto nel 1905 per lasciIO·, quello ddl'ingegner Luigi Pro[che, 
donato nd 1890 11 t: qudlo di Giuseppe Ceri, acquistato nd 196J u. Il 
fondo di Oreslt: Trebbi, recentementt: inventarialO, offre una notevole' do
cumentazione relativa a rilratti di artis ti lirici t: drammat ici !l. 
. Sono ques ti ~.ltant~ accenni ad ~ Icuni. nu~le i emt:rgenti d i materialt: 
lcon~rafico, m.a ~ mdagme dovrebbe mvt:stlTe m profonditi l'intero patt i. 
mOnlo della blbltol«a, affrontando nello specifico problemi connessi con 
le s ingole unità documt:ntarie, non t:sclusi i manoscritti disegnati e mini9li. 

5t<Jmpr r disrgm uiolti 

Nel Gabinetto disegni t: Slampe si trovano la collezione dellt: 5J cartelle 
Gouadini , i disegni e stampe sciol li dal fondo speciale dei manoscritt i e 
~igliaia di disegni e s tampe sciolti di vari autori, che' ooprono un a;co 
di tempo d al secolo XVI al XX. Il lavoro di ordinamenlO di questo ma
Ie'rialt: fu iniziato nd 19J2 all'epoca di Albano Sorbelli, che ne dà notizia 
n.ell.t: sue. relazioni annuali~. Prima di allora le stampe t: i disegni, inventa. 
mI! Ira Il 19J2 e' il 19}7 da Rezio Buscaroli e da Armando Pdliccioni, ~ia. 
cevano attumulati in disordine. Ad una rt:visiont: e' ad una parziale sche-

rolleuone iCOOOAflIfica accomP:IOInlu dali. rel.tiva CliaiogniOnc furono pubblk:ui 
da R. BuscAlol'- AeOlll/lO r G'''Jtp~ M"~," M,/tll, C"'.OI.O dtllt 10'0 Il;J'''pt 
ntl/" B,bho{trl Co",,.,,clt dtIf'A~(h'elnnISIO d, 80101."". Bologna. Zanichtlh. 19)1 
(Candia Gouadmi I/ I·I·V II /). e da L. BICIAVI Lt IJtd"'t d, BoIOI."1I d, Pio 
Pllnfili . • L'Archillinnuio .. , LX (1%'), pp . ro7·'18 (CariCUI -l)). 

. l' M FANTI, R.4croll" M"fIlt'HI dt' Mtdin, in fU' tnlllrl dtl "'lInou.itll Jrl/I' 
blblloluhl' d'llcli", nrcn~, Olschki. voI. XC (1977) e vol. XC II (1979). 

• ~'inven l ario <kl fondo A Tlrlntini ~ SlIIO f.lfo da A. Sorbclli .. L·Archi. 
ItLn~I.J.IO.". II (1907), pp. 107· 11 0. Da queslO fondo furono slralciatC' le $Iampc C' 

I dllegnl chI' enuarono I f:lr p.rle della collezione dci disegni C' lIampc della bi· 
bhOltta, Inua)mcntC' conservl li ndl. sezione' ad essi Int ilOlBla 

II ~ . Sonni I, I mll"O$C"II, P,o/chl' . .. L'Archiginnuio· •. IV , fl9(9). I. ·in 
\·entBr.to descrive il conlenuto di qURrnnlaquuuro calloni di scrini relilivi ad opt"rt' 

fer~vI3rle.e' una cinquantina di volumi di lavole e Sludi I«nici del secolo XIX. 
Per il fondo Cen, oompo$[O da un catione' ,Ii stampati e manoscriui lari 

un fl$Cio di di$C:jlni e fOlo,llmfie c unn 5C\I[013 di dichècs lipografici .Ici <c<:oli 
XIX.XX. vedi· AculSiom d, mllll'.illlC' di P'l'l.iO, .. L'Archiginnasio _. LVLVI 
(l96o.).I%\). pp 422-42J. 

? G. G~DI VrN"TUlI, I ","nosa,II, d, O'I'SII' T'l'bbl "11' or Fo"J, sp.-o,!, .. 
dtlf~A,rh'fl"""SIO , .. L'Archi/linnulo., 198', pp. 
. A SoRBo.u , Rri"~/O,,t dI'I BlbI'oIt'C"flo .1/"0" Il' Podrstil . .. L'Archil(inn.l 

110_, XXVII (19'21, pp. 2'·26; Ldem. XXX I (19M), pp. JH.5; idem. XXXII 
(19m, pp. )7.J8. 
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datura scientifìcamwte accurata pose poi mano negli anni '60 Lia Bigiavi u, 
che: Intcsc uniformarsi alle norme della BiblioteC'a Nuionale di Firenze, 
articolando 11 catalogo in schede principali o ptt incisore, schede per artisti 
(termine prescelto dalle norme miniueriali e adonato appunto dalI. Na
zionale per evitare la confusione tra l'inventore vero e proprio ed un eventuale 
di$e~natore) e schede per soggetto. A ciò aggiunse una quarta chiave dl acenso 
~Iall\'a al soggetto geografico, o, per meglio dire, aUa localit' . I dati riportati 
lircisore. artista. tilOlo, note tipografiche. tecnica, misure) sono sufficienti a ri
conoscere l'esemplare, anche ~ non giungono alla perfezione descrittiva richie
SII nell'appendiC'C alle regole italinne di Cltalogazione per autori dci 1956. 
Per le quarantacinque cartelle di stampe in oggetto non esiste altra alter
nallva che integrare il lavoro svolto. perché i fogli sono gi' stati numerati 
in una suCC'CSsione Ofmai definitiva, e i nessi fra le stampe andranno colti 
a posteriori, una volta dletruata la scheda tura complela. 

Il restante materiale iconografico a stampa ~ lIalO invece ordinato in 
cartelle suddivisc per soggetto. che continuano ad accn:scersi man mano 
che altro ne viene rinvenuto nei locali della biblioteca. Cosi accade che 
entrino a far parte della raccolta pezzi di grande valore artisLÌco. ma anche 
fogli di PliCvalente interesse documentario, non raramente locale. Sari op
portuno operare una distinzione nel catalogare le due categorie di malerial i, 
tenendo conto che, per la seconda, l'elemento di spicco sari. il soggetto, 
o\'Vero le stampe avranno maggiore possibilit' di e55ere ricercate per quel 
che: rappresentano che per il loro autore. R. Pensato:lO riporta, con part i
colare riferimento aRe fonti locali, alcuni interessanti suggerimenti tratti 
dal Collison n, il quale enuncia _ tre diverse possibilit' di tutlamento a 
seconda che: l'illustrazione sia singola o autonoma (e in tal caso l'intesta
zione sari. a soggetto) o che: si tratti di un album o cartella o volume (e 
in tal CllSO l'inlcstuione sari. il soggetto generale o il titolo, con richiami 
e imcstazioni ICCCSsorie per l'eventuale autore, o studio, e per i soggetti 
lUlalitici) o aocora che si tratti di una illustrazione non autonOma (che 
uri. inteSTala al soggetto con ovvio rimando alla pubblicazione che lo 
contiene) _. 

M,,/t'rtalt" Itbrarto contt"nt'ntt' I(on0l.rofia 

La terza ripartizione sopra citat. chiama in causa il problema del ma
teriale iconografico integrato nelle pubblicuioni, che non ~ indipendente. 
ma ~ collegato ad un testo, il quale, rispetto alla patle iIlUSlraliva, può 
lYere carattere preponderante o no. Allo $tato attuale delle cose. sarebbe 
impresa dcfatiganle e incsauribile pretendere di creare uno speciale sche· 
dario per il materiale librario illustrato. Soltanto l'intervento di procedi
menti automatizzati, previo il ricsame dell'intero patrimonio librario dci-

;r, L. BIGIAVI. U col/t'vo'lt' d, J/.",pt dt'lI. BlbI,olu. Co",,,,,,tlt' dt'Il'Archi,m· 
Il.JtfI .• L'An:higinnuio_, LVI (l%I), pp. »'-347. 

lo R. PulSATO - V MON'UNAII, Lt /o"n loc"lt ", b,bllOl('(lI. cit" pp. 172·17) 

:7 R. L. Co~USON, Tht' IU./",t'1I1 o/ Sp«illl M"'t'fl/Jl III ub,.,;t"J , With a 
fo~\ ... rd by R. S. Schu!z.c. London, Aslib. 19n. p. In 

l'Archiginnasio, con5Cntirebbc di siungere a lanto. 
Un primo obiettivo da proporsi sarebbe la rcalizzuione di repertori 

tematici, dove l'u tente!: possa rintracciare l'indiClUione dci materiale icono
grafico esistente in biblioteca relativo a filoni circoscrini di ricCTCI . primi 
fra tuni quelli meglio l''IIppresenllli. e più prat icati. Utili indicizzazioni p0-

trebbero essere condotte, ad esempio, su vedUie e paesaggi. architettura. 
cnte geografiche. ritralli. sioria e costume, che, non a caso, sono 1mbiti 
nei quali ricchissima ~ lA documentazione locale dell'Archiginnasio, luogo 
depurato. fin da lla sua iSlituzlone. a documenta re la cultura bolognese
C'miliana. 

A parte gti studi riguardan ti specifici oggetti, non sono molte, a tut
t'oggi. le opere che possono aiulare l'Ulente ad orientarsi net muli iforme 
panorama iconografico della bibliotcca. Oltre alla Bibliografia b%gntu dci 
Frati lt. uno strumenlo utilissimo sono gli Edifici di Bologna di Guido 
Zucchini, che elencano per ciascun edificio la bibliografia e "iconografia , 
compresi i disegni e le stampe dell'Archiginnasio~. Un punlO d i ri feri
mento ~ sempre COStituilO d.llo rivista di questa biblioleal . Sull'ultimo 
numero (l98J) vi sono tre lavori che tUllano di iconografia: quello di 
Enzo Colombo, inerente alle immagini devozionali uscite dalla tipografia 
DellA Volpe lO e gli inventari di Valeria Roncuzzi e CriSlina Bersani li 
chiavi d i accesso parziali alla cartografia del Gabinelto d isegni e stampe. ' 

Il mlllt'rialt cllrlogrllfico 

11 materiale canografico della biblioteC'a è venmeflle copiosissimo. La 
lellel'1l1ura dcdiCIIl1 a qUCSto sellare insiste sulle difficoltil che la sua ca
talogazione prcscma. Albano Sorbclli se ne pose il problema in uno SCrulO 

~ L r .... Tt . Optrt' dt'lI. b.bl,O,'lIft. boIo,,,t'Jt' (ht' l' (onUrI·.IIO IInIII hlh!'1>
It'CII MII";cip.l~ d, BoIO,"1I d"Ulft(IIU t' dt'1(T,fI~ a '/lr. d, LUIgI Frlll'. Bologna, 
1888.89 (cd. ,nasI. Bolo&n., Forni. 1979) 

~ G. ZUCCHINI. EdIfici d, &/Otll. t' 111m J//ld, Jull'i(Ollo,rllftll J~IIII aflil .• 
curo di Gi~OC1I r1o Roversi. Bologna. Atesa EdLlri~. 1976; F. ROO.IQUEZ. EJ,~ci 
dj Bolo,,,.. parte leru 19H 1976. rompi lala da F. Rodriqu.-z in pTOS«\Izione 
dell'opera di uguale I;colo di Guido Zucchini, Bologna. Officinll Gra/ica Bologne'IC. 
1977. 11 malerinle dd G.bineuo dilol:'j:ni c "ampe ddt'An:higinnasio CilBIO nd 
l'opera dello ZuC(hlni fA p~rte delle cartdle dci di~elU'i di aurori v3ri. ddle omelie 
~dini c dello oosiddeua Raccolta Giordani. di cui si trova pubblicato un invenl._ 
no $Omm~rio in; L. r.ATI . DOIII d,l,b", d,Stglll, Mt'drlglit' t'd "Itri Oggt'II, "'fl/rb, !rll· 
Il ,,1/11 B,bI'OIUII COIIIIIIIIIIIIIIIII t' III MuStO Arrhrolog;(o dt'II'A,rhlgm"rlJ'O dIII lO 
Gt'IIIIrlIO • Iliflo DiuMbn /8{)). Bologna. Rej:ia Tipografia. 1867. La carlella dc· 
no~ina!a Giordani ooncienc in reaM disegni donati alla Biblioleeu deU·Arçhigin· 
nUlo da urlo Pepoli. lindaco di Bologna 

lO E. ColOMBO. 1",,,,11,,,,, dt'1I01'Oll.I, UJ(j/t' dtJlI. Tipo,rda Dd/rI VoIpl'. CO'l· 
U'IJIIIt" IIt'I1. B,bliolUIl CO"'''"'''t" dnI'Ar(b,'","1I110. • L' An:higinmlllio _. LXXV III 
(I9B»). pp )9-'2, 

II V, RONCUZZI ROVEUI MO'IAea. !.ti 'rI((oIl" d, pl.IIU dn/II rllJ~ t' di (llr/t' 
dn /t'rmo"O boIo,,,t'Jt' (Olllt'rlJlllt' IIt'U. B,bI,O/tell Co",u"tl/t' dt'U·Aubl,'IIIIrI$IO. 
., L'An:higinnuio _. LXXVIII (198»). pp 199·222, C. BUSANI. U"II rtIC(oIlr1 d, 
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riultnu: al 1929 : «Da Des:oUno è detto chiaro se dalla carta gcogNfica 
possa fani una scheda, come si fa del foglio volame o del doppio fogtio a 
Itampa, e il modo che devesi scguirt: p(r rcdigert: un. simile scheda. L'im
porlll.n.za della risoluzione di un tale problema saha agli occhi degli in· 
tendenti, p(rché dip(nde dal raggiungi mento di una tale condizione o no, 
se tUllO il grande campo canografico può o non può entrare nel calalOSO 
generale p(r aUlori "». Concluse in6ne che ciò era possibile e si componò 
di conseguenu. 

In fUluro, tuttavia, sembra metodologicamenle più correlto /'Calizurc 
per le c,me geografiche un catalogo speciale. Le: norme ministe riali sug
geriscono un aCttSSO per aUlOri e uno per nomi di luogo: in mancanza di 
indiCl%ioni verbali , il luogo è sempre un pumo di riferimento sicuro, per
ché si identi6ca col comenuto StCSSO delle ClIrte. Dci /'Csto, secondo la 
tcstlmonianza di NicholsJ.l, il 95% di esse viene ricercato attrnverso la 
voce luogo-soggeuo. 

U /olog,oJfir 

Una categoria di materiale iconografico per la quale si impone una forma 
di catalogazione ancora diversa sono le fOlOgrafie, che l'Archiginnasio p0s
siede molto numerose e riunite in raccolte più o meno omogenee, afferenti 
III\'olta a lay:iti di varia emitill. A tilolo puramente esemplificalivo, ciliamo 
il d .• no Zannoni (1939) e quello Cerutli Vogli (1980), entrambi presso il 
Gahinetto disegni e s tampe. Il primo ~ costitui lo da riprodutioni di stabili 
progettati dall'architeuo Antonio Zannoni eseguile da Pietro Poppi , il se
condo di dodici fotografie che ci lramandano l'immagine di Bologna tra 
il secolo XIX e il XX, addobbata dagli apparati fcsti vi montati ncl <:entro 
stanco. 

:\'cll'csporre i risultati di un primo sondaggio sul patrimonio fotogntfico 
storico dell 'Emilia.Romagna, Corrado Fanti propone di rendere reperibile 
qUCSto maleriale attraverso schede I soggetto e per fotografi , e di redigere 
poi un repertorio organizzato per fondi , che sintetizzi lutte le principali in
formazioni sulle immagini ». Tile modello di catalogazione pone l'utente 
nella si tuazione ottimale di accedere alla globalilà delle rnccolte senza di 
sperdeni nella ricerca in molteplici inventari. 

''''''l'pt rtlatlllt.d 116",i d'«qut Htlla Blbliotuil C01Hu"a/~ dtlI'Arrhlt."'1/tJJio, .. L'Ar. 
chijlinnlSio .. , LXXVIII (1983). pp . 223-236_ 

]l In particolare: L. A B_OWN, Th~ p,obl~m o/ mapJ. « Libl'llty Trend! .... 1) 
(1964-196'). 

1 A. So_BELLI, ÙI j(htdallml dtllt CII,tt CttJC,lIftchr , in Pm"o C01/crtSlO 
M",.d,lli~ dtl/t Blblloucht ~ d, Blbliogrilfta. 1'·30 giugno 1929. Alli pubblicati I 

cuu del .\1inistero dell 'Educazi~ Nuionale. Roml, t.. Libreria dello StltO. 1931 . 
voi II. pp. 1ì6-187. 

'" H t\IOIOI.S, /lfllp lib,tlTllI"sb,p, London, Q iV(' Bin&lcy, 1982. p. 120 
• C. FA"',I, Il /liIt",,,O,,,O /otog,a6(0 stOTlCO PrlHlI t'ltHl~Htl d, COHOJUHlII 6t'1 

',,,-di pubblICI t p,n-lIt, 1H EHlllill t i" RO",.gllll, 1980. p. " 

-,,-

Unificare, per quanto possibile, i cataloghi del materiale iconografico 
anche di altro genere è, in prospeuiva, l'.uspicabile tntguardo del lavo ro di 
invenlariazione che viene attualmente po"ato avanti su ncl.l'ambito dci 
disegni (conservati in cartelle miscellanee), sia nell 'ambito delk stampe. 
Per quanlo riguarda queste uhime, si pone il quesito se inserire fra le 
schede anche quelle relative ai volumi di stampe che hanno trovato collo
cazione nel reMO della biblioteca. Abbiamo autorevoli esempi che ci indu
cono, in linea di principio, a rispondere affermativamente: alla Biblioteca 
Nazionale di Firenze: la Dottoressa Fabi. Borroni si è impegnata da tempo 
nella schedatura dei singoli fogli che costituiscono le rnccolte .. fattizie .. , 
ossia di contenuto non specificabile atlfllver$O il tilOlo, e di opere che ri
cevono già dal frontespizio unII sicura idenlifìcazione J6. t vero però che 
alla Nazionale le stampe sciolte si contano in numero di circa 4000 lJ (e 
sono state purtroppo seriamente danneggiate dall'alluvione del 1966), meno 
tre in Archiginnuio Albano Sorbclli calcolava che nel 1936 esse ammon
tassero approssimativamente a 30.000 li e da allora _ salvo disltuzioni bel
liçhe - devono essere ancora aumentate. A ciò si deve aggiungere la rol
letione d i circa 10.000 ritratti che furono collonu i in 60 carloni ncl 191}
I 4 19. 

Consideral.ioni di immediata opportunitill operativa consigliano dunque 
di dedican; per prima COSI alla ca talogazione dci fogli sciolti che si tro
vano ncl Gabinetto disegni e Siampe, senza perdere di vista il problema 
dci \'olumi sparsi nelle sale della biblioteca, per i quali è impossibile at
tualmenle andare al di là di uml episodica individuazione. Un'abbondante 
p~ern:a di materiale iconografico è Slala riSCOntl'111a neUa sala r (storia 
sacra), nella X (scienze mediche), nella XVI (incunaboli , manoscritti e l'lIri ), 

~ U dollOI'CUll Botroni fa conAuire nel calalOSO dciI" Siampe sciolfe anche 
i d~li relauvi I quelle rilellate in volulllt', in$t'rendo le schede dei sinllOli fogli 
$0110 b VOC't' del ri spellivo incisore o arlista ; le $('rie di stampe riconduçibili ad 
un unico fromespilio ricevono nd (':1111.1010 una lutcCssione in ba$(' ai titoli , messi 
in ordine alfabetico. 

" F BanONI, u ltllmp~ dril. Blbliotua Naljo"a/~ C~"t,aJ~ di Frr~"l~, «A .. 
soc:iuione Italiana Bibliol«he. Bollettino d'informazioni _, 1961. pp_ 1I 1.117. 

la A. SoU RLLI. RriiUioHt del B,blio/ullrio a//'OH.I~ Pod~st., • L·Archil!Ìnna· 
sio _. XXX I (1936), p_ 2' 

19 NOlilie di come si ('05litul la raccolta di rilralli allualmente ron$t'rvata nella 
sal. VI I si trovano in' A. Sollep l.LI. R~/allOHt dtl Bibliottcarro al S,g1/0' Assn
Jort pt, la pubbliCiI Iltrut'OHt . • L·ArchiginnUlO". VIII (1913), p. 18: • Di ri· 
ttalli I\'evama ordinate la t1IC'CQlta dci sogg<'lIi contenuta nelle cartelle della li· 
breria Golzadini, che ~ rimasti inulIlI perchc! foggiati. libro, e Ivevamo uni 
raccolta antica, pure boIOfI:nr$t'. di poro più di mille rittalli. QueSla e licune 
altre furono rltCOlte in un corpo unico, çhe. lumentato da forlunati recenti ac
quisti e da quei rilllllli che tl'QVlnsi nelle roIluioni Palagi e da l itri Ineon 5l'an.i 
qua e I~. COSlituisce l. nastl"l collelione ESSI con!iene circa diKimil1 ritl"llti. dal 
it'a)i(, XV HUlno ai !}(Miri giorni .. Vedi anche: Idem ... L'Archiginnasio .... IX 
(1914), pp. 80.82. 
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ma specialmenle nrll. XVII (lloria pauia) e nella XV III (archeoloaia e 
belle arti). Ciò non esclude altri luoghi delb bibliolea, come la ula di 
coruuhUJ.One. Iporinere il trllSferime:ntO di IUIIO questo materiale in un 'ap
po5lUi serione Hrebbe scomno da un punlo di vina biblioteconomico, 
configunndosi come Il manomissione di un ordinlmemo ormli storico, le 
cui ragioni risalgono al secolo XIX. Meglio plocedere, a lungo termine, ad 
una esauriente Clualogazione, che potri andare ad integrare quella delle 
ilampe: sciolte. 

EsSI potrebbe servire: per programmare uni politica degli acquisti VOlli 
ad accrescere e ad integrare il patrimonio esi5lente, corredandolo degli in· 
dispc:Dsabili sussidi bibliografici; e ad offrire gli dementi di conoscenza 
per interventi conservativi di ampio respiro, che contemplino anche il ri 
corso a riproduzioni anastatiche, secondo una prassi gii inv1151_ 

Il mlteriale del Gabineno disegni e stampe: viene intanto fotografato 
sistemaucamenle, pari endo dai pezzi più consultlli e più deperibili. Sono 
già disponibili, inoltre, le copie diografiche della raccolta di carte geogra
fiche delll cilti e della provincia di Bologna, IOStilutive degli originali. 

P'OI~tt/IJ~ di COOptr(lltOft~ 

L'azione da condurre: nei riguardi del materiale della biblioteca va c0-

niugata con un'assidua opera di collegamento con altri istilud, penone ed 
enti pubblici o privati che pos.siedono collezioni iconoarafiche. La slessa 
prospettiva sistemica intrOdona con la recente lege sulle biblio leche della 
Regione Emilia Romagna (L,R. 29 dicembre 198) ci incol1l88ia ad avviare 
forme di colliborazione e di reciproci sclmbi in Imbito comunale e pro
vinciale. Innanzi runo ~ necessario confrontarsi con le biblioteche: dlpen. 
denli dalla noma: Casa Cardua::i, il Civico Museo Bibliografico Mu5-icale, 
II Biblioleca per la Storia delll Resistenza; poi con le ahre iSlitulioni ci
viche in cui esistono nuclei di materiale iconografico, Ira cui le Collezioni 
Comunale d'Arte, la Galleria d'Arte Moderna, l'Opera Pia Oavia Bargellini , 
la Cineteca, il Museo del I e Il Risorgimento. 

Altri interlocutori privilegiati dell'Archiginnasio in ll'Ca bolognese: sono la 
Pinacol«JI Nazionale di Bologna, presso cui si tfova la nccolta di stampe 
di Papa Benedetto XIV; le Collezioni d'Arie delll Cassa di Risparmio, 
proprietaria di un pauimonio iconognhco per mohi versi affine a quello 
ddl'Archiginnasio, come nel caso delle incisioni di Giuseppe Maria Mitelli «.I; 
e II Biblioteca Universitaria, cui tOCCÒ la parte più prezioSM delle librerie 

CI A questo riguardo, vedi: A. FOlATTl, G. M M,ulli ~d , S'Wl dlJ~lm "'~_ 
dII, ,,~lf'Arcbll"'1UU'O di Bolo,ftll, IX (1914), pp. 2'8·26': R. BUSCAIOll, A,O
stillO ~ GiuJtpp~ Mllrio MIf~//i. CIII./otO dtll~ 10'0 Sll1",Pt "tlllI &,cCo/llI Goua. 
ditli tlell. Brbl/ol«11 Comu"lIIe drU'A"b,t,""lIfro di Boiottl" BoIOlnl, Z.nkhelll, 
19J!; L. B'G'AVI, U" lJOiu",~lto d, IIPPUft', ~ d/S~,,,, di G"'f~PPt Mllflil MI/dII , 
40 L'Archigmnl>lo _, LVIII (I96Jl, pp. 488-'11; F VUIGNANA, u co/ltuOt/l d'orJt 
dtll, C,UII di Rù"..,,,,io '" BoIO,"1I lA ",cis.o", l GiUf~PPt M.fI. M,,~/" , Bo
locna, 1978. 
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tohe IUe congreguioni rdigìose soppresse. Dopo che la raccolta Lambertini 
è passata al la Pinllcoleca Nuionale. all'Univenitaria sono rimasti preziosi 
manoscrilli miniali, un gruppo di disegni e stampe, comprese molte carte 
geografiche, e numerosi ritrani inseriti in volumi. Non bisogna dimemi
ure, inline, l'Archivio di SlalO e l'Archivio Arcivescovile, storiche sedi di 
una documentuionc anche iconografiC1l. 

P,ogcllI di outomlWOfte 

A livello nuionale si profila la creazione di un centro di documentazione 
della grafica originale a slimpa esinenu: nelle biblioteche. A tale scopo l'lsti
IUto Cenuale per il Catalogo Unico e per le Informazioni Bibliografiche 
in collaborazione con "Istituto Naziona[e per la Grafica sta elaborando delle 
norme per la schedatura 41 che si ispirano alle regole italiane di C1Italoga
zione per autor i >Il, ad un manuale usato dalla Library of Congress di 
Washington 4l e alle indicuioni fornite dall' I FLA nell'. Internaliona[ Stan
dard Bibliographic Descriplion for Non-Book Materials _ ~, di cui è di
sponibile una traduzione italiana a cura di M. Caproni (Roma, 1980). 

Queslo schema di descrizione consentiri l'impiego di procedure auto
matizzate, dal momento che l' ISBO facilita la conversione dei dali in una 
forma leggibile dall'elabollltore elettronico. Si può quindi supporre: che la 
grafica di inlel'C'$se artiStico e storico-documentario sarà presa in consideraxio
ne dal Servizio Bibliot«JIrio Naziona[e, che ha adoltato l'ISBO, comp3tibile 
con le RICA 4~. Nella schedatura di questo materiale, dunqlW:, non si può 
prescindere dall'ipotcsi di una normllizzazione dei dali che pe:rmetta di ade
m't a qUC'$tO programma. 

Esperimenti aUlonomi sono gii allo sludio. F('rdinando Mazzocca, au
tore di un progetto re:lativo al fondo di stampe: oltocenlesco della Biblio-

41 L. BOIIGIIETTI _ S, De VINCENTIIS _ G. ScAMUTI. Protello per 'III ",,,,,ull/e 
per III (l/llIIotllt io"e d~lI~ stll"'~, • Notizie. !still.no Centrale: per il c:",,,logo Unioo 
delle Biblioteche haliane e: per le: Informazioni BIbliografiche _, , (198J), pp. 
'l·H. 

>Il R~tol~ ,IIII'IIIU di CllllllotlllfOft~ pu lIuto,i, Roma, Istituto CentrJ[e per il 
Catllogo Unico delle Biblioteche ItalIane e per le Informuioni BibliogrJfiche, 1982. 

<J E. W. BRTZ, G'lIpbil: milterlllb, Ruln for d~scrrb'''t o,ig"'l1l It~."S IIftJ 
bif/oTlclll coll~ctlofts. Compiled by Eliubc:lh W. Bet:!!, Library or Congren. Wlsh
inglon D C., 1982, 

~ /SBD (NBM) In/emlltlOftlll Sta"diJ,d fubl/Ogrllph,c DUCflptioll lo, NOli' 
Book MllltrllIIs, London, IrLA Inte:rnRlion9[ OfIice for UBC, 1977 , pp. "·'8. 
Anche per le n/te gcognfiche l' IFLA h. dabonto uno schema dI descrizione: 
ISBD (CM) /"luftIlIlO,,1II StiJftdllrd B.bllog,lIphic Dumpt/Oft lor CiJrlog'lIpbic 
MII/~fllllt, London, IFLA Internltion.1 OfIice for UBC, 1977. Di quest'ultimi 
~ stlta flUa la rt«'nsione d. D. MALTESR. «Auociazione Italiana B,blioteche. 
8ollcllil'lO d'inform;u;ioni _, N.5" Anno XXV, n, l, Gennlio-Maf'ZO 198', pp. 
!()6..I07. 

4S L. aolGllliTTt MAI'lULLI , L'ISBD e I. "or",tJlzzlI~iofte del/II durrmo"c: 
l"bI,olfI/ftCII, «Auociuionc: h.l,ana Biblioteche. Bollellino d'informazionI'" N S, 
Anno XXII, LuaJio-Dicembre 1982, pp, 2,.JJ 

• 
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un Bnidcnse di Milano -, soltolinca i vantaggi dell 'automazione , ai 6.ru 
della nttroll : tnmite l'elabontore elettronico si ottiene un repertorio com· 
pleto con il più ampio recupero di inrormaz.ion.i: sovnp~endole ~ acc0-

standole si perviene ad .cquisizioni immediate con nfertmento ali autore, 
an. tecnica, al mercato e agli altii campi d ' indagine. . . .. . 

Mentre risponde ad esi~ntt di conoscenu del patnm~nlo ~I SI~go~J 
istitUii e del nostro in particolare, l'e1aboruione automatica del dati rl ' 
gua«lInli il materiale iconognfico apre prospeniv~ d i coo~~ione t.ra le 
biblioteche IOCbe sul p iano della cumulazione det catJloghl , IO mento • 
cui ricordiamo un'importante prttisazione del :krrai: '" Il problemi rO,nda. 
mentJle dei cataloghi collenivi nominali trapasu nel problema delle rlpar· 
tizioni bibliografiche per settore di ricerca - che come si ~ detto possono 
esstre non solo i campi disciplinari, academici e appliClitivi , ma anche le 
classi di materiale relativo a generi letterari e bibliografici, come ad esem· 
pio le edizioni del secolo XVI, le incisioni~ gli 5parti~ i mus i~ali, i manoscrini 
miniali, ecc. - e questo, a sua volta, $l traduce IO pf\ltlca nd problem.o 
dei modi e dei gradi di consonanza e d i integrabilitA delle ncrolte .esl' 
stenti _. La cumulazione dei cataloghi non deve dunque essere compiuta 
velleitari3mente, ma soltanlO qualora la presenza di materiale affine la renda 
efleni\'amente utile . Sostenuti da questa consapevolezza saN opportuna 
affrontare nell'Archiginnasio l'ipotesi di una cooperazione con gli altri isti· 
tuti che possiedono i requisiti necessari. 

C,isli"" 8tntlm 

Rllll!l"UIO l. OOItOrasli F.bia Borroni S.1~adori, dJftttrit"e del GabineHo dise· 
~i t <wnpe delll Biblioteca Nazionale di Firenze. I. 00lloresSl Livil Bo~lfi 
t.bmIlii dcII' Istituto Centrale per il CataiORO Unico delle Bibliot«he Italiane c 
per k Inform.utoni Bibliografiche e il oollor RillO Pcnuto della Biblioteca Uni· 
\·ersi, .. ria di Bologna per le informazIOni ehe mi hanno fornito. 

.... F \huocc~. P,o,mo d, (1IIiÙo,ttl.I011t dtllt J/"m~ dtl/II B,bilotutI Nuio
nlll, B.,,,dnHt d, MI/llrlO, • Bollettino d'infonnuionc dci centro di elaborazione 
lutornatita di dati e documenti $Iorico-artistici .. , Scuol. Nonnale di Pisa, n.s ., I 
(191!O1. pp. 7} .. 77. Nello stesso numero dci periodico yedi IO(he: M FILETI, P,o
po,r. d, ,." 1,/lCWJJo pn /. ea/Moli/.1:I011t aU/O"'III,ra dtl f011do d, lIi1m~ dtl/II 
B,h1IOI~. N/lVo"iÙ, B,tud,,,,,. pp. 80-99 . 

~ ... S[II.,u. B,bllOu(bt t (l''.o,b,, Firenze .. Sansoni, 198J , p 104 

Per un 'indagine storica sul restauro librario 

nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio 

Il reStauro come scienza, o meglio come coordinamento effettuato con 
melOdo scientifico di varie discipline ed arti attinenti a campi diversissimi, 
dalla fisica aUa storiogrofia, dalla chimica alla p3leografia, dalla biologio. alla 
slOria deU'arte, dalla tecnica artigianale alla tecnologia computeriuata, dalla 
fotografia aUa bibliologia, ecc., nasce piuttosto tardi rispetto alla secolare 
vita dell'oggetto libra.rio, e ci~, se si vuole finate una data almeno per 
l'Italia, nel 1938 con la costitulione di un apposito organismo: l'Istituto 
cemrale per la patolOSia del libro '" Alfonso Gallo» di Roma l. Fino al 
nostro secolo inoltrato, percib, il rest.uro era. inteso come un 'operazione 
empirica compiuta a scopo puromenle runlionale su di un peuo deterio
ralO, non come 'storia' o, comunque, momento di conoscc:nz.a z. A tali 
condizioni esso diventava una specie di sol!oclasse nel più generale concetto 
di legatura , entro il quale confluivano anche quegli interventi di arricchi· 
mento del libro, a cui presiedevano essenzialmente intendimenti estetici e 

I Gj~ quattro anni prima, • L'Archiginnuio _, XXIX.19J4, pp. 148-9. aYC:w. 
dito rl()tizia deUa creazione a Roma in apnle di un Comilato per il reslauro dci 
materiale bibliogr~fico. 

l Cfr. l'intervenlo di MUI~ LILLI DI FaANCO in T'O,;,1 l' p,,,,tipi dI'I re· 
slauro. Tavola rotonda del Cono d, "'fo.mil!lonl' fufla C0111trlJa!I011t l' il rtf/auro 
ptr h,MIOlteil" dtlle b,bltoll'cbe pubbl,chl: 1Ii1la/' l' dtfll' foprlnll'ndl'nu Ili be", 
l,hril" 116·2' maggio 1979), pubbliOlto sul .. Bollettino dell'Istituto Ccnllllle per 
!~ Palolo,ia del Libro _, Roma, Anno XXXV (1978-1979), pp. 11 7·121, pare p. IlO, 
t. della Stessa Dt FlANco, L'IIlllu/o d, P",oIogia drl Lbro.· tlpt"tnle , prog,/lm· 
1'11. da l J011d,/lh,a" ,m/l,b, delle b,b/'olte~. Probll'ml t ltcnl(bl' d, t·(l/orIUIU.I011', 
~ curi di L. BALSAMO e M. FUUNTI , Firentt, Olschki. 1981, pp. l}!·I<IO. parto 
p. 06. Cfr., inoltre, di FlANCA MANGANHLLI. 11.0""1' 'o"dllMl'nt., Pl'r ,I reslau,o 
JtI IIhro t drl "' .. n01"II/O, d. Il "f//l",O "" ",etodo , p,II$II. I cun ddrhtituto 
per i beni IrtiSlici, culturllli e nltuTlh della Regione Emilia·Romasna, 1980, pp. 
101·2 

• 
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di affermnione di possesso}, ohte I quelli di incremento della resistenza 
(una SOrt. di 'restauro prevcmivo' 4); il luno, narul'lllmemc, ncll 'imbilO 
dd condizionamento economico. Una simile oniCI di Ulilitarismo episodico 
c di astorico abbcllirncnto guidava le iniziative si. ddlc collezioni privJU~ 
sia delle biblioteche pubbliche, non esclusa I. Biblioteca dell'Archiginnasio. 
E, riguardo aU. situazione di quesl'ultima. le testimonianze ci giungono da 
due tipi di fonti : i documenti d'archivio, scarni, c le' riflessioni critiche sul 
bolletlino <I: L'Archiginnasio., pressoché assenti. 

Il regiSlto dd «Libri dali I legare .. ' fu istituito dal Frati nel 18'8 6 

c p~guiro quasi inimcrronamcntc 1 fino ad oggi. In c'sso, SOpNIltUnO per 
la parte più amica, è documt'nullo il viaggio vC'rso varie kgalorie, c ritorno, 
compiuto da libri c regolarmente dai giornali ~ dall~ riviste, senza specifi. 
care le altre opernlioni evemualm~nte effeltuat~ nd corso della ril~gaturo, 
ma solo il tipo di quest'ultima (meua pelle, tela, pergam~na, ecc.), c dando 
talora, sempre sotto la voce • legatura IO, qualch~ generica avvertenza, ad 
es.: • da accomodare IO, ch~ non ~ chiaro se riferita alla suddetta pane o 
coinvolgente il libro nella sua totalili'. 

In sede poi di daborazion~ ~ di ricerG, delle quali ~ propriamente spee· 
chio la riviSia • L'Archiginnasio IO, nd periodo che va dalla fondazione dd 
bollettino alla fine del secondo confiiuo mondiale, le segnalilioni di in· 
te~ti restaurativi, sempre congiunti con quelli di legatura, lulk unulì libra· 
rie, silno esse imese come clementi autonomi o come plrti di un foooo, si 
riducono signi6cativamente al puro cd ancne plH'lial~ livello di informa· 
lione (non parliamo di teorilluione), aU'interno dei lavori di biblioteca '; 
mentre, all'esame materiale dei pezzi, durante un pur superficiale sondaggio, 
le testimoni.nze di azione in tal senso .ppaiono piutlosto frequenti era· 
dicalj Inzi che no: segno evid~nte di adesione 1111 comune mentalit" It, II 

s Cfr. LUIGI C.OCETII (11 uU,,"ro dd I,b,o (om~ .II'L',liI '1IO,,,,a1~' ~ Antolo
gia VieuucuI., IX, n. l. luglio-seuembre 1914 , fase J', pp. 2·8), che citJ in 
proposito ali seriui di un Dc Marinis. Cfr. anche ]'inleresunte manuale di \h.lo 
MOIGA,. .... \, Resllluro dti lib,i antichi, Milano. lloepli . 19J2 . dove "t'arte dci re· 
st~uro. ~ definila. quell. che fa ritom~ un libro, su cui si ~ esercitato il dente 
ed.ce dcI lempo, al 51>0 primitivo stalO. __ .! (p. 5). 

, Cfr. CESAla 8UNI)I, Probfl'ml ,tnl'rllli dtl ,tIIIlU'O, d. Il ,nlallro 1'11 "/~' 
lodo t prllJSl, cit., pp. 24·2'. 

J Archivio, lei. III, N·1. 
• Non si PI>Ù, infatti, considerare lale un f9sciculeuo di 5 cc. di .Opcre a.::m

mOOlte _ e • Memorie per le legature., dllabili .11. reggenUi Bortoloui (l8J8· 
1857) (An:hivio, cart. XV, n, I), 

l Una breve lacuna interesu gli Inni 1960.1%6 
'Cfr. Archivio, sez. III , N. 1·27: 29. 
t Cfr. _L'Archiginnasio_, XX IV·1929, pp. 17·18: :O:VI9JO. pp. 14·2': XXIX 

19J<I , pp. l2·JJ; XXX·193', pp. 4().<11 E Kmpre viene affermato il • duphce fine 
dci decoro e della cunservazione _ (AUANO SoUElll, Rr/"lIo,,(' dr/ &b[loll'(,z,io , 
"L'Archiginnasio _, XXIX·19J4, p. ll). 

IO Or. la rccrnsionc dci SoUElU Il cii. libro dcI MO.GANA , RtS/IIUIO dd lIbro 
.nl"O, dove li parla dclla "modem. lendclWl ad lvele d. pane dei collctionislÌ 
e degli Sle$si anliquati dci libri di bell'aspetto esteriore. (. L'Archiginn.u io •• 
XXVI.19J I , p, m). 
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discorso valUlativo l: riservato semmai alle legature di pregio, all'ornamen· 
tuione, CCC., considerate dal punto di vista dci bibliofilo ". 

Proprio il secondo dopoguerra pone drammalÌcamenle la biblioteca di 
fronte al problema di vaSle, anicolate e coordinat~ operazioni di rccupero 
e riunamenlO del materiale hblllrio, compromesso gravemente e tal volti 
irrimediabilmente Il. Ancora una volta, pelÒ, si procede incalliti dall'ur· 
genla della rifroibilitil, piuttosto che cogliere l'occasione per impostare uni 
sislemalÌca di 5IUdio e di intervento, dci festO ostacolata, come sempre, 
dalla irregolarità, più che scarsiti., delle sovvenzioni economiche u, per re· 
golariu:are le quali, d'altronde, sarebbe lIata necessaria proprio quell 'in· 
vocata visione moderna del restauro: un circolo vizioso ben difficile da 
spezzare. 

Punta emergente dci problema l: costituila naturalmente dai volumi che 
si è solui definire 'di maggior pregio'li, manoscritti e rari Il stampa, per i 
quali ~ sempre Siata più avvertibile la n~ssiti della conservazione e 111 
gravitI! dei danni . E purtuttavia, anche in questo caso, dopo la guerra, 
furono non ~staurati, ma genericamente e poco storicamente rilegati • in 
meu~ pelle _ i fondi mllnoscriui più bisognosi 15. 

Negli ultimi decenni qualcosa si è mosso secondo un'ottica di maggiore 
scientificÌli\ I., e sempre più in frem, grazie al diffonders i in tutti Sii 
ambienti cullUrali di sensibiliti. n~i confronti della questione conservativ.: 
b coMituzione dell'Istituto region.le per i beni artistici, culturali e na· 
turali h. permesso a questa biblioteca di attingere alle riserve oon solo 
economiche, ma di esperienze, che tale organismo coordin •. t stalO possi. 
bile così, dalla fine degli anni Settanta, procedere al reslauro, per fare 

Il Cfr. aJ es • L'Archiginnasio •. XXX11I19J8, p. 168 : XXXV I·1941, P 1J9; 
a.l .ladK' XLIX·L. 1"54·1955. p. J20 

I~ Cfr ALaUTO S,noi ZANEITI, 0,,1."", viu"d~ ~ flllto IIltllal~ dr/II' ~iI«oJlt 
"'~"01(7/1I~. BolGin., AU08uidi, 19n, pp, 11·23. 

Il (Ir, A, St: .. ~.z...NtTTI, O",,,,,, I"ctnd~., Cii, p. 22; per l. situaziooc degli 
n'1i 1937·I96J , cfr, il quaderno. Gcuiooe dci fondo per le h:~galure. (Archivio, 

wz III N·2a) 
11 \Il biSO(lnerebbc I questo punto ridiKUterc il concellO Sleuo di 'valore' 

dd Il''11.'. o quanto meno estenderlo al libro consideralO come documento, e quindi 
unico. nell'ambilo dell, slOri. dell. bibliolCC:O, compreso perciò anehe il li bro 
moJcrf1(\, ICfr, E"V.NUP.lP C. .. SAMo\SSlM~. Note sul .nlllu.o d~lIC' Itl.al"~t, • BoI· 
1cllil'o ddl'lstituto vnlrlle per la P~lOlogil del libro •• Roma, Anno XXI (1%2), 
pp. (,7·7;: LUIGI C.OCIiTIt, Duf "ote J Rtllllu,O dd,fren~lalo, (OnU'~lIilllone dI" 
1~'cn:'",J 2 Rl'l lau,a'f /'o'II.,,,all' . • Annali ddl~ Scuola spt'Ciale per archivisli e 
bibli"tC'C~ri dcl["Uni~enila di Roma •. Anno IX. nn. 1·2 (gennaio-dicembre 1%9), 
l'I'. 211·214; II> , Il rf'SlauTO dfl I,b,o com~ flU ... JlÌl '"o,mal~', ciI . pp. 2·8; LUIGI 

BALSAMO, CondUl10"1, da I londi Ilb'lI" 1I11I,chi d~lI~ b,bliotf'(h~ cit. pp. 
2~6 S~j! l. 

l' fALSTO MANCINI . C01lmU1llll ~ SlIIIO ,JIIual~ del manOf(T11I1 dtllll 81bl,o
II',. CO"lIlnlll~ d~/I'A,chll'""lIf'O, ncl volumetto Or"",i, ~',u1ld~. cit, p 2\ 

lo Ad es .. nei primi Inni Sesunta, il l'e$llUro di .Icuni manoscrini del fondo 
O.ptlbli Ci Illl. lO, 12, 16, <II. 71. n, 8n Cfr. MAlIo FANTI. Il "/o"do Osptd.J,' 
r.,II, &1>1/01«" Co",""IIl~ Jr/J'Arcb"ln"'1I0, • L'An:niginnasio •. LVIII·I963, p 6. 

• 
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$010 alcuni ~mpi tra i più C'O!ipicui n, delle: carle:lle di disegni e: stampe 
Cozzadini nn. 2·3, 22·23, 27, }S, 42 e 53 (che sono state: in questa oc
cuione: anche COlOgnfate), di alcuni volumi dci fondo speciale: Malveni 
de' Medici li nn. 59-63, contenenti gli Annali di Bologna di AJamanno 
Bi.nchetti; il n. 48, Protooollo degli iSlfumenti dci monastero di S. foilichcle 
in Bosco di Bologna, dci sec. XV; e il n. 316, Miscellanea di cronache 
bolognesi, dci secc. XV·XVIl), dell. Cosmografi. dci Coppo (A.t17), già 
~taunata all'epoca di Sorbelli l', delle due nacmlte curate da Francesco 
Cavazzoni delle Immagini di amiche Madonne (8.298 e: 8.1041), di nume· 
~i fra i consultatissimi manoscritti dci S. Uffi:tio (B.l857, B.1859·1874, 
BI877·1879, B.1883·1885), e, infine, dal 1984, della colle:tione di bandi 
Merlani, tuttora in corso. 

MI, ncl campo del rt':Stauro, significativa non ~ certamente lo quanlltà 
delle operazioni ~guite (che an:ti potrebbe indurre al sospetto), bensl il loro 
grado di ntc~sS/là e la loro qUII/ilà, dal momento che, come ben dice l'Inno· 
centi 19: • Occuparsi di restauro di codici manoscritti, significa oggi prima e 
sopra di 11.1110 prendere atto dello SIniO in cui d sono pervenuti ... Ckcorre 
valutare anentamente le ragioni storiche che hanno porlatO ad una buono, 
mcdioc:rc, cattiva conservazione, e cercarc di non aggiungerc danno al danno 
con interventi avvenlU~i, prcsunruosamente tccnid, ~011l che sappiamo come 
~i fa~ ... Occuparsi di rt':Stauro del patrimonio di manoscritti significa oggi 
studiare a fondo le tecniche che permettano di prevcnirc il guasto futuro, 
di fermare una corsa al dissolvimento troppo vc:locc, di espungere gli c:le· 
menti climatici o organici che si teme possano viol.re la rt':Sidua integrità 
dci pezzo. Ma non dimentichiamo che il pc:gglor nemico dc:l libro è l'uonlO 
- suo naturale desunatario - ... Il vero problema è ridurre l'uso dci mi· 
teriale manoscritto al minimo che è indispensabile li soli $COpi strcnamente 
teori~scienu6ci. li tecniCI offre oggi, probabilmente, buoni meui per una 
divulgazione anche nagionevolmente ampia scnza menere in giuooo l'inte· 
gritl degli originali _. 

Un picmlo passo in questa direzione: ~ 5Iato compiuto appunto durante 
il r1:1tauro dei manos<:rini Dreni (8.30, 8 .95·98, 8,104.118, B.I22·149, 
B.165 11

), mediante il tentativo di avviare qud procedimento sistematico d i 
sostituzione dell'originale con la copia microfilmata, che appare come l'in· 
derogabile logiCI di un fulUro auspicabilmente p~simo. 

Altro problema ormai non dudibile ~ posto dalla necessitl di c~are un 
archivio di documentazione dd restauro: si comincerebbe: dal rilevamento 
dei dati, che: devono comprendere tantO il riconoscimento dell'identitilo pro. 
pria delle raccolte, quanto .. in spaccato costante le condit.ioni tecnico-ma· 

17 P~r un'~knCllZione più compltta, anche se: non e»usliYi, ma toprilllUIIO 
ulliciaJ~, rimandiamo li moduli d'Archivio, SCI. III , N·29, ordinativi nn_ 1177 . 118i , 
1237 c 12Hb,,_ 

"Cfr ... L'ArchigrnnWolO, XXIV-1929, p_ 17. 
l' Ptno INNOCENTI. Il bosro C ,I, .ben SIO"~ d, I,brl, S/Orle d, b,b/IOU,-hc 

UOT/e di ,duo Firc:.u.e, La Nuova Italia, 198~, voI. Il, p. I}O. Cfr. 1Jl(h!:: AU!.ss .... ' 
DIO eo'TI, 11 I,bro 0Unlo- CO",t 1.,10 61i'IIft Slil p,oblt"" 6t1111 co.un"",UOII, ' 
c dti 'tllllli,O." BIblioteche: OAAi •. n I , ~mbre-diCt:mbrc: 198), pp )1-35. 
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teriali dell'attuale 5tato di conservazione. JO, rilevale sui volumi e 5ugli amo 
bienti, per arriva~ infine I collegare tUlli quegli dementi del libro /tipo 
di cudtura, nervi, capitelli, tagli, ett.), che, non parlando come singoli, 
andrebbero altrimenti perduti col ~tauro. Una scheda di restauro, pennta 
in prospettiva 510rica, e strulturata sc:condo una dinamica di automazione li. 

Rimane in ogni oso indiscutibilmente assodalO che, esscndo l'inter· 
ventO di rcStauro certamente traumatico dal punto di viSla storico (quando 
non anche da quello materiale), 6no spesso a sconfinare con la falsificazione, 
• la cum migliore è la prevenzione, il restauro migliore è la conservazione. li. 

Sflndra Sa((ont 

Il P INNOCENTI , Il bouo t , I, IIIbtl/ ciI . voi Il , p . 216_ 
11 Cfr. p IN'<OCEt-;TI , 11 bosco t ,I, ,.fbm. CiI , vol . Il . pp. 11}·122 
u P lNt<OCEt-;'TI , Il bosco c ,II IIIbm cit , voi 11. p 129. 

• 



Proposta di lavoro per il servizio accessioni 
nella Biblioteca Comunale dell 'Archiginnasio 

Queuo progetto di I.voro nasce da una serie di riflessioni sulla neces
~ità di acquisire nuove metodologie e individuare i criteri base di scelta 
e di acquisto del m.teriale librario pe:r l'impianto di un ufficio tecnica
mente Slrunur.to • questo scopo presso la Biblioteca Comunale dell'Ar
chiginnasio I. 

A questO riguardo, le inctrtene di prospettive cuhunli che gr.vano 
suU'Archiginnasio l , hanno POrl.to tuni coloro che se ne sono ocrupati a 
vario titOlo a ritenere uno dcgli effetti più gnlvi ed evidenti la ",analnlfl 

di 'ma poill/ctl d~gft acquiSii. Leggi.mo ndl. relazione dd gruppo di lavoro 
istituito nd 1982 dall'Assessor.to alla cultunl dd Comune di Bologn.l : 
• Emblematico il ca50 dell 'Archiginnasio in cui la Cllduta di qualsiasi linea 
di politica degli acquiSti pare essersi determinata, nd corso degli anni, a 
cauSI di una serie di fallori che vanno dal mancato approfondimento ddl. 
identità storica della biblioteca, alla mancata demarcazione delle finalità 
tra biblioteche di rictm e biblioteche decentrate, nonché dilla mancata 
<kfinil.ione di una politic. cuhur.le nei confronti dell. accresciuta produt
ti\lit~ dell'industria editoriale ... _. 

Si ~ concordi nell 'affermare che la fisionomia culturale di una biblio
t(Ca ~ determinata in larga misura, talvoha fino ad identificarvisi, dalla p0-
litica degli acquisti, perciò ne consegue che uno scollamemo della biblio
teu dal tessuto culturale su cui open ha come più immediata consegueru:a 
la crisi di tale politic~. Si può inoltre affermare che come tale Cfisi ~ l'cf-

I Ai fini di questo lawl'{) ci si ~ v.lsl de.!l. !"t'l.ziom. sullo SitUO argomento 
PUloCn111l alla di~tione tkll. bibliotCC'll nel 1982 da parle: di M. L. P.squ.le e 
A. Riccò_ 

l Or. ancM R PENSATO, p~ I~ b,b/'OU(b(' Il tb,td(' unII conlt,tna (IIIUlnll, 
;'1 -BolOfln. InronlrL_, n. I, 1981 , p.'4 

l IUlfllllO'" t (ul,u,. Propoflt~' Iln (IIn/,(',t, Comune di Bologna, Assesso
UIO iii. C"'lIura, ftbbnlio 19&2, p 18 
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fcuo della perdi'. d'idenulli della biblioleca. ne ~ anche: I. causa. Negli 
ultimi I~nt'anni·, indubbiamente, l'asscnu di un. politica organiZUl4l, pl;l' 
mhC;;llll, u~cnicamcnle Strullurat. in IDlnlerll IllOdema ha contribuito" f,lr 
crescere l'ArchigUllluio In modo disorganico. non omogeneo, I sbalti e 
spinte 5uCttUivc costituile da bscili, doni o lCCjuiSli in blocco di intere 
librerie, avvenuti spesso al di SOpril C al di fuori delle imcmioni dci bi
blio1l:ari. QuC$ti fauori hanno .cttnlu.to il fol'ttUlrsi di uni fisionomia 
contraddillori. ddl'istitutione, chiama,- l svo~re, oltre aUe funliom .bi
tuali, anche: quelle: di una bibliolec. pubbliC'l di informazione generale; I 

dò hanno f.no riscontro ricorrenti tagli dei fin,nzjamc:nti, I cui si dC\"e 
imputate, ad esempio. l'inlcrruzionc di rivinc: e: collane fino ad .llor .. in 
cono. Non è questo l'ultimo dalO prodotto d. chi, SCOli Ivcrc Speclhca 
competcma in materia, ha titenulO di poter delerminare apriori'liomenle 
obienivi e conseguenlemenle di erogare (o no) ì fondi necessari a rellhzurli. 
~ pur vero che, pal1ldossalmenle, le modesle disponibilil' finanziarie, gl 
conlrario di quanto possano ptns.are molli che le adducono come cauu prlO
ciplle del blocco della politica degli Icquisti, non IOno da porre in dlf'clla 
relazione con la secltl del libro e lalvolta stmmai sarebbe da p.vemare 
il conlrario, poichl, se I mezzi fos~ro mllg8iori, I problemi della k'Cltl 
aumemerebbero e Il biblioleca acuirebbe I. SUI crisi " 

Alli bast delle proposle e delle considernioni del presente lavoro c'è 
dunque come presupposto fondamentale il COI'IC(;UO che I. nddlni.zlone di 
uni hne. degli acquisti, fond"l sul rispeuo della _ compos.izione, \IOC'al.IOne, 
dtstinuione. delll bibliolta sii preliminlre e fondarnemlle per un re
cupero di idmtiti deU'ArchigimUlsio. Sarl necessariO cioè d.re .11. blhho
lta uno lIatuto bibliogrtfico..cuhurale, uni IOni di Clrll C06l11uzlonale 
dqli indiri.u..i e ddle finaliù fond.ta sulll lua fisionomia blblioar.fiu, • in 
n:lazione lUI SUI composizione, alli SUI 17()('UÌ0ne e .111 sua dfttinuione • " 
Contro ogni ~lemporlJlLtill e improvvisazione le dcci!.loni .i dovranno ade
guare 'ili impqni presi in questo programma serino e omolosato, IO CUI 

ogni variazione dovrebbe venir disruua e Ipprovlta dopo un .c«'rtamcmo 
approfondilo delle modifiche amblrnllli e dell'utrrul IOtrrvcnutc su..:cn
,ivlmente e dopo .vrr romidetllO un rvrnluak riaueSiamemo blbll0jl:11I
fico riguudlnle l'intero sistemi blbliottario ddla zona In cui operi la 
biblioteol " 

Il difflcilr rquilibrìo tn. rompetrnze culturali, biblioteconomiche c lec, 
nico-gr~lLonali chr dovrrbbero flr capo alla ge5tione di quCStO serviZIO, 
devono confluire in queslo programma scrillO alli cui costitUZione dovr .. nno 

• PtrCl!denlcmenl~, JlI!'r almeno un 1«010 (I c:.vallo frl Ou~nto ~ Nt-wCCC"nlOl 
L'Ardtiginna'K> ha IYUIO uni pohllca degli lequis!i, IIrule toprlUUI!O Il .... 'rbeUi 
e alli lUI atuvulo di fi'l~malico IncncrnrOlO dc:1 tenori Itorico-I .. ttenn ddl~ bl
blLOtr.:l. (,lr le annual, Rdlll'O'" d~1 8,bI""tu"o. JlI!'r l. parte rellllvi .,11 --fin
Ili, III .L'ArchiginnuIO., 1 (l906~XXXVI (19-11). 

S Or. r BUlu •. L. lult. di, l,l" i j""ICU"'t"to drtlt l"bI,oItrk •. \, 1_ 

denue ~ Blbhuteche d'halia _. XXVIII (1%01, p. 213. 
• Or. A Slll~l. GIIlJ • .lI. b,hJw/rc""01ll'., SanloOlU, FU-C:OIC, 1981, rP 4#>-51 
J Or A SUI~I. op ,il p. -11. 

, 

, 

, 

, 
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necns;arilmente essere: chiamlu I responsabili dci singoli settori, 
A questO punlo è nC'CCSSlria una precIsazione t«minologia e, sulla scorri 

dei sugguimenu della kueralura professionale comnle, sare:bbe più oppor
tuno parllre: di 'politica delle 1ICCCS510ru o di iDC.WICOIO delle raccolle ', per 
l. semplice agioDr che: le forme di acqul$wone dei materiali sono qui, 
come in tante allre blblioleche, tre: 

- acqUISII 
- do .. 
- scambi_ 
Anzi, per un certo numero di anni, la voce do"" caso singolare st non 

lS$urdo per una blbliotC'CJI pubblica, ha sopravlUlUto la puma', Parlare di 
politica de'Ile accesSlon, ci COOKnle inoltre di chiarire l'eqUIVOCO che l'unica 
formi di IICCC5lO dd libro luscelliblle di rontrolli e di indirizzi SII l'acqUiSIO, 
c che doni e scambi silno del flussi natun.1i e passivi. Non si comprende 
che cosI faccndo II blbholeca viene snaturando sempre più la sua fisiono
mia; propriO perc~ gli acqUISII costituiscono, I dirla col Sernlll, .. l'apporto 
più sano e signifiCilivo. è necessario che J'inlero metabolismo ddle rac
colle della biblioteol sia mantenuto $1100 IItraverso un conlrollo Illivo e 
uni stl~ione economlCllmente VlnlagglQSl dei doni e degli $C'3.mbi', 

t.. gcsllone ddl'lncremento delle rattohe nella bibliotC'ell è unii incom, 
benza dalla molreplicc nllun: accanto Il mome'Dlo propriamente ,,,Ulltillillt, 
che: fl affid.mc:mo 'u competenze: increnu .lla ronoscenza r li flSpetto delll 
fisionomia blbhotlnfico-cuhurlic ddl. blbliotC'CJI, si popooo individuare il 
~nto I"blmttro"u",,,o ", con prnupposu di conosceou e di rorreno 
uso di strumenli catalo@;rafici c bibliografici, .II IOfonna2l()1l(' prof~ionlle 
-aiorn.ll 5ui mecUOI mi di funz.tonlmemo dei circuiti distribullvi dei 
prodom editOriali, e il morncnlO ."'''''''/111,,1/110, con incombrlUC di carat
lere In\'cnluutk, 6nam.iaflo c burocratico, A questi tre momenti rorn\pon
dono, In modo non flllldo, diveni ol1Jani di IICSlIone che dovrc:bbC'ro ba an: 
Il loro alliVlIl tu pnnclpl c norme p~ura1t fissati e periodicamente \e
rihcall: di un IalO, uno SlllUln blhh~rafk:o-cuhurale ddll blbllClt.,.a che: 
d.vrntcrebhe ,lranD. rcciproCll e punto di nfenmcolO di tutti Ili olllani 
di gallone drlll politiCi delle accc'>lonl conlro ogni improvvlsuione ed 
nlemporaneltl; dall'.ltro, I)UlUZJonl tecO/che c norme p.'Xedurali prefi)
sale d. canttere blblloteconormco r .mmIO/strativo-finanziario, periodica
mrmr vcrifiCllle in liIpporto Id cvcntuali variuiom d. carane'n: [tCSlionale 
(Id N. l'introdurione di pl'OC'edure autOID1lU2;Ule, impe,ni dcrivlnti da pro. 
getti di roopcrnione e "anJardluU.Jone rtc.) o di caranere legislativo-
ammlnlStratlYo. 

Quesli urumenti, Il servizio ddla continuitl e della profeuionalitl del-
1'lttivIIJ. culturale e tecniCI ddl. bibliotecl, dcvono essere prodotll , eml
nlli, Il'pliCllti ed evenlullmcnle modificati d'ili oflt.ni aUlvi ddll politica 
delic ICttUi0ni che, nd Cl.M) ddJ'Arch'lIinnl.io, do\"T"C'bbero rucre: 

, QunIO ('C'r ,II IIVII 1977 'i8. ·tIO. 'H l. '8-4 
t A Sr"~1 op CII. P -17 
Il t C'On .1 -.,>10 XIX dw l. ~ha ,Jd libro d!\I(ne un "-"plrulo 0.,111 b hl .... 

len l'I!XIlII (>l'"I'IUj «>-IUUltI .. In w"-Irltna 
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Il un Conl/ltlo d/ h/bI/out:. opporlunameme ristl\Juunto e: Immode:r
nalO quanto a logica di compo$Wonc: e: di npprcsc:ntllivill , rellmente: fun
:vonale: alle firalitl e "li obie:ltivi di sviluppo deUI bibliolCCl; nca:suril-
1T1(':rI1e: apertO IIla prcsc:nza di bibliotc:carl qualificali , alme:no di quelli te'

sponSllbili dci principali servizi, con chiare fumionl di inchrizro e: di pro
grammazione: Iccnico-scie:mi6ca e: di propensiOOC' Il lavoro di équipe anche 
m coordmame:nto con le: Illre biblioteche ciuadine; 

bi il D"mor" che: ha I. rcsponubilitl dei pqrammi, dci "spettO dc· 
gli indirizzi h»lll dal Consiglio stesso e delle Sttlte mdlVlduali di .equi. 
sirione "; 

cl il S,r~'11;Io d,U, IICctlS/om, organo di smtesl orgamu.tivi e: lecnica 
con compili di ISlIIuzionc e di csccuzlone: di tutle le: operauoni tecniche: , dlll, 
ri~1'OI e: consultuione: de:i cataloghi, Inl te:nuta di schedari e: reglltrl, al 
rapporto con libni e: agenti editoriali, .1 raccordo tra il Consiglio di bi· 
bliolln. e la Direzione: d. un lato e gli uffici ammmistrativo·finanzi.ri e: 
lecmci dall 'altro, al mante:nimento dci tappoTli ordinan con i $t'rvlZi le' 

cnsiom delle: biblioteche IilSSOClate: 5U inizi.uve: dI coopcru ione, aUa predio 
sposizione e: an'aggiornamento degli Sl:hemi procedurali e dclla modulistica 
relativ. Igli iter tecnici e: ammmistrativi dci materiale: .cquisllo. 

Un servizio di lCCe55ioni rosi stl\J tturato - che ora man.:I - COItitui· 
rehbc uno 51lII'I010 e: un punto di "fe:rlmcnto, c:se:cuuvo ed operanvo, co
lume: per un più mcisivo e: responsabile: Impegno dell'ol'Jano collc:gllle 
della politica delle lCttSSioni. 

In un fUluro non più molto lontano la di.IJusione: di procedure IUto
m.llZUle tOtt'herl fone anche: l'Archlgll\1\Ii)IO e: m quest'onlca t n«e:zz.no 
ed urgenle un ripens.ame:nto e: una rwon.lu:z,ulooe di tUtti I serviZi dell. 
biblioteca, tra cui !'impianto e l'org.mnulonc: di uno del tervlZI PiÙ di · 
rettamente collqr.to III •• t"risi,. de:II'Archlglnn"io StCSlO, quello delle 
kI:~i<lni appunto. "'on $i p~l~ col prcse:nle Ilvoro di dchnare deh
nlTiVlmente la fisionomll dci servizio IICSIO, mi to.ltull"nt i fondall'lC'nti 
formlli. procedurali e Iccnid per un. &dtione: ekmenll/'ll'lC'nle corretta del · 
l'e:sut~nlt. per C'05tl\Ji~ quindi su solide basi tecmche un. r'OUllne di elc
\·110 livello profc:uionlle, e per creare un tervizio che "I o~nc:o per 
li.elli e 1mbiti di compelelUe e per modello ol'lfilnlualivo con quelli di 
litri ~nti Inlloghi, Il fine di IIfUare fin di on, in attesa di più artlcollti 
ed CSt~1 5iSIemi di cooperazione che si realizze:llInno con il S 13 N , qUllehe 
forma di coordinamento d~gli acquisti, C'051 al p~knte non attuabile: non 
tssendOCI o~nC'itl di servizi ~ di pqramml n~ di opernioni Il, 

Premcsq! indispensabile: ~ quindi l'assulUione di un pTO!lramma ICriuo 
delle acqui$izioni le: l'istituzione: di un uffido adcguato preposto • cib), 
dnve:roso IOpraUutto per uni bibliotttl romC' la nostra dove: ~ avve:nutO 
proprio cib che: il Lunati stigmatizuv., e ci~ che. troppo soventt quel" 

LI Come: m:t'nl~nle l'Umu.ltnato dal • RrJ('Ibmento ","II, Bihlt<)(CCI del 
I"Arrhiltln!lalio. 'pproVlIO ron ddibn-.ztonc dci Cnrui,lllio Comunale n 8U'/8' 
.xl 6 III 1911' 

iJ "I penol .nl ~n., nun .,,10 lìnlmi.nl. clIC' i .hll ~I.u~i .! 198-4 rive
lano ....... UlllL 7-40. cambi 22-4, doni 10-121 
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politica (degli acquisti) non ~ 511" chllralT1(':rlte: precisa". Questi mancanza 
di chilrificu!onc h. speuo dJto per multato la raccolta di mlle:riali che 
non concordano con lo KOpO della bibliotCC'll"". 

L. formulll.ionc dei principi per ]'i~to delle: rJCCOIte: t Jl('c~uri. 

perd~, se il fine della bibbotttl ~ l'ulO delle sue ncrohe, occorn- che: 
qUC$te siano II1crememate ne:I modo piÙ funzionsle: e fina1iutlo possibile:. 

I punti indispenubili di lrucolnione: di questO pqramma per Il 
noslra biblioteca devono conside:rare lO 

I) F/I"~lo1fl dr/{. b,bl,ol«.. Si esamini d~ l'origine dell l biblioteca, 
COrnt CUI n.5CI, su che bui, su ehe fondi e di che qualitl\; come col Itmpo 
LI fisionomi~ origlnaril SII mutata per nglOni di vuiil nllura e: si an ... lil
:uno le sue fUl\2.Joni In base IlI'uterua e Il pJJlOrlm. bibliotc:ario dcii. 
cinl t d~lJ. te'glone. IndiViduare le funzioni di una bibliotecl di tradi~ionc 
t un problema grosso e complesso sopranulto pc:.~ quas i tutte: le: biblio
teche di tale "po 5000 SllIle chiam" C' .d .ssolv~rc I~ funzioni più vlric 
e: disparate ~nendo il snaturare la proprLll fiSionomia of1glnarlll. Rintrac· 
dare le funzioni di una bibhotecl richiede' lo studio de:i SUOI fondi stO
riei con l'Impegno di seguire e Incrementa~ i fondi principI/h piÙ completi 
e: piÙ ulili SoprlllUIlO per una blbliotecl come ]'ArchigmniLsio, t"hc si t 
venUl1 COIUluenoo sulll straufiC'll.Ione di fondi, questi operazione s'impone: 
come dove'rosi e' di oon sempre fitCile risoluzione: poiché di molli f,'ndl 
non sono tlmute mdlculonl suff1cienu per la loro esana rico:nruzil.ne C' 
quantita"v. e qUII"I"V'. Occorre qUIl1Ji rl/occ:dcre a un C\'nsimento dei 
fondi non khed.ll ~ .111 loro dlS~ificulone per dJlI d'.cqulsto. pc'r modo 
di .cqUIIIZIOOC', per con~IStC'nza e per Clutte:re blbliop:rafiro. Pltllllelllmtnie 
SI dc:Ye' prOC\'\lcre ad un. cot'IOII('ffiZI ~mpre piÙ .pprofondlla dci l\>Iml 
ItIl ldentlficl" e khedlll lunverso sondAltllI e ompion.ture di ClIII,'JO 
In m<do d •• fflv.re ad IvC're un ~n"raml Il più oomplclO C' chtal'O 1"-'
bil~ dclla eterott'l'llC"II e s~ 1I1coerentC' (\,m[X."lzione' della biblioteca. ~Io 
IUrlverso qL.IC'1I rrlm. fa", di studIO. nl~r,. e \·erifi,;. ('(WK'"retl (fase ~he 
non pub non CUtre auolta d. un lftlool.to livoro di &!ulpel si J"O"ono 
CQlttuu'C I rondamenti formalI, procedurali t tecni.:i del $t'rvillO SIe'WI. 

Lavoro Inoltre I CUI Il mto del dot"umcnto dt,·C' uniformarsi per inJlore 
qUlle polniCi ado"lre C' qU11i fini di Jpc'Ciahzzarione: inc~me:nl.tC' e ~VI 
luppa~ Ivv.lC'nOOsI Inche di uni mlpp3 t"he indichi le: lacune dqtli 'le i 
e: il livello di copertura che: SI vuole ralUtlUngc~. 

2) Rtlponl.blllt~ ddt. ut/tl3. P\lntCl rondam~ntale, in cui si deve in 
d ividuare un tMIXm,.hilC' ("he si OC'CUpi del '\C'lIore con la ~pc'Cihca7ione: delle: 
sue: funziom [KndO Il politiCi! drllC' aocc:ssioni IIrtiool"l nell~ forme c q;lg 
~tti di CUI IOP"', t nCC\'uario spt\:lfic.re gli ambiti delle' rompetcnze rela 

il R ll"UTI, t ... 1(t'11. Jt'l ""m Pr~ I .. lo'''~''t' t' lo JJt1uppo Jt'lt# Iti 
hI/Dlnht', Flrm.:, OIKhkl. l'H2, P , 

" Qun ... tC'nUI ~ Il'h' .mp' ,mente IrlUII" dal dPtt A \1 O!n"nn neU • 
relarionr • t.. flC'Ik>nt' .xlk ~I prino.lpl I!C"nera/t. IIn'menu e prot.."ai I~ •. 

ro:nUIi al aemlnario dJ -.w,,"w'lCnto prof~I(IO,Ile IU • Pohudw: e pn:,,"-J,,~ ..k11<! 
K'qut,u;ior'u In bJbhOlCCl •• , ..... 1\ ..... RoI<'fM II -4. 1. 6 lÌup'IO 1(111' 
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m·~ ~ individuare il responubil~ che allui concrC:llm~nl~ gli mdlriui ~ la 
progrlmm.azionc Ittn.iC"O-$Ci~nli.6C"1 proposu dal ConsigliO di blbliolC'CII. Un 
rnponubll~, qumdi, che a"rlverso una fasc di ,!Udlo e ricerca da un. parte, 
~ una fase di formlWoo~ e informnione profeulon.le lI&iorl1lll1 dall',ltrl, 
cerchi di realizzare, annverso lCquisti non casuali n~ lantom~no inutili, II 
difficile equilibrio tra produzione ednoriale correnle e men:1lto libnmo c 
quellc che Blrberi l! dcfinlsce le tre C$igcnze fondamentali di ogm biblio
teca rispello della ~ua linea di sviluppo c fisionomia; r1chu:ste dell'.m· 
biente; interessi dell'istituto. 

l) Dom. Va precisata l'utiliti ~ la n«essiti di una corretta ed econo
micamente vantaggiosa selcz.ione dei doni, forma di ~ de.! libro ID 

biblioll:<:a più che mai sUKCttibil~ di controllo. 
Come si legge infitti nel Semu I~: .. Sui doni le bibliOleche pcr avidil~ 

o per ignavill finis.cono per avere meno controllo che lugh acqulni, in 
realtA nessuna biblioteca dovrebbe acccttare dOni che non li armoniZZinO con 
le sue nccohc c che verrebbero .solo ad inquinllre ulteriormente un palri. 
monio gi~ in gnn patte inutilizzato perch~ troppo elefOlenco. Tutto cib 
che è avul.so dalla fisionomill culturale e blbliogfllnc. dI una biblIoteca di' 
venta pcrcib inutile uvortl1l •. 

Rafllmenle il dono è utile e intern5.nte, ma la tendc:nu pIÙ geDeMlI. 
meme diffusa è quella di prendere lUtto nel rlspeno di un. Vllione patri' 
monl.le della bibliolC'CII a cui ancori oggi è dl/nclle IOttMlni. Se Il penu 
però che il libro costa per la su. IOla immissione nel circuito dell. biblio
teca e come manutem:ÌDne If1IlU. almeno dieci volte il prezzo dI copertina, 
ci Il convince che se un libro non serve • qu.lcuno o a qualCOll CiJO non 
del'e entrare in bibliotC'CII. Va quindI preciuto l'allelliamento che la bi' 
blioteca intende lenere • questO riguardo affincht! roon SI creino contcst .. 
zioni o malintesi da parte di chi det:ida di donare qu.ICOII e Il bibliote
cario rC'Iponsabile .bbia la pieni fICChi dJ fare del dono quello CM ritiene 
più opportuno. Lo 5tCUO Sorbclli IflI"ava il problemi ,ii ne.I 1941 con 
pamle analoahc quando diceva: .. Coi .soli doni non li fari mal uni bi· 
blintC'C1l che meriti tale nome. Af!l.iung.~i che I libri donali sono spcuo 
inutili o d.annosi, e però occorre bene naminarli prima dI allOftarii neUe 
Ioerie dclla suppellettile della biblioteca e meuerli In cirroluionc. Molte 
volte ('<I~i costilui500no uno scano an"he. per la biblioteca SICS\'. n 

Il problema .. doni. nella biblioteca dell'Archiginnasio è un proble.ma 
da non 'D"ovalutare se si rxn~a ch~ la con.ue!Udme di donare p))a blblio
tecl cittadina si è mantcnuta inVlfiata nel lempo c IIncor oggi il maleriale 
più ~\"arillto IfrivlI ad intaslre gli scaffali gii Ianto affollati. 

[> indubbio rxrò che i doni IIbbiano un'importum:a pmitolare percM 
1\ volte ~Io con le donazioni di coll~~ionisli e bibliofili ci li può procurare 
hbri r~ri o collezioni pressoc:~ uniche. In quesl'ouica il rapporto si deve 

U ("Ir I RU.IIUI. op. 61 P 216 
\ \IIUI. Ofl ciI. p. 48 

1"1 A. ~I'ILLI, Pt«DI. I.",J. "" fr l"hI,.,f ... hr KOl.fII N r pt'IpoI.m. Roma. 
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capovolgcre. non più doni che. cntrano pasSivamente in bibliote.a, ma la 
blbholC'CII "ClOU che. Ii v •• cercare o li provoca ponendosi come. va./ido 
IDterloculore con lo sv.ti.tlSSIIDO mondo de.! colleziOniSmo priv.fO, come: 
giì ~ avvenulo durante 1. du"C',uone dci Sorbdli. E cib, .lItavcrso un imo 
pegno non solo Individuale m. collemvo, pubbl.Jcizzandosi, face.nd06i cono
!o<.:ere e fTlO5lM1ndo che ciò chc si posSIede vle.ne non solo conservato con 
tutte le CUI"C, ma valorizzato .1 masSimo mediante pubblicuioni, mostre 
ccc. lDiziative alle qua.li il privato che. decida di rendere di pubblica 
proprl~tl un tUD fondo non può non essere scru.iblle. 

Solo In un Mlppono di proficua collaborazione tf;l biblioteca e. « produt. 
lore • dci dono e. ne.Ua capaciti della biblioteca 5!CSSI di costituirsi «nlm 
..II allrUIOnc:: delle PiÙ IlTIpnrtanti racrolle private pub misuMlrsi la vitalni, 
l'efficienza c III IDcide.nza che un. blbboteu ha nel tessulo connettiVO di 
un. romunitill. 

Fondame.ntale ~ il dono per le tlccolte locali, sellore in cui la biblioteca 
dell'Archlginn'510 detie.ne da scmpre unII posizione di privilegio ~ che il 
$C1"\'izio KeCUioni deve ph.occuparsi di incrementare ID ogni direzione e • 
qualsiasi livello. Sari compilO ancotl un. VOltI della Clfla degli indirinl c 
delle Imec di incre.me.nIO chiarire il comportamento da tenere almeno rl ' 
'pellO alle que.llionl più propriamente gcslionali-bufOCflItiche come: l'.ccct· 
Ilbilni o meno del dono, le lue neccs.slli presenti e fUlure, I~ eventuali re
strIZioni, le ,aranzle dI Cltalogazione, uso e identi6caz.ione, CUMI e ublCi' 
zione, le questioni Iqali conneuc Id cs..so e il comportlffie.nlO da seguire 
In CIliO di dom dIveni dal materiale IibMlrio It. 

~eI ftillempo in mlncanu di un cosi indispensabile strumento oaorrc 
I"Ifocedere nella manietl più rispenOM posslbilc di una f"CIhi blbhografica 
snanneata, IClUa dlnlCnlÌC"are nel ront~mpo Ic esigenze bibliografiche. dci 
prnc:nle e de.cidendo con ferma convinzlonc che. non tuno cib che. è donllO 
\"ad .. pUllv.mente ~nIlO, llUi ot"COfrerebbe I questO propositO tenere 
un .. linCi di compnrl.mcnlo IbblslIllZI sicufll e declu e tl5Pfthre .1 mI!· 
{ente con lellcMl di JICCOmpllflnarne.nlO IUItO cib CM si decide di non te
nere'. I doni che. ."iv.no ~i()m.lrne.nle. devono e.ssere va./ulllli solo da chi 
~I (lt"("Upi dellc lCttUioni, rosi pure quando si tra"l di donazioni più con 
1151("nll Il cui Chm~ valutallvO per uni deciilone fin.le di IIccclubllul va 
hlfa dal respons.bile dci Ioervizio che, esaminalO il fondo, ICnllll I van pa
I"("ri rlChicsti, produrrl uni rdazione fin.le ctlc coDlerri I. decisione e i 
("riltri ..rolfllii per lale deci'lone. 

4\ Sr.~bl. Anche il problem. dCflli Kambi è un problema delicato e 
iml"lltllDle, IOPMllluttO qUlmlo I. blbliotC'CII m qucstione JXlUlede o pub
Miea qualCOSl con cui effettulre' lo scambio, come ncl nostro CI~ con II 

1 Or. R Pr'iUTO V M" .. nNUt. u 101f11 1«., Ilf bd>f,D(tf.ol. \111100. BI 

h! QAflIIicI, ''JI\.I, P 106. Aoche 10110 qlk"'l0 pronto Il nULKnlO aurt'O ..Id"Ar 
~~o è rappraoen'.IO ..I,,'. mtnlo."lOr Jd \orbclli. che nUld a ~t.~ al 
'"",,,,' "II. bl"h"'n:a mo,>Ile ,J .... nIllIOflI Impocunll (" tljlniti"Il,·e lad csrmpl<\ Vero 
utl /.a RU>(l\I\J. PlllZllrW . De MJltln's. Malvan Uc' \k..l .• u) 

"Clr A II Lt.'<r. (.,/" ."4 U(!u"l.t "'""" ... l.onJ"n. AM"'·I,h PI>,."U 1'~1lO. 
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«Bollenino dell'A«:higinnasio., rivisti! utnuale dcII. biblioleo.. E: su
p:rfluo sonol~are COIIIC' l'offerti! di proprie pubblicuioni hvorisa ogni 
ponibilili di onmcre m.leri.li libr'rI In cambIO e pc-rll)(u. .ndl( di 
ouenere rullO qud materiale «.hemalivo. che: non viene dlSwbuno dai 
normali circuiti colllDlC'rciaii e che qumdi non C'S$C'ndo vendUIO ~ di dlfii
ciliuima acquisizione. Fare scambi con Rlateriale: nonnale, CUI SI può acce
de:re regolarmente: può si C:SSC~ utile: dal punto di vista economico (a questO 
propositO ~ tempre Il)(glio il ambio con pubbliculonl periodiche: che iIOno 
le: più COStose), ma sarebbe: moho più inte:rc:sunle: e: qualilltivamc:nte: più 
vanllfllliOIO per la biblioteca riuscire: ad otte:ne~ con lo scambiO tu Ile: quelle 
pubblicazioni di enti, .wv;azioni ecc. che non mellono In ve:ndill le loro 
pubblicazioni. 

Ecco Illora che Incora una volta la cane degli indirizzi IIldichcri ciò che 
per II biblioteca sare:bbe: più opportuno Ollenel"(' c .uraverso quali com· 
portamenti. 

') Il docume:nto dovrà poi de:uare: delle: norme: e: dire:ttive: gtne:u.li cui 
• lte:ne:rsi e che: offrano comportamenti slandards rispello Id Ilcuni proble:mi 
che: in ~ne:rc: otte:ngono soluzioni vaghe, gene:riche: e: spel$O oontnlddmorie 
come ad es.: 
- come e: in che p:rccnruale ripUlire le spC'$C' netl'acquiuo della le:lleu· 

tUnl corrente o dell'llI11iquarialo al fine di colma~ le lacune StOrIChe; 
- quali edizioni preferire: se que\1e rilegate o in bro..ura; 
- $C' e oome .cquiJlare opere Jlran.ie~; 
- ~gotlment.re: l'acquiSto dei reprinl' quali e in che occuioRl; 
- 50(' la biblioteca debba dOllni di microformlli e in che milura; 
- $C' dC'Stina~ uni parte: ddla spesa .1l·incrementO e valorina1wne dd 

k"rto~ iconografico (st.mpe', disegni ecc); 
- come: risolvere il diffICile problema de:no sano; 
e rulli quei problemi che la bibliot(C1 con~idcri importlnti d .. affrontlre. 

Uni VOlti che I. bibl.ioleca si ~ dotlll di qu~to pl'Of!r,mml scriuo, le 
premC'UC' indispensabili per l'.nivazione di un vero e: proprio JC'rvizio ac' 
calioni lORO ,i~ posle, ocoorre ora plOcedere .1 riordllllmentO con~ltulle e 
materiale degli strumenti e delle aUrezz.tture di I.voro del acrvilio st~. 
. La. ICC'h. di Strumenti opporlUni ~ I. prima conerell operazione 0181' 

nIZZlUV, ed ~ quella che nC'ttSSi'l della p;uidl del canone bibliOleconomico 
e dell. cultura bibliognltic. del ~ponsabile delll 1CC'1t. -. Gli llrumenti 
bue p:r un'informazione il più adegultl e: COrrelll p<lS5Ibile: 1000 costituiti 
d.l~e bibli?R~fie nazion.ti e intetna:z..iollolli , d.,1i .vvlti, C'lt.loghi e perio
diCI Muorlall, d.lle ~n5ioni, dalle rubriche: biblioflrafirhe dei quotiJilni, 
dalle. blbhognlfie commerçiali; ulili IOno pute: ,Ii elenchi dqli eduori e 
del ~Ibnll. !ndls~n~lbile poi Slreb~ 1. oonliultazinne di tutti quei periodici 
lPO«1I11ZZ111 relltlvl Il v.rl $C'lIorl culrurali che l. blbliot(("l nel soo CI' 

none prdiUIIO ha deciso d'ir.c:.tliklllarc: e che: COItituilCOflO Il fonte d'in
formuione primaria nei ampi spo«i6ci ofIlftIdo ,Ii strumenti dell. re.~n 
sione:, del Il,..&io, delll ",w(tN1 ecc. 

• Or R Ll!N.lTI, op ciI p . 2)7. 
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Ndl'esame indirelto dd libro di CUI qUC'Sli .lODO gli strumenti pnoci. 
pali, non vanno dlmentiaoti tulU 'luci periodici bibliografici specializzati dI 
cui ncordiamo qualche nome Il GiornalI: dcll. Libreri., Tunollbn (sup
plemento della Stampa dd sabato), Libri e Rivi$te d'Italia. (mensilI: pub
bliC'lto dal 7' dal Ministero pc-r i Beni Culturali e Ambientali) , Informl
ZiOIlC' bibliografica, Dalonano blbliogralico (del Consonio ProVU"KllI!e di 
Pubblta Lc:nunl di BolQ8nal, il GazZt:tUDO Librario (bimestrale delI'A.
.soc1uione Llbnli Antiquari Italiani) ecc. Tuno ciò che: conUibuisca I ren· 
dete: più Impio e rICCO il rapporlO indirellO col libro va sludìllO, vino e 
quotidianamente controllllO, tenendo pero prc:sc:nte che il miglior I:mUIO 
di ICC'IIl del libro ~ il soo esame dlreno. Per «lime dire:no non s'lntende 
però esame dei libri invilll d.i librai .11e bibliotKIlC' (anacronlstia abi· 
ludine Incor oggi in vigore in (C'ni ca.sil) che li ICttllano con supini 
rU$C'gnuione. Questo tipo di scelta, in re:ahi. f'(I' d.i librai, veniva gii 
a suo tempo definiti InubibliOleconomlC'l e anticuhunlle dill. Qniz Il che 
auspicava il apovolgime:mo del sistema sdelUvo riportandolo nt'lIe m.ni 
dd bibliot(("lrlo respons.bile: dC'"gli acquiSI i . 

Es.urite le operazioni di JC'1t':z..ione e st.bilito il mllerialc: d, lC\:Iuistlre, 
si dovr~ pUSlre aUe op:n.zioni Icrni«>lfIlministntive nettUlrie e dlC' 
('()I;titulK"OOO l'lnello di congiunzione tra l. Klczione ven e propria e le 
operaziom amministnlth·e. 

1) compi/uione e ordin.menlo delle sch«le delle proposte. Sulla $COni 

dd Lunlli l2 sono f.vorevole llIa formulazione: di IiCh«le «pro~te d'lC' 
quislO _ che il responsabile del JC'rvi:z..io, dopo le a«unle ind"ini fille 
con ,h llrumcnli • lua dioposizione:, ... coglie in un .pposito kheduio 
compre:ndmdovi anche le Killlilazioni provenienti dii «doldeflll _ dd· 
l'utenza e d.i ooll.ho""orì di ogni lingolo JC'rvizio delll blbliot(CJ,. S1rebbe 
opportuno poi ordln.re le schede per mlleril in modo da .... e~ una VI· 
lione .Iobale dei libri propoui e opc:nre una sceh. equilibnll dqli Il:

quiui che si inquadri ncll. politica preordin.11 ddll bibli.llKI e nelll di· 
lponibiliti di bil.ncio. 

La compilazione di schede per propolle d'acquisto ~ uni operarione di 
ntrema import.nza pe«:M l'inu:sIazione deve contene:rc tuui gli dementi 
utili a delerminarc il ,iudirio di valore dd libro corri)pondenle e P:K"l 
quesl. inlC'Stuione diventa per Il biblioteca la prima nolizi. in a.\OlulO 
dd libro. 

usa plercib dovri contenere: 
Il Plrola d'ordine (cognome e nome dell'lulore: o Iltra plrol, d'ordine 

S«"Ondo le re:gole ufficialO; 
b) titolo .bbrevilto te contiene parti lup:rflue; 
cl IlKJIO di edIZione o In mlncanzl luOSO di sllmpa; 
d} editore; 
e) dIII di pubhlialloo( (te manca OCWfl'C' reperirla o supplirll ron un. 

dIII .pp"*imauv.); 

li Or M QUIZ. L· .. ., .. I1I •• ,./,1," MI/t" &boIIG/«Jw toW1illJrN 1/", .. ." . 
• A~it ( B,bhOl«he d'hahl _. VI (I9l2 )lI. pp 467 n 
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fl numero delle p'-gine (non ~ un particolare da trascurare pen:h~ serve al 
confronto fn. prezzo M en[ilì dell 'operi); 

BI tavole (il loro numero concorre a determinare il valore dell'operi e ad 
eventualmente BiuSli6carne il pI CUO); 

i) numero dei volumi; 
I) p rezzo ( ~ di massima importanza in rapporto alle di , ponibil itì 6nan, 

zilrie della biblioteca. Quando manca si pone la nota « s.i ,p , _, il re· 
sponsabile poi farì seguire il prcuo IK«'fl ato per altre vie. Se si trana 
di \'aluta stranieri, si fa seguire i"cquivalente in valUc. italiana valen· 
dosi del prospetto dei cambi librari reperibile sul Giornale della Li· 
breril). 

2) si procede poi al riscontro bibliotcconomico (operuione di etrema 
delicatezza e difficoltì) sui cataloghi alfabetici per soggetti e per autori 
da cui risulti se l'operi già esiste in bibliot«a, in caso affermativo se in 
edizioni diverse e in tale evenienza se la diversitì della nuova edizione 
possa comportare l'opportunit~ dell'acquisto, se sia contenuta per intero 
o nelle sue lince: essenziali in altre opere dello stesso autore, se al tre opere 
dello 51e~ argomento po:s,ano o meno renderne superfluo l'acquisto o solo 
meno opportuno. 

A questo punto rimangono solo le opclllZioni di cantiere purtmente 
1ecI!lco-ammlnIStn.tivo: 

- o rdinnione ai librai: conviene sii falta sulla ctdol, di commUSlont 
ftb"lrIl, di cui in tUlla la letteratura sull'argomento si caldeggIa l'utilizza· 
zione Il poslO degli anacronistici e ormai superati elenchi di opere in ordi· 
nnione, in cui devollO comparire gli stessi elementi presenti nella schMa 
di proposta d'acquisto. Si ttalla di schede battute in triplice copil di cui 
la prima SIri inviata come ordine Il libraio, menlre le Iltre due trattenute 
in bibliotcca Slranno ordinale una per ordine alfabetico di lutore e l'litri 
in ordine cronologico per numero d'ordine. In questi due cataloghi di 
risconlro ~ import.nte inserire pure i doni e gli scambi per evitare di 
ordinate materi.le che alla biblioteca arriva per .ltre vie, L'esemplare della 
scheda conservata in ordine alfabetico d'autore, un. volla arrivata l'opera 
in biblioteca, uri ttaderita nello stesso ordine nello schedario dei recenti 
acquiSIi d. tenere nell'ufficio stesso e che potN servire per la pubblica. 
zione di un «Bol1etlino nuove accessioni _ di periodicit~ da stabilirsi e 
I. cui utilitì ai fini di una sempre maggiore conoscenza e valoriuazione della 
biblioteca è superfluo sottolineare; 

eventuale sollecito delle forniture ; 
rIcezione; 

- re~i5truione inventariale; 
- p3gamento delle fatture, 

Ahbiamo in questo modo cercato di definire nelle sue lince più generali 
l. 6sionomil di un servizio lecnicamente SltullurllO in un settore come 
quello delle lICttuioni che v. coltivllo e incrementato se si vuole che 1. 
bibliot«a .,,~condi e stimoli I biJogni intellettulli ed eviti cosi il proprio 
isollmento cultufllH:. Neppure le bibliot«hc di ~uione (come "Ar· 
chillinlUl\io) si possono $()lIra~ .1 COItante incrcmmto poichl: non ~ 
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concepibile che un antico ist ituto non tenda ad accrescere i suoi vecchi 
fondi e insieme procurare ai lettori i sussid i bibliografici necessari al loro 
studio: tutto q ues to se fa tto in modo regolare e razionale porta ad un. 
continuili organica delle raccolte in cui anche gli strati più ant ichi poso 
sono c debbono essere tenut i vivi soprallUIlO q uando l'esigui ti dei mezzi 
non permette di sostituire il vecchio col nuovo. 



L'utenza e le rilevazioni stacis tiche 
nella Biblioteca dell 'Archiginnasio 

Il tema dell'Ulenza non ~ quasi mai Inuato in modo specifico nei testi 
di biblioteconomi. : ad esso però si fa costame riferimento nella luuu ionc 
dei \'ar i .spelti della organiuuione bibliotecaria (talaloguione, .çqui5li. .. ), 
e ciò in considerazione ddl'imporlanu centrale the i problemi e le esi
genze relative aU'ulenza hanno per una bibliotec1l pubblica, in quamo l'uso 
pubblico di un. biblioleca ~ la lua 51(:5sa ragione di essere. Serni .fferm. 
che @:li obielUvi di ogni biblioteca 5Ono .. accertare l'cstensione e l. rom
p..»izione deU'utenza, informare l'uII:nz.I anuale e sensibilizzare qudla 
poteruiale, disporre o procurani raccolte document.arie e dispositivi di 
m~il2ione in srado di soddisfare i bisogni deU'utenza .. _ .. I_ 

Le innumerevoli discussioni e Sii J[udi elaborati finora non sono lut
lavia riusciti a d.re un quadro compiuto di dò du: va .bitualmente SOttO 
il nome di .. esigenze o bisognt degli ulenti .. , ~ anche relaliv.mente .Ua 
Biblioteca deU'ArchiginnllJio si ~ lenlatO per il momenlO non lanto di 
delineare la composizione e le caraueristiche ddl'utenza, quantO di dare 
di e u una definizione per altro generiCII e astfatta. L'insuffiòenza d~l b. 
maggior parte degli studi 6n qui elaborati ~ dovuta probabilmente anthe .d 
errori di metodo. Pensiamo che l' .. Ulenz.l" non sia solo un·entiti. da de
finire, ma sopral!UUO un modo di interpretare e valutaTe qualsiasi fenomeno 
legato alla biblioteca, in altre p.role una thiave di lc:ttura per affrontare 
Oltni argomento propono dalla biblioteconomia. Per la nOStra impostazione 
metodologiCII d serviamo di alcune analisi inquisitive suggcriteci da $crrai 
the affrontano le seguenti problematidu.'; 
a) a thi ~ destinati 1. biblioteca? 
bI quanto serve la biblioteca? 
cl quanto viene utilizzata la bibliotec.? 
d) come viene utilizzata 1. biblioteca? 

, A SUlAt elfI/I •• 1. bdll,oltco"o"u •. Firenze, Sansooi, 1981 . p_ 2). 
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Alla prima domanda si potli ri spondere ronfrontando 1\IIelUa • ideale .. , 
cioè qudl'utenza alla qUlÙe rorrispondono idelÙmente le racrohe e I H'n-tzi 
della biblioteca, con l'utenza reale di Oli si dovrebbe accertare il grado 
di soddisfuione: più grande sarà lo scartO fra le due e maggiore uri la 
necusiti. di migliorare il fulUionamcnto e l'orpniunione della bibhotccJ , 
Quanto serve e quanto viene utiliualll la biblioteca IOno interrogativi in
dirizzati all'accertamento qUlÙitativo c quantitativo ddl'utiliti. delhl fun 
zione bibliotecaria in rappono IÙle esigelUe dell 'utente; si potrà rispondere 
a queste domande valutando l'efficacia della biblioteca l, 

Anche: la quarta domanda ci pone un problema di valuta.:ione dell 'or
ganizzaz.ione c del fUlUionamento dei serviri in ntpporto alle esigelUe degli 
utenti. Le slnttegie di ricerca degli utenti sono infatti modulate dagli in
teressi e dalla preparazione scientifica e professionale di ciascuno c in rela· 
zione a tali strategie dovrebbero venire s!Udiat i i dispositivi di organiua
zione dci servizi di catalogazione dci documenti, 

Probftl1H dI ""'1fula::IOllt dtff't.'/JtciJcja. IItff". blbflolubl: pubbfteht.' 

La scelta dell'uso delle statistiche in bibliotCClll può dipendere o dalla 
necc:ssiti. di fornire: semplicemente rendiconti annuali all'amminiur;u:ione 
pubblica o dlÙ tentativo di conseguire alcuni obiellivi biblioteconomici, come 
conosccre la tipologia degli utenti e la preferenza delle loro letture:, al fine 
di mighorare il sen'jzio, Qucsti due piani devono eucre distinti per..:h.! 
estnnco ai tini propri di una biblioteca ~ l'uso che dei diti st.tistici può 
fare l'amministrazione pubblica, interessata • conoscere alcuni fenomeni 
legati all'accc:rtamento del patrimonio pubblico e secondo metodi non ana
loghi a quelli della bibliotecOnomia. Ci occupcremo quindi IOltanto di 
'luestO secondo aspetto bibliotCCQmetnco e, a queSlo proposito, ... )(toli. 
neiamo l'importanza di un uso ilpproprialo t con/mllO dell. statiSlio bi
bliotecari., dove il prodotto finale non deve essere semplicemente una 
tabella illustrati .... o una rappresentazione grafica, nella quale si ckscri ... c 
ciò che ~ avvenuto; i dati devono essere invece el.bontti in modo da poter 
intervenire dove l. gestione e il servizio sono carenti , per modihcarli e 
re:nderli eventualmente più adeguati all'utenza. L'uso della statistica c0-

munque si dovri. considerare: parte di un programma più complesso di 
rilevuioni bibliotccomc:triche che, solo se vengono utilizzate insieme e 
mCSoSC • confronto lCguendo un piano coerente e articolato, possono servire 
alla valutazione dell'efficacia dei servizi e quindi .lla loro pianificazione, 

Dali. letteratura professionale sull '.rj!omento infatti ricaviamo non 
JOlo dati e arj!omentazioni incoraggianli sull'uso della statistica come mc:
lodo per l'elaborazione di dati sull'utenza e per II succc:ssiv. pianificazione 
dell'organiuazione bibliotecari., ma anche: un. messa in j!uardil dall'u~o 

2 L.. .- valutazione dcll'dficaci •• OOI'Iliste ne'I dcterminllte il grtodo dI relliLLa
rione dqli obiettivi per5Cguiti da una bibliott:cl. In altre p.role OOI'Isiste nell~na. 
lizzan i risulllti di un sistema OOcumo:ontario, per ... erificare: le ~ A<kaullU .Iot;1i 
obielli ... i fiual;. 
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non appropriato della stessa. Secondo Cossette J , per esempio, le statLuiche 
tradizionali IOno In grado di rilevare 10010 le risorse che esprimono la capa· 
cità potenziale di una biblioteca ad assiçurare una data qualità di servizi, 
ma non IOno in grado di valutare direttamente la qualità del H'rvizio relÙ
mente offerto agli utenti. Anche gli • s tandard .. , ~ndo l'autore CUlto, 
in qU3nto regole che definiscono le risorse minimali relativamente a per
sonale, spali, materiale._" non sono appropriali per evidelUiare i bisogni 
degli utenti perchl! ronsiderano le risone: (in pul) piullosto che i risultati 
(OUlpUl ), Quanto poi al sondaggio d'opinione mediante questionario, per 
Cassette, csso può euere valido più per individuare gli alleggi amenti o le 
impres,ioni degli utenti di una biblioteca, che non per stabilire una diagnosi 
valida dell'efficacia di un centro di documentazione, 

G li studi di valulIlZione che propone CosH'tte sono basati su metodi quan
tilativi e utilizzando sia l'analisi dei sistemi' sia la ricerca operativa. L'obiet
tivo ~ quello di calrolare la capacidl operativa del sistema in esame in 
funzione delle variabi li in esso contenute c la ptocedura consiste nel costruire 
un modello analitico di naturtl matematica che integri le variabili in esame, 
Per fare un esempio, nello" Sludio statiSlico della circolazione dci volunti • 
di Morse, descritto nell'articolo di Couelle s, il modello matematico propostO 
permette di prevedere la circolazione media futura dei volumi di una data 
disciplina in funzione della loro circolazione antecedente, altTaVcrr.o le 
seguenti v.ri.bili: 
R(t+l) = .+BR(I) dove 
i ~ il pantmetro che: indica la circolazione media dci più vccc:hi \'olumi 

dell. classe studiata; 
B ~ il parametro che: misun la perdita di popolariti. dei volumi dell. 

IiICSNl cI.sse di anno in Inno; 
R(t) indica la circolazione mcdia dei volumi della disciplina durante l'anno 

pass.to: 
R(I+l) indica la circolazione media prc:vedibile nell'anno succe~s.vo, 

Set/lil di Slrll",,,.11/I di vaJIIIIUlon". SlallsllC/ pcr f. B,bllOltcol dtll'A"higmll,s/Q 

LI valutuione dell'cinaci. dei H'rvizi per la Biblioteca dell 'Archigin
nasio risulta luai problem.tica e complessa; non si ~ sufficientemente .t
trezzati attualmente per prendere in considerazione i sistemi di valutazione 
propoSli da Cassette, anche se sono considerati i più validi dii punto di 
vista scientifico, e forse anche immaturo elaborare progetti di misure e 
rilcvuioni sofisticati sui servizi, quando ancora non si conosce quale tipo 
di utente frequenti la biblioteca. 

l A. CoSSFTTL', lA ,,1Il1l1'!IO'f" ddft!wma dtlla blhfiolt<;ol, • I.z biblio\«he, 
Qu.deml di l .... oro., l (1980), p, ,,_ 

, • Anali,i dci Ji<ll'mi .. in bibhot«QnOlTùa 5igniliC'l misurue OtutClli .... ~nle II' 
p~tuioni di uni b.bhotC'C1l pt"t ~nliC'lre se i risulta Ii. i l'rodoll; ed i servlll _ re.· 
lizzati (Oll/Plll) corrispondono IlIIli obiettivi doC\Irnenllri fiSSili (risultlti allnll. 

I CoSSETT~, lA • ..JlIlllv,,,,t cit .. p, 71. 
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Le rilcvuioni slatistiche compiute finon ali. Bibliolec1 dcll 'An:higin

nuio sono servite per stabilire non la lipologia ma soltanto il numero di 
frequcnu degli utenti c: dci volumi consulUlli annutlmc:~tc: , com.c .risultl 
per eKmpio dal prospcno inviato il U -l-1981 ,U. ripartizIone: staustlca del 
Comune: di Bologna-. 

Soltanto per l'anno 1981 , poi, c: per p. rte: dd 1980 queste: statistiche 
sono ''-le: dfc:tlualc in maniera sist('malie., utilizzando ogni giorno le: 
sdu:dc: d' ingI'C:Sso. I grafici (' le: percentuali ricavate: d. qUelle: quanlitl nu
meriche hanno messo in rilievo le: variuioni di frequenza in rcllRione al
,'andamento stagionale: c: soprattutto hanno c:videnzialO uni grande: diffe
renza Ira le: presenze giornaliere complessive: in biblioteca c: le presenze 
giornaliere: dci IC llori, dove per • lc:uori . si è inteso speci~rc esclusiva: 
mente gli utenti che: richiedevano libri in lettura o in prestito (compre$! 
coloro che avevano consultato i manoscritt i ndl'apposita sala e coloro che 
si enno serviti della sala di consultazione dove si poS60no utilizzare i tasti 
d iretwmente sema farne richiesta atUllverso la scheda), L'anal isi d i questi 
da ti ha suggerito di apportare una modi6cn al regolamento d 'ingresso in 
bibliot«a limitando quest'ultimo ai soli utenti non in p<H5C51O di libri 
propri, Nello sti lare questo nuovo regolamento l. Direzione ha anche te
nuto conto della limitazione imposta dalla StrultUIll stella dell 'edi ficio e~, 
essendo prrcaria, non consente la presenza simuh.lnea di più di I '0 per
sone in bibliotcca. 

Si propone ora di avviare una serie di indagini sia luU'utenza sia lui 
servili al pubblico per .vere più elementi di Vllul.uione e di giudizio. Il 
modello di questionario in appcndi~ npprcsenta la prima propolll d i in· 
daglne $IatUlia av~te COm<' obiettivo quello d i COnosctrc la t ipologia e la 
composizione dell'utenza nella Bibliottta dell'Archiginnasio, l 'opinione dei 
lellori sui servizi e sul servizio di ClIliloguione. 

6 Sllti.ticM rel l li"e .tI 'anno 1981 delle biblioteche< dipendenti d. quella Di
ft2fone: 

- lI /bilo /tCil dtffAr,h'V""ilSio, frequenze 12710' ; volumi oon.uh.,i (oompfCIi 
j prrIlllil 101.67:1 ; 

- C'uco ItI/HtO Blbllop NIISKilk frequente 1 .403; volulllt t'ONUh.li (com, 
lWftI i platiti l 6..187, 

- lWII~. t Muro c.u C.~lItn f~ 18'; voIuau con.ullali (oom
pim i .. 'ili] r41,; 

- BrblltJkcil ~I $,OIV ~dl. R~lutnu : & I q1""W Il'; toIumi COftIUImi 208. 
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BIBLIOTECA COMUNALE DELL'ARCHIGINNASIO DI BOLOGNA 

Inchif:5tl statistica sull'uso pubblico df:lIa biblioteca 

o ... 

PARTE PRIMA 

t ) Frf:<lUeflU alla biblioteca: 

l D t la prima volta 
2 D Quotidiana (tre o più VLSltf: alla St;ltimana) 
) D $f:uimanale (una o due visite alla scuimana) 
4 O Saltuaria 

2) Motivo ddla visita alla biblioteca (risposti multipla) : 

l O Richif:derf: una o più pubblicazioni in If:ttun 
2 O Richie<lerf: una o più pubblicazioni in prf:Stito 
J O Consultarf: volumi in sala di consultnionf: 

3) 

4 O Consultarf: volumi in sala manoscritti 
, O Altro 

Opinioni dd If:ttol": riguardo l: 

O Stgnaletica impieglta 
O Collibonzionf: df:1 personale 
O Tf:mpo di Ittesa 
O Strvizi offerti 
O Patrimonio libnrio 
O Altro 

PARTE SECONDA (lettura f: prf:Stito) 

4) Che cosa CCI'C1lVI in biblioteca? 

6) 

Quali informazioni avevI 5ulla propria ri~l'CI} 

I O Autore: 
2 O Titolo; 
J D Mlteril generale: 
4 O ArJOmento speci6co: 
, O Ahro: 

Fonte ddlc infonnaz.ioni: 

......... _ ..... -

... 
_. 

.... 

.. 
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7) Quali cataloghi ha consullato? (risposta multipla) 

1 D Nf:ssuno 
2 O Catalogo vecchio (accnsioni lino al 1960) 
J O Catalogo nuovo (ICttSsioni dopo il 1960) 
4 O Pf:riodici 
, O Manoscriui 
6 O Stampe: 
7 O Altro 

8) Quali punii d 'aCttsso ha utiliuato? .. . 
Catalogo ptr autori : 

Catalogo ptr soQ8('lti : 

9) Ila trovato nd calologo quan tO cercava? 

l D SI' 

IO) 

Il) 

2 D NO 
) D In partf: 

Tipologia ddlf: pubblicazioni richieste in 
sposta multipla): 

l D Genenliti 
2 O Filosofia 
J D Rdigione 
4 O Scienze sociali 

, O Linguistica 
6 O Scienze 
7 O Tecnologia 
8 O Arie 

lettunl e/o in prf:SutO (ri 

9 D Lettenlluf1l 
lO D Storia· Geografia 

(O SlOria 1000000e) 

Le informazioni possedute dJI h:ttorf: per effettuarf: la ri~rca f:rJno: 

l O Non idonee 
2 O Idonee 
} O Optn non posseduta 
4 O Difeno della ri~1'CI (spec.: 

, O Difeno dei cataloghi (spec.: 

6 O Ca~nZl delle norme di catalogazione (spec. 

) 

) 
) 

12) Numero di pubbliCllzioni: a) O richieste: n. : 

b) O ottenute: n.: 

c) O non ottenute: n.: . 

13) Cause del manClto ottenimemo delle pubbliCllzioni (risposta multipla): 

l O In lettun: n. 
2 D In p~slito: n. 
) D In legllUn: n. 
-4 O Mancanti: n. 
, D Altro: 
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PARTE TERZA (con,uhazionc:) 

14 ' Motivi ~r cui si è ~rvi!O della u la di consultazione (risposta mul· 
tipla): 

I O Informuioni 

2 O Ri~rca bibliografica 
) O Consuhazionc: d i libri specifici (5pcc. : , 

l ') Tipologia delle: pubblicazioni rich ieste in consul tazIone: (risposta mul
tipla); 

I O Generali tà , O Linguiuica 9 O Lentr. tulli 
2 O Filosofia 6 D Scienze' IO O Storia· Geografia 
J O Rel igione 7 D Tecnologia <O Storia locale) 
" O Scienze' social i 8 D ArIe: 

16 ) Opinioni del lettore su: 
Facilitl della ricerca : 

Classificazione impiegata : 
Altro: 

PARTE QUARTA 

17 ) Sesso: l M 

18) Data di nasci la: 

19) TitOlo di !lUdio: 

I O LittfWI media 

2 O Maturità o Abili tazione IU p . 

) O Laurea 

" D Altro 

20 ) Condizione: professionale: 
I O Studente mcdi, inf. 
2 D StudfentC' lnC'di. IUp. 

J O StudfenlC' univC'nitl 
.. D In",,".nce 
, O Clp<nio 
6 O I mpiC'pto 

7 O LbC'ro profC'llioni.$u 

9 D Altro (lpec. : 

2 F 

) 

...• 
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21 ) Residc:nu: 

l O Bologna (quarlierc 
2 O Emilia Romagna (spec. : 
) D Ahra regione (spec.: 
4 D ESiero (spec. : 

Eventuali osservazioni dci lc:uorc:: 

) 

) 

) 

) 



I manoscritti di Oreste Trebbi 
fra i «fondi speciali » dell'Archiginnasio 

Di Oreste Trebbi , nato a Bologna il 14 gennaio 1872 da 
Raffaele e Tuda Sassi, non si hanno molte notizie biografiche. Si 
sa che il padre era arrotino con bottega in via della Corda, una 
delle vecchie stradine attorno al palazzo di Re Enzo scomparsa nel 
gennaio del 19 11 , e che Oreste fu, per quarant'anni, impiegato 
presso la Cassa di Risparmio in Bologna. Collaborò a vari giornali , 
fu crÌlico teatrale de ti Il Resto del Carli no » e socio coUaOOtatore 
di diverse associazioni culturali. 

Au todida tta , manifestò fin da ragazzo i1 suo amore per i libri 
raccogliendo tutto ciò che concerneva Bologna, la letteratura dia· 
Iettale ed il foldore. Bolognese di temperamento e di costumi, con 
il suo spirito analitico e critico, contribuf a illustrare la sua città 
nel campo dell 'arte, della letteratura, del teatro, del foldore , del 
dialeuo e delle tradizioni. Morf a Bologna il 29 mano 1944, 
lasciando in eredità al Comune la sua biblioteca. 

Tra le sue opere, pubblicate anche con gli pseudonimi di Ettore 
Bresbi , Tabarrino, Ql'l1/l~r, citiamo: ti Nella vecchia Bologna », 
41 Storia del teatro Contavalli », ti Come si parla a Bologna », 
ti Costumanze e tradizioni del popolo bolognese» (quest'ultimo in 
colJaborazione con Gaspare Ungarelli) . NeJJo scrivere si rivelava 
un perfezionista perché era convinto di avere una grande respon· 
sabilità verso i lettori ; a questo proposito si racconta che, quando 
usci la prima edi%ione della ti Storia del teatro Conlavalli », ac
corgendosi di alcune inesauezze, si fece consegnare tuUe le copie 
rimaSle invendule e le bruciò. 
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Il fondo è estremamente interessante e rispecchia la « figu
ra)lo di Oresle Trebbi, i suoi interessi di raccoglitore di memorie 
p:llrie , la sua vastissima conoscenza deJJa storia locale e, qui ndi , 
lo sua cultura. Infatti accanto ai libri, alle opere di argomento 
bolognese in senso lato, troviamo quelle specificatamente riguar
danti il teatro, il dialetto ed il costume. 

Nel fare ('inventariazione si è pensato di rnanlenerc=, per qWln
to possibile, la suddivisione prefigurata dallo stesso Trebbi per non 
snaturare il sommario ordinamento che tutto il materiale aveva 
all'atto dell'entrata in biblioteca. Un esempio a tale riguardo lo si 
può avere consultando il carteggio, sotto la voce « Aemilia ... : in 
esso troviamo tutte le lettere inviate al Trebbi dalla rivista mensile 
illustra la. 

Come preannunciato in • L'Archiginnasio _, anno LXXV I 
(1981), si ~ inizialo la catalogazione del carteggio, ordinandolo al
fabeticamente. Scorrendo le lellere si può avere un'idea preciSA 
della stima e del ris~lIo che i corrispondenti avevano ~r Oreste 
Trebbi e ~r la sua impanialità come critico teatrale . Un 'opinione, 
questa, che tra valicava lo st~IIO ambito ci ttadino. 

AI carteggio, che occupa dieci carloni, ~ seguito l 'esame di 
queUe istituzioni ed associazioni che ebbero il Trebbi come socio e 
collaboratore. Si ~, poi, proceduto aU'inventariazione del materiale 
in dialetto che risulta, certamente, tra il piu interessante dell'inte
ro fondo. Infa tti, nei due cartoni in cui è: Sta lO suddiviso, accanto 
a composizioni già pubblicate, come, per e~mpio, poesie di Al
bertO Massone, di Testoni, di Trebbi, per citare solo alcuni aUlori, 
troviamo anche lavori inediti o quanto meno poco conosciuti e mai 
pubblicati. t il caso, ad e~mpio, dei copioni originali .EI dacher_ 
di Antonio Fiacchi , di • Povero età _ di C. Chiusoli o di • Da 
Bulogna a S. L.ner _ di Alfredo Testoni. Non mancano narci
sate, .. urudelle _, favole , leggendo le quali anche il profano può 
coglie~ immediatamente l'evoluzione ed il tralignamento subito 
dal nostro dialetto negli ultimi cinquant'anni . 

Di eccezionale rilevanza, per la storia deUe rappresentazion i 
teanali a &logna, si rivela pUfe la ricca serie di locandine, mani
fnli, programmi, biglietti d ' jnvito e di ingresso, ricevute, opuscoli 
cd altri doo"Mnli relativi .,li spettacoli nei teatri privati e 
pubblici dal 1777 al 1936 nonchi: a feste carnevalesche. 

Un di.:ono 'Dlhgo si può ripetere per il materiale a stampa 
contenuto nei canoni suttessivi e comprmdente testimonianze d i 

• 
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« att ualità, cronaca, moda e costume » . Vi sono tfa l 'altro conser· 
vali i sonetti sui primi tentalivi di volo, la galleria del « Pasqui. 
no" con le caricature di iIluslri personaggi dell'epoca e numerosi 
modelli di vestiti ottocenteschi. 

Una delle sezioni piu interessanti, oltre naturalmente a quellA 
dialettale, è certamente quella iconografica ave, accanto alle stam· 
pe, si trovano ritratti di attori e personaggi di vario genere. Si 
tratta di una grande raccolta di fotografie e di cartoline relative sia 
a persone in contatto con il Trebbi, sia ad esponenti del mondo 
dello spettacolo, sia, infine, a vedu te, angoli, scene di ambiente e 
d i vita bolognese. 

Precisiamo che, quando nelle citazioni delle pagine o delle cotte, 
non si indica il numero, si intende che esse constano di un solo 
foglio. l sonetti, le poesie ed altri documenti vengono elencati 
sotto i titoli, quando esistono, altrimenti viene trascritto il primo 
verso. 

Per maggiore chiarezza riassumiamo l'inventario: 
- Cartoni I -X: Catteggio. 
- Cartone XI : Posizioni relative a istituzioni attinenti al 

Trebbi. 
-
-
-
-
-
-

Cartoni XII-XI II : Dialetto . 
Cartoni XIV-XV I: Spettacoli pubblici, teatri. 
Cartoni XVII -XVIII : Attualità, cronaca, moda e costume. 
Cartone XIX : Bibliografia . 
Cartoni XX·XXII : Iconografia. 
Cartone XXI II : Scritti it aliani vari. 

!...la quanto si è: sommariamente esposto risulta evidente qual~ 
Importanza rivesta il fondo Trebbi per gli studiosi, specie quelli di 
storia locale, in quan to attresce la conoscenza della storia e del
l'ambiente cittadino Ira l'Ottocento ed il primo Novecento. Infine 
per ageVOlare la consultazione si ~ pensato di predisporre un indice 
alfabetico dei nomi di persona e dei personaggi tranne quelli degli 
editori . 

L'ordinamento del fondo Trebbi era già stato portato a termi
ne quando si è: rinvenuto altro materiale . A questo punto si 
prospettavano due soluzioni: o cercare di inserirlo nei cartoni già 
inventariati o fare un 'appendice; si è: optato per la seconda solu
zione in quanto non si è: voluto scompaginare l'ordinalM.nto 
compiuto e la collocazione data. Ai XXIII cartoni primitivi si sono 
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aggiunti gli altri secondo il seguente ordine: 
_ Cartoni XXIV.XXVIII : Letteratura italiana. 

-

Cartone XXIX: LetieralUra classiaa e straniera. 
Cartoni XXX·XXXI: Letteratura dialettale. 
Cartoni XXXII.XXXIV: Teatri· Recensioni· Studi critici e 

storici sul teatro italiano e straniero. 
- Cartoni XXXV-XXXV III : Bologna e provincia. 
- Cartone XXXIX: Miscellanea varia di giornali, riviste e 

ritagli a stampa. 
Il materiale è formato quasi interamente da giornali, riviste, 

ritagli stampa , ecc ...• che sono stati raggruppati per argomento, 
non mBncano numeri unici bolognesi. 

Altri ritagli di giornali , opuscoli, ecc., riguardanti lo stesso 
argomento si trovano nel fondo librario Trebbi, già schedato dal 
dotto Delio Bufalini e sono raccolti in LV I cartoni. 

Si ringraziano il dotlor Mario Fanti per i suggerimenti e la 
disponibilità dimostrata nei lavori eseguiti durante questi anni ed 
il dOrlor Giancarlo Roversi per l'aiuto dato nell 'inventatiazione del 
materiale iconografico. 

GRAZIELLA GRANDI VENTURI 

Su Oresle Trebbi vcdasi: 
Mario Bianconi, RII:ordo d, OrtSU Trtbbl, Bologna 19H, tipo Compositori. 
• Ehi

' 
ch'al SCUSI ... _, 1J maggio 19M. 

• Il ReSlO del Carlino _, 5 aprile 1944. 
M~~. Trebbi, XIX, l c. 
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I NVENTARIO 

CARTONE I 

CII"~ggio 

l) Atl1l1/'lI , rivisti mensile illustra· 
ta, lett. l, 5.(1 .• firma non iden
tificata; lett o 2, 1928 e 1929 di 
CosenllnO dattiloscritte con solo 
la firma autografi; lett. 2, 1929 
dI A. umd"II, la lettera del 24 
settembre l: dattiloscritta con s0-

lo la firma autografa e lett . l, 
1929 di L/llgi Tontlli dattilo
serina con solo la firma aU[OSI1l' 
f, 

2) Agt'ntlll SU/lini, leu. I , s.d. di 
Mllnl!o Morgllgni, circolare a 
stampa con 5010 la firma auto
grafa . 

l) AlbtrlllUl Adolfo, lentraro, cri 
riro e praf., letl . 9, 19l6-l92l 
di cui 2 I.d.; alla lettera del 9 
gennaio 1916 l: unill una pasin~ 
di Ixwa • Sl.rnpl con cortt2ioni 
manoscritte. 

4) A/It'lInZII dtl Itbro dI &/o,nll, 
Itri. l, 1928·1930 del prtsidenre 
U",htrlo Ctlpptlll, circol.ri datti
loscritte con 1010 la firma auto
grafa; la circol.re del l maggio 
1928 l: IOttoscritta IInthe da Al
/redo Con/ldtlll, quell. del 24 
magaio 1929 da Cu,/re/mo Bo-
n/lUI. 

l) Alltgrttti Chillri Cilda, prof. e 
lenentll, letl. I, 1927. 

6) Alon,t Anlontno, pubblicista e 
poeta dill1c:ullle napoletano, le!!. 
J, 190J-19l'. 

7) A",b,oSI1II Rt'nro, Il'''''., lett. l, 
19J6-19l7. 

8) A"'''''nlSI,tlZIO"t dtl oon/t CtI· 
unII, lett. 1, 1924 I firmi non 
identifiCit •. 

9) ASJociazlo"t arllsl/CII f,a I c/lllo· 
,i di IIrchilt't1/1'II, lett o 1, I.d, 
circolare dauiloscriua a firma di 
Edoll,do (OIlIlI1lIl'lnt, M/I"'II ed 
altri. 

tO) Associllziont dtll,l SIII",pII tmi· 
lill"a, letto l, 1902 di cui 2 s.d. 
non sottoscritte, circolare a 
stampa la n. l, dattiloscritte le 
altre; let!. 1, 1914 di Enzo 
Albini, circolare 11 stampa; lett. 
l , 1920 di Ghtrardo Ghtr"dt, 
dattiloscritta con solo la firmi 
autografa; lett. 1. 1920, di Aldo 
Valo,i, dalliloscrilll con solo I. 
firma autografa e letto I , •. d. del 
CO",IIIlIO, circolare a stampa 

III Associtlziont tdltofltlIe IlbrlJfill 
tltl),ana • sello"e ""0"1111' ,,,,i
llanll, lett. 2,1927 òrcolari dani
loscriue a firma non identifiClII. 

12) Associll::'IO"t nauo"tIi, ditlit'ui 
t foLkIort - Millllo, leu. l , 
1926, circolare dalliloscrirta con 
firma autografa di SlllIio Cr,· 
pald, 

13) Assoclazio"e nll!.lona/, pir , 
pIIt'SlIggi ,d I 11I0"/I",,nll plllo
r,schi d'llillill . BoIo&lrll, let!. 2. 
1911 I firma di CtI,lo SlIndoni, 
dattiloscritte con solo la firma 
autografa. 

14 ) Boccllrl1li Cilln L/ligi, pubblici· 
sta e letterato, lett. l, 1922. 

Il) Baccbl D,UII Ltf,Q Alb,rlo, dr., 
a"",., letrerllo, bibliografo e bi
bliotecario, lett . 2, 1918 di cui I 
s.d. 

161 Baini Luigi, Irtigilno e poeta 
dialert.le bolognese, leI!. I , 
193 l. 
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17) &md"" Bull Antof//o, giorna. 
listi c: scrittore:, lett. l , 19H 

18) & rhllrltll l T,b,rlo Umbtno dn
to BtrIO, poeta dialeualc: ve:
ron~ c: pubblj c:i 5 1~ . [eli . 61, 
1901·1941 di cui 6 s.d. c: poesie: 
'" di cui una h. in calce unR 
[ellera; l. kllera n . 61 reo! an
che: l. firma di Anltll &,bllfllnl . 

mentre quella dd 28-4-194 1 è 
una cartolina posl~ lc: con il bUSIO 
del Barbarani opera di Francesco 
Modena . 

19) &I,b, M"htlt , prof.. lenerato, 
dant iua, filologo e critiro, Ictt . 
4, 1932 di cui } s.d. 

201 Barbi"j Lodovico, dr. c biblio
tecario, lett. Il, 19)6-194) di 
cui l s.d. 

21) &",gaw Augusto, ing .• leu. 2 , 
19". 

22) Bartoli Sthasti"no. leI!. 
1924. 

, 
, , 

2J) &rulli AII,edo, pseudoninlf1 
a,,'J,tdo dII BoIogn4, pitto~, il
IWlratore, rag. capo della Cas>J 
di Risparmio in Bologna , letl. 
13, 19Q(). 1941 di cui 1 s.d. 

24) &tteUi GI.:/do, prof., lel!eulO 
e studioso di belle arti, lell. l, 
s.d . 

2') Baucb Lu,gi, letterato, 
192J . 

26) Bellalalla ArchImede, 
poeta dialettale toscano, 
19 11 

Icll. 1 -, 

pro!. e 
let! I , 

27) BtlluUl &lIatle, pubbticisu 
prof. , poeta dialellale bo!ogne;o.: 
e direllore del Museo dcI Risor. 
gimenlo di Bolognlll, lell. '. 
1901·190) di cui l ~.d. 

28) 8tI'r_",e Ti"" , len. 2. 19l.' 
291 Bd~'e" GiulIO, sao:rOOle, 

len. l , 19". 
30) BrU",; B,..,.-3, IqitflllriO d.1 

rittoJo di cultura di 801ott,. I , 

1m. 2, 1927 ; la lettn'll del 22 

-
ollobre è daniloscrilll con ~<):o 
la finila autografa. 

J1) &,n"rd, A. Amy. seriurice, fol
klorilt. e giornalistI, lell. 7. 
1929· 19Jl d i cui 4 s.d. 

32) Bertollnl Ftl"II/a, ICI! 1,191'. 
J}) B~vacqua Lomba,do LUigi. 

giornalis!., propriellrio c Jirci' 
tore delll riv ista . Le -,«ne di 
prosa_, lell . 4'. 19C1 1-19JI di 
cui 1 s.d . in parte dU lli loscTltlc 
con solo la firma aUI(l8fUfJ. 

)4) Billnch, Adolfo, leI! . I , 1920. 

3.5) Bianchi Lartnzo, pro!.. scrittl)
re e germanista , [eli . l , ~ d . 

J6) Blanchmi G,uuppe, dmo Bep, 
AVV. , giornalista , depul~to e l)()e· 
Il di. len.le veneziano . lell . ~J 
19()6.192, di cui 6 I.d .; p<l<:sie 6 
e una ricevuta di valll i,l Pl"I. le. 
14 lellerl n. 43 ~ una carto lio3 
poslale con la fOtognfia dr ; . 
Bracci, G . Sichel, D, CaUi, A. 
GUUli e S. Ciarli. 

Hl Bia"cO'I' Mario , serinore e poc:. 
ta dialeltale bologneR. lell . 6, 
19JI-19J2. 

J8l Blbl,otua del Con;,·" ·a/o,,., 
"'''fica/e d, P"r",,,, lell. I , 1919 
• firmi non identificlla. 

J9) Blbl,ottea 10Ile,,,,,/11I4 d, Cre· 
mon", lelt . 1, 19}9 dauil('S('t1!Q 
a firma non idenlificllJ. 

40) B,hltoltCa fIIntonal~ 11rlllllens'" 
dI M,lano, let!. I, 19J9 di VM'e 
parte a lIampa con la IlrIn~ Ali 

tognfa cd aggiunre mlJlosctitle. 
41) Blbllotua PaffUti/a di PaTfJ.'a, 

lell . I , 19J9 d.lli1oscril~a a ti ro 
ma non idenlificall . 

42 ) Botttl VIIlVfI$sur" Te,cfoT. JUrl 

cc, prof di di%ione e dlremi,c 
dcII, scuola dell 'Acndelnl.l dci 
Filodramnullici, Ictl. I , l-JJH. 

• J) BOtufetit Pt/~'"0, leu. 1, 
1929. 

·HI &"al, G,acomo, i08., lctt. l , 
1937 daniloscriu l con iOlo la 
firma autografa c: con allcgl!:lo un 
biglietto d'invito. 

45) Bo"tltl GIUUp~, prof .. [cn. 2, 
1939. 

46) &mligliofl Umbmo, pIOf., al 
tore: c: scrittore, lr:n . l , J9J9. 

47) BOI/ti Raffadt. pubbl icis la e 
scrillore bolognese. lett . l'. 
1924· 1942 d i cui 2 s.d .; le Ielle· 
re del 30 maggio e JO novembre 
1927, 27 dicembre 19J7 , 27 di 
cembre 1940 e le due s.d . recano 
la firma di Nobit, pseudonimo 
dci Bon~i. 

~8) BordI Franu sco. Insegnante, 
lell . I , 1939. 

~9) Bordoni Gat tIno, commedio
grafo di.lell.!e bolognese. len. I , 
1912. 

'0) Bori W,shmgton, scrillore lea· 
naIe e sceneggiatore, lell . I, s.d . 

'n l BorghI Mamo CuuDCre" E,,,,i· 
nI", onllnle, leu. " 1918·192.5 
e un. fotografia con dedic. , 
192' . 

' 2) Borumi Anlefo, C.V., ing. e 
rommcdiografo bolognese, lelt 
14. 1923-1941 ; le lettere dci 29 
ollobre. IO e Il novembre, 4 e 
27 dicembre 1941 sono dattilo
sedile con solo Il firma lulogra· 
f., 
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Hl Ikmlllll Rllllaele. rag., lell I, 
s.d . 

5~ ) Bottlli AntOIllO. conle, dr ., 
seTl IIOre, prof e bibliolccl!rio. 
le tt . 2. 19}5 e 1940; ia te l ,cra 
dci 6 apri le 193' ~ una :irroh re 
a Slampa con Iggiunte manoscril 

" .551 Bottml RosaflO, poela d ialct l.lle 
siciliano, le n . I , 1933. 

':6) B"lao Robtrto, prof., pubbli 
cisla, commediografo, ,1ovell ie rt'. 
critiro tealrale e musiClI\!, poela 
e depulato, lett. I , J 9 11 . 

57) Brtghentl Angdo . rag. e d ise
gnlmre, lelt. I , 193.5. 

58) B,ugnoJi AlJudo, edilore.li. 
braio , letto 2, 1914 . 

'9 ) Brllnelh Banelli B,ullo. conte, 
comm ., giornalina , .vv .. Cflmme
diografo e eridro teatnlt" , I:m 2, 
19J8. 

601 Bugamell, Alessandro. lell 1 
I.d. 

61) Bu/d",11 Ceri"ndi M<lrght'fll ll, 
lell . 1. 1920. 

62 J BuscmoJ, Retro, eritin d \m! , 
pinore, pubblicisra e SCrHlt're 
lell IO. 19J.5. 

6J) BusI Umberto , cambill"Jlult" e 
caV., lell . 22. 1918-19-1:! di cui 
IO s.d. per la maggior l).Irt·.· dal· 
ti loscri tte ron solo la firma au· 
mgnfa; la letlera del 21 no
vembre 1918 ~ un promemoTiI. 

CARTONE II 

Carteggio 

l) Caldu"" AJbtrlO, lnsegnlllnle. 
lell. 9, 192'·19J4. 

li (Illde"", E",,,,,, pmricc, lell. 3, 
Id., alle lenere lOnO unile mi 
nure di rispotla non SOlloscriue . 

quella del 12 agoSlo ha allegato 
un prospetto d.lliloscflllo . 

Jl Calvor" Cllrlo, lell. I , 1918 con 
in oocc un'ahra lellera di M.m,1 
CallJOsa. 



4) C"",alll V~nlurtnO, poela d iale:l · 
lale: Sarentino, Ie:n. 8 , 1911 ·1920 
e: poesie: a stampa 2, la prima 
su cartolin. poslale: e: r.ltr. con 
agglllO le: m'OO$CrL ue:. 

' ) Ca",~1I1 Al~rlo , prof., music;o. 
logo, organiSl., maes tro di ClIp" 

pella , compositore: e: d ire:ttore: 
d 'orche:stfll, le:tt. 4 , 1920 per la 
maggior pane: d.tt iloscrine: con 
solo la firma aUlograb; alla le:l· 
lera dc:! 30 giugno è alle:gato un 
contrauo a s tampa con aggiume: 
m.nos<:riu e: ed un ritaglio di 
giornale: con la fotografia di G. 
Righe: n i G iorgi. 

6) Cllmpognam OUllr, d r ., le:lI . l , 
1908. 

7) Canl.galll G;'/J~p~, dr. e: na. 
taio, Ie:tt. l , 1905 . 

8) C.nltn~II, N,rcil ' , moglie: di 
Paolo Cam ine:ll i, le:n . 6, 1909· 
1926. 

'Il C.nltn~flt Paolo , artista dram· 
m.tico e: dire:llore: d i agenzia 
lun.ll' , ll' u . 67, 1'104-1 '126 di 
cui 4 s.d .; la ll'ne:ra del IO gen· 
n.io 191;1 reca .nche: la firma d i 
,Varòsa e: Alllia G ml/lfl'flt, qUl' lIa 
del 10-1 ·1915 è una fotograf ia di 
Anita Camindli con aulografo. 

IO) Ca"lom Fululo, caV., Jliornali. 
$11, bibliografo, scrillo re: . dirl' t
tore: dc:l MuSI"() dc:l Risorgiml'mo 
di Bologna , [e:n. 29, 1909·1934 
di cui 8 s_d.; II' 1e:lIl're dc:l 3 
luglio 1909 e: 19 maggio 1923 
h.nno alll'galo rice:vute: a stampa 
con '88iunte: manos<:rine:, que:l) .. 
dc:l lO aprile: 1914 è una rice:vula 
a 51l1mpl con a"iunte: manoscrit 
te:, infine: que:lla dc:l 20 Ollobre: 
1932 h. unito una Ctlnolina Ji 
A M.n" al Cantoni. 

I I) C.n/on, Rocco, poeta di.le:nal~ 
pl_, 1e:1I_ 2, 1919. 

12) GlppdJelll Enresto, prof., 
con",,_. ,iomllistl e: scrillOfe, 

Ie:tt. 2 , 1939. 
iJ ) Casa dt l soM,/o, Ie:tt. 3, 19 18; 

le: Ie:lle:re: dc:l , e: 12 .prile: reca· 
no la firma d i &tt." que:1I1 dc:! 
, dicembre: è una ci rcolare datt i· 
loscrilla • firma non ide:ntifiCl la. 

t 4) C.I. dI riposo ptr arllStI 
drilmmllllci Ilallllm d, Bol08nll. 
Ie:tt . l , 1931 d i Adolfo RI' Ric
(tudi, biglie:n o d' invi to a st~mpa ; 

lell . I , 1934 dci Comllalo l'SUU
tlIlO, biglietto d 'invito a stampa 
e: Ie:tt. 2 , 1932 c t934 di Lorl'n 
;zo Ruggl , dalli lO5Cri He con solo 
la firma au tografa. 

11) CaSil l'd,triet Cllrlo AllpflWdl di 
Mt/,no, le:tL t , 19 t I a firma non 
identi fica ta , 

16) C.s. tdllrtet R. Bl'mpor"d dI 
Firl'nll', 1e:1I . 3 , 190'· 192 1 d atti 
loscritte: a firma non identif ic~ 11 

con '88iunte manoscritte in quc:l 
la dc:l 12 febbraio 192 1 e: lell. l. 
192 1 di F. FOleilto. 

17) Cilsil l'dllriel' L C. ppd/l d, Bo· 
logn. , 1e:1I _ 4 , t 9 U · 19J3 a firma 
non idenli6C1l1a; le: te:lle:re del 14 
dicembre 1931 e: 18 dice:mbre: 
19)) sooo dattiloscritte:_ 

18) Casil ~dllr,u M CiI"iI dI Li/gl 
Btllml, Ro",. , lell. l , 19 14 dOI 
tilO5(rill1 • firma non idc:ntificJ-

" 19) CIIS' l'dllrtcl' A F. For",i"gini 
m Roma, le:tL l , t92' a firma di 
Corrildo Pllvolml e: let! . 2 , 1922 
a firma non identificati. 

20) C'Iil l'd,tflu S. LApl dI Clf/d 
di Cill /tllo, lett. l , 19iJ a fi rm .l 
di S,I/J/Q Suafml . 

2t) Cilla tdllriet G LAtl'r:1I dI BII' 
rt, le:tt. I , 1922 dattiloscritta n 
firma non ide:ntificata. 

22) C.Ia l'dllrlCt A Mo"dadofl di 
M,lllno, 1e:1I. 2, 192' dlniloscril 
te: I firmi non identificaI •. 

23) C.sa l'dtlrICI' Trl'u"! d, Milano . 
I .. " I, 1920 circollre dattilo 

-
scrill' • firma BtI/raml'. 

24 ) Casa "dllricr N. Za",chtllt di 
Bolognil , 1e:1I . 9 , 19 17· 19J3 di 
cui 3 s .d. per la maggior parle a 
firma non ident ificata ; le: [e:llere: 
dc:! 4 mino e: 22 dicembre 193 l , 
2 1 ge:nnaio 19J2 e: 3 luglio l 'I}) 
sono datti loscritte: , me:nue quella 
dd 12 d icembre 193 1 è una rac· 
comandati, in6 ne: la n. 9 è 6r· 
mali G,an"",o amuo Gallo. 

2') Casa l'dll rlu d 'lIrU BtSl"UI 6-
Tummtll, dI Romil, Ie: H. I , 1929 
dllniloscriua a firma non ide:nti · 
fica ta . 

26) Casilnovil Aehiflt, pittore:, cav. 
c prof. , le tt . 4, 1942 di cui 3 , .d. 

27) Catsil dI RlsplI, mlo m Bologna, 
le: n . 2, 193' e: 1943 d i Cilrill,nn. 
m dall ilO5Cri n e con 1010 la firma 
autografa; Ie: n . I , 1943 d i Fnli 
dall iloserinl con solo la firma 
aUlografa e con Illegal. una ri· 
cevUl1 de: lla bibl iotecl de:1I1 Cas
sa dattiloscrill. con agiunte 
manoscritt e: e: lell . 3, 1'138 a 
firma oon ide:ntif ical l, quell i dd 
21 gennaio ~ una circolare: I 

stampa, le: alt re due: sono bigliet
ti d 'invito a SIlImp. con .lIegllo 
un pfOt1:ramma 

28 ) Cassa di RU/'Iifrmlo In PO"l'tt., 
Ie:tt . I . 1940 dattiloscritta a fie· 
ma non identifiClla _ 

29 ) Cilsltlll V",un:o. pillore . lett . 
I , 1942 cedol. di pre:notuione 
libraria I Sllmp • . 

30 ) Ciludll GIUltppl' , giornillisla, 
CIV. , comm , serittore e: critico 
teatrole, 1e:1I. 7 , 1912-1920 ; alla 
[ette:ra dci l' novembre: 1912 è 
unila una minuta di risposti non 
solloscrilli. 

31) CaVllua Frlln",seo, IVV., conte, 
scrittore:, storico, banchiere, de
PUIIIO ed erudilO, Ie:tt. IO, 
193t-1941; le lettere dc:! 6 m.r
lO e 9 aprile 193t, 3 e 1;1 glu. 

gno t939 e: 26 genna io t 941 II(). 

no dattiloscri tte: con solo la firma 
aUlogr-afa. 

32) CUCilrlm Alb,cml M L , Ie: tt . 
I , t941. 

33) C"nllccb, Oresu, cav. , pubbli. 
ciSti , cri tico, scrin ore ed impie
gato comunale:, leI!. I , 192' . 

34 ) C""lro "1I1/0nalt d, mlorma. 
;Zlom blbliogr4icbt, le ll . I, 1937 
dattiloscri ua a firma non identi · 
ficata. 

3$) Ctppartfll Cartbaldo, scrtn ore:, 
pi ttore: e: poeta dialetta le toscano, 
lett. I , 1927 con in calce un'ag. 
giunta d i Altsrio DI G.'o/Jlm ni. 

36) Cunni Cnau, lett. 3, 1939· 
1941. 

37) Cl'rui AnlOlllo, de, giornalista, 
cr itico te:alrale:, [e li . I , s.d. 

38) Cblurlo B",do, prof , scrinore:. 
crilico e: poeta dialettal e: friulano, 
lell . 6 , 1912-1925; la lellera dci 
30 giugno 192' è daniloscri lu 
con solo la firma autografa . 

39 ) Ciil" V,UOrtO, prof. , len e:rato. 
critico, filologo e: senalore:, 1e:1I _ 
I , 1929. 

40) Cipporront GIU1l'P~, dr . e: 
scrillou, 1e:1I . 1, 1932 . 

41 ) Circolo dellil Stampp dI Bolo
I.n. , lell . 7, 1928·1929 dL CtSilrt 
Btau, le: Ie:ttete: del 27 giugno 
1928 c, gennaio 1929 5OnO dat· 
tiloscritte con solo la fiTm~ au· 
lografa. me:ntre quc:lla del 6 no
ve:mbre 1928 ~ una circolare a 
stampa con aggiunte: mano~crille: : 

lett. 2, 1931 e: 1932 di SII"Rlor 
gi, dalliloserille con solo lo firmJ 
aUlografa e: 1e:1I. 2, 1929 di cui l 
s.d. di RmalO dtll 'Olu datti· 
loscritte con solo la firma auta. 
graf •. 

42) Circolo d, cultur. d .. B"'",n. , 
leH. l, 1933 I firmi oon ide:nti · 
ficatl. 
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43 ) CHUnll Paolo, pubblic i5l8 . se· 

greflno della Dante: Alighieri 
bolOj!:nc~c e scriuore, Iclt. H , 
1 9O().. 1 9 1~ di cui 25 s .d .; UOJ 
pane di es5e 5000 ditene a BIt'
,bi , pKUdonimo del Trebbi e 
firmale: Pou, pseudonimo del 
Cislc:rni. 

44 ) CoIo",blJul MIII"V4Ii AURI/I III 
in sC'~nanlC: , Ictl. l , 1924 . 

45 ) Colombo Corrado, $Crinore:, 
len. I , 1904. 

46 ) Co.-:c:II, Frimr:c:uo, dr. c: notaio. 
lell. 2, 1918 c: 19J8. 

47) CO'1IIIalO tittadino Pro Patria, 
Ictt. 1, s,d. circolare: dattiloscrim 
a firma non identificali. 

48) COI1'/1lalo tmlliano-rof1lt1gno{o 
ddla SontlD nazionalc: pn- f. slo
rIIl dI'I Ruorl/Mento illffitmo. 
Jet! 9, 1928·1934 di Giovanni 
Nalalt, le: lettere ddJ'll ottobre: 
1928, 4 fcbbn.io c: 29 mano 
1930, lO maggio 19J1 c: 12 mar· 
w 193) woo circolari dani!o
KtU!C; Icu. l, 1929-1931 di 
GtlJdl Ptpo/'. I. lettera del 14 
febbraio 1931 ~ uni circolare 
dauiloscrina sottoscritta anche 
da .\'allÙl, quella dci 23 febbr~io 
1930 ~ una circolare a $!lmpa e 
ICII . 2. 19H e 19" di Mallal, la 
ICllera dc:112 giugno 1935 ~ dato 
tiloscritta. 

49) Co,,,,/aIO tSt~ulivo in Roma 
pro I ftllulO na~/Onalt ~r glI or· 
fa", dri mliltaf/, letto l , 1913 
d.lliloscritta a firma Cnarr Ra· 
"'0111 . 

'0) COmltalO tstCulll10 prr lt fnu 
com,.rrmorallVr drl 191 l III Ro
",01. leI!. 2. 1910 d.ttiloscritte a 
f,rmi Sa",,,,nl'rlo. 

'11 Co"",alo 1f.ttiorllÙr tlrUt trMii· 
VO." popol., • F"t1fu,!et! ~. 
19)0 di Botl .. : !en 2, 192') e 
1931 di Mtirtli uni_,ine 
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con soto la firma autografa ; Itl l. 
16, 1929· 193 1 d i Paolo EmILIO 
Pal/ollm, circolari pane d.ll ilo
scritte t patle ciclostilate Iranne 
ta leltera daniloscrina del 1 
maggio 1930 con solo l, firma 
.utografa; ICII . 7, 1928· 1929 d i 
cui 1 s.d . di Glusrpfn Coccblara. 
le Icuere dci 27 novemb«, e 20 
dicembre 1928 e 12 aprile 1929 
sono circotari dauiloscriue con 
solo la firma autografa ; lett . l , 
1929, circolare ciclostilata con 
solo la firma autografa dI Pitro 
Cappoll/; letto 1, 19J2 , circolare 
ciclostilata con solo le firme au· 
tografe di E. Bodrl'1O e u/Cb/ e 
lell. IO, 1929· 1930, eircolari 
ciclostilate con solo 1. firma B\! · 

tagrafa di Rodol/o Ciampml 
tranne I. lettera dattiloscrina del 
1 aprile 1930. 

'21 ComllalO ntltlOllalt Ittlfltlno ~r 
/t tlrli popoltlf/ - Romtl, letto I. 
1931 dattiloscritti con 5010 I. 
firma autografa di GiliO Lort,m 
e con aggiunte manoscritte; lett. 
3, 1934-1936 di Carlo Ctlluccbl , 
eircollri dlllilOICritte con 5010 
la firmi lutognf.; lett. " 
1932·1933 di luigI COfIllII, le 
lellere del 14 aprile, 7 e 28 di· 
cell'bre 1932 sono dattiloscrine 
con solo la firmi lutogrlfa 
ment«' unit. I quelli del 23 di· 
cembre 1932 vi ~ una lettera di 
annotazioni non sottoscritta; letto 
2, 1933 di &drtro dmiloscrille 
con solo la firma lutografa; lell , 
" 19JJ.1941 di E",,,,II &n,l, 
eircolari d.ttiloscritte con solo la 
firma autografa; lell. l, 1932 d i 
Btrrtll. circoll«' dlttiloscrittll 
con '010 Il firmi lutogr.fa; lell 
2, 1936 di Ctsart Puri, dltti · 
loscritte con 1010 Il firma auto
Rrlfl; lett , 2, 1936 di CtSart 
CoI/n'a, circollri d.tlilOKTille con 

-
solo la fir ma autografa e lett . l , 
1940 di Paolo T osch" circolare 
ciclostilala. 

.H I Comlt.IO on01llnu cltl.Jint a 
Vtlltllit Fauslln/ , lett . 3 , 1926 a 
firma dci ICgretario Aldo Am 
hroglo; le lette«, del" 01100«' 
e 1 novemb«, sono dattiloscritte 
con solo I. firma lutografa. 

'.f ' CO""IIl/o prr Bologlla Ilor,
ca'/lfllltlca, lell, " 1916-1929 di 
Fra",uco CavaulI, circolari dat 
tiloscrille tranne la lellera del 20 
febbraio 1917 : unita alla circola
re dci 18 luglio 1923 vi ~ una 
minuta di risposta del Trtbhi; 
lett. 2 , 1923 e 1924 di Guido 
ZUCCbllli, circolari a stampa con 
aggiunte e firma manoscritte e 
lett , 1. 1942 di Angelo &lu/t, cir· 
colare a slampa con aggiunte 
dani loserit te . 

,,) Coml/.to prr ft onoralfU Il Q . 

JQ4rdo G,anSan/I, lell. I, 192' 
dalliloscritta a firmi di F_ Fo
ghrlll. 
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,.6) Comttato ptr lt ono'tllfU Il Q . 

lllldo Gutrrin;, len . 2, 19" e 
1916: 11 lettera dci 2' genn'IO 
19" ~ una circolare a Ilampl. 
quella dell ' l novembre 1916 ~ 
dattiloscrina a firma lutografa di 
AIlIllo Lotro. 

'7 ) ComlltllO provmCllllt dtl Tur,. 
1",0 di Bologntl , lell . 2, 1931 di 
S. Stlnt , la lettera dci " aprile ~ 
una eircolare dattiloscritta con 
aggiunte manoscritte. 

'8) Comitato Itairo dtl popolo di 
Bologna, letto l , 192,. circolare 
dauiloscrilta a firma non identi
ficata, 

'9) Compagl/ia dtl/tatro h%,nrse 
.. A. Gandolli. , lett. 1. 1929 non 
wtloseritta, circolare dattiloscrit· 
ta e lett. 3, 1929 di Doutl datti
loscritte con $010 la firma lutO 
grafa. 

60) Comunr di Bologna, lell l, 
1940 dauiloscrina a firma n<'n 
identificata. 

CARTONE III 

Carteggio 

I) Co,u orso nlltlonalt /ziodrammllll' 
co B%glltl, leI!. 1, 1921 cirro. 
IllTe datliloscrilla a firmi del 
presidente Gio,'anni Vi/ali. 

2) Conngllo provincialt dtllt cor
portlZloni lIf B%gna, lett. l, 
19-13 I firma non identificata. 

3) ConsiglIO provllfrialt dell'teo
nO",;,1 corporativa di Bologn •• 
srzionr turismo, lett. 2, 1934 di 
A/IonIO Pini dattiloscritte con 
solo la firma autognfl. 

.f ) Conlolato rtalt dtl Mon/mtgro 
a Bologna, lett. l , 19", circola· 
re dalliloscrina a firmi non i· 
dentifieatl. 

'I Consolo S.tr/.tftl Eugt1fla. poe. 
lena dialenale venezian. e com· 

mcdiografa, leI!. 7, 19" di cui 4 
s.d. e una poesia. 

6) Coo~rali".t tipogrllfi, letl. I, 
1931 a firma G. TUriti. 

7) Comtrt ddla ura, lell. 1, 1928 
di Dllrio Gramigna, 

8) Comtre emilIano, lell. 1, 1930 
di Coutllmo. 

9) Comert letllrale, lett. I , 1903 di 
Fagllloli 

lO) Comni LUIgi, prof., comm., 
scrinorc. [CII. l, 19J2 dattilo
scrina con solo la firm. auto
grafa. 

11) Corso RilffMlt, pro!. univeni
!lrio di etnografil Ifricanl, lett_ 
I. 1927. 



12) CostlllmQ G,ulIa, moglie di 
Giuseppe Cosent ino, lett . I , 
19J2 . 

H l Cos' fI,/,oltl An/dio. storico. 
giornalisti , crHlCO cd autore 
drammatico. lell . l , l'H 9. 

l'l ) C, t {Hl/dl 5,lv lO, rag. t cay., 
letl . 2, 19H ; la It llera del l'8 
gtnnaio ha unita una minuta d i 
risposli dci T,ebbI mentre quella 
del 16 ~nnaio , danilOS(:riua , re· 
ca una poesia a stampa. 

Il) CrespI Gat tano, pubblicista e 
poeta dialettale milanese, Jet! 4, 
1911 -1918; l. lettera del 311prile 
1911 ha unita una minuta di ri· 
spoSla non sottoscritta. 

16) C,iSlo/lm Giovilnni, poeta dia· 
Iettale vicentino, lelt. 4, 1911 e 
poesie 2; te poesie sono firmale 
N"n ... Vistntlfl . pseudonimo del 
erisloffer; . 

17) Croceo, avy" leI!. l , 1911. 
18) Croct rana monuntgrma, len. 

I, 19U I firmI non identifi('1ll'a 
19) CroC/om Glovlln"i, prof.. 

comm. e provveditore agli studi 
per l'Emilia. lett. 9, 1911·194) 
di cui 1 s,d.; la lenera dell'8 
magio 1941 ~ una circolare dato 
tiloscritta con solo la firma au· 
lografa. 

20) Crosara Adolfo, pot;t~ dialellale 
vicentino, letto I, 1907. 

21) Cucchttt; Gmo, pubblicista, 
commediografo, scrittore e poeti 
dialettale venaiano, letto " 
1911·1921 di cui 2 s.d. 

22) Cu/(ni Marino, poeta dialettale 
napoletano, len. I , 1922. 

2l) Cu1tt AntolllO, pubblicista , 
poela dialenale milanese e pitto
re. lell. 4, 1906-1911 e una por. 
.ia con unito un foglio di spie. 
IlZIOni. 

2"1 Ch/fOe. Bwtc. AIt,do, pit· 
tore, EU. l, 1908 dirctlfo anche 
.I PMJlo CUI"", 
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2') DIlIf'O/,O A/btr/o, ~nJtort' , 

sindaco d i Bologna , comm , e d r , 
letl. 24 , 1918· 19.34 di cui 8 s.d . 

26 ) D'Arco LUIgI, cav. e fUlU iona· 
rio dd Comune di Bologna. lell. 
4, 1942 ; le lettere del 20 gen· 
naio e I giugno sono d ani loscrit· 
te con solo la firma aUlognfa 

27) Dt AII/OIIIS A Giovalllll , ~\'V . 
e presidente della fondal ione 
Galleni di Domodossola. lett. 2, 
1928 e 1929, la lettera del li 
mano 1928 ~ daniloscritla con 
solo la firma autografa. 

28 ) Dt La,l , Marco, segretario del 
Museo del paesaggio di Pallanz3. 
lett o I , 1929 daniloscritta con 
solo la firma autografa . 

29) Dd IkCCllrQ Fti/Ct, poeti d ia· 
lenale lucchese, lett , 2. 19jj, 

lO) Dd/II ChltIII Jtmoli Sptrt , CIS· 

siere alpo e procurllore del Creo 
dilo vJtesino e poeta dialettale, 
lett o 21 , 1911 · 19}2 di cui 1 s,d. : 
cc. 2 di dati biogl1lnci dattiloscrit · 
li; poesie 2 daniloscrille ; una 
novella ed una scenena satirica a 
stampa Alle lenert' ~ unita un. 
minuti di risposti s .d. e non SOl· 
loscritta; la letter. del 20 0110-

bre 1920 ha in alice dei \'ersi , 
mentre quella dd 14 dicembre 
1929 coni iene una poesia LJ let· 
lera dd 20-10·1920 ~ una foto
grafia del Della Chiesa ron in 
braccio la fiRlia neonata. mentre 
quella dd 19 mano 1924 ~ un 
ritrallO dello fi glia 

lI) Dtl Suolo Floriano, giornali. 
sta, pro! e scnnore, letl. }, 
1910· 192'. 

l2) Dd Vuchio C/Orgio. prof. u· 
niversitarlo, avv. e caV., lell. " 
1917-1922, 

Hl CH Marill U,co, prof., scrillo~ 
e: giornalisti, lell. }. 1917-1918 ' 
la lettera del 15 aennlio 1918 è 
una canolina potille: con la fo-
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togr lfl~ di Ferravilla . 
J~ ) Dr S,mOnt EmIlIO. dr., lett 

l , 19J7. 

}5l Dt S,monr VtlfctnlO, medico, 
dentista, scriuore e potla diale l· 
tale sici li~no, 1e:1I . I , 1929 al 
Formiggini presso T rebbi ron in 
calce . nnOluioni non sol1oscri l1e 
e le tt. 2, 19} 1 e 19}5. 

J6) DIII.!: MllrtQ, prof. e bib[iOleça. 
ria capo della nnionale di Napo
li , [ett o IO. 1906· 191 L 

J7 ) D, G,acomo Salv/J/o rr, scritto
re , pubblicista, rommediografo, 
poeta d iale ttale napole:tano e: di · 
re: nore della biblioleça Lucchesi 
Palli di Napoli, lett o 6, 19 18· 
1919 di cui} s.d , e poesie 4. 

}S) DI Giovllnm AltssiO, proL, 
giornalista , rommedioglllfo, no
vellicre e pot;tI dialettale paler. 
mitlno, le tt o l6, 19 10·1941; cc. 
2 di sone: l1i ; cc. 4 di dilionario 
siculo-italiano e cc. I di biblio
grafia . Alla lenera del " giugno 
1920 ~ uniti una minuta di ri · 
Sposti dd Trtbbl. 

}9) DI MarltlfO CaI/Hnt. pubblici. 
Sta , prof e: rommediografo, lel1 
n , 1911 · 19l2 di cui 2 s.d .; una 
poesia con unilo cc. J di lradu· 
lione e un biglietto non SOttO
scril(O e I.d. Le lettere dc:l 2' 
aprile: e 17 magio 1911 sono 
datt iloscritte ron solo la firma 
lIutoglllfa. 

40) DOUII Or/lindo, auore diale:tta· 
le bolognese, letto 7, 1928·19}5; 
le lettere dc:l IO dicembre: 1928, 
15 dicembre: 19J2 e IO settem· 
bre 19}5 sono dalliloscritte con 
solo la firma autografa. 

41) Duellli Pt"c1t, proL, archeolo
go, scrittore, studioso d'ane e 
direuore dc:l Museo civico di So
lognl, len. 12. 1927·1939. 

42) E",r,y LuigI, dr. e giornalisti, 
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lett . 2·t 1920· 194}; la lettera 
del IO mano 1942 ~ dauiloscrit 
la con solo la firma autografa e 
ron in calce una leneu di Lu(/a 
Emt r,. 

4 j } Emmtrl BrUllO, letto " 1941 
44 ) Errllntt VlllctnlO, filologo, 

pubblicista, edi lore, germanis ta , 
scrittore e tradunore, leu. " 
192}·1924 di cui } s.d . 

4') Evangtlmi All,ho, ing. e scrit· 
tore , lell . 2, 19}7 e 1940. 

46) Fllbbri FIlIPPO, mppresemanle 
e commediografo dialettale bo· 
lognese , lett. 2, 1913 daniloscrit. 
te con solo la firma autografa. 

47) Fabbri Maria vrd. Sarll , madre: 
di Carlo Gaspare Sani, lel l. I , 
1910. 

48 ) Fau hini LoJovù:o, segrelario 
dell'1st. t«nico Pier Cresceru.i 
di Bologna, lett o I , 1940. 

49 ) FllglI/Jni Vrra, prof., Jet!. l , 
19}5. 

'0) Fano FrIlIlCO, giornaliSl1 e di· 
~l1ore del .. Mondo Irtislico_ di 
l\ttlano, lel1. 4 , 1912· 191J per la 
magior parte dattiloscritte con 
solo la firma autografa: alla let· 
tera del 2} gennaio 1912 ~ allI'· 
glia la tessera di rorrispondenle. 

, I) Fanlllli ArMI/mo, rappresentan
te, let{. I , 19IJ. 

'2) FMolo Ortstt, pubblicista e: 
porta dialettale torinese. leI(. }, 
1911 e poe$ic 2 con in calce la 
tllldulione ilaliana. 

-'3) Fauslllll V,Ilmlt, prof. e poeta 
dia\el(ale piacentino. lel1. 2', 
1907·1921 di cui 2 s.d.; alla let· 
lera del 17 mano 1911 sono al· 
legate due poesie e la traduzione 
di una di esse, menlre: quella del 
20 aprile 191 J h. nel verso una 
poesia a slampi ed unito un 
programma, sempre a sumpa, di 
<.(1111'1 musicale. 
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Hl Fllt'iI Do"'l'nlco, prof.. scritto
~ ~ di«>uore cklla bibliot~d 
futcnse di Modena, ICII. l , 192:5. 

192' . 
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" , FIlUl"' 
dialettale 
1913. 

D",o, medico c: poeta 
fiol"('ntino, ICII . 2 , 

CARTONE IV 

Car/eggio 

I ) (ede,auone ddle CIlfU d, R,
spar"'l0 ddl'Emtl'll, let!. 15, 
1941.194J dattiloscritte a firma 
non identificala. 

2) Feder:.ont LUigi, giornalisla, leI· 
terato e senalore, leI!. 20, 
1904-1941 di cui 9 s.d. e tele
grammi 2, 5.d,; la lenera dd 2} 
novembre 1904 ~ diretta a Bre
sbi, p$ol"udonimo del Trebbi, cd è 
seril:a su un biglieno da "isila di 
GiuliO De Frtnl1, pseudonimo 
dd Fcderzoni; queHa del 25 apri· 
le 1917 ~ scritta sul relro di 
un'ahra I lui dirella da Maui; 
quelle del 19 mlggio 1925 e 2} 
dicembre 19}8 sono dlttiloscritte 
ren solo la firma aUlOgrafa. Le 
lellere nn 16 e 17 sono direlle a 
Bresbi. quelle nn. 18 e 19 sono 
firmale De f,enu e la n. 20 recl 
anche le firme di G. Marcolllgl e 
A, B"rull'. 

}l Fd"" VlIlorio. poeUI dialenale 
fioremino, len. 18, 1911·1920 di 
rui 1 5.d.; un biglietto di rin!lrl 
~iamento dei familiari, 5.d. e 
poesie lO per la maggior parte ~ 
stampa 

4) Ftrnr f1l%o, ing e podesti di 
Bologna, lell . I. 1942 dillilo.
scritta ren $010 Il firma IUlOgra 
f. 

5) Fe"arl Li/gl, romm., dr .. bi· 
b1i~flfo le direllore dell. biblio
Itta Marcianl di V~i •. lell. I , 
jCl.u. 

6 ) FeSla lano",an", lell. 2, 1908 
di A. F, FormlUlI1I e lell. J, 
1908 di Oill/do Guem"" ci rcola
ri manoserine quelle del 2' 
maggio e 6 aprile, dilliloscritto 
quelli del J 4 mano ren anche la 
firma del FOrtmggl1ll, 

7) Fuu:,hl MarIa, lell, Il, 1909· 
1927, 

8) F"herll FilIPPO , prof., pubblici. 
SII e direllore della .Rivi511 di 
Letteratura dialell.le_ di MIlano, 
lett. S, 19}J·1934 di cui 1 I.d. 

9) Fllrcllt Angdo. Irltgiano e ser;t 
tore, lell. 5, 1918·1929 le un fo
glio dlttiloscritto. 

IO) Fllro Leone, rlg. e poeta di.lel· 
lale IOrinese, letl, }. 1911 e poe. 
sie 2; le lettere del IJ e IS 
mlggio sono firm.le: R,co, pseu' 
donimo del Fino. 

11) F",l' AlbtrlO, libraio antiqua· 
rio, leI!. 8, 1927·1943; le: lenere 
del 25 aprIle 19J5 e 26 febbnio 
194} 5000 dllttilO5CrUle con sol!l 
II firma aUTografA cd aggiunte 
manoscrine in quella dd 19}8, 

12) FonltJ"a Ferdl1l""do, pubblici 
stl, poeta. drammalurgo e libret
liita, lell. 2. 1911 e cc. 2 di 
S(rilli 

13) Foratti Aldo, pro€., Krittore, 
studlo)() di Irchitellura e 510rico 
d'lrle. lell. 2, ICl28. 

14) ForMlgRl1I1 Angelo ForluntJ/o, 
IVV., giornalist., edilOre, remm. 
e poeti diaIen.le modenese, leI!, 

"'. 1907· 1936 di cui I} s.d . c 
uni p<II:~ia . Le lellere del 27 
gennaio 1908, 6 novembre 1912 
c 7 mlfU) 1918 IOno direne a 
Br~bi , mentre quella del 19 
maggio 1928 ~ direll. anche: I 

Te$loni ; l, n. 34 ~ un biglietto 
d'invito penonilc a !lampi con 
unilO un altro biglicllo d'invito, 
te ]clltrc del 6 novcmbre 1912 
e 7 mano 1918 hanno unite mi
nute di riSJ>0511 del Trebb" 'luci. 
le dci 21 gcnnaio 1927, 28 apri. 
le, 4 agosto c 18 settembre 1928 
c s .d. sono canorine postali con 
la fotografia dci Formiggini, 'lucI. 
la del " dicembre 1928 ~ un. 
canolina con Tommaso PRlaui , 
mentre le no 44 c 4' sono con 
Guido Milanesi c Enrico Morstl. 
li. Sono in pane dattiloscritte 
con solo l. firma autqtnafa, 

151 F"",eh, Oltlll~'o, ug. e diretlo
re generale della asa edilritt 
Zanichdli,letl J7, 1912·192' di 
rui J s.d,; le lem:re del IO aprile 
1920 e 6 dittmbre 1922 sono 

dJuilosctiue con solo Il firma 
autOGrafa 

16) F,,,nfoni R~MO, impiegalO co· 
mun:!le, leu. I, 19J9. 

17). F'~lChl 8o'I~u\f",ia, p:iorn~ 
11511, scrillriC'e e poelesu. lell, J , 
194J ; alla lellenl dd 21 agoslO 
sono unili cc. 6 di appunti di 
risposta non sollosctiui e 5.d. 

181 F'OIlnt SebaSliano, poeta dia· 
lellale loscano, lell. 1. 19JI 

19) Fue",i R~nalo, poell e lene
nlO, lell. 1, 191 1 

20) Galli AuguIlo, cav. poeta dia 
lellale bolognese e Illore dum· 
mllico, letto 16, 1901·1942 di 
rui I I.d e serilll in forma poe 
fica; poesie 2 e cc. 4 di SCTmi 
dialettali 

21) G.U'''nl A,/f/o/ftO, lett. J, 192'-
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22 ) G"lilam GII,ltdml1la, I , en . , 
19}4-J9J8. 

2J) G"Mlnai/onl CaIIO't, rag. e 
pubblicista, lell , 2, 1911. 

24) GandoJ/i Angelo, lett. 1, 5.d 
n) Garbitri Alberlo, avv" giorna 

li5" e stenografo, reti . 1. 5 d. 
26) G"'ptrom Gaelano, pro!. , letl 

1, 1906. 
27) Gelll, lelt. 2, 1932_ 
281 Genlifl~ Attilo, dr. le lellerllo 

letto 2, 1909 e 1928. 
29) GitJeomtlll fnM, avv, dr. e 

giornalisla, lelL J, 1919·19J8; la 
lelleu dell'I agono 19}8 ~ dilli. 
loscriua con solo la firmi aulO
grafa. 

}Ol GIt",ottl GiOllan"" poc'l8 dj.· 
rellile torinese, lell. 7, 1908· 
1922 e uni poesia con traduzio
ne italiana. 

} l ) Gi/lllli Giollan", &1111'". seril 
Tore, IVV. e direuore della biblio
teca comunlle di LUC'eTl. lett. 2 
19JJ e 19}4. 

32) Giomalt degli tullJtl. ICI!. 1. 
1921 di Ortsle NOlO. 

J)) GiornalI' dci malllno, lell. J. 
1914-1916 dI rui 1 $.d. di Dlflo 
G,amlgna, leu. 4, s,d di Aleu;; 
lell. 2, 1915 di cui 1 5.d. di P 
M",alrln;; leH l, ICI IO di Cin,) 
Pllla; Icll. 1, 1915 di G,lbe1M 
C"idno; ICII. I, 1912 di Pellic· 
rioni e 1ell. J , 1913,1914 di cui 
1 s.d. di corrispondenti non i· 
dcntifieati, la lettera del 2 lu~lio 
1914 è dauil05criun con in calee 
annotazioni dci Trtbbl 

J4) G,o",alt di Gt/fOI'a, leu. \, 
19}0 a firma non idemifi~'ala 

3') G,ulitJ"o &/bmo, pubbliei~la. 
prof., deputato e SOlloscp:TCllrio 
di 51110 del miniuC'ro dell. pub. 
blica iSlrurione, IC'II I , \Cl204 
dlllilO5C1"inl con Jalo Il fIrmi 
autOSTlfa. 
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J6) Glur"o Adolfo. ~ta d ialetta

le vi«,ntino, (cn . -14, 1911 -1932 
di tu i IO s.d. c ponic U di ('\Ii 
2 I stampa U: k ncre dci -1 
maggio 19 14 c 9 mano I92S 
hanno in calce poesie. una mi' 
noscrina c: una iii. stampa . quella 
n. H reca anche la firma di Ci· 
fiO PWiI, quelle dci ) ·10- 1934 
5Ono dell e: fotografie r js~ltiva. 

menle una con G iuralO ed una d i 
gruppo con GiuralO e Piva . 

l ì) Gllmi Tommaso, contc, poeta, 
pubblicista, traduttore, dr . e di · 
rettore della biblioteca Estcnse 
di t.lodena, h·n . 1, 19)9 datti 
loscrinl oon solo la firma aUIO
grafa . 

J8 ) GOldllnfeb Pier Gllbritlt. prof. 
unilicrsitario c: glollologo, lett . l , 
I.d. 

J9) GoI/llrtfl, Tl/lIo , prof., $CUliore 
c: pinore, ku. l , 1916. 

40) Gortl", M/Cbde, dr .. proL 
geologo c: direttore dci Museo tli 
Tolmc:uo, leI!. 1, 1929. 

41) Gouoli G., insegnante, [eli. I , 
192-1 

42) GrIJb"uki Bragio LuIgi. conte 
e diretlorc: delle riviste .. P.lco
scenico_, .. TrovatOtca e .. L'arte 
liric._, letto 60,1904·1918 di cui 
2 s.d. in pjlrte dattiloscritte con 
solo la firma autografa; le lettere 
del 20 dicembre 1910 e le nn. 
'9 e 60 sono circolari dauilo· 
scritte, quella del 27 novembre 
1911 ~ una ricevuta, infine quel· 
la del 2 maggio 1911 reca in 
c.lee un'ahn lenera diretta al 
unIi. 

4)) Cra",at«a Ir",a, atuice, tele· 
8I"amma I 1917 . 

.... 1 Crdll Ai/mIo, prof. , giornali 
Ila. IlorK:o. crilio:> knenriQ e 
lelletalO, let!. I , 1929. 
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45) GMa/IInJl, lell. I , 1942. 

46) GU~""nI O/",do, scrinore, poe
la e bibliOlecarlo dell'Universira· 
til di Bologna, lell. l , 1913, con 
allegate lte poesie. 

47) Gugill.fmmo FranUJr;O, prof. e 
poell d ialen ale sici lillno, ICI! . l 
1922 al f ormiggini presso T reb
bi. 

48) GM/dotll AcI)/lIe, Il '0' '0' ., cav. e 
segretario generale del la CIiSsa d i 
Risparmio in Bologna, le tt . 18, 
1914· 19)1. 

49 ) Gli/dolll /..elio, letl. 4, 1932· 
1933. 

'0 ) GU/dum Rober/o , poela diliet 
tale bolognese, lell . 1. 1942 diI· 
tiloscrina con solo la firma au 
tografa . 

'I ) Il CazzeUmo • Ga:zella d/ Vc· 
ne:ill , len. I , 1942 di Banzi, cif · 
colare a Stampa. 

'2) 11 Lou.lone, 1ett . 1, 1927 d i 
Ce,,,re Bea" e leu . 2. 1926 (Ii 
cui I I.d . di AiloMo SlIndro 

") lIlu1lraZlQne del popolo, lell. 
4, 1922· 1927 di MariO Sohrero; 
Il lettera del 26 febbraio 1927 ~ 
dattiloscritta con solo la firma 
autografa. 

'4) fJ MarllJ("lO, leu 2, 1920 di 
Ado/Io Orlilelo, Il leuera del 6 
settembre ~ d.ttiloscriu. con so· 
lo la firma .ul0itrafa e lett. \, 
19)1 datliloscri lll a firma non 
identificata. 

'Ul 11 ~nslero ",,,ncale, lett. I , 
1927 di l.UlgI Longhl; lett. 2 , 
192i di AntOniO Costll e lell. l. 
1927 di Celare B"ghellli RQJU 

'611/ plccolo.lett. \, 1922 di Rmv 
Alem dlttilosuilll con solo il 
firma .ulogr.fI e !eli 2, 1920 di 
G. C/lmnll dattiloscritte con solo 
I. firma aUlogral •. 

-
'7) 1f ReJlo ael Car/",o, letl. 8. 

s.d. di Gherardo Ghertud" le le i. 
te re nn. I e 2 sono dattiloscritte 
con solo la fi rma aUlografa; lt l! . 
9, 1942·194) di C iollllnm Te/~. 
SIO dattiloscnlle con solo la fir· 
ma ,ulografa ; lell . 1, 1924 di 
GIIIIIO DalJ/d~ /..eoni; lell . ) , 
1926 di cui 2 s.d . di W idar Ce. 
sa"nl Slorza; leu . 2, 1941 e 
1942 d i Gug/ie/",o Bonum; lw . 
l , 1920 di ltafo T OrI/elfo datti . 
loscrilla con 1010 la firma aUIO. 
~ rafa: letto 1, 192) di F,anc~sco 
i\!mano; lett . 1, 1918 di Ada 
FrantOn;: leI! . l , 1942 di cui 1 
s.d . di Ferdmando Pa/mieti, la 
lellera del 24 m.ggio è dalli lo. 
scr ina con solo la firma autogra· 
fa: le ll . 6 , 1928· 1943 di G,O'RIO 
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P,va dani loscrin e con 5010 la 
firma autografa ; lell. 4, 1924 , di 
cui ) s.d. d i AlberlO Garhlerj, la 
lettera dell'I luglio ~ dalliloscrit. 
ta con solo la firma autograf. : 
lett . I , 19)4 di C .M SanglorRI 
datt iloscrilla con solo l. firma 
au tografa ; lell. 2 , 19)0 di cui 1 
s.d . di Sandro; lell . 2, 1942 di 
G. A. Ciccareflt dalliloscritte CM 

so[o la firma autografa ; lell . " 
1922·1927 di cui 2 s .d . Ji Achll. 
Il' Malavasi, in calce .lla lellera 
del 28 moggio 192' è aflacc.to 
un ritaglio di giornale; lell. 1, 
192' di Barbm e lett. 6, 
1920·19)7 di cui l s.d . dallilo
scritte a finna non identificata. 

'8 ) Iso/am GUlIltiero, conte, depu. 
IliO e dr ., lell. I , 1941. 

CARTONE V 

C.rugg;o 

l) LA la"'~/1I hMlgnllsa, lett. 8, 
1929· 19)9 di Fernando P.nigo
III . le lellere del 9 dicembre 
1929, ) luglio e 27 onobre 19)0 
lono dalliloscritte con solo la 
firma lutografa, quella del 6 
febbraio 19)0 è una circol.re 
dattiloscritti, mentre in calce .lla 
leller. del ) settembre 19)9 vi è 
una poesia; lell. I , 1929 di Ser
razanelll, circolare d'lliloscrittll 
con 5010 1. firma .ul0itrafa e SOl· 

toserilla .nche da F Panigo 
11/: lell, 6, 1929· 19l2 di Mario 
Sa"dri, dattiloscrine con solo lu 
firma autografa, la letttri del 28 
novembre 1929 rt'C. anche la fir· 
mll di F. Pllmgoni; lett. 4, 1927 
di Bnrtolotll, circollri d_lIilo
sefillt con solo I. firmi autogra· 
fa e lell. I, 1928 di Armando 
Cor"zZ4, Gialla,,", DrJlsi.ni, Ma· 
""\"e,,, Ferna"do Pa'flgoII' , 

Mario Righettt, circolare dalli· 
loscrtt. con solo le firme auto
grafe. 

2) LA",her/im LMlli, cav. uff. e 
r:l8 ., letr. I , 19)9. 

) LA"di Mario, libraio, lell. I , 
1942. 

4) L'/lrle llfica d, Aftlano, lell. I , 
1917 dalliloscrilla a firma non 
identificata. 

" La Stabile ftlodrammatira d, Bo· 
logna, letr. 2, 1928 e 1929 di 
Mario Calli daniloscritte con so· 
lo I. firma autografa e sonoscrit· 
la. quella del 24 ollobre 1928, 
anche da Ctlp~lli e Iw . 7, 
19)0·1932 di Cappelli, circolari 
dalliloscritte con solo I. firm .. 
.utografa tranne quelli del 9 di· 
cembre 19)2 

61 LAuren:a Nicola, sentlore dialrt· 
tale, Ittr. I , 19J). 
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7) U ~'Ita cil/lldi"a, letl . 17 , 

1917·1920, di cui l s.d., di Ulrito 
QllllfUTIO, le h:ncrc: dell '8 aprili: , 
14 c: 25 Kucmbrc: 1919, ,. mu· 
to c: Il giugno 1920 sono datti · 
loscritte: con 5010 l, firma luto. 
grafi. Lett. J. 1918-1919 di O· 
restt V IIncmi, circolari a nampa 
lranne quella dd 9 giugno 1919 
danilosc;riul con solo la firma 
luminf •. Lett. 2, 1924 di cui l 
I.d. di RiwlTdo Colucci, circolal'C 
a lIampa quell. s.d., daniloscriul 
con solo la firma lutografa quel. 
[a dci 4 gennaio. 

8) L'/U!lu'nITC: d'Italia, lett. t. 1921 
di Btilu e Ic:tt. I s.d. di GheTar 
do Gb"II,d" 

9) L"UJIIISII/QTt librario !tl/m'flnal" 
lw. I , 1932 dattiloscritti a fi r· 
mi non identificali. 

lO) u/Cbl Pln' S,ll/crlQ, prof uni· 
versitario, ~nllore c: giornali!lI, 
lett. l , s.d . 

II) IL MaJchc:tc:, letl. 2, 1920 di 
U,O O,I'I1Idi. 

12) LLnv UbJdo , redattore: dell'.
gt:nzi. Sldani di Bologna, lell. ], 
]92'. 

13) uon~ Am~dro, buraninaio. 
lei!. 4, ]928- ]938. 

14) !..,ronl G"d~p~, rappresentano 
te, letto I , 1920. 

U) uoni Nicoill. pubblicista, lei! 
l , 19J2 dauiloscrina con $0[0 la 
firma autografa. 

16) U vi Cts.'~. dr , giornalista. 
critico dnmmllico, IVV., prof. l' 

. tudioso di tntro, lett . 14 , 
1907-1926. 

17) Llbrtr;. .",iq_i4 Mt diol. · 
11111"', letl . 1, 19" d.tl iloscritta 
• firma Poui. 

18) Ll6ltl .. tI'll.Ji. d, NJ."o, len . 
l, 1929 circoIaft d.lùloscritl.l • 
fLflDlo P't"lI. 

19) Ll"WM Pw 1 .. m,lh ti, RD",. , 
letl. I , 1927 • fi.nM; DOn idenli · 
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20) Lbrtrtt It./lllff t ",mltt . let! I , 
1929 dattiloscritta I firma non 
identifiC1ltl. 

21) Llnoll C,Ido, letterato, u~isll . 

avv. e pubblicista, [eli . 2, 1920 
di cu i I • . d . 

22) /..lpfJIJrtnl Gtustppt, prof. , poe. 
Il, letterato, critico e pubblicista , 
[eu. lO, 1921 -1940 di cui 3 s.d . 
dirette in parte al Bresbi; la Ielle· 
ra dC'! 13 aprile 1921 è dattilo
scritta con solo Il firma autogra· 
fa, quella de[ 26 dicembre 1924 
è una cartolina con solo 111 firma 
autografi. 

23) LiSI", Umbtf/t LulSo. lett o lo 
1926 a firma anche delle figlie. 

24) L'ltllita clN ScriVI', lett. I , 
1942 dattiloscritta I firma non 
identificati. 

2') LM,o AlIIlio, IVV. e deputato, 
ku. I , 1929. 

26) Lomb"d, NIIIO, poeta diillel!lI 
le unm.rinese, letto 1,1928 dato 
Ii lOlCTÌttl con solo la firma au· 
tognfa. 

27) Longhl LUigi, edilOre, scrittore 
e potll dialellile bolognese. ku. 
6, 1927·1938; l. lettera del 7 
ottobre 1930 ha unita una minu
ti d i risposta del T,tbb,; poesie 
3 ed una cedola libraria I SlJm

p' 
28) Lopt% S.bol lno, prof., comme· 

diografo, pubblicista, critico ed 
edilore , lei! . 3, 1909- l92S. 

29) Lova",,, Emilio, fi lologo. proL 
e k uerl lO, lett . IO, 1917· 1940 
di cui I s.d . 

301 Lo V.u-o Agili., dr . e direttri· 
ce ckUa biblioltc. univenillria 
di Pavia, ktl I , 19)9 dmilo· 
k ritt. con 1010 Il firmi .utcogra· 
f. 
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31) Lucchlffl Romto , canonico e 
arciprete di Calamosco, lett 2 , 
1930 e 1931. 

32) LUCfonl Al/mJo, poeti d ialett.· 
le abruzzese, lett . 6, 1917-1922. 

H) Luml/IOSI 1110, cav., pubbl icista 
e scrittore, lell . I, 1939. 

H) L'uomo di p,t t" , ICI I. I , 1918 
a firma non identificata. 

3') Mllgini ClIIl/dlo , giornalista . 
lett o 1, 1911. 

36) Milioni Augusto , prof , pillore , 
caricaturiSII, illustratore, lett o 
129, 1907-19}' di cui 19 s.d.; la 
lenera del U settembre 1909 è 
una cartolina con caricatura di 
Nasica, pseudonimo del Maiani e 
annotazioni a stlmpa di A. Te· 
stoni, quelle del 26 novembre 
19JJ, 23 19ono 1923 e 2 agoslo 
1928 sono in formi di versi e 
firmale NiHlrll, Illegalo Illa leI' 
ler. dell'I gennaio 1934 vi ~ un 
ritratto di Adelaide 8of1l:hi Ma
mo menlre Il n. 129 è una circo
lire. $lampi. 

37) Afll/011 Giov.nn;, dr., letterato 
e direttore del Museo del Ri· 
sorgimento di 8olO8n., lett. I l , 
1926-1939; 1111 lene,.. del 2 lu· 
glio 1937 ~ unilo un modulo a 
stlmpa con Innotazioni m.no
scritte, menl re quel li del 23 di· 
cembre ]937 ~ scritta su modulo 
I stampI 

38) Malolola Conctl/O, letto 2, 
1924 . 

39) MII/llloli Glustppe, prof , g[o t. 
IO[Ogo e letterato, letto " 
1908- 1919. 

40) MQ/llguni \'.It ,i F,lInctsco, 
conte, prof., collezionisti. filolo
go, . Iorico d'a rte e Stri llore, le ll . 
I, 1927. 

41) M.J",vmu C.flo, poell, lett. I , 
1921 

42) M.Jvtw DI" MtdICI Aldob' lIn
d,,,o, conte, prof , lIorico e 

pubblicis ta , let! . 1, 1922 . 
<13 ) Molvt lll DI" Mt dlCf Ntrto, 

marchese, storico, scrmore e 
senalOre, letL lO, 1914-1929 di 
cui I s.d .; alla lellera del 20 
giugno 1919 ~ allegata una bio
grafia di Federico Vellani. men_ 
tre quella n. IO contiene III bio 
grafia di Pompeo Barbiano di 
Belgioioso ed ha uniti una copia 
di lellera di Arrigo BOllO .1 Man· 
cinelli. 

44) MllntU; Danlt , giornalisl3 e 
letterato, [etto I, 19 ]7. 

4') MllfChcs;nI CtSOft GllIlio, 
prof. , musicologo e pubbliciu., 
lelL l, 19<12 daniloscrinll con 
solo la firma aUlognfa 

46) MllfCovigi And,tll, t;)tlio Ili 
Giulio Marcovigi, lett. 14, 1937· 
] 942 pc!r la maggior patte dalli· 
[oscrine con solo Il firma auto
grafa. 

47) MllfCOVlgl GiuliO, pubblicista, 
commediografo cd in8" let!. 7, 
1909·19n di cui 3 s.d.; la [ette
TI del lO marzo 1917 è datti_ 
loscritta con solo la firma AutO
grafa, quella n. 7 ha unit~ una 
lenera I lui diretta da B~hlrqua. 

48) M"tJcltlch, G,.nnlno, itiorna· 
listi e scrinore, lell. 2. 1940 di 
cui l. s.d. 

49) M"tscotti ErcolI' Aftllfo. itior 
nalista, cr itico d'a rte. conferen· 
-tiere e roman-tie re, leI! I 1917. 

SO) Mllfltlfi E,ntJlo, cav. e Ilbr.io 
anl iquario, le tt o " 1936· ]94 ); le 
le ttere del 27 marzo 1940 e 6 
mlrzo 19 <1 3 sono d all ilOKri n e 
con solo la firmi IUI08ufll, quel· 
la del 27 mlrzo 1940 ha in calce 
un. poesil . 

SI) M. ,:occh, AlbtrlO, ca\' . pub
blicisti, scrittore e no\"elliere. 
lell . 114 , 190' ·1943 di cui lO 
, A 



- 106-

CARTONE VI 

Caruggro 

l ) Mtlulli Enflco, dr., ing , deputa. 
to e: presidente: della Cassa di 
Risparmio in Bologna, ICI! . 4. 
19J8. 1942; la lellera del 23 di· 
cembre 19J9 ~ dattiloscritta con 
$010 la firma autografa. 

2) MtlUll1 En~o, maestro di musi· 
ca . lett. l, 19JJ. 

l) Massara De Cllpllalll Rosa, in· 
segnante e poetessa dialettale mi· 
lanese , lett. l, 1908. 

4) /IIaSSOnt Alb~rIO, poeta dialcnl' 
le bolognese: t pubblicista. letl. 
'8, 1904-1930 di cui 17 s.d ; 
poesie' e una commedia. Tuni 
gli scritti sono a firma /liarchell 
Ctll."ara, pseudonimo del Mas.so.. 
ne; le lettere del 17 febbnio 
1904 e n. 51 sono dattiloscrittt, 
quella del IO maggio 191 1 inizia 
ron un sonetto, la lellelll del1'8 
luglio 1911 è firmala Fagglolmo , 
qudl. del 12 febbraio 191) l"C.'C1 

in c-alce un cpignfe, quelle dc:! l 
febbraio 1914 e 14 marzo 1924 
hanno in calce rispettivamente la 
finale di una fana c un dialogo 
per burattini. La lenera del 2' 
dicembre 1921 contiene un s0-

netto, quella del 12 marzo 1924 
inizi. con una vignenl, que:lIe 
nn. '3 e '4 sono a firma Mar· 
chese: Cagnara e la n. '6 contiene 
un dialogo. 

5) Massonr FilipPO, figlio di AI· 
berlO Manone, lett. I . 193', 

6) MaHolle P,trO, pubblie-iua e 
potta dialettale bolognese:, lett. 
8. 1919·1927. 

71 AI"II .... «, VlItO~'O, caY .. pro!' C 
poeta dialenalc: livome:5t, lell. J, 
1911 di cui l s.d. e poesie: 8 

8) Mrdici Mallbo, cav. e fll8 ., !cn . 
l , 1930. 

9) Mdrlll A , vict segretario gene· 
rale della provincia di Bol08na , 
letl . l , 1941. 

IO) Mtnar/n! Albt,to, lett. l, 1937 
dauiloscrina con solo la firma 
autografa. 

Il) Mt ngo/' P,tl,O, impiegato mi· 
nisteriale, len. l, 1924. 

12) Mt flallO Franusco, prof., 
pubblicista, deputato, lelleuto e 
diplomatico, lell . 2, 1921 di cui 
I I .d. 

13) Mmghl Luigi, 1ell . l, 1929. 
14) /lflchd ErstllO, dr., prof. e SlO· 

rico, lell . 1, I .d. 
l') Mlchtl"'l P,tl,o, 1ell. " 19l8-

1941, 11 missiva dci 1918 è una 
fOlogra6a della terracolla di Gia
como Dc Martl r~8urlnle l'A
doruione dei ma8i (P. Michdi
nil. 

16) Mlgnll"l Gllslonr, ltll. l , 1924 . 
17 ) /lf101l1 Gt"'llt, pubblicista. 

scrillore, allore e dicitore dialet
tale, letl. 19, 1913-1922 di cui l 
s.d.; una poesia sarda con tradu· 
zione italiana e un manifesto a 
stampa dci teatro sociale dell'Ac· 
cademia di Conegliano, 1913 . 

181 AfIJs"ol, Maflo , giornalista, dr . 
scrittore, c:omm. e critico, letl . I . 
1928. 

19) Mona,i Romto, coadiutore nd· 
la bibliotecl Universit.ria di Bo· 
l~na, lett. 3, 1928-19l2 di cui l 
s.d. 

20) Mo, Glllltppr, poet. di.!cttale 
trentino, [en. " 1910-1919 di 
cui I s.d.; pltlie 8 e pp Il di 
trascrizione d.l giorn.le: .p.lve· 

-
SCIO d i Trie:Ste UI un articolo d i 
Giovanni O bcrziner. La lellera 
de:1I'8 gennaio 191 9 ha unito un 
biglieno riassunl ivo di r isposla 
non $OlIoscrilla , q uella del 16 
febbraio 19 19 contiene la tra· 
scrizione di una lentra dd Mor 
al Brt ntani e due poe1it , la n . , 
contiene la trascrizione di art icoli 
sul Mor. 

21) Mo,,,,, NtlfO,t, scrinore. let!. 
2, 192' t 19l0 . 

22) /11111010 E",rsIO, commediogra. 
fo , giorna[iStl , imprtsario teatra· 
lt e poeta dialellale napoletano, 
lett . 6, 1911 ·19Il, un telegram· 
ma, 1913 e pocsie 2 . 

2J ) /lfusalli Crsa,t, dr., letterato, 
nccoglitore e studioso dci Gol· 
doni . lell . 9, 1919· 1926 di cui 3 
s.d . 

24) Multo bdl",ia"o di Calam. , 
[eli . I , 1911 di Btntdttto CO" 
dordl" 

2') Mus~ Iralrafe: ali. Sc.fa di /lft
IlIno, ltn. I, 1917 a firmi non 
identificala. 

26) MusI Carto, pubblicisti, attore 
e: poeta dialettlle bolognese, Ic:u. 
18, 1901-1908 di cui Il s.d.; 
poesie J c una canzone. La lene
ra n. 6 inizia con un. poesia 
mentre la n. 7 ha in cllc:e una 
poesia; ta canzone e una potlia 
sono a firma SImulacro, pseudo
nimo del Musi, 

27) MlIli Linda, liglia di Carlo 
Musi, lell. 7, 1920·1942; alta 
lettera dci 12 gennaio 1927 è 
unito un biglietto di annotuioni 
non sottoscri tto. 

28) l\11/JIII/ E"rico, prof., lell. 1. 
194J . 

291 N.,d, P,~ro, insegnantc, pu},. 
blicim c critico, lett. 2, 1941 di 
cui 1 s.d. 

JO) .'{aJombrlll G,OVa"nl, IVV .. C'r;· 
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tieo ed erudilO, letl. !.:i, 19 12· 
1920 di cui 4 s.d . 

J I ) Naselli Carmelma, prof., (Tll ico 
e u orÌço lellerario e: Ictterata, 
1ett . 2, 1928 e 1929. 

J2 ) Nalall Giovanili , prof ., storico, 
poeta dialenale bolognese: e: [et· 
leratO, lett . 2, 1936 c 1938 

lJ) Nt grolll Crsar~ , cancelliere di 
pretura urbana, ICI!. I , 1914 . 

l4) Nt " Giollanfll , avv., lell. I , 
1940 dattiloscrinl con solo la 
firma autografa. 

l'l Nefl Nettore, avv., pretore a 
Vignola e poeta dialettale ro· 
magnolo, lett. lO, 19H-19J8: la 
lettera del 12 ottobre 19l' è 
dattiloscritta con $010 la firma 
autografa. 

l6) NicC"O/i &I!aello, allofe, lcn . 
1, 1925 . 

l7) NQso~1 Adone, giornalista, te
dallore del .Giornale d'Italia.. 
scriuore e poeta, leI!. l, 1936. 

J8) N .. rra P,rlro, pubblicista, prof., 
poeta dialellale sardo, direllorc 
della biblioteca di Genova c 
scrittore, 1ell. I , 1919 Il stampa 
con aggiunte manoscritte e con 
$010 la firma autografa. 

J91 Olloranu ad Allrtdo Ttstonl, 
[en. I, 19J2 circolare dattilo. 
scrina con solo le: firme aUlografe 
di Coppr/li t /illiria Sand". 

40) Oprra na~ionalt dopolalloro d, 
Bo/ogl/a, lCII. 4, 19JJ d~lI ilo

scriue I firma Ulllbtrllni; la let· 
tera del 16 marzo hQ allcgato un 
programma dQuiloscrino, mentre 
quella dd 9 mano è diretta Qn· 
che a Giuseppe P~ndolfini e Al
fredo Pondrelli. 

<111 O"anl Ugo. fiJ:lio di Alfredo 
Oriani, leI!. I, 1942 . 

42) OrioJi Em,bo, ('IIV., lcntrato. 
dr. e prof di pa[eografia, [etto 2, 
s.d. 
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Hl Omm Luigi, prof., poeta c let· 
terato, lell. n , 1903·1938 I" 
poesie l, la Il"lIera del 4 aprilI" 
1903 inizia con una poesia. 

·H) Orlo/am GIUUp~, prof., 11"1IC+ 
rlllO, crilico c conscrvalOre: della 
cau di Goldoni a Venezia. letl. 
29, 1926-1942 di cui 3 s.d., alla 
[l"lIen n . 27 è unito un biglieno. 

4S) Olio/1m Pitro, scrinore, prof.. 
critico, poetll. tudultore. dram· 
malUrgo e rtdal10te della dvistll 
«L'arte lirica .. , ktt. " 19l)· 
1917 per la maggior parte dani· 
1000rilte con 5010 la firma aUlo
gnf •. 

46) P"rOllO Giustp~, scrinorl", 
len. l, 1932 con unIta minuti di 
risposta s.d. c non 5Ottoscritta. 

47) P"g/Ia Ctsart, avv., giornali. 
Sia, crilico musicale c musicista. 
lett. I, 19}9 I firma Gaia"u!, 
pseudonimo del Paglia. 

48) P.laui Fm"",40, pubblicisll, 
critico lenenrio, KTiIlOre:, In 
dullOre: td tdilOre, ktt. 4, 1919, 
le lellere: dci 29 aprile c 14 
maggio $Ono dattiloscritte fOn sa
Io I. firmi lutografa. 

49) PtJmltfl Arturo, a"""., scrittore 
c slorico, lett. }9, 1910-1939 di 
cui I I.d., la lellerl dci 26 giu. 
gno 19}6 ha allegata una -zero. 
dci .... 

'0) Pal""t1l Eugtnio Ftrd",alldo , 
giornalina, scrillore: lealrale, poe:
Il, crilico tealrale, avv. c lette· 
l''Ito, Ien. 3, 1927 di cui 2 l.d. 

,l) P.I",itri Giovd"IIi &llIilld, 
IVY., lell. 2. 1910 c 1911, la 
lettera dcI 9 amnaio 1911 è diI 
lilO«I irll con 1010 II firmi au. 

-
lografl. 

'2) Palm/t" G,OVI/11m GIUUppt'. 
prof. c dr ., lett . }, 19)7.1939 di 
cui I s.d. 

H) Pambitri Llligi, avv., lett . I, 
1899. 

'4) Pall"l/zi Pinro, giornalistJ , cri· 
tico [tnetll.rio t poela. letl. 12. 
19l9·19n di cui 2 s.d. 

n) Palllgolll Ft,"a"do, cav .• len 
7, 19}0· 1941. 

'6) Pdllluardi Mllfio, avv., cav .• 
giornalista e poeti, Itu. " 1920· 
1923; la ItUttl del 19 dicembre 
1920 hl unito un biglittto di 
annotazione non 5Ottoscritto t 
I.d. 

}7) P"IIlll/io/la AI/,tdo, tipografo. 
lett. 2, 1931 e 1941; la ItltefJ 
dd 2} agosto 1941 è dan iloscri l 
ta con solo Il firmi autognf:l. 

S8) P""zilll AJ/rtdo, proL, 5Cl'itto
re:, saggista c giornalista, lett. 1 
192' dattiloscritta con 5010 IJ 
firma autografa . 

S9) Pao/i"i GiuUppt poela dialtt 
tale ptltt5e e novellitre, letl. l 
193}. 

60 Paro/, Eugtlllo, ClIV. c poeta dia· 
Iw_le braciano, lett. l, 1907. 

61) Pasquali Pit/ro. S, prof. t dr . 
lett. 2, 1937 e 1940. 

62) PaJS(ui"i G., poeta dialwal.: 
anconetano, lett. 2, 1911 c poe. 
sie 2 dattiloscritte. 

6}) PdSlortllo EsUr. dr. e bib[iote· 
cari., letl. 2, 19H c 19}9 ; la 
lettera del 19 mlrzo 1939 è Il 

stlmpl con aggiunte manoscrit!~. 

64) PII/lo/illi Paolo EmILIo , prof 
senatore:, traduttore ~ indianista 
lett. 1, 1922. 
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CARTONE VII 

Caruggio 

l) Ptdtrlfllli P., lett o I, 19}9. 
2) Pt'goli &IIt4t110, prof. e diret

tore' del Museo etnografico di 
Forll , lett. 6, 1929-1931. 

3) Ptrttort Co,ntlfa, lett. I , 194} . 
4) Pt1l10't GIIIUppr AIIgtlo, Ielle· 

rato, lett. 38, 1928·1942 di cui 6 
s.d. 

') Ptfo,,"10 Gioua,,"i , pubblicista, 
Ittt . 1, 1932. 

6) PtlIauo"i Rallatle , prof., aeca
demico d ' Ital ia, seniliore c gior
nalista, lett . l , 1932. 

7) P,admi Ftdtrico, medico e poeta 
dialellalt lariano, Itu. D, 1911 · 
1913 di cui 2 s.d. t poesie 1: 
la Iwera dci 3 maggio 1911 
r«a in calce delle Innotazioni, 
mtnlre: la tradutione della ponia 
si trova nel v~t50 della letl~n 
dci 23 aprile 1913 , quelle dci 
26-12·1911 e 9·2· 1913 sono car 
toline con il ritrattO dd Piadeni 

8) Plaua Giulio, pubblicista, criti
co teatrale c poeti dialettale trie· 
stino, letl. 2, 1911 c poesie 2 
con in calce [a tndU%ione. 

9) PUI,a Pa/mie" Ntrllla, lett. lO, 
1937·1942; le lettere: d~1 28 a· 
gosto c 27 novembre: 1938 c 12 
luglio 1940 rcca.no in calce as
giunte di Giovall"i PII/mitri. 

lO) Pllltfi Riccar4o, poeta, orato· 
re, scrinore c patriota, lett. I, 
1911. 

II I PlUa GiliO, poela dialettale po. 
!~sano t giornalista, ktt. 2, 1911 
t 1930. 

12) PodtllUl"" Giou,,""i, dr. e di· 
rettore: dd MUiCO civico di La 
Spezia, ICI!. l, 1929. 

IJ) POlltOnl Gualtltro, prof., archi 
tttlO c scenografo tcatrale, lell. 
l, 1939. 

14) Postlgl/olll LuclI, pillore, com 
mediografo e poeta dialettale na· 
poletano, lett. I , 1919 fOn acclu· 
sa una lellera di Sal/ialOrt di 
Giacomo al Posliglioni. 

l') Praga Marco, rag, commedio· 
grafo c pubblicista, Itlt. l, s.d. 

16) Proli/ UmbtrlO, pubblicista , 
poeta, scrittort c commediogufo 
dialwalt bologntle, lett . l, 1932. 

11) PuglttU FIlippo Mafia, pubbli. 
cisl3, pro!., dr. t poela dialettale 
pugliese, Iw. 6, 1926.1932. 

18) &d,Cloui GillUppt, prof., mu
sicologo, Morico c musicista, It ll. 

9, 1920·1926; le Iwtrt del 2' 
luglio 1920, 18 aprilt, 14 giugno 
c I7 luglio 1921 $Ono dauilo
scrille con solo la firma lut~ra· , .. 

19) Ran ulgi, attore:, insegnantt. 
noriografo teatrale, critico e au· 
tore: drammatico, letto 4, 1906· 
1912 di cui I s.d. 

20) Ralla LI/igi, a\·v .• proL, lettera· 
IO, Storico c senatore. lell 7. 
1929-1932 di cui 4 s.d. 

21) Rtgla Aw:demla di "gricollll111 
di Bologlla, lett. I, 1942 cin::oIA· 
re dnlliloscrina a firma di II/ts· 
1411dro Ghigi. 

22) Rtgia Dtpu/aziollt di sior/ol 
pll/rtll ptf lt prot'illcit di Ro· 
maglia, lelt. I, 19}4 di Ll/i(1 
Rav.:J, circolare a stampa; len. I 
1929 di SUpIllO. circolare I 

stampa; lett. I, 192' non sot· 
loscritta, circolare a Stlmpa con 



.gglunte m.noscrlUe; lell . 2, 
1922 c 1923 di AlbOIno So,b~ffl, 
circolue • ~c.mPII mn llggIunte 
manosctllle quella dci 14 gen
n.io 1922; lell. 1, 1921 di A,lu· 
'0 PIfi""~'I ; lell. 4, 1925· 1939 
di P"ld~ DueOltl, circol.R' a 
stamPli con aggiunte dattiloscritte 
quell. dci 31 gennaio 1928, dat
tiloscritt. mn solo la firma au· 
tograf. quella dci 28 mano 
1939; lett. Il , 1932·1935 d i cui 
2 s.d. di FIlIpPO Bordarl , le let
tere dci 12 febbraio 1922, IO 
genn.io 1932 (mn aggiunte ma· 
noscritte) , 24 febbl"1lio 1935 (mn 
aggiunte dattiloscritte), le nn. lO 
c Il sono circolari • stampa; 
lett. 2, 1922 di cui l s,d . di 
E"nf,o Cosla, la lettera dci 16 
giugno è dattiloscriua c SOttO

serina anchl" da Albano Sorbdfi 
td ha unita la tessera di socio c 
lell. I , 1917 di Gbl"fardo Ghi· 
,lIrdim, circolare dattiloscritta 
mn solo la firma autografa. 

23) R~,lo ""hl"IO di SllIlo di Bo-
10''101, lett, l, 1932 di E,m"nno 
Lcwllinson, dll1i1oscriua mn solo 
la firma lutOW"afa c direll •• nche 
I Gaspare Ungarelli c lett 2, 
1932 c 1939 a firma non identi 
ficata; la letten del 22 giugno 
1939 è un biglieno I stampa con 
aggiunte manoscrille. 

24) R~I'O CO"st'lIl1torio mUlic"lt L. 
Chtruhlnl di Firtnl~, lell. I , 
1929 a firma non identificata 

2'1 R~,io iltllutO v~n~/o di scitn· 
U, Itlltrt td "rti d, Vtn~UII, 
lell. I, 19'12 dattiloscritta I fir· 
ma non identificata. 

26) R,({, Corrado, prof., letlerato, 
storico c critico d'arte, senllore c 
folltlorisu, letL 'I, I92H930. 

27) RKcI Giov;rnnl, editore librtio, 
lett. I , 1921. 
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28) Rlcrordl LUIgI, dr. c direttort 
dc .. L'arte lirica _, lett. 4, 1913-
19U daniloscrille con solo l~ 
6rma autografa. 

29) RllJofl Alt/IlO, prof , le ll, 3, 
1903· 1919 di cui I s.d. 

30) Rmtddl VtdtnllnOl, direurice se· 
zionlle delle scuole clementari di 
Bologna, lett . 1. 1932. 

31) Rmolli Pompto, dr., letL l. 
1929. 

32) RISparmio t crtdlto ntlla r('· 
giont tmlllOlnll, letl . 2, 194\ e 
1942 dQlliloscritte a firma non 
identificata. 

}3) R,vlStll itll/iOl"1I dt l drllmlllOl 
lett. I , 1941 di Bono. 

}4) RlllisfOl ttal,,,lt ItllllllnOl, lell, I , 
s.d ., c-artolina a lIampa non SOt· 
toscritta con aggiunte man05CfÌI· 
te c diretti a Enore Bresbi, 

3') Racchi Franusco , proL, cav. c 
poera, ICI!, 7, 190'·1907 C unP 
poesi • . 

}6) Ro/' U'O , avv. c poet. dialem· 
le modenese, lett o 3, 1936. 

371 Romagnoll Lui,i, comm. c pre· 
sidente dcII. Societi di mutuo 
soccorso fra i sllsamentari c gl: 
esercenti industrie .ffini di So
logn., lelt. 4, 1926-19}2, 

38) Ramo/allI Guido, prof c gior
nalista, len. 2, 1943 di cui I s.d, 

39) ROSI' Antomo, poera dialellale, 
lirico c lenerato, lett. 2. 1929 di 
cui I I.d.; la lellera dci 27 mago 
gio è dattiloscritta con solo la 
firma autogrl8a. 

'IO) Rom Corndla, lett. I s.d. 

41) ROl/trri GUIdo, ug cd econo· 
ma dci Pii Juituti d i Bologna , 
lett, " 1917·1941; la letteu dci 
9 giugno 1941 ~ daniloscritta 
con solo la firma autografa. 

42) RolltrJI Ild~ , lell . 2, 1914. la 
letter. dci 29 lu,lio ~ uni carto
lin. mn I..orcnzo Siecchcui. 

-
H ) RouOI E,m/IO, lelt . 2, 1910 e 

192 J. 
44 ) Ruggl LortnlO, comm., proL, 

nv., scri n ore c commtdiografo, 
le tt . IO. 19 11 · 1942 pe.r la mago 
gior parte dattiloscritte mn solo 
la firma autograf.; alla lettera 
dci l' luglio 1942 è unita un 'al . 
tra lettera a lui dire"a a 6rma 
non identi6cata. 

"') Russo Ftrdmllndo , giornalina, 
drammaturgo, narratore c poeta 
dialettale napoletano, lett . ", 
1911 · 1926 d i cui 17 s.d., poesie 
l c un ritaglio di giornale con 
recensione di A. Costagliola; la 
[ettera n. }4 rcca in calce una 
poesi • . 

46) Sillina Lui,i , conte c mmm., 
lett . 2, 1918 c 192' . 

47) SOIIIlII, Antomo, suggeritore, at . 
tore , Cllpocomico, amministratore 
c serinore teatrale, lett . l 0', 
190'· 1916 di cui 3 s.d. 

III 

"8) Sll/l/om SIlI/(mm Grll:llI, dr, e 
direttrice dclla biblioteca M. 
Delfico di Teramo, lett . 4, 1941 
d i cui 2 s.d. 

49 ) 5""10"111 GIUStppt, av\·., gior
nalista c cav., lell . I , s.d . 

'0) SOImoggia Llllio, lell. I . 1929. 
51) Samoggill Piloto, avv., lell . I , 

1929 dattiloscritta con solo la 
firma autografa. 

'2) SlInd" Af"rIO, giornalistI c 
scrillore, letto } , 19J2 di cui I 
s.d. 

'3 ) SlIndron Rtmo, editorc libraio, 
l({l. I , 1910. 

54) SIJni S~bIJs(illno, critico. com· 
mediografo, pubblicistll, scrittore, 
attore c diugnatore, [CII. 4 , s.d . 

55) SIIII/tnd/i Fra1Chttt, Itala , dr. c 
direuriee della biblioteca del· 
l'Istituto d'archeologia c storil 
dell'arte di Roma, lett . I , 19}2 
dattiloscrilla mn solo la firma 
autograf •. 

CAnONE VIII 

Carttuio 

l) SlIrt; Carlo G"spllrt, lelleratO, 
romm., critico tUlrale c giorna. 
lista, lett. 47, 1899·1927 di cui 2 
$.d.; la lellera dci 24 novembre 
1922 rcel le firme di Luig; f· 
mtry t ElmlfllJ Sarti, quella dci 
16 novembre 1924 ha un'a~iun . 
ta di LUIgi Emery, mentre la n . 
47 ~ una fOlografia delta moglie 
c del figl io. 

2) SII,tl P,tlro, rag, lett. 2, 192' c 
19}8 , la lellen dci 3 gennaio 
19}8 ~ dattiloscritta mn solo l~ 
firma autografa. 

3) SOIssi Anto",o, pubblicista c let
teralO, lett. 4, 1928· 1929. 

'Il Sal/iottl E"rICo, lelt . 6, 1940· 
1942. 

') Scandilli Dutlio, poeta dialettale 
anCOnetlno, lett . 3, 1911 c p0e

sie 1 datti loscrina con in calce 
annorazioni manoscritte. 

6) SC-lIrsdfll Ugo, lett. l , 19J2. 

7) Secchi GiOI/anni, lett. I, 19I}. 

8) Stmll P, poeta dialeltale tala. 
brese, lett. l, 1924. 

9) Se""llinelli Glutano, dr. c prof" 
lett. " 1938·1942 . 

I O) Sg"rll Enrico, dr., letto I, 1920. 

Il) SgrQ; CII,mtlo, pubblicin.l, 
prof., leueni!to. sagisla c pl'C'Sid! 
dci liceo A. Di Rudinl di NC'TO. 
ItI!. 9, 1930·1938. 

12) Sighlnolfi L/flo, scrinore, bi· 
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bJ ioU~OIrio e prof. , Ir:u . l , 1922 
• ulmpa con _glume: mlfK)$C!"H
le c Jill'ui anche a Paolo Ferra
n . 

U I 51"JtIC.,o liuto" t scrIttorI • 
stde di Bologm., JC t[ , l , 1928-
19B di Lorcnlo RUll" la !el' 
tCrJI dci 2' mano 1928 è una 
circolare datt iloscriua ron 5010 la 
firma autografa, quella dci l4 
aprile 1932 è datt iloscri u l con 
5010 l. firma autografa c quella 
dd 2~ aprile 19jJ è una circolare 
ciclostilali oon allegalO un pro
gramma Il stampa. 

14 \ Soat/J '8r4Ti, di Bologn • • Iclt. 
}, 19)0· 193 1 d i DinO Zucchmi; 
l. IClleno del 9 luglio 1931 è 
dattiIO<CTiu a con 5010 la fi rmJ 
IUIOj! T.f •. 

l 'I \'(J(ltl. Dtmtt AlighIeri . co"';-
1.'(" d, BoIognil. lett . l , 1903 di 
P'ir., BII"" on,mi t Paolo Ci
IItrlll; lett. L 1910 di Va/t lttl. 
arrolare d.tti loscrina ; lell . 1, 
1901 di Puntolll c Paolo Cilttl'

fI', circolare I stlm~ con ag
Iliun l/! manoscritte t: Ic tl . l , s,d . 
di G/J/do ZilCClIg1ll1ll. 

161 5«/ctlÌ di t uflura di Imol., 
IrH l, 1928 di C0110 Bust. roli 
dlniloscriua con solo la firma 
I l.llopafa. 

17) 511("1(IJ (dllri , ( inl(rnllvonok 
Irti 1. 1941 dauiloscritta a fir
ma non idenli ficala_ 

18) SOClt'lJ blologicil Iflulia"a G 1 
Ascoli di Udln~, lett. 2, 1930 c 
1931 daniloscrille a firma non 
identificali. 

19) St'H.I(IJ F. Fra"cia di Bologna, 
lett ), 1917·1918 di AJlftdo 
&,ulli; le lellere dci 29 novcm
brr e l) dicembre 191H son(\ 
circolari a ltampl con lI(IRiunle 
m.l'IOtCtille c le11_ l , 19)2 di 
G"u~,~ Lp".,,,,, IOltoSCrilla 

1I2 -
anche: da Alludo Ba,ulli. 

20) SfXlr/d "aila"l1 dt,ll lIulO" 
MlfllIlO, lell. 1, 1923 a firma non 
idrnl ifica ll. 

21) Soòr/il Itailana dt,l/ auto" tJ 
td/lorl . Roma, leu. 3, 19)0· 
1942; la lcuera del 26 aprile 
19)0 ~ una circoll re dau ilo
serina a firmI Fddt , quell t' 
de ll 'S febbraio 1941 e ) giugno 
194) sono lenere di crroilo dal · 
li loscrine a firmI! non identifica· 

" 
22) Sofltrini API/ltart, poela di. 

Ie tta le lorinese, lett. I , 1911. 

2») Sorbdlj Afbano, Siorico, biblio
grafo, cri lico lettera rio, romm., 
prol. , scrittore e direllore dci
I, biblioleca dell'Archiginnasio, 
ICI! . 34, 19 14-1942 di cui 5 s.d .; 
la le ttera del 12 Iprile 1919 ~ 
a 5lampa con aggiunte manoscri t
le, quclla del 15 aprile 1937 ~ 
un biglietto a Stampa. 

24 ) So" tnto Luigi, filologo, critico. 
prof. universilar io c pubblicisla , 
ICI! . 18. 1929· 1934 di cui 6 s.d .; 
le leuere dci 30 aprile 1929 , 6 
dicembre 1930, l) novembre 
1932 e , giugno 1934 sono 
dattiloscritte con solo la firma 
.ulogl'1lfa. 

2' ) Spllll/CCI Aldo, scritlore, pul>. 
blicisla , medico, politico, prol. e 
poell dialell.le romagnolo, lett 
61, 1909-1932 di cui 1 s.d.; por. 
sie 9. La lettera dci 13 settembre 
1914 ~ un invilO I stampa, qucl. 
le dci )1 m.!W 1914 e 15 giu. 
gno 1915 rre.no in calce delle 
poesie, le leuere dci 21 IgostO 
1915, 3 marzo 1917 e 6 stt
lembre 1918 hanno uniti bigliet 
ti di poesie, I stampa quella dci 
3 mano 1917. 

26) 5ptn E_, leu . l , 1937 . 

27) 5t .. /llnu("(1 Anedo, letl. 2, 1941 ; 
ho leuera dd 4 ~nnaio ~ d atti-
10M:ri uD tOn $CIo la firma auto 
p afa 

1 8) Strlll/ G/acomo, porla, let! . 1, 
19H . 

291 Stul/lu En1lco, medico, p<)<' IU 
d ialellale modenese, lett o 47, 
1909·1922 d i rui 22 s.d .; un te· 
legramma, 1914 ; porsie 3 c una 
circolare a stampa, 19 12. Le ICI ' 
tere dell' I aprile 1912 e la n. 42 
sono di relle a Bresbi, q ue lle nn . 
37, 38,39, 'IO, 41 , 44 , 45, 46. e 
-47 sono cartoline illuslrale con 
ntl verso poesie a stampa fir mate 

I II -
Stu fllt r t Fulmlllafll , p~udoni . 

mo dello Stuffler , le lellere dci · 
1'1 aprile 1912 . nn 42, 44, 4 ' , 
46 e 47 sono firmate Fulminant, 
quella dtl , k bbra io 1913 ~ unA 
cartolina con il ritrauo di Luigi 
Polett i. 

30) SupIno Igl1lo B~nvtnllto, prof 
universitario , pubblicislI , serino 
re, storico e cri tico d'arte, lett. 
IO, 192'· 1935; la lettera dtl 26 
aprile 193' ~ datti loscritta con 
solo la fi rma autografa . 

31) SUppllli A., lett. l , 1942. 

32) Tamburllli GiuUppt, rag., len . 
1, 1903. 

C ARTONE IX 

Cart~gg;o 

I) Ttlliro ilaliano spt rimttllaft di 
Bologna, lell . I , 1928 di Eug~. 
1110 Dlllia Nou; lell . 3, 1925 di 
rui 2 s.d . di AI/onso Sandra , Il 
le ttera del 2 febbrl io ~ dattilo
sc:rilla con solo la firma autOftI'1l ' 
fa; le ll . 6 , 1922·1924 di Lor~n::.o 
RI/ggi, le lettere dci 3 c 16 mlr
~o 1922 , 28 febbrai o e 2' aprii .! 
1923 c Il luglio 1924 sono da l· 
t iroscrille con solo I. firma IU' 
lagrofl, quella dci 3 marzo 1922 
reca anche 11 firma di Ghtrardo 
Ghtrardi; letl. 3, 1923· 1924 di 
Ghtrardi , circolari a Siampa tOn 
solo la firma autografa; lell. 9 , 
1924 non sottoscritte, circolari a 
stampa con unila copia d i rispo
SIa dtl Tubbi c lcu. 3, 1923 di 
cui I s,d. I firmi non idenlifiCI' 
la, le letlere dci 17 aprile c 25 
dicembre sono dauiloscrille, 

2) Ttdtsthl Llllg" 1'118. e p<)<'la dia· 
Iettale bolosncsc, lelt . " 1901 · 

1927; la lcuera dell ' Il pn.io 
1927 reca in calce una poesia ed 
ha uni ta una minUII di rÌ5p05ta 
dci Tr~bbi. 

3 ) T uloni Alt lSondro, fralcllo di 
Alfredo Tcstoni, ICI!. I , 190' _ 

41 Ttstonl AI/rtdo , porta dialettale, 
cav., commediografo e pubblici· 
sta , Jett. 34 , 19Q9·1931 di rui 6 
s,d .; poesie 2 a firma T/Ulllo , 
pseudonimo del Testoni e cc. 4 
di risp05le. La leuera del lO 
gennaio 1915 ~ una circolare a 
uampa, quella del 19 aprile 
1927 ~ una cartolina fOlografica 
con dedica. 

5) Trstont Cesira , moglie di Alfr'e· 
do Testoni, letl. Il , 1917·1942 
di cui 1 s.d. 

6) TITtll/ U",btrto, pittore, letl. 2, 
s.d. 

7) Toldo P,ttrO, prol. , comm., cri 
lico c storico della lelfer.tun, 
leI!. 2, 1918 e 192'. 



- "4 

8) T oscbl P,oIo , proL, IClleralo c 
~Iudioso di folklore:, lett. 14 , 
1931-1943; le lettere: dci 20 di · 
cembre 19H. 30 mano c 4 
giugno 19J8, 9 gennaio 1940, 26 
maggio 1941 c 28 giugno 1941 
sono dattiloscrinc con solo b 
firma IUlogl1l.fl . 

9) Tosti Amedeo. pubblicista, scri,
IOre:, letto '. 1921-1927 di cui } 
5.d. 

IO ) To~ri"g CIMb 1t,fiano. Ictt . I , 
1937 di làlio Bianchi dattilo
scritta con solo la firma autogra
f. e: Ictl . 23, 1929-1935 di An
Ionio BllI/din; Buli; la te:!lcn del 
6 gennaio 1929 r«a un'aggiunta 
di Aldo SfMllicò, le: altre: $Ono 
dauilO$O"inc con solo la firma 
autografi. 

11 ) Turo/III Enrico, praf., poeta 
di,h, naie: vc:neliano e: letterato, 
ICII. 3, 1931 di cui 2 s.d. 

12) rum"" letto 1, s.d. 
B) U"gllrefl, Albertlnil, figlia di 

Gaspare: Ungardli , kn. 4, 1938 
di cui 2 s.d.; le: lettere: dci 25 
novembre e: la n. 4 reuno anche: 
l, firma di lr",lI , la n. l è un 
biglietto da visila. 

14) UIIgllrtlil Gup/m, dialettologo, 
comm. , scriuore e 51Udi05O di 
folklore, lett. '4, 1912·19l8 di 
cui 9 s.d.; cc. 4 di Ippumi e un 
soneuo con unila minuti di d
spos" s,d. e non 5Ouoscritt.; la 
lettera del 28 novembre 1924 ha 
unita uni minuta di risposta del 
Trtbbl, Il n. '2 ha Illegato un 
biglieuo di .nnotazioni e la n 
'4 reca in calce un'lltra lettera 
di Enrico SurllUlnttti ed ha uni· 
to un biglieno di annotlzioni . 

U) UIIIVnli/. popolllrt' G Gllri· 
blli41 41 8oI0gnll, lell. I. s,d, di 
ViII, letto I, 1922 daniloscriu •• 
firma non identificata e lett. " 
1912-1922 di DMU Voi,. E •• La 

-
lenera del IO giugno 1912 è una 
circol.re dalliloSCtllla con 5010 la 
firma lutogrlfl. 

161 Villell/ml G ., dr, e direllore del 
Museo ch'ico di Udine, 11:11 . 1. 
1929. 

17) Villorl Gmo, giornalista , \1I\'V . , 

scrittore e commediografo, leu . 
2. 1942 di cui 1 s.d .; II lettcrl 
del 20 maggio è dattiloscriua 
con solo la firma autografa. 

18) Vilndtlil Auglts/o, dr., cav. e 
poeta dialettale modenese, lett. 
2, 19n. 

19) V ilrilgllolo DomeniCO, giornali. 
s ta , commediografo e poeta d ia· 
lettale venezilno, [ett o 8, 1914-
1936 di cui I s.d.; la lettera del 
, giugno 19 14 reca in cllce delle 
annotazioni. 

20 ) Vlltitlff Frl/nasco, conte. lette
rato , pubblicisti , prof. e diretto· 
re della biblioteca del Liceo mu· 
sicale di Bolognl . 1ett, l. 
1937-1940 di cui 1 s.d. dattilo
scritte con solo la firma autogra
f •• 

21) Vucblttll GiorgIO, IVV. , dr e 
giornalista, letl . 1, I .d . 

22) Vendt mlnl GIfIO, IVV., pltriotl 
e deputato, leI! . l , 1910, 

2l) Veteefloni VirgIlio , rag e dire t
tore dell'«Argante., lell. 6. 
190'·1909; le lettere del 2 e IJ 
luglio 1909 sono dattiloscrille 
con solo Il firma amografa. 

24) ViI/le Fernl/ndo, pubblicista e 
poeti dialettale torinese, letto 16, 
1908-19"; una ricevuta di vaglia 
postale; poesie 6 di cui 3 a 
stlmpa e cc. l di note_ La lette· 
r. del 27 febbraio 19 11 ha nel 
verso delle .nnOll1ioni. quelli 
del 4 giugno 1911 inizil con UM 

poesi.; le tre poesie • stampi 
h.nno in calce InnOlazioni m~· 

noscntle, II poesia "P~rei dia 
fOndol .. hl Il trlduzione ilalil-

-
na. Li lettera del 16- 12-1914 è 
una fotografia del Vi.le con de
dica di Paggio Fernando , pseu
donimo del Viale. 

2') Vio/~ VIltOrlO, dr ., archeologo 
e storico d 'arte , letl. I . 1929 . 

26 ) V/Clfltlll Alberto, poela dialet
tale bolognese, lett. 17 , 1896-
1903 d i cui l s.d. 

27) Vlllillll Gli/seppe, d r . e diretto
re del ricovero provinciale di 
mendicitÌl di Reggio Emilil, letto 
4 , 1923· 192' di cui 1 5.d . 

28) Viflgllo Albtrto, poeta d ialett a. 
le torinese, letl . " 19 11 di cui 1 
s .d. 

29) Vitoll Mario, giornalista, [ctt. 
2, 1921 e 192'. 

30) VIII Rodollo, rag., scriuore, 
pror. e pubblicista, leI!. 2, 19 14 
e 192'. 

31) Vittor, Afllriono, lett . l, 1922. 

32) Vivl/ftlll MI/fiO, legatore, let!. 
I , 5.d. con unito un biglietto s.d . 
e non SOIlOSCtitto. 

Hl VIVillnt, lell I , s.d. 

34) ZlIlIellt G'ilfI"tnO, dr ., giorn.li. 
SII e critico drammatico, let!. 18, 
1923-19l8. 

H ) longl/rlnl Corio, poeti, giorna. 
lisra, commediografo, Iibrelli$ll e 
traduttore, lell. Il, 1902· 1942 di 
cui 3 s.d.; la le ttera del lO mag-
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gio 1936 ~ seri III in forma poe. 
tica e contiene una poesia, quella 
del 17 giugno 1940 contiene una 
poesIa. 

36) ZIIIII Coll/op~, commediografo 
dialettale bolognese, lett. 1. 191' 
con unila una minuta di rispoSla 
del Tr~bbi. 

l7) ZOnlchelb Cel0ft, editore, letto 
3. 1911-191' di cui 1 I.d , daui
loscrilla con solo la firma autO
grafa. 

l8) Zmgl/l~ GiUltppe, dr. e vice 
podesl~ d i &Iogna,leu. l, 1941 
dauiloscriul con solo la firma 
autografa. 

19) Zonut 0 0110, dr . e poeta dio. 
lellale friu lano, lett. I , 1920. 

40) Zucchmi Dmo, ing., prof. uni. 
versitario e dr. , letto l , 1932. 

41) Zucchmi GUIdo, ing., cav., $::ril ' 
tore, storico, restauratore e $lU

dioso d'arte, lett . 20, 1917· 194 1 
di cui 1 5.d.; la lellerl d el , 
maggio 1934 è dalliloscritta con 
solo la firma autografa e con uni · 
li due foglielli di annotazioni non 
soll~it li. 

48 ) Z,."btnl Luisl/, insegnante. lett , 
l, 1910 sottoscrilla anche da E/· 
lore MI/ti/UHt. 

43) Co"ispondeflll flon Idmllitro/i, 
leI!. 8 , 189'-1943 di mi 3 s.d. 

CARTONE X 

Car/eggio 

l ) A/but; Adamo, altore, Impresa
rio e scrittore teatrale, lell. I , 
1873 ad Antonio Snlsilli. 

2) Albictnl enilft, conte. cav., 
pro!., depulato e Rettore dell'U· 
niversiti di Bologn., lett. I, 
1886 ad Alberto o.llolio. 

l) An/ono Troll~rsi GiannI/IO, pub
blicista, scriuore, autore drJmma
tieo c senalore, lett, I, s.d. seno 
za destinatario, 

4) BI/ccbelll Riccilrdo, poeta, criti 
co, scrillore e giornalisti. lell. l. 
1917 I Mlssimo Fantini 
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'I &«111' [da, ins., scrinru:e e 
pubbllclu., leu. I , 188} senza 
destlnalario. 

6) &,,, Lodo~'ico, p;iIrLOla, aV\', 

depul.1O c senatore, lell. I , 1887 
• Usare Albicini, 

7) Bl',l/m Flo""do, Ittore e upo. 
comico, [en, I. 1901 Id Antonio 
5.tJsilli. 

8) Bt~'iKquOI Lomb/Udo LUlg" pro
pmurio c diretlOre dclla rivi· 
SI •• La KC'na di prosa., lell. 4, 
1904· 1906 I Giulio M'TCOvigi . 

9) Bu",cbl Nl',IIIo, avv., len. I. 
19 1} all'filitore Garagnani. 

101 B,bltoft!ca l /afa/t' d, Bt,l",o, 
Ictt. I , 19j6 daniloscritta e non 
~11()!;crina a L. Emery. 

III Bmo", Achille. giornalisti c 
KTillore, leI! . 1, 1887 a Carlotta 
Ce«.rini. 

12 ) &"'/ig/ioli O'l'ut', allore comi· 
co, [etl. I , 1886 senza destinata· 
no. 

lJ) &':'/t'1 EdOlZ,do, pro!., pubbli. 
cina c crilico teaUale. ICI!. I , 
1904 a Giulio MaTCOvigi e lett. 
I ~.d. ad Antonio S.lsilli. 

141 C.ptUm, Cuw.""i, geologo, 
proL comm, senarore e paleon. 
tologn, lell. I, 1872 • (e,.re 
Albltini. 

I}) C.m/a'tll, VmCt"lO. poeta, lell. 
l , 1917 a Mauimo Fantini 

16) C",duca G'Olll~, poeti, depu. 
1"("1. sen.lOre c letlenlto. lett. I, 
1888 I Cet.are Albicini 

171 Cala td""ct (Vt,lagl Bartu· 
1Ittl.·, dt ""lSt/, kn l. 19H in 
ledeloCQ dallilru.crilla senza de$ri· 
nltario c non sotloscriua. 

III) CIII. td,l",t' A L Fnr",i!l.l.",i. 
lell. I, 1920 Id Adolfo Zorzut 
prcs!lO Il Iihl't'ril Plterrlolli. dat 
IIIOKriUI I firmi non identifi(ll· .. 

191 Ctlf«fb, Ortllt. rubhlici,ta. 
criliro, KTiuore N impiqtlto 

-
comunale.lell. l, 1906 Id AnlO 
010 Fi.cchi e lell. I , 1914 seMI 
deslin.lario. 

20) Ctnm C,uuppt, prof, patrio
la , senalore e depulalo, lett . I , 
18n • C. AlblClOi, 

2 1 ) CO,";:!II, impiegato mi n isttrille, 
letl. l , s.d. ad Antomo Fiacchi 

22) Counll1fo CIUUppt, dr , puh. 
blicistl e scrittore, lell 13 . 
190~ · 1907 ,d A. Fiacchi , 

23 ) D'Anllun~IO Gllb,ltl~. deputllto, 
letterato, poela e critico, letto I , 
s,d .• Poolo Guerni scrilt. su un 
biglietto da visiti di Antonio 
Galliani. 

24) Dt Amicis Edmol/do, letterato, 
letl l , s.d. I Gustavo Bal samo 
Crivelli. 

2~ ) DI C'lla,mo S"II·alort. scrittore, 
pubblicisll, commedioRrafo, poc 
la dillellile napoletano c dirello
re delll bibliotCCl Lutthc5i Pal
li di Napoli, lett I , ' .d . ICnza 
de)1 inlt.rio. 

261 DIISt Eltollora , trII l , s,d e 
senza dCSllnltlno, promemoril 

271 E"''''''I~I C'Ot·II""'. Illore, CI· 
pocomico, lell . 1, 1898.d Anto
nio S.blUi e lell. I, 1900 I Car, 
lo Zangutnl. 

28) Ercol'"1 GIOIIII"II, &lIIl1la 
conle. medico. fisiologo , natUrI· 
li)!a e comm., lell. 2, 1812 c 
1813 I Cesare Albitini. 

29) Ft"ari Stllt'",O, lelle'Ulo, cri, 
tico. poeti c prof" lell. l, 18g2 
a Ednudo Galli 

30) FII,ech, Anto"io, pubblici~t., 
5Crittore cd impiep:oto postQ)e, 
leI!. l. !.d, Il Bcrglmini con uni· 
to un bip:lictlo: lell . I, I.d, R De 
rren~i IL FNenoni); lett. I , 
.d .• M.nu; lell. 1, 1906 I 
p.n.,. lel1. 1, 1906 servi de'Sti 
nllirio; lell 6, lq()(, di cui 3 
I d. I GiuICPPt' Cosenlino, 

-
La lettera dci 27 settembre 1906 
è una malacopIa c rontiene OOle, 
osservazioni ed aggiunte .1 v0-

lume .L'ARENA DEL SOLE •. 
jl) FOrml"",1 A",tlo FO,IU"1I10, 

edilore, IVV., giornaliul, comm, 
c poeta diale ltlle modenese. leI! 
l , 1900 .Ila redazione dci .N.r
ziu e' ICI! . l , 1920 Illa un ("
dmice Taddei Neppi. 

j 2 ) Glub C,,,uos,,, attriCe comica, 
lett l , 1888 Id AntoniO Sllsilll 

H) Coulld,,,, C'OIlIl""" conte. 
comm., scritlOre, Storico, .rcheo
logo c senatore, kll. l , 1883 p 

Ces.re Albicini. 

H) C'''I Arlu,o, poeta c letieralO, 
lell. l , 19O} I Luigi Orsini, 

j'l Gurr,i"i Ol",do, ICrittore, poe
la c biblio tecario dell 'univeui l.· 
ria di Bologna, leI! 2, s.d. e' 
senzl de$linl'.rio; lett. I , 1909 
li f.lli Brugoo1i; lett l , .d. I 
S.rti ; un frontespizio dell'opcra 
• POStum •• con dedica m.nO'ICril · 
I. I Raffaele Belluai e cc, J di 
senili , duplice copia, delle qual; 
uni. Ilimpa La leller •• 1 Sarti 
e' Il n. 2 lenzl deslinll.rio rttI· 
no in alce poesie' firm.le I. 
Sltccbtlll, pseudommo del Guer· 
rini, Unill 1111 trllera n. l ICnza 
deslinlllrio vi IOno 6 poesie, le 
prime qu.nro I fIrma L. SICC' 
cheti! e tr Iltre Arll" SboJ",/t, 
litro p~eudonimo. 

j6) CUld""lom Mliflil Rosa, ano 
tinte, Krittrice fil attrice, lett. I. 
190' ad Anlnnio S.billi, 

H) GUidi S'/IIIO, lell l, 1940 .d 
Andrei MITCOViRi, coril datti· 
loacrinl. 

j8) loltlfIt/a, scrittrice e' m.rchesa. 
lett. I, 1903 • Llllgi Onini 

j9) !.t'l.btl CI'/ldlo, Itlore e CIro
comico, letl I. 1898 ad AntoniO 
SaI.illi 
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40) Loptl Corrado, dr., ICtI. 2, 

l89j ad Antonio Fiacchi, 
41) Lopu S"bllll1fO, prof., comme

dIografo, critico leatnle e pub
blicis t., lell . '0, 1889· 1897 di 
cui IO $.d. ad Antonio Fiacchi. 

42) MII,'" F'II"rtICO, mediro, prof 
e senalore. leI!. 1, 1878:1 Cesare 
Albicini. 

4}) Mlllt,O", Achtllt, attore c ca
pocomico, lell . I, l8n .d Anto
niO S.billi. 

44) M"fOCChi Plallls MIJriOl \'edi lo
landa 

4') M"rco", F'lIl/etICO, comm., !ett. 
I, s.d. sema destinatario. 

46 ) Mllrluc" C,UUppt, direllore 
dci littO musi(ll!e di Bolo~n;l, 
le ll I , s.d . Id Alberlo Dall'Olio. 

47 ) M"1Io,,t A/btr/o, poeti dialel· 
lale Ixllognesc c pubblicista, 1ell. 
2, 1906 di cui I I.d. a Paolo 
DSlerni • firma Af""htu C<lg".· 
" , pseudonimo del Massone c 
lett. l, 1921 Id AUgu510. 

48 ) Mtlch"" AJtm",dro, ICtI. 2, 
19()() e 1901 .d Antomo rìac;chi , 

49) Mtnlhttll M."co, oralore, eco
nOmISI., scriuore e 5111illl. lell. 
I , 1870 I Cesare Albicini. 

}O) Mortll, AJII",II""O, Illore, ('I. 

pocomico e Kfltiore lellrale, 
lell. 1, 1874 Id Anionio Sabilti 

,,) Mun, Salt'"10't, SCTinore. no
rico e prof" lell. 1,18'2 ad Au· 
guslo. 

'2) N"I"",iH", C,olla""i, .VV., cri· 
tlCO cd erudilO, lell, I, 1918 Il 
signor conte. 

H) Ntg" Ad", lelleTlI. c poelCS' 
58, letl. 1, I.d. c senza dCSlln.ll· 
TlO. 

H) ,..,'t" F,ltppo, direttore dell'hl. 
di I~iene dell'um\'ersil~ dI Bo. 
logn •. lett, I, 1940 ad Andrea 
Mlrcovigi, COpll dallilOlCTlII. 
con in (lI1ce, pure in copil dilli' 



loscrina, Jet!. 1, 1940 di ScoJt/ 
Crut%ro e leI! . I , 1940 di CII
strlll G"lJep~. 

"~ l Orllllli Allrrdo, lenerato e Slo
rico. let! I , 1887 a Cllrlolt" C«
CI"III e len. l , s.d. e stnu de
srinll.lr lO scrina sul Il'lro di uni 
t!!:$Stra d 'ingll'sso della D. Ati· 
ghleri . 

'61 Plldtllttti Gllldo, proL. leu, l , 
187 1 Il Cesare Albitini. 

Hl P"IIIIl0111 Frrml1ldo, (8V., len . 
l. 1930 alli Commissione giudi. 
catrice del concorso dialtnale 
datti loscri tta con solo la firma 
autografa _ 

'8) PII"UlUh, Enrito, prof ,. depu
IalO. ltutrato e potta. Ittt. I. 
s,d . I ROSI, 

'91 P,JnlllCth, ..u""a, Iw. I , 1941 
I U rnesi. 

601 P"/N'dopoll Alltonlo, an ore, 
leu, 1. 1864 ad Antonio Salsi lli 

611 PalIO'" uoPO/do. CI\'. pubhli
cista , leI! . 2 , 1900 di cui l I d 
ad Alessandro Meschini, in calce 
alla len era del Il diC'C' mbll' \ .... 
ne ~ un'llIra a firma non idem i
finII. 

62) Ptpo/I Carlo , conte. depuilio. 
patrioti . comm . e stnatOIl' . leu . 
l , 1880 a Vslle Albicini. 

6}) Ptpo/I Gl(Jllcthl1lo Napole(}f/t, 
m.rch~, depullto, sc:naloll' e 
sennoll'. len. 2, 1812 e 1873 I 

eeu,re Albicini. 

64) Perllu hi Giuseppe, dr, e attore, 
leu 1, 1872.d Anlonio Sllsilli, 

MI P,adrnl Ftdmto, medico e 
poell di.lenlle romano. lell l, 
1911 III. dilUione del.Giorn.le 
€Id minino_ e firm," Friro, 
pseudonimo dd Pi.dtni, 

606f PrU" emo, leTl. 4, 1900-1901 
MI Anlonio Fiacthi, 

671 Pll/a ,'darlttta, lU~riora llJQ-
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stimanl . letto I . s,d . • Carlo Pii· ,. 
68) P,Il" N"poItone , lett, 1. 1900 

al fralello C.rlo. 
69) P,lolto Lbno, allOIl' e scriuo

re leatrale, lell . I . 1893 ad An· 
10 010 Sibilli. 

701 RIUI LUigi , scrinore e ma~t ro 

di re-cilazione , Ictl . 22, 189'· 
1902 di cui 3 s.d , ad AMonio 
Fiacrhi e un biglieuo d' invito, 
1903 Stnla d~tinalario. 

71) Regnoh Oreste, patriota. prof., 
avv., (8V , e depulato. lett, I . 
1878 a usare Albicini, 

72 ) Rlb/'rll Alfl/t f/co , proL , leI/era 
lO, giornalista e di rettore dell'1st. 
edi toriale i,ali.no B,C. Tosi d i 
Rom • . lell. I , J 942 a Lorenzo 
Ruggi danil()5(rina con solo l~ 

firmi au to/{tlIfa 
H ) R,ctllrd, Rlctllrdo, edlton:. lett , 

I , 1928 • Malavui. 
Hl R1JI(m C"p,an/r. del G"llo 

Ade/Ilde. aur iC'C' e marchC'5a. lell_ 
l , 1904 stnl .. dnlinl.ario. 

75} Rllbb'lln, A/IonIO. architetto , 
CiV e rt$lIuralOre. lell . l , 1880 
Id AnloOlo Filcchi e le t! l , 
19 1) I l Baroffi e un. novelli. 

76) RIIU/ Lo,t nll'}, avl'_, comm_, 
scrillore e commediQfttllfo , le ll 
l , 1942 I l«Inelli dltulosctlltll. 

77) Spero A lllonlo, IlIore e scritto
n: teatrlle , lell , 3. 177!i al conte 
Gregorio Casali con solo l. firma 
Ilutografl. 

78) SlIdou:slt, F,nnl, attrice, !eli . 
I , 1868 ad Antonio Salsilli, 

79 ) 511//1 A",d,o. conie . proL, 
serittore, patriota e Il.lista, let! . 
l , 1876 • unrt Albicini. 

80 ) SlIlvl'" T o",,,,,m. attore, capo. 
comico e scrinore leltr.le, Itu. 
l , 1904 ad A S.I_iIIi 

81\ Sbllrb .. ro P,tt,,,, prof., pubbli
ciSIl , fIlosofo , .iur«On~ulto e 

deputato, lell , l , 1870 a Ces.re 
Albitini. 

82) Stblosser G i"lio, d r., proL e 
direllore del Museo di Vienna , 
lett . I , 1908.d Alfonso Rubbia· 
ni con allegato un bi81ietto non 
SOlloscriuo e s.d. 

83) SIt.be/~ St iplO, dr., pubblicim 
e sociologo, lett . l , s ,d . a Paolo 
Cislerni. 

84) Sociel~ tnl~,nll/,on"le de dlllle· 
etologie romlln/', cedola librari. 
1, s.d . I II 'edilOre Neri a stampa 

8~ ) 5ptll, Euel'l/e, I~tt. \ , 1937 ad 
Angelo Cuccoli . 

86 ) StIl81/" En"co, medico e pottl 
dialell.le modenese, lett 2, 1900 
~ 1906 • Paolo Cis temi. 

87 ) Testonl Alfr/'do , commediogra. 
fo e pubblici5ta, leu . U . 1878-
1902 .d Antonio Fi lK'Chl , 

88) Tifone M,tbrl~, pro! , len. 1, 
192' I Zanichelli con unito un 
blg!telto con copi. di le ttera dd 
CmJutel. 1882, 

89) Torelll Acb,llt, prof., comme
diografo ed . ttore, leI! , 18, 
1874· 1896 di cui Il s d Id An· 
Ionio Fi.crh i e teltgr.mmi 2, 
1874 e 1881 senza des tinllltio; 
Il lett~ ... n. 9 l''C'U in C'lke: un'.g. 
ttiuntl a 6rma Gasptlre, 

90) Trebbi O rtllt, ra(l _, pubbli 
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ciSIi e scritto re. letto I , 19 10 al 
Prnidente del comitato feste . 
19 11 ; lett , 6, 1930-1932 di cui 4 
s_d . stOla destinallrio; leI! . I , 
1911 al ma~lro ; lett . l , 1911 al 
d irelloll' del .. Gio rnalt del mat
tino _; lell . 1, s.d . a c.P.; Itl!, I , 
1931 al Comitalo nazionale delle 
tradilioni popolari; lett . I , 1930 
. 1 Presidente del comitato nazio
nale delle trad ilioni popolar i : 
ten . 1, 1932 a Zoni datti loscrit · 
ta e non sonoscri ll '~ lett. I. 
1932 a Govoni , dattiloscritta e 
non sottoscri tta ; lett. 1. 1941 a 
Emery; quas i tUHe minure di 
lette~ per la maggior part~ non 
sottoscrin e e le tl . 2, 1908 e 19 11 
• Bevacqua. 

91) Turco/t, ElIg~fIIO, leu. 1,1940 
Id Andre. Mlrrovigi , copia d a t
tiloscri lla. 

92) Vltillll"" CtJ"rt, allore e scri, · 
tore tC'ltrale, letl . 1, 1882. SI I· 
5illi 

(13) VoIl",Q/lt r K. rl, prof. e dr" 
CTdola librar ia a Siampa l , s,d. 
Ill'editore Neri, 

94) WtlSS 1\141"'1 ' V ,r, I1I ,a. I tfri~ e 
insegnante di dizione, le tt o l , 
1887 1 Salsi lli . 

9'1 Co,r/Spond~IItl 11011 ,drnt/bclli/, 
len _ I . s .d . non solloscritt. e 
scnll destinatario. copia . 

CARTONE XI 

POIlltoni rtllltHlr " IIlItu:;iollj flllrnrnii fll T,rbbi 

l) Accld~mi. de la lira : 
al Elenco manoscritto dei 
I Q()6, tt . 2 
b) Rubrici con l'd~nro dei 
tt 2J, 

.,,, 
< 

~, 

cl Diu:~no • pennl dei fondatori 
opetl di L. Canllrclli , 

dI Siltuti • stampa 2 , 1899 . cor
retto dal Trebbi in 1898 con In 

ClIC'C' Vlfle firme autografe. 
e) Busta con , rit.,h di /{iornal i. 
fl Busti con di~gno di B.tfredo 
d. BoIQftnl (Alfrtdo Baroffi) cfe.. 
di,ilO .d Ellore Bmbl e II\C'-



nù dci raduno alla Birreria Bel· 
leni , 8 giugno 1898 , manoscrino 
e opcl"ll di Nasica (Augusto Ma· 
ilni). 
SI Olindo Gucrrini .uud. c· 
iCU~IIOri .. , $CInCIlO. 

hl Biglieno d 'invito li Stlmpa , 
1901. 
il .. Ali. simpatica AC'U<kmia dc 
la Lira- canzone. slampa in di. 
letto bologne$C' di Tanarini c 
Musi, 1898. 
k) Menù manoscrino per la IV' 
solenne adunaRla ali. Birreria 
Bdltlli, 8 giugno 1898 opera di 
Naslea. 
l) Menù manoscritto. 
m) Pianeti dclla fortuna 2 Il 

stampa. 
nl Partecipazione Il stampa per 
prescnarc I. pubblicaziont .. II 
Natale dc II Lir .. , 1899. 
o) Partecipuionc di ringmi. 
mtnlO Il 'Iampa di Melchiorrc 
DasSCIIO, 1899. 
p) Circolari 18, 1898·1909 c 
s.d., per l. maggior parle c:ic105li 
IlIe, di riunioni convivi.li c 
programmi. 

2) Regi. Accademia di scienze , Ict 
lere «I Irti in Padova: Circolare 
I nampa di propaganda per un'c
di:tionc delle opere dci Ruzzante, 
191) con aggiunle incomplete 
dci Trebbi. 

)) Agenzia coopcrativa drammllic~ 
di Roma; 
Il Ricevuti di pagamenlO pcr di· 
riui d 'autore, 190' con IgiuntC' 
mlnOlCTIIIe:. 
bI Circolare I ulmpa di convo· 
eazione luemblc:ve:, 190'. 

4) Auoci.uionc: nazionale fn i cuI· 
tOri di Ie:UttltUl1 dillenale e 
Ilucl"i di foUr.lore: . Milano: 
Il Sdk.l· di .daioDc: I SWllp!I 

bI PII amo di ItiNto I Slampl 
pp, 4 n..n.. 
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cl Modulo ciclonilato pcr pilTtC'· 
ciplre al )0 congre:s.so dci d ialeni 
d 'halil • Milano, 192'. 
d I Scheda. stampa per il primo 
censImento nazionale degli w: rit· 
lori e folkloristi d ' ltllia. 
c) Bozza di stampa con lo sche
ma di programma pcr la prima 
m05tra del folklore ilalico a i\1i· 
lano, 1928. 
fl Circolari a stamPI e ciclostili· 
te 4, 192'-1928 di rduloni , IIV· 
visi e: programmi. 
gl Busta inteslata a Silvio Cre 
paldi, a 51ampa 

'l Bollettino del Comune di Bolo
gna: riccvuta , srlmpa di paga
mento pcr "Inno 192' con ag
giunte mlnoscritte_ 

6) Circolo di cultura di BoIOJna 
flscicolo I nampa con lo 1I1tUIO. 
pp. 12, 1922. 

7) Circolo deUI StampI di Bolo
gnl: 
.1 Regolame:nli interni I lIampl 
2, 1928 e 1929, pp. 6 n.D. 
bI Tel.SC'rl di riconoscimento I 
Stampa dci Sindk"lto regionale 
fucista dei giornalisti, 1928 con 
18&'unte maf'lOJCrllle. 
cl Circollre I nlmPfo del Sinda 
Cito regionlle fascista dci giorna· 
listi con il programma dcIII 'ede, 
1929. 
d) Modulo di SChedi pcr wcio a 
"ampa 

81 Comillio e:mililno-romagnolo 
della Societl nazionlle per la SlO· 
ria del Risorgime:nto italiano: 
l) Teneri triennlle di socio, 
1934_ 
bI Ricevuti mlt\OKriua di Gio
vlnni Maioli, nuovo tesoriere . 
19H. 
cl Tn.c:ra penonale di rirono
kimenlO per il XVI COI'Ijtte IO 
della Societl, 1928 C'OO IIIlunte 
maQOlCTtltc. 

-
dI Opuscolo I stampa del XVII 
congrC'5SO wcllle, pp 7_ 
e) Cin:olare: I ltampl con il 
programma del XIX congrC'S$O s0-

ciale I Modenl, 1931_ 

91 Comitllo nnionale delle tradi 
zloni popolari _ Fitenu _ 
Il " riC'evule di vaglia p05llle:, 
l_d. 
b) Cartolina I sllmpa di invito 
con unlll quella di Idesione al 
ilO congresso nazionale, 
cl Elenco dalliloscritto della 
giuntA esecutiva. 
dI 3 riC'evute di pagame:nto di 
qUOte: wciaJi e partecipazione a 
congressi, 1929 e: •. d . 
c) 2 tC'5SC' re di monbro del IO 
congreuo nazionale per le lradi
zioni popollri, 1929_ 
Il Opuscolo I .tampl del IO 
congrc:sso nnionale .. , 1929, pp 
18 con IChedl annC'5l1, 
g) Rit"n'Uta di plglmento della 
CIII editrice .. Rin-=imento del 
libro. di Firenze, 1930. 
hl .L. Moresca (libtn Ir.du:li~ 
ne dall'illirico)., cc, 2 I stampi. 
il Programmi illustrato I stampa 
delle pcJhcole: di dlnze nazionali 
Juau·1lve -
Il) FatlUrl dcIII ctoSi editrice 
.Rinlscimento dci lIbro. di Fi
renze, 1930 _ 
I) Cedol. librlria delll ClSI edi· 
trice .Rinascimento del libro •. 
m) Sckcdl biobibliOlfllflcto ma
nOSCritta dd Trebbi. 
n) Modulo. stampa di richiesta 
di concellione ferrovilria specia· 
1, 
o) Modulo I stampI di adesione 
per l'anno 1929 con &giunte 
manoscrItte. 
pl Documento aut08ufo del 
TrebbI con le c:onlideruioni fina , 
Il ICIturite dal l° COOfI,rellO nl
zionl.le, ._d. 
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ql Circolari a Slampa lO, 1929-
1931 e s.d. di progrlmm~ c av
\ ' 151 vano 

101 Comitato nazionale itali~no pcr 
le ani popolari - Roma 
al 2 ricc\'Ute di vaglia postale 
per l'abbonamento alb riviSla 
.L.rc:s. con annolazionl mano
$("rit~, 1931 e s.d. del preside 
del Liceo ginnasio di Ravenna 
Pietro Sanlacroce e di quello dc:l 
Liceo ginnasio • Romagnosi IO di 
Parma Fedele Ikrslncui_ 
bi 2 ricevute dattiloscritte di pa
gamento per abbonamenti alla 
rIVISta . Lareu da parte dc:l 
Trebbi, 1937 e 1938_ 
cl Biglietto manoscritto di Inno
tauoni. 
d) Slatuio a stampa dci comitalO, 
pp_ 4 
el Circolare I nampl dci 1110 
congrc:s.so nazionale: di Ifti c tu 
di:lioni popolari I Trento. 19H 
con Illegata cartolina dI adC'Sio· 

'" f) QuC'5tiOnario a Stampa per i 
canti popolari, pp. " nn 
gl Circolari daltiloscrille 21. 
19)2·1934 e s_d_ 

II) Comitato per BoIOJna 51or; 
co-arusuca : 
Il Tcssc:r;t, pcrmanente: di ril'O
noscimento per la m~It.l .Bo
lognl che fu., 
bI Busta con invito a stampJ per 
la m05tra lopografica di &IOjtna 
Inliea 
cl Circolare I SlImpa della 
Commissione per le OnOUnle ,d 
A_ Rubbiani in occasione della 
trlslazione delll salma dalla ~r· 
tOSI in S Francesco. 1926 
dI Diploma di ringruilmc-nto I 
firmi Malvuzi e Corazza. 1'i16. 
d FqtHo bianco con l'inlnluio
ne di .Bolagnl d'e" fu. 
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f) Cim.>l.ri I 5tampa l , 19 16 per 
Il most ..... Bologna che fu ,.. 

12) Comitato per le onoranze . d 
Adolfo Albt:rtaz:z.i: circolare I 

sl.rnpa, 192' con aggiunte ma· 
noscru tc. 

13 ) Comi tato per l. difesa d i diSK 

dcgli lmi5ti drammatici: ci rcolare 
• s tampa, 1908. 

14) Compagnia del le' lto bolognese: 
.A. Candolfi .. : copi. manoscri t
ta dcI verbale dc lla Commissione 
giudicatri« del concorso per 
commedie dialettal i, cr. 2. 

l ') r amiglia mcneghina d i Milano: 
Il Biglicn o a stampa di ringra. 
ziamento, 1924. 
h l Cirrolari dan iloscrillt: c • 
stampa ,. 192-1 ·192' d i invilO c: 
di p~ramml del l0 congresso 
dei dl. lclli d ' Italia. 

16) Festa u ssonian.: 
.J Strisci. pubblici!::!ri. a stampa 
per la pubblicazione tassoni.n. 
da parte: dd Formiggini. 
b) P.necipazione a stampa dci 
rorm i~ini per un volume: dedi· 
a lCo ,U. festl, 1908 , 
cl Circolare dauiloscriu. , 1908. 

17) Giornale: del manino: lcuettl 
di redallore con aggiunle ma· 
nOS('l"llle. 

18) Il R~to dci Carlino: 
al Biglieno d'invilo a stampa per 
i -lO anni dci giornale, 192~ 
bI 14 ricevute di pagamentO per 
II coll~borlZione dall, 1942·194l, 

191 L..a farntll bul~isa: 
al .. Poesie S«'1te dillettali_ o
pUkOl0 a nampl con dedita di 
Luijl:i L.onghi Id Atbe"o Suno 
UI'IeIli. 19l1, pp li; le poaie 
l()rJO di ~hi. Panigoni, Bolo 
P'l"i e Lucchini, 
bI Callkr 1 lIampa delle opere 
dello kuhore AmletO BcaheUi e 
dtl pittore lmerto Patrizi esf'C" 
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51e nella monu "MO$lttl del ri · 
lratto_, 19l2, pp. 12 nn. 
c) Te~w: ra permanente d'invilo 
alle recile nd tuu'O Conlavilli 
dI Tesw:ra di riconoscimc:nto c0-

me lO('io, 1929, 
e} Circolare manoscritta di un 
concono fl"l i bUl'lIlIinai. 
f) Locandinl a namp. per la (C'. 

lebrazione dd venucinqucsimo 
anniversario dena morie di An· 
tonio Fiacchi, 19}2. 
gl Partecipazione a siampa ad u· 
nl .. Pulinl~_, 1929. 
hl Partecipazione a Siampa Id u· 
na .. Turtl inil_, 19l0. 
i) Longhi e Panigoni .. Tnno dia 
fam~la buI8n~is .. I slImpa 
k) d ue schede bianche per do
mlnda d'ammi'lSionc: con l'ell r''· 
IO dello n ltulO lOCiale, 
I) Scheda biana di vOlazione. 
m) Programma manoscrillo di 
m;ite d i un conrono fn i bunl!' 
linli, 1929, 
n) Circolar i datt ilOitti tte e .. 
m mpll lO, 1928- 1940 e s,d . d i 
prosummi lOCiali . 

20) L. Ittnl d i prosl . Milano: 
lesSC,. di riconoSCimento come 
corr ispondente, 1908 , 

21 ) La Stlbile FilodrlmmatiCi di 
Bologn. circolare a Itlmpl. 
1927 rdativi ali. sua coslituzio
ne con umtl tenera di Idesione , 

22 ) MuS(:i etnOjl.t9fici , 
al Relazione manOSCTitta sull'im· 
pomnza dei MuS(:j regionali o 
provinciali , et. 7 
bI St~tuto sociale I stampa del· 
['(slituto .. N TommaKO_ di Li· 
\'orno. 1928 , pp. 4 nn, 
e) S~io delll rivisti .1\ giorn.· 
[e di politica e di ]eltetatun4O di 
Pi'a, 1929, 
d) Circolare a lIamre dell'istitu
to .N TommllKO. di Livorno, 
1928 

-
2l) Pro Torino: circol.ri a stampa 

4. 1926 con progrlmmi, richieste 
di collaborazione ed elenco degli 
albc:rghi. 

2-l ) Rivista tellrale italiana circo
lare I Siampa di propaganda, 
1907. 

2') Societil D. Alighieri. $ezione di 
Bologna 
.) Biglietti d'invito. stampa " 
1901 con unita Ifflt r. d'ingrC'550 
per lettura versi di T rilu5u; B 
Barbarani; Ferdinando Runo; 
Re:nato Fucini e vari aUlori b0-
lognesi. 
b) Biglie:n o d'invito a SlImpa per 
l'inaugur.zione dd vessillo socia· 
le: Il leltro Comunale, 191 1 

26\ Socieli. filologica friulana· U· 
dine: 
al Busta con bollino per l'.nno 
19l1. 
b) 8 ... ,ta con tesserl di riCORù· 

kimc:nto, 1910 e IIl1utO lOCiale. 
cl Busta con tc:sse:n per partecI
pare . 1 Tlo congrt:HO nazionlle 
delle Indizioni popolari a Udine, 
19l l , 
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d) Stalulo a stampa della Socie 

••• 
e) Circolari dattiloscritte e 11 

$lampll l, 1928-19}1 di pro
grammi ed inviti. 

27) Societil FranttKO Francia di 
Bologna: ci.rcola~ • stampa con 
il regolamenlo gener.le, 1916. 

28) Tealro italiano sperimentale: di 
Bologna, 
l) blocchetto d t big lietti per le 
manifestazioni, lagliandi n , 12, 
bI opuscolo a stampa con lo stl· 
luto sociale, pp. D . 
cl biglietto d'invito a stampa. 
dI cartolina a stampa per invio 
di nuovi copioni lea lra li. 
ti schedi I stampa d i YQtazione 
degli spettacoli 
f) comunicato dattiloscritto dd 
tealro Comunale, 5ede dd teatro 
sperimentale. 
gl locandina pubblicillril a 
stampa 

29) Universitil popolare di 13oio
gna programma manoscritto di 
conIe~nze, 

CARTONE XII 

I) Versi sa tirici italiani e bolognesi 
di IOlI:&I::ttO teatrale : 
al .. Per l'opera Il 1(:lItr Comu· 
nll in t 'al catnevii ano 18)7-
18l84O con in calce alcune righe 
di spiegazione. 
bI Zirudella inc , .Zt:ruddla a 
nom dl'impnis .. con in calce la 
nOli dd T~bbi .Zcrud~la in ()
no~ di Maria Mllibnn, 18)4_ , 
e) denco di nomi di ("Intant i 
d) .A trionf d' Luilti RiD, e di .. 
so Manett.. L'~ l'imprnlri ch 
plrla, SUMII4O, con in cake anl'O-

tazioni dd Trebbi e nd verso un 
altro !Onetto sullo s te so argo
mento , 
el .. Sone tto che non dice null._. 
ron nd verso il 5<'netto, inc. 
.Siboni ~ un Cln de Dio .. _ 

21 ManoKrillo autopTlfo, XIX sec0-

lo, di C. Chiu'oOli "POVnl ctb, 
commedia in J aui ; copione o ri· 
ginale: con cor~zioni e con bollo 
.nnullato dal Gabinetto del rre· 
fC:llo e vislO di nulli ()ftl alla 
Upptc"tCntazIOnc:, J l ottobre 
188) . a firma dd rt'visoTt Gio-
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" .. nnini, cc. 26. 
}) JI.!Jl105Crino autografo, XIX sttO

lo, di A. FIacchi .EI riacher, 
san bulgna~i in 4 pnt,., ropio
ne originale: con bollo e: nulla 
Olia dd prefetto Calza, ::5 marzo 
1874 , cc. 27. 

4 l Cane del buraninaio Angelo 
Cuccoli vendute da sua figlia a 
O. Trd>bi trumite: il rag. Angc:.lo 
Brighc:nti : 
I) Due canzoni, inc .• AI ConII· 
villi dise:n .... e .Evviva l'usan· 
za dal carrat6n ...... 
bi .. L'addio di Sandrone ... 
cl .Sopra l'uomo in vc:cchiato,.. 
d ) .. Como del pranzo di Faggio
lino .. , cc. 2. 
el .Fllggiolino •. 
f) .Invilo di Faggiolino ... 
gl .Sonita prim •• ron nd verso 
.. x,rUl. ~nd .... 
hl .. L'addio di Faggiolino ... 
il .. Ringraziamtnlo di Faggioli. 
00'. 
k) .Invilo da dirsi col dr. Balln· 
zone .. cc. 2. 
I) • La braghira dii Bòufl S. Pir, 
scene popolari raccolte dal \·e· 
IO,,", cc, IO. 
m) Rubrica con .Tito]i de:lle 
commedie falle d. mc An,e:lo 
Cuccoli ndla piav:a Vittorio E
manuele di Bologn •• , C"C. 14 di 
cui 9 bilnche:. 
n) Elenco di .Commedie: favolo

". 
o)Ele:nco di .. Commedie di mi, 
invenzione., C"C. 2. 
p} Dichi.razione: di Antlelo Cuco 
coli su un. r.pprnenluione f.na 
.1 tfttro del Cono, 2' m.rzo 
1897. 
ql .Addio di Filippo Coccoli 
awionc:twc. di Bolot:na. 1 lUOi 
(ro:ju.tin; &,..., .. 5 anni di tue 
COIIÙINc:, ~ ,a_dinl'ie f.ùchc:. 
tocwtto.. 

-
r) CenifiCllo rilasciato dal ro:n· 
mlndante: generale ddla GuarJ:", 
Nazionale Bolognese: Ittestante 
l'app.rte:ne:nza di Filippo CuC't'Qii 
ali. SICS$1l, Ig49 a firma Blgn;l. 
mi e Z.notti. 
sI .. Fogli sparsi di antiro zfbal· 
done di mollf arguti per Arlec· 
chino, sc:c:olo XVIII; apparte:n· 
nero forse. qualche comico del· 
l'arte, poi passarono al burani· 
n.io Filippo Cuccoli indi a suo 
figlio Angelo .. , cc. 6 : .. Sopra pl 
reeipe dci due brodi,.; .Sopro al· 
lo specchio roIlO_; .SoPnl il 
bardo dei muli .. ; .Sopra il porco 
in Clrroua .. ; .Sopr. Il bollaro .; 
.SoPnl un padre che: si vole:,·a 
.nnegaru; .. Sopra ante male:fI",m 
quam formi"; .. Sopra Ille lettere 
"" S = p "" Q .. R.; .. Sopra p:1i 
occhi ne:l preterilo.; .. Sopra a un 
cane ehe gli ha pisciato in un" 
11mb .. ; .. Sopra .1Ie: parole viro 
tus occuha peri,,. ; .. Chiusa c0-

mune.; Canzone, lnC, .LI bdl.l 
Mar8herita ..• ; .. Sopr. .lle ne: 
bntie che: hanno P'rlato .. ; .So
pra .i due B .. c ai due: P.: 
.Soprl • ddle .mlndole romu 
n,i. c .Sopra aver uC"Ciso li pie. 
eIOnl". 
I) Stemmi della fami8lia Bc:~~ni. 

'l Antonio Fiacchi .. I messaggi .11 

tograti del sane:r Pirein, pre~i· 
dente: dell'Accademia de la Lira., 
per la mll88ior parte minute ('[In 
correzioni ed aggiunte: 
a) .Conferenza de:plomntica, 
Romml , maggio 1898 .. , C"C ) 

b) .. eare:llli colc:ghi ed Imici 
quanlunque non .bbil il bene di 
co~lli, Romma 28 febhraio 
1898,., cc. 2. 
cl .Z.pmlUI fide:nler! Romma , 
~ 1&99., cc. 12, 
dl .. Pu bi Lin, c:areuI lOCi, 
Rom· 9 mano 1899., cc. -I 

cl Discorso, ine .• Cun'i hoi_ mo 
da dir_ .• , cc. l. 
f) .. La vigilatura, Romml IO Ot
fobre: 1898 .. , cc. " 
(tI .EI sgoh Pir~in ~I zcilca d'ar
fildards coi $UVO! colleghi., cc_ 
6. 
h) .Egreggi signori, carissimi a· 
mici c compagni., cc. l, 
i) .. Gtnlil issimo signore c concit· 
tadino., c:c. l . 
k) .Decidl.moci t .. , cc. l_ 
I) .Eccomi qui! Romm. 1900.; 
cc. ,. 

61 ùrud~lI~ 
a) Ine .• Zcrudcllp 
mod .... 

• • In tOtt I 

bI Ine. .ùruddJa, a sen in 
~s., .. di G. Baciall i. 
cl _1826, del sig. dou. Ncnzioni 
che rncllc in ridicolo un 1.1 Pe
lronio Llndlni .. , cc. ) . 
d) lne .• ùn,nkll. Ili •• inlit .• 
con in calce un cpigrllfc per [);). 
menico Bnblcri; cc. 4. 

ì) Sfoahi Kaldcmici . 
al .Carnsum sgou Panezzi c 
pro P'treni $oncllO_ di Augu. 
\IO BarilUZi_ 
bI .AH. Lira . 2Q avreI 1898. di 
A BarigUli ; cc, 2. 
cl .AII. magnifica Acadtmi. d~ 
la Lir ... di Nobiz (Bonzi), 
dI .AlI'onound. Accademia dc 
la Lin, N.nido. di Nobiz. 
e:) .LI prediCI d' don Zvann .. di 
Au~sto Galli 
fl .r .... ole:tt. con mOl'ale: .. , in ita· 
liano, di Argil Sbole:nfi (O 
Gue:rrinil. 
~l .1 burattini e: la Lini Adu 
n~nza de:I Plnie:rone di Cuccoli .. 
dd Jl.lan;hc:se Cagnlnl (A Jl.bs 
Klnc:l; cc 2. 
hl .. Siltoori 10000dc:mie:i de la I i 
rl., in italiano, di Sarti. et' IO 
I) • 1 sone:ul del preferito,. 
('\,uardi all'indle:tro). Al pittore 

'" 
Gigi 8onfiglioli, in itlliano, di 
Momo (Carlo Zanganni), cc. 2. 
k) Sone:llo. inc .• Quesfe: eh·ora 
,edete: , voi dlvlnte .... , in illli3' 
no di C Zangarini, 
l) .. Dòpp mc:z:zanon,. di Carlo 
Zangarini, minuta, cc. ,. 

81 i\.lanoscrino ddl'ini:r.io dd XI X 
sc:rolo di .. Favole bol~nc:si di 
autore tgnoro scnne intorno al 
1840 .. , cc. 2::5~ 
Il .. LI fola dal fini Ste:rion •. 
bI .. LI fola dal fior nasformh. 
cl .Al Periour d' Rocca Curnei· 
da •. 

9) Nan;isate di Pietro Bc:rnardi. ar 
rot ino, C"C. 8: 
al .. Una IiI, Nan;isat ... 
bi .. Oialogh fra Nanis e Ve:C"CiD 
SO\'TI ]'vstenni d'mod ... , 
cl M:lnoscrino dd XVIII sc:rolo 
ron dialoghi fra Narciso e: \"Cc· 
chi .... 

IO) Cc. 2 m~noscritfe: con i sonet· 
Il: 

al .. Alla ~gne:rt. Zvana Cipriani 
Magioli da Sant':\l"C'Inzel ... 
bI .AII'Annina VOlli BJnuluz-

cl .Arsposta,.. 

II I ~1lnOSCfino del XIX secolo, in 
due: fasciroli di cc. 4). con .F. 
vol. bolognese di .utore: i~noto 
scritta intorno al 18-10: La guer· 
r.:!I pr'un. buffC'rla. divi .. in sI 
capitol,., 

121 Manoscriuo .ulOftufo de:I 
Trebbi, di C"C. 24 con .Nar,iute 
di Diamunte:. precedute dllila ~e· 
j:uente annotuione .,Copi.l di un 
fuçirolo in carta brinala r.u cui 
~ scritto· NprcÌ\ate: di Diamante 

e: che: fu e\~11 nel m'&jl:io 
19n .111 Mostra di Stampe: po
f""'lari fenUII .1 Uuorille di Bo
IOftna e: ('()n~ide:rato come: riule:n· 
le .1 sc:rolo XVIII, Quhf. al 
Irlbuzione ~ e:rral. pC"f'l:hè: IUII,bi 



di nan:iutc di Paolo Diam.nti, 
dcno il NarcISo tlCI Immont'lIl, 

che etimO circa dii 1835 .1 18~5 
• 11. Nosadc:JII, t.. çalligrafia dci 
Diamanti fu ri$COnltall con quel. 
I. di altro suo hscirolcno di 
N,mule, lA copia l: staUI falfa 
conservando la stravagante: ono
grafia dell'autore IO: 
al .. Nollcu •• , ) volt e:. 
bi .Ve«hiu, J volte:. 
cl .Nani! c: Vt«i ... 
d) .Nollelll c: Pasquino ... 
e) .Nanis c: Vecciu, J volte:. 
fl _Narciso c: Villano_, 
gl .Nanis c: Vecei,», 2 volle:. 
hl _Canzon ' Nard! c: V«eia.. 
il .Oialogh tnì Narus c: Vecci, •. 
k) .Nan.i! c: Vecei, •. 

13) Manoscritto IUlogr.fo. XIX se· 
colo. d i cc. 12 con .Nardsau· d i 
p D .• , con in calce Il ~Ruc:OI~ 
annOluionc: dc i Trebbi .Nafd~lI· 

le di Paolo Diamanti il edl"buto 
narciso dci teatro dell, Nos.dcl· 
I .. , 
l' . Oiliogh frl Nani! c vecei ... , 
hl .Sopra . 1 medesimo 50 ~I · 
IO •. 

c) . La flc:losl •. 
dI .DLal~ fril Puquii c Amo
m • . 

14) Manoscritto l ut(lf' fafo, XIX se
colo, di AlfrMO Testoni con lo 
",heno comico in un auo «Da 
Bulogna a S, laZ?t'r., ce. 17 con 
in calce al titolo la seguente an· 
notazione del Trebbi: «Copia di 
qU~la commMia ~io\"anile del 
THtoni che fu rappre~entata con 
sucresso dii Filodrammatici , ma 
mi. stampata •. 

,, ) MaOOkrillo lutografo. XIX ~(', 

0010 . di .Nnciut(' per int('rm~ 
zi di burlnini flue da Filippo 
Convenii nel 1798. Senile di 
~ di Claudio Ferrari e da lui 
conc:tlc: nel 1818., pp. 36 + in 
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dicc:o 
.) .N.ms conta i rlu sÙ ... 

b) .Nareis e 50 mUler anten 
50vrl i Plriglm •. 
cl .. Sovu dil/en as sucee$! per 
la cittA .. , 
d) .Sovn 'I donn sgnori •. 
el «Sovra quj ch's'volen mari· 
dlu, 
n .Sovr. l'donn maridA.. 
gl .5ovrll i parigln •. 
h) .Sovra I chi minchionll i bu 
rattln ... 
il .Sovr. al lor mujeu. 
k) .Sovra al $er .... 
I) .So\'ra ai $('rvitur •. 
m) .Sovra eI dun:ull •. 
n) .Sovra 'l donn ch 'vann a 
spnu. 
o) .. Sovra gl'arI •. 

16) Mlnoscritto, secolo XIX, di 
«Narci$lte:- di . utore ignoto, cc. 
j4, sono quasi tuni d ia loghi fr~ 

NllJ'Ciso e Vc:cchil tranne uno trJ 

Narci50 e Villano. 

17) Salire, cc. 4 
I) . Al senalore Guidon i di So
logna, 1846., COpil, 
b) Inc .• t as$li originale ,., In 
italilno. 
cl . AlI i 30 mlggio 1820., in 
ili liano 
d ) fogli o m.noscrino con titolI 
bolognc:si 

18 ) Manoscrino lutografo, \eCOl" 
XIX, del . Libro delle Nardnte 
ed al tre pcl('Sie di F . C. 8 , OIS;" 

ritippo Cuccoli burattin.io. COli 

. Ue/I:BIO un fogli o • Nard ndc 
50pra le donne«, pp, 78 . 
a) .Sopn i' costumi presenti 
Narci50 e ViU.no • . 
b) .Can"'1 a $ClIo deUa \('C, hia 
Capricio per la meni di qUllre 
.. m ... . 
cl .Sopra l. lorre dc:l1i A. inelli 
di Bologna •. 

d) .ConlraSlo fra il villano e il 
Narciso. Sopra le br.vitù di miss 
Eli ... 
el .. Sopn li mestieri •. 
f) .Soprl la polenta •. 
g) «Soprl la v«chil (' Narci50. 
Contrano •. 
h) .Sopra il parl.re poliuoo ... 
il .Sopra IUe donne: che: Iradi. 
srono il marito per .ndar di lus· 

"'o. 
k) .Dialogo fn il Narci50 e la 
vecchia iua nonna, Sopra l'mna· 
moraril troppo prc:sIO. 
l) «Sopra la polenta, Nardro (' 
villano. L'altri nlrcislta ii trova 
adi('tro .. , 
m) .Sopra alli coslummi d i mo· 
da, Narciso e vecchia •. 
n) .. Soprl landlre al pas$('ggio •. 
o) .. Sopra aUe donne che ldoto· 
no il vOitirsi d. uomo e quc:sti I 
vi«"Versl Narciso e v('(t'hi ... 
p) .Sopra I due villani, uno f'OC' 
t., e l'litro don ore., 
q) «Sopra I. fine del Clrneva· 
1(' .... 

19) MlnOSCTino .u tOjj;ufn, 5('("(110 
XIX, di «Narciute di FC., pp, 
86 in plrte nn con in Cllet . 1 
litolo I. 5CA\lente annolvione del 
T rebbi . Raccolte da Fil ippo 
Cucroli .. 
al .Narcisate frli due villan. , 
S.ndrone, ~ P.squ'ue ... 
b I «Narci$lte A solo. sopra il 
fumare ... 
c) .Sopra lA elefan teua mi, 8<1 
hl!. . 
d ) .. Sorra la neve dd 1842 .. , 
e ) . Sopn _ due, VIllano ~ Nard· 
",o 

f) .Sopra la v«chia e il Narei · 
",o . 

R) «Sopra a due d",nne lilift_nti ., 
h) .Sopra i milord. sforzati ... 
il .Soprl i sala"i. 
k) .ContrlUIO fn il Nlrci50, e la 
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vC'CChi ••. 
I) .Aviso li giovani, che: voglIO-. . 
no marllarsl •. 
m) .Contro le donne«. 
n) .Sopra limore inl('re»aIO", 
ol .Sopra la bugia e la veriltb 
p) .Sopr. alle ciarle Ò ci~charAIO. 
q) .Sopra Ille rose: favolose: di 
Prometeo •. 
r) _Sopra la presunzione:. 
s) .Sopra lamore inganato .. 
I) .Sopra la falsa filanlropia .. 
u) .Un ringraziament", ... 
v) .. Sopra i' capelli di piglia •. 
w) .La fine: dd carne\·ale ... 
z) .Sopra il pigliar moglie, villa· 
no solo •. 

20) Manoscritto aUlOgrafo dd 
Trebbi, di .Narcislte del C1VH7;' 

li. preçc:dute da .Es'ratto da un 
fascicolo in car" briuata su cui 
~ scrino = Narcisate di Ca\'lIZZft 

= e che fu C:SposlO nel m~Qio 
19}j ali. Esposizione d i Stampe: 
popolari tenuta al Lilloriale di 
Bologna. L'ordinllOre di lil le e
sposizione prof. Rezio BUKllroli 
comidero, lamo nel ClIIICII/O che 
nel cartellino c:splieati\'O. lale 
flSidcolo come risalente .1 W'CQ1Q 
XV III Fu un errore. pcrcM le 
namslte dd Canna parlano fr .. 
l'.ltro della ermo/m", ci~ delle 
mode femminili dd 18"·'):9 ci ro 
CI Le narciSlle $Ono quin, ll del 
secolo XIX e il CavaLt I Idi cui 
non si ha alcuna notizial li canI'" 
forse: in quel lorno di lempo al 
teatro della Nondclla, I ven i di 
cui si ~ qui falto ropi~ cnn'eH'1l 
no la stravagante ortograf ia del · 
l 'originale. , pp.12 : si trll n .. . per 
lo più , di dialO{il hi Ira r\arc i'<O e 
villano o Ira vc:cchia e Nan;i iO, 
((ln in Cllce delle Innotali.llli dd 
Trehbi 

21) M.noscrini IUI~rafi di .\lht-r · 
IO Massone (Mlrc~ Cagnual : 



al .Alramico earissimo Ornte 
Trebbi perd~ gradisca qUe5U 
pc«ali giovanili in sonelti inedi · 
u. meno, 2 o ) che videro la luce 
nel \'ecchio .,Ehi! ch'al SCU!>ll .• " 

Imola )1·10-1926 Albeno Mas· 
sone .. , cc. Il , pane in illliano c 
parle in dialcllo, 
l) .la cauu lung .... 
2) .. Il Pl(xcsso •. 
)) .. In carcetc per clamori ( Idil· 
lio) ... 
4) _Anarchia .. , 
.5) .. AI camposanlo •. 
6) .. Brindisi alcoolico •. 
7) .11 bastardo di BerlO Barha. 
nni (dialcllo veronese) •. 
81 .. 11 bastardo (in ilaliano e dia· 
leno bolognese) •. 
9) .La$Ciando Bologna ... 
101 .Faggiolino Fanfani alla sua 
spou Lucrai ... 
Il) .Anna rondine che: voli vero 
so l. LiSUria ... 
12) .. Per musica. Si! •. 
bI Sonetto. ioc . ., In Bourgh in 
\'elll ili brcgud .•.•• minUil. 
c) Zirudella, inc .• Zcru&lla che 
hacc.m .. , ... 
d) .. II vaaaoondo, narcisate in 4 
Ini dd mlrchese c.p!ara Il ~ 
colo Alberto ~h\SOne. cc. 30. 
cl .. Gli lmori di Isabella con 
F ~i"ltno prigioniero di SUetr', 
comm(Jia in 12 scene., dani· 
losc- 10 di pp. 16. 

221 \lare Sile: 
al .L'u~1 d'l. IÒrr di Asnl .. di 
Frnc:.lo GiorlEi. ordice. cc. 2 
hl .. ~aniu, copia del Tn'bbi 
(;{ln in calce .. 8 ottobre 191:5 
que la nareislta ~ di IUIO", ì/l:no
w Il mlnosc:rillO ~ di prOl'dell 
dd 1II;'uio Mlrio Landi e rer l. 
,-!u.htli ~II. carll 'Cmbr. più 
• ntlCO dI quel che noo ,i. L'ar 
",menlo pa-b .u (tli .hili delle 
donne rei ttrehio IcrinolilU l 
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5tablhKe l'epoca • cui la o.rciu· 
la 51 rlfcrlKe, ciro il 18.59. La 
copia ~ Slal~ fltt. feddmcnle 
rispett:lndo l. stnna c Spe1SO in· 
congruenlc onOSt.fia •. 
cl .. ;-";arzis; UUVI"ll ali. Repoblica 
dal 1849 .. con in calce l'annoll ' 
zione dd Trebbi .,Dalla raccolta 
di narcisate del doli Baravelli 
passc-du!a dall·.vv. Ambrosint .. , 
cc. 2. 
d) .. Frnmmc:nti di narciute qUal· 
lrocenr~he copiare da De Ma· 
ri. il 27 aprile 1919., cc. 2. 
e) t>:areiure, inc ... A voi lor 
mujet 'C ~in ch'a l'ho ..• ; .,Mo 
l'alter de in I·Alninzc:in.... e 
.,L'alter de in t'la Munragnol •..• , 
.del 1840 Irucrine dii Trebbi. 

2)) Man05Criuo. ac:colo XIX, di 
.. PoesIe in dialeno e in lingua 
di di~ni .utore ... cc. 27, 
al .. Iudicium veritaril'". 
bI .. Stanze dell'AriosI tr.mullde 
per d donor Parlellna d, Fran· 
colin, in IinSUI gnti.n .... 
cl .. Canzon lOurl Il Simon .... 
d) .. Un .Itr. canzon sauri Il Si· 
mana ... 
e) .. Serenlll •. 
f) .. Inveniv. ridìcolO$l che fl un 
roma~nolo conrro Selino, gnn 
turro. 5onello •. 
",l .la belli Brunell .... 
h J .L- ula ovver donllivo, che 
fa mae'lro M.rtino • Guarinon, 
ndl. partii' su. di Bologna per 
Fireme ..... 
il .. La vel"ll canzone di Catuinon 
hu. d~ Gntian Scalolon da Bo· 
1("I~na, per br pl' con I. w in· 
n.mor.d .... 
II .C.nlone soprl l uni onol.· 
'h 
Il Sonetto. ine .• Me pAr de veder 
pir-n d·.equ •• 1 MIt ..• di G C.C . 
m) .Per /{lI.rir al m.1 di dient .. 
n) .. Per I. duri di teu .... 

-
01 .. Per guarir al mll dc COSI .. . 
p) .. Per un che sia .verl , over 
crepil •. 
q) .. Rimedio per I. doglia di te· 
su, ottimo remc:dio ... 
r) .. Rimedio .11. IOrdili. ddlc 0-

recchie, et ! .pproVltO • . 
s) .. Rimedio In. feb", quartan .... 
I) .Rlmedio .1 mal flllncc-sc •. 
u l .. Rimedio al flusso di corpo., 
v) .. Rimedio perfetto per il dolo
re di corpo •. 
w) .RimedlO contro I. rogna • . 
x) .. Sonelto sopra il m.ntenersi 
sano, di C.C.c. •. 
y) .11 padre della Togna.. . 
zl .,11 teuamento •. 

24 ) l\Ianoscrillo, 1«010 XIX, .EI 
dsgrazi d 'Burtlin diI Fruìnngh 
fiol d'una sbucci.dour.. Messi 
in SCSII rima, e cunli. di lù i· 
$tess, divisi in t~i put., con in 
calce l'.nnotazione dd Trebbi .. E: 
copll del poemetlo del Buin., El 
d\!trui ed Berluldein de la Ze. 
n .. , preceduto c stsuito da 50-

neui in lingua e in di,Ietto; cc. 

" al .. Celebrando il suo primo u· 
crifizio nell. chiesa di S M.ril 
l\I~io"" il uC'erdote Petronio 
Bc:1 ... ederi ..... 
bI .. Avendo ritrov.IO un schele:
tro di (llttO, con un Khc:letro di 
topo \O bocci, 10110 delll legn., 
in uni legn.rl nel Convenlo del. 
le SUOn' di S Bernudino .... 
cl .. Avendo ritro\,lto un schele· 
trO di (11110, dopo di un armario 
nd Ospilale dc:ll. ViII " •. 
d) .. AI nloroso Riovine sigoor 
Anftelo Z.mbonini ...•. 
cl .,AI signor umilio Minarelli 
iosiftne p1"CCt'1I0", d'ltilmclic~ 
nelle \CUOle demcnllri di Bolo
ftn •..• 

H .Sonetto per lo SICUO SOUCt· 
ro dc:l pJ'C'C'etleOle che nun fù 

129 -
stamparo •. 
g) .Cartello che fù poslO in una 
ZUCCI di aceto, dell. sigtl Ann. 
Fe~tli •. 
h) .Espression amorousi d'Pa· 
squal vena la Simoun .... 
i.) .. Risposta dIa Simoun. e P.· 
squal •. 
k) .Una raaazza prega I. lpousa 
Pulonia a truvari mar! •. 
I) .La spousa Puloni. IC<JX Ir-
spond a qula r&gl12". 
m) .Suneu souvra al mulln dal 
maj , al qual e sIa fau con la 
dirczion dal sgnee Iuscff Rosa •. 
n) .Per la salul ricuperl dIII 
tgner lusc:ff Ros. dopp aver sof· 
ferl un potcntcum rumatism ...... 
o) "Pe-r I. dsgrazia ch' success Il 
sgner Camiti MlOarcll, d'es'C1"5 
furi. un. gamba in l'al passar una 
ud .... 
p) .lndvilleU •. 
q) .Altr indvinell •. 

rl .. Quaucr soo~u con egl'iStcu 
rim obbligi. al prim di qual c 
lOuvra I. mort d' Goli •• ; .Se:
con<! 5C!Uvr. I. nascita dal Bam· 
bin ~ù.; .Ter.t SOUVfl i dù 
vicch ch' sorpresen SUSlmw in 
l'a! bagn .. ; .,Quart sonett ch' 
conlin .1 l.menl ch' 6. N.polcbn 
pr' aver pers l'imperi •. 
s) • T ri sunel! con egl istc:ss rim 
obbligli, Il prim di qual e SllUVII 
Giudittl quand I. f.jb la leSII a 
Olofern.; .AI sccond e souvra 
Bc:tlold ch'era sti cond.nnl alla 
mori, mò .i fù conC'eSS I. gruiR 
d'es~r impicci a un alber ch' i 
piasesn; .Al le1% ~ .1 lamenl 
d'un pcvr om ch·vi. dur dal 
rorp ... 

t) .Qulttro soneui con le $le~'IC 
rime obblig.te. il primo lU: qUlli 
in lode della musica.; .IlleCOn 
d<l ~pra CltoPllrl che '1:Ì0I1ie la 
perla nd convilo,,; .. II lelZO IO-



pr. una vecchia che: si IrO ... 1 pie
na di pulci,. ~ .. II quarto sopra un 
tale che ttra un. monCla, c IfO
v. una merda,. , In i 'llilno. 
u) .Qulncr sunett con cl rim 
obbliJì souvra i iSles5 s.oggcu , e 
.1 prim c in 100 d 'I. musica- ecc. 
Sonetti uguali ai precedent i, ma 
in bolognese. 
Il ) . Ringrazi.mcnl d ' la fa mci_ 
Cnchi ,I sgner Avòn, pr avcr di 
un ACQldc:mia in casa sò., con 
nel verso lo stes$O SOOCIIO in il'
lilno. 

wl . DiI $uncU con egl ' iSIC'55 d m 
obblig~ , li prim di qual ~ $Ouvra 
Giacobb quand i fù dln ch'sò 
fio1 Iusdf era sIi divori dal bi
sti .. ; .AI scrond c souvra un. 
donnl eh' en poi panurin •. 

xl .T~ sonctti con le nesse ri· 
me obbligate', il primo & quali 
sopra il diluvio univcrsalu; . 11 
secondo c soprl Telemaco quan
do andò nell 'inferno I CCmlt suo 
p.dre,.; .il tC'rzo c: sopu l'ospi'a
le dci paui,. , 
y) eTti suncl! con cgl 'istess t im 
obbligì, . 1 prim di qual ~ !IOUVU 

I. morr d'Neron. ; .. AI ~nd e 
souvrl un imbc:riagh. ; .. Al len e 
in lod di lurdin • . 

2'1 Misttllanca manoscritti di veni 
di v~tio argomento, cc. 72. 
Illeu. I, I.d. di VmCtnlO Mu 
d"'l .d IgnlZio $chiassi con in 
ealet un dialogo. 
2) .AI ballon volani dal 5gntr 
Mmzi. SUIll"H •• 

II Soncno, inc .• Adam dopp cht 
quel fiRh ]'Ivè magnl ..•. di A 
TC\toni. 
41 Sonetto, in<: .• Spor dullor 
Remi am è .. hl in pinsir .... 
'I .Al fiù d' Mustafl, un turco 
che fVIoIb I laTI con Il SUI ca· 
nbtura (un Mino), 168) da u· 
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na Ilampa dd Mild li. ('On nt l 
\ 'tfSO delle annOllZioni 
6) .11 corligiano in cortt. da una 
stlmpa dd Mitdli , con nd \'erso 
ddlt annotazioni. 
7) .A masttr Za6ran, l'im'emòur 
del taiadèll. di G iulio Veronesi, 
1911 dauiloscrilla. 
8) .Coro delll vecchil Lucreziu 
tl1lscrina da Augusto Gall i 
9) «Un c.v.1 mort diii passion 
Suneu _. 
IO) «Un piuour. Sunell •. 
Il ) « I uluh. 
12 ) .Luerezla romana. , d ue copie , 
trascritte da G De: Maria. 
B ) .Saurl allii moda dd donn., 
cc. 2. 
14) «Per ta f.mouUl ballaglia ch' 
dei luldA di i P. pl Il pont .d 
S. Flis. Sunett_. 
I ') «Sonet to roSI ielle IOpn gli af
felltti , che dicev.no che Vienn. 
si sarebbe: peni, 29 5C: n embte 
169l _ con in calce: note esplica
tive, cc. 2. 
16) .Dulloun . 
17) «000 parol I l lgner M.vrein 
dòp fili I. pl5 tun Vienn. 
$chen • .• Gregori XVI Ltmbro· 
K~I1l. Sunln_ .• Zirude:JI li nlg 
dè ...•• cc. 2. 
18) .V.rl Iunel! tirl w ali. " fa 
pi d. Gailln Venturol in Ila con· 
gIuntura, ch 'al moh reverend 
sgner don ElT'IIIlnud ' • Pome aro 
novi la mcsUl •. cc. 4 
19) .. Z.neLn Bèinfnl. Lt ri\'olu· 
:r.iòn d' 44 dè in Bulognl, cc. ). 
20).' febbrair 18)1 Ai bulp:nis-. 
Mu$C:O Risorgimento cartone C. 
112. 
21) .LtSSnora d'lUIlU con.1 Kr· 
vitar d'carlon in dillogh. Cln· 
.m •. Con in cllce Innoluioni, 
cc. 2. 
22) .. Contra .II'lVlmll e conlt.t 
li 'Vlr. Suncn.j Suncu, in<: . • A 
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dC55 ch'ai hò ZI fan la riveren· 
ZI .• _; .Comta li gului. Sunett_ 
e «Un puvretl in campa!l,nl s'ta· 
menta ddl'est.d . Sunètt .; cc. 2. 
2l) «Pr al pnm SKrifil:i dal molt ' 
iIIu5tr e reverend sgnor d . juscff 
Schla55 zladm bulgnels_ dI N.N 
24 ) Sunett , mc. «Con più ann .d· 
dung, con mlnch i ClIV i pi .... . 2" « In morte d 'uno bc:l1issim 
purzlein . Soneuo_. Con nel ver
liO delle annOta:tioni. 
26) «A j'untÒur d ia Mascarclla 1.1 
ciurma cunverlè In sègn d 'gra ti 
ludin perçhè al i ha averI d pori 
dèl Paradin. 
27) «Per esscr Sii fllll jtuardian 
d' S. Sigismond al sgner j achtm 
Amanti in agas l d' l'ann 182 1. 
Sunen ('On la cb! •. 
28) .. AI nobil, cd c:cccis signour 
scnator com lirolam Legnln in 
ucasiòn dii IO qUlrt conflloni· 
tl t d ' Giu&tu.ia al quim 5C:mestr 
d '!'lnn 176,.. 
29) . Per Il fcslI d 'Sanl 'Anloni 
Abbi! ch',n int'll ncgmi Bural ' 
t ' L'lnn 17H. Sunen_. 
)0) NarçiSl la, in<:. «A voi d ir 
qua tter p!l rol .• 
) 1) .. Marian M.nferdln tam.rru· 
ur d 'San Zvan ch' p.rl ••. 
32) .. Soprl I. tad ull d I Felonte_ 
di TommaliO Paobni; . Per l'anno 
piovOloÌ!' Imo del 1772 cldlo I te . 
SO. ; «Per Il conve"ione d i S 
Maril MadJ.lt nl delto lI e~o_; 
«Per la mOrte del sijt dOli 
FranceKO Zanotti dd sig dou 
Annibale Bartolucci .; «Per la 
morte della sillnOra I.aur. Bu si 
ddlo Ite.so. ; .In occuione d 'un 
Accademil lui Nlllille. 5ont1l0_ 
di G.L; .In ClCClI ione d 'lllu 
Acudemi. $ul N,"te, ~netto_ 

di G L. . In occasione d 'altra Ac· 
cademi. 5ul Natale. Sonel!O. d i 
G .L. e • Apollo rostreno a fab
bricate le mura di T rej • . Sonet· 
to . di G.L. , cc. , . 
H ) «Savura ai milo rd dspri .. , due 
copie; «Saura agll'u5lnz dd 
donna , cc. 6 . 
34) Narçi5lta . ine . .. Sta sira al 
Narzi$!, aje vgnò un schiriw· 
zi .... , due copit I. prima ddte 
quali incompleta, cc. I) . 

l') Sonetti, inc. «Me aio 2a sin 
IÒ . • e «Purchè 5!Udienza ... ; 
. Dialog fril Narzis, vCC(:ill e vil 
lan_; .. Sovra i grlln caplon del 
don .; «Al gripp. c .Sovrw i 0111 ' 

lurden affamb, cc. 2. 
36) Soneu i, inc. « In ogni ca~ l èl .: 
paeis, e zi llè ... e « I stOS5tn ta 
rodi per segn d'alJegre"ZZ~ .• ; ZI· 
rudclll., inc. «Zeruddla . 1 mi 
furcst.. .• ; sonetto, inc .• Me più 
brutt d 'll cumitiva .... , minuta 
di cc. 2. 
)7) .S. Maria Maddalena. ron in 
Clt~ dd le annolu ionl 
38) .. S. Zironem ch' s' bai I l pct 
ron un ma. 
Questi due ull imi sonetti w no 
ptttcduti d.lla seguente InnOia 
zione dd Trebbi .. AI nome de 
Iddio Amen. Adi XVIII mJfZO 

MDL'(X. In qU($to libro ~ Jt.no 
scri ne tu n e le po$Kssioni l' I 

luoghi delle reverende Madone: de 
l. Badia raccolte da me don RJf 
tholomeo Da Guia pre\enle I UO 

confessore et ClIpillno. Abhitdia 
dei 5S Naborrc e Felice Camo 
pioni all'Archivio di Siato n 
69/6n8. In fondo Il detto lihro 
sono tUSCrtllL i due $Oneni qui 
umti •. 
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CARTONE XIIl 

D,altllo 

I ) Maooscriui autografi di Alberto 
Vi,inclli (L' l ndvile), sec. XIX
XX 
• ) Fascicokno di cc. 5ì, .Schen. 
retich in dial~1t bulgn~is ..• : 
I) .. P,der, a j~ un dobbi. : 
2) .Malcdht l, nèiv ... Ikndèn ID 
nèin. 
II .. L'istruziòn del dono •. 
41 .Oh! i giurnah., 
" .. La nèbbia •. 
6) .0 proposi I di run mascherÀ 
Lamèint d 'un sumarein •. 
7) .Pdgtein fein' cl stcOl •. 
8) .U Kimper slmana cd pu
,lòn •. 
9) . ti prem ed ma-ZIO. 
101 .Ot cd ml'z - I $lIlffilchel •. 
II IA proposi! di mendicanl 
.,nauri, I Ali. mancini. Il Alb 
'11"3., 

121 .Aro pscva far ftu, 
O) .L.. mi prcmma mrausa.. 
14) .Cumditil muderni. AI Idc
fon •. 
U ) .1 !,ago ed mar. Lamèim ' ,: 
un matè •. 
161 .189).. 
17) .Chludi., 
18) .Prcma\lèira ... 
191 .Succi • Bulbgna •. 
20) .. RiflcniÒn 'dun pelgrein 'd 
bòn ùnh. 
21) .Tra un spoma'i c una popo
lanu. 
221 . 1 .ddob •. 
2}) .ulld •. 
241 .L'ugualianu suzièl., 
2') .. Lìzand FI.mmarion •. 
26) .. Efftll dii vein •. 
27) .. Fein' d 1«'01 •. 

28, .. l nl' la Munllinola. dinanz 
alla gloslrl • Trl du mrus •. 
29) .. Lizand Darwin •. 
101 .. AI lellur». 
li) .. Al mi Ideai •. 
12) .. Ina/U e indrl p!:r Bulbgna, 
La LISI y.sein al Pascarl». 
Jl) .. Am pseya frl frh 
}4) .Per la Itr ... 
Hl .A proposil dal cungrhs di 
Salesian .. , 

161 .rein ' d secol ... 
37) .Dòp ti j-tlC'lian .. 
18) .Narcid ... 
19) .Bizicli)um .. 
40) .Arcord. 
41).1 Mltn ed maT Tu dll imo 
piegi. 

42) .Tra dI,] amigh •. 
41) .A C'$t YI al mbnd •. 
44) .20 ed scntmber •. 
4') .Per con u .... in (ls .... 
46) • Te.ler fein' d sc:çol Tra dll 
Imigh'O. 
47) .In Itimp , d ignuranz .... 
48) . In I~imp ed liyilti .. 
49) .1 lunari •. 
'O) .La mi premma avvcnlllr~ 
d'lmlllroo. 

'I) .. Prugr~_5", 
nl .Wmb..'r •. 
Hl .Epiltumm .. , 
'4) .La flltultran 'd l'inviscbil, 
Tra dll amigh .. , 
"~l .La flliugufi ' d l'in\'isibil. 
Tra dau amitthi ... 

'6) .rpilttlmm», 
H) • T ti du Imigh •. 
'8) .Pu la Itri ... 
'9) .L. mi ruttinu rer Mil.n. 
(0) Erigumm •. 

6 1) .Alla perma~im. ed Mil~n. 
Tra du bulgni, •. 
62) .Epignmm •. 
61) .. Ai lellllT •. 
64) .Dal dir .1 far Epi,Rramm .. , 
6') .Epigramm ... 
66) . 1 giurn!!!. Se a.j.~ dtl 
dsgrali I ; 11 Se In 01 nh 
67) .Per la Str .... 
68) .Fein' d secol •. 
69) .A j·ho ~imper f,n 1C5~. 

Canllln~III", 
70) .Epigramm ... 
7 1) .EI rtglli fcin' d 5eco!. LeI· 
tra ... 
72) .A tùtt .j.c rimedi., 
71) .. AI mi riITlIII", 
74) .Tra du Rmigh .. , 
n) . Per I. 't r .. , 
76) .Cun~i .. 
77) .Ugu.gliam.?. 
78) .Pl.gio ... 
79) .Per' d fora d. un cafJi 
• Ch.ntlnt ... Trt du .migh ... 
80) .ob!. L'lrttinl Tn dll l· 
migh .. , 
SI) .All'unari. Tra ZUItIJuroo. 
82) . Per I. 1Ir1 (t rl dll Imilthl ... 
8}) .05corr un pinèn ed l'in. 
l'., 
84) .In dmanJBI (vgnand fon 
d. S. Ptronj) ... 
8H .Fein 'd aerol •. 
86) .Ann nov e vettl. ",ki ... 
87) .. lnflllènlU, 

88) .Qu.~i~m .. 

89) .A f'ro~il 'di. J>~Rhieu 'd 
la Ritlcin ••. 

90) .Arrord 'd l'.nn Sant .. , 
91) .Una tuta noya Trl dII 
Imi!:h •. 
92) .[)sd)rr un pi~òn diI m •. 
9)) .Tropp. grll7ia .•. 
94) .Cumdui muderni. El bili· 
dell •. 

9') .. Cumdili mud~. , 
tr.mv .... 
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96) .Cumditl muderen, La re· 
dam •. 
97) .Tra dòu donn ... 
98) .La mod. ti 5tan~1 10n,Rhi., 

99) .Cumdili. muderni, I auto
mobil ... 

100) .Tra due clVall dal lum, 
Vdand al Il'1Im eI.mith •. 
b) Ziruddla, iO('. .Ze'rud~la. 
bein o ma!.. ... , tt. l . 
d .Narcisb. 
d ) ., Libenh. 
t) Sonetto, inc, "Per fOrlòuna 
che al mònd me Oli sòn ignenl •. 
f) .Speranza syané ... 
.'!) .. Lamèint •. 
h) .r.bbreui ~I barbir. Tra du 
Imlgh •. 
i) .V. I. vdn vi ... 
k) .Pr'un dsnh in unòur C'd dII 
spus nuv., tt 2 
lJ .Sèimper inn.mllth 
mI .La Giulieina., tt. 2 . 
n) • Tn un ed :m Inn e uni 
r'jflU' •. 
o) .,Pr'un batt~n., tt. 2. 
l'l Zirudella. int .Ze rud~ll~ l'~ 
lIn Itran ~I., tt. H 
ql .Liberlh. 
rl .Pr'un 511~II •. 
\) .. Tra du cavali •. 
I) .Per mlldar flU, ai mI ~II' 
nC'II», 
Il) .Qua~ism ... 
vI .Arspònd la ~gneirtll t':einu 
due copie 
w) .. Dscòrr un lellhe5t ... 
x) .Arspònd la sg~rn l\'èina •. 
r) .D_rorr un .ter le"l1e .. to_ 
z) Opusrolcllo oon .. ~onelli IO 

dialetto holOfln~ IW.mico O 
~.te Trebhi_. 1898. ((". 4 
l) .Per J. ~trh 
21 .U,RUllli.n1a~ •. 
l) .Tra du .mi_h., 
41 .Al mi rilnn. 
'l .CUUl oil da dir? 
6) .'iiiral ~itl?. 



71 .Oal dIr al f.r ._ .•. 
81 .. I... dona ser~int,., 
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2) Miscdl~ di versi manoscritti 
c slamp~ 1l di Orcste T~bbi. secc. 
XIX·XX. cc. Dj; 
I) . 11 ('aro dci viveri, I nlermw 
a l'anllg<l tra '1 Nanis c la v«
ei~ •• minuta. cc. 2. 
2) $pneIlO, inc, .Ai sù leim!". 
rilopanti al prdicava ..... 
jl .. Da Bulògna a San Raf~1I (Tra 
du amighl. scrino in collabora· 
zione con Musi a $Iampa 
4 ) Zi rudella. ine .• Zerud~la a j è 
I brunllon •. minma cc. 2, 
'l . Al dunòur Euelino Magli . 
da .. La st renna degli Achei •• 
1930 a stampa, 
6) .AI SG.M .•. 
71 . LI fic r. dci libro Il RolognH . 
1928, Alla P'"SC1I ~ale. Chi pesca 
benc c chi P'"SCI male •. tre co
pic. Bologna mb. Polignfiei 
Riuniti. 
81 Sonello , inc ... Oh' biricchc:in. 
fini d·un. bOna dOna .•. 
91 .. 86111 c a"posla (confid~inz 
d'una ('amariral ... 
IO) .. S<X:iel~ operaia BoIOjtn., 
Falli di beneficenza del 2:5 feb 
braio 1889 al teatro Comunale 
DKòrr ~I Nanis •. Bologna tip 
Auop:uidi, due copie. 
111 Sonello. ine .• Tblav in hi 
Il'ca carenom bulgnis..... tre: 

cop,e. Bologna 1900, lip. AT.7.0-
p:uidi, 
121 .1.1 moral dia padrbun .. c 
• El donn ' d' Bulògna •. A Slam· 
p'. 
I j 1 .. Cuntrast •. A stampI. 
1"1 .Intermezzi e re)ti, Umiltì 
• X. Superbi. a 'l' •. A slImpa 
I~) .. I mNS (~inz d'una 
nrteinl)., A Ilamp', 
H,l .. I pcnqolcvi della ~rvu 
, sonetti. iBe' .. Q'a1 ~. sò. 
a'nrordl' cd Pasqualein ..... ; .. Hl 

-
la sintò la Gigli . che: se~int .... ; 
.. La sgnòuri &1 ten pian eh ·l. 
m'ha ineuntri , ..• ; . Stamalleina 
qu~1 mali d~1 panarol .• c .In 
lal caffem dia 5gDerra Libera· 
ta ... a s"mpa. due copie. 
171 .. La moral dia padròuna .. n 

stampli. 
18) .. 1 P'"lIegolevi dci servitori. 

Il sonetti, ine . • 1 Ut vest ? In 
fenna a lant che la Cesira . .. ; 
. L·~ inùtil dt. tet ~tagh Il mara· 
vi. r ..... ; .L·cra un pzulètt che '1 
cugh cun Iw Viz~inu .. ,.; .Pervid 
dH Merd d'm~u, da un m~is in 
zL .• ; .A J ho I~tt io t'~l fai. 
che adhs in Franza ..... ; . Oi SÒ. 
al dt t'i un ~l uriginaL.; 
..Cu$$a v61 dir la fona di quat· 
trem ' .• ; .Chc brutta .tm~nl 
ch'avèin passi' ...• ; .. Che mu jer 
ch'l'ha 'I duttòur ciI mi p. 
d roo ...• ; .A lb:zr' i foi, al dt 
russ'. s·impllr.) .... c . Mo cuua 
cm veiO! a dir che " pao l'~ 
('ar, , •. 

19) Sonetto. ine .• Jncù ch' l'~ la 
fhll di fiur c dci j ~tb " , •. 
20) Sooetto, inc .• Sòtto • la fuga 
• j.~ un ru5tCU eh s'umnna .•. 

21) .In piaZZI (tn dòu donn !) •. 
mmuta, 
22) .La pocd in dialtn. , ce. 2 
2}) .Un m3rilO Ideale •. 
24) _Per le nnne. Referendum 
dctte muchere hol~ncsi sul 
matr'monio: ra/tiolino; dottor 
Ralanlone c Nnrt:iro, .. 
2') .1 ... morlll dia padròuna-. 
261 Sonetto, inc .Pri f'KcHa mI 
finla la VI pa1'1a .... , 
27) .. Atl'lutòur dci 'L.mbrosch· •• 
minUta, 
281 .Ai hlll!!:ni\ cd bòn ctlr. 
29) .Chi Imf>reSII, timpbll' 
rdlll'Òrr un. dòna., cc ... 
lO) .Qbu m.der., Cl: 2 

-
) 1) . Per il l " numero dci Pun· 
to.. mmuta 
j2) .L'inserenat .. cd Fuulein_ 
H ) . EI dtino d ' Bulògna • . 
341 . Mau (dialetto bolognese). , 
• 5tampa. 
" I .. Malcd~tt cl bur ' .. . 
361 ... UmilIA • X • . 
Hl ",SuP'"rbi •• 'l'., 
j8) .A Trilussa •. 
j9) . O'.utÒn in muntagna •. mi. 
nUId 
.. O) ... Int l'add6b., minull. 
"I) .Dscòrr un. serv ••• a stam· 

P' 
42) . 1 mNS (cunfid~inz d 'una 
\ut~inl)'" 
·H) 4I Prcludi •. 
.... ) .. D .. Bulòg:n. a S. RatTi!». in 
collaborazione con Musi. 
.. ,) _Oli cd mau (scen d 'una 
\'oh.)., minulI, 
46) .Smlf1linSln d.1 barbir (. 
proposit dIa SUtn) ... 
.. 71 . 1 ptlcglcn dI. purtinar .... 
minuli. 
"8 ) . Per le nozze di Auguslo 
M.i.ni .. 
49) Sonelto. ine. ..Un guen 
eh'l'en f.nalich pr '~ 1 ballòn ..... 
'01 Soneuo. mc .Cunl VUI mai 
eh·.1 degga, fioll mi .... 
,,) Sonello, inc , .. A tèn st~ un 
m~is in ci da un profes!Òur" .• . 
'21 Sorw:ItO, ine .• Ai-é ZO(f[ vice 
arbast ch'i n'ein mai stoH , •. 
Hl $pnetto. inc, .Cusn vlio! R 

eunfeu d 'esser un c~tein ...•. 
54 ) .AlI'l""". Arturo Pilmierl., 
minuta 
5'1 .Un pa~int ch'amv dal 
hèin. 
'61 .Per II rip~s ... 
'71 .Femminisum «('\Intrut • 
l'antijl:a Ira I. vkci. c '1 Nar· 
115' •. 

'.III .tl perdtè &:1 pe:1'COm d~1 
pc"fCOII.I. AIl'lw. A. PllmICfi ... 

Il:5 -

minuti. 
'9) • Nanisàla., minut • . 
60 ) .. N.reisatl in.muri •. 
61 ) • Nlnid., cc. 2. 
62) .Bulògna Il grl15a (nlni
sat) .. , 
6j) .. La nÒna.. cc. 3. 
601) Sonc:tti, inc ... Mo dòl\C1l j'a. 
veven z~int mella rl$on. e .E 
i vice bUl1lllein per l'inconter 
ch'i han fall ....... 
6') .La cuccligna dia %obia 
gr,issa. Strenna earnevllesca illu· 
strati d. Nasica •• 12 sonett i, ine. 
.. Cun l'alber dia cuccagna sò in 
t'cl spali .... : ... La z~in t l'.i v. 
d'intòurn a far d~1 feSI."; 
.Quhl n '1 zuglc:in dia Gilda. 
(ju la ragau ..... ; . 10.10 se in cl 'j ~ 
di gal! l't un bruu alf1ri .... ; 
. Pr:r ehi vòl sèimpcr star cd bòn 
umòur" ... ; .. I nvcui pc"r ch'i v..,1 
dci j-imprcssioo ..... ; . E posi ch' 
n sèimpcr viva I. que5Iiòn ...• ; 
.Que 'j~ I. -Sc:miràml·, una 
gnn pù .... ; .. Quhl n 'I plnea 
dl'Emcli. c di. Rumaftnl ... "; 
. Per Bulògna eh'l'ha 'I vcui 
bencd~u. ,.; .Trieh c In,h 
la u nA erbs cd misuri ," c .E 
linllm~int CCC'O '1 re(till più 
bel .... Opuscolo a stampa di pp. 
16 nn 
661 fascicoletto con i \CglIenl! 
sonelli a Sllmpa 
al . 1 monumenti di Bolo(tna 
Dscòrr l. IÒtt di Ami.; .DsOOrr 
Ugo Bassi.: .Dscòtr l. StIlU I 

d' Ililpa Sòncumpa8n.; .Dscòrr 
la 5111ua dia r.m .. : .Dscòrrn ~l 
Sir~in dia Munll/tnolu ; .l),còrr 
Min8h~tt.; .thcòrr ~I hU~1 cd 
Cavour.: .Dscòrr H hllòn dci 
Spadar),. r: ... llicòrr un Monu· 
mento Vespuiano ... 
bi .. Ori. l. proceniòn .. 
cl .011 cd m.a (in t'~1 BduTJI:h' 
d' S.n Plt). 
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d) .. Per l'addobb (in d). 
e) .. I maron •. 
O .. Arena del sole. Il figlio po
llUmo dei due luddelli • . 
I) .. Arena del Sole •. 
h) .. Pr'e! fba a Galv.n., 
il .. La sotieli contro l'acamo
naggio (tra du agalton) •. 
k) .Pr'e! j-elc:ziòn •. 
l) Sonelto, inc .• (Voj' d goder). 
Sinll. 'gner direttòur ..•. 
m) .Su, vacch, purzi e c. Narzi· 
sat •. 
n) .Sonetto rU550 (in dialetto bo
lognesc: .. invttC) •. 
o) .AI bar uniraI (Ira un avvino 
taur e un cojabibìl •. 
p) .. La serv' •. 
q) .TIlI d6u d6n •. 
r) .A l'opra (Ira du amigh) •. 
s) .Chi Ila frèsch •. 
I) .L'~log d~1 vein (dscòrr ~I 
dUllòur SalllJUÒn) •. 
u) .. Dialogo della Bellezza pUrtl 
(simboliCQomimico danunte). So. 
netto in 14 vel5i •. 
v) .La Greeia (a l'uSllrl) •. 
wl .. Dscòrr Unti serv .. , 
Il) 5onello, inc .• Fiur sl:inza 
foj •..•. 
y) dnlermezzi e resti; Umiltil' 
Superbia. CuntrUI •. 
67) .La tutllini dell. fam~j~ 

bulgn~iu. opu5COiell0 • Slampl 
di pp. 12 con a p. 9 il sonc:tlO, 
ine .• 0 sc:hecci. dal mi cor, vein 
a I. fnbu ••. 1930 St.b, Polign, 
fiei Riuniti. 

J) MilK'Cllanc: •• Slampl di c.ruonet
te, li.rudell, .vvisi, ~ .. , sc:cc 
XVIII XX; 
1) urnevale di S. Giovanni in 
Peniccto: 
a) .lÀcÒun ed S.t1old fatt 
in l,I. piaua' d San ZVlnn., 
187:5 lOCieÙo lip. dei Composito-

" b) .O'coun d'8c:nold in piu .... 

-
1925 , up. F. Grusigli 
c) .Societl • Agòzz ~ (AI zugh dia 
matua)., 1925, tip F. Gf1lssi@:1i 
d ) .D'coun d 'Betlold e 8c:nul· 
dein In tealU., 1925, tipo Gru· 
sigli, Pel5iceto, 
el .DKoun di. cur6una del in 
leller da re Betlold e dal pren· 
zip Benuldein. ; 1930, Persicelo 
lip. F. Grusigli. 
O .Murs prununlii da Benold 
e Benuldein ... , 19JI, Persiceto 
F. Gr.nigli. 
g) .Dcaurs pronunlii d. r~ Ber· 
lold e dal prenlip Bertuldein. ,.. 
1932, PersicelO tipo F. Gra~si~li 
h) .Dcauts pronunlii d. Bertolcl 
e Bertuldein ... 1933, Pef1iCelO 
F Gnssilli, 
il .. Dc6ur, pronunzii da Benol.! 
e 8c:nuldem., 1934, Penicelo 
tipo F. GraniSli, 
k) .$ocieli "Bolkllari" (Pllioni 
dirigibili) •• 19H, Petsiceto lip 
Grtluigli. 
Il • $ocieli ~ Agòzz" (delu.ioni 
dd carnev.ld., 19H, Peniceto 
lip Gtlllilli, 
m) .Societi ·Somarini" (I pro
digi dc:1I·arle)., 193', Persi,eto 
tip. GrasliglL 
n) .Socieli "Risp.rmio" (Trion
fo di C. Giulio Ccure)., 19", 
Persicelo lip Gunigli 
o) .Societi ·Sper.nza" (Rilorno 
dalla umpagna)., 19H, Persiee 
to tipo Gt.ssilli, 
p) .Mun pronunli~ d. ~ Ber· 
lold e d.1 prenlip 8c:rlllldein .• , 
19", Persiceto tipo Grassigli 
q) .. O,N.D. Socieli ·Boc:cio6.1." 
{II fallimenlO delle unllonil. 
1937" PenlcelO tip. Grauijl:li, 
tI .Societi Risparmio bianco e 
nero (li !lc:VICIII della civiItU •. 
19)7, Persiceto tipo Guss!(l:li, 
,) .Soctc:ti "Spc:.ralWl" (II pran· 
zo di re 8erloldoj., 19)7. Pet'\i· 
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ceto tipo Grauigli . 
Il .Dcòurs pronunzii da ~ Ber· 
lold e dal prelllip 8c:tluldem., 
1937, Peniceto tipo Grassigli . 
2) urnevale di Bologn. , 
a) .. Nò duttòur BalalUÒn premi e 
uhem per la gmia del mutlad~1I 
e voi unti di lurllc:m ~ d 'Bulò
go .... , 1870. 
b) .Difèisa dia rlgema di Elruse 
còntl1i Il sgner PN ... Bologna. 
tipo Leg.le ISN, 
cl .ll burati~ida d~1 carenv.1 
MI 1874., Bologn. tipo Mllit.· 

d) .Sarbuc:cc:h in Suun al ca· 
renv.l del 18g0.) Bologna tipo 
M.reggiani, due: copie. 
el .Socieli dd dollor Slllnz.one 
Fiera felt[val. Carnevale 189'. 
CalendariO per l'Inno Ig9'. e 
.Ai mi dr ptrunian •. Bologn. 
lip. lqJle. 
fl .Urudd MI carnevél (lS99). 
Un cuntadein a Bulcanl Le sue 
di$gr'Ule in 14 nlrcislte del mar
chese: Ugnar .. , Bologna up. Mi· 
nardlt. 
,) .Socleti tU:[ duttòur nllaru:ÒfI, 
BuJani. C&reuum •. BoIOiln. up. 
Lq.le, 
hl .Zc:rud81 lOuv .... 1 seruv, ch' 
Jalppc:n vi d'arpia! dii sò pa
drtln., come inlC1tazione ma in 
reahA .Zc:rudal. SlUV", .i dspri 
; .Zc:rudala ... uvr. II C\!C'ClIIInu 
e .Zc:rud.l . 'Iuvra a d.u lur.l. 
FII ;ruZZIS d. Maugna fon di. 
porti ed stri Mwaur., Bo[ogna 
lip Militare. 
il .Programma dell'entrata dcgli 
Etruschi in Bolognl (in itlli~· 
no). Je:gUito da .Test.mento 
c.rnev.lesco_ di Ce. Ire MU101i 
3) Espetimenli di voli aerc:ostllici 
di Zambauri. 
.) dn uccasion, che di Mal.l· 
bergli pus. .1 zlIadt:n run.:c:vh 

Zambccar .. Sunc:u. , di L'A. d 'M., 
Bologn. 1803, Slampena all'lnse. 
goa della Colomba. 
bl .. AI br.v che:mich l ((aden 
Dmeng Sgan ch'i fabbricì l'aria 
infiammabil pr Il ballon ... Fran· 
cc:sc Zambc.r. di Luigi Ri~zoli, 
1803 Bololna lip. SanI. 
c) .AIl·intrepid aerc:onauU Fran· 
cese Zambccar che: fdicement 
lorna in palria $In e salv, .. SU 
Ilc:U. di LuiSi Bianchi , Bologn. 
1804, per Ulissc: Ramponi. 
d ) .,AI virtuos lUaden Francese 
Z.mbccar eh' per la seconda vol· 
ta innalu un ballon vol.nt in Bu· 
logna .. Sunelt. di Luigi Bllnchi 
con a fianco libera traduzione in 
italiano, Bologna 1804 per Ulisse 
Ramponi. 
e) .Per la dsgrazia funeuhsimJ 
irK'UntrA dall' areoSlllich Fr.n· 
ceseh Zambcnr .. Sunel! relaun 
e .Sunel! d' meStelia dop I. suc· 
to5I mori dal mc:dem arC:OSlatich 
Fr.ncesch Zambccar., Bologna 
1812 per il Sassi. 
4) Incisioni del Milelli: 
l) .AI zvogh d'la cilti d' Buio
go .. , 1691. 
bi .Zvogh d.l cacciator., 1699 
c) .Al cant d'la vc:rua a chi 
manch i vc:d per vederi mll •. 
1700. Bologna per Lelio della 
Volpe:. 
d) .1 ragau. int l'uscir d~ K'OI., 
1770. 

e) .A son quell. eh cll dJ sedr 
in, al m.re1-. 
') Componimenti nuzi.Ii, 
a) .ll M.rie' fioll d·S.rb.! Nu· 
cenI fabbr da Bagnamla , \·mlrid.1 
in Nldal Zambon da M.rtln pr 
grelia dl'iI\ustri»m 'jl:nor m.r· 
chc:s Cosp, .•• Bologna per Gi.· 
como Monli. 1675. 
hl .In uct'llion dii fdiz 1'\1 
liui dal ~ne:r mard~il FUI\lT· 
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K Albergì con la sgnOta cun
tes~ Teresia Ors.a .. SUntu. di 
Glo\'anni BalliSta Grludi. 
61 Componimenti religiosi: 
a) .Esstnd purt~ la Madonna d 
S LuCll pc::r varj bisogn inl la 
gran basilio di S Pitoni. d i D 
F.A.S., Bologna Stamperill della 
Colomba. 1779. 
bI .. AI mtrit impllttgiabil di pa· 
rucchian d ' S. Pavel t particu
larment di' Amminisua~ion. e 
dl'Assunteri ch'an savù sceglier i 
prem prufessur dia zittà per ri
Staulllr la sò elsa in uo:asion del 
Ruguion . Canzon .. , Bologna fJ1i 
h lasi e Compagni, ISI 9. 
cl .11 26 giugno ISSI spunta il 
$Ole non fausto ma fa ustissimo 
per i popolani di via S, Fdic:t 
nella decennale Eucaristica solen
ne ... Sun~u., Bologna tipo R. o · 
sa di Custodia. 
di .. Per la festa d'San Pir in 
Vincul cdebm in!' la Meltopoli
lana d' Bulogna al di prim d'a
gost MDCCIC cun l'espusi~ion 
d~1 SS SlCT'Imtnt •. 
tI .. Per la visita della !\Iadonn..! 
di S Luca a Minerbio nti giorni 
11 ·12·lJ giugno 19H. Ziruddln 
di Gatlano Ungarelli, pp. 8 , Bo
I~na S.A Btvilacqua·Lombardi. 

"' fI .A Pio IX In ringruiam~int 
dèl pcrdÒn. di F. Pau~rtini , Bo-
1000na uamperia Zecchi. 
7) Componimtnli di argomentO 
tt'~trale: 

a) «AII't'STegio signore master 
CarI' Gpplett che ha postO in 
mu_icl la rinomata opera buffa 
.t4 ('unlt1ft,n" oppu~ tl ftinl' 
p;uo,j •. Sonetto di G. a, t Ma. 
8 Rnlogna IS}() tip. del Sassi. 
bI .A qvla ClItI :rujé:ua dia Ma· 
~na Malibt.n .• Bo~a 1834 
J"tr della Volpe. 

c) .AI bravHsum comic Jusf~in 
S~lu5soglia che in dial~n piemun 
t~is Vt'lOi divtnir a-l pòbblic \ 1 
Bulàgnl in t'a·1 teater nov' d 
Brunèn .... di P-olo Bentivogli, 
Solagna 1861 
dI .Ttater Brun~tt . Nuv~mhcr 
1880, Alla ~Jla e brava sgnurei
na Peppina Musiani bulgnèisa un 
giurnal bulgneis ch vgnari fora 
ai quatter t'd dsèmber .• , Bolo
gna per Azzoguidi , due copie 
el .Quand la brava sgnureina 
GiulietlP Monatini vgneva numi· 
ni dllll'Acradt'mia Filarmonica 
mbtra t'd pian-c-fort ... Sun~tt. di 
SG, Bologna 1889, tipo Gambe· 
rini e Parmeggiani . 
f) .. Bologna XVI febbraio 
MOCCCIC A Giulio Paglia di 
stinto prestigiatore in occuione 
della $UI 5erlta d'onore nel Poli
teama R.ppini .. , di Nobiz , 
gl .A l'amigh An~l Gandolf i 
per I. so 5enta d'uoòur_ di M 
Zini , Bologna 1921 , Societi ti p, 
Maregiani. 
8) Componimenti per laurea , 
Il .. In uCC"asion d'addutturan in 
filusUf, cun untvenalaC'Clamazion 
la sgnorl uura Mari Calterina 
Bana. Sunett ... Bologna 1732 
per Lelio della Volpe. 
b) .dn occuion ch' l'in in IRuttii 
in filo of, al 5gner Anul Zam· 
bunin .• , Bologna Stamperia del · 
la Colomba 182' . 
9) .Nova cumpusizion in l'aria 
dal c:tm quaranta di! fana per la 
Pscarl vccrhia .... Bologna 1817 
<tampcrill f.lli Masi. 
IO) .Pr'b5er guu~ da una fi 
,·u infiammatoria d' pulmon al 
'~ner Ur&t Bauvella .. , Vers d' 
Sleven Gallk,., BoloRna IS41 
per Gamhcrini e r.rmiRII:ilni, 
Il) .1.1 ~ran ~tida fllli di Vero 
ftt)n dt'lIa Simbutia per .ver perso 

l'asino del suo padrone. di G. Cc
Soire Croce, Bologna 187) tipo }o
ti 
12) .. Zirudala suvr' eI don ch'an 
b.;lll~ sovra al pont dal Pavaion e 
ch'an pers al culisson. seguito da 
.. I pinlir d'un puvrat. di C. 
J\lauol i, Bologna 18n tip Gui. 
detti 
DJ Fascicoletto miscellaneo a 
stampa formato da : 
a) lettera di prescntuione, IS80 
in italiano . 
b) lenem di presen tazione di 
.. Ehi! ch'al scusa. , 1881 , in ita· 
liano, 
cl r iproduzione fotografica della 
prima pagina di .. Ehi! ch'al scu· 
su, s,d. 
d) It'nera dt'dicatoria del .EI 
sgner PirC'Ìn. ad Arsia Magazzari 
in occasione della SUI !Crall d 'o
nore al teatro Contavalli , 1888. 
el manif~to de .. AI p~pi di ' 
Ehi' ch'al $CUsa fabbrica da Ci· 
pollino l e da Tisento. Sermon • . 
Siab. lit F Sauer e C., Bologna. 
14) fac simile del 8iornale .Ehi! 
ch' al $CUsa Carnevale 18SI ... 
U) .. $chen I~II la sira di 18 t'd 
man 1886 in uCC"asiòn d'una 
z~nna fiotti da tr~inta Imigh tot 
in Genilsi .... di Simulacro, Slob, 
tipo suo:. Momi, 
16) .. Schen I~tt la sira di IJ cd 
mau in Ione&: a la P.laueinl 
fòra d' San Mamel, in uccasiòn 
d'un magnein uffert... I Ivo 
Ferrari. dì Simulacro, Bologna 
18S9. 
17) .. El fòl dIa Banzola (dòu 
cikcher t'd t'Atlnvll cunti sotto la 
fugll). DKòtt la ciaqlir .. seguito 
da una zirodella, inc .• Zcrod~IID 
dOn<: st'ann ...• e da «1 ... zinder
lazza... Bologna IS92 tip L. An 
dreoli . 
18) .AI carcS)Um sgncr CorTldo 

Ori·Zci proprietari dia spziarl 
di' Annun~iadeina .. ,. di Raffae
It' Bon~i, Bologna 1897 tipo Ge
nerali . 
19) .. 1 nèintadù dia dsbta d 'Su· 
logna •. Bologna 1900 per Gara
gnani e figli . 
20) .. Lamcint cd Bulàgna., S0-
lagna 1900 per Garagnani e fi o 
gli. 
21) .Zcrodèl .. inclusa ne .. LII 
Sn iglia- primo maggio 190', S0-
lagna tipo Paolo Cuppini , 
22) .. Veni deni al banchellO del · 
la Società cooperativa degli ape· 
rai di Bologna per fesleggiare il 
conferimento dci diploma d'ono
re al1'esposi~ione internazionale 
di Milano 1906. Ai dsnadur. , d i 
A . Barigazzi . 
23) .. 30 avreI 1908 . Al dsnar 
d'addio d~1 Cunsci dIa Sozietà 
cooperativa di operari in Bulb
gn .. di Augusto Barigazzi. 
24) .. Societil di mutuO socrorso 
fra i Salsamentari di Bologna 
Festa di beneficienza, 12 feb
braio 1910 •. SoDCttO, in(" ... Ra
RIZZI che vgnl ~mpc.r tùtt i 
d~ " .•. BolOBna 5Iab. Poliarafiro 
Emiliano. 
n) _Elelioni politiche 1913 . Se· 
cond culegg! •. Bologna lip. I l' 
nctlo, 
26) .. Zcrod~la della per l'inaugu
ra~iòn d'un resraur generai faI! 
in!' al Caff~ d' luli , .• di Fran 
cesco Codid, 1921. 
27) .Z~rud~la dell 'uomo felice. 
di Ugo Guamlli, BoloRnll 1924 
stab. Pc!igrafici Riuniti. 
28) .Zirudella. inclusa ncl .Bol· 
lettino del Santuario della M,,
donna deUa Quertiola IParrocrhia 
di Liuano in 8dvtdcre) .. , Bo· 
logna 1928 per L. Parml. 
29) .E.<;tad.; .. Autùn.; .. Inve· 
ren. e .. Femminismo regale •. 
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lO) .Eì fu .. , Moo('na, s.d. IXr 
Ferraguli. 
11) .. Per divertin .. , Bologna lip 
Leglle. 
12) .. Tuui alla $Orgenle Ma~eI· 
l ... seguill da «Visiti medica .. di 
Angelo Gaiani, Bologna 1928 
lip. Vighi e Riz2oli . 
JJ) Sonello, ifl(". «Piròn al tòur· 
na.,,,. 
H) «A proposil dèl C11fJ~ Per· 

• Slan .. ,.. 
3.5) .. Per larriv in BulÒj:tna dal 
noster f~ Vittori Emanuèl II,. di 
GiusePIX Barigazzi. 
16) «L'impaniai sinter Nani5. 
Ai su cu fndi bulgnis., Bologna 
Socielil lip. dei rompositori 
)7) .. NOVI z~rudela ~r bruscr lo 
v«Chi ... , Bologna tipo del Com· 
fIl('r(:IO. 
l8) «Pu! PSt! l'$t! Canzunhta.; 
Bologna rip. del Commercio. 
19) «"Ztrudèla. Edila nucleo sup
ponet Bologna-o.kio., Bologn. 
IXr L Parm •. 
40) "CUnlIllSt d'anquilen ron al 
padron., due copie, Bologna lip_ 
del Commen::io. 
41) «Zcrudél ••. 
42) «Zcrudal .. 
41) «Trai novi %Crudal: I b~la· 
ren e l. bllZZll dal fe5lival; Lar
ziptil cd San Pir in Casal eia 
mes vi al Caplan; Una dona dal 
iieSl cl, mU5gi so marr. .. di Rap:ni 
GiulCPIX qual dalla sauca. So
logn. lip, Grossi, 

44) «Nova zhud~Ua sovra eI do 
fl8uzi cd Modna ch'el sein zu· 
ghr. un cogh • brisrol ... seguito 
da .Povera Annil'. Il rilorno dd 
prll1ooler'O dall'Afric... di 
Robc:.w Campi. in ilalilno. S0-
l ...... ip. Minardli. 
4') «AJ duubur Trovlein nov 
tiurnal pulct:ic:h umu.rntich or
pn uffWal dal bbn serur; piro· 

-
nian... Bologna lip. Econo mica 
46) «La 5gneu unarein. al 
sgner Lo~nzo SIc«heui • . So
logna lip. Paolo Neri. 

4) Manoscriuo, sec. XIX .• Nanisal 
in dialellO roml8oolo., cc. )~ 
con le carti Ig·26r bianche; in 
ClIlce .1 titolo Trebbi ha annOialO 

«Sono di Salvllore Muui. vedi 
manoscrillO complelo nella r-ac· 
colta del prof. GlICtlllO Scrrua· 
neui. c h. corretto «romagnolo .. 
con «bolognese •. 
a) «La falu filantroph. 
b) « l caprczzi •. 
cl «i salasu. 
d) «I zervi ... 
c) «L'addio di mrus ... 
f) .. Prometeo •. 
g) .Al vi.zz di burauinau. 
h) «L'incoslanza •. 
il «I COe". 
k l «Fuga li sunadue •. 
I) .Sonelto, inc. «21 CI san c,I 
bonl lun., .... 
m) «Di.logh tr. Nanis e var· 
Cla,., 

n) «Dillogh fril Nanis, vlCei. e. 
villan •. 

o) «Dialogh fn N.nis c vaccia •. 
p) «Cuntrast fra du vil.n,.. 

:il Manosctitto 'utogr.fo .. Catalogo 
delle opere in dialetto boloRnesc 
appulencnti • Vicinclli Alberto 
(L' Incivile) •• pp. 8'. 

6) Miscellane. manoscritta lutagra
fa del Trebbi. «Per un contribuo 
to alli Iloria del teltro bolognese 
nel secolo XVIII •• cc, 16 _ 
Il .Chi non fa non fllla, Di· 
vcrtlmentO comico IXt musica. 
1729.; Ifucri:cione di solo una 
piccola parle con in calce il rias· 
sunto della vicenda e nOte. 
bI .Inref""""o fra Lindori e b 
lamina orbl, ln8. ; 1010 il rin 
suntO dell·ope .... 
c) .lllolefflH • fra il Donore c 

-
Ccsmin .. , 17'8 ; solo il riassunto 
dell ·oper • . 
d ) «La serva biuu.; solo una 
parte con in ClIlce un. breve re· 
cen5ione. 

c) .Le oSlinatu , rcçcnsione e 
riassunlo deU'opet1l . 

7) Miscellane. manoscritta autogra· 
fa e I Stampa di Carlo Musi (Si· 
mulacro. Su]fanar ... ), secCo XIX· 
XX .. Calalogo.: 
1) .Cavallarl... d~1 Bòurgh!,.. 
2) .. $òul ch'a m'arvislSs! •. 
J) .. Al gentilissimo signor Gio
vanni Veratti •. 
4) «Cunfssion •• cc. 4. 
') .. S·avesi avò d'andar.. 
6) «Sermone detto in c.sa Mari 
la sera del 24·12·96., cc. 2 IO 
italiano. 
7) «Un dsnar ... I bi~nl'''' 
8) «Per dòu SClrp d·and.r • 
Carsplan., cc. 2, 
9) «A dù spus. Spuslein cares· 
sum $Impallzcssum ... 
IO) «A Giovanni Caslelli in oc· 
casione di un banchcuo offerto 
gli.1 ristOlllnle ScUelti .. ", cc. J, 
Il) Versi, inc. «L'r. '1 dr. d' N~ 
diLlO. 
12) .. A Sandrcin T .. nòn per la 
Secchi. Raplra ... 

I) «La glIerr .. ; .L'osped.le,.; 
«Le Croce to5Sinu e .Per il pre· 
stiro., cc. 4. 
14) .Allo sportello delle ferme 
in post .. , cc. 2. 
UI .Soliloqui di Ugo Bassi tra· 
slocato dall'Arena a pi.zza S. 
Gervuio •. 
16) «L'unica mlnlCl (dscòrr cl 
sol iti tòer) •. 
J7) .Bizzaria (pari. il popolano 
del monumcnlO VIII apto) •. 
18) «La cucca.rd •• , due copie, u· 
na delle quali • 'tamp. 
19) Veni, ine ... Eauha o mia bel. 
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la Bologna! Finalm~int ...• cc. 2. 
20) «Per la laurea d'un nudar. . 
Bologna 1910 lip. Paolo Neri, 
pp. 2 nn. 
21) .Sermone ... 
22 «Nozze Serrazanelti· Mari, 
1918. a SlImpa pp. 2 nn. 
2)) «In $Sant'.nn,., cc. 2. 
24) .Dopo un clamoroso proces· 
so ... 2 copie una delle quali a 
stampa. 
2') «Il nuovo anno •. in ita liano 
26) «Pulelica! •• cc. 4 . 
27) «Nel faustissimo giorno in 
CUI la gentile signora Maria Co· 
rio compie il novantesimo an· 
no .. ,., Bologna 1907. tipo Paolo 
Neri, in italiano. 
28) .Nozze Grandi.Mari., Bo· 
logna 1907. tipo P . Neri. 
29) «AI mstir ... d'far l'avvucal!., 
• Slampa. 
30) «Bologna III luglio MCMIX 
Qulndo Felix Sluys e Rodolphe 
l...cy di Bruxelles alunni del Col· 
legio Fiammingo_._ venivano IIlu· 
lati dOllori in medicina e chirur· 
gi •• , Bologna tipo p, Neri, con 
a«:anto la traduzione in francese. 
li) .Per l'amico Cesare Dallano
ce direllorc dell'«Ehi

' 
ch'al seu-

5 .... cc. 2 
12) .. ~I sabet (in uffizcin.). 
~l loned~ (in d)., cc_ 2_ 
))) «Riconoscenza! (m I~n).> cc. 
2. 
)4) .Sermonc-, cc_ l. 
l~) .1::1 monum~int di VIII d·a· 
gÒSt (dscòrr r.1 popol.n).. a 
stampa. 
16) «In I Iii br.lla ucrasiòn che 'I 
simpatich D. Antonio Domcnkhi· 
ni dvr.infa curat diii parrocchia 
d'San Zv.nn in Mònt ..... 
37) .. AII'amiah Alberlo Bertolou 
pr·lvr.ir idea c dpftnl .1 carr 
d' Ranuce' pr·al carlllvii dal 
1848_ •• cc_ 2 



J8) .. La prcmma ... (' l'ultima se:· 
ntlna •. 
J9) .In ucrasiòn dIII prèimma 
mit. dal conte: Rosso .1 lealer 
Brun~n_ .. ACfOSlic •. 
-la) .Per l. muru. 
41) Versi, ine_ .Se un dunòur al 
guaress un .mmali ..... , Bologna 
1890, Premiato stab. tipo succo 
Monti. 
42) .VI maggio fo.lOCCCLXXXVI 
Per le: faustissime: nozze Ilala 
S.porclli . Luigi Cad.muro ..... , 
Bologna $tlb. lip. SUCCo Monti. 
Hl .Nozze Frigc:rio-Mari •. S0-
lagna 1907 , lip. P. Neri. pp. 2. 
44 ) Sonelto, ioe ... Finalm~inl l'~ 
arriv~ dòpp lam suspir •. 
"') .Gc:ntilessom sgner Cònl •. 
46) .Ma che: Pickman !,. 
47) Versi, im: .• A m'l; 'nll im
prhs da ragazzOl inzà ..•. 
48) . 11 popolano della Monta
gnola parla all 'autore: dei versi 
5(:ritti per lo 5O.llton:' cav. Pa
squale: Rlzzoli_; cc. 2. 
49) .Una bona raSÒn!., 
'01 .Per I. nascita del pierolo 
Coli ... 
,I) .Ai mi carc:ssum genituu. 
'2) .AI prof. Pasquale: Riuoli 
autore dd monumento ai cadUli 
dell'VIII agosto XLVIII., Bo. 
logna 1903, reale tipo Andrroli 
:H) Versi, inç ... Miei cari babbo 
e mamm .. , in italiano. 
$4) .L'~ bun d'finirla! (d5CÒtr 
H ziJtanl)., cc. 2. 
"~l Veni, inc .• A pensar che 
Ferruccio Senini ...• , cc. 3. 
'6) .. None Tiocchi - Neri., Bo. 
I08n. 19 12 • Stampa pp. 4 nn. 
$1) .~I finòn del Spadari 
(d~rr ~I ollòn) •. 
'8) Veni, inc .• Adbs per fil di 
logica. al vein ed COI\SC~mza ...• 

CI:. 2. 
$9) Veni , mc .• A diren per Te 
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stom, , IO. 

60) .. Ai miei uri genitor i ..• , Bo 
logna 1908, in italiano a stampa. 
61) Nareisat., inc . .. Chi Ir,:\' 
mai pensi che stassl ... 'I narzis ... ,.. 
62) «~I cald !. , cc. 2 . 
63 ) .. AI·Arena; Le ritardatari",: 
Il malcontento; Il cicerone c Il 
maldicente. . 
64) «All 'amico carissimo dotto 
Pietro Vanzini •. 
6') «La serva (dscòrr la padl'\'1u· 
nal . Antiga e muderna., cC" , 2 , 
66) Zirudella, inc .• Che s'in dan 
a darum d'brll8h ... , cc. 8. 
67) «Nell 'offrire un volume delle 
mie 'O canzonette al poliglolld 
professor Trombetti •. cc. 2. 
681 .AI comm. Roversi d irettore 
superiore ddle R.R. Poste_o 
69) «XIV giugno MDCCCXCVI 
A Marcellina Mari che con 
splendida votuione veniva salu· 
tata maestra di pianoforte .... a 
stampI. 
70) .. A mio padre il di che nac' 
qui. ron • fianco lellera d('(li(".l. 
toria di C. Musi, Bologna 1896. 
pp. 2 I stampa. 
71) «A Lau ... Gnui nel p:iorno 
della SUI prima comunione, III 
luglio MCMX.; I nampa 
72) .Nel di XX Iprile MCMXI 
quando l. signorma Annetta 
Guastarob •• ddottoravasi in let· 
tere ... ; a stampa 
73) .. All'amico carissimo prof. 
Tullo Golfarelli., Bologna 1901 
stab. lip, Zamorani e Albertaui ; 
pp. 3 a n.mpa. 
74) «Dsoorr eI dòu ragaueini 
Artenisi e RiCl:.donn ... 
n) .. Preghiera di Ani, • 5 An· 
tonio Abltu ; cc. 2 in italiano. 
76) .. Per Luigi Rellli capo uffi· 
cio R.R. Poste Rom.,. . 
77).A sòn vgnò qu~ anca ",,' •. 
78) «Com .'di.?. 

-
79) .Al uv , uCf Luigi Coraluppi 
ispettore R.R . Poste Roma. 
80) «AI maeuro Pompeo Rit· 
chieri per la sua nomina a cava
liere • . 
81) .Nozze Rizzi . Mari., Bo
logn. 1911 tipo P. Neri. 
82) .. All'egregio signor cav. lui
gi Coraluppi..., a stamp • . 
83) .Per Maria Bianca Venturini 
(sc:ronda ddla serie)., 191), a 
slampa . 
84) .. Parla Lucia Maria_ app<'M 
nal .. , Bologna 19 12, a stampa. 
8') .A Gigein Galli pr'un genasi 
regala Il Carlein Musi., Bologna 
1906, a stampa. 
86) .L'8 d 'agosl dal <18 •. 
87) .. Per Giovanni Venturini 
qu~1 d i ttl.. H piò ~IJ!., Bolo
gna 1914 , a slampa . 
88) .Chi 5Ono. Cosa faccio . C0-
me vivo .... , 8010gn. 191) tipo P. 
Neri, in ilaliano. 
89) .. 0.1 barbir (Un avvintòur) 
(~I ganòn)., due copie, una delle 
quali I slampa 
90) .. A proposit d~1 gir d ' Italia., 
91) .. A dc:.rKU ann, I Giusc:.ppc: 
Vanzmi •. 
92) Manca, vedi catalogo. 
93) .La minz .. , cc, $. 
94) «Al poc:.la modenc:.se Stufo 
(Ic:.r •. 
9') .. Pel mio onomuuro •. 
96) .. Comm srlla ? due ropie, 
cc. 2. 
97) .. Per l'onomaSlich dia mi v~ 
cia., CI:_ 2_ 
98) .. Invito per bimba., in ifa
liano. 
99) .L'acqua d'Curt~llp., cc. 4. 
100) .. Piò in brùtt 5'. vl~in",. 

IDI) .. Anno nuovo. , in it.liano. 
102) .. Dinnanz al mustrein di 
lard.rù •. 
103) .. L'~ piò fazil..., I stlmpa 
104) .In ù:iml d 'un. dsnar! •. 
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105) .. An 'j-<: piò sit! ,.. 
106) «Da Bulògna a San RamI. 
in collaborazione ron Trebbi , due 
copie una delle quali a st~mp • . 
107 ) «BrOli. staSÒn ... 
1(8) .Al mònt ed Pieta ovveros
sia Lùzzel .. per lanteren' (Nar
zisil), 1906 a Stampa. 
109) .. Hodi.e mihi .... 
IlO) «Per l'es<<uzione di un ora 
lorio del mO Loren~o Perosi •. 
III) «Storia d'un par d'scarp", 
1903, a stampa. 
112) .Al n~iv.!., cc. 2. 
113) .Malincunl., a stampa. 
114} .. Pi8a Panlalòn!., 8 stam 
p'. 
11S) .Dov arrivarènnia!,., a stam· 
P', 
116) .. Per Pietro Van~ini e fa 
migli.. cc. 2. 
11 7) .. 11 girotondo., Cone .u· 
tomobilistiche., a Stampa 

11 8) .. AlI'.miro carissimo donar 
Luigi BlIS$i nel giorno delle sue 
nozze •. 
119) «In $Santino .. , cc. 2. 

120) .. I monument in sboti.' 
Binari .. , CI:. 3. 

121) .. Pr 'un 'operaziòn d' chlrur· 
gl., Bologna 1898 , • stampa pp 
8. 
122 ) «Pro membris virili. Per s0-

li uomini., Paris, 1903. pp. II. 
8) Dialeno bolognese 22' schede 

manoscrine per autore c titolo in 
ordine alfabetico. 

9) LenC"ratura dialenale: '21 sche
de manoscritte per autore c tito
lo in ordine alfabetico, 

IO) Teatro d ialett.le: 8' schede 
m.noscrille per aUlore e titOlo in 
o rdine .lfabetico. 

Il l Miscellane. dialettale manO
scritta e Il stampa, Sett_ XIX-XX 
al «Alami CInti popolari roml' 
gnoli uocohi da Olindo Guerrini 



-
(per le llOUC di Bcauice Carduc· 
di., cc. 2. 
b I .. Er coronaro SlranilO. di Cc· 
sare PaSClllreUa con in calce note 
bIbliografiche. 
c) .. Er costume c capricci delle 
donme O\'Vero Le belle padaccone 
dc li Momi c T restevern, Firen· 
ze 1886 stamperia Salani. 
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d) .. Canzonetta napoletana. Oili 
Oil .. di S. Di Giacomo c P. M 
Costa con a 6anco .. Lariuli,., A· 
$COli Piceno 1887, tlp. lit. Cardi. 
cl _5«na IV . Bri8hella 5010. di 
Gae Ru . F. 
f) .. I diletiont ed Vazii. Sunlitt 
con la cilvya. di AI Grell (avv 
Oliyiero Baccarini di Moden.). 

CARTONE XIV 

Spellacoli pubblici, tea/rl, sece. XV III ·X X 

1) Politeama D'Azeglio: aYYISI c 
manifesti a nampa 20, 1897·1905 
c s.d. 

21 Teuro Comunale: opu$COli, IY· 
visi c manifesti a stampa 495, 
1770·1922 c s.d.; sonetti 3 a 
stampa dedicati a Giuseppe Mar· 
tucci c Giacomo Puttini, 1893· 
1900. 

3l An:nl dci Pallone: 
nifesti a stampa IO, 
s.d. 

, 
aVVISI c ma· 
1892·1894 c 

4) Accademie musicali: opu$COJi c 
programmi a stampa Il , 1809· 

1868 c s.d. 
. H Tealro Zagnoni gil Formpg!iQ. 

Ti, avvisi c programmi a stampa 
6, 1787·1801 c s.d. 

61 Teatro Taruffi. ayyisi e pro 
grammI a Stampa 2, 1800 c 
1831. 

71 Teatro Marsigli : avvisi c pro
grammI a stampa 4, 1777·1820. 

8l Societl del Casino in Bolo
gna: schede di votazioni, opusro 
li, rendiconti, elenchi, avvisi c 
programmi a stampa 15, 1811 
1849 c s.d. 

CARTONE XV 

Sptl/aco/i pubblici, tetl/ri, sue. XVIII.XX 

l) TUlri diversi opuscoli, avvisi 
c biglietti d'invito a stampa per 
manifestazioni in Bologna c fuori 
Bologna 21, 1867·1929 c s.d. 

2) Univer~ità popolare .. G. Gari· 
baldi. di Bologna opuscoli, IV, 

VI$L e programmI a stampa per 
con('("r!i in varie sale cittadine 
18. 1908·1920 c s.d. 

3) Politeama Filodrammatica poi 
Polite.ma Rlppini. avvisi c ma· 
nifesu a stampa 93, Ig86-l888 
c s d. 

41 Tealro \todemi"irno: aVVISI c 

manifesti a Stampa IO, 1923· 
1929 c s.d. 

'l Società del Quartetto di Bo· 
logna opuscoli, programmi ed 
inviti a stampa 43 per con('("rti, 
1899·1918 c s.d. 

6) Teatro Olimpi., avvisi c pro· 
grammi a stampa 20, 1907. 

7) Teatro Contayal1i: opu$COli, rt· 

('("vute, avvisi c manifesti LI 

Stampa 40, 1819·1915 c s.d. c 
un ritaglio di giornale. 

8) Tellro Verdi: avvisi c manif~ti 
a st.mpa 156, 1909·1917 c I.d 

9 ) Teatro dci Corso: ricevute, 0-

puscoli, lVyisi e manifesti a 
stlmpa 282, 1807· 1936 c s.d. 

101 Filodrammatici: 
al Tealro privato Loup-Accade. 
mia Filodrammatica dci Soleui; 
ricevuta a stampa, 1849 oon ago 
giunte manoscritte. 

bI Teatro privato in via Valdoni· 
C3: biglietto d'ingresso a stampa, 
s.d. 

c) Societil dci Concordi Filo· 
drammatici: biglietto d'invito a 
stampa, 1873 . 

di Teatro privato della principes . 
sa Maria Malyczzi HertOlani: 
biglietti d'invito c manifeui a 
stampa 3, 18n· 18,8. 

cl Istiluzione RO$siniana ~ bi· 
glietto d'ingresso a stampa, s.d. 

f) Accademia Filodrammatici 
della Societio Felsinea: mlnifesto 
a stampa, s.d. 

g) AOC1Idemi. degli Esordienti Fi· 
lodramm.tici BoIOjlncsi nel tel· 
tro Felicini : biglietto d'inyilo • 
stampI, 1974 . 

h) Teatro privato in caSI ugna. 
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ni, biglietto d'ingTC5so a stampa, 
s.d. 
i) Teatro privato Pepoli' mani. 
festo a stampa, 1877 . 
k) T catro privato Sampierk nota 
a stampa per il carnevale del 
18'8. 
I ) Accademia del Col1cgio dc' 
Nobili: opuscolo a stampa, 1777 , 
pp. 4 nn. 
m) Accademia Filodrammatica F. 
Albergali, lVyisi a stampa 3, 
1876-1881. 
n) Accademia Filodrammatica Bo
log/lCse: avviso a stampa, 1873. 
o) La Bolognese Societ~ Filo. 
drammatica: avviso a stampa, 
18'6. 

Il) Miscellanea manoscritta sui 
teatri c sugli spettacoli di Bolo
gna, s.d.: 
.) Appunti su compagnie c opere 
teatrali. 
b) Verbale di riunione del Con· 
siglio di .mministrazione dell'O
pera Pia dci Venti Scttulienari 
per l'as.scgnazione della gestione 
de]]' Arena del Sole. 

12) Editti c ordinanze teatrali a 
Stampa 7, 1744·18J4. 

CARTONE XVI 

Spellaeoli pubblici, I~a/r;, sue. XIX·XX 

l) Aren. del Sole: avvisi c mani 
festi a nampa 489 , 1831 • 1923 
c s.d.; Ire sonelti I stampa per 
serate d'onore di Telfla Bottti 
Valvauura, Emilia Varin; cd 
Ermete Zitton!. 

2) Storia, critica, biografia, aned. 
dotica ... ccc. del teltro italiano c 
stnniero: 177 schede per autore 
e titolo in ordine alfabetico. 

3) Cronistoria di tUtri italiani c 
~tranleri: 76 schede per autore e 

titolo in ordine atfabetico. 
4) Teatro Brunetti poi tUtro Duse: 

avvisi c manifesti a stampa 403, 
1865·1929 c s.d. 

,) Spettacoli e manifestazioni pro
mosse da Enti vari: 
I) Associazione bambini laltanti 
IYVISI c manifesti I stampa per 
conCerti al teatro Comunale 2, 
1916. 
2) Societ. del duttòur B.lanzòn 
poi I fiù dci duttbur Balanzòn 
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per $pcnlOOli carnevlleschi; 
I) Due contrasstgni di ispenoTe 
di coni , 
b) 2 biglieni d'invilo I uampa 
per veglioni mascherati , 1870 di
retti al mlrchese: Giustppe 1.1az
ucurati. 
c) Avvisi e manifesti a stampa 8, 
1868-19U 
d) Carlolina d'invito a stampa 
con unito biglietto d'ingresso, 
1876, 
e) 2 biglieni di 10ttleria, 1877 , 
f) Diploma a stampa in bianco. 
g) Cartolina ricordo per veglione 
Il ttatro Comunale, 191 L 
) Consorzio di !,endicienn: 
avvisi e manifesti a Slampa per 
feste mascherate al teatro Comu
nale 16, 189'-192', 
4) Societi dtl risveglio: avvisi e 
manifesti I Stampa " 1902-1919 
per strate musicali al ttatro C0-
munale e nc:lIa sa[a .. G. R05sini>. 
dtl Liceo musicale. 
' ) A5SOCiazione uni venale R. 
W-&"er di Bologna: opuscoli, 
• vvisi e manifesti a uampa ) , 
1894-1910 per concerti al teatro 
Comunale. 
6) Associazione generale fra gli 
impiegati civili di Bologna avvi· 
si e manifesti m.noscritti e I 
stampa 6, 1906-1921 per recite e 
feste nei teatri Comunali e Rlp
pini. 
7) A5SOCiuione pel movimento 
dei fOrtsliC'ri: manifesti a stampa 
per la rappresentazione straordi · 
naTia de .. La navC''' di G. D'An· 
nunzio Il teltro Comunale 2, 
1908. 
8) Liceo Musicale di Bologna: 
opuscoli, avvisi e manifesti a 
nlmpa per concerti al LietO l, 
190'·19)) 
9) Fnntllanza milillf'C' itllli.na: 
avvisi I 5lam~), 1908-191} per 

veglioni mascherali al Teatro 
Comunale. 
IO) Societi operaia di Bologna: 
avvili e manifest i manoscrini e a 
stampa l, 1907· 1909. 
Il) Gruppo nuionali5la di 80-
logna : 
a) Biglieno d 'invilo a stampa, 
s.d. 
b) Circolare a stampa, s.d , con 
annotazioni manoscritte. 
12) Miscdlanea Viri.: 
a) LibrellO a slamp. ron le rC'· 
censioni sull'opera .. Il Haniua
di Giocondo Fino dala Il Tealro 
Comunale ntl 190), pp . . H. 
b) Programma manoscriuo di 
roncerti ntl teatro Comunale di 
Ferrara e nel Regio di Parma. 
c) Tagliacarte I $lampa ron afo
rismi e polemiche sul teatro mo
dC'rno di Lorenzo Ruggi , 
d) Recensione a stampa sulla 
compagnia Mariani..c.labrcsi , s,d, 
e) CiTrolo In;sliro bolognese : 
biglieno d'invilO a tlampa, 188' 
per II rappresentazione di Ci
d-Cocò-Cucù . 
fl Educatori del comune di So
logna: programma I Slimpa, s,d. 
per uno spellAcolo nel l!:alro 
dell'Associazione impiegati civili; 
Bologna tip, Plvignani. 
gl A$sociuione delle idee di Bo· 
logna, locandinl a uampa, 192:." 
per Il commemouzione di f . 
Garavaglia nella SilA del Lile.:) 
musicale, Bolognl nab. Poligra
fici Riuniti. 
h) Compagnia drammatica di E. 
Dose: locandine a stampe 2, 
s.d. per la npprtstntazione di 
.. Francesca da Rimini .. , Roma 
mb. A. l.hrzL 
ì) Gruppo tricstil'lO dei madriga· 
li: pfO(l:ramma • lIamp. del ron
certo di musica polifonic. antka 
italiana, s.d. 

-
k) Soc:iC' l ' corale G .B, Martini ~ 
avviso a Stlmp., 191) Bologna 
tipo Paolo Neri. 
I) Drammat iCI compagnia ital i" 
na Tina Bondi·Leo Orlandini : e
lenco artislico 1 stampa, s.d . 
m) Drammatica rompagnia itali.· 
na Gualtiero Tumiali . elenro arti . 
stico e repertorio a stampa , l.d., 
dilla Galli e C" Varese . 
n) Gnn Circo continentale: pro
gramma a Stampa, s,d ., lip. SUCCo 
Monli e N~, Bologna, 
o) GrAnde rompagnia di opere 
romiche e f«ries cilli di Mila· 
no: maniftSIO a stampa, s.d ., B0-
logna tipo Belle atti Fili Carott· 
nuto. 
p) Opera nazionale dopolavoro: 
locandina a nampa del Il con· 
corso filodrammilliro nazionale al 
tCltro Modernissimo, 1927, So
logna stab. Poligrafici Riunili. 
q) Colonie scolastiche OOlollnC'. 
SI· avviso a tlampa, 191). 
t) ProgTllmml • Il.mp~ dell'e· 
~perimenlO di prosa e cantO dillO 
dai oombini dtJth educalori della 
direzione Tionale di S. Isaia e 
Foscherari , S.d 
5) Recensioni della lIampa euera 
t nazionale sull'oratOrio .. Cantico 
dei cantici .. di Enriro Bossi .• 
stampa con anche l'elenro attiiti · 
ro, pp. 2. 
tI TrallC'nimenti Paglia : manife-
510 a Slampa, 1882 per serllt~ 

nella Sala della $ociC'liI !'ilo· 
drammatica A, Manzoni. 
u) IstitulO nazionale per le rao, 
prescnl17ioni dei d rammi di G. 
d'Annunzio: locandina Il StamPlI, 
1927 per lo .. ril/ha di lorio .. III 
Vitloriale di Gardone RivitTa, 
Mi1ano Caliglri~ e C. 
v) Soc:ieti degli insegnanti per la 
provincia di Bologna circolaft Il 

stampa, s.d. per recita al tellro 

147 -
Dost, Bologna stab, tip , succ, 
Monti. 
w) Socieli corale Orfeonica d i 
Bologna: locandina a stampa di 
concerto corale al teatro Comu· 
naie in occasione del VJI' ron 
gresso nazionale delle ltvauici, 
li ,d. 
x) Manifesti a stampa 2, 191,,] C' 
1916 di uggi musicali della 
mlC'st ra Ilde Roversi, Bologna 
tipo Commercio e lip. L. AndttO· 
li. 
y) Comitato di bendiciC'nza Pro 
orfani di guerra : manifeSIO I 

stampa con l'inno .Ai nostri sol· 
dari,. escguilo al tealro Comunp, 
le nel 1916, Bologna lip . L 
Parmo 
z) Programmi manoscritti 6 di 
varie Associazioni cinadine per 
manifestazioni Il tturo Comun~
le , 1909-19U. 
aa) Chiesa di S. M dei Servi, 
manifesto a Stampa, 1919 per 
l'esecuzione dello .. Stab~t Ma
ter .. di Pergolcsi a beneficio dei 
re5lauri ndll chiesa stessa B0-
logna tipo L. Parma. 
bb) Associazione italiana di amici 
della musica manifesto a stampa 
per l'esecuzione de .L'Orfro .. di 
C. Monleverdi al ConstrvalOrio 
di Milano, 1909, olI. tip . • lit. 
Imp Gena, Milano. 
ce) Libftl10 a stampa del Con· 
C'Orso regionale emiliono dti c~mi 
popolari della nuova Italia tC'nll' 
tO al teatro Verdi di Bologna, 
19", pp. 12n.n., Coop, tipo Az· 
zoguidi. 
dd) Comitalo univtrsitllrio di 
btndiciC'nza: opu~rolo a ~tampa 
di semta sludenltlCa Il tC'alro 
Comunale, 1902. pp. 4 
ttl Resoconto amminiSlf'llti\'o a 
uilmpa del ronceno dito d.lll'or· 
C~Strl bol~nese al ttatro Co-



muo.le l. serll del IO magglo 
1897. 
Hl Fede-razione orchHlnllc: c: ro
rale nali.na manifesto a u_mpa, 
s.d. per I. \'«Ienza sindaa.le con 
l'Impresario dci teatri Duse e 
Co~. 
ggl .La canzone: del teatro di 
.lhoo MlISdll:'~" • SI,mpa. 
hh) Locandina pubblicitaria • 
Siampa dell, lOurn~ per l'Italia 
del tCalfO d'lrle: ruSSI .Masche
~ .. 
ii) Volantini a stampa 2, 5.d. 
contro l'c:secm:ionc di musica te:· 
desca nei teatri bolognesi. 
kk) Grande lourn~ Bond: lo
candina a S1ampa con l'elenco dci 
Icalri italiani, s.d. 
tI} Sparlilo mU$icalc di unto co
aie: con in calce le: parole: in 
fr.ncne. 
mm) Locandina pubblicitaria I 

stampa d~li studenti univcnitari 
di Bologna per una serala in 
onore: di Gi05U~ Carducci nel 
tcalrO Comunale, 190' . due: co
PIC. 
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no) Giosu~ Carducd . La chiesa 
di Polent •• ; lavol, lematica, 
commentO musiolc ~ illustra
tione: programmalio di F. B.lilli 
Pratella, 1916, pp. 8 nn, 
00) Circolo Viola: programma a 
stampa per una strata di bendi· 
cie~., 1903. 
pp) Stlbile FilodrammatiCI d i 
Bologna: programma. stampa, 
1928 per .. Gran strilli buIRn~i . 
u. nel tcatro della Compagnia 
qq) Biglietto d'invito a nampa, 
1861 per un ballo nd palazzo 
Pepoli a favore della Emigrazio. 
ne: romanw . 
rrl Prima grande tOurntt italiana 
.. Chantede:r. di Edmondo Ro
stand: cartoncino pubblicitario a 
ltampa, s.d. 
51) Drammltic. compagnia di 
Roma E. Boute:t.F Garavaglia 
ele:nco artistico e: reperlorio I 
Stampa. 
nl Compagnia di prosa Tuiana 
Plv10\'l·Alberto Caponi: pro-
8ramma illustrato con repertorio 
a slampa. 
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11 Primi e:sperimenli di volo: 
al Sone:tto I Slampa di Filemone 
Delfico .. Pe:r lo pallone volanle 
fc:liceme:nte innabalO il giorno 
XIII man:o MOCCLXXXIV da 
P.P. BruSi e: PoletlL •. Bologna 
S. TommlSO d'Aquino. 
bI Sone:tto I stampa .Alle donne: 
Itemili l'Ie:rc:onluta FnnceKO 
Orlandi §altndo II sua macchina 
aereabatica ne:I luglio MDCCC 
XXXIX .. , Bolognl per i lipi delle 
\I",~. 

cl Inci$jone: colorua I mIno del 

pillone: Ie:re:ostatico di Chldes e: 
Robert. 
dI Incisione: dell'.Esperie:nza del 
globo Itrc:ostatico de:' signori 
Charles e: Robc:rt fatta nd giar. 
dino del l'alano de:tto Ie:s Thui· 
Itries, in Parilti il primo dicem· 
bre: l78h, 8ologna pre:sso Luigi 
Guidotti. 178 .. 
e:1 Giamblttisla Roncovlsuglil' 
incisioni di palloni lerc:ostltici 
con .ccanto note: ~pliCilive: I 
stlmpa, 178 ... 
f) Claude: Iltrmlnllf: de Fe:rrlri. 

-
disegno di pallone: vollnte: con in 
calce: note esplicat iV(' . 
g) C. Ferrari ; disegno della barca 
volan te: del P. Lana . 
hl Benini: Incisione di pallone: 
ae:rc:ouatico. 
il I ncisione: di pallone: volante: 
con in calce nOIe: ~plicative:, So
lognl, Cattani e: Nerozzi. 
k) Caricatura acquare:llata di 
G .G . per un ipote:uco viap.aio 
Bolognl.New York . 
I) Giovanni Battista Roncovassa· 
glia: incisiooc: dd vascello di 
Blanchard con in calce: un sonet· 
'o. 
m) Sone:tto a lIampa di Gaetano 
Sertor .. AI cittadino FranceKO 
Zambc:ttari in OC'Clsione: del suo 
volo ae:reo ..• , Bologna per il Sas· 
si, s.d. 
n) Sone:tto I Stampa di Bonave:n· 
tura Dahri .. AI valorosissimo cito 
tadino Francesco Zambc:curi ..• 
Bologna pc:r Ulisse: Ramponi. 
1804 . 
o) Sonetto I stlmpa di Carlo 
unoli .. A 21mbc:a:ui. ode,.; So
lognl l80}, pp 3 nn 
p) Foglio a Sllmpa della Socie:liI 
fautrice dd te:ntltlVO di Zamb«· 
Clri de.! 1804 con proge:tto a55O
ciativo per nuovi umlltivi le· 
reostatici, Bologna 180 .. per U· 
lisse Ramponi. pp. 4 
q) .. Bre:ve: rdazione: dell'ae:reo 
viaggio delli cittadini Zamhc:cc"i 
e Andreali. I stampa. BologM 
1804 per Ulis!e: Ramponi, pp 4 
ono 
r) Sone:tto I Siampa di Paolo So
naghi .. Pel $«'Ondo e:lperimento 
ae:rc:onlUlico del celebre Z8mb«· 
cari drdiclto al cittldino Dome
nico FraUI ..• , Bolognl 1804 per 
Uliue: Rlmponi. 
s) .. Plllooc: ac:re:oslltico ... pp. 4 
nn. I uampa di p:lorificaziont 
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oon in calce: il sone:ttO, inc, _Pal. 
l. a giuno cosi: suora e: consor· 
te: .... , Bolognl 1810 per U. Ram· 
pom .. 
I ) . Osservazioni di Francesco 
Zambc:a::ui sopra vari oggetti 
conte:nuti nella kttera del siltnor 
Pasquale: Andreali., opuKOlo di 
pp. 14 . Sologna 1807 per il Su· 

• ". 
1,1) .Canzone: sull'infortunio dd· 
l'insigne: ae:reonauta Franctsco 
Zambc:ccari., pp. 4 nn. Bologna 
lip. Masi e: Comp .. 1812. 
v) Programma a stampa di fon· 
dazione: di una società per fi o 
nam:iare gli c:spc:rime:nti atreosta· 
tiei di Zambc:ccari. pp. 4, s.d 
w)lneisione: di pallone: aere:oslAti · 
re. 
x) FranceKO Togne:lli .Lettera 
nuntivI. L'infauSIO ae:re:oslatioo 
sperime:n to del celebre Icreanau· 
ta FranCC'KO Zambc:a:lri ..... So
logna 1812 tipo Sassi, pp. 4 nn 
y) G. Meloni : Slampa di e:speri· 
mr:mo acre:ostatioo; Bologna IiI. 
Zanoli e: C., s.d. 
z) Avviso a $Iampa, 18"9 per 
raccogliete fondi per un nuovo 
ae:reostato per Luigi Pi.na. 
aa) Pigeol: incisione: dei fntdli 
l\lontgolfitr. 
bb) .. Ristre:tto de:lll deposiziont 
falll1 dal parone: Melano faua nel 
poflO di Rimini., manoscrilf:l. 
cc) Sonetto, inc ... D'emular ;m'on 
pre:ttndi, .•. 

2) Cam;one:tte: popolari a 5tl101pll: 
al .. Canzonetta nuova sopra 11Ie: 
ragBUe: afflitte: perch~ tutta la 
p,ioventù VI a f.re: il soldato., 
Bologna 186", tip, dcIII Colom· 
b •. 
b) .. Canzone:lta sopra il flik e: 
f1ok,., Bolognl S, TommlSO d'A 
quino, s d. 
c) .CalUOne:ttl nuova soprl l. 
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fedclt. di un. giovane per il suo 
amante .. , • .<1. 
d) .CUrlOSO COntrIStO fra una 
romana ed una fiorentio ... Nuo
va compos.izioM di Gaetano Sal· 
yi, Fir= 1888, tipo SaJ.ni. 
cl .11 mondo nuovo. Cam.la 
giooosa pd carnev.le 1844., lu
go per Mdtndci. 
f) .. II nrneva!c dell'anno 1848 . 
Coro .. di es. 
a) .. Canzonetta nuovissima sopra 
il giovane Paolino il quale si era 
innamorato di 12 belle ragazze», 
Codogno, tip. Cairo, s,d. 
hl dI magnanimo .. , Firen7C 
1867. tipo Salani. 
il .. CallUlnctta nuova int[mlall 
La sporun.. con nel veno 
.. Canzonetta soprl due p_stordii 
innamonlti., Bologna tipo Col., 
I.d. 
I) .. L'elmo, il giakò ed uno Spel' 

lato~ .. , tipo Tiocchi. s.d. 
mi .Nell'inferno il capo usassi· 
no umbeuini ,l suo compagno a 
l'lcrc Baschicn. Dialogo .. , Bo· 
logn. 1810, per gli eredi di Giu
seppe Rin.ldi. 

l) PUlito socialisti italiano: 
• ) avvisi manoscritti 4, 190: per 
fcslc c: comizi denorali .1 tC.IIV 
Comunale. 
bI Biglieno d'invilO a stamPJ. 
s.d. dell'Unione socialista bo!o. 
RIle~e per la commemorazione di 
Giovanni Jares al teatro Comu· 
nlle. 

41 PartilO repubblicano italiano: 
al Tessera d'ingresso a stampa 
per il Xllo congresso nazionale. 
1914 al teatro Comunale, 
bI Volamino pubblicitario a 
sllm)n dell'Associazione uni\'er· 
sit.tia Mazzini, 1914, 
cl Cartolina ricordo del XII 
conpeuo nazionlle di Bologn •. 

" GaUtI"i. &1 PasqUiDO: 
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a) Caricatura di Fllvio Andò faI ' 
ta d. Ruggero Ruggeri . 
b) Caricatura di Giannino Anto
na·Tra ... ersi flllla da Carlo Mon· 
tini, 1904. 
cl CarlcatUTl di Ferruccio Benini 
fllla da AnlOnio Negri. 
d) Caricatura di RoberlO Bracco 
fatll di Rugsero Ruggeri. 
el Caricatura di E. A. Butti falla 
d. Ruggero Rugeri 
f) ClriC1ltura di Gemmi CHimmi 
fatta da Nirsoli (donar Nori). 
g) CariC1ltur. di Oreste Calabrese 
faua da A. Femguli, 1903 . 
hl Caricaturl di Luigi Cnrini fat
la dII Caramba (Luigi Sape1li) . 
il Caricalura di Eleonora Dose 
fana d. Nuici (AuguSio M.il. 
ni). 
k} Caricatura di Tina Fllconi di 
Lorenzo flu. d. Filiberto Scar· 
pelI!. 
I) CariCltutll di Edoardo Ferra 
"iIIl falt. da Pipein Clmbl, 
1904. 
m) CariC1ltulll di Dinl C.lli flUI 
da Domemco Gaido .. 
n) CariC1llura di Giuseppe Ciaco
sa fanl di Mluri~io B.sso. 
o) CariCitufli di Inni Gram'lica 
fatti da A. De Amoni, 1904 
p) CariC1llura di Irma Gramatica 
falli d. Ruggero Ruggeri. 
q) Caricltun di Sabatino Lopez 
f,ltl di Pipein Camba, 1903-
r) Caricatura di Cirano MaSii 
fatta di Domenico Caido. 
s) Caricalurl di Teresina Maria. 
ni.Zampieri fatta dn Nirsoli. 
tI C.ricaturl di Virginia Marini 
fana da Romeo Marcheni. 
ul Caricaturl di Ermete Now:lli 
flUI d. Ruggero Ruggeri, 
... ) C.ricaturl di Ci-cintl Pcuan3 
fanl d. Romeo Mlrchetti. 
wl CariC1ltura di Mlrco Prag. 
fanl d. Ruggero Ruggeri. 

-
)C) Caricalura di Virgini. Reiter 
fllli da Car.mba. 

61 Il terremoto I Bolognl nel 1929 
13 ritagli d.i giornali «Il Resto 
del Carlino. e .Carlino ser ... 

7) La spedizione deU'Heimen-Sucai 
nel 1929: fascicoletto di rit.gli 
del giorn.le .Corriere della ser .. 
con i resoronti delll spedizione 
Albenini • Pugliese - Zanetti .UI 
ricerca dei supewi ti del dirigibile 
Itali. , pp. 16 n .n. con in c.lce 
alcune fotoriproduzioni tipogufi
che. 

S) Storia : 64 articoli natti da di· 
... eni giorn.li con ... ari a ...... eni· 
menti uorici. 

9) Folklore e ImiehitA greche e 
romane: 229 schede per autore e 
litolo in ordine alfabetico. 

IO) Moda e costumi: 46 schede per 
autore e titolo in ordine alflbeti· 
00. 

Il) Venticinque figurine di ma
schere it.liane per la mlggior 
p.rte pubblicitarie come quelle 
per la Liebig, Angelo Migoni ed 
altri. 

12) Santini funebri ~ 
.1 Albertaui Adolfo, 1866-1924 
bI Ftlini Vittorio, 1863· 1920 . 
c) Finelli Angc:lo, 187J-19.H. 
d ) Samoggia Giuseppe, 18}S· 
1929. 
e) Tedeschi Luigi, 1862·1929, 
f) Te:sloni Alfredo, I S,6-1931. 
gl Ungarelli Cupare, 18}2-1938. 

13) Musiche e parole di C1In~oni e 
balli popollri: 
.1 .A gh'~ ari ... , una letter .. con 
in calce 11 seguente annotazione 
del Trebbi .Solista e corlle, m" 
E. MI'9Cui, Milllbc:llo (Fel 1928 •. 
b).t milurdem d'II Anzol .. con 
in calce «Corale. m " Mlsetti, 
Borgo P.niglle, 19}1 •. 
cl .1 milurdin .d Mirabel.; 
_Corlle, mO Muelli, Mirlbello 

l' l -
1928 •. 
d ) .M.mi. non mi m.ndar ruori 
Il seTl._; .Solista e corale, m.' 
Masetti , Mirabello 1928_. 
el .AI zogadore.; «Solista, m.' 
Maseni , Cento 1930 •. 
f) .La .... di qui, la ... 1 di lh: 
.Corale, m.' Maseni, Paderno 
193 ... 
g) .. La garib.ldeina.; .Corale. 
m.' Maselli, Caselle di S. Lau.ro 
1929_. 
h) «0 portantina che poni quel 
morto .. ; .Solista e corale m ' 
Mascni, Mirabello 1928 •. 
i) .Saltarello romagnolo. ; «Do· 
nati Romen, Riola di Verga IO 

1888 ... 
k) ..-Ciga in otto_ con IlIeg.to 
minula di spiegazione sul modo 
di ballarlo e con in calce la spie
gazIOne del saltarello .• Romeo 
Donali. Savignano (Grizzana) 
1887 •. 
I) .Secondl ZUttl_: .Romeo 
Donati. Verruno (Camugn.no) 
1884 •. 
m) .Trascone Ilia barlgazzin ... 
con allegato minUII sul modo di 
ball.rlo e con in calce la spieg.
zione per la «Seconda zucc ... ; 
.Romeo Donlti, Vigo (Camu· 
gnano) 188} •. 
nl Modulo 11 sllmp. del Comita
to nazionale ilaliano arti popolari 
. questionari per i canti popolari 
sul quale Trebbi ha scrino le 
spicgazioni sul modo di ballare il 
. Trescone alla blragauin .. , la 
.Giga in 0110" e il .Saltlrello .. , 
minuta. 
o) .1a ... iole" ... mll. copia scrit· 
Il sul modulo del Comitalo na
zionale italiano Ini popolari. 
p) .LI violett .. , due copie. una 
delle quali incompleti; .Racc. 
Romeo Don.ti, Riola, 1896 . 
Comunissimi in tutti Il provino 



cii e: prroiletta dai soldari ; d 'a· 
more a sfondo $CXiale •. 

Hl Ricordi di giornali umoristici 
bolognesi: 
l ) Bologn. che dorme: 
.) Tessere di ri('O(lO$Ci~to di 
rtdanore e di collaboratore, a 
Jf.mpa con aggiunte manoscrine. 
bI Ritagli del giorn.le .. II Resto 
del urlino., 1899 con eccensio-

• no 
cl Numero s~iale del giorntole, 
31 m.no 1900, uscito in occa· 
lione della recita del .. Pluto .. di 
Aristofane e diretta da L. Rasi. 
due copie. 
d I Allllisi e manifuli pubblicilari 
a stampa 'l , 1898·1899 e s.d. per 
la maggior parte opera di Nasica 
el .. Bolognl russ ... supplemento 
al n. lO del giornale a ricordo 

-
della .. Fie:ra di Nijni Nowllorod. 
al teatro Comunale: , 9 mino 
1899. 
2) Nlnis: 
Il Ritagli dal liornale .. La Gaz· 
U'III dell'Emili .. , 1909. 
b) 2 rice\I\Jte: mlooscrille, 1900 
imesllte a Paolo Gsterni e al 
Trebbi. 
cl Bozze del 2" numero, mal 
pubblicatO, pp. ,. 
d ) Primo numero del giornale: , 
20 aprile 1900. 
e) Manifesto pubblie:iurio a 
Slampa, 1900. 
3) J[ piano del giorno (mai 
pubblicato): manifesto pubblici. 
tario ciclostillto, 1901. 
41 Boloanl la graua : manifeslO 
pubblicitario a stampa, 1901. 
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Il Figurine di moda: 137 modelli 
femminili e maschili, in prev.· 
lenza femminili. 1823·1893 e s.d. 

2) Museo etnogrlfico bolognese: 
a) Opuscolo manoscriuo del pro
leHo con descrizione schematiCi . 
cc. 18. 
b) n. H schede manosctille del 
pfOBClIO con descrizione schem.· 
liCi. copia del precedente. 
cl FC>Kiio manoscrino con l'elen. 
co delle persone a cui sono SUte 
('O(I~n.le le copie del progetto. 
d) Foglio manoscrillo di Innota. 
zlon!. 

3) Manifeati politici: , Ivvisi e bi. 
&lietti d'ingreuo manoscritti e I 
stlll1pi1 ID 'lUi puliti politici , 
1906-1914 e l.d. per conferenu, 
comizi e O'lIIU!ImK>fUi.oni al tea· 
tro Com • ., ' le. 

4) Anxillinfti cWturali:4 bWietti 

d'ingresso. stampa, 1912 e s.d. 
per conferenze e commemorazio
ni .1 teltro Comunale. 

') Società Dante Alighieri . Lega 
navalc: ID Bologna; 2 l\!Visi ml· 
noscritti, 191) per conferenze al 
teatro Comunale. 

6) Miscellinel vari.: 
a) Emilio Roncaglil .Balanzonei. 
de, descrizione dell'inlresJO degli 
Etruschi In Bolognl e della 
glllnde festa ali. Montllnoll nel 
clrnevlle dell'anno 1874 •. opu. 
scolo di pp. 13, Bolognl presso 
Nicol. Zinichelli. 
bI .Anno VII. urnevale 1874 
Bllanzoneide, ovvero gli Etruschi 
I Bologn .. , srrisei. IDselnata dei 
carri .llqorici. 
c) StriKi. diseplt •• colori dei 
carri allqorici de la .. Ballnzo.. 
ncide .... 

-
d ) . Per divenirci_ , Bologna tip 
Legale, s.d . 
e) .. L'addio de l carnevale- di C. 
Mazzoli, Bologna 187.:5 lip. )oli . 
f) .. Lunario I Stampa pel 1882 .. , 
Bologna soc. tipografiea Iii Com· 
positori. 
gl Lega commessi d roghieri ed 
affini d i Bologna: biglittto d·in· 
vito e pieghellole a stampa. 1912 
per riunioni Il teatro Comunale . 
h) Manifesto pubblicitario. stam· 
pa della SocietÌl An. Nazionale 
.. G rammofono. la Voce del pa· 
drone, s.d. 
i) copia manoscritta dell'articolo 
di Giorgio Pasquali .. Congresso 
e crisi del folk10re. ItattO dalla 
rivisla .Ptlaso. anno I , n. 6 giu. 
gno 1929, cc. 2. 
kl Comitlto promotore per l'isti 
luzione in Bologna di un .. Pa· 
tronato dei minorenni condannat i 
rondizionllrnente-: cirrolare a 
Stlmpa . 1910 per conferenza Il 
teatro Comunale, Bologna tipo P 
Neri . 
I) .A Umberto Mutili autore 
del -Vindice· ...• , Bologna 189\ 
tipo Legale . 
m) .~-1aria Gnudi all'amica G. 
briell. Consolini. , I.d. e a stam· 

p'. 
nl Società femminile di previ. 
de:nza e di I5sistenu di Bologna : 
cirrolare I Slamp', 191) Bologna 
tipo Paolo Neri. 
o) Acc.demia di scherma del m ' 
Agostino Arista: biglietto d'in· 
gttSJO manoscritto, s.d. 
pl Ristorante teatro Comunale: 
allviso pubblicilario a "ampi. 
s.d. Bologna tipo Paolo Ntri 
ql Pianeli dtlll fortuna a stam· 
pa, tre copie. 
r) Rilaglio dell'lnicolo .. Il Volk· 
sOOnd • Ea;nu d.l liornale .. Pa· 
Irie_ maggio 1911. 

1>3 

sI .. Ermete Zaceoni artista dram· 
matlco insuperato semplice p0-

tente vario .. con di~gno di Bar· 
fredo, Bologna 1897 Iii. Sauer e 
Barigaui. 
I) Società di M.S. fra i commessi 
di commercio: volantino pubbli. 
citario. s.d. per l'elezione della 
relina del commercio. 
u) Società di M. S. fra bar· 
bieri , parrucchieri e profumieri di 
Bologna : cirrolare a u.mpa. 
1909 per un convegno di catego
ria , Bologna roop. lip. Azwguidi . 
Il) Elenco manoscrillO di .. Porti · 
ci , vttt:hie porte. cava1cavie e 
voltoni esis tenli in Boloftna ntl 
mese di maggio 1936_ cc. 4 
w) Pieghevole pubblicitario I 

stampa per lampade a gaz. Tori· 
no L. Chttt:hini. 

xl Copia autografa di Alberlo 
Vicinelli del bando per i locan· 
dieri della ciuà e: del COntado, 
,,7.:5 . 

y) Socielà degli Inisti .. Arte e 
\·it .. BolOJna· invito a stampa, 
s.d. per la commemorazione di 
Luigi $erra nella sali Rossini del 
Liceo musicale, s.d. 

z) A\!Viso I stampa , 1907 di con· 
ferenze .miche\·oli dei p;asini 
d'Italia I Bologn. 
Il) Foglio a stampa con la .. Leg. 
ge sul riposo sc:ttimanale dei ga· 
sisti_ 

bbl Società civile venetll per 
l'indutri. del Gaz td dellricitÌl 
di Venezia e Vicenza: piefthe,·ole 
pubblicitario, 1907 per l'officina 
di Cento con cenni storici sulla 
città. Venezia 1st. veneto di arli 
grafiche, cc. 2 

cc) Permesso di Slampl mino
KdllO rilasciato dii Commi~~lI' 

rillO II1lIordinario per le Lega. 
zioni e pro leslto pontificio di 
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Bolognl, 18.n in favore dì c.r1o 
Cordini. 
dd ) Manifesto pubblicitario di 
• Ehi' ch'.1 scuu .ll·~~iziont 
di Bologna de.! 188b, Bologna 
SI.b. iii. S.ucr c Barigazzi. 
ec ) Manifeslo pubblicitario I 
SUlmpl di NasN:., 1899 pc:r la 
seralI di Alfm:lo Te:slOni aliti· 
uo Comunale, Bologna stab. iiI. 
Sluer C' BariglUZi. 
Hl Prcghevolc I stampa di M,i,
ni, 1906 • ricordo del giorno in 
cui Giovanni Pascoli iniziò !'in· 
segnamento di lellC'l'3tura il.liana 
.II'Univcrsitil di Bolosoa, slao. 
poli~rafico Zamouni C' Albcrta:t· 

ggl P.rtecipazione nuziale Il 

stampa di Giuseppe Mondini e 
Franca Maiani, 1935 con a fianco 
la riproduzione del disegno .La 
visione del nonno. di A. Maiani . 
hhl Partecipuione nuziale urno
ri~lica I StampI, 19J5 di Augl1· 
SIO e Olga Mai.ni per le nozze 
della figlia Franca con a fianco 
quelle delle loro 1'IO'llt, opera di 
Nasica. 
ii) _All'amico pro! AuguslO 
Maiani per le sue nozze coli. 
signorina Olga Lugaresi. Amore 
e arte. di Codici: Francesco, 80-
logna 1905 per Zamorani e Al· 
bertaui. 
kk) .Processo Lugaresi·Maiani. 
partecipuione nuziale umoristica 
, stampa, 1905 opera di Nuica. 
BoIGRna Zamorani e Alberlazzi. 
11) Pluecipazione nuziale a $11m· 
PI di Augusto Mlilni . Olgp 
Lua,lrfti , opera di Maiani, Bo
~a 190' lip_ Zamorani e Al· 
benlzzi, due copie. 
mml .YAtA .. (Ua) el quKl volo 
Imi UI ardeat? a Giuwppt up
parini donore N"k, esultante., 
flllClCOlo a Stam[N litc:J&l"dict con 
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C'Ompo$izioni tnromiUliche, dise
gni C' canzoni di vari IUlori, oc. 
8, 8010801 1899, mb. iiI. Saucr 
c Barigaui . 
nn) PUlcclpazionc nuziale: I SI.m
pa d. C~nre Pcuoselli C' Li, Mu
:wochi, 1941. 

7) Maschere: 
al G . Bi,nrotelli dC'lto Domini. 
quC' ncllc \le'sti dc:! Donare: ClIr

lolina poslale. 
bl Angelo Bcolco deuo il Ruz
untc: ritratto a mezzo busto in 
OVile. FOlografia su carta all'al· 
bumin •. 
cl Pantalone : ritrallo caricatura· 
le. Fotografia IU cana all'al. 
bumina. 
d) Donor Balanwne: cartolina 
postale 
e) GiacinlO Canoli, comico del 
princIpe Antonio Fam6C di 
Parma, nelle vesti di Tracasnin 
Tracagnono: fotografia 5U cart" 
all'albumina da un dipinto di 
Giulio Rosi. 
fl Antonio Ferramomi nelle vt5li 
di Pamalone: ritl1l1l0 I meuo 
busto in OVile. FOlografia su caro 
Il all'albumina. 
g) Gaspare Manocchi nelle vt$1i 
di Bri~hdl" ritl1l1l0 I mezzo 
busto in ovale. Distgno I pt:nnl, 
1776. 
hl Agostino Fiorilli nelle vesti di 
Tarlaglia inCISIone In rame ac· 
quarellata opera di G. R. (Grorg 
Reimtr). 
i) Attanasio Zanoni nelle vesli d i 
Brighella incisione In rame ac· 
qUlrellala opera dI G. R. (Grorll 
Reimcr). 
kl Pierr"Ol riproduzione a stam· 
pa dello .Studio.. di Karel 
MY51btck. 
Il Scaramouche: riproduzione a 
Stampa di un inçiaionc:_ 

-
m) Dollor Balanzone : fotognfi'!' 
~u OIrla lucida della statUella, o· 
pera di Giuseppe Mazza, tsposta 
alla mostra del cSellecento b0-
lognese. del 193'. (Villani). 
1'11 Pierrot : riproduzione fmogra . 
fica da libro del quadro di Knd 
Myslbeck. 

o) Maschere varie: riproduzioni 
color:ue a stampa di dise~ni. $0-
no Ire copertine della rivista cL. 
lettura., 1914·1922. 
p l Arlecchino: ritratto cariC'alu· 
rale. Fotografia su carta all'al· 
bumina . 

CARTONE XIX 

Bibliografia 

I) Miscellanea \lafia: 
a) Ex libris Oreste Trebbi, opera 
di Barfredo. 
bI Bibliografia aUlografa delle 
pubblicazioni di Oreste Trebbi 
su Bologna, cc. 3 
cl Bibliografia IUlografa del 
Trebbi, cc_ 8. 
d) Bozze con correzioni mano
scritte di cL. lIori. bolognese 
del Lohengrin .. , pp. 2 con nel 
verso delle annotazioni. 
el Elenco dauiloscriuo dcgli 
serini e delle poesie di Ort5te 
Trebbi, cc. Il. 
f) Indice: manoscritto di opere 
tutrali, per autore e in ordine 
alfabetico, cc. 9. 
g) Foglio manoscritto di annota· 

• zlom. 

h) Biobibliografia manoscritta di 
Giacinto Gallina, ex. 22. 
2) Poesia: 12' schede per autore 
e titolo in ordine alfabetico, 
J) Storia aneddotica : 98 sc:hede 
per autore e litolo in ordine al. 
hbetico. 
4) Almanacchi e strenne: :s4 
schede per autore e tilolo in or· 
dine alfabelico. 
'I) Pubblicazioni periodiche: 41 
schede per autore e litolo in or· 
dine alfabelico. 
6) Sioria del giornalismo: 23 
schede per aUlore e titolo in or· 
dine alfabetico. 
7) Storia, critica, biografia e a· 
neddotica musicale: 300 schede 
per autOre e titolo in ordine al· 
fabetico . 

CARTONE XX 

Iconografia 

I) Rittltli e fotografie di bUl'1luini 
e buratlin.i bolognesi. Artisti del 
teatro di. Iettale bolognese: 
al Filippo Cuccoli: rilrlltlO A 

mezzo busto. Fotografia in carta 
all'albuminl IU supporto in car· 
tone formllo Margherita. 
b) Angelo Cuccoli: rittltto ~ 
mezzo buno_ FOlografi. in carra 

all'albumina su supporto in cpr· 
tone formato Margherita con au· 
tografo. 
cl Angelo Cuccoli: riuano con i 
buratlini Sandrone e B.la/UOne. 
Fotografia in carta all'albuminJ 
~u supporto in cartone formalO 
r-.largherita. 
di Ange.lo Cuccoli, cartolina po-
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sl.l~ .. Bologn. che srompu~ 
Angelo Cuccoli ~d i suoi buraui· 
m,.. 
~) Angelo Coccoli: riprodulion~ 

di una ve«hia fOlografia stampa 
I. su libro ron Sandron~. 
fl S.ndron~ ~ F.giolino: carloli· 
n. postaJ~. 

gl B.lamon~ ~ T.barrino: ortO
lin. post.I~. 

hl Angelo ~ Filippo Cucwli: ri· 
produlion~ fOlOgMifio del .. bas
sorili~V() n~lJa lapid~ in m~morin 
d~i Coccoli alla Cenosa di Do
logn ... 
il Fotoriproduzioni a slampa da 
libro del .. Bronzo della lapid~ ad 
Angelo ~ Filippo Cuccoli,. ~ di 
.. Dina Galli n~1 OSOtto d~i bu· 
ratuni,.. 
k) Carlo Musi: carlolina posla[~ 
di .. Carlo Musi 1lC'1l~ su~ on:w
n~tt~. con in ol~ l'annuncio 
d~lla pubbliC1lZion~ di .El mi 
OJmJ~II. (libreria BnJgnoli , So
logna). 
I) Carlo Musi; carlolina poslal~ 
{Folografi. Borghi, Bologna). 
mi Carlo Musi nd monologo 
.Fra un quinlein ~ un mezZlO: 
ortolin. postal~. 
n} Carlo Musi in Vesl~ urdina. 
lizi.: onolina poslaJ~. 
o) urlo Musi: ritUIlO a mezzo 
buslo (1914). Fotografia su sup
porlO in carton~ (Pr~miata foto
gufia nllZional~, Bologn.) con 
d~diCi al Tr~bbi. 

p) Auguslo Galli; carlolina po
Ital~ con dedica al Tri!bbi 
(1924). 
q) Augusto Galli con Sgan.pino: 
ortohna poslll~. 

r) Augusto Galii: rilrattO a m~z. 
zo busto con Sganapino. 
I) A~5to Galli: ritratto. mez. 
zo buno (1909). Fotografia in 
carll all'a.l.bumi/UI 11,1 supporto in 

-
C'lrton~ (Luigi Lanzoni e figl io, 
Bologn.) con d~dica al TrebbI 
I) Augusto Galli. rltrauo a m~7· 
zo busto con S8an.pino. Fotogr.l' 
fia IU fUpportO in carton~ con 
d«lica Il Trebbi (E. Roncagl il. 
1,1) Carlo Musi ~ AugtJsto Gall i: 
ritratti di cui uno a mezzo busto. 
FOlografi~ su supporto in cartone 
con in ca1c~ un dialogo mano
scritto in dial~tlo bologn~s~. 
v) Argia Magazzari : ritratto • 
m~uo bustO. Fotografia in carta 
all'albumina $1,1 supportO in C.lt
tone (Ridolfi, Bologna). 
w) Argia Maguzlfi: ritr.tto ~ 
mezzo busto. FOlografia in C.iftJ 
all'.lbumina su supporto in C1Ir
ton~. 

x) Argia Mag.zzari: ritratto 1 

mezzo busto. Fotognfil in c~rta 
all'albumina su supporto in caro 
lon~ (Soci~li fotografica bo[o
gnese, Bologna) con dedica al 
Fi.cchi. 
y) Argia MagllUri a gO anni : 
ortolina poslll~ (R~al~ fotopu
fia bolognese, Bologn. 1924 ). 
li AUgtJ510 G.lli, Argi. M.gau.· 
ri ~ Carlo Musi ali. Casa del 
Soldato nel 19U fOlogr.fi. su 
supportO in orton~ (E. Ronca· 
gli). 

Il) Umberto Bonfiglioli: ntratto 
a mezzo buno (19l0). Fotografia 
su supporto in cartone (sludio 
Graziani, Bologna) con dedica al 
Trebbi. 
bb) R.ppres~nllZion~ di bur,mi 
ni: fotoriproduzion~ a stampa da 
libro con in calce Giulio Gandol
fi , Din. Galli, Am~rigo Gua~li ~ 
AugtJuo Galli coi loro burattini. 
altra fOloriproduzion~ • SlIm"a. 
cc) I buratlini di Cuccoli duranh.' 
una recita, fOlografi. in Clrl~ III 
l'albumina ,1,1 lupporlo in cano
~. 

dd) Una rapprncnllzion~ di 
Cuccoli $Otto il Vo1ton~ del Po
d~Sli : fo tognfi . in cartl all'al· 
bumina su supportO in c.non~ . 

ee) Augusto G.IIi , Argia Magl7~ 
uri e Carlo Musi alla OSI dci 
Soldato: fotoriproduzionl! I Stam
pa da libro_ 

1 ) Rilratti di autori drammalici, di 
altori e di allrici : 
1) Gaspare Pi~ri : rilullo a mez· 
zo busto. Fotografia in cartl al
l'albumina su supporto in carto· 
ne (L. P~rini, V~nezi.) con d«li
ca a Gius~ppe Fondaroli. 
2) Antonio Sa1silli : ritratto I 

m~zzo busto (1908). FOlografia 
in carta all'albumina 11,1 supporto 
in carlone (fol. Argentina, Ro
ma) con di!dic. al Trebbi. 
l) Emil~ Augi~r rilrauo a mu
zo busto. Fotografia in C'lrta .1-
l'albumina su supporto in orto
ne (Ch. R~utling~r , Pari,). 
4) Luigi Ploncr: rilTAIIO a mezzo 
buslo in oval~_ Riprodu:r.ion~ fo
logr.fiC'l in caMa all'albumina su 
supporto in carton~. 

,) ViDCCnzo Udin. ritr.tto a 
meua figtJu (1866). Fotografia 
in orta all'albumina su supporto 
in orton~ (Denxhc, Bologna) 
con d~dio al Fiacchi. 
6) Ada ~ Vincenzo Udina pou 
in studio fotografico. Fotografia 
in C'lrla all'albumina $1,1 supporto 
in carton~ (coniugi MaUOCCQ, 
Torino). 
7) Achill~ Tor~lli: ritratto a 
m("Z20 bUSIO in ovale. Fotognfia 
in carll all'albumina IU supporlo 
in carlon~ (Pompe;ana) con di!di 
ca ,l fiacchi. 
8) Complgnia di Tomma$O Sal 
"ini: fotografia in clfta all'llbu· 
mini su supportO in carton~ 

(Bettini, Livorno) con dNicl del 
Fin~lIi al Trebbi (1922). 
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9) Alamanno t.lor~lIi: ritr.tlo a 
m~zzo busto (1872). Fotografia 
in carta all'albumina su supporto 
in carlon~ (~bl5tilnulti , Tri~SI~) 

con lutografo. 
lO) CI~m~ntina Cauola: posa in 
studio fotografico . Fotografia in 
carla all'albumin3 su supportO in 
Ottoni! (Llii Alinui, Fir~ru:el. 
11) Giacinto Gallina : ritr3t10 a 
m~zzo busto (188'). Fotografia 
in carta al1'albumin3 su supporto 
in catton~ (E. Emb[~mi & Balta 
rini, Tri~st~) con d~dìc. al Fiac 
chi. 
12) Alarico Lamlx:rtini nell~ v~
sti di «mamma Agatu ( l g7)): 
fOlografia in carta all'albumina 
su supportO in carIane (Soci~tà 
fotografica bolognese, Bolognl) . 
I)) Addaid~ Tessero: ritMillo a 
mezza figuMi. Fotografia in CUI;"! 

all'albumina $1,1 supporto in Ot· 
toni! . 
14) Luigi Plon~,: titrano a m~z· 
zo busto. 
l') Ennel~ Nov~1Ii carlolina 
postal~ con autografo. 
16) Enn~t~ N~lIi: cartolina 
poslal~ (Sciuno 107). 
17) Ferruccio Benini: C1Irtolina 
postaJ~ con autografo (1902). 
18) F~rruccio Benini Clrtolina 
postal~ (Sciulto 600). 
19) Gustavo Mod~na. cartolinu 
postal~. 
20) Dina Galli: cartolina post~l~ 
(Vllrischi-Artico ~ c., Milano). 
21) Flavio Andò: cartolina po
slale (Sciutto). 
22) Flavio Andò, Orlolina po' 
Slale con autografo. 
2l) LuiRi Carini: cartolina poM~ 
l~ con autogafo (I904). 
24) Giacinlo Gallina canolina 
posIII~. 

2') Enrico Ib)C:n cartolina po
$tal~. 
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26) Antonio ~rvi : cartolin~ 
pomle. 
27) Antonio un,i e Dina G,lli : 
artolinl postale. 
28) Eleonora Dusc: cartoline 
postali hl,b. Ricrardi, Milano) la 
primi 
29) Irma Gramaticl: canoline 
postali ($ciuno 560, 564 co '621 
una delle quali con IUlo,;:rafo. 
)0) Ermete Zacconi: c:moline 
postali, l. prima con autografo . 
J l) Busto di Ermete Zacconi del 
Colombarioi inauguralo il 6·)· 
1905 al teatro del Corso: carIo
lirra postale (sllib. Artistico Cac
dari e Platee, Bologna) con de 
diC1l di Ermrte Zacroni .1 Trebbi 
32) Virgil~IQ ReilC'r: cartolma 
poItlle ($ciulto 90) con autogra· 

'o. 
III In~ Bagni Cristina, carloli. 
nl pos"le ($ciullo 592) con ~u· 
tografo. 
34) c"rlolinl postale con le cari
calure di S. Ciarli, I. Braçci. CIV. 
G. Sichcl, Dina G,lIi c A. 
GUlSti deil, rompagnil comic:. 
Sichcl-Galli-GulSti pubblicala ~r 
I. prima rec::ila .1 teatro Dusc il 
16-10-1907 ($ocicl.i «I. cartolinr. 
Torino). 

"1 Cartolina postlle viaggiau 
O·<I·19U) I ricordo della senti 
Pro Iegl Irtisti drammatid 70 
gennaio 19J) lealro Lirico, Mi· 
rano con i ritralli di E. Zacroni. 
T. Di Lorenzo Falconi. Giusepr>e 
Sichel e Emml Gramatica (V~. 
rischi·Artico, Milano). 
36) Scena da .. La figlia di .In. 
do.: cartolina poslale (C.A. Pio 
ni, Bologna). 
37) Maria Ba1istrieri nei panni di 
Carmina Di La Liuni'lSl' clftoli· 
na po6llle rC.A. Pini, Bologna). 
38) Virginia Balistrieri nei panni 
di Monica Di La Cogna: carl!'li. 

-
na pou.le (C. A. Pini , Bologna 
39) Ter«a Mariani : t.1r1o lin~ 
postale: (Sciulto 1(0). 
40) Tini Di Lorenzo: cartolinll 
postale: (Bettini 126) ron dedic,' 
41) Giovanni Emanuel : carlolin" 
ponale (Sciulto l H). 
42) Augusto Marcacci: clrlolinJ 
postale (Ve:nori, Bologna). 
43) Claudio Leigheb: cano!'n, 
postale: con autografo (19021. 
<14) Adellide Ristori: carw!in,l 
postale: (Sciutto 118) I ricord) 
del IUO 80" comple:anno. 
4') Gustavo Salvini: carlolin.! 
poslale (Sciutto 31). 
<16) Gustavo Sa[vini: carlolinn 
postale:. 
47) Margherila Durante:: stumpJ 
lipografica su cartoncino. 
48) Emma Gramatica: canolina 
poslale ron autografo. 
49) Alarico e: Amalia Lambc:rtj · 
ni: posa in studio fotografico 
(1873 c.). Fotografia in carta al· 
l'albumina $U lupporto in ClIrlO· 
ne (Socie:dl fotografica bo[~nc:se:. 
Bologna) con dedica .1 Fiacchi. 
'0) Me:rcc:d« Brignoni: cartolinJ 
poslale (Varischi·Artico, Milano 
2J)1). 

'I) Te:resa Boeni Valvassura. 
carlolina postale: (Varischl-Artiro 
Millno) con dedicl II Trebbi 
(1910). 

'2) Giuseppe Palamidessi: ri· 
tratto. meuo bUllO (l8n). ro· 
IOgrafia in cina IH'albumina 5U 

supporto in canone: (f.lli Sorgato. 
Bo[ogna) con dedici al Fillcchi. 
") Alfredo Te:stoni. ritrlno 9 

me:uo busto (1902). fotOgrafi, 
in carta aH 'albumina su supporto 
in cartone: (L. Ricci, Milanol con 
dedica .1 Tre:bbi. 
Hl Re:n"o Simoni: rilr~ItO a 
meno bUIto ( 1902). FotOjtrafi~ 
in Clrta all'albumin. IU support,) 

in cartone (L. Ricci di Vari· 
schi·Artico e: c., Milano) con de· 
dica al Tre:bbi . 

") Giacinla Pe:uana Gualtie:ri ' 
ritrano a me:uo busto in ovale: . 
Fotografia in cuta all'.lbumina 
su supporto in cariane (fJIi Via· 
nelli, Venezia) con dedlCl Il doto 
IOr Onofrio Santinelli. 

'6) Alampnno More:lli: ritnlllo a 
mc:z:l!O bUllO in ovale. Fotografi:) 
in Cltla all'albumina su supporto 
in cartone:. 

") Adelaide Ristori: pou in 
studio fOlOgrlfico. FOIografia in 
carla all'albumina IU supporto in 
cartone: (Wake . Baum, Manche:· 
Sfe: r). 

'8) Silvia Fantechi Pie:troboni: 
posa in studIO fot ografico, Fo
tografia in Clrta all'albumina su 
supporto in Clrtone (Folografia 
artistiCII Montabone:. Millno) con 
autografo. 

'9) Emilio Zago: rÌlnllo a mc:uo 
busto. Fotografia in CITII all'al 
bumina IU supportO in cartone: 
(G, Jankovich, Venezia) , 

60) Pie:rina Giagnoni. posa In 

studio fotografico. FotORnfia in 
Clrta all'llbumin. $U supporlO in 
cartone (Emble:mi·Ballarini, Trie:
sle). 

61) Ritratto. mazo buslo di 
personaggio non ide:ntificalo. Fo
lografia in Clrt. all'albumina su 
supporto in cartone: (Le Lie:ure:, 
Roma). 

62) T~H'5/1 IJoc:ni Valvassura p0-

sa in Sludio fotografico. Foto
lipia Ifotozincotipia Ullb. More:
schini, Cc:~na). 
63) Eleonor. Dux: posa In nu· 
dio fotografico. Sllmpa lil'Ollrafi. 
ca (C. Galvlni, Vie:nn. 1900) 
con autografo. 

64) Alfredo Dc: Santtis: THratto 
a meno busto. FOlOlipia. 
M) Roberto Bracco: posa in IIU , 

dio fotografico. Riprodu~iOlle: ti· 
pografica d. rivista. 

3) Rilrani di ma«tri compositori e 
di cantanti: 
al Giuseppe: Zucchini. baritono: 
rinauo a mezzo busto ( 1866) . 
Fotografia in Cartl all'albumina 
$U supporlO in cartone (Ad~le, 
Vie:nna). 
b) Pompeo Belgioioso: ritratto il 

mezzo busto. Fotografia seppip 
su supporlo In canone:. 
c) Stol~, Waldmann. CaDponi, 
"'laini e Verdi: piccoli ritTani 0-

vali. Fotografia in carla all'albu· 
mina su supporto in cartone: 
(Diolalle:vi , Ancona). 
d) Gioacchino Rossini: folO· 
riproduzione: di ritrano c.lricatu· 
rale:. Fotografia (1860 c.l in cana 
all'albumina su supporto in caro 
tone: (Berli nani, Bolo(l:na). 
e:) Marie:na Alboni, contralto: 
Clrlolina postale. 
n Maria Brizzi Giorgi: fotori, 
produ~ione: all'albumina di un 
rilratto I Siampa 
gl Rosa BonrigarÌ; cartolina po
state:. 
hl Romano Mane:ni rur~lIo Il 

meno buslo in ovale 
il Giuditta Pasta, soprann: foro
riprodu~jone: di un rilutto :I 

stampa. 
k) Gioacchino Rossini: cJrtolina 
poslale: per il XXV annL\er~prio 

della fondazione: de:ll'i~liWlione: 
Rouini, Bologna 190}. 
l) Fe:rruccio B. Busoni: cdrlOlina 
postale CF. Bonlliovanni. Bolo
(l:na), 
ml Italo Campanini, 'e:nore:; ri· 
ttallO a mc:uo nusto in ovale:, 
Riproduzione di fotografia piò 
vc:cchi •. 



nl Angelo Mariani, direttore 
d'ord1eSlrl: riltano di profilo a 
mevo busto (CIIUolipial_ 
o) Gemma Ikllincioni , soprano 
riU,lIlO I meno busto. FOfOjtrll. 

fl" in C'Ula ..I1 '.lbumina su sup
porlO in canone (Giacomo Bro

f!i. Firenze) con dedica al1. con
tC'WI Albidni (1901). 
p) Clemenlina degli Amoni sedu
ta IICCIInlO .1 pianoforte: fotori· 
produzione di un quadro. 
ql ASlorre Giacomtlli: posa in 
51udio fOlografico_ Fotografia in 
carta all'albumina Su supporto in 
Clrtone CG Brogi. Firenze) \'00 

dedIca ,l conte AlbicinL 
tI fume Lisa: cartolina po51111e. 
51 Cartolina postale con piero!i 
rilraui OVile di Arturo Toscani· 
ni. Ghibaudo, fo.bgini Coleni, 
Pinro e Borgani, principali ex:· 
t\l[ori dcU'open. .Trislano co 1-
$Ou .... di R. Wlgnef aU. $nla . 
5I,lf!ione 19O()..190 l. 
l) Tcreo Slolo:. soprano: posa in 
5fudio fOlogl1lfiro. Falografia in 
O\",lc. 
li I Ermini. Borghi Mimo Cuz. 
zocu:a, soprano ndl~ vesti di 
!\brgheritl nd .. Mdistofd~. di 
Boito, JlOSI:' in studio fotografico 
vi Erminia Borghi Mamo Cuz. 
zocr~a, ritratto a meno bU$lo. 
FOlogufia in alrfa all'albumina 
su supportO in carlOn~ (Pr~miata 
foto(l:ufia bolognese, Bolo,l:nl) 
con dedica (1918). 
\\'1 \Iarianna Lodi RU&gi. sopra. 
no, posa in studio fotografico. 
FC\I{"!prafia in urta all'albumina 
su supportO in C1If{on~ (G \"Quiz 
e L Boccalini, Trieste) con dedi 
CI al conle Albicini. 
XI \'jnani. tenore, ntrauo • 
mellO bu.to. Fotografia in carla 
• 1J".lbumina IU ,upporto in nr, 
In'le ,o,. Bcra;.mnoo. S. Pelel 

160 -
sbourttl. 
l') Adehna Pani. soprano: rinat. 
to 11 mezzo busto in ovale. Fo
togr~fia ( 186' c.) in ClIrta all'al· 
bumina su supporto in canone 
(Socielll fOlografica bolognese, 
Bologna). 
zl Arrigo Boito , fotoriproduzioni 
dd rilrano caricaturale di Casi· 
miro Teja. 
gal Filippo Sergonzoni , cantante 
di operette : ritrllto a mezzo 
busto, Fotogufia in carta all'.I · 
bumina su supportO in cartone 
con lastra ritoccata c colorata Il 

mano (Giuseppe Alvino, Firen· 
ze) . 
bb) Filippo Clementi, composito
re:: ritratto a mezzo bu$lo. Fo
tografia (1890 c.) in carll .11'.1· 
bumina su supporto in ClIrlone 
(FOIografia bolosnese, Bologna) 
con dedica at conte Albicini. 
cc) Isabella GaUetti, soprano, 
riU:lllo • mezzo busto. Fotografi. 
in carta .1l'.lbumina su supporto 
in c.none (O. Schodfl, Il uiro) 
con autografo. 
dd) Ester Muzoleni , JOprano: 
riuano su tocandin. pubblicitaria 
dell'Industri. saponaria it.lian., 
BoIO!!na 
tt) Muiell. Gazz.nig. M.lupi. 
na Albite" fotoliproduzione di 
un ritratto, Fotografia $U carta 
a\t'albumina. 
Hl Func«co Antonio Pi$IOtthi 
~eduto acranto al cl.vicembalo, 
fOlOriproduzione di un ritratto. 
jijI) Gi.como Antonio Perti SMU' 
IO con in m.no uno SPArtito: fo
toriproduzionl: di un rittatto. 
hh) Ettore Cesa Bianchi' cartoli· 
na poslale (Alfieri,Lecroix, Mila· 
no) con .utografo, 

iii Giuseppe Bo'"K'tti, tenore: 
riTuno • mena figura. FotOjtu
f,a in carta a\l'.lbumina su sup-

-
poliO in cartone (P. Tempestini. 
La Spezia-Montecatini) con dedi
ca alla sig ra Cecc.rini. 
kk) Pel50n.lliio non identifica· 
to: rilrallO a mezzo busto. Fo
lografi. in carta .lt'albumina $U 

supporto in cartone (Guigoni e 
Bossi, Mil.no) con dedica .1 con· 
II: Albkini. 
Il) Giov.nni Paolo Colonn., 
maestro di cappella di S. Petro
nio: fotoriproduzione del quadro 
di Giovanni M.ria Viani . 

~ ) Ritratti di poeti, lellerati e gior· 
nalisti: 
a) Heinrick !teine : cartolina 
postale. 
b) Ugo Bassini, poeta' cartolinol 
postale (Giovanni Mengoli, no
logn.) con Illtogrolfo_ 
c) Luigi Capuana cartolina po
Jule pubblicitaria. 
d) Enrico P.nzatthi : cartolina 
postalI:. 
el Enrico P.nzacchi: cartolin. 
postale (Giovanni Mengoli, Do
logna) con autosrafo. 
fl Gabriele D'Annunzio: c.noli· 
na postale (fot, unanC Firenze). 
8) Giuseppe Giacosa_ cartolina 
posllle con .utogr.fo. 
hl Giovanni Papini: cartolina 
postale pubblicitaria (casa ed. G. 
Puttini e figli, Ancon.). 
il Gio .... nni Vigna Dal Ferro: 
fIIutli a mezzo busto in ovale. 
k) Gian Pietro Lucin! cartolina 
postale pubblicitaria (CAU ed. G, 
Puccini e figli, Ancona), 
Il GiOSll~ C.rducci: cartolina 
postale caricltur!lle di A. Maiani 
(Bardi e Giovanelli, Bologna) con 
autografo. 
m) Gioiu~ urducci: cartolina 
posIate (Aherocca. Terni; fot. G 
BtOf!i) . 
n) GiOJu~ urducci: cartoline 
postali commemoratiVI: dc ... l'Ac· 
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cademi. carduttiana, 16 dicem· 
bre 1905. (Giov.nni Mengoli, 
Bologna) la prima con autogr.fo. 
o) Giosu~ Carducci : cartolina 
post.le (Bardi e Giov.lelli , Bo
tosna 1905) ~ 

p) Giovanni Pascoli: cartolina 
postale (fot. Rabbi, ed. Ikreua c 
Giacomoni, Bologna ). 
q) Olindo Guerrini : cartolin, 
post.le con autogr.fo. 
r) Lorenzo Stecchetti (Olindo 
Guerrini): cartolina postale (G. 
Modiano I: C., Milano). 
5) Giuseppe Lipparini: cartolina 
postale pubblicitari. (casa ed. G. 
Puccini e figli, Ancona). 
t) Edmondo De Amicis: cartoli· 
na ponale (Alterace •. Terni). 
u) Francesco Pasnonchi: cartoti· 
nll post.le pubblicit.ria (G. Men· 
goli, Bologna) con autogr.fo. 
... ) Francesco Albergati Capacelli 
in allO di leggere al lum~ di nn· 
dela: fotoriproduzione di un r;· 
ttallO • STamp •. 
wl Adolfo Albertazzi: ritratto.1 
mezzo bUSIO, 
x) Cesare 0.11. Noce: riuatlo a 
mezzo busto. Fotografid .n carll 
all'albumina su supporto in nr· 
Ione. 
y) Augusto Gf(mi: lilografi. ,I 

colori dal giornale ... 11 papIJlaUo 
di Bologna» (slab. lit, F. BarbiC'· 
ti. Bologna). 
z) Edmondo De Amicis: fituuo 
a mezza figura Riproduzione Il 

stampa da ri ... ista. 

'l RitrAtti di poeti dialettali: 
al Speri Della Chiesa: ritratto. 
Fotografi a in carla all'albutnin~ 

su supporto in cartonI: con nel 
vetl;o una poesia manoscritta cii 
TI)' Ko Krumer. 
b) Alberto Vicindli, ritr.tto a 
mezzo buno. FOiogr.fia in catra 
.ll'.lbumina su supporto in c.t· 



ton~ (f.lli Cont~ssi, Rimini). 
c) Alberto Muson~ (Marchts~ 
Casnarl): riuano I mezzo busto 
Fotogrlfia in cuti IIrllbumina 
su supportO in carlon~ (FotOfU.lo 
fil mod~rna. Bologna) con de<licJ 
al T~bbi ( 1901 ). 
di Alessio Di Giovanni: canoli 
na pomle con dedica al T~hhi 
(1919). 
~) Alfredo Testoni, Trilus$lI io! 

Beno Barbarani : cartolina pou .. · 
I~ con lutogrlfi. 
f) Raffacl~ Bdluui : carlO!inJ 
postal~ con dcdica al Tr~bbi. 
g) luigi Rasi ~ AIf~do Testoni : 
cartolina postal~ I ricordo d~lla 
rappr~sentazion~ di bendici~nz.1 

al Comunll~ . Bologna 1902 (G. 
M~ngoli. Bolognl). 
h) Cesar~ PaK'l.n:lIa: carlol;nJ 
postll~ (Sciulto 87). 
il BertO Barbarani : cartohn:! 
po!lIl~ con dedica al Tn:bhi 
(1902) . 
k) Aldo 5j»lIicci ; ritratto a mo.
zo busto. Fotografia su suppono 
in carlon~ con dedica al T~bhi 
(191J). 
l) Clrlo Musi: ritrillo a mezw 
busto. Fotogrlfil in carta all'lIl
bumina su supporto in cartotl<. 
(Lanzoni e figlio, Bolognl) Wl! 

dedicl Il Tr~bbi (1902). 

m) Triluua: nUlno a mC27v 
busto. Fotografil in carta aIral· 
bumina su suppono in Clrtone 
(L. Ricd, Milano) con d~dica li 
T~bbi. 

n) Vale'ntc FauJtini: ritratto I 

rnt= busto. Fotografia in ClI.rtA 
11I'llbumina 5U suppono in .:ar
tone (l. Ricci, Millno) con ded,· 
ca Il Tn:bbi (1913). 
o) Berto Barbarmi: ntrlno I 
m+ 't· bullO. Fotografil in cut. 
alJ'albumitul ili lUpporW in cu· 
Ione (G. FerfttlO, Trnoi50) con 
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dedica al Trebbi (1901 ) . .. II ri 
trano ~ di Beno Barbarani il 
qUII~ si ~ schtl"7OSam~nt~ firm ... 
IO Pilade •. 
p) Antonio Fiacchi ; mrJtlo a 
maro busto. Fotografia su ' up
portO in cartone' (f.lli [k-.... llnùni , 
Roml). 
q) Enrico Stufflu: fotorlprodu 
zion~ di un busto. FOlogrJI I.\ 511 

supporto in canon~ (Fe-rrucc ;o 
Sorgato e f.llo, Modena) con de
dica al Tr~bbi e un 5On~tt" UIJ

noscrillO in dialello mooent,e a 
firma Fulminant (Stuffler). 

6) Ritratti diversi ; 
a) Paolo Benti ... oglio: ritruuo a 
m~uo busto in ovale. FOtnsr:lfia 
in Clrll all 'albumina su supp.l;:n 
in cartone con nd verso bre \':.' 
biografia a Stampa di G.ero,. 
1880. 
b) Cont~ Ccur~ Albicini: ritr,i1 
to I mezza figura . Fot01tufi. 
(1868 c.) in catll III 'albumina ~~ 
supporto in carton~ (Deroch,'. 
Bolognl) . 
cl Marchtsc GiOicchino Napo"
leone Pepoli: ritratto I m~nù 
busto in OVII~. Fotografia in Cdr 
Il all'llbumina su supporto in 
Clrton~. 

d) Conte Agostino Salina' ritr~t · 
tO a mezzo busto. 
e) Monumento I GiU5~ppe !\Iv· 
zini (Genov.?) inlugurato il 22 
g~nnaio 1882. Fotogr.fia su sup· 
porto IO cartoncino. 
f) Elisa OtwlY mentr~ suonJ 
l'arpl: fotografia in carta all'~l· 

bumin. su supporto in carlone. 
g) Giacomo lolli, pillore. nell! 
vesti ddll signOri .. Gesu.lda. Jd 
uni festa Il Circolo aninico. Fo· 
tognfil (1870 c.) in cma .1I·al· 
bumina su suppono IO CJno,,~ 
(Socielil fotosrafica nolOjlne~ 
BoIOl"l). 

-
h ) l 'a ....... Gigi Conti de tto il 
mallO in COStume carncvalesco: 
fOlogr.fi. (1865 c.) in c~rta al 
l '.lbumin. su supporto in cart I)
ne (fili Sorgato, Bo106na) con 
dedica aUa zia. 
il Alfr«!o Testoni vestilo da bai· 
lerina ed il pitton: Clstaldini ad 
una fe5la al Circolo .rt1>tico: f;J· 
tografi. (189') in carta all'albu
mina su supportO in c.rtone (So· 
ci~tl fot ografica bolognes~. Bolo· 
gna). 
k ) Contessa Pepoli Tallini $cdUla 
ad un tavolo int~nta ad assaggia
re uv. : fOtogrofia in carta all'al · 
bumino su suppono in CHHonc 
filettato d'oro (Luigi Lan/.oni. 
Bologna ) con dedica .1 COlltc AI. 
bicini (1888). 
I) Il conte Ceur~ Albicini ~utO 
con un libro in mano: ritrattO' 
mezzo bsuto. 
m) Federico Vellani, 5Cgretario 
dci Liceo musiclle: ritrattO a 
m= busto. 
n ) Mlrchesa Clrolina RUKOni: 
riproduzione di fmografia più 
vecchia. 
o) Principe Culo Iviblonowd,n? 
con mogli~ e fi[llia fotografi, 
(1815 c.) in carta all'albumin. su 
supporto in clrtone (A. Sorgato, 
Bologna) con dedica al dottor 
S.ntin~lIi (1879). 
p) Elisa Bon.parte l3aciocchi: fo
toriproduzione del busto marmo· 

"" q} Ehi' ch'il SCUSI .. oll'e'posi!io-
ne: fotoriprodulione della priml1 
paRina del numero uscito il 31 
maSiio 1888. 
T) Leonidu e i suoi Colni .m· 
ma~stfDti: c.rtolin. postale. 
s) Buffllo BilL cartolina postale 
delll tourntt europe. con SOtto. 
in timbro, le' dite della SUI !>C. 

conda ~sibilionc: bolognese, 7·8 
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april~ J 906. 
tI RitrallO a mezzo busto di igno
ta gentildonna. 
li) Fotoriprooulione di dtrallo 
femminile a Slampa. 
v) Tiliano, l'Assunti (Venezia, 
Sanla Maria Gloriosa dei Frati): 
fOloriproduzione in caru all'al . 
bumina su supporto in cartone 
(fili Gajo. V~nezia). 
w) Giovane donna brinda con 
due uomini a tavola in una rus ti 
ca cucina: fotografia di un qua· 
dro di autore ignolo. 
x) G.M. Cr~spi, int~rno di UnA 

fattoria : riproduzione fotografi
ca del quadro de'Ila Pinacoteca di 
Bologna. 
y) ~rie di riprodu~ioni tipografi. 
che di disegni del MitelJi , 
l) Due leste di ca .... IIi. 
2) Prim.v~ra . 

J) .Spesso d 'amor 5a~~io mre· 
stro è il tempo_ ; _Idolatra ~ de 
l'or animo avaro_; .. Poche il 
lempo \'Olanle i mesi ~ gli an· 
ni. ~ .. Rapisce al6n~ ogni bC'lIcz· 
:ca il t~mpo_. 
4) Carro I quattro root~ trainato 
d. du~ buoi. 
') Donna che mung~ una "Jcca. 
l) G. M. Cr~spi, [nte'rno di una 
falloria, fotografia del quadro 
della Pinacoteca di Bologna (:\1[· 
nari, Fir~nz~). 

aa) Groppo d'oche: fotO~tJfi. su 
carta applicat. a supporto in car· 
toncmo. 

7) Tipi popobri bologn~si. Costumi 
popol.,i bolognesi; 
a) Scolari di diritto del Collell.io 
di Spagna (136'1: fotoFrafia del 
disegno Il colori nallO dal ms. B. 
2329 .Vestiari, usi ~ costumi di 
8ololI.n •... ,. nella bibliol('(J del· 
l'Archiginna$io. 
b) Cittadina cisalpina for~ufi. 
su carta all'albumin. del di\e(lno 



I stlmp~ da[ . 11 laccuino_ 1799. 
cl T~ssilOre di Id.: stampa li· 
pografiOl dd disq:no a colori dJI 
ms, B. 2329. 
d) ScIlUa8C'n~no di S, Gioseppr' 
stampa tipografiOl dd disegno a 
colori dal m5 B. 2)29. 
el .Lu~in. nel corso maschera· 
IO: fotografia dd disegno I 

stampa d •• Bologna che scompa· 
re. di A. Tesloni. 
fl Gnacherino di palazzo: fOl o
grafia dd disegno a colori dJI 
ms. B. 2329. 
fiI Cassone e bollqa mobile: fo
lografil del disegno a colori dal 
mi. B 2329. 
h) Giovanni Brandoli dellO in 
Bologna .Zannin dagl'islOrj.: fo
tografi. dd ritraHO I stampa. 
i) Frontespizio della prima edi· 
zione dd _Lunario unin dagl'i. 
"ori. (1864): fot ografia. 
kl Giulio ~ Croce: fotOj[ra. 
fia del rinallo a stampa. 
Il Pietro Ferri deuo _Luv~in., 
SOIfIl'lalo: riproduzione di foto
grafia originale. 
m l Lavandaie di vii della Gracla. 
fO'~T1Ifia su carla all'albumina 
(.\fluro Grandi, Bologna), 
nJ Artigiano ambulante con f,li 
Inrc::z:zi di lavoro: fotografia dd· 
l'inci,io~ di Tobia Rosolino del 
sec. XVII 
01 .Qu~l dai bign~.: fotografi. 
del diseGno da _Bononia ridet. 
fIBIIB). 
pl Suonatori di tamburo e di 
piffero: fotoflufia del disegno a 
prnna acqOlrellafO. 
r ) Scufino Bernardini bibliote
cario dell 'An::higinnasio morto 
nd 1830: fotografia dell'acqua. 
rdlo. 
s) Menini. quello dei bi~: f->
tografia {fine ve. XIX\. 

{;mIe di campqna fuori port. 
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S. ~I.rnolo: fotografia in OIm, 
all 'albumina su suppono m carto
ne (fine sec. XIX). 
u) Le ostene di Bologna , gioco 
di Giuseppe Mitdli. fotografie 
dell'incisione origmale (1712). 
v) Contadmo con OIrro bologne. 
se traInato da buOI per il tra· 
sporto delle .. Castelllle. di uva: 
fotografia IU carta .U'albumina 
(Poppi, Bologna). 
w) Scena aUegoricl carnevalesca 
fotografia (1865 c,) m carta al· 
l'albumina su supporto in carto· 
ne del di~egno originale (Soc i et~ 
fotografica bolognese, Bologna). 
x) Callalcata degli Etruschi per 
un COf$O Clrnevalesco Il lklloJlna. 
fotografia IU urta all'albumina. 
)') Ambulante che vende aceto: 
riprodulione tipografie. dell'inci· 
sione di Annibale Carracci da vo
lume a stampa, 
~) Gli orblOi: riprodu~ione tlpC>
grafica di uni litografia di G, Me· 
Ioni (meti. ve. XIX) pubblicata 
nella r,vi5t ... Il Comune di Bo
logna_. 

"' c.c.'IC.'nno con Il madre: ri· 
produzione dell'.cquaforte origi. 
11I1e del ManioLi da volume a 
stampa. 

B) Vcdute di Bolagna e di altre 
citll d'halia: 
Il Giocatori di Plllone Ilio Sfe. 
risterio, fotografia in C'Clrt. al· 
l'alhumina IU supportO in carto
ne (1904) . 
2) Contadini in piava Vittorio 
Emanuele lO on giorno di merca· 
to: fotografill su carta ,1I'alhu
min. (fine ~eec, XIXini7.io XX). 
l) Donn. aUa spesa con bambino 
in brlCc10 all'angolo vii Indlpen. 
del\ll·Uj!O Ba~,i: fOlOgrafùJ in 
Clrtl III 'albumina IU supporto 
in canone (1906). 
4) Genw: in piuu Maggiore : fo-

-
rognfia in Clfta .1I 'albumina su 
supportO in cartone (fine 5e« , 

XIX· inizio XX). 
') Via del Port,,: Clrtolina posta· 
lo. 
6) Via Riuoli viua dal unlOnc 
dci fiori : fotografia su urla al · 
l'albumina ( 1906). 
7) Piaua e paiano CIIlderini, 
palazzo Z.mbe<:cari e laterale 
della chiesa di S Domenko: CM· 

rolin!! poslale da un incisione di 
Pio Panfi li (1718). 
8) Corti le del pa[a:u;o della Cusa 
di Risparmio: fOlOriprodutione 
tipogr!!fica (19 10 c.). 
9) Chiesa dell~ B, V dc! Monte 
fUNi porla S. Mamolo: fotori· 
produzione del di~egno acquarel. 
lato (particolare) dalla unella 
Gou.adini 42, 162 nello bibliote· 
ca dell'Archiginnasio. 
IO) PiaZZI ~bJ:Rio~ «)Il i burat· 
lini e i ciarlat.ni nel XVII seco
lo: fmagrafia da un qUldro di 
aUlore ignoto della CIIua di Ri· 
sparmio. 
l!) P.IU20 Bignami, gii. Rossim 
in studa Ma~iore: foto!: rafi. 
12 ) Piana tkll. Pace dc'" p,. 
vaglione' fotOflrafia dell'incisione 
di G. Ferri e 8 Rosaspina 
13) Piun de' Calderini in Bo
IORCna' fotagnfla dcll'incisione di 
Pio Panfili e Savini, 
14) Piu7.I e chiesa di S Dome· 
nico: foto"r~fia del discr,no Il 

pennl dal ffil,. Go.u. 79, 32, CliC· 

lano FCrT1lt1ll1 .Fabbriche di Bo· 
lognu ncllu biblioteca dd['Ar· 
chiginnuio. 
Il) Piu7.I della Fontana c palu
ro pubblico d~lla citi' di Bolo
,Ilna: fotOj[ufi. dell'incisione di 
Pio Panfili (177'). 
16) Cortile della casa Dlllle Cor· 
re~, or. Bitelli fotoriprodu· 
zione tipografica (inizio sec. XX, 

16> 

tipo Paolo Neri , Bologna). 
17) Corlile del palazzo Ghisilar· 
di · fotoriproduzione tipognfio. 
(inizio XX sec., tipo P. Neri, Bo
logn.). 
18) Conile del paluzo Boncom· 
pagni, ora Be~lIi: fotoriprodu. 
zione tipografiCi. 
19) Conile di palazzo Barba.ui, 
on Zabban: riproduzione tipo
grafica (inizio sec, XX, p, Neri, 
Bologna). 
20} Corti le del museo CIVICO e 
cortile della casa Mazzoli, ora 
Villori: riproduzioni tipografi. 
che (inizio sec, XX; P. Neri, Bo
logna). 
21) Cortile del paiano Sanull, 
ora Bevilacqua: riproduzione ti· 
pografica (inizio sec. XX. P t\e 
ri. Bologna). 
22) Cortile del palllZ20 Salaroli: 
riproduzioDe tipografica (inilio 
XX sec., P. Neri, Bologna). 
23) Corrile del paiano Poflei 
riproduzione tipografiC'l (inizio 
~. XX, P. Neri, Bologna). 
24) Cortile del paIano Orsi. ora 
Marconi riproduzione tiposrafica 
(inizio sec. XX, P Neri, Bolo
fini). 
2') Cortile del palazzo Mal\'cvi 
Campeggi: riproduzione tiJ'Ol{ra· 
fica (inizio sec. XX; P. Neri, So
logna). 
26) Cortile del paiano LClo!nani' 
riproduzione tipografica (inizio 
~ec. XX; P Ncri, Boloi:n,l) , 

27) Cortile della casa Pandolfi. 
ora Castaldini: riproduzione li· 
l)Cgrafiea (ini1.io ~. XX : P \!e· 
ri, Bolo,llna). 
281 Ultimi rc<ti del Cllffì! dci 
caccialori con [e torri Arteni~i e 
Ricc~donnll: fotografia {~tu,ho 

Gruilni. 1917}. 
29) Ca •• di Cnducri· fotografia 
( l'i()}) in Cina all'albuminl 'u 



-
upporto in ottone (Luigi Vero
nesi , Bologna). 
.IDI PUiorama di Bologna dalla 
lorre ckU'Arengo : fotografia 
(1909) in (';In •• 1I 'albumina su 
supporto in cntone (A. Palri· 
gnani). 
31 ) Panorama di Bologna dalla 
lorrc dell 'Arengo; fotografia su 
supporto in ottone (inizio sec. 
XX I. 
32) Hotel Brun nel palazzo Chi
sili('ri, faa::ial~ su via Ugo Bassi, 
fotografia (190~ ) su carta all'al · 
bumin •. 
H ) Palazzina dcII. Viola: foto
grafia su orta all'albumina (ini· 
zio 5«. XX). 
Hl Il portico del Pavaglione : 
riproduzione: in C1ma all 'albumi
na di un'acquatima di A. Basoli 
(Prima met. iieI:. XIX). 
Hl LI M,donna di S. LucI • 
Porta Sanagoua accolta dal car
din,II" c da pochi fedeli il 27 
magj!io 1916 , fotografia. 
361 l[ viale di òmmvalluionc !li 

Pona Maggiore:: fotogra6a in car-
1.1 all'albumina su suppon~ In 

c,none (une sec. XIX). 
37) Carro agricolo sul viale di 
ciroonvillaziont' I porla S. Vit:a 
It· fotOj!ufia in cuta all'albumi· 
na su supportO in cartone (nne 
S("(", XIX). 

38) Donna a passeuio nelld 
Montap:nola fOlOgnlfia in CIIrt~ 

all'albumina su supportO in car· 
tone (fine ~. XIX), 
39) Il mercatO di meno animato 
di mercftn ti' riproduzione di unJ 
min:J,ura dd St'C. XV nella .. Ma· 
tnro'a dei drappieri .. nel Museo 
ci\"Ìco di Bologn., 

401 Piana Maggion: gn:mita di 
feddi all"arri ... o in S. Petroni<l 
ddl, ~1adonn. dI S Luca il 27 
mqgio 190), fotogr:afia in orl.1 
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all'llbumina su supporto in caro 
tone. 
41) Villa Ercolani a Belpoggio: 
riproduzione d i \'aluta a stampa 
di F. P Werncr. Augusta 17)1 . 
421 L'Arena dr! Sole gn:mill d i 
sprttaloti durante un. rapprcsen· 
tazione diurna' caTlol ina postale 
d i grandr formato (finr sec. XIX; 
G . Mengoli , Bologna). 
43) Case Tacroni in pinza S 
Stefano: fotografia $U carta .1· 
I"albumina (1906). 
44) Il l'alano dr!la Musica : 
fotoriptoduzionc del disegno di 
A. Cezanne ff.ll i Tn:ves) pubbli. 
cato nella rivisti dell' .. Esposizio
ne emilian ... del 1888. 
4)) Angolo fuori p<M"la Casti· 
glione tra le ... ir Sabbioni e Ca· 
stiglionr : fotografia in carta al · 
l'albumina su supporto in carto· 
o,. 
46) La Madonna di S. Loca at · 
torniata da pochi frdeli in som 
d urante il viauio di ritorno Il 
SanlUario: fotografia (1920 d. 
471 Via dd Pono e l. 'u .... ec· 
chia chirsa. foto.e;rafia (1906). 
481 Vecchietti atll Montagna!a ' 
fotogr~fia in carla all'albumina 
5U supporto in CIIrtonr (1902). 

491 Piana Maggiore gremIta d i 
fedr!i all'arrivo in S Perronio 
della Madonna di S, Luca fo
tO!trafia (inizio !cc. XX) 

)0) Il voltone dr! Podesd, fo
lografia in carta all'albumiM su 
supportO in cartonr. 

~ l) Piu2.a Mar-Riore n BologM 
lilla finr dr l sec, XVII J fotoll ta , 
fia da una miniatura di Giacomo 
21mbc:11i tratta dall' .. lnsiv.na .. 
conserva" all'Archi ... io di Stato 
di Bol01lnl (Insignii dr!;li Anzi. 
ni, 17n, XV, c. 89 al. 

)21 Panorami di Bo1o!lT'1 visto 

-
da fuori pcma S. Fdice (mct. 
sec, XIX): riproduzione tipogn. 
fiu di fotogra fia originftle (r1C· 
colta L. Facchini). 
)3) Piuu dd Nettuno: incisio-

"' )4) Piazza Maggion:: incisione 
d i G. Ferri e L. Carlini. 
,) Il C1Istello dei Manzoli a S. 
Martino in So ... eruno : fotori . 
produzioni tipografiche (Galavot. 
ti, 1938). 
'6) Il castello di S. Manino a 
Mmerbio: fotoriproduzione ti· 
pografica . 
)7) Il ponte di Rialto a Venezia : 
fotoprafia (fine seec. XIX.inizio 
XX ). 
58 ) Campagna romana con pon· 
te sul Tevere: fotografia fine 
secc, XIX·inizio XX). 
)9) Arco di Tilo a Roma nella 
valle dei Fori : fotografia (fine 
se«". XIX. inizio XX). 
60) Le tre colonne del tempio di 
Castore ndl. ....lIe dei Fori a 
Roml: fotografia (fine M'tt . XIX 
·inizio XX). 
61) Ponte Scaligero a Verona: 
fOlOj:;nfi. (fine secc, XIX·inizio 
XX ), 
621 Porta S. Paolo e la piumide 
di Caio Cestio • Roma , fotogrl. 
fil Inne secco XIX·inizio XX). 
63) Piana delle Erbe a Verona : 
fotOlr,di a (nne secco XIX· inizio 
XX , 
641 Piazza e p.lano della Loggia 
o p.lazzo nuovo del Comune a 
Brt~ia: fotografia (inizio sec:. 
'.;Xl. 
MI Vrdutr • lIampa di E . Corty 
traur d ... Le chie$C parroc:c:hiali 
della diocesi di Bologna, ritratte 
e dttcritte .. : 
al S Prosprro I Badi. 
hl S Gio ... anni BattiUI di Bia· 
f!l(>nl 
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cl S. ~1artino di Camugnano, 
d ) S. Lorenzo d i Castigl ione dr' 
Pepoli . 
e) S, ~ Iartino di Ml5sumafÌco. 
f) S. ~lamantr di Medicina. 
g) S. Pietro e Paolo di Montor io. 
h) Pirvr di Casio. 
i) S. Michele di Vizzano. 
k) Castiglione. 
Il Lustrola . 
m) Medicina . 
661 Vedute d i localitl!. non bo· 
lognesi non idrntificlte 4 : fo to
grafir (inizio sec:. XX). 
67) Pianta dell. cittl!. di Bolo
gna : calcografia di Pio Panfili da 
.. Vedute della cill~ d i Bologna 
dell'anno 1759_. 
68) Pi.nt. della citti di Bolo
gna : riproduzione a stampa di 
un incisione a bulino (lg7)). 
69) Pianta di Bologna: litografia 
a colori , 191) c. (A. Comellini c 
C., Bologn.). 
70) Bologna neUa seconda cero 
chia , secc. X·XII : stampa tipo
grafica drlla pianta disegn.t. da 
A. Finrlli nel 1917 (BergalIll. 
schi·Vecchi, 8o[ogna). 
7 1) Bologna nel mille: stampa 
tipografica drlla pianta disegnata 
da A Finelli , 1920 c, (Stab. po
ligrafici riuniti, Bologna). 
72) Bologna ai tempi di Denle: 
Slampa tipografica della pianla 
disrgnata da A Finelli , 1922 
1923. 
73) Angolo nord-occidentale del 
Palazzo del Podestl!. di Bologna 
con il modello prr il complela. 
mrnto della decorazione del fa· 
stigio merlato secondo il progct 
to di A. Rubbi.ni, fmografia 
seppia lucida inizio sec. XX 
741 La Piazza ddle quattro lorri 
... edula da via Rizzoli. fmorirl"O
duzioni a stampa da libro. 
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9) Serie di ritnui fOlogufki, in 

plIrtC realizzati in studio, in alrtl 

.11' albumin. su supporto in caro 
Ione, JM:'r Il maggior pane: di cm. 
6XIO,': 
I) Antonietta Pasini MoT'$dli c: 
figlia (urlo Fr.taçci, Napoli) 
con dediCli ,Il, sorella. 
2) G. Monsari (Eugenio Parodi, 
l..c«c) con dedica alla sig.n Gi· 
gi, Liverloi? 
l) Giovine coppia di sposi (G 
GrondonI!, Bologna 1880 c.). 
4) Signore di ffiC'ZZa ctll: ritratto 
a rncuo busto in ovale: (Farina 
c compagni, Padova). 
') Signora in crinolina con om· 
brello (Casanova, Bologna 1880 
c.). 
6) Giovane uomo: riTMltto a 
m=o busto (Casanova, Bologna 
c N.poli 1880 c.). 
7) Signore lflZiano con ombrello 
(Cnanova, Bologn. 1880 c.l. 
8) Milillft appoggiato. una co
lonlUl con "'J)ra un cane (Ruge
ro Porti, Modenl). 
91 Militare: IUr,tto • m=o 
00510 in ovale (e. Degobr, Ce· 
no .... ). 
lO) Giovinell': ritratto I meno 
buna in ovale lA. Sorglto, Bo· 
logn. 1875 c.l. 
Il) Sip;norc Inzilno: ritrano a 
mezzo busto in o ... ale (Uli Sorga. 
tO, Bolognl 186' c.). 
12) Signo ... di mena eti con 
... entaglio in mino appogjtiall ad 
un 1 .... 010 (Anlonio Sorgato, Ve. 
nezia 1870 c.). 

D} Coppia di gio ... ani sposi. 
14) Signora .nziln. con ombrello 
IPP"OA.'t;iltl .d una b.llustra. 
1.5) Coppi. di sposi di mena el~. 
16) Giovanetto IpMgRi.to ad u
ni bal,ultra (coniugi Ferr.tl, 80-
101M 1867 c.). 
17) Giovane lipora aPJ)08liat. 
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.d uni Kdia (La fotografia ita· 
lian. , Bologn.), 
18) Gio .... ne signora con una 
pianta in mano (Roberto Peli , 
Bologna 1880 c.). 
19) Coppia di Inziani sposi con 
il figlio militare (Pel i, Bologna 
IBM c.). 
20) Signore di mezza etl appog
giato ad una colonn. (Società 
fOlOgufica bolognese, Bologna 
186.5 c.). 
21) Signore di meua eiA : ri traI· 
(O a mezzo busto in ovale. 
22) Signora in poltrona (Socielà 
fotogufiCll bolognese, Bologna 
186' c.), 
2l) Signora di meni ed appog
gllil ad una pollrona (Società 
fotografica bolognest, Bolognll 
186.5 c.). 
24) Signor. anziani appo~iall 

.d uni sedia (Ikroche, Bologna 
1870 c.l. 
2.5) SIgnora di meni etA appog· 
giat. ad una sedil; la stes • ap
poggiata ad una b.l.uSlra ([)ero
che, Bologna 1870 c.). 
26) SignOfl anziaNI sedUIl (De· 
roche, Bolognl 1868 c.). 
27) Gioune signora con frustino: 
ritrano • mena figuri (Fotosra
fil bolognest, BologIll 1890 c.). 
28) Signore anriano: rttratto a 
mezzo busto in o .... le colOrito • 
manO d. F. Magotti (Ikroche, 
Bologna 1870 c.). 
29) Signon anziana con crinolina 
(Francesco Sidoli, Piacenza). 
lO) Signora di mena et~ appo~· 
giata ad una sedia (Ruggero Por· 
ta, Modena). 
li) Sip:nora di mena età con 
... entaglio e appoggiata ad una 
sedie (Ruggero Porta. Modenal. 
}2) SiltMI'I anlian. seduta con 
in mino un fJIIXhialino (lorRneHe) 
e giornlle (f.lli SoritatO, 8010,ll:nJ 
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186' c.). 
ll) Signora di mezza ed con un 
gomito Ippoggiato Id una ba· 
lauStra (I.l1i Sorgato, Bologna 
186' c.). 
H) Signora di mezza eti seduta 
con in mano un venuglio (f Ili 
Sorgato, Bologna 1865 c.). 
n ) Signore di mezzI ell KdulO 
su una Kdia (Deroche, Bologna 
1868 c.l. 
l6) Signore anziano seduto in 
poltrona (Angelo Sorgato e 
Compagno. Bologna 188' c.). 
37) Signore di mezza et~ seduto 
su una sedia (Ikroche. Bologn~ 
1868 c.) . 
l8) Signora di mena eIA Kdutl 
su una sedia con un libro in 01'
no (f.lli Sorgato, Bologna 186' 
c .1. 
19) Giovane signori appoggiala 
ad una b.laustra (fHi SorgltO, 
Bologna IBM c l. 
40) Signora di mena eIA con un 
cestino di fiori in mano accanto 
a uni colonna fEugene Duronel. 
1..aunnne). 
41) Signore di mezza el~: ritraI
IO I meno busto in O"'lle (Achil· 
le G.bò, Ancona). 
42) Signora di mezza eli con un 
buccio appoSiillO allo schienale 
di una sedil (Angiolini e c., Bo
logn. 1860 c.l. 
4l) Signore di mena etA accunto 
I una colonna (fotografia Ber· 
linani, Bologna 1860 c.). 
-14) Signore di mezza et' accanto 
ad una poltroneina con cilindro 
lO mino (Bertin.ni, Bologna 
1860 c.l. 

IO) Mostra del 700 bolognese nel 
Paiano comunale Oologna 
19H: 

a) Lastre dello studio fot ognfico 
Achille Villani : 
1) G .M. Crespi, la pulce. MU5eO 
civico di Pisa (rotta). 
2) G .M. Crespi, una fiera . Pina
coteca di Brera, Milano . 
l) G. Mazza, statuenl di Balan
zone. 
4) Costume di contadina bolo
gnese. 
b) Riproduzioni fotografiche di 
opere d'arIe: 
1) G.M. Crespi, la fIImiglio del 
contadino. Museo nazion.1le, Bu· 
dapesl. 
2) G.~I Crespi, una fiera. Pi
nacoteca di Brera, Milano. 
l) G .M . Crespi. la Pulce. \lu$C(l 
ci ... ico, Pisa. 
4) G. Gamberini. scena campe
stre, Mediani Ellore, Bolo(ll':1 
l) G. Gamberini, scena di gene. 
re. Contessa Carmelita ZUC1.:hini, 
Bologna. 
6) G. Mana, il donor Balanzone , 
7) A MillIli, mercato in Roma. 
Museo ci ... ico di Pesaro. 
81 A Piò. la flllOreS'il di ClIsa 

Gh.isilieri. F.lli Rizzi, Ponl~"C~hio 
Marconi. 
9) A Piò, il flnore di CIl~J. Ghi
silieri. F.lli Rizzi. Pontc-.:chio 
Marconi. 
c) Fotoriproduzioni lil>l~llr~fiche 
dal libro «u, ... ie d'ItJ!iu 
I) D Creli, fcsta Clm~lre. P~
lazzo Venezia, Roma. 
2) C.M. Crespi, madre e fumbi
no, Kaiser Friedich museum, Ber· 
li no. 
l) G,M. Gandolfi, S. Pietro in 
carcere. Raccol" Romano, rirc~n· 
>< 
4) C. Gamberini, scena di g~nere . 
GaUeria Gurlill, SerIiOQ. 
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CARTONE XXI 

Iconografia 

I) Riuani di artisti drammlllici : 
l) AnnOi Maria Bazzi : ti tratto a 
mezzo bus IO. Litografta (dis . G . 
Cen"trelli; Beninazzi, BolognA 
18)4). 
2) Anna Maria Spadl Bllli: ri · 
trillO a mezzo buna. Acquaforte 
(Dalla Rosa· A. Biasioli) C'On ac· 
cantO un sonetto. stampa. 
3) Amalia Bellini: ritrlni a 
mttZO busto. Litografia (lit. An· 
giolini). 
4) Giuseppina Boccomini Lavag. 
gl tlUlIU I mezzo buslo. Lilo
grafia rp. Barigazzi; per il carne-
v.le del 1878·79). 
'I Luigia Bon nellc VClti di Ma· 
ria Sluarda: lilogr.fia (C de Pa· 
rio; iiI. Ricoordi). 
6) Oemenlinl Cuzola: ritratto I 

mezzo buna. Lilografia (Min.r· 
dI; IiI. Angiolini 1835). 
7) Amonio Colombcni: rilratto 
• mezzo bullO. Lilognfia {Paolo 
Guglielmi; iiI. Danesi, Roma}. 
8) G. Dc' Marini riuani a ma· 
w bu~to. Lilografie IL. 1..olli; lit 
Bcninazzi, Bolognll. 
9) G Dc' Marini· rilrano a 
mezzo bus IO. Litografia (Fausto 
Muzzi; li t, Bcrlinazzi. BoIOj{na). 
IO) Eugenia Dreoni: ri lnno • 
meno bu~to. Litografia fA. Frul· 
li· lit. Angiolini 18'1). 
III Antonio Feoli: multo a 
meuo bU$lo (184'1. Lilografi~ 
lA Frolli; iiI. Bettini). 
121 G,ellno Glttinelli: ritnlto 
I mcvo bU~lo. Lilografia IFrulli; 
III. Anlliolini e C.l. 
131 G;ttI.noGaninelli: litOj{uf .. 
fDu1r.evl 

14) urollnl Internati' rinillo a 
mezzo buno. Acquaforte (C. 
R05ler • G. Blilesul). 
U) GilC'Orno Landozzl : ritratto a 
mezzo buslo. Lltografi., 1846 
fA. Frolli). 
16) C.rlott. Marchionni : ritratto 
a meno buSto. Lilogufill. 
17) Carlona Marchlonni : rilrano 
a mezzo busto in ovale. Litogra. 
fia. 
18) Virginia Marini : ritratto a 
meu. figura. Fotoriproduzione 
lipogr.f ica. 
19) Maria Melito in .. Fcdellilt. 
di Calzini: cromOllpl1 (1919) di 
M Dudovich. 
20) GUSI.VO Modena ~ ritntti a 
mezzo buslo (1847) Lilogufie 
CA. Frulli; iiI AngiolinO. 
21) Allmanno Morelli rltrltto li 

mezzo busto. Lltognfil 
22) Allmanno Morelli: ritl1ltto a 
mezza figur •. LilQ8nfi. (G ho· 
la , 18'0; iiI. Arm.nino, Geno
va) . 
23) Maddalena Pelzel rilulIO a 
mezzo buslo. Litogrlfia (Berti· 
nazzi, Bologna). 

24) LUI~i Pt-zzanl mratto a 
mezzo buslo. Lilografia (lil. 
Gaspcril 18'9. 
nl AnlOnietta Roboni: ritratto 
li meno busto. Litogrlfia (Giu· 
seppe Fernri; lit Cipriani e C. 
Bolognal. 
26) Anwnieua Robolli rilmtto 
• mt'uo busto (1854) LiIOl/rafil 
fA Fntlli ò IiI. Angiolinil. 
27) Giovlnn. RO!.a · rilrauo a 
mezzo buuo in ov.le (1846). 
Acquafotle (tipi dilla Volpe) con 
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drdiu I Slimpa. 
28 ) Giovlnninl Rosa ~ rurano a 
mttZO buslO. Litografia (A. Frol· 
li; lit . Angiolini). 
29) Rosa Taddei: ritnno a mcz, 
w busto. Lit08n6a (G. CcnC$ud. 
li; lit. Cipriani). 
301 Teresina Troffi ; rit rano a 
mezza figura . Litografia (lit . Da· 
\'i~non e Hoffman . Broadway). 
31) Giovanni Ventura ; ritrallo a 
mezzo busto. (1840) LilOgrafiA 
(Bonetti ; iiI. Angiolini e C). 
}21 Gaetano Vcsui : ritrano a 
mezzo buno ( lgH). LilOgrafia 
(A Frulli; iiI. Angiolini) . 
33) Luigi Venri nelle vesti di 
Don Mal'2:io: Iitognfia (Di Ga· 
gliard ). 
34 ) Luigi Vcstri: ritntto Il mez· 
zo buno. L.itognfia. 
3'1 Riulni I mezzo busto in 
OVile di Teresl Boeni VIIYUIU' 
ta ; AICSSlndro Parrini; Cesare 
Vilaliani; Amerigo Pia~ntini ' 
C«i1ia Filiberli ; Elena Canini! 
Ville; Eugeni. Baroni e Ales· 
pndro M.rchetti dall· ... Album 
artislico ddll p.lcsln.. Litogr •. 
fia lIil. C. Maruzzi) 
36) Locandina pubblicitari. dci· 
l'Art'na dci Sole con i rilratti a 
mezzo buslo di G. Pezzana; Lini 
Dilillcnti; Luigi Monti e Angelo 
Diligenti stampa tipogufictl !ti 
f'li delle Belle arti, BoloRnl). 
)71 Vera Vergani' stampa tipo
paficl del discgno di Marttllo 
Dudovich d ... L·illustruione ila· 
Ii.na •. 

2) Ritrani di artini di CInto: 
l) Luipia Abbadia ritr.lli. melo 
a i>JUtA. Lil(l~rafie CF Ikcchet 

ti; III. Zinnoli. BoloRn.l. 
2) l,nlonio 811ddli, ha«o: ri· 
natto • mCVI filluu. Stampa ti 
pogufic. (IiL Olt.vio Pleri. Fi· 
rc:n;c) dal .. Corriere di Firenze' 
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(1879). 
3) Balzar, b.rirono: rimU10 a 
mezzo buslo. Lilografia IV. Bat· 
tislelli; iiI. Banislelli ). 
41 Birgil1a Banli rilrlno a mel· 
zo bUllO. Acquaforte (Pietro 
Bombclli 1790). 
'I Vinorina B:lttolucci nell'Aida 
uampa lipograficn d. .Galleria 
del Corriere di Firenze ... 
6) Carlo Baucardè: riuano a 
mezzo busto. Litografi. (Antonio 
Rlniarci ; iiI. M. Fontana Vene· 
zia 18'4). 
7) Zenone Scrtolasi, baritono' 
ritratto a mezza figura. Stampa 
lipografica (V. Cajani 1879) da 
.. Corriere di Firt'nle", 
8) Luigia Boccabadati: ritr.lto. 
mezzo busto. Litografia (Flusto 
Muui; lil. Scrtinazzi, 8olognal. 
91 Emilia Boldrini quindi~nne: 
ritratto. mezzo busto. Lilografia 
(A. Frolli; IiI. Angiolini e C.). 
IO) Adelaide Borghi M.mo: ri· 
tratto a mCZZ3 figon. LilOftrafi. 
IG. Nunzi e L, Cavazzi; Ikdetti). 
Il) Ermini. Borghi f.ibrno, s0-

prano: rilutto a mezzo busto. 
Sllmpalipogr.fio (Iii. P Smorti 
e C" Firenze). 
12) Virginia Campi: ritntto 1 
mena figura. LilOgrafi. (18'7). 
13) Augusto Cdadl, lenort' nelle 
\"csti del Trovatore: nlmpil ti 
pografie. (V. Ca,anil dal .(',or· 
riere di Firenze. (18781. 
14) Enrichetta Cherubini rilrat· 
IO a meno busto. Litollf'lfia 
(L. Aurc!i; lit. An~iolini 18·49). 
1'1 Massimo Ciapini, b.rilono in 
\"este scenica sWrnpa lipoRUrie. 
CC. Ca)lni; iiI Sldano Dolfin, 
Firenzel da .Cc>rriere di Firenze • 
118801 
16) Filippo (',olini: riuallo a 
mczzo buSIO. LilOfltlfia IL Au 
reli; lit. An~iolini, 1850). 



-
17) FilM)' Corri Palloni: riwllto 

II. mcuo busto. LilOgl1lfia (C.r~· 
.. no Palmaroli , ~bdrid) . 

18) Carolin. Cort~si : ritratto li 

mcJ20 busto in oll.le. Litografia 
(Girolamo Prqani). 
19) Placida CoNctti. meZZO$O
pl'1l00 ndle ","ti di Azuccna: li
tografia (Annibale: i\larini; IiI. 
Angiolini 1856). 
20) Anna CreO)' , soprano: ritUt

IO II. ma<:3 figuTa. Stampa tipo
grafica (V. Cajani 1878) da .Cor
riere: di Firenze:_ (1878). 
21) Carolina Crespol.ni: riuano 
II. rneu. figura. Litogufia CG 
\X'.il; dm. Casanova, Bologna 
18m· 
22) Elisabetta Crislini lnsom: 
rin.lli II. mezzo busto. Litografie 
(lgnatio Sabucri • F. S;>agnoli: 
iiI. Zannoli, Bologna). 
23) Caellno Crivelli: ritratto II. 

meno bustO. St.mpa tipografica 
ddl'incisiollC di Maggi e Mdlioi 
d.1 volume: .In lode di Gaetano 
Criw:lli. 182!i •. 
24) Bianca Oonadio. soprano: 
riulno II. mezzo busto. Stampa 
tiposrafict (V. Cajani 1878) da 
_Cortiere: di Firenze:- fl8781. 
25) Lui~i Dupr~: mutto • 
maw buno. LitO):!tAfia rF. 
Spagnoli, iii. Zannoli. Bolognl), 
261 Natalia Fiu.James: ritratto a 
mcua figuf1l. Litografia (G. 
Giordandlo; lit. 'anneni, 1844) 
27) Gaetano Fraschini ritnllllo I 

meuo busto in ovale, LitOflrafi~ 
IL. Paradisi ]871). 
281 Gaetano Frar.çhini: ritullo a 
meuo busto. Litografia IO. 
:-.Iannini; ht F c.uno\'a. Bo
lognal. 
29) Erminia Freuolini' rinani I 

Il-t'O busto. Litogr-afie (A Frul
li hl. Ancinhni, BoJo,nal. 
)0) Enninil F ... taJlini: riuallo a 
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mezzo bulla. Litografia (Minar· 
di ; lit . Gup.ri ) con autognfo . 
)1) Riti Gabuui : fUr.no li 

mezzo buno. Litografia (IiI. 
Zannoli , Bolognl). 
12) RIt. Gabussi ritratto a 
meno busto. litografia (Fon u· 
nato Lodi·Achille Farina ; IiI 
Zannoli, 80108na). 
11) Isabella Gallelli Gianoli. 
soprano: riuatto. mezzo busto. 
Stampa lipografica da .Corrier.:: 
di Firenle_ (1878) . 
H) Filippo Galli: ritratto y mez· 
zo busto. Litografia (G .S.I. 
l') Marietta Gazz.nig. Malaspi. 
na; rilrano a mcuo busto. Li· 
tografia (Minardi; IiI. GaspJril 
con aut08rlfo. 
)6) Mariettl GUlaniga hhl~sp i . 
na rilratto I mcua fi8uu. Li · 
tOgrafia (G. Zattara; ht Gold('· 
ni, Modeoa 1852) tanlO nd ver 
so che Del rccto dd foglio. 
l7) Giudiu. Grili: ritfluo " 
mezzo bulla. wtogrlfil (Solferini 
figlio 1819), 
l8) Nicolas Ivanoff, tenore nd· 
le ~ti di Edgardo: litografil 
lA N~re; lit, Pandis). 
39) Nicol. Ivanoff, tenore: r; · 
IrlllO I mnzo buSIO (184'). Li· 
tografi. (F )fercollni ; IiI. Cot, 
Ioni c De'"ielis, Macerlta). 
<IO) Nicol. IVlnof{ ' ritratto Il 

mcuo bUSlo. Litogr.fia (G, BJc' 
chini; ht. Virgotti, P'rm. 1~421 
con lutORrafo, 
41) Nicol. IVlnoff, teno~: ri· 
Iratto I mezzo bUSIO, Lito.'!rafLI 
lA Frolli; lit Angiolini, Bolo· 
gnl), 

42) Annetta Jani ritr~no n 

mcu.o bullO. Litojtufi. fA 
M'Mi; lit. DoriCI, Ancona). 
431 l. Lablachc: ritrltlo • ma 
zo bulla. lilovafia (Iii. D Fe· 
stl). 
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441 Enrichetta Lalande ' riuallo 
a mezzo buslo (182'). Lilognfia 
I L Carlini) . 
4') Enricheu. Lallnde: ritrl tti a 
mezzo bus lo. Litognfie (G. Ca· 
nuti ; lit . Bc:runaui) con a fianco , 
nell l scconda, una dedica I 

5IImr- di Luigi Muni (182'). 
46) Enrichetta Meric Lalande , 
ritratto a meno busto. Litograf ia 
(Istituto litografico). 
47 ) Maria Felici. M.librln : ri · 
tratli a mezza figun . litografie 
(F. Spagnoli ; lit . Zannoli, Bolo· 

l1na). 
481 Maria Felici. Garp:ia MAli· 
bun, rilrallo I mc:zzo busto. Li· 
tografia (VlSselli , Millno) oon 
.uto~rafo. 
49) M. Malibran Gargia: ritratto 
a mcuo busto. litografia (Chil· 
ds' lithogl. 
'0) l\1.ri. M.librln· bUllO mar· 
morco di Cincinnlto Blruzzi. Li· 
tDitrafil (F. Spagnoli). 
, I) Mlria Felici. Mllibrln nelle 
vcsli di Romco: lilOSnolil fF 
Spa.noli-A Mlrchi; Gaetano Ri· 
jthi. BoIO(!:nll 
'21 Maria Malibrln, rÌlullo I 

meuo busto. Litogrlfil (Iit. D 
Festl, Torino). 
H l Almerindl Manzocxhi: ri· 
luttO • mCDO busto. Litografil 
fA, Ramacci, Treviso 1838) 
Hl Luijti Mari ritrltto a mezzo 
busto. Litogrlfìl (G. Gillina). 

") Fanny M.rlY: ritrltto I 
me~u figura. litografiA (F 
Mlgai: lit, Gionantoni, Anconn 
1842), 
'6) Angelo MI.in;; ritratto I 

mcuo busto in OVile. lilop:rafiJ 
(F. Vine.; lil. Ballagny, Fi~nzcl
"l PIOlo Mcdini, balSO: ritrlno 
• mezw butto. SlImpl tipotr.fi. 
CI da .Corriere di firenle" 
(1881). 

-
' 8) G ae tano Neroui , tenore: 
ritratto a mezzo bUl to. litogl1l6a 
(G . Rinald i·A. Bcdcui ; iiI. Gio
nanton)', Ancon.) carnevale d i 
Camerino 1840. 
'9 ) Onavio Nouvelli , tenore 
ritratto a mezzo busto in ovale 
Stampa tipografica, 
60) Jenny Olivier ntratto a 
mezzo busto. Litogufia (O. Riz· 
'lato). 
61) Giudina Pasta, $Opuno : ri . 
tratto a meno busto in ovale. 
litografia. 
62) Giudilll Pasll, soprano' ri · 
ltallO li meno busto in ovale 
lilOjlr.1fia (G Canuti; iii Berti· 
naui. 1829). 
63) Giuditta Pasta, soprano: ri· 
trltto I mV!7.o busto. Litografia 
(Gandini·Dc Marchi). 
64) Adelina Pani, soprano: ri· 
tratto a meno bu~to in ovale. 
Stampa tipografiCI di .. Corriere 
di Fi~n!c. (1878). 
65) R05ina Peli«) in veste sceni· 
ca: litoltufil (Socosi; lil, Corbet· 
tI, Milano). 
66) Costanza Pictralia' ritrltto I 

mezzo busto. LitOjlnfil (18291. 
67) Adel.ide RIValllia: nUlno I 
meua fiif',t1I. LiIOjlrlfi. (F. 
Spallno1i; IiI. Angiolini, 1}.,10-

gnll 
68) Ranieri Remorini rilrlttO I 
mezzo bu~to. Litografil (G F. Boe· 
ClcciniFllbroni, Lonclon 182'5), 
69) G,B. Rubini ritratto. melo 
zo busto, Litografia (G. Cene· 
MreIJj. lil. Cipriani, Bololtnl 
1830). 
70) Lorenzo Salvi: ritrltto A 

m~ua fi~ura. Litollrlfia (Pietro e 
Carlo Michetti , Vienn.l. 
71) Luigi Stclani: ritrattO I 

meno busto. Lif(1~nlfil (A Frol
li; lit '\nltiolini, BolOf"I 18"1)). 
721 Eup:enil T.dolini: rinauo I 



ffiUZO busto. litografia fA. Frul· 
li ; iii . Angiolini. Bologna 1840). 
73) Adc: l.ide Tosi , rIlnlto a 
meuo busto. U lOgnfi. _ 
74) Emilia Tosi: ritralto. metta 
figuri . Li tognafi. (T. I\lugnos -
A. &<Ieni , 1840). 
71) Nathan Trcilc:u : rita no a 
mezzo bun o. Litografia. 
76) Emma Turolla , sopn no: ri· 
InllO I ffi ('ZZO bus to in ovale: . 
S'.mpi tipografica d • • Corriere 
di Firenze>- (l8S0). 
77) Carolina Unger: ritrano a 
ffieuo bUMO. Litografia (IiI. Ci· 
priani). 
78) Carolina Unger : riuano a 
m= busto. Litografia (IiI . Ci· 
priani). 
79) Walbufgl Vaccari : ritratto a 
mezza figulll LilOgnfia (lkdc:ni ; 
iiI Llli Pieroni , Ancona la.H ), 
80) AnlOnio Vidll , bas§(): ritrll 
IO • meu.. fiJUn!_ Stampa tipo. 
gnfica (V C.iani) da .. Corriere 
di Fircrue_ (lSSOI· 
81) Giovanni Zucchini: ritnlllO 
• mezza figur •. Lilogrnil (imp. 
Mansard). 
82) Giovanni Zucchini , tenore : 
ritratto, meni figurl_ Litografia 
IDluur'8e 8'8). 
8l) Foglio volante de .Galleria 
del Diavolo zoppo. con i rituni 
di M. Mariani Ma..si: Mariani De 
Angelis Fiori; F Facdo; F. 
Marroni; E. Barberat; G. Mo. 
rilnni e Tedi Vigra, esecutori 
deUa .GiO(onda.~ Slampa tipo
grafiCI (Lit. Benclli e Gambi, Fi
renu). 
84) Stnlcio d,I .Ehi' ch'al scu
sa ..... teatro Comun.le. n'gione 
di autunnO 1894 con i ritntti di 
Erina Borlineno; Euorina De 
M.rzi; Ramon Blanchard; Cleo. 
patra Vicini; Fiorello Giraud; 
J'impreurio; TOKanini stampa 

-
tipografiCil ( ht . Fn.nceSC'O usa· 
nova e figlio, Bologn.). 
8') Strllcio da .Orfeo_ con il 
rit ratto del tenore Edoardo G Jr· 
bi n ne .La Du Barry_ del m~e

Stro Ezio Clmussi (Roma l 'Hl). 
86) Stralcio del . Rad iororrie re .. 
del 1941 con i rit ratti di r. luria 
CIniglia: maestro Gino i\b rinul' 
zi; Ebe Stignani; Gall i.no l\h<i· 
ni; Tancredi Paseto e CuTlo Ta 
gli.bue interpreti de .. Ld forz" 
del dest ino. d i Verdi nell'ind· 
sione fonografiCI delli CeIU . 
87 ) Ricordo del .. Don Carlo. a 
Bologna _ autunno 1867 con 
immlgini di gruppo ritraent i I: li 
attoti dell'impren .. La Scalat-cr· 
ni_ (Teresina SlOlz; Angelo \l ~· 
tiani : Fticci Neri B.taldi; Gior· 
gio Spinelli ; Pielro Milesi; Gio· 
vanni Clpponi ; Alessandro Bu~i; 

Luigi Rossi e Antonio Coloi!nil. 
Litognfil (ONannini ) da •. 0\ 1· 
bum dell'Affondatorroo . 
88) Ritratti I ffittZO buno dei 
solisti ddla Slagione au runr ale 
1844 nel teatro Comunale di }\o. 
lagna (Sofi. J...oewe; Nicol. Iva
noff; Felice Vlresi ; Arthur 51' 
int·Lcon; Rosin. Oerici e Anto. 
nio Cortesi). Litografia (A :-':e· 
poti; iii. Angiolinil. 

89) ComPl.&nil italian. di ope· 
relle romiche di F. Bergonzo ni 
ron i titratti a mezzo buslo in 
OVile di F. Bergonzoni; G. ( e •• l ' 

ri; E. Bern.rdi; L. Aieui: P. 
Cesari; L. Canli e G. Lambiase 
nell'oper. comica • Giov.nM, 
Giovannina, Giovannetta» di Le
rome. Litografi •. 
90) Ritratto a meno busto di ar· 
tista non identificato. LilOt:rafia 
CLolli; iiI. 8ettinaui, Bolo}:n~ ). 

91) Rosinl Storchio. wprlM ilI" 

.La Traviat .. di G Verdi. ( .. lO. 
tipia • colori (G. Modiano (a. 
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tografia Var ischi·Artiro). 

l ) Ritnllti di musicisti : 
I) Daniele Aubert mutlo a 
mezzo busto. Stampa tipografica 
d al .Comere d i Firenze_ (1879). 
2) Lodovico Bacdlieri riu atto Il 

mezzo busto. Lilografia (A Frul
li; Ii I. Angiohni . Bologna 1842). 
l) Ludwing van Ike thoven ~ ri
u allO a mezzo buSto . Stampa IÌ

pografica dal . Corr iere di Fi· 
renu» (1 879). 
4) Vincenzo Bellin i: riltotto Il 
meuo busto. Litografia (A. Be· 
Sleghi (18l7): hl . Zannoli e C,. 
Bolognl). 
' ) Georges Bizet : ritutto a mez
zo busto. Stampa tipografica dal 
.. Corriere di Firenze_ (1881). 
6) Adrien·Louis.vlclOr Soie!· 
dieu ~ rilutto a mezzo busto. 
S'lmpl tipografica d.1 .Corriere 
di Firenze_ . 
7) LUIgi Cherubini ' rilUttO I 
mttZO buna. Lilogrlfia 
8) Luigi Cherubini : rurattO a 
mezzo busto. Lilografia (Giusep. 
pc Cozzini). 
9) Carlo Coccia fltratto a mezzo 
bus IO. Lilografia (Giu eppe Goz
zioi) . 

IO) Arcangelo Corelk rinano I 
mttZO busto. Acquaforte (F, 
Spagnoli). 

11) G.etano Dooizetti' ritrattO a 
mezzo busto. Litogr.fia (Giusep. 
pc Cozzini; Iii S.lucci). 

12) Vincenzo Gabussi: ritratto M 

mezzo bUllO. Litografia (AlI~ri; 
iii. Angiolini e C, Bolognl). 

Il) Miche!e Glinka ritratto a 
mezzo busto. Stampa tipogufiCil 
dii .Corriere di Firenze_ (1880) 

14) Stdlno Gob.tli: ritrallO I 

mezzo huno. Litografi. (F 
Spagnoli; IiI FrlnceKO Casano. 
va, Bologna). 

U ) François Joseph lIerold 
rÌl rallo a mezzo buslo. Stampa 
tipografiCll dal .Corr iere di Fi· 
reoze_ (1879). 
16) Carlo Lrc~~",q , rÌlutto a 
mezzo buSIO . Stampi tipograficl 
da l .Corr ie re di Firenze. fl8S0) 
17) Luigi Mlndndli : rim lto a 
mezza figura . Slampa tipografica 
(E. Ceen) dalla .. Galleria dello 
Svegliarino». 
18) G iovanni Bl uista i\brtini: 
rittallo a meuo busto in ovale. 
Acquaforte (C. Faucci. Firen7.e) . 
19) Saverio Mercadante: ritratto 
I meno busto. Lilografia (Giu. 
seppe Gozzini ; lit . Saluccil. 
20) Saverio Mete_dante. ritr_uo 
_ mezzo busto. Stampa tipografi
ca dat . Corriere di Firenu _ 
(1881). 
21) G iacomo Meyerber ' ritutto 
a mezzo bUSIO in ovale Stampa 
tipogrlfica dII .Corriere di Fi· 
renze. (1880). 
22) Funccsco Morlacchi . Rltral
IO a mcuo busto. Litograf il (G . 
Gonini ; Lit S.lucci) . 
2l ) \Volgang Ame<leus Monrl 
ritratto I mttZO busto Stlmpa 
tipografica d.1 .Corriere di Fi
renze. (1879). 
24) Giovlnni Paçini ; ritratto Il 
mttZO busto. Litografia (Giusep· 
pe Gozzini ; iii . 5aluccil 
2') Ferdinando Paci: rilnllO a 
mezzo busto. Litografia (Giuse.,. 
pc Cozzini). 
26) Emiro Petrella' ritUIIO B 

meuo busto. Stlmpa tipogrlfica 
dal .Corriere di Firenzl"_ 118791. 
27) Amilclre Ponchielli ritrllHo 
a meuo busto. Stampa tillOllrafi. 
ca d.1 .. Corriere di Firenze~ 
(1879). 
28) Luigi Ricci ritratto .. meuo 
busto. Litognfil (Laml" 1M'; 
lit A Braun. OdeMal. 



291 Gioacchino Rouini ~ fiultlO 

• ITM:UO buSlo. Litografia (L. 
Duprè 1836; M. Martin) con au· 
lografo. 
)01 Gioacchino ROlSini : rilrltto 
• m~uo buno. Litografia (r 
Perrio . 186~) con autografo. 
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III Gioatchino Rossini: rifraHO 
• m=o bu510. LitogTafia (1\ 
Font.ni • L De Vegni • LuiSi 
C.m~l1lri, Firenze). 
Jl) Antonio Rubinstein: rilrlltl'J 

I mena figura. Stampa tipograh
ca I Barçhcttll.Gallieni) dal .Cor
riere di FirenuJO (1879). 
l)l G.spare: Spontini: rill1ll{ ; ~ 
mezzo busto. Litografie (Giusep
pe Gonini; lit. S.lucci). 
Hl G.spare Sponlini, rill1l1l0 ~ 

me:zzo busto. Stampll tipografica 
dal .Corrierc di Firervc,. {l879 ~ 
)SI GiO\'.nni Strauss: ritratto R 

mtZW busto. Stampa lipoORr.1fi .... 
dal .Corriere di Firenze_ (1878). 
.161 Amhrottio Thomas, nlrano 
I mezzo busto. Slampi tipoil:ufi. 
ca dal .Conie:re di Firenze
(1879). 
Hl Sicol. Vaccli. [inattO I 
moezzo busto, LtOilrafia (Giu~ep
pc: Gonini: lit. Saluccil· 
3S) uri Maria Von Webc:r' ri· 
tMlIIO I mc:7:Z0 buno. Stlmp1l li· 
POj!faflo. dal .. ec.rriere di Firen· 
le. (1879). 
39) ~irolò Zinl1:arelli: riUBllo I 

n\('710 busto. Lilognfia (G Gol' 
lini, lit. S.lucci). 

~l Ritratti di rorc:<lf<rdi, di danza· 
!Tifi e di ballerini: 
al Vincc:nlina 8c:rtucri: Mtra!· ... 
in co~t1Jme scenico. litografia 
lA Frulli: iii Anl1:iolini, 80\0-
"nal carnevale 18" al Contaval· 
l, 
bI \'Iflini. 8"'il: ritl1luo. mez· 
m busto. LilOflildia (Lit. Zanno

h Bo.'!ofn.1. 

-
cl Emilia Cantel1i: ritratto a 
mezzo busto. litogr.fia (Minar· 
di, lit, Angiolini, 8oI08n.) ear· 
nevale 18" teatro Contavalli. 
d) Emilia CanteUi in v«te sceni. 
ca, litografia per il carnevale 
18'3 al Contlvalli. 
e) F,mny GerrilO nelle v«ti di 
.. Aglaj ... nel .. Balto fantlStico,. ; 
litogr.lfia (lS 'U). 
n Fanny Gerrim: ritratto a mC2' 
lO busto. Litografia (Frolli: lit . 
Zannoli. 8010gnl) . 
/t) Marietta Conti: ritratto a 
mezzo busto. Litografia (Galhna; 
lit. Ricorciil, 
h) Fanny Elssler ritTlllo a mez· 
zo busto. Litografia (Frulli; Lit . 
Anl1:iolini. 8oIogna), 
i) Gaetano Gioii ritratto a mfi'-
10 busto. Litografia (Frolli; lit. 
lit. Rirordil . 
kl Vir!!inia Kenebel: ritrlllO a 
metto buSIO. Litografil fF. 
S?lgoo!i.A Mlrchi) . 

1) AUltUota Mayv.·ood: ritrltto a 
meno bttr.to. Litografia (G. Cal· 
lI·Minmli. \8'2). 
m) Antoniena Pallerini ritratto 
a mc:uo busto, l.itografia 

nl F.ç.idio Priora: ritrallo I mez· 
zo bllJlo in ovale. Lit~rafia 
(Almerini; iii Batti$lelli, Roma 
11H21 con in calce un sonetto I 
itampa 

al M~ria TaglionL ritrano Il 

mezzo busto. Litografia (A. Frul· 
li; IiI. Zannoli, 801ogna, \8421 

p) Maria Taghoni in costume sce· 
nico: lit~rlha (IiI. Bettini, B<>-
101lnl, \842). 
ql !-.a1vatore Viganò: ritratto a 
mc:J:lO busto. Litografia (G. Gal· 
lini; lit. Ricordi\. 

r) Salvatore Viglnò: rilutto a, 
meuo huslO in ovale. LitOfl;ufia 
fA Localel1i - A Ahini). 
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CARTONE XXII 

Iconografia 

1) Riuani di artisti drammatici . Fa
tortproduzioni fOlografiche: lral· 
le dalla rivista .. L'arte dramma· 
tKa_: 
1) Sem Benelli : Mtrallo a mezzo 
busto (Varischi e Artico, Mila· 
noI. 
2) Ernestina BertramO; ritratto a 
mezzo buSto (Varischi e Artico, 
Milano). 
3) Annibale Belrone: fiuallo a 
mezzo buSto. 
41 Odoardo Banafini: ritratto a 
mezzo busto. 
,j Alda Borelli Dc: Santtis Ip
poggiata Id una sedia. 
6) bda Borelli: poli in lIudio 
fotogrlfico. 
7) Mlrinelll Braglglil: riUIIlO. 
mezzo butto (V.rischi e Artico, 
'\\illno). 
8) Enrico Annibak Butti: rilnt· 
to a meno busto (V.rischi C' Ar· 
nco. ~hll.OO). 

9) Romano Calò: ritl1llto. mc:z· 
LO busto, 
lO I Pina Camera; posa in tludio 
focop.rafico. 
1\1 Giulia Cassini·Riuollo: ri· 
trillO a mezzo busto. 
12) Rita Castellani: ritrluo a 
meno buSlo in ovale. 
1}1 Amelia Chellini: ritratto. 
meno bU~lo. 
141 Amedeo Chiantoni: ritratto 
Il meno busto (Varischi e Artico, 
~1tlaool, 

l'l Giannina Chilntoni ritratto 
I mezzo busto, 
16) Stanislao Ciarli seduto su u· 
nl 5c:dia {VariKhi e Artico, Mi· 
bnot 

17) .\lucena Dalla Pona : ritrai· 
to a mezzo busto. 
18) Lucia Dc: Plano: rllratto a 
mezzo bus IO. 
19) ~mma Dc: Sancii,: rilrallo 
I mezzo busto in ovale. 
20) Armando Falconi ed il figli o 
0100; ritratto a mezzo busto in 
OVile. 
2 \) Ernesto Ferrero: ritrattO a 
mezzo busto. 
22) Teresa Franehini FumIR.lIi : 
ritnltto a mezzo busto (Varischi 
e Artico, Milano). 
23) Dina GllIi: rilutto I mc:zu 
figura. 
24) Antonio Gandusio seduto IU 

una $c:dia con il \>()!to Ippoggiato 
1111 mano destri. 
2') Ferrucrio Garavlglia: dmu· 
to I mezza figul1l, 
26) Ferruccio Glravaglia In c0-

stume Kenico. 
27) Olga Vinoril Genlilli' posa 
in studio fotografico. 
28) Emma Gramllica ritTallo 
a mezzo bU510. 
29) Jarro (G. Piccinni) seduto su 
una sedil con in braccio due cani 
ed un allro ai luoi piedi 
30) Adelina Magnelli: rmano a 
mezzo busto in ovale, 
H) Adelina Magnelli rltUItO a 
meZZI figura. 
Hl Febo Mari seduto su una 
poltroneina. 
Hl Maria Mc:1ato seduti su un 
cassone. 
341 Gastone Monaldi ritratto .. 
m~zzo bU5to, 
H) Ermete Novelli: rIInlllO • 
mezzo busto in OVile. 
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J6) Eai5to Oli ... ieri: riuano a 
mezzo busto. 
)7) E ... e1ina Paoli appoggiata aJ 
uno 5&abello. 
l8) Giulio Paoli: ThulIO a ma· 
ro buslo (Varischi e Artico). 
39) Luisina Piacentini: dlrallO a 
mezzo busto (Varischi e Artico, 
Milano). 
40) Llmbc:rto PicaS50 seduto su 
una poltroni con in mano un 
giornale. 
41) u,mbc:rto Picasso: ritratto Il 
mezzo busto. 
42) Alfonsina Pieri~ ritratto Il 
mt"V.O buSIO in o ... ale. 
4J) Ed ... ige Reinach seduta su un 
tavolino (Nunes·Vais). 
44) Virginia Reiter riuauo a 
meno busto. 
·U) Elide Raneni : ritutlo I 

mt"V.O busto (Vlrischi e Artico). 
46) Marghetita Seglin' rilullo a 
mezza figura in ovale. 
47) Elisa Se ... eri: ritrallO I mez
ti) busto. 
48) Tilde Telidi : posa in studio 
fotosr.fico (Vnischi e Artico). 
49) Margherita Xirgu: posa In 

studio fotografico. 
'0) Qfelil Zenoni' rin.llo Il 

mc:zzo butto (Vlrlschi e Artico). 

2) Rittalli di Irtisli d'operette e 
... arieti. FOlOriprodUl:iom d"ne 
rlvi$le "L'operett... e «Atte 
drammllicl_: 
l) Lina Aprile, rilrano a m= 
busto. 
2) Jole Baroni: riultto a meno 
busto. 
J) Idi Besido: ritratto a mezzo 
buna. 
4) Nelly Cauagneuo seduti su 
uni pollronl con la faccia ap' 
P"'Igi.l. ali. mano destra . 
'l Muil Cdii: ntratto I mezzo 
butiO. 

-
6) Pin. Ciani : posa in studio 
fotografico. 
7) Pina Ciolli : rilutto a meno 
busto. 
8) Solidea Clary: posa in studio 
fotografico_ 
91 Giulia Con. seduta su una 
poltroni con il mento .p~lalO 
alla mino siniur • . 
IO) Stdi Csilleg ritrallu a ma· 
zo busta_ 
I!) Primo Cunica: thUllo a 
mezzo buna in o ... ale. 
12) Ninl Dc Charny appopilta 
ad una sedia (Varischi e Artico. 
Milano) 
O) Clara Dc Oaire in cmtume 
scenico seduta su un barile. 
141 Gea Delii Garisenda: posa 
in nudio fotogl1lfico. 
U) Aida Dc Lys: posa in studio 
fotosrafico_ 
161 Wany. De Nardi, appog
giala ad un para ... enlo. 
17) Anita Di Landi: posa in 
sludio fOlogrlfico. 
18) Ili. Di Marzio seduta su unl 
poltrona con in mano un gioma. 
l, 
19) Angelo Fiati , riuatto I mez· 
zo busto in ov.le. 
20) Fregali rifrittO I mezzo 
busto, 
21) Armidl Gais con un ... enta· 
glia in mano. 
22) Vanna Galliani Ippofq!;ilta 
ad una sedia con in mano un 
mino di fiori, 
2J) Francesco Gargano ~uto su 
una poltrona con il ... iso appalt· 
gialo alla mano dtstra 
24) Mini Gugano: posa in uu· 
dio fotograftco. 
2'1 Tin. Ghirclli: pou in uudio 
fotogtaflco. 

261 Pini Giaina: ritr.tt" I ma
ro busto. 

-
27) 5.ntello Grassi ritratto a 
meu. figura . 
28) Amelia Grossi ritratto a 
mczro buSto. 
29) GilIO Leonl - rilratto a mezza 
figura . 
JO) Catullo Maestri turallO a 
mezza figura. 
JI) Emilio Marangoni: rmatto,l 
mezza figura 
J2) Giulio Morchelli ~dulO su 
una poltrona (Varischi e Articol. 
JJ) Luigi Mlresea r!lTallO Il 

mettO buSto. 
J4) Guglielmo Mauoni sedulO 
su un. sedia. 
J,) Pericle p.lombi seduto su IIn 
di .... no. 
16) Mari. Papale: posa in 5Iudiu 
fOlol\:ufico 
J7) Puquarielto: ritrallO a mel
u figuri. 
J8) Annil. Pasquini. ritrauo a 
meni figulll. 
J9) Anita P.ttili-Granieri· ti· 

IrlllO • meuo buno. 
401 Lin. Paulini Sartoti poSi in 
studio fotografico. 
41) OreSle Perori' rlIraltO a 
meuo busco. 
42) Anl\:Clo Polisseni ' rlIfliltO a 
mena fi/lurl. 
4J) Gisella Paui ritratto a 
meno buSto 
44) Gisell. Paui pau in studin 
fotogtlfico. 4" Carmen Ra ... elli ritratto a 
mezu figur., 
46) Ettore R~7Zali ritratto I 

meno buSto. 
47) FeT<linanda Rauali seduti su 
un. pallChina con un cane ai suoi 
piedi 
4111 Luisa Salini: ritratto a mez-
71 filtur •. 
49) Enilil S.mpitrL rm.tto III 
meuo busto. 
'0) Amelia Sinipoli rllralto /I 
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meuo busto. 
'l) Amelia Sanipoli ~ posa in 
studio fotografico (Varischi e Ar
tico). 
'2) Gino V.nnitelli: rittatto a 
meno busto in o .... le. 
'J) Peppino Villani: tlInmo ~ 
mezzo busto. 
'4) Gemma Vita li : rmallO a 
malO busto. 
"~l Guglielmo Zanasi: rurallo 
a mettO buslO in o ... ale. 

J) Ritratti di ... ersi non teatrali: 
a) Ugo Bassi: ritrotti • mevo 
busto, Lilografie (D Gandini). 
bI Michelangelo BonarrOli: ti
trallO a meno busto in o\"alt 
Acquaforte (Gio\'o:mi Ikrsdti). 
cl Lodo ... ico, Annibale e Agosti. 
no Carracci: ritram • meZlO 
busto. Lifografil (G. B. frulli 
Achille Frulli; iii. Zannoli. So
logna , l8J'I. 
d) Gtegorìo Filippo Casali Ben 
(i\"oglio Palconi. rlIratlo' me7 
zo busto. Calcografia (U. e Ga('· 
(ano Gandolfil. 
e) Camillo Ca ... our: ri!ratEO I 

mezza figura. Acqu.'inll eG fo· 
restii 
fl Gio\'anni e Tert' a Corelli ri· 
tralli a meuo busto in o ... ale. 
Incisioni IU rame Ce. C.puril. 
g) Luigi o. Vi.: ritr.no a melo 
zo busto, Litognfil (A GlIJrJJ~· 
sonil con .utol\:rafo_ 
h) Giuseppe Fioresi: ritnmo a 
meuo busto. Lilop:rafia CA Pi, 
lOti; IiI. Zannoli, 8olo/lnal, 
il Giuseppe fioresi' rilullo 1_ 

mezzo busto in o .... le_ In('i~ione 

su acciaio (Rernardino Rlhl\fli. 
nal. 
k) Gaelano Fioti: uriC'l!ure I i, 
l0t:rafie (de Villain), 
Il Luigi G.! .... ni: ritratto I ma· 
ro husto. IncisionI" su rame f A 
Gu.dat:nini L PlItaJi~i. Bo.,!.>-
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gna, 18791 con autografo. 
mi Gaellno Gandolfi rilrallo a 
mezzo buno in onle. Acquafone 
(M Gandolfi. 1806). 
nl Giuseppe Garibaldi: dtram A 

mc:uo busto. Acquaforti (L. Pa· 
radisil ron autografo. 
01 AleUllndro GavezzL rinallo a 
meuo busto. Incisione su rame. 
p) Antonio Franasco Grauini 
de:no il LASca ritratlO a m~o 
buSIO in ovale:. Incisione: su u · 
m,. 
ql Marce:1l0 Malpighi : rinan o a 
mezzo busto. incisione su acciaio 
(Bc:detti) . 
rl Eustacchio Manfrc:di: ritratto 
a mezzo buno in ovale. Acqua. 
forte:. 
si Card. Giuseppe Mezzofanti: 
rinallO a mezzo busto in marmo 
(I, Giungi, IC\.Iltore - L. P,radisi. 
inc.\, Acquaforle ron autografo 
I) Camillo Minare:lli : ritratlo a 
mczzo busto. Litografia (A 
\luui - A, Bc:stc:ghi; lit. Zannoli. 
5010Jnl). 
ul \!arco Minghc:ni: ritrllltlo I 
mezzo busto. Acqultinta (L. P., 
r.dis ii con lutOj!rafo. 
v) Muco Minghc:tti: rltrallO • 
mclZO busto. Litografia (Marlini; 
Iii, Sll1aJnv. Firc:n~c:). 
w) FullCO Mistrali: ritratto. 
me:zzo buno, Acquatinta. 
x) ~aPOleolH" III rilratto a mc:z· 
:ro bu<!O. Acquatinta, 
y) CJrd. Carlo Oppinoni seduto 
lC"(Into ad uni scrivania ron lA 
penna in mino e un libro .perto. 
Acquaforte. 
~I Coniugi Poitevin: mralll a 
rnazo hmto. Litollufico (L.V.I. 
u l Piana di profilo ron un ba· 
'tone in m.no Acquaforte. 
bbl Emilio Pr.,a: ritratto a mc· 
ro hu.to. Irv;tslooe su acciaio IC 
T utlelli I 

-
1;"1;) Ic:~n Jacques Rouncau: n· 
ttlltlo a meuo busto in ov.le. 
Calcografia (Ch. Duchesnc.(ou· 
cM). 
ddl Carlo Antonio Savini ritrat
tO I mezzo buno. LitogTlfia (G, 
Ccnesnelli; ht. Angiohni, Bolo
gna). 
c:cl Clotilde T.mbroni ' ritratto a 
mezzo busto. LitO(l.ufia IL Au· 
rcti; Iit Angiolini ). 
Hl Franasco Maria Z.noHl ri· 
tratto a meno busto in ovale. 
Acquaforte: (). Calvi - J. ZlImbd
li) . 

4) Ritrani di lrlini di tealro itlli:1., 
ni e france:si ~ 
l) m,Ile: Anl'is in costume sceni· 
co: litografia (L. Marin; IiI. F, 
NoCI). 
2) Sar.h Bernhard nell ... Dame 
de Challanu: Itampa lipografic. 
o fotol ito, 
Jl Julel aarctie: ritrano • mu· 
zo busto. Slampa tipografica d. 
.. L' ilIuitralion_ (1889). 
4 ) M Fr.nçoi5 Coppec; ril ratto 
a me:zzo busto in ovale:. St.mp. 
lipografica da .. L'illustration_ 
(1884). 

'l Edmondo Dc Amicis: ritratto 
III mezzo bu)to. Stampa tipoJufi· 
ca da .lIlunruione: ilalian .. 
(1889). 

61 Aleuandro Dumu figlio : 
rilutto a mevo busto. Slampd 
tipoRufia dlll .. Corrie:rh (1880). 

7) [lt'Qnora Duse:: Titrano a 
mena fiRuri. Stampi tipogrftfica 
da .Scena iIIustrlt ... 

8) Pllolo Feruri: riuano ft mel'.· 
10 bUSIO Slampa til'P~rafiC1l IF 
Canlllpallil da .. L'illustrazionco I· 

tlli.n •• IIR891. 

9) Fonlln.y nellco VC5!i di Mlrtin 
in .11 l"OVero dinolo_. LilOJrI' 
fil 1-\ Coli.: lit, C Motti). 

IO) Giulia Grilli TllUIIO' mez
zo busto. Siampa upogulficl, 
Il) Gerlrdo Il.uptmann' rinal · 
tO a meuo busto. Slimpa lipo-
grafica da .. Cronica moderna. 
(189". 
12) Eugenio Labirhe: mrallO a 
mczzo busto. Stampa tipogr.fica 
dal .. Corricore: dI FirenzC'oO (1881). 
D) Adelina Magne:tti . posa in 
sludio fotognfiro , Stampa lipo
grafica da .. Orfeo_ (1912). 
14) Gabridla MoislCt. ritr.tlo a 
mc:z2O buslO. SlImpl lipografica 
dal .Corriere di Firenze:. (1880), 
!:i) Georgcoi Ohnel : ritr.tto a 
me:zzo buSio. Stampa tipografica 
da .. L'iIluSltl lion_ (18M), 
16) Marco Praga e Gerolamo 
Rovella' riu-ani Il mezzo buJlo. 
SlImp_ tipografica da .. L'iIlustra
tione italian •• , 
17) Marthc: Ri!'gnier; nlratto a 
mezzo buno. SlImpa lipografica 
di .. L'Irte drammalir .. (1911). 
181 Ernoto Roni MIl'AmlcolO: 
SlIffipa tipogr.fica dal .Corr iere: 
di Firenze_ ( 1878), 
19) Ernesto ROSii rinan o • 
mezzo busto. SUlmpa IIpognfica 
dal .Comere: di Firero:e_ (1880). 
201 Victorien Slrdou: ritr.tto. 
mezzo bUSIO. Stampa tipografiCI 
di .. L'i llustrallon. (18801, 
21) Stralcio da .Orfeo. (1912) 
con i ritr.tli di Matilde Serao 
giovane; M_lilde Serao; Ernc)to 
Muroto e Bruno Barilli. 
22) Emilia V.rini ritratto li 

mezzo busto (V. Turati), Slimpa 
lipognfiCli d ... Cronl(a moocor
na. (18n). 
2Jl Din. G_lli e Ame:rijtO Gu.~ti 
inse:gnlno .i IOldlti la firma 
IIlmpa tipografica (1916 c,). 
24) Slr.lcio dal .R.duX'orricorco_ 
con I rin.ni di Maria Mellro; 
Mcmo 8c:na i; Giuliell' Dc Riso 
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e Aldo Silvani interpreti princi
pali de .. La figlia di Jorio- n'II' 

smessa d.1 primo programmi 
RAI la sua dell'I I giugno 1941 
2') Sttaleio da .t.. m.seher .. 
dc:l 1912 con i ritralli d i Ernnlo 
Ferrari ; Giannina Chiantoni; Er
neslo Sabbatini; Ugo Piperno; 
Virginia Re:iter; Luigi Carini; O 
reste Calabrese:; Lyda 5ore:lli; 
Antonio Gandusio; Elis. Grassi; 
Mercedes Brignoni, Luigi Zon· 
cada; Gioacchino GranI; Ugo 
Faro]]i e Ubc:uo Palmauni, 
compone:nli de:lIe nuovco campa 
gnico teatrali per il nicnnio 
1912· 191'. 
261 St ralei da .La vie hcourcusc:_ 
(1904) con i ritmli e: le inte:rvi· 
ste di Berlhe B.dy; Pau Ielle 
Garty; Suunne: Desprh: A, Diè
terle; Je.nne Granier; Marcelle: 
S.nder; Louise ~lante: ; Andrtt 
M~gard C«ilco Sorc:1 e Bianche 
Toullin con dedica. 
27) Str.lei da .. La vico heUTl:use:. 
(1903) con i ritratti e: lco intervi 
ste di J F. Dclmas; HUj(ucne:l: 
l..C' Barg}"; Renand ; Rloimond ; 
Tarridc:; DcvaI ; Gc:orges ~ohle:l; 
Roberl Dc Flm e 1-1. Dc Caill., 
\'l'I; Paul G.vau[t; Paul e: Victor 
M.rgueriue co P.ul Bilhaud con 
dedica, 

') Ritratti di lutori drammatici, 
al Frunccsco M Albc:rJati e Te· 
reu Oni: ritralli a ml'UO bmto 
in ovate:. Acquaforte IGiu\eppe 
Marche:lli - Giuscoppc Foschil. 
bI Augusto Guftlic:lmo Afflano: 
ritr.tto. mezzo buslo. Incisione 
$U rame (G. Boz:ZIl. 
c) Gian BattislI Dali. Porta: ri
Iratto mezzo busto, Inci~lOne su 
r.me:. 
d) Koaelne: rilrallO a meno 
busto. )l1("isione su rame: IG 
Jlouol. 
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C') ScipiollC' Maffd: ntrano I 
meno busto. Litografia (Mat_ 
ttuC1:i, 1818 ; IiI. M. t R., Forn I. 
f) Alberto Noli: ritrllno I mezzo 
busto. Lilografil (PC'rrin; Iii. f.lli 
Oo,'C'n, Torino). 
gl FC"iia: Romani ~ ritralto I 
mUlO busto in marmo. Acqu •. 
font (Buetti). 

6) Te'lri di Bologna: LorcnlO 
Capponi, Pianta e spaccato del 
nuo ... o ttatro d i Bolognl , Bolo
gna pe: r Lc:lio dalla Volpe: 1777 , 
in·fol. di ta ... ole ,. 

7) Rilrlllli d i artisti di ... ario gC'ne· 
re: 
a) profC'ssorC' B. Cc:ntroni: ritrat
IO' mC'ZZO busto. Litografia (V. 
Pizzoli; ii i Zannoli, Bologna. 
18))), 
h) Giacomo Filipp., suonatort di 
violino, all 'ttil di II anni, rilnn· 
ti • mC'ZZO busto. Lilografia (Lo
dovico l ipparini - G. Cannuli; 
iii, Bertinaui, Bologna). 
c:) Carlo Se"C'rini: ritrano I met· 
u fiRura. litografia (Vigne:ron • 
Sallberl; lit. f .lli Thie:rv) 
d) Giusc:ppe: Viane-si: ~lIrano R 

IlltZZO bu$IO. Litografi. CF. Mag· 
gi: lit. Gian.ntoni, Anconl). 

8) R'luni di giocatori di pallone: 

Il Antonio Matstrc: lIi: ritrano a 
mezzo busto. Litografil (li t 
Caspari e: Giord.ni ). 
h) Musimo: ritrano a mC'Z7.o 
husto. Incisione: I bulino (Mdini , 
Bologn •• 1822). 
cl Ptrso"'-llIlio non identificato: 
d!tlno I mUlO busto. Incisione 
• bulino (Cio. Sil .... gni • Pie:tro 
Trumondi). 

91 Rilnni di Ithlti non benC' idc:n· 
lificlti pet il nome e pe:r ritte ; 
.] Nicola Molinlti: ritnno • 
mUlO bullO Inc:i$ione . bulino 
IG. CIUiM). 

b) Personasgio non ide:nlific.lo : 
ritrallO a mezzo busto. Acqudor. 

". 
cl PC'rsonlggio non identificalO: 
ritratto a mezzo MUlO. Litografia 
( E. Si ... mti, 1816). 

IO) Ehjl ch'Il SC\JU. e l'e-sposi:tio. 
nC' di Bologn., 1888 ' 
a) n. ~ bozzetti di illustrazione 
ad acqu.rello operi di A Mailni 
bI honC'uo di illustt:llione: • ma
till. 
c) n. l bozzc:ui di illuslllIzionC' I 
penna su cartl lucida. 
d) nampa cromolitogufica opera 
di Maiani. 

11 ) Via~i della Belili VC'rgine di 
S. Luca .Viaggi. de:lIa MMlonna 
di S. LuCI! 17'19, 1796 e 1797. 
(Si tr.ul di t~ tsemplari dC'lIa 
nOIa se:riC' pubhlicalC' nd IC'COli 
XV II e XVIII corredati da rela· 
li ... e incisioni). 

12) ... 11 r~tO" • Domani. di l 
Bertoll!!n!: immlglne: l.tiriOO-II· 
lC'goriCi 

1JJ Il\untnioni .lla . Plmggilt,J 
sc:ntimenulC'. di G L. Lucini. 
Stlmpe: tipogtafickc:: 

a) Carlo Oroui giovinc:uo: fIIrl!
tO I me:zzo busto in ovIIC'. 
bi Carlo Doni. mrnno. mC'ZZO 
busto. 
cl Arrigo Boito: tÌllllttO I meno 
busto. 
d i Monume:nto de:lI. Tu al Dos
so: st.mpa tipogrlfica del d isc:
lino di C. Agazzi. 
C') R. Ploleui C'xtramura 
fl EI ... ira Feruri : ruratto • me:z· 
ZI figura in o .... k . 
g) Emilio PrIR' ritratto. mc:z· 
IO buslo in 0 .... 1C' . 
hl Ste:ndhll ne:I 1800 : ritratto ~ 
mezzo buSIO in oVIIC' . 
i) Il pottl d. col.scio~! ritr.no 
ClriCltunle opeu di E. Pragl. 

I~ ) Diploma a stamp. ddl'AC1:I' 
de:mi. Cleme:ntina con grande 
immagine: IIIC'goriC'l Illudente I 

Cle:me:nte XI di cui sono ripro
doni il ritratto, nd mC"daglione • 
sinistra, e lo SIe:mml .1 «ntro 
sopra que:1l0 di Bologna, me:ntre 
nd mC"daglionC' a dc::sUI ~ rlffi
gurato il palazzo de:ll'hlituto del· 
le: Scitnze. l" Diploma a stlmp. de:II'Acca· 
de:mia pontificia di Iklle Arti in 
Bologna con medaglionC', inciso 
su rime:, contenente il ritratto di 
Lodo ... ico Carracci e con in tllce 
un incisione ritraente i simboli 
dc:ll'ane:. 

16) Onoramc I Olindo GuC'rrini: 
pitghe ... ole • s tampa con fÌprodu-

\83 

zionC' fOlografiCi di un disc:gnt 
di Nuic-a C' mC"dagliC' comme:mo
rali ... C', Bologna, 19U, stlb. po
ligrafico Emili.no. 

17) ... Caro ... ana dc:l Lohc:ngrin.; li· 
tografia con in cala: de:i vtni C' 
nd retro un manife-sIO per l. 
pubblkazione: de:llC' ... GioiC' di Bo
logn .. , 1872. 

18) Il gruppo di Aviano balla 1. 
furlana per le ... ie dC'lIa ciltil duo 
rante la giornata friulana aUd i· 
nC': fotoriproduzione: tipografkl. 
St ralcio da ri ... ista, 1926. 

19) Il carro di Mo~ e II hc:nC"di · 
zionC' dd a:uo a Mirino pe:r II 
sagra de:ll'u ... a nella campagnl 
romana: fotoriproduzioni tipo
grafichC'. Slfllci da ri ... ist., 1926. 

CARTONE XXIII 

Scritti illllill"i rum 

I ) Guido Mazzoni, ... Un ricordo dc-' 
giuochi hnciulleschi. , inc .• Cor
~r trent'lnni C' più n~ giil mi 
dolgo ..• Volrerr. 1903. SollC'tto 

21 ClrlO Zlngarini , ... NolI.lgiil gras
su, inc .... Qui il grasso di ml!'
le:. _. Milano 1906 . SonC'tto. 

l) Adolfo A1bc:.nllU.i, ... Giuochi o
ntsti., inc .... Solo od pusatO l: il 
bc:ll0, il buono, la fe:lici ti .. _ te. , 

di minuti 
~ ) NlpolC'One: usoni ... l.rve: dd 

m10 pensiero., (1872; 1876 ; 
1880 C' 1881). Sono qUlnro fa. 
scicoli manoscritti rispc:nivlmC'n. 
te di cc. 12; 27; n e l2 contt 
nenl! poesie d '.more, ICIOStki, 
sonett i C' indovinelli con .lleglti 
5OnC'Ui , panC' I Slampl, e un in
dia:. Alcune sono firmatC' Mlste:r 
Febus. 

" Angdo Moro Lin ... Me:moriC' •. 
Rilagli del giornalC' ... GauC'nl di 
VC'ne:zi .. in 71 punIate:. 

CARTONE XXIV 

utl~r4lurll ilal,Il"11 

I ) G.brie:le D'Annunzio: ri ... iste:, 
t5trllti dL ri ... iste , giorn.li, ritagli 
di giorn.li ulliani C' str.nieri con 

SCflUL e biobibliogn.fil , 188g 
1942C'sd. 
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C.u TONE XXV 

utluatura italiana 

I) Giosu~ Carducci: EUffllli di ri
viste, giomlli e ritagli di gio/"Ili 

con scritti 
1882-1906 e 

e biobibliOj!:ufil, 
s.d. 

CARTONE XXVI 

l) Gi05U~ Carducci: 
a) Riviste , eUNltli di riv iS le , 
giornali, ritagli di giornali con 
biobibliogNifia e seritti, 1907 
1943. 
b) AVI/iso l stlmpa con l'ordine 
del cortco nel giorno del funerl
le, 18 febbraio 1907, pp. 4. 
c) AVVIso, uampa con l'elenco 
dei componenti il corteo. 

d ) Tessera di riconoscimento pet 
partecipare al fun erale. 
e) Programma a stampa per una 
lellura C"arducciJlJlI nelll Sala del 
Liceo musiClile di Bologna . 1901. 
f) emolin. celebrativa del 40" 
di insegnlmento del Carducci 
nell'Universlli di BoI08n., 1901 
(L. 8omplrd). 

CARTONE XXVII 

I) Autori diveni: estratti di rivi 
ne:, giornali , rilagli di giornali e 
riviue con recensioni e biobi
bliografie, 1892-1941 e s.d. 

2) Viuorio Alfieri: giornali, rillgli 
di giornali con recensioni e bio-
8rafi. 1903-192} e I.d. 

}) Roberto BriCCO: ritagli di gior 
n.1i con recensioni, 1901-1922. 

4} Renato Simoni: ritagli di giorn.
li con recensioni, 1902-191 I. 

" Vincenw Mordlo fRutignac}: 
rita,1i di giornali con suoi artico
li , 1898·1910. 

6) Ercole Luigi Martelli: ritagli dI 
giornali con recensioni e biogr.
fia, 1910·19}0 e 5.d. 

7) Marco p, ... : ritagli di giorn.li 
eon let'iiSKXlI e biografia, 
1913-1929 e l,d. 

8) Ettole Annib.le Butti: rilasti di 

giornali con recensioni e bicar.
fia , 1897-1922 e: • .d. 

9) Gerolamo Rovena riviste . gior
nali , rillgli di giornali con recen
tioni e bIografia, 19O}·1910 e 
s.d. 

IO) Giuseppe Giacosa: e:suilli di 
riviste, ril"li di giornali con 
scritti, recenlioni e bi08rafia, 
1901 ·1936 e •. d. 

11) Luigi PiNlnddlo : ril~li di 
giornali con recensioni, 19 10-
1941 e I.d. 

12) Olindo Guerrini (Lorenzo S'ec· 
chetti, Argia Sbolenfi, Bepi ): ti
vine:, giornali, vol.ntini , rit'l!1i 
di giornali e riviste con scritti e 
biobibliografia, 189}·1942 e ,.d. 

13) Antonio Foguuro: giornali , 
rit~i di giornali con biobiblio· 
grafi., 1903·19.2 e Id. 
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CARTONE XXVIII 

ultuatura italiana 

I) Glelano Negri: ritlgli di giorna
h e riviste con scritti e biobi· 
bliognfia, 1897-1904 e '.d. 

2) Edmondo De Amicis : ritagli di 
riviste e giornali con serilli e 
biobibliografia, 1899-1908 e •. d . 

}) Giovanni Pascoh: giornali, rita-
81i di riviste e giornali con serini 
e biobibliografia, 1899-1940 e s. 
d. 

4) Ferdinando Mlrlini (Fantasio) : 
rivilte, ritagli di giornali e riviue 
con scrltll e biobibliografia , 
1872-1941 e I.d. 

') Enrico Panucchi estratti di ti -

visle, giornali, ritagli di giorn.li 
con scritti e biobibliografia, 
1889·1940 e s.d . 

6) Alfredo Oriani: ritagli di giorna
li con biobibliografia, 190}-19H 
e s.d. 

7) Adolfo AlbertlUi ~ ritagli di 
giornali con scritti e biobiblio
gNifia , 192}-1924 e s,d, 

8) Giovanni Verg" ritagli di gior
nali con biobibliografia. 193 l 
1943. 

9) Profili letterari : riviste, ritagli 
d i giornali con recensioni e bio
grafie: varie, 1894-1943 e s,d. 

CARTONE XXIX 

l) Autori grecI e latini: rillgli di 
giornali con recensioni , 1906-
1929 e s.d. 

2) Gcorge Ikrnard Shaw: rillgli di 
giornali con recensione e biogra
fia , 1911·1923 e I.d. 

3) Wil1iam Shakespeaft rillgli di 
giornali ililiani e .tranieri con 
recensioni , 1904· 19}7 e I.d. 

4) Vietor Ilugo: giornali. ritagli di 
giornali con biobibliografla, 1902 

" Emile Zola: giornali, ritagli di 
giornali illliani e stranieri con 
biobibliosrafia, 1896-19O}. 

6) Scrittori fNlllcesi giornali , riti 
gli di giornali italiani e franttsi 
con seritti e blobibliografie, 
189'-1929 e: s d . 

7) Scrittori tedeschi: rilagli di 
giornali con bibliografie, 1911-
1923 e s.d, -8) $crinori spagnoli. 
giornali con scritti e 
grafie, 1910 e s.d. 

ritJllli di 
biohiblio-

9) Scrittori scandinavi, ritagli di 
Itiornali con biobibliOllrafie. 1912-
1913, 
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CARTONE XXX 

uttuatura dialettale 

I ) Alfredo Tesloni: 
al Rilagli di ,iomali con 

in dialeno guentl sonetti 
gnese; 

;~ 

bol~ 

I l .. Sposalizio (altro sfogo delb 
• Sgnera Callareina. l •. 
2) .. Soneno ucccilesco •. 
)) .. PrOtesta della .. Sgnen Catta
reinu all'edilOre per la pubblica. 
zione della Gaitana •. 
4) .Dsd:lrr un dscuntèint •. 
') or':'l divorzi •. 
61 .. Bulgnis a Ròmma •. 
il orla sgneta Canarena e la 
guerra. e orBulògnl ed nOli In 
piazza •. Quest'ultimo di Orene 
Trebbi. 
81 .La \gnera Cllareina dopo il 
conE!fnsa delle donne., 
b) Giornali, riviste. eslnllUi di ri· 
visle. rilagli di giornali con scril. 
li e biobibliografia, 1896-194) e 
•. d. 

2) urlo Musi: 
a) Riviste, rilagli di giorn.li con 
i seguenti saneni in dialeno b0-
lognese; 
l) ..t.a puniniru. 
2) orRico~nz3 •. 
)) .tilamèint dIa Muntagnol .. 
41 .Mitologi. 5pClrliva , La fOflu, 
n. e I. sforluna •. 'I .. Novembre 1911 , San Mar 
Icm •. 
61 .. Al prof Pasquale Riz::r.oli ..•. 
7) orL'1I! 6ura d 'finirl .... 
81 .. El cald! .. , 

'J) .0..1 Inrbir {un .vvintour - H 
jt'I'1lOI'lI .•. 
101 .La KrVa (dsd>rr I. pedrou· 
n. ) •. 
Il \ .AlkI .portello delle ferme 

in pou ... 
12) .. El monumèinl di VIII d'l
pl.-
il) .. Un operiri • . 
14) .. El rfllder (canzonell' con 
parlalo) •. 
Ul .. A s'f. linquantlnov! (".In· 
zoneua • . 
161 .. Caranvil •. 
17) .. La zeinla daziaril. Canlo
nella con parlalO • . 
b) Rilagli di giornali con biogra. 
fia , 1920 e s.d . 

)) Giovanni Natali ~ rillgli di gior
nali con i seguenli sonetti in di.· 
lello bolognese: 
al .La gran ... 
bI .. El SCtIldein •. 
cl .La 16m • pelroli., 
di .EI spk., 
el .. Soliloquio del Ziglnl' •. 
f) .EI sun.!n di. vizcllia ed NI· 
d.I!., 
gl .. L'organico •. 
h) .AI caffè d'San Pir •. 
i) .. LI diell., 
k) .All. Munlagnoll •. 
l) .. L'in.ugurnibn dèl Feslival. 
m) .La socielA G,B. Manini •. 
n) .. Parb una madre 'habituè't' •. 
o) .. I I bue grasso •. 
p) .. L. ruscarol ... 
q) .La c6un .... 
rl .La sveRni •. 
5) .. La curdein ... 
I) .Incovenlenl dii llIlÒn •. 
u) Sonetto, inc ... El c.ranViI pet 
me al voi dir Itrapan .•. 
v) .. ti menò del giovedc glllss. 
w) Sanelli . ine , .. A san un'om 
tr. qui d'bona .tatura ,. e .. Per 
'f) più. pori in' IClII un ,ros 

-
capell .... qUe5I'uhimo di Giovln
ni Brandoli. 

-I l Dialello bolognese: 
al Esnalli di riviste, filagli di 
giornali e riviue .ul di,leno e 
su scrinori dialenali , 1897-194) e 
s.d. 
bI Opuscoli , giornali , rit.gli di 
giornali e manifesti con i seguen· 
li sonetti : 
I) Sonello, ine . .. As seiot da 101 

i li .. Che beli. figlia!. ... di Ma
rio Amaduui . 
2) .. Nozze Merighi,Giovagnoni •. 
) ) .. None d'oro Ferdinando Co 
bianchi·Carolina Osti., 
4) .. 01.1 popol.n .i 8 d'a8Osl 
1848. di umilio Nunzi , "011 a
gòSl. di Alfredo TeSloni e 
.. L'on ag6st del qu.ranlon. di 
Luigi l.onghf. 
" «Un sfugotl» di R.ff.ele Bel· 
Juui. 
61 .20 gennaio 1'J01. AlI',mico 
don Gi.como Bersani. di G. 
Dominichini. 
71 .. Un cantO popolare bologne 
se. di Luigi Aldrov.ndi. 
8) .. Prem.veir .. ; .. Es .. d.; .Au· 
tun. e dnveren •. 
91 .~.rzi5". 
IO) .. Zirudtla, lirudèl .. di A
maduui. 
Il) .. B,rba-'lcC'ch d' I, O di 2«. 
l'li per 'I carenv.1 del 1889 •. 
12) «Societl del donor Bal.nro
ne, Adunanza di dire-:r.ione 8 sei, 
lembre 1889. , 
Il) .. Un popol'n fllt bèin. di 
Umberto Protti. 
14) .0.1 panir6n ed Cuccoli •. 
"l .L. paesi in dialt:u. di Et
tore Bresbi (O , Trebbi), 

,) Antonio fiacchi (ti ~ncr 
Plrein) : ,iom.Ii, ritaali di ,ior 
n.1i con lCI"itti e biobibliotnfi. 
1889·19)2 e I.d, 

6) Olindo GuerriD.i (LOh? • SM· 
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cheni , Arsia Sbolenfi, Bepi}: ri
tagli di giornali con i seguenli 
soneni in dialetto romagnolo: 
a) .00: verborum significalÌone" 
e .. Bum., due copie. 
b) . L'oracolo santissimo. 
7) G . Viii,: fogli Il $IImpa con i 
seguenti saneni in di,letto ro
magnolo: 
a) .. L'agricollore Barlolino porll 
per Natale i capponi al suo pa· 
drone Luigi . Dialogo • . 
bI .. L'agricoltore Giovanni porr,l 
per Natale i capponi al suo pa
dronc Silvestro. Dialogo • . 
cl .. Dialogo fra l'agricollore Pic
lro ed il signor Nicola suo pa· 
drone in occasione delle feste na· 
lalizie • . 
d) .. ContaS!o fra il rolono Pie· 
tro Zanfti"i e Barnabò Strona 
possidente •. 
e) .. Ballih«co fra il colono Sabll
tino col suo padrone Gregorio •. 
O .. L'creditali c il matrimonio di 
Pietro Sparpaglia dellO Stara· 
pc:ch •. 
gl .Un sogno •. 
h) .. Le rimembranzc emozlonanli 
nel periodo di lempo della mia 
\'il ••. 
il «II morto risuscitato un fatto 
nuovo ma veramenle un sogno., 

8) Aldo Spallicci: 
.) Ritagli di giornali con i se· 
guentl sanelll in dialetto roma 
gnolo: 
l) .. Gui:r ... 
2) «E grell cantare",". 
)) «Se vdess e mi fio!... 

4) .Al ragancll •. 

') .. Da e mani di upuzzin., 
due copie. 

61 .. r... gDJi ••. 
7) .. E vidUn •. 

8) .. I poa .... ni delll pìMlI, AI 
ptrWOli. E f ',r ••. 



9) .. T ugnln e zug'" 
IO) .In mlrci ... 
b) Riugli di giornali con biobi· 
bliogalil, 1926 e s.d. 

9) Enrico Stufller (Fulminant): 
I) Manifesti . riviste, ritagli di 
giornali coe i seguenti soneui in 
di,leue modenese:: 
l) .CsI sucCd a la COt di' inrnmt 
dal d·b. 
2) .I.... stagion dl'inm ... 
}) .Per truvh ònn' l:tra volta la 
sul:dtl •. 
4) .VÒS «1.1. tatta •. 

" d ..... n~va .. . 
6) .D'inv~ren .. . 
7) .Efe:t ~ l'aria tth tir ... 
8) .Mros ~ campagna. di Oli· 
vie:ro Bacurini e: .. In memoria d' 
• Al Grell· •. 
9) .Grande: peSCI di bc:nc:ficie:nza 
XXIV aprile: MCMVI •. 
IO) .. Dopo il veglione •. 
b) Rit.li di giornali con biobi· 
bliogtalil. 1914-192} e $.d. 

IO) Valente Faustini ('I Ganon 
d'Maccari): 
I) Ril.li di giornali con i se
guenti sonetti in dialetto piacen 
lino: 
I) .Un des mlll». 
21 • I.... llf!:rima e la fontana •. 
}l .A Guglielm Anguissoll in 
rllposll I un so sunetl lrop bel 
par me ... 
4) .Dio! •. 
'l .1 turnan!., 
6) .Agli avamposti. Monologo ... 
b) Ritagli di giorn.1i e riviste 
con SCritti e biobibliognfia, 
1910·1926 e s.d. 

Il ) C.rlo Porti • MuSI di.lettale 
milaneae: 
al fuu·.ni di riviste, ril~1i di 
giornali con biobibliografia del 
Porta. 1902 - 1921 e l.d. 
bi Emlni di riviste: con biohi· 
bliograf ie: di poeti milanesi, 1909 
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e s.d. 
12) Domenico V.ugcolo: cartoline 

postali, partc:cipuioni, rilagli di 
giornali con i seguenti sonetti in 
dialetto venc:zilnO: 
I) .1 nUI .. (A Ceure I....urenti), 
b) .El canlo del sono .. , 
cl .Flli de can. Il blliso de 
MarlSO 60 de Memi e C«i Va· 
ragnolo •. 
d) .Vene~i. al claro .. con dedic3 
• utografa al Trebbi. 

13) Eugenil Consolo SarianL ri· 
I.!i di giornlli con i seguenti so
netli in dialeno venezilno: 
a) .El bl!Ìzo • . 
b) .EI nostro dialeto ... 
cl .EI lial ... 

14) Giuseppe Bilnchini detto Ikpi: 
ritagli di giorn.li con i segueDli 
IOneui in di.letto vene~iano : 

al .8nno tempo •. 
b) .Fune'ral • . 
d) .Le yilote del Rio •. 

Il) Adolfo Giurlto: 
Il Rit.li di giornlli e riviste (1n 
i seguenti sonetli in dialello ,'i· 
ctnuno, 
l) .Putellde.; .Fiordina_ e 
• Zoventù .. 
2) .B,si c spini.; .EI me fu· 
mieto .. e .Nau.lgi ... . 
l) .$erl de novembre ... 
4) .L'istl de S.n M.rtin. ,: ~La 
SUlda de l'lmor .. e .Tutlo pus. 
OO5l». 
') .EI matrimonio ... 
6) .f\Ulgari (.nll .. , 
7) .Chi VI al lupo pari a ur!Jr_, 
8) .Rabioseni ... 
9) .El bacc.ll a I. vistntina ... 
b) Rillgli di giornali con biobi· 
bliograM, 1912 c • .d. 

16) AlberlO Viriglio: ritlgll di 
giornali con biobib1ìOlu611, 191} 

17) Berto Barbarani, 
I) Estraili di riviste. ritagli di 
,iomall con lCl"illi c biob,blio· 
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grafia. 1889·1943 e sd. 
bI esu atli di riv iue, rit lgli di 
gIornali con i seguenti sonetti in 
dialetto \'eronesc: 
Il "Primavc:rl •. 
2) "Autuno .. , 
}) .. Le \'0551: de la Corte (fram
mento) •. 
41 .I.... (Un .... 
'I . Val d 'AdeSI:. Sonelti di p'e· 
saggi veronesI •. 
61 .,Pasqua al venlO". 
7) .. El giorno de la pane., 

18\ Renato Fudni (Ne'ri T.nfucio): 
Eslrmi di riviue, ritagli d i gior. 
nali con biobibliografia, 1910-
19H e s.d. 

19\ Dialello fiorc:ntino : rilPgli di 
siornali con i seguenli IOnc:tti: 
al .,Firen~e genlile. di Vcnlurino 
Camaili, 
bI . I.... moglie in(~ele. di Dino 
Fauini, 
cl .. L'AmeriCI" di Dino ranini 
dI .L'ordine I i' l$C:rvitorc .. di 
Dino Fanini. 

::0) Tnlusu ritagli di giornlli con 
biobibliOlrafil, 1901 · 1927 e s,d. 

211 Giuse~ Gioacchino Belli: 
al E"tr.IIO ddla rivlsll .Nuo"l 
Intologl •• , m.no 1933 , con • 
se~enli sonetti in romlne$CO: 
Il .. L'ombrellin .... 
2) • Li disconi •. 
31 .Er senatore de RomJ+. 
41 .Er (Icchiello dc giudi:r.io ... 'l .Le reditl-_ 
6) .. Li poStI ... 

-
7) .Er rigllo .. , 
8) .Una dlimoni ... 
91 .. LI morti de Roma •. 
IO) d .1 giusti~ia .. _ 
Il ) .. Er COnze'nIO •. 
12) .El leneroso •. 
IJ) .Er dua de febbraro ... 
14) Sonetto, int. .Hai tempo I 
mutà pesi a la bilanci._ .... 
Il) .La ou:cia de l. regina ..•. 
16) .Un Intro vIaggIo det 
P,p,a.. . 
17) .Un antro viaggio der P.· 
p.--
18) "La mlledinione •. 
19) .Er principio ... 
20) .Er padre de Chillnino .. . 
2\) .L'urtimo giorno de carno .... · 
te ... 
22) .La morle de Fieschi •. 
2l) .Li ritruri de Lujo._ 
24) .La (\I(ina del Papa •. 
2') .I.... cantini del Pilp'" 
26) .La messa in copi .... 
27) .L'amm.lattia de mi moje .. . 
28) .L'arma de Papi Gri8Qrio .. . 
29) .. Le gabbelle». 
}() .I.... bonificcnza ... 
bI Ritagli di giorn.li con biobi· 
bliOilrafia, 1912-1941 e i_d . 

221 ~Irc Pascarcll. 
Il Estralti di riviSte , filaRli di 
giorn.1i con :5(fllli e bioblblio
!Erafia_ 189'-1943 e ~.d, 
b) Riviste e rilagli di giornali 
con i seguenli sonelli ID roma· 
nesco: 
1) .Li confetti ... 
2) .Villa Glori .. 

C.\RTONI XXXI 

utl~rI,tljra dialttlalt 

11 S.,h-.lore Di Gi.como: 
.1 Riugli di giornali con i se
Ituen!i IOnelti in dialello n.polr. 
uno-
I Sonelti InC .. TI\·c:rn' d'o' 

Cerriglio. Ildd' so' nalo ..•• ; .80-
nanolle \'iul~. mamm. mm'a)pel
ta ..• e .Li(enli~ta ...•. 
bi Rita,,1i di ltirorna1i con hillhi 
bliOtJ:rali •. Iqo7·1941 e ,.d. 



-
2) Poesie e canzoni nlpokll nc; 

al Emllu di riv i$u:, rillgli di 
giorn llii con i seguenti seme!!i: 
I) .. A lun .. d i Ferdinando Rus
w. 
2) . Vinliqul n 'ol'C ..• c: .. Ma ca 
nun si d", mi .. di Luca Poui
gHone. Kgue l'art icolo .Napoli 
che viene c: Napoli che: se ne: v •• 
di Ferdinando Russo. 
Jl .Voce: d '.mmore am iche. di 
S. Di Giaromo; .'E ffigurinc:. d i 
Giovanni c.purro; 'O'E (funta
nc:Jlc:. di A. Cosragliola; _Dima· 
ne ..• di L. Postiglione:; «Set
tcmbre .. di Raffaele: Chiurani c 
• Ammore ~ na parola. ,. parole 
di F. RuslO c: musica di Oscar 
P,lermo, segue: l'.rt icolo di F 
Russo .Pic:digrotta • . 
4) .Doppo n'anno .. c: .Abbrilc. 
di Giovanni c.purro preceduti 
dall'articolo di A. COSlallliola . 11 
~tl municip.lc", 
hl Estraili di rivinc . Tilagli di 
riviue: c: giorn.li con r«cnsioni c: 
biografie:. 190}-1920 c: s.d . 

}) Di,letti il.h.ni, riugli di (tior
n.li con r«cnsioni varie: , 18Q8· 
1932 e s.d. 

4) Scrinori dialenali, e~ trani di ri· 
viste , opuscoli, ritagli di jl:iornali 
con biobibliografie, 1879·1938 e 
,d 

') MuPl dialettale italiana rita~li 

di riviste e giornali con i ~Ruen 
Il wnetll: 
Il «Li cardilli,. e «Lu desiderie,. 
di Alfredo Luciani, 
b) «Vigilia di San Romedi,. di 
Vinorio Felini. 
cl «Dolor legitim. di Vittorio 
Felini. 
d) «Al 'Ij d'l'lswlO d'Sua,. e 
• Sbvra al Zlmon,. di Emilio 
Ronct&ha 
cl «Ji riciam},. di Ferdinando 
Vi.le. 
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f) . In tribun.le. di P,,"lermo 
Gianaiacomi. 
g) .Oh che moment i,. di Attilio 
Sarfatt i. 
h) 40Adelaide Ris tori,. di Riccar· 
do Pitteri. 
i) . 1 sogni. di Antonio Negri; 
. Paesaggio romano,. di AuguSio 
Sindaci; . 1 'gioco d i ccarcio. d i 
Venturino Camalli ; .Duormi, 
speranza mi •..• ; . Mc m~Jar" ci i 
Valente Faustini ; . In monugne ·, 
di Pietro Bon ini e . L'onda .. d i 
Antonio Curt i. 
k ) . 11 progresso di Riccione In 

, . 
quarllnl llnnt . 
Il . La Russia. d i AugustO Sin 
daci , 
m) _On ' impression lugeniva .. 
di Tri Ko Krumer (Speri Delb 
Chit:PI). 
n) .EI bastardo,. di B. Barbara· 
nI ; . Fascinazion. di Gae tann 
Crespi ; .Suonno 'e na notte' 'c 
VIUno,. di S. Di Giacomo: 
. L'innocenza. di R. rucini . L:I 
' .UI e Il fimmin .. di N Mar 
toglio; .Er lerno,. di C. PaSCI' 
rella ; .. 'O campanaro. di F 
Russo; .. A I. vetermari,,. di A 
milclre Solferini ; .11 matrimonio 
d 'uni volt .. di A Testoni e .Li 
cappelli. di TriluShI plCCedll li 
dai rinatti dei vari IUlori 
01 40lI poesil del feudo. Lu pin
~ru chiusll" di A. Di Giovanni 
p) .Cun .1 boni. e .~I!rafia ~ 
di L Steccheui (Olindo Gueni· 
nil, dlle copie. 
ql .. Sfugon,. e . I nveren .. di A, 
Testoni, dlle copie. 
r) .. Parei dia r6ndbl .. di F . Vi3 
le, dllf! copie. 
s) .ll cusin .. di B Bianchini , 
due copie . 
I) .A Rom .. di A. Spallicci, dllC 
copie. 
Il) .. I pUleli. di Gino Cua:heui. 
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dlle <'Opie. 
v) .On galantomm,. e _Quiller 
qUlrt,. di Feder ico Pi.deni, due 

• copIe , 
w) .. '0 campanaro. di F. Russo, 
dlle copie 
x) .t.. glori.. di F. Fonun., 
due copie. 
r) .. A primma m.tina .. .. . di E. 
Murolo, due copie. 
l) . Vindùm la vace ... di Valente 
Faustini , dlle cop ie. 
aa) "SotO la pl-rgola. di A. Giu· 
ra lO, d lle copie. 
bb ) "l pompieri. di V. Camaili , 
Jue copie , 
cc) .. Senssa amlln. di A. Viriglio, 
due copie 
dd) .Esse COt: rent tlO e .. Mazzini,. 
d i Duilio Scandali , due copie 
ttl .NO'. e .. o. mon te d 'i i C. · 
pussm. d i O. Fasolo, due copie. 
Hl .Tutù , tUlù , mU5~1 .. di B 
Barbanni , due copie. 
gJ) .. Pasqua. e .Matbla. di E. 
Stuffler, due copie , 
hh) .MIgnetismo. e .. Ritutt 
mor' l. di G . Crespi, due copie. 
ii } .. o. Livorno eroica. e .. No 
sbaglio di Salomone. di Vittorio 
Manetlcci. due copie. 
kk) .. Er diKQTSO de la corona. 

di Trilussa, dllf~ copie, 
Il ) .Scorse belle. d i Gaspare Di 
Maruno, due copie. 
mml .. Una bona rason. d i u rlo 
Musi e «Faggiolino Fanfani . lla 
sua sposa Lucrai .. di A Mu .. 
sone, due copie . 
nn) .. Er vedovo lisio. e "Da La 
guida d i Pisa. di Auhimede Bel· 
la talla , d lle copie. 
00) .. Qud che me pias?",. d i 
Speri Dell. Chiesa. d lle copie. 
pp) . Morti sronsulalh d i A , Di 
Giovanni, d ue copie, 
qq) _Ghiribiss a mia Lidi.,. e 
.. Prima pau !,. di Rico e .. Bel 
ri... di G . G ianotti , d lle copie . 
rr) .. Nll passaridlo spien:o .. di 
Roberto Bracco, due copie. 
ss) «Scarpe e pantofole .. d i Vc· 
sp.siano Bignami. 
Il ) .A fronn ' 'e limone _ di S 
Di Giacomo, due copie 
llU) .. Calendim.uio p~s fra .. 
dell'. di A Spallicci e .. ~lau,. 
di E. B~bi. due copie. 
vv) .Vet5 saira , a Riben _ e 4ICo. 
51 d'uvers!. di Gino Vendt'mini 

6) Tealro dialellale , u;luui di ri · 
viste. rilagli di ttiornali con re· 
«nsloni e notizie. 1902 · 1q~O e 
s,d. 

CUTONE XXXII 

Tellui • Rectnsion; • Studi storici e crllici 
sul Ulltro daliano e straniero 

I) Amici it.liane: estrlllli di rivi· 
ste, giornali e ritagli di giornali, 
1871·1942 e s.d. 

2) Eleonora Du~ giornali, rita8li 
di giornali italiani e fr.n«si, 
1897·19'1l e s.d. 

II Allori italiani, riVIste, giornali, 
rilagli di rlVISle e giornali , 
Ig88·194} e id. 

4) Ermete Z.cconi giornali, ritagli 
di giornmli, 189' .. 1932 e Hl. 

') Ermele Novdli, giClrnali, rilagli 
di giornali ilaliani e francesi , 
1893·1919 e I.d. 

6) Anriri e attori uranieri: nvi~i, 

progr.mmi, rilllilli di ri\'i~te e 
ttiornali il.liani e ~Iranieri, 189'-
19JO e I.d. 



7) Telni non bolognesi: a""'L5L, 
pl'OjL:ummi, manifesti I stampa 
di "ari leatri illiliani, 1748·1922 
e s.d. 

8) QueSlioni leatrali : ritagli di 
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giornlli. 1905· 1920. 
9) Cunomi te.trlli : ritlgli d i 

giornalL ililimi e slranieri , 
1887· 1942 e s.d. 

CARTONE XXXIII 

T~atrj . RU~'Hioni . Studi Itorici C' critici 
sul /C'lltfO IlalllJno ~ stramuo 

I) Ctitici drammatici: rilaftli di ri· 
vislC' e giornali italiani e stranie· 
ri, 1897·1930 e I.d. 

2) Cenni storici di leatri illliini e 
stranieri: ritagli di giornali ita· 
lilm e stranieri, 190·1938 e s.d. 

3) Teano francescc contemporaneo 
e classico: riviste, estrani di ri· 
visle. giornali, ritagli di riviste e 
glornlli italiani e frant"eSi , 1881· 
19}2 e s.d. 

4) Varietà teatrale: rilagli di gior. 
nali, 1919·1923 e Ii.d. 

"Teatro inglese, rilagli di giorna· 
li. 1929·19ll e Ii_d_ 

61 Teatro ttdesco: ritagli di giorna. 
h, 1906-1941 e Ii.d_ 

7) Tealro s~gDOlo: ritagli di gior. 
n.h, 1906-1922 e s.d. 

8) E~umazioOL di opere italim: 
/Iot(:, XIX1: rilagli di gioro.li , 
1917·1943 e s.d. 

91 Enrico Ibsen· Teatro !laLndina· 
vo: 
al Rilagli di giornali italiani l' 

stranieri, 1897·1928 e s.d. 

bI Rilagli di giornali, 1897· 1923 
e l,d. 

IO) Teatro russo; ritlgli di giorni' 
li , 1909 · 1 9~1 e s.d. 

II ) Teltro dell'Europa Orientale: 
ritagli di giornali, 1921 · 1922 e 
s.d. 

12) Teatro giapponese: ritasli di 
giornali. 1920· 1934 . 

D) Serini tUlrali: 
al .. La coscienu pubbliu .. di 
Giovanni Sabbatini, Tonno ISSI , 
tipo i"liana di Savoiardi e &:«0, 
pp. 8. 
b} .. II carttre preventivo .. di G_ 
Vollo. Torino, 18'1 , stab, lip. 
Fontana, pp. 16, 
cl .. La donna. di P Giacomeui 
e .Dada. di S, Savini. Torino, 
18S1, tip Fontana, pp, 47. 
d) .. Domenico Veneziano e An· 
drea del c.!tIgno. di P. De D0-
ni, Torino, 18'1 , tip, Fontana, 
pp. 32. 
e) .11 pirOKafo Ten.city. di 
Charles Vildrae, pp, 6. 

CAlI.TONE XXXIV 

T~alri - Rtctmioni . Studi stOrici e 'rltici 
mi uatro itillillno ~ slram~ro 

1 t Pt"l!'~mmi illusnati dd teatro 
dei rMoli e delle leste di Icgno 
4 in il.liano. francese e CC'<:oslo
vxro. 1929·1930 e s.d. 

2 \ P"l:rammi di teatri pari~ni II, 
pc-r la mlMior parte ilIustrlli, 
1921·192<4 e s.d. 

l) Notiziari e croniche: 
p:iornali, ril~li di 
18n·1943 e l,d. 

riviste, 
@:iornlli, 

'-II Musicl manifetli. etulni di ti· 
viote, _iornali, ritagli di riviste e 
I!Lornali. 1876-1942 e •. d 

- 19}-

CAII.TONE XXXV 

Bologna ~ provincia 

I) StOria di Bologna e provincia : 
estrani di riviste, dilpense, rita · 
gli di giornali, 1898-19H e ul. 

2) Bologna archeologica: ritagli di 
giornali e riviste. 1917· 1928. 

3) Bologna nel Risorgimento: e· 
st ralll di rivine, giornali, ritl8li 
di giornali rievocativi di perso
naggi e fatti, 1888-19.}I e s_d 

~l Impressioni su Bologna: estrnni 
di riviste, rita8li di giornali. 
1897·1931 e l,d. 

'l Univefiiti: estrani di riVIste, rL· 
tagli di giornali COlI notizLe varie, 
1888-1942 e l.d. 

6) IslL(uti di Cultura e associazioni 
varLe: elirani di riviste, giornali 

e ritagli di giornali, 1901·1942 e 
s.d. 

7) Chiese: manifesti, opuscoli, e
straili di rivi5fe, ruagli di giornali 
con nouzie varie, 1869·1942 e 
s.d. 

8) Palazzi : rilagli di giornali con 
notizie varie, 1898·1942 e • . d. 

9) Ville· strade· muri: estraili di 
riviste , ritagli di giornali con no
tizie varie, 1902·19l8. 

IO) Monumenti vari: opuscoli, ri· 
tagli di giornali con nOlizie varie, 
190'·1942 e s.d. 

11) Arti· opere· utisti: eSlratti di 
riviste:, ritagli di giornali e rLVI' 
m, 1887·1943 e._d. 

CARTONI! XXXV I 

BoI°ln. C' provinCIa 

I) Team: rivL~le, Siornali, rita,1i di 
giornlli e riviue, 190J.19l9 C' 
s,d. 

21 Documenti ~Iativi a leltri di 
80101ln,, 
l) Avvisi e manifesti a Slampi 
13 con versi dedicati .d Amalil 
Bellini MLnardi. 
bi Avvisi e manifesti a stampa 3 
con versi dedicati Id Antonietta 
Roballi, 18~O e l,d_ 
el Avvisi 1 stampa 2 con veni 
dedicati .d Ermmi. Frezzolini e 
Nirol. IVlnoff, 1819 C' I.d. 
di AvvilO a 51.mp' con vcni dc· 
dLcati a rlnny Cerrilo. 
C'I Avvi.i a .tampa l con versi 
dNicali • peNOnLllQti non identi· 
ficatl. 

f) Manilt5l0 a stampa con ottlVe 
dedIcate ana Comica complp:nia 
..Carlo Goldoni .. , 18'6_ 
g) ManifC:S;li I StampI 2 con ver' 
si dedicati ad Alfonsina Dominici 
e Seltna Raimondi. 1813 e 1814 
h) Manifesto I st.mp. con ven; 
dedicati ad Alamanno Morelli. 
i) Mlnife:slO a stampa con versi 
dedicati aLl'Accademil Filooum· 
matiça dci Solerti , 18H 
k) Manifo:sto I 5rampa con versi 
dedicati I Virginia Boschi, 1829. 
l) ManifeSIO a stampa con versi 
dedicati a Gletano Rom.,noli, 
m) Avviso a IIlmpa con ve:r~: 

dedicali alla Grauini, 180). 
n) Manifo:sto I stampa con versi 
ckJiClti ad Eli .. Gl'lISi, 1869 . 
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o) l-.1.nifeuo a Slampa oon versi 
dedicali alla BrugllOli-Samengo, 
1836, 
p) Manifesto a stampa oon versi 
dediCllti ad Adelaide Tcucro 
Guidone. 
q) Manifesto a stampa oon versi 
dedicati ad Anflelica Peralta. 
rl Litogr.fi. oon versi dedicati 
Id Annetti Dc la Grange. 1846 
(IiI . C. Kuru.) . 
sI litOflrafia oon versi dedicati a 
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Giovanni Blttist. Rubin i CUnu· 
li·Cipriani). 
t) Lilografie di personilJ!8i non 
identificali due delle quali opera 
di Canuli·Bcrtinaui, oon versi. 

3) CronKhc lelltlli : estr.ui di ti· 
viSle, rilasli di giornali oon ~. 
tensioni e notizie v.tie. 1879· 
1943 e •. d. 

4) AncddoliCll bolognese: esumi 
di riviste, ritasli di giornali eri· 
viste, 1874·1942 e s.d . 

CA ItTONB XXXV Il 

Bologna 

I ) Tipi e mlcchiette: est ratti di 
riviste, ritasli di fliornali e rivi · 
ne, 1901 ·19.l8 e s.d. 

2) Personaliù: 
.1 Opuscoli , estralti di riViste . 
rit'8li di giornali e riviste oon 
nolizie v.rie su diversi personag· 
gi bologllCSi e no, 1893·1943 e 
s.d .. 
bI Francnco AI~rgali Capatelli . 

manife5li . opusroli, ritilgli di 
giornali con biobibliografia e 
scriui elogiativi, 1713· 1928. 
cl Guglielmo Marroni: gio rnah, 
ritagli di giornlli oon biogr/lfi~ e 
notizie "..rie. 1930- 19-11 
d) Alfonso Rubbiani , eltrani di 
riviste. avvisi, ritlgli di giornali 
oon SCntli e bibliografia, 1893· 
192'- e s.d. 

CUTONE XXXVI I I 

Bologn4 e p,ovinC'4 

I) Giornali , riviste e almanacchi 
bolognesi . esu.ni di riviste , ri · 
t.gli di giornali e riviste. 1874· 
1941. 

21 Numeri unici. stampa e ma 
nOKTini, locandine: 
I) .. Mano-aprile. Albo solitario 
dell'Academi. dei Filopl~ri di 
Monlcc\onllO" (Iii. G Wenk , 
Bologna), 
2) .. Locandina pubblicillli. in 
versi per la Monrl dei fiori pro 
infanzia abbandonat ... 
31 .. Gauua di Bolognl 1833 

Prt:fazione e programma •. 
4) .. Le gioie di Bologna . Luna· 
rio anno bisestile 1864_ (lit C.· 
nnovl). 
'-) .. Le gioie . Lunario per l'/lnno 
18M. (iii . F. Caunova). 
6) .. I..c gioie. Anno leno 1866 .. 
(IiI. F. Caunova), 

7) .. Album rioordo del duuòur 
BalanZÒn . Suenn. carne\"alc'«l 
pcl 1869 ... 
8) .. I..c gioie. Calendario pcr 
l'anno 187h. 
9) .. Il Sandrone, Bolletlino d'In· 

numi pubblicato dilla nuova A· 
genzii commucia!e 29 agosto 
1874_. 
IO) .. La voce del defunto_, l 
m.ggio 1877. 
11 ) .. Ehi' ch'al senll._. 1 no
vembre 1881. 
12) .. Semel in .nno. Album·biz· 
zarria • ~ndicio dei ~lIagro5i_, 
27 febbraio 1881. 
D) .. Ehi! ch'II I.S •..• , I .prile 
1882. 
14) .. Ehi! ch'.1 degga .... , 22 gen· 
naio 1882. 
15) .. Ehi' ch'al scuS8 . .Lunario 
1884 •. 
16) .. Le forche c.valline., 19 di· 
cembrt: 1884 
17) _Le: forche rodine., 8 ouo
b~ 1884. 
18) .. CronK1l roK ... ditembte 
188,-, 
19) .. M'«Iio e i fiori , Albo ri· 
oordo dell. esposizione di flori· 
coltura. St~nna di prlmlvcn de 
.. Il Rcslo del Carlino., mlggio 
18s,-. 
20) .. Il pulcinclll • CIIrncv.le 
188'-10. 
21) d6mla • tarnuvd ... febbraio 
188,-. 
22) .. Nel XXV .nnivenario de.lla 
Socie.ll Felsinu. , mano 1886. 
23) .. Mo schivtll'. carnev.le 
1886., 
24) .11 puldnelll , cune\iale 
1886 .. , 
2,-) .. Cart. spore ... , IO gennllO 
1886. 
261 .Anno 12. Picoolo rausl •. 
Compallnie drammatiche 1886 
1887 (lit. Sauer e C., Bologna) 
27) .. El fiuch dH gcsl ,IO, 1887 
28) .. VIII tentenlrio dell'Uni· 
\'ersiti di Bologna Album ricor· 
do. Comitato degli scudemi, 
1888_ . (Iii, S.uer e Barigauil 
291 .. Le fesfe di Bolognl. Il een· 
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fenario, l'csposizione e il XL ano 
niversario dell'V III agosto. II· 
IUSfrafO. Pubblicazione de .. Il Re· 
SIO del Carlino., maggio-onobre 
1888. 
30) .BoIOflna ncl 1888. L'espo
sizione Il ~nte.nario deJl"Uni~r. 
s!là Supplemenlo su.ordinario 
illusttalo del .. Secolo,., IO giu 
gno 1888 . 
3 I) .. Elenchi di compagnie. dram· 
malÌehe e di opercue. usociafe. .1 
.. Piccolo Faust., mano 1888. 
32) .la Patri._. Supplemenlo 
setlimanale al .. Reslo del Cari i 
no., 19 febbraio 1888. 
33) .. Soccorso dci poveri inonda· 
ti. Pubblicazione. dc .. Il RestO del 
Carlino., novembre 1889 . 
}4) .. Elenchi di eompagnie 
drammatiche e di opert:ue IISSO· 

dale. al .. Piccolo Fausl •. Anno 
comico 1889·90., aprile 1889. 

3'-) .. Fasulein. Guzettino de! 
popolo_, 29 marzo 1891 

36) "Sfrt:nna del • Bononia rtdet ~. 
I 5uddili di Dall 'Olio., 1892 (iiI. 
Francesco CasanO\"l). 

37) .. Il Resfo dci Carlino (La 
Panil). Numero speciale di be· 
neficenza •• 26 dittmbrc 1892. 

38) .. Per la veriu\ Venenza Zio 
g.nl . Ehi! ch'.1 SCUSI ..•• 20 a 
prile 1892, 

39) .. L 'atC1l di Nol. Sfrennil ho. 
lognese 189h (IiI FranceSl..-o (~ 
s.nova). 
40) .. II Resto del ('.artino (La 
Palria) . Numero 5peciale di be 
neficieru. .. , 26 dicemhre IS9J , 
41) .La grln viu, 12 novembre 
189} . 

'12) .. Numero unico dell. fiera 
Kerrne55e I beneficiO dena $('OOla 
femmmile d'arti e meltieri ... 1·4 
(tiugno 189~. 

'13) .Per il rico\·ero ... 9 febhnio 
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4·1) .. XXVIII giugno MOCCC 
XCVI.. Il monummlo a Min 
gheni_ L'j5ti lulo Riuoli_l..I Mon· 
lagnola. Supplemenlo al n. 180 
dc .11 Rcslo del Carlino •. 
4') . L'ClIposiZlone dci Francia_ 
Ras.scgna critic .. , 16 mlgglo 
1896. 
461 .Ars_ A beneficio della So
cietà di Previdenza frl gli Arlist 
drammltici_, 16 febbraio 1896. 
471 .Luca dcIII Cicoria e l'espo 
sizione F. rranciu, 12 giugno 
1897. 
48) .Bononla bibit. Rassegna [i
bcro·~modeto<icchettissimu, di· 
cemr.re 1898_ 
49) .1898·1899. L't permesso? .. 
AUjfUrando., 31 dicembre 1898 
'0) .t permesso?. Calendario 
1899 .. , 23 dicembre 1898. 
SII • Pcl SO<> annivl"nario drll',II 
ago~to 1848~, 1899. 
'21 .oIL ono giornltl" di &10-
Bnl 8 n ma8lio 1849_ Numl"ro 
unico a cura dcl1'A~wciazion,' 

m","~n:hiCll liberale univeni,,· 
riu, magp;io 1899. 
Hl .o !'iIumero unico Il bcndicio 
dcll"lstituto fl"mminile d'IrtI" I" 
m~til"ri Rl"gina Marghl"rit ... , 8 
m9170 1899_ 
Hl .. Scml'lT"e ll\"ami •. Per l'ina!!· 
,muionl" dr!la bandieu dr! cir
colo popollre monar<hiro. 8 
Itl"nnaio 1899_ 
,,) .80lo/l:nl a Garibaldi._ 
Suppll"ml"nto Il n. 189 dI" ,.JI Re
Wl dr! Carlino., 8 IURlio 1900 
~6) .Libcrtu. pubbliclto pcr 
l'inftufl"Urazionl" dr! monuml"nlO .\ 
Garlblldi,8 luglio 1900 Ilil. Lui 
,!! PonllCtti). 
,7) .. TI dllo di Dio. per il XIX 
CfI"ltrcQO nazionlle clnolim. 12 
Jlt'nnlio 190). 
'II .Ca", IIlIOYI. pubblicllo I 
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cura dell'Auociuione genef1lle 
impiegati civili di Bologna, giu. 
gno 19O}. 
'9) .Bologna IOrrill. Maleriale 
tu ristico di Nuica per l'esposi. 
tione dr! Turismo_, 1904 
60) .La codi dci d iavolo. nume· 
ro di Capodlnno dci .. Pugno di 
Ferro., I gcnnaio 1904 
6 1) .Onoflle l'a[lissimo poeta_ 
pubblicato per la &Olenne Acca· 
dcmia in onore di G Carducci 
promoSSI dallp Casu di Soccor50 
per gli ,tudenti della R Univer· 
silè, 16 dicembre 19o,. 
62) .. 1 profi li dd Ncnuno. Alba· 
III delli studenli italiani conyenu· 
li nclli dicembre dell'an,,1.> domi
ni 190' 50110 allo verone di 1-
melde bolognese IO, }-4 dicembre 
190' . 
6}) .. 1.. visp~ Terc5ll_, )I di
cembre 1907. 
64) .. Bologna la gran", 6 Itl"n· 
nlio 1'Kl7. 
6'1 .. Numero unico arti5li~lel· 
teurio _ beneficio della .Croce 
vetdu, 17· lg IURlio 1909 . 
66) .oLo selppellono clenoule .. , 
6 mano 1909. 
67) .. Ehi! ch'II SCUSl .. _ a bcner:· 
cio dclle famifllie dei roldali 
morti c fcrili in Tripolilanill e 
CirenaiCll . 2) dicembre 191 1 
68) .. lIumlnila,. pubblicato Q 

hcncfi("io della .. Croce vl"rd~ di 
Bolojtna in OCCasione dci VI 
con/!r~ro na7ionl[e fra le ASSll
ciuioni di pubhlic_ 1~5i5tCnU e 
5OCCorm, 19 novembre 1911. 
69) .. Dopo l. condanni di Giu
seppe PrCZVJllni. , 2 IU/l:lio 1912 
70) .. La Pasqui dci fliornal" 11 
commcrclo cill_dino., 7 Ipnb 
1912. 
71) .La \'occ dci /!iom~I,. 

Suppll"menlO al .O>rrleff' di Bo. 
ICltlnl., mlQ.lO-ltiUf;:no 1913. 

-
72) .. La fiorita. edito dalla So
cieti bolognese di Floricoltura cd 
orticoltura pcr la mO$lnI dclle 
rose Il pllino Bonot1l, 2}·}1 
mlgglo 1914 . 
73) .. L'ignurlm , organo della 
bottega di poeSIa., 2 dicembre 
1922. 
74) . 11 Ri50rgimento ilalilno. 
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pubblicato in occasione del XVI 
congrcs.so della Socielà nuionale 
per I. storia del Ri50rgimento, 
8-10 no...-.:mbre 1928, due copie. 
75) .. In memoria di Adolfo AI_ 
benani. pro cassa scollstica .. A. 
Albcrlani. del R. IstilOto l;xni
co di Bologna, 20 febbraio 19}1 

CARTONE XXXIX 

MlSc~lIanea va,;a di Riornali, riviste e rilagli stampa 

l) Giornalisti ilalilni: euralli do: 
riviste, giornali, ritagl i di giornalI 
con biografie e nOlizie vltie, 
1900·1921 e .d_ 

2) Giornlli • Almanacchi; estrlni 
di riviste i"lilne e frlnccsi, 
giornali, rilagli di giornali , 
1878· 1937 e ul 

3) An«ldoticI: rivisle , estritti di 
riviste , giornlli. rilagli di giornali 
e rivi5le. 1891-1943 e s d . 

4) Tradizioni popollri itllilne c 

siraniere : r;yiue, giornali, ritagli 
di giornali, 1894·1942 e s.d. 

') Profili art istici: emmi di rivi· 
Sle, giornali, ritagli di Itiornali 
con recensioni Virle, 1899 194} 
e s.d. 

6) Miscellanea Ictteraria cd eumo
mIca ritagli di giornlli , I~08 
1943 e s.d. 

7) Herberr Spcn«r riuRli d, Il;or 
nali con biobibliogf1lril . 1'Kl3-
1904. 
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luIgi. 
Oqli AnIoni Cl~ntinl XX. 3 p. 
~x C. XX, 9 (9). 
De t...ili Marco III, 28, 
~ Bc:rouo Fellce III, 29. 
De!firo FilmlOrH! XVII, l lo 

Dclfico M VII, 48. 
Orli, aut", Jcmoh Speri. p$WOOnj. 

mo Try Ko Kn.llncr, III, }G; XX, 
, .: XXXI, , m, 00. 

DcII. Clnscnda Ge. XXII. 2 (14)_ 
o.: lA Gralll'e Annetu XXXVI, 2 r. 
DeU'Oste Ren.to 11. 41, 
Delmu J F, XXII, 4 (27). 
Del &rolo F1ori.no III , li 
Dd Vecchio Giorgio III , 32. 
o.: Lvs Aid. XXII, 2 (15), 
o.: M.ria C. XII. 22 d. 2' (12). 
De Maria Giacomo VI, U. 
De M.ri. U,o III, H. 
De M.rchi XXI, 2 (6», 
0.:. t.t.rini G, XXI, I fUI_ 
De Mani Enorina XXI, 2 (84). 
o.: NudI. Wan)"na DU, 2 /161. 
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di:' P.rio C. XXl, l m. 
o.: PI.no Luci. XXII , l (181. 
Dc: Riso Giulietll XXII , 4 (24). 
Drroche XX, 2 {51, 6 b , 9 ( 24, 2' . 

26, 28, )5J71. 
De S.ncti. Alfredo XX, 2 (64)_ 
De S.nctì. ~mma XXJl, l (l'I). 
o.: Simonc Emilio III, )4 
o.: Simone VinttlUO III, )5, 
Detimonr XX, 5 p. 
Desprh Suzanne XXII, 4 (261. 
Devii XXII, 4 (27). 
De Vegni L. XXI, ) UI). 
De Vill,in XXII, ) k. 
Diamante, ... «Ii Diamlnt; P-mo_ 
Dilm.nti PIOlo XII, 12, D, 
Diu Maria III, )6. 
Di~terlc A XXII, 4 (26). 
Di Glflliud XXI, I (H). 
Di Giacomo S.I .... tQfC III , )7: VII 

14 ~ X, 25; XIII, \I d; XXXI, I, 2 
1),'n,H. 

D, GiovllM.i Alcllio Il , )5: 111 , )8~ 
XX, , d; XXXI, 5 o, pp. 

Dt Land. Ani" XXii, 2 (17), 
Dih,cnli A".lo XXI , l ()6)_ 
D,li.,nu Lin. XXI, I ()61. 
Di Lon:IUO Fakoni Tina XVII , , k: 

XX, 2 C)5, 40). 
Di M'n'no Gu~ lIT, )9: XXXI. , " 
Di Mlnto llia XXII, 2 (18). 
DiotaUe ... i XX, ) c. 
Di Rudinl A VIII, Il. 
Dollln Slefano XXI, 2 (In 
~nichini Anlon,o XIlI. 7 (l6). 
Domini(hini G. XXX, 4 b 6. 
Dorrunici Alfonsinl XXXVI, 2 ,. 
Domenico VenniaDO XXXIII. D rl 
Dominique, ... wi BilncoleUi C. 
Donadio BiinCl XXI, 2 (24) 
Conni Romro XVII, I) i, k, I. m, p 
Doni~e!li C.etlno XXI, ) (III. 
DoriCI XXI, 2 (42). 
DOlli Carlo XXII, I) " b. 
Doycn XXII, 5 f 
T»nl Orllndo II , '9: 111 , .. O 
D,ru,li Euarni. XXI, I (IO), 
Drusi.ni Giovlnni V, I. 
Doc.li Pende III , 41: VII, 22_ 
DI,dIeon .. Ch XXII, ) IX, 

Dudovidl MlrcI:'!lo XXI, I (19. )7 
Di,kev XXI. 1 (DI. 

Dom.l$ Alen.ndro fi&lio XXII , 4 (61. 
Dupr~ L XXI, ) (29). 
Dupru Lui,i XXI, 2 (25l. 
Duran!e M.r~ril. XX, 2 (·H). 
DuruSKI El1Fne XX, 9 (40). 
DoIC Eleonora X, 26: XVI, 4 , , ( 12 

h. Y, fil: XVII, 5 i; XX , 2 (28, )4, 
63); :\:XlI , 4 (7); XXXII, 2. 
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Eluler Flnnr XXI, 4 h 
Emlnucl Giovlnni X, 27; XX, 2 (41). 
Emblcmi E, XX, 2 (I t , 60). 
Emery Lucia III, 42 
Emery Luigi m, 42: VIII, l: X, 'IO. 

90. 
Emmerl Bruno lIl, 4}, 
Ercol.ni XX, 8 (4 11· 
Ermllni Ciovanni Blllisll X, 28. 
Erlllnlc Vincenw Il I, 44. 
E\·.nlleli~li Altilio III , 4'. 

-F_ 

F.hhri Filippo III , 46. 
F.hbri ~Ilfi. ffl:I_ SlI"ti III , 47 
Flhroni XXI, 2 (68), 
FlK'Chirol L_ XX, Il U2). 
FlK'Chini Lodovido III , 48. 
Facrio F XXI, 2 (8))_ 
Faqio!;IlO. vffii Flfliolino 
Fapohl'lO .• "Cdi muchere bolol"'"'i, 
F.,nani VCIlI III, 49. 
Fçnio!i III, 9. 
Falconi Armando XXII, 1 (20) 
Fak ... ni Dino XXII, I (201. 
Fanfani F'AAiolino, .... Fagiolino. 
Fano F/lInco III, 50, 
Fanl"lo, ''COI M.rtini Ferdinando_ 
Fan!Nh, Pienobo,,1 SiI ... 1a XX 2 

1"1). , 

Fantini ~h.$$imo 111 , ": X, 4, 15, 
rlrina XX, 9 (.n 
F.rina Achille XXI, 2 ()2). 
rarnese Antonio XVIII, 7 e. 
F.u\Jlli U,o XXII, 4 (25). 
Fnolo Orelle III, 52: XXXI, , ce. 
Fauni C. XXI, ) (III). 
F.umi ValenlC, p~Jonimo 1 G." 

aon d' MlCCari, Il , n; III , ". 
XX. , n~ XXX. IO: XXXl, 5 i, ,,' 

20> -
F.va Domenico III , ,.. 
Fau.ini Dino III , 55: XXX, 19 b, C', 

d. 
Fedele VIII, 21. 
Fedenonì Lui&i , pseudonimo Giulio 

dc FrenJ.i. IV. 2~ X, )(). 
Fdicini XV, IO ,_ 
Felini Viftorio IV, ) ; XVII , 12 b~ 

XXXI. , b, c. 
Fer~ Enzo IV, 4 
Froli Anlonio XXI. l (111. 
Ferelli Anna XII, 24 g. 
Ferraguti A XVII , , Il 
Fernmonti Antonio XVIII, 7 f, 
Ferrllll ooniugi XX, 9 (16). 
Ferrlri C. XVII, I g. 
Ferl"ll"i aludio XII, 15. 
Ferlllri E1 ... ira XXII, I) f 
Fer,..ri Ernesto XXII, 4 (25)_ 
Ferlll!i Ciuseppe XXI, l (25). 
Fetrao lva XIII, ) (I6). 
Ferl"ll"i luigi IV , 5. 
Fernri PIOlo VII1, 12; XXII, 4 181. 
Fernri Sc ... ~ino X, 29. 
Ferratini GKtlno XX. 8 (4) 
Ferm·ill. Edoudo III , )): XVII, , 

l. 
Ferrero Em(!.lo XXII, I (21). 
Ferrello C, XX, , o. 
Fetri G. XX. 8 (12, Hl 
Fetri Pietro, detto LuVCIfl XX, 7 e, l. 
Fnla D. XXI. 2 (4), 521_ 
Felli Il , 27. 
Fi.uhi Antonio, p$CuOOmDlO !',IITK'f PI' 

rcin, X, 19, 21, 22. )0. 40. 41, 
48. 66. 70. n, 87, n~ XI, l'I I. 
XII,). ,. "; XIII. ) (Il dI, XX, 
1 x, 2 (5, 7, 11. 49. 52!.' p~ xxx, , 

Fia.:"hi \fana IV, 7, 
Fichcn Filippo IV, 8_ 
Ficod,i XXX. 21 I 22_ 
Filiberti Cerilil XXI, I (5). 
Fihppa CilOOlTlO XXII, 7 b, 
filopan.i XIII, 2 (2). 
rinclli Anltelo IV, 9; XVII, 12 c: 

XX 2 un, Il (70, 71, 72), 
Fino Gio<:onJo XVI. 5 (12 .l_ 
Fino Lrom:. l''CIlJonimo Rioo, IV 

IO: XXXI, , qq 
Firm Albcno IV. II 
rloresi Giuseppe XXII. ) h, L 
r'ori AllIIdo XXII, 2 (l91 



Fiori G,rt.no XXII , ) k. 
rlOrilli Agostino XVIII , 7 h. 
Fitz-James Nn.li. XXI . 2 (26). 
FlammarlOn XIII , I • 2.5. 
FotIlnno Antonio XXVII. U. 
F~ni F. Il, H. 
Fond.roli Giu~ppr XX, 2 ( I l· 
Fontana F~nando IV, 12: XXXI, , 

• 
Fontana M XXI, 2 (61. 
Fonlanay XXll, ~ (91. 
Fontlni N XXI, ) ()I). 
FOl'lni Aldo IV, U. 
Forali G. XXII, ) r . 
Formll3iiari XIV, ,. 
Formiggini Anll~10 Fortunaro Il , 19; 

III , ": IV, 6, 1<1 , 47 : X, 18, )1 ; 
XI, 16 l,b. 

FOKaIO F. Il , 16. 
FO$Chi Giuseppr XXII, , l, 
Fl'lnchi Olivirro IV, ". 
Fnsw:hini Fumagalli Trresa XXII , l 

(221. 
Fl'lnctl Fl'lncClCO VIII , 19; XI , 27; 

XXXVIII , 2 1<1', 471. 
FtaIUOni Adi IV, n 
Franzoni R~mo IV, 16, 
Fruchini Gutll"lO XXI, 2 (27, 28). 
Fl'lr.:ci urlo XX, 9 (J l. 
FI'IUI J:lomc,niro XVII , I r, 
FrqoIi XXII , 2 ClO). 
Frnchi Borgrse Mari. IV, 17. 
FltiliOlini Erminil XXI , 2 (29, )G); 

XXXVI , 2 (. 
Frim Neri Banldi XXI , 2 (87). 
Frico, vedi P ildeni Federico. 
Friedrid! XX, IO ( 2. 
Fr;,crio XIII, 7 (<IlI. 
Fratini Sebasli.no IV, 18, 
Frulli XXI, I (121, 4 f, h. 
Frull i Achille XXI, I fiO, 11, ", 20, 

26,28,)2),2 (9. 29, 41 ,71,721, l 
(2), 4 ., o; XXII, ) (, 

Frulli G, B. XXII , ) c. 
Fu.:ini Rrna to, pseudonimo Nrri T.n· 

fucio IV, U ; XI, 2' l: XXX. 18 ; 
XXXI, , n . 

Fulnunanl, vcd.i Sluruer Enrico. 

-G-
GIOO"; Riti XXI. 2 C)l. )21. 
Gabu..,i V1lKftlZO XXI , ) (12). 
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G..ddl Pepoli Il , -l8. 
Ga('11I"IO XXX, 21 I 20. 
Gli.ni Angt'1o XIII , ) ()2J. 
G.i.nuI, vedI Paa!11 ~, 
Gaido Domenico XV Il , , m, r 
G.is Armldl XXII, 2 (211. 
Gajo XX, 6 v 
Gal,"i Eliu XXXV l , 2 n. 
Galavoni XX, 8 mI. 
Galleui III , 27. 
G.Ueui Stef'llQ XIII , l (101 
Galleui Gill"lOli habell. XX, } cc ; 

XXI, 2 m). 
G.lli AUIIUIIO IV, 20; XII, 7 c , 2' 

(81; XX, l p, q, r, s, I, u, I, bb, 
re, 2 (} ~ J. 

G.1Ii Dina I , }6; XVII, , m: XX, I 
i, bb, 2 (20, 27, )~); XXII, 1 1m , 
4 (2}). 

Galli Edoardo X, 29. 
G.lli Filippo XXI, 2 (H). 
Galli Lui&! XII I, 7 (8'1. 
Galli M.rio V, ,. 
GaUiani Antonio IV, 21; X, 2} 
Galliani Guglidmina IV, 22 
Galli.ni Vanna XXII , 2 (221. 
Gallicni XXI, } (2). 
GllhfUI XXI , ~ l. 
Gallin. G. XX, 2 (Il, 2~); XXI, 2 

('-4 ), 4 i, q : XXII , 9 •. 
Gallina Giacinto XIX, 1 h. 
Gallo Giannino Omc:ro Il , 24 
G.lv.ni C. XX, 2 (6)), 
Galv.ni Lui&! XIII, 2 (66 hl; XXII. 

, I. 
G.mb. Pipein XVII , , I, q 
Gambcrini G. XX, lO b 4, b ,. c -l . 
G.mbi XXI, 2 (8)). 
G.mmlitoni Ca,tore IV, 2} 
G.ndini D XXI, 2 (6»); XXII . 3 I 
G.ndolli A~lo Il , '9; IV, 2-l, XI , 

l''; XIII, ) (7 Il. 
G.ndolfi Gaetll"lO XX, lO c }; XXII , 

} d, m 
Glndolfi Giulio XX , I bb, 
Glndolfì M XXII,} m. 
Gandolfi U. XXII , ) d. 
G.nduJio ADlonio XXII , I (2~I, 4 

(2'1. 
Garae:nani TI , 27; X, 9. 
Gll'lvag1ia Ferrucrio XVI , , (12 Il. 

N); XXII, l m, 26), 
G.rhitti Alberlo IV, 2', '7. 
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Garbm Ed""rdo XXI , 2 (8". 
G.rg.no FflOCC500 XXII , 2 (l}l. 
Gllglno Mm. XXII , 2 (24). 
Garibaldi Giuseppe IX , l' ; XV, 2; 

XXII , } n; XXXVIII , 2 t" , ~). 
Garly P.ulClle XXII , 4 (26). 
Gaspare X, 89. 
G.spari XX I, 2 (JO, }j); XX II , 8 a. 
G.sprri XXI , I (2~ ) . 
Guperoni Gaellno IV, 26. 
Gattinclli G.Cfll"lO XXI , 1 (12, I}). 
G.vauh Paul XX II , 4 (271 . 
Cavezzi Alnsandro XXII , ) o. 
Cuzani" Malupin. Albilel M"ictta 

XX, l re; XXI, 2 m, )6). 
Gcl li IV, 27, 
GcnliUe Allilo IV, 28. 
Genulli Ohl~ Villori. XXII , I 1271. 
Ghcl'lrdi GhCllrdo I , IO; IV, '7; V, 

8; IX, I. 
Ghibaudo XX, } •. 
Ghili Alnsandro VII, 21. 
Ghirardini Gherardo VII, 22. 
GhirelJi Tina XX II , 2 12". 
Ghisilardi XX, 8 (17) . 
Gluailicri XX, 8 t}2), IO b 8, b 9, 
Gilcomclli Anorre XX, l q. 
GilK'DmC:lli Enm IV, 29. 
Giacomeui P XXXIII , I} c, 
Giacomoni XX, .. P 
GilCOll GIUII'P1X XVII , , n; XX, ~ 

l; XXXVII, IO, 
Giagnoni Pitr ln. XX, 2 (60). 
GilnanfOllj XXII, 7 c: 
Gi.nliacomi Palumo XXXI , , f 
Gianolli Giovanni IV, JO; XXXI , , 

qq 
Gianllnti Odo.roo Il , " 
Gifuni Giovlnni B.llilll IV, li 
Gioi. G.cllno XXI , ~ i , 
GiOin • .Pini XXII , 2 (26). 
GionanrOlli XXI, 2 ("1 .. 
Gion.nlony XXI, 2 U8 ). 
Giord.nello G. XXI , 2 (26). 
Giordlni XXII , 8 • 
Giorgi EwellO XII, 22 • 
Gio~ae:noni XXX, 4 b 2; 
Giov.ldli XX, 4 o, 
Gioy.nelli XX, .. l. 
GiovannI XII, 7 c; XXX, 7 b, 
Giov.nnmi XII, 2 
Gir.ud Fi('>rello XXI , 2 (84) 
Giuliano B.lbino IV, n, 

GiuD81 I XX II , ) s. 
G iun ro Adolfo IV, J6: XXX , H ; 

XXXI , , Il 

Glcch Graziou X, }2. 
G linka MIchele XXI , } (I»). 
Gnoli Tommaso IV, }7 . 
Gnudi GiO'--anni B.nim XIII , } (5 

b'. 
Gnudi Maria XVIII , 6 m. 
Gob.ui Stefano XXI, l (14). 
Goidanich Pirr Gabriele IV, l8. 
Goldoni XXI 2 (J6) . 
Goldoni Carlo VI, 2), 'l'I : XXXV I. 2 

f 
Go!farelli Tullo IV, )9; XIII, 7 (H), 
Gordini Carlo XVIII, 6 ec. 
Gorlani Michrle IV, 'IO. 
Govoni X, 90. 
Gozz.dini Giovanni X, }l; XX, 8 

f9, 14 ). 
Goaini Giuseppr XX I, } (8, 9, Il , 

19, 22, 24, 2', n, H, 19). 
Guao!i G, IV, 41 
G. R, firmi di Georll Reimcr, 
XVIII, 7 h, i. 
Grabinùi Bf08io Luiai IV, -l2 
Gl'lf Ar(uro X, }-l 
Gramafica Emm. XX, 2 l'', 48) ; 

XXII , I (28). 
Grtmalica I rm. IV, ~} ; XVII, , o, 

P: XX, 2 (291. 
GrtmÌ&DI Dario III , 7; IV , "
Grandi XIII , 7 (28). 
Gl'Indi Anuro XX, 7 m. 
Granicr Jeanne XXII , .. (26) 
GII»i Eli .. XXII , .. (2'). 
GI'I!!i Gio«chino XXII , .. cm. 
Gl'lui UUI'I XIII , 7 (7 11 
Gl'lui SIDldl0 XXII, 2 (271. 
Gl'Issini XXXVI , 2 m 
Gruiani XX, I Il , 8 (28). 
Granini Antonio FranctJ<.-O. detto 

Luca XXII, } p. 
Gregorio XXX 7 c 
Gregorio XVI papa XII, 21 (17): 

XXX, 21 a 28, 
Grilli Alfredo IV, 4~ 
Grisi Giuditll XXI, 2 (H!. 
Grini Giulia XXII , 4 (IO). 
Grondon. G XX, 9 (j), 
Gros i Amelia XXII. 2 (28), 
Grosli Augusfo XX, " .,. 
GuadllJlini A XXII , ) I. 
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Gu.landi IV. 4;):. 
Guardlnol'l; A. XXII, 3 , . 
Gu.$taroba AnMII. XIII, 7 (72) . 
GU'llalli Uso XIII. 3 (27). 
GUIISII Arneria'o I, )6: XX, l bb, 2 

(341; ),;XII, 4 (23). 
Guernni OhOOo, pseudonimi Lorenzo 

5letthcui. ArgiI SboIcnfi, Bcpi, Il , 
)6; IV, 6, 46: VII , 42; X, n; 
XI , I ,; XII, 7 f; XlII , } (46), Il 
.; XX 4 q. r: XXII, 16: XXVII, 
12; XXX. 6; XXXI, , p. 

Gu,hdmi PM>lo XXI, I (7). 
Guglidmil'lO Fnocesco IV, 47, 
Guid'l'Ilol'li M.ri. Ron X, 36. 
Guidi 5;1\10 X. 37. 
GuielottÌ XII. 17 •. 
Guidoni Achille IV, 48. 
GuidDl[i Lclio IV, <19, 
Guiducri Roberlo IV, 50. 
GuiJO!li XX, } kk. 
Gurlin x.'\. lO c 4. 

- H -
Ihlll'tt!l.~n Gcnrdo XXII , 4 fl ll. 
Heint Htinrick XX. 4 • 
HcrcoIant F. XXI 2 C)9I. 
Hen:».! F .,çois JOKph XXI, } (U). 
lIo:>ft"Ol;1n UI. I ()O). 

Il''10 \''''Ior XXIX. " 
H~encl XXII. 4 (27). 
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Iblcn fnnca XX. 2 (25); XXXIII. 9 , 
Jmddc- XXXVIII. 2 C&ll. 
Inlernui urolina XXI. 1 (14). 
Jolanda. pseudonimo di M.jocchi 

PI.u;! \Iari., X, }8. 
Inni IX, Il 
lsol. G, XXI. l CU). 
holani Gu.alliero IV, ;):8, 
Iv.noft :\u:olu o Nicola XXI, 2 08, 

)9, 40. 41. 88); XXXVI , 2 c. 
h'iblo",,'din? urlo XX, 6 o. 

- J 
lanl A" ..... III XXI, 2 «12). 
]Ilnkcwi,h G. XX 2 m). 
. liilItiCUI XXI, 2 C26] 

-
Jarcs Giovanni XVII , } b . 
Jano, p$Cudorumo di Piccinni G " 

XXII , 1 (29) . 

_ K_ 

Kenebcl Virginia XX I, 4 k . 
Kouclne XXII, , d. 
KulU C. XXXVI, 2 r 

-L-
Labi,he EUi~io XXII, <I (12). 
L.ablanche L. XXI, 2 (O). 
Lal.nde Merie Enrichetta XXI, 2 (44 , 

4', <16). 
Lambcruni VI, 40; XVII, 2 m. 
Lambcrtmi Al.tiro XX, 2 ( 12. 49), 
Lambcrtin i Amalia XX, 2 (49). 
Lambwini Luigi V, 2. 
Lambia5C: G. XXI, 2 (89) 
Lambru,.;hini XII, 2' (17). 
Lamp XXI, ) (28). 
Lan3 XVII, 1 ,. 
Landi M.no V, 3; XII , 22 b. 
undmi A I , ), 
Undini PellOnio XII , 6 c. 
Landtmr; Gi.romo XX I, I fU), 
lIru:oni lui.gi XX, 1 l, , I, 6 k. 
Lapi 5 II, 20. 
L.asa, v«!. GrlUini AnIOaIO FtllDCc-
~. 

LI Sal.bcrni XXI. 2 (87\. 
Lneru G Il , 21, 
uurcnti Ccure XXX, 12 • 
l...IIu~n.u NlcoIl V, 6. 
Le s"J(y XXII, 4 1211. 
Lcaxq <:'r:o XXI. ) (16). 
Lcoomc XXI, 2 (89). 
Lccro'X XX, ) hh. 
Lqnlni XV, IO h; XX, 8 (26). 
l.cItnani Girol.mo XII, 2' (28). 
Lelcht Pier Silverio Il, 51; V, lO. 
LciRhcI CllUdio X, )9; XX, 2 (4}) 
Le Llcure XX, 2 (61). 
LcllZi t)b.ldo V, 12 
Lttme A mcdro V, 1J 
Lconclli X, 76. 
Lcom Gino XXII. 2 (29). 
Uoc'ni GIUlio Dnide IV, fl. 
Uonl GHU<,PPC V, 14 
Lcooi f"""I. V . ." 
l..cGDi.... X,X, 6 r 
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Le,' . Ccure V, 16, 
lcy Rodolph XIII , 7 1)0). 
'I Ganon d 'Macari , v«!i F,u,tini 

Valente. 
U:ebll XV II , I l 
Lidi. XXX I, , qq, 
Lln,t i Carlo V, 21. 
L'inclVile, vedi VieincUi A1bcno. 
Lmelori. vw.i m&lCMrC, 
Llpparini Giuseppe V, 22: VIII , 19: 

XVIII , 6 mm; XX, -4 .. 
LlpplfLni Lodovico XXII , 7 b. 
Llimi Lambcrt i Lui .. V, 2). 
Lim Fnla XX, ) r. 
Lwmni? Gi,ia XX, 9 (2). 
loC1Ilelii A XXI , 4 r. 
Lodi Fortunlto XXI, 2 (}2). 
lodi RUlllli M.ri.nnl XX, } w. 
Locm Altilio Il , J6: V, 2'. 
~\'rnlon Emilio VII , 2). 
~.(' Sofil XX I, 2 (88). 
Lolh XXI, 2 (90). 
Lolh Gi.romo XX, 6 , 
lolh L XXI , 1 (8). 
Lomba .. ti Nino V, 26. 
l..on&hi Lu;,i IV, "; V, 27 ; XI , 19 

I. i; XXX, <I b <I . 
lo~ Corrido X, <IO. 
lo~ ~b.tino V, 28 ; X, <II ; XVII , 

, q. 

~nzi Gino Il , '2. 
Loop XV. IO • 
LO\ltll'l; Emilio V, 29. 
Lo \'1500 Atlltl V, )O 
L~ç.hn. P.lLi III, }7 ; X, 2'. 
Luo;h.ni XI , 19 a 
Lu,",h. nl Romeo V, li. 
Lum \luia XIII, 7 (84). 
LU,'ln, .... ,frc.Jo V, }2; XXXI, , • 
ulan. G, L. XXII, l). 
LU('lI1i Ci.n Pktm XX 4 k • • 

Lucra!. Y. mas<:hc~ bolognesi 
LU.UTUi 01,. XVIII, 6 ii, kk, Il 
LUÌ$i XXX, 7 l, 
L"minJ,i [vo V, l), 
LUHln, \'w.i Ferri Pietro. 
lIw:ittti Pio V, 19 , 

- \1 

\b~,tre:h Anlonio XXII, 8 a. 
\la~lIri (.atullo XXII, 2 (lO). 
.\lIfftl S(.plOne XXII, , c. 

-
MIi'>7lri AJWi. XIII, l (I) d); XX, 

1 Y , w , x, y, I , ce. 
Maggi XXI , 2 (21). 
MI.ggi A, XXI, 2 «12), 
Maw C;nno XVII, , r. 
Magi F XXI, 21m; XXII, 7 e. 
M .... ni Claudio V, ". 
Ml.&ini Coleni XX, } •. 
Magli Ezzclino XIII, 2 f'j, 
Magnetli Adelin. XXII , I ()O, }I ), <I 

( Il) . 
M",ni FrlnteKO X, <12 . 
MIliOni F XX, 9 (28). 
Mli.ni AUllusto, p$Cudonimo NI,iCl , 

V, 36; XI , 1 f, k; XIII. 2 (48 
6'); XVII,' i , 1<1 (1 d): XVIII, 6 
ce, H, 88, hh, ii, kk, Il , mm; XX, 
4 I; XXII , IO " d, 16: XXXVIII, 
2 1'9) 

Mliani Franca XVIII , 6 18, hh. 
M.iani Diga XVIII, 6 hh. 
M.ini XX, 3 c. 
M.ioli Giovanni V, 37; XI , 8 b. 
M.;Crani Achille X, <Il . 
Mai(K'Chi PlalliJ Mari. , vedi Joland •. 
Malagola Co~ltI V, 18. 
Malagoli Giuseppe V, 19. 
MalliUUi Valcri Fnr.ccsco V, -40. 
MalaVili A,hillc IV, fl, X, n. 
M.lpri , vw.i Margherita 
Malibnn Gargia Mari. Fclid. XII , I 

b, d; X1I1, l (7 b); XXI , 2 (47, 
48, <19 . .so, 'I, ;):2). 

Malinvcmi Carlo V, 41 
M.lpi,hi Marcello XXII, ) q 
Malvcui XI , ti d. 
Malveui Campcgi XX. 8U,l. 
M.I~eui [)r,' Mw.ki Aldobral'ldino V 

" t.bh'czzi Dr' Mw.ici Nerio V, <Il 

• 

M.lvcui Herco1ani Maria XV, IO d. 
M.n.i [I , 48. 
t.bnca X, )O. 
M,n,indli V, 41 
Mandnclh Luigi XXI. J (17). 
M.ndll'li Vincenzo XII, 2;): fil. 
Mlneui Danle V, 44, 
M.nwi Rom,no XX, ) h, 
ManferJini Mlriano XII, 25 (}Il. 
Manfrw.i fu,tlChlO XXII, l r. 
t.bnuro XXI, 2 (81) . 
ManIe LouIlC XXII, 4 (26) 
M./\lÌ A Il. IO. 



-
ManllXChi Alrncrinda X."(I , 2 {Hl, 
Manzoh xx, 8 (55). 
ManlOll; A XVI,' (12 fl. 
Mlrat1.JOni Emilio XXII, 2 (}I). 
Mannini P. IV, ,H. 
Mirar Fanny XXI , 2 t'S,). 
Maracci Augulto XX, 2 (421. 
Marche$c: Cqn", •. \'ed; M.W)n~ Al· 

~rto, 

MIKhesini Giulio Ccurr: V, .. ,. 
MIKN,U; Alnundro XXI. I n'l. 
Marche!!; Giulio XXII, 2 (2). 
Marche!!; Giusc:p~ XXJI. , 1_ 

M.rcheu; Romeo XVII, , l, v. 
Mnchi A. XXI, 2 (,I), .. k 
Muchionn; Carloua XXI, I 116. 17). 
Marroni XX, 8 (24). 
~'I.rroni Fl'&ncaro X, 4'; XXI, 2 

(8») . 
~brroni Gugli~lmo XXXVII, 2 c. 
M .... oovigi Andret. V, 46; X, l7, H. 

91, 
Marro"igi Giulio IV, 2; V 46, 47; 

X 8, 13. 
\t./UefI Luigi XXII, 2 ())). 
M.~chi Giannino V, 48. 
\brnroni Ercole Arturo V, 49. 
M.rtlhcrita XXX, U • ,. XXXVIII, 2 

(HL 
M."uWne PIlII XXII ... (27). 
Maraueriue VicfOr XXII, .. /27). 
\1.ri XIII, 7 16. 22. 28. 4J, 81) 
.\I.ri Febo XXII, l (2) 
\br; Luiai XXI, 2 IHI 
Miri \Iarcdlinl XIII. 7 (69). 
M.rilni XVI. , (12 d). 
\1ariani A~10 XX.) n: XXI. 2 (871. 
MUlini De An~lis Aorl XXI, 2 

(8)}. 
MlTilni Masi M XXI, 2 (811, 
\1ariani·Zlmpleri T "resina XVII, , s; 

XX, 21m, 
MulO L XXII, 4 (Il. 
\brini Annibale XXI, 2 (19\, 
Marini Virginil XVII. , l, XXI, I 

(18) 
Mlfonuzzi GillQ XXI, 2 (861 
!\ll"i,lli XIV, 7 
Mnldli Ernc'''lo V,50. 
.\t.rlin M XXI, l (29), 
\1aruni XXI I. , v, 

\brtini Fenhnando. pst"Udonifll() Fan, 
UI'JO, XXVII I, 4, 
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MUlini GiOVlnni Baniua XVI, , 

(12 k); XXI, l (18), XXX, l m 
Mlll()fllto N. XXXI, , n 
Marluro Giu"'PPC X, 46; XIV, 2, 
Maruni C. XXI, 1(3'). 
MIIZQ«ru A1berlo V, ,1. 
MItZQ«hl Gaspare XVIII, 7 ,. 
l\bnocmi Lil XVIII, 6 nn. 
M.oug.nl XII I, l (2 hl. 
Maschere Jhon XVI, , (12 III. 
Mnchcre. 
Arl~hJllo XII, 4 I; XVIII , 7 p, 
Briahclll XIII, Il e; XVIII , 7 Il. i. 
Lindori XIII, 6 b. 
Panlalone XIII, 7 (114); XVIII, 7 
c, f 
Pasqu;no XV II , ,. 
Pierrol XV]II, 7 k, n, 
]>ukinella XXXVIII, 2 (20, 24), 
So .. mouche XVIII, 7 I. 
Tarta&Jil XVII], 7 h, 
Tracaanin Tl"Kllflnono XVIII, 7 e, 

Muchcre bolognesi: 
Bal,nzone XII, 4 k; XIII, 2 12 .... 
66 I). l (2 I, l', Il. XVI, , 121: 
XVIII, 7 d. m; XX, l c. I, IO. l. 
b 6; XXX, 4 b 12 , XXXVIII 2171 
&rloldmo XII, 24, XIII, l (I d. 
e. f. I, h, i, p, I). 
FkTloldo XII, 24 I; XIII, l I I, 

b, d, e. f. ,I, h, i, p, s, Il 
Cacascnno XX. 7 l'. 
F.,io\iM VI. 4; XII, 4 d. l', f, h, 
i. 21 I 10,21 e; XIII, 2 (24 12): 
XX, l f; XXXI, , mm, XXX\'III, 
2 OH 
LUcral1 XII, 21 I IO: XXX I,' mm 
Nlreito X lI, XII, 9 b, c, 12, 12 
c, c, l, l, h, i. k, \} l, ., l, b 16. 
III l, d, l, k, I, m, o. 19 e. I. k, 
20. 22 b, c, 2' (H, }5), XIII, 2 
0, IO, 24, H), ) 061, " m, n, o. 
7(61); XVII, ]4 (2). 
Sindrone XII, " b, 19 l; XX, I c, 
e, le XXXVIII, 2 (9). 
5~n.pino XX, ] q, r, I 
T.blttino XX, I Il 
Tru\'km XIII, ) {"'l, 

\l • ..,i IV , 2. 
M .. "ui Enri .. -o Il, ", VI, I 
M • ..,ni E1QO \" 2, X\'II , Il l. h 

c, d. e, f Il, h 
Mutui Umberto XVIII. 6 I 
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,\Iasini Anlldo XXI, 2 (56). 
M.sini Qr,lIilno XXI, 2 (861. 
\l.ssa .. DI: Capillno RO$II VI, ) 
Minimo XXII, 8 b. 
MIJJOtle Alberlo, p.eudonimo M.r

ehHe ClgnI!I, VI, 4, '; X, H; 
XII 7 Il, 21 l, d; XIII. 3 (2 f); 

XX, , ", XXXI. , mm 
MòlSWIlI' FilippO VI, ,. 
Massone Piero VI, 6. 
Mln"r Febus, ~I Catoni Napoleone. 
i\bneucri XXII, , c 
;\\ancucci Vmorio VI, 7, XXXI' Il 
Manio!! XX, 7 Il 
i\lallluui Euore IX, 42. 
Maywood AUlusta XXI, " l. 
Muza Giuseppe XVII], 7 m; XX, lO 
al,b6. 

\J.~ucu .. li GiulICl'f>t" XVI , , (2 bI. 
Mazzini Giu!I("ppe XVII, "' b; XX 6 

e; XXXI, 'dJ, 
\la>>oc:u XX. 2 {61. 
\llZZOleni ~leT XX, l dd 
Muzoli XX, 8 (201 
\lnzoIj Ccull: XIII, l 12 l, 121; 

XVIII, 6 c 
Muzoni Gu,thelmo XXII. 2 0"1. 
\IUlIOfli Guido XXIII, I 
\Iffiici ~t.nllo VI. Il 
Mt"dlfll Paolo XX I. 2 cm. 
\kalld An.trff XXII, 4 1261. 
\kl1roo XVII I bh. 
MelllO Muli XXI, l {191, XXII, l 

mI. 4 (24) 
'Iclwi A VI, 9 
. \I"lini XXII, 8 h 
Mellini XXI. 2 (2)1 
\ldoni G XVII. 1 y, XX, 7 I 

\Itn.rini Alht-uo VI, IO. 
\lenjlflh GI""'''l'Ii XX, 4 b. t, n. u, 1 

Il. 1\ (42). 
\Jtnj!(lli Pielro VI. 11. 
\lrni"i. d~l\o Què:1 d.i bllln~ XX, 7 

0, I. 

\lercadlmf Savrri<l XX I, J (19, 701 
\lNllno r .. n,o:ocu IV. H VI 12 
\I~!illhi XXX 4 h 2 
\I~riRhi I "i~j VI Il 
~I=hlnl AI, .nd~, X 411. (,1 
\!,,""IMr (,,1lCOOi<l XXI J '211 
\!<'D,,f.nll G,U""1'1't \XII. J I 
\11'''''1 Fr.ih" VI I~ 
\li.hrhf1j Plelm \'1 , H 

-
Mieheili Carlo XXI, 2 nOI. 
i\hcheui Pietro XXI, 2 nOI. 
Millnani Gaslone VI, 16 
MIlioni Anllelo XVII, \I 
Mdane5i GUido IV, 14 
i\hllni A XX, IO b 7. 
,\h!e5i Plelro XXI, 2 {871. 
i\hnardi XXI, I 16),200. l'l. ... c L 
Mlflarelli Camillo XII , 24 e, o; XXII 

J ,. 

Minllhwi ;\Iuc:o X, 49; XIII 2 1M 
al; XXII.} u, v; XXXVI II 2 (H) 

Mloll( Gentile VI, 17. 
Missitoh i\brio VI. 18, 
Mlslnli Franco XXII. l w, 
Muelli Giuseppe XII. 2' (', 6); 

XIII , l (4); XX, 6 y, 7 u 
Modena FranCI'SCQ I, 18. 
Modena Guslnvo XX, 2 (19); XXI. 1 

(20). 
Modlam EIlOle XX. lO b 4 
Modl.no G XX, 4 t; XXI, 2 1911 
Mo"cl GlbneUI XXII, 4 fl4). 
Mohn'n Nicola XXII, 9 • 
Momo. vcdi Zangarini Carlo. 
MonlMi Gastone- XX Il , I 1 H l 
Monlri RorntO VI, 19. 
"onarini Giulil'llI X III, J (7 l'l 
.\1Qnd.Jori A Il , 22. 
MQndini GillSCppe XVIII, 6 q. 
MOlUOri G. XX, 9 121. 
\lontlbone XX. 2 "81 
\Ionlam Carlo XVII, , b 
Monlcvcr.Ii G XVI, , 112 hl,\ 
\lnnlllOlfier f Ili XVII, I .. 
Monli LUigi XXI. I fJ6l 
\I,,, Giuseppe: VI 20. 
\l''1l:1li Alamanrm X. 'O XX :! 'I, 

1M; XXI. l (21 221 XXX\'! ., h 
Mort'no VlnlTn>n. 
'tl~nl~ XX\'II, , 
.\Imrl< hmi XX. 2 ((,1) 
\[orU,IIni .\\an'i" I, 2 
M<\tllnni G XXI 2 OH) 
M"tini Nc~!ote \'1. 11 
\lorlacchi Ftln<"ts,'(I XX I 
\I"ro Lin AnllClo XXIII, 
M"ne'lt FnTIM IV H 

, cm , 
\lo Ili rn:"I~ Lllijll XX\'II. (.. 
\Iom (' X\II, 4 ('tI. 
\].lL1n \1:'"l/pnR A~11 X'X I 

l211 

''''al. t 9. 

R., 

J 
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MugJ>OS T XXI, 2 (741. 
Murolo Emesto VI , 21; XXII, 4 

(li ); XXXI , , y, 
Muuni Cesare VI, 23_ 
Musi Carlo, psoeudorUmo Simulacro, 

Sulfan." Qu~I, VI. 16, 27 ; XI. I 
i; XIII , 2 IJ, 44), 3 ( l' , 16), 7, 7 
(70, U); XX, l k, I, m, n, o, u, I, 

~, , I; XXX, 2: XXXI, , mm 
Musi Linda VI, 27, 
MUllini Peppina XIII, 3 (7 dI. 
MUlini Enrico VI, 28. 
Munì XII, 2' (2). 
Muui A, XXII, l 1_ 
Muui FlUito XXI, I (9), 2 (8), 
Muui Luiai XXI, 2 (4,). 
Muui Salvllore X, )I; XIIl, " 
MyslbKk XVIlI. 7 k, n. 

-N-

Nanntni O, XXI, 2 (28, 87), 
Nlpoleone XII, 24 t ; XXII, 3 x_ 
Nlrciso, ved, maschere bolOllleli. 
N.rdi Piero VI, 29. 
Nascimbeni Cio'·.nni VI, 30; X, n 
NaKl~i Carme.lin. VI, 31. 
N •• a, w:di M.imi Augu,sIO_ 
N.lali Ciovannl Il, 48; VI, 12; XXX, 

l 
N~e A XXI, 2 (38)_ 
Nettri Ad. X. H 
Neçi Antonio XVII, , c; XXXI , , i 
Nq:ri G~lIno XXVIII, L 
Nq:roni Cesare VI, jj, 
Nenzioni XII, 6 c' 
Nepoti A, XX, 2 (881. 
Neri X, 84, 9); XIII, 7()6). 
Nert Fi;,ppo X, '4 
Neri Giovanni VI, J4 
Neri Mario V, l. 
N~ri Nenore VI, 3'. 
Neri T.nfuciO, vedi Fucini Renato. 
Net0Z7i XV II , l i. 
NemuJ Gaetano XXI, 2 ('8). 
Nicroli RlffatJlo VI, }6 
N,cola XXX, 7 c. 
Ninoh. pKUdonimo dci oonor Noti, 

XVII, , f, I, 
Nob", "edi Bonzi Raff~le 
N.>blel ~'" XXII, 4 (m. 
Noti F XXII. 4 (l)_ 
Noi. Albcno XXII, , f 

-
Nori. ,'edi Nu-soh_ 
NOlui Adone VI , 37. 
Noto OlUte IV, 32, 
NounU, OU.VIO XXI , 2 ('9) 
Novelli Ermele XVII , , u; XX, 2 

I U , 16); XXII . I cm; XXXII , , 
Nunn XXII , I (43), 
Nun,i Camillo XXX, 4 b " 
Nunzi G, XXI , 2 (IO) . 
NUlTll Pielro VI , 38. 

- 0-

O~tl:mer Giovlnni VI, 20. 
Ohnet GCOr8el XXII, 4 (U), 
Ohvier Jenny XX I, 2 (601. 
Olivieri Egmo XXII, I (361. 
Oppi:QOni Carlo XXII, 3 y. 
Ori Zei Corndo XIII, 3 (18). 
Oriani Alfredo VI, 41 ; X, l'; 

XXVIII. 6. 
Ori.ni Ugo VI, 41 
Olioli Emilio VI, 42. 
Orlandt Francnco XVII, l b. 
Orl.n,h Ugo V, Il 
Orl.ndini Leo XVI. , (12 I). 
Oni XX, 8 (24). 
Oni TelUl XIII, 3 "bI; XXII, , I 

Onini Luigi VI, 43; X, H, 31. 
Ortolani Giuseppe VI, 44 
Ometo Adolfo IV, ,.. 
Osli C.rolina XXX, 4 b l 
Ottollni Piero VI, O. 
OtwlY Eli .. XX, 6 f. 

-p-

P.ci Ferdinlndo XXI, ) /2'). 
p"ini Giovanni XXI, 3 (24), 
Pacotto Giuseppe VI, 46. 
r.dc1etti Guido X, )6 
P.ltRio Fernlndo, v«l, Vi.le r ernln· 

do. 
Pq;li, XVI, , (l2 I), 
Plilli. Cture, l*'\ldonimo Glilnus. 

VI , 47, 
Pagli. Giulio XIII, 3 17 f) 
Pallmid~.i Giuseppe XX, 2 ,,2). 
P.;tui Fern.ndo VI, 4B 
P,lnzi TOITlmaso IV. 14 
P.lermo o.c.r XXXI, 2 • 3 

- 2lJ 

P.ll. X, 30, 
PIlIJcrini Anloniell' XXI , 4 m. 
p.lmlnni Ubeno XXII , 4 (2'). 
Pillmaroli Cayetano XXI , 2 (17). 
Pilmieri Anuro VI , 49; VII, 22 ; 

XIII , 2 (H, 38). 
P.lmieri Eultenio Feldinando IV, H; 

VI, lO, n 
PllImicri Giovanni VII , 9, 
Pillmieri Ciovlnni Ballisli VI, ,I. 
Palm,er; GiOVlnn, Giuseppe VI , '2. 
Pillombi Peride XXII , 2 (l'), 
Pambicri Luigi VI, '3. 
Plncrui P,etro VI, '4. 
Plndolfi XX, 8 (27). 
Plndolfini Giuseppe VI, 40, 
Panf,li Pio XX, 8 (7, 13, H, 67) , 
Plnlll:Oni Fern.ndo V,l; VI, "; X, 

'7; XI, 19 l, i. 
PIlI1iz2.ardi Mlrio VI, '6, 
Pan"lone, vedi mllchere. 
Panzacthj Enrico X, 58; XX, 4 d, e; 

XXVIII, ,. 
Panzao:t,i Mam X, '9, 
PlnzaVOltl AlfrWo VI, '7. 
PltWni Alfredo VI, )8_ 

Paoleni R XXII, U e. 
P80li Enlinl XXJI, l (37). 
PIOl, Guido XXII, I ()Il. 
Paolini GiuJoCppe VI, " 
Paolini Tommsso XII , 2' (32), 
P.ptdopoIi Anlonio X, 60_ 
P.paIe Mari. XXII, 2 ()6). 
P,plni Giovanni XX, 4 h. 
P.rotrlll XXI, 2 (.)I). 
Puadiii L. XXI, 2 (27); XXII , 3 I, n, 

I,U, 
PIR'nli V, 18. 
P.rodi Euaenio XX, 9 (2). 
Plroli Euaenio VI, 60. 
Parrini A[csundro XXI, I (H). 
Paru!s'nl d. Prlocolin XII, 23 b. 
Pucl.rcll. o,Sltt XIII, 11 b; XX, , 

h; XXX, 22; XXXI, , n 
PIlCOli Giovlnni XVIII, 6 H; XX, 4 

p; XXVIII, l, 
Plsero TancudJ XXI, 2 (86). 
Patini MOTKIIi Antonicna XX, 9 (I). 
Pnqu.li Gioraio XVIII, 6 l, 
Puquali Pietro S. VI, 61. 
Pqqu.riello XXII. 2 (37). 
Puquini Annit. XXII, 2 (38). 
Puqu(no, vedi InIKllere. 

Pasurini G. VI , 62. 
PISII Giudill' XX, 3 i; XXI , 2 161, 

62, 63), 
Pillorcllo Ester VI , 63. 
PUlronchi Fraocuco XX, 4 u 
Peterbni F. XIII , 3 (6 f) . 
P-'ernolli X, 18. 
Pllti't\lni A. XX, 8 (30), 
Pltrizi XII, 7 • 
Plttizi Irnuio XI , 19 b_ 
Pltrizi.Gnnieri Anit. XXII, 2 O'J), 
Paui Adelina XX, 3 y; XXI, 2 (6-I) , 
P.ulini S.ttori lini XXII , 2 (40) , 
P.vlova Talilna XV I, , (12 Il). 
P.volini Corrido II , 19. 
P.volini Paolo Emilio Il ,)1; VI, 6~ 
P,voni Lcopoldo X, 61. 
P«ori Ornle XXII, 2 (41). 
Pederuni P. VII , I. 
Peli Roberto XX, 9 ( 18, 19). 
Pellicdoni IV, 31. 
Pdzel M.dd.lena XXI , I (23). 
Penco Rosin. XXI, 2 (65). 
Pepoli XV, IO i; XVI, , (12 qq). 
Pepoli Carlo X, 62. 
Pepoli GioIIcchino Napoleone X, 6'; 

XX, 6 c. 
Pepoli T.ttini XX, 6 k, 
Pel'lCl:hi Giuseppe X, 64 
Pe ... ". Anl!1=[ica XXXVI, 2 q 
PetfOl~i XVI, , (12 Il)_ 
Peraoli Benedetto VII , 2 
Perini L. XX, 2 (I). 
Perirore Comeli. VII, , 
Peritore Giuseppe An,elo VII, 4, 
Peron"o Ciovanni VII. , 
Permi Lorenzo XIII, 7 (110). 
Perrin XXII, , f. 
Pertin F. XXI, 3 (30). 
Petti Giacomo Antonio XX, 3 q. 
Pnci enate Il , '2, 
Petrell. Enrico XXI, ) (UI. 
Petrosclli enare XVIII, 6 nn, 
Pelluzoni Rlff.cle VII, 6. 
Paunl Ll.li,i XXI, I (24) 
Paunl Gu.hicri Giacinti XVIII, , 

V; XX, 2("): XXI, l 061 
Pi~ntini Ameri&;o XXI, I (3'1. 
PilK'mtini Luisin. XXII, t (3~). 
Pi,deni Federico, pseudonimo Frico, 

VII, 7; X, 6'; XXXI, , v. 
Pi.,.. XXII, l Il 

Pilna Lui,i XVII, t z, 
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l',azza Giulio VII. 8. 
P,e.SIO Lam~rto XXII , I (40, 41 ). 
Pimnn;, vedi J.rTO. 
Pickrmn XIII , 7 (~ ). 
P,eri Alfonsina XXII , I H 2). 
P,eri Gaspare XX, 2 (I). 
Pier; Ou. via XXI , 2 (2). 
Pieroni XXI , 2 (79)_ 
P,errot, vedi ma$C .... re. 
Piet .. Palm;er; Nerina VII , 9. 
Pletralia Commi XXI , 2 (66). 
Pietro XXX , 7 c_ 
Pllll'Ot XVII , I u _ 
Pill eIf; , vedi Barbaran; Ikrto. 
Pilta Carlo X, 66, 67, 68 
p,Ita M. r;wI X, 67 . 
Filla Napoll'One X, 68. 
Pilono Libero X, 69. 
Pini Alfonso IIl , 3_ 
PIRi C. A. XX, 2 ()6, ,H , 38). 
Pmto XX. 3 5 

Pio IX papi XIII , 3 (6 fI. 
Piò A XX, IO b 8, b 9. 
Plperno UJO XXII. 4 ( 2~). 

Plr. nlleno Luigi XXVII. Il. 
P"t(J('( hi France5CO AntonIO XX, 3 ff_ 
Pitteri Rict'Udo VII. IO; XXXI. , h_ 
Pi"a Gino IV , H , )6; VII. II. 
P'VI GiOl"Jlo IV, 51. 
Pilzoh a XXII , 3 h. 
Pizwli V XXII. 7 1_ 

PI.11'O XX. 2 (1 ). 
PloMr Lui,gi XX. 2 H, 14). 
Podenunl Giovinni Vii , 12. 
Poui XX, 8 (23). 
Poitn'in coniugi XXII, 3 z. 
Polell! XV II , I • 
Poleui Luigi VIII, 29_ 
Poho~ni An,elo XXII, 2 (42). 
Pompeilnl XX, 2 (7). 
Poncruelli Amilcat'e XXI, 3 (27). 
Pondrelli Alfredo VI, 40. 
Pon~Ctli Luigi XXXVIII, 2 (~). 
Pontoni Gu.hicro VII, D. 
PopP! XX, 7 ... _ 
Porra Carlo XXX, Il, Il • 
Pom Ru8tCro XX, 9 (8, 30, 31) . 
Poltiglioni Lur.. VII, 14, XXXI. l I 

l, 2 • 3. 
Ptw, vedi Citterni Paolo_ 
POl'7I V, 17. 
Pozzi Gi~U. XXII. l (43, 44). 
Pr.,. Emilio XXII, } bb, Il l. i 

Pugl M.rco VII , U ; XV II , , w ; 
XX II . 4 (161; XXV II , 7 . 

Preglni Girolamo XX I, 2 {l81. 
PrcuohOl GiulCppe XXXV II I, l (69), 
Priora EaidlO XX I, 4 n. 
Proui Umhcrto VII 16; XXX, 4 b 

" Puccini Giacomo, XIV. 2. 
Pughesc XV II , 7 
Pugliesc Filippo Ml.t i. VII , 17. 
Puntoni VIII , U . 

- Q 
Qu~I, vedi Musi Carlo. 
Qu~l dI! bLgn~. vedi Menini 
Quinlerio Ulr ico V, 7. 

- R -
RJbbl XX, 4 p. 
Radlciotri Giuseppe XIII , 3 (O), 
R.gn; GiU5CPpe XIII , 3 (43). 
Rl imond XXII , 4 (17)_ 
Rlimondj Sclena XXXVI , 2 g 
Rl mtcci A XXI . 2 (n 1-
Rlmoni <:CUre Il , 49. 
R.n iacci Antonio XXI , l (6 )_ 
RJpplOl XIII , 3 (7 fI ; XV, 3 ; XVI , , 

(61. 
Rui Luigi VII , 19; X 70; XVII , l~ 

(l cl ; XX, " 
RaSl illlUC. vrdl "omlo Vi~. 
Rava Lui,gi VII , 20, 22. 
Rl\"l4Iha Adcllldc XXI , 2 (67). 
Ravelli Carmen XXII , 2 (4')_ 
Razzah Euorc XXII. 2 (%) 
RIlZZlIi Fcrdin.nd. XXII , 2 (47). 
Rellll LUigi XIII , 7 (76). 
REgnlcr Mlrtlle XXII, 4 (l7). 
Regnoli Ornte X, 71 
Reimcr GI'Org, vtd, G.R. 
Reinach Edvi~ XXI! , I CO). 
Reittr Virgini. XVII, , l; XX, 2 

02); XXII, I (~4), 4 (2')_ 
Rcmorini Ranicri XXI, l (68). 
Renlnd XXII, 4 (27)-
Re Rica.rdi Adolfo Il, 14 
Rcutlinger eh xx. 2 (l). 
Ribera Almcrico X, 72. 
Rittadoruta XIII, 7 (74); XX, 8 (28). 
R,ttlrdi XX, l (281. 
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Rkchieri Pompeo XIII, 7 (SO). 

Ritti Corno» VII , 16 
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XXX, 2.6 
Robcrl XVII , I c, d 
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Romagnoli luI&! VII , 37. 
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dd, tt, mm: XXXVIII , 2 (26, 28). 
Savini XX, 8 (I)). 
Savini Carlo AnlOnio XXII , ) dd 
Savini S XXXIII , 1) e. 
S.violti Enrico VIII, 4. 
Sbarbaro Pieuo X, 81. 
Sbolenfi Argi., vedi Guerrini Ohndo, 
Sc.ndali Duilio VIII. 5; XXXI, , dd, 
Sanmouehe, vedi maschere. 
Sa.rpcllì Filiberto XVII, , k. 
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Siboni XII , I c, 
Siehcl Giuseppe I , )6; XX, 2 I )-4. 

m. 
Sidon Ft.ncuco XX , 9 (29). 
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Silvqni Giov.nni XXII, 8 e. 
Silvani Aldo XXII , 4 (24). 
Silvestro XXX, 7 b, 
Simoni Renato XX, 2 (H); XXVII," 
SimullCl'O, v~i Musi Carlo. 
SindKi Auplo XXXI , , i, I 
Sivcr.ti E. XXII , 9 e. 
Sluy. Felix XIII , 7 (lO). 
Smorti P XXI , 2 (Il). 
Solnero M.rio IV, 'l. 
Socosl XXI, 2 (6' ). 
Solferini XXI, 2 ()7). 
Solfl!rìni Amik.re VIII , 22; XXXI , 5 

" Sorbelli Albano VII, 22; VIII. 2l. 
Sorel C6:ilc XXII, 4 (26). 
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(1 l , )2, Ho 34, l8, )9). 
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SormilO Luip VIII, 24. 
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, k; XXX, 8: XXX I, , t, UU. 
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XXX . 7 f. 

Spe.r E , VIII , 26; X, al. 
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lindo. 
Stefani I. 2; V, 12. 
Stcf.ni Luigi XXI . 2 (71) . 
Stcf.nucci Angelo VIII, 27. 
Stendhll XXII, l) h 
Su,n.ni Ebc XXI, 2 (86). 
Stohz Teresa XX, ) I . 
Stolx XX, ) c. 
Stoh Tl!fHin. XXI , 2 (87). 
SIOKhio Rosln. XXI, 2 (91 ,. 
SttllW Giov.nni XXI, ) ()'). 
Strizzi GillCOmO VIII. 28. 
S,rozZI B.rnabb XXX, 7 d, 
Sruft1er Enrico, I*Udonimo Fulm;· 

n.nl VIII , 29; X, 86; XIII , 7 
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Succi XIII, I • 19, 
Sulfanar, vedi Musi Carlo, 
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VIII, }G. 

Suppini A. VIII, )1 
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T.barrino, vedi muche:tl! bolO&ncJi, 
Tacmni XX, 8 (4)). 
T.ddei R<* XXI , 1 (29). 
T.ddci Neppi X, .lI, 
T.do!ini EUIl!ni. XXI, 2 (72). 
Tqli.bue c:.rlo XXI, 2 (86). 
TqJioni M.ti. XXI , 4 o, p. 
TlIllbroni OotilJe XXII, l ec. 
T.mburini GlulC'ppe VIII, )2. 
Tluide XXII, 4 (27). 
Tlttlllli. , v~i muchcre. 
T.rtltini XI, 1 i, 
Tlruffi XIV, 6, 
TIISOIIi Alcu.ndro XIII, 7 (12). 
Tcd~hi Luigi IX, 2; XVII, 12 e. 
Tej. Callmiro XX, ) J. 

Telesio Giov.nni IV, '7. 
Telide Tildc XXII , I (48). 
Tempestini XX, } ii. 
Tcsscro Guidone Add.i<k XX. 2 

( 1)); XXXVI, 2 p. 
Testoni Ak$$Illdro IX, ) , 
Testoni Alfredo, I*UdonllDO Tisento, 

IV, 1<1 ; V, 36; VI , )9; IX,) , 4, ,; 
X, 87: XII , 14 , 2' ()); XIII , ) (I) 
cl, 7 (59); XVII , 12 f; XVIII, 6 
tt ; XX. 2 (5» , , e. g. 6 i , 7 e; 
XXX , 1, .. b 4; XXXI, , n, q 

Testoni Ccsin IX, , . 
Thiery XXII, 7 c. 
Thom.s Ambrogio XXI, l (}61. 
T iocchi XIII, 7 1'6). 
Tirelli Umberto IX, 6. 
Tisento, vl!di Testoni Alfredo. 
Titone Michele X, 88. 
Ti:ti.no XX. 6 v. 
Tognclti Fnncesro XVII , I x. 
Toldo Pietro IX. 7. 
Tommuco N. XI , 22 b, d . 
T onelli Luigi I , l. 
Torelli Achille X. 89: XX, 2 (7). 
TOf'lil!Uo Italo IV, '7. 
TOICUIini Arluro XX, J s; XXI , 2 

(84) . 
TOIChi P.olo II, '2; IX, 8 
Tosi Adel.ide XXI, 2 (7»), 
Toti BC X, 72. 
Tosi Emili. XXI , 2 (74). 
Tosri Amedeo IX . ,. 
Tooh.in BI.ndoe XXII, 4 (26), 
Tl'Kqnin Tl'Kqnouo, vedi maschere, 
Tnlmondi Pielro XXII , 8 c, 
Treilel! N.than XXI , 2 (75). 
Trenli G, III , 6. 
Trcves Il, 2J; XX, 8 (44) 
TrilusSi XI , 25 l; XIII, 2 081; XX. 

, e, m; XXX, 20; XXXI, , n. kk. 
Trombctti XIII, 7 (67). 
Truffì Tercsin. XXI, l (0) . 
Try Ko Krumer, vrdi Dc:U. Chiesi 

Jemoli Speri. 
Tuml.d Gu.hiero XVI, , (12 m), 
Tuminelli Il . 2'. 
'l'unli V XXII, 4 (22), 
Tutroui Eupio X, 91, 
Turlelli C. XXII. ) bh. 
Turoll. Emma XXI, 2 (761 
ruro111 Enrico IX, 11 . 
Turrini IX, 12. 
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Udln. Ada XX , 2 (6). 
Udma VIIK'eN:O XX, 2 (5, 6). 
Ungan:Ui AI~ttinl IX, D, 
Unglrdll GHtlno XIII , 3 (6 d. 
Unglrdli GISpsrt: VII . 23: IX, D , 

1-\; XVII, 12 I 
Un/;~r Cuolin. XXI , 2 (77, 7B). 
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VIC'I."'\Ii Niccola XXI, 3 (H). 
VI<"\:ui Walburll~ XXI , 2 (791, 
VII$ XXII , l (4). 
V~I"nl i VIII , 15, 
V.lenlini G. IX, 16. 
V.lori Aldo I. IO. 
V.IOTi Gino IX, 17. 
Vaneini Or .. sl .. V, 7. 
V,nddli AUllusto IX, 18. 
V,nnuelli Gino XXII , 2 (52). 
V,ozini Gius.-pllC' XIII , 7 (91). 
ValUmi Pietro XIII, 7 (64, 116). 
V.r"nolo <:«ilia XXX, 12 c. 
VangnoIo DJmcnico IX, 19; XXX , 

12. 12 e. 
V'''Inolo Mlri$O XXX, 12 c, 
VITesi Fdico: XXI, 2 (88), 
Varinl Emili. XVI, I; XXII , 4 (22). 
Vln$Chi XX, 2 (lO, 35, 50, 51, 5-\1: 

XXI. 2 (91): XX II . 1 (1,2,7, B, 
1-\, 16, 22, 3B, 39, 45, 4B, 50), 1 
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\' ..... W XXI , 2 (-\B). 
V",clli FllI~ IX , 20. 
Vf'Cchi XX, B (70), 
Vccchiclli Giorgio IX , 21 
Vellani Fed.-rico V, 4} : XX, 6 m 
Vendcmini Gino IX, 22: XXXI, , \'\I, 

Vemlllll Giovanni XXI , l (}I). 
Venturini Giovlnni XIII, 7 /B7). 
Vcnlllrini M.ri, Bi."c. XIII, 7 (B}) 
Vcnluroli G.ellno XII , 2' ( IB), 
Vcr'lIIi Giovanni XIII , 7 (l ). 
Veralloni Virgilio IX, n. 
Verdi Gius.-ppe XV, 8; XV I, 5 f11 

cci. XX. l c: XXI , 2 (86, 91). 
Vcrlll GiO"lnni XXVIII , 8, 
Ver[Uni Vera XXI , l (7). 
Ver,.,n della Sambup XIII , } (I l ), 
Verol"l<"Si Giulio XII , 25 (7). 
Veronesi Luigi XX, 8 (29). 

-
Vcmi GaCllno XX I, I (J2), 
V"!ti LUI81 XXI. I {J}, ) 41. 
Vellori XX, 2 (421. 
Vi,le Fernando o Ferdlfllndo, pseu' 

dommo PlUio Femlndo I , ..o: IX, 
2-4: XXX I, , e, r. 

Vi,le Viuorio IX, 2', 
Vlanel" XX, 2 (55). 
Vian«i Giu$C:ppe XXII , 7 e , 
Viani G iovlnnl M.ri. XX, , Il , 
Vielndli AI~r1o, p$C:udonimo l'Ind· 

vile IX, 26: XIII , I , ' : XVIII , 6 
x: XX, 'b, 

Vicini Clcopur. XXI, 2 (84). 
Vidal Antonio XXI. 2 (80), 
Viganb Sllvllore XXI. 4 q, r , 
Vi"na Dal Ferro Giovanni XXI, 4 I . 

Vigneron XXII, 7 e. 
Vigr. Teda XXI, 2 (83), 
Vi ldl1lle Charles XXXIII, IJ e. 
Villa G. XXX , 7. 
Villani Achille XVIII , 7 m: XX, IO 

•• 
Villani Giu$C:ppe IX, 27. 
Villani Peppino XXJI, 2 (H). 
Vil'lCa F XXI , 2 (56). 
Viraolli XXI , 2 (40), 
Viriglio AI~rlo IX, 28: XXX. 16; 

XXXI , , cc, 
ViKntm Nane, vedi Crillofferi Gio-

vlnni, 
Viii" Gemma XXII , 2 (54). 
Vitah Glovlnni III , l , 
V;I.li Mlrio IX , 29. 
Villli,ni Cesare X, 92; XXI , 1 (J'l 
Viti RodoUo IX, U. lO, 
Vinon XX, B (20), 
Villori Mariano IX, )1. 
Vinorio Emanuele XII, 4 m: XIII , 3 

(3,); XX, 8 (2). 
VivlfClIi Mario IX, 32. 
Vivilni IX, l1. 
Viu ani XX, ) 1:. 

Vogli Rmoluai Annina XII , l O b . 
Vollmal1cr Klrl X, 9', 
Vollo G. XXXII I , ]j b, 
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Wl&Ilcr RJI:tI rdo XVI , , ('l; XX,} , 
Wail G. XXI , 2 (21). 
Wùe XX, 2 (57). 
Waldnunn XX, l c:. 

-
Wcber Cari Mari, XXI, 3 (.l8). 
Wein Mir in i Virgini, X, 94, 
\l,7 .. nk G. XXXVII I , 2 (I ). 
Wcrner F P XX, 8 (41) . 
Wul~ G . XX, 3 w. 
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Xirgu f.,brghcrita XXII , I (49). 
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Z.bban XX, 8 (19). 
Zaccagnini Guido VIII, U . 
Z. (.'('()n i Ermele XVI , l : XV II I , 6 . ; 

XX, 2 (JO, 31, )5): XXXII , 4. 
Zagnoni XIV, ,. 
Zago Emilio XX, 2 ('9), 
Zambcec.ri XX, 8 (7), 
Zambcecari Francesco XIII , } (3 ., 

b, c. d . el; XVII , l m, n, o , p, q , 
r, t,u,v, • . 

Zimbelli Giacomo o l_copo XX, B 
(' I ): XX II , ) ff. 

Zambonini Angelo XII , 24 d: XIII , l 
lB b) . 

Zamboni Nllale XII , 3 (5 Il. 
lanasl Guglielmo XXII , 2 (55). 
z.l'IClI.i Gilnnino IX, 34. 
lanellì XVII , 7. 
7.anfrini Pielro XXX, 7 d, 
Zlngarini Carlo, pseudonimo Momo, 
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IX, -" : X, 27 : XII, 7 I , k , 1; 
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Zani Calliope IX, 36. 
Zaniehelli IV, 15; X, 87. 
Zaniehelli Cesare IX , H , 
Zanichelli N. Il , 24. 
Z.nnin o lanin dagl'illori, vedi 

Brandoli Giovanni . 
Zannoli XXI , 2 (I. 22, 25, 31 , 3:!. 

47). ) (4) , 4 b, f , o: XXII , 3 c, h, 
t, 7 a. 

Zanoli XVII, l y. 
Zanoli Carlo XVII, I O. 
Zanoni Allanasio XV III , 7 i. 
ZanOlli XII, 4 r. 
Zanolli Francesco Marb XII , 2' 

(J2); XXI i. 3 ff. 
Zattara G. XXI, 2 (6). 
Zenoni Ofelia XXII, l ('0). 
Zingale Gius .. ppe IX. 3B. 
Zingar .. Ui Nirolò XX I, 3 (39). 
Zini M XIII , 3 (7 g) . 
Zol. Emilio XXIX, ' . 
Zoncada Luigi XXII, 4 {25l. 
Zorzi X, 90. 
Zorzul Adolfo o Dolfo IX, 39; X, 18 
Zucchini C.rmdira XX, lO b , 
Zu~hini Dino VIII, 14; IX, 40. 
Zucchini Giovanni XXI , 2 (8 1, 82). 
Zucchini Giuseppe XX, l a 
Zucchini Guido TI , '4: IX, 41. 
Zu~hìni Luisa IX, 42 



La collezione di autogra6 «Pallotti» 
nella Biblioteca Comunale dell' Archiginnasio 

Fra i «Fondi speciali» manoscritti della nostra biblioteca un 
poStO non secondario, sia per mole sia per importanza, è rivestito 
dalla collezione di autografi donata nel secolo scorso da Cipriano 
Pallotti. 

Per quanto sin dal sec. XVI si abbia notizia di raccolte di 
autografi I, questo tipo di collezionismo prese un certo sviluppo 
solo nel secolo scorso e, secondo una certa corrente, alJa sua 
di\"Ulguione non dovette essere estraneo il desiderio ed il tentati. 
vo, da parte di persone colte o studiose, di salvare dalla distruzio
ne le carte provenienti da archivi e biblioteche di enti ecclesiastici 
o nobiliari mutilati o dispersi dalla furia deUa rivoluzione france. 
e. Constatando però che il maggior impulso a tale attività si 

riscontra a partire dal terzo decennio del secolo (quindi con un 
certo ritardo sulle supposte cause «promotrici »), vien più da peno 
sare ad un processo inverso; che ci~ l'asportnione di queste 
carte dai loro luoghi originali sia dovuta all'insorgere di questo 
tipo di collezionismo. 

I rr. l~ quali .ono di ricordlre Inche &ii Ilbl ."'''·or''1/1 (di UM) tomUr\(' ,Ilo" 
1P«" .. llll(nt~ fra ,U lrucknti ultramotnlnil, per quanto siano esll di ronlKkraft' 
ml~ toU~ZJoni eh lulClInEì SII' e"""m, poichl Il loro ptlnci~c iC"'X) ~r. ,,!udlo 
di ~I~rc ricordi o bft'Vi iCrim alltCllnE; di pt'I"1Ol!e care. c contervlli qUindi 
non • tropO collczaonuliro, bl-nd alfellivo. MI and~ le tMOlOlte dI IUlopUi cii 
uonuni f~ e di dcJcutntnu narici dcll'(potw KMIO a.a ben di_ da1k 
rollnloru di l"lopaii del IIOIlro Iflnpo. dando le pnmc imponarwt .pe I n quaai 
C"l<1\l1I\'llrImle al C'OIIICftUIO dci doc-u.tnenln e non Inchr all· .... II4"JUI ... quale 
poICV. IUI1"al piÙ ftII'r praIUI.. cii lurctllicul 
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Non si può negare tullavia che la spinta principale a questa 
attività sia Sta ta data dal desiderio di possedere scritti di perso
naggi celebri, indipendentemente dal valore intrinseco o testimo· 
niale del documento, per cui valore autografo assume anche b 
lettera non autOgrafa c che del personaggio considerato riporti so
Ia la firma, avvicinando così tutto ciò a una sorta di trasposizione 
laicale di quello che nel campo religioso è rappresentato dalb 
venerazione delle reliquie. 

Non si trascuri inoltre il Lltto che il collezionismo di autografi 
ha avuto il suo massi mo impulso neUa stessa epoca in cui parti· 
col ,ne svilu ppo hanno avutO gli studi biografici, dei quali l'dUtO· 
grafo costituisce un validissimo e spesso insosti tuibile aiuto docu· 
mentario. 

Naturalmente fra i primi e maggiori raccoglitori di autografi figu. 
rana personaggi che per la loro condizione sociale o le cariche d.l 
essi rivestite più facilmente avevano corrispondenza o relazioni 
con personaggi celebri; cosi troviamo , primo fra i collezionisti ita· 
liani, lo stesso re Carlo Alberto, e fra i suoi sudditi ricordiamo lo 
storico e diplomatico Luigi Cibrario, i bibliografi e bibliofili Carlo 
.\10rbio e Bartolomeo Gamba, nonchè il letterato Prospero Balbo , 
rappresentati tutti anche nella nostra collezione, questa volta natu· 
ralmente non come collezionisti, ma come autori di autografi. 

La «preziosa raccolta del bolognese Cipriano Palloni .. l con. 
Sta di trentun volumi di autografi e di una rubrica d'indice J do
nati - assieme ad ahri 1349 volumi a stampa - dal doltor 
Giacomo Palloni a nome ed in adempimento della volontà testa. 
mentaria del figlio Cipriano 4. 

Ognuno dei trentadue volumi reca, nel controfrontespizio. un 
ritratto litOgrafico con la firma del donatore e contiene brevi 
notizie biografiche accompagnate dalle motivazioni che hanno de. 
terminato il giovane Pallotti a legare la raccolta alla nostra biblio· 

l Cfr. CAuo \·...,'B1A~cm, R4&'I·ol/1' l" f<fC<"OI.WOfl d, .U/O,ftlP Jff l/,li, 
Mdano, Iiocpli . 1901, p. , 

) L·csmenu. d:lla rubr;ClL non rende JUperflul II pubblicuione del presente 
Lndi~. in qUinto (jucsl·ulumo, oltre I contenere .hl'f nollXLe .,"<"nti n~lla ruh,.c 
(q"llifiche, dll(. rilraui ett.1 relliflCl vanc UlCULIlCU<: COf1lenmc ncllc ClLmK" dw 
rao;hiuOOno cJ.i aUlOirafi, (' conqutnlem~nt(' rIportate nella rubrit'l . 

4 In relhl, p<"r quanlO fin dal 7 lu,lio 188' il dOli Palloni avelse comunicll 
al WnJaco la \'olont.1 do:! balio, ,II a<kmp'mcnu burona,i" si prUlfllk10 p<"r qual. 
ehe II'IOD. cIClo nd 1892 /come ~I'PUC andlC nella /iJb.J. "./,,1.1""11 espo$u, 
ndla ull d, lellun) la blbliolta enlm in pc Il , IO dd mllerialc. 
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leca; notizie che, per la loro concisione e per il cordoglio che da 
esse trapela per l'immatura scomparsa del donatore, riteniamo 
opportuno riportare integralmente: 

ManCÒ ai vivi in Bologna nel 2 Gennaio 1884, della immatura l'lA di 22 
>Inni C IPRIANO PALLOTII fIglio del vi\'eme Cav. Doli Giacomo e di 
Cor~elia Ghedmi. di venerall memoria, dopo lunga l' penosissima malalli. 
cardiaca da lUI wfferll col maSSImo coraggio l' religiosa fl5StgnJllIOne 

Giovane dI svegllalis$imo Ingegno. congmnlO ad esemplare bont •• non 
prelermi$l' studio e fallea, ad onta della m~1 ferma salute, onde .arrio:hirc il 
cuore l' la menlC di ogni dOle morale e CIVIle. lalch~ era la dehzla e l amore 
dci parenti non solo ma di quanti l'avvicinarono. 

rra le nobili aspirazioni, che tanto il distinguevano, nutriva passione 
ardentissima pegli Autografi di uomml cdebri in ogni disciplina o comunque 
ud eventi slorici legllli, si antichi che moderni; l' t:lnto spin$l' il suo ardore 
in simllc uudio, che in brevissimo tcmpo gli venne fatto, non $l'nZl! in{:i!nle 
spesa, di raccoglierne loutissima messe. 

Dal numero degli Autografi raccolti in 51 bre\'e lasso di tempo fpreuoch" 
tremila, comprendenli oltre duemib nomi. fra i quali molri lS~ai rari , 
cospicui l' cclebr;WS5lmi) ~ facile Irguire a qual splendore avrcbbc portali 
quCSta ra,.. collezione $l'. IIhim~1 una morle immatura noi rapIva alla pJlfla, 
ai parenti, Igli amici. 

L'amore periamo eh'ei ponava a silhua collezione e il 5UO inlerenamc:nto 
a che non venisse disperso il frutto di tante sue cure. fecc 51 che egIL. con 
Ic~lamcnlo ologrlfo del 17 Dictmbn:o 1881 deposilato nei ragili del bc>lnll;ne· 
$l' notlro Cav, Doli, Vmc-cnzo Naldl nel giorno 28 Aprile 1884 . le~ qu~u 
Raccolta Il pltrio r.luniclplo. ben SlLpendo come per III modo farcbbe 
con$C.'n .. ata nella comunale Biblioteca. 

PerllntO, a cura del gl'OlIare, veniv, \a Collezione stessa .Ifabet,(~m("nte 
ordmatl con Inllogo Indice in 32 Volumi, la qu.le $0110 la lutel. della 
municiplle aulOrilA verri\, ClUlodita I pubblico vantagFlio cd a perpetua 
ricordanza ddll coltura e mumficenza dell'imam Imo figlio. 

BoI08nl. 2 Gennlio 188'. 

Le cifre riportate nella rubrica di indice relative di numero 
degli autografi e dei rispettivi autori sono da modificare leg}!ermen
te in aumento, in quanto nel corso del nostro lavoro abbi.lmo 
riscontrato. Il volte. la presenza di piu personaggi nella ste~sJ. 
camicia e di piL1 firme apposte aUo stesso documento. 

La stessa rubrica riporta anche, neU'ultima colonn:! il fian.:o di 
ogni nominativo, il valore (oscillante dalle 30 lire per due auto
~tafi di Oliver Cromwell alle tre lire per ventinove autogrJn di 
\13rco Minghetti) deU'auto~t!lfo ° degli autogrllfi relativi ;11 p,'r~o· 
na~~io. Tale \";llutlZione fu fatta nel 1887 dal perito Egidio r .!n. 

cesco Succi (anch'e~1i cCllIezionist,t di autop,rafil e fu tenuta pru 
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denzialmente al disotto del valore reale, secondo quanto ~gli st~sso 
afferma nella lettera a Luigi Frati del 29 marzo dello stesso anno e 
cons~rvata nell 'archivio deUa biblioteca . Il valore di lire 2.026,95 
andrebbe secondo lui portato a 4 .000 o '.000 lire ed il Succi 
giustifica la sua cauta valutazione col fatto di aver effett uato la 
stima sulla bas~ d~Il'e1enco ~ non alla presenza d~gli autografi J. 

Non tutti i personaggi qtli rappr~sen tati hanno godu to O godo
no di eccelsa fama, né tutti i loro autografi hanno grande valore 
documentario l; alcuni altri personaggi non furono panicolarmen· 
te famosi n~mmeno all 'epoca in cui vissero, tanto ch~ di alcuni di 
essi - pochi , in v~rilà - mancano il nome o la qualifica e non 
av~ndo la loro scarsa fama resis tito al t~mpo , con ci è stato possi· 
bile completare i Joro dati . 

È c~rto comunque ch~ non sono pochi gli autogra fi di persone 
cel~bri e rappresentanti le piu varie categorie, come imperatori 
(Francesco I , Carlo V, Leopoldo II ecc.) e re (Francesco I di 
Francia , Leopoldo II del Belgio, Giuseppe Bonapane di Spagna, 
Carlo Felice, oltre al gi~ ricordato Carlo Alberto, e altri ancora ). 
Numerosi sono i cardinali (Alessandro Farnese, Luigi Ciacchi , 
Carlo Opizzoni ecc.), né mancano i papi' (Benedetto XIV, Cle
mente IX , Clemente XI, Pio VI, Pio VII, Pio IX ed altri), i 
generali' (Maximilien l,amargue, MIche.! Ney, Charles-François 
Dumooriez ecc.), i cantanti (Erminia Borghi Mamo', Frtncesco 
Tamagno, Enrico Taml>erlick ecc.) e numerose altre categorie che 
sarebbe troppo lungo elencare. Desideriamo comunque far notare 
come la fama acquisita da taluni personaggi presenti nella nostra 
raccolta non sia dovuta sempre a fatti propriamente esemplari. Ci 
riferiAmo particolarmente agli autori di tre falliti attentati ad 
ahrettanti regnanti, e cioè a Felice Orsini, che pagò con la vita 
l'att~ntato a Napoleon~ III del gennaio 1858; a Pierrc-Th&xlo-

! Arduvio della Blbliotecl Comunale dell 'ArchigmlUuio, prot. 86/1887. 
I A l'ohe si tratti di semplid OOITIuninzioni, invui, cirrol.,i o addirinura di 

IOle firme ritagliate e incollate su di un foglio, come nel cuo di Rich.rd WlljJner e 
dcII. moglie Coliml; 11\1 • volle fOllO Inche ponie, lettere lnon mancano quelle in 
latino o Kriue in allre linlue, 1tC00000Paanale o IlO da1la lraduzione) ccc. 

l Anllùpiamo qui, specialmente per quanto rigUDrd. I plpi, che I volle i 
docu~nu IOno stali mlalti primi d>e ]'ellenllOrc liulliCue • ricoprire Ja carica o 
I 110 -Jrre le qualifiche indiane. 

'Quui luni napolCQl\ici o fr&JV;.UÌ; dovI' li u. Ippur .. a una divcn.a Ippar
tentnza f $1110 mdicaw_ 

, 1IlftIltimente IClImbu.ta ntUa camicil e "d. rubrica d'indice con la DOlI 
rnc:no «lcbrc IlI8drc Adelaide_ 

r~-Florence Pépin , complice di Giuseppe Fieschi e di Pierre Mo
r~\' n~ll'attentato contro Luigi Filippo del luglio 183.5, ed infine a 
Giovanni Passanante, autore dell'attentato al re Umbeno I del 
nov~mbre 1878. 

Fra i prOiagonisti (comunque a1trimen ti famosi) di avvenimenti 
di un certo scalpore rilev iamo anche, oltre a Felice Cavallotti , 
ucciso in duello dal giornalista Ferruccio Macola, Gabriele Pepe e 
Alphonse de Lamartine, protagonisti del celebre duello originato 
dall'infelice frase del poeta francese a proposito dell 'Italia. 

Il valore documentario di un indice di una raccolta di autogra
fi non dovrebbe prescindere dall'indicazione dei destinatari. Pur
trOppo nel nostro caso, coi limiti di tempo assegnati al nostro 
lavoro, ciò non è stato possibile . Ci limiteremo tuttavia a notare 
soh:tnto ch~ alcuni autografi sono stati indirizzati direttamente alla 
famiglia Pallotti (si vedano fra le altre le voci : AntOniO d'Or
lIans, Borgatti Froffusco, Gallmi Giuuppe, OppiZZOffi Carlo, 
Ponucchi Errrico e Pepoli Carlo). 

LANFRANCO BoNORA 

Dnidero ringrazilre per i suggerimenti lvuti il donar MariO Fanli, re· 
ipomabile dell. sezione. MlnoKritli e libri rari. della nama bibliottta, 
col qUlle sono Stati fn l'.ltro concordati i mteri lIM::todologici; mi. moglie 
le mUel1 in bibltoteca) Anna Maria Saardovi per i larghi aiuti ricevuti in 
ogni f.~ dell. StesUnI del presente IlvOro, noncM il donar Giuseppe Mon· 
dani Borlolln per le eslurienti informazioni che: su mia richiesta mi ha 
sempre lentilmente fornite. 
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INDICE 

AVVERTENZA 

Allo K'Opo di non sconvolgere troppo l'ordine alfabetico, e non pote-ndo 
modificare l'ordmamento topogra6ro, in quantO, come si ~ detto, gli 
aUlognfi si trovano rilegat i in volumi, ci si ~ .ttenuti il più polSibil~ 
IIlrordine presente nella raccolta , non tene-ndo conto delle leggere vanantl 
ortografiche, qualor-a esse risullan ero alfabetiCamente molto vicine le une 
~Ile altre (es. : Accllrisi, Accaflsio, Acetlrigi, o ancou : Gio Bllttll, GiOlllln 
BIlama, Giollanni BalliJIII, ccc.). Negli altri casi opportuni rinvii rimandano 
.1111 forma scelta, per la quale ci si ~ IIde-guati in primo luogo ali. forma d~ ta 
d. P.llotti o alla firma dd penonal!lio, poi .i più nOli re-peTtor) leuioografi. 
ci italillni e stranieri. 

AI contrario di qUlInto riportllo nelle intcstuioni d i ci.scun .UIOn:: de-i 
vari autognfi, si ~ te-stiluila quasi ovunque II forma origin.ri. dei nomi di 
battcsimo, oomple-tandoli e correggendoli laddove li si.no riscontnte mano 
canze o incs.tteuc (cs.; Acbllrd, Cllrlo Ffltnu JCO = Ac:bllrd, Cflludc.Frllll(OIl, 
ACqUlIlIl/l1I T rllltlno = Acquallfl!lI T roillno ccc.). 

In genere si sono lasciali nella forma ilaliana 1010 i nomi de-i ptnonaggi 
che hanno governato e quelli che l. tradizione- h. lin.to in Ille form •. usi 
vanno ptru,nto ricercati SOIlO il loro nome di baucsimo, menlre gli aln i 
me-mbri delle loro famiglie $Ono elencati 10110 il nome dci cauto. 

Al c:ognoffiC' e nome pos$Ono !C'guire, fra p.rentesi, nomi .ggiunth-i, 
p!C'udorumi, sopnnnomi, nomi SC'COlari o .ltre indic:uioni .lle • m~glio 
idtntifiarc il penonaggio. 

Nell'ordin.lffiC'nto alfabetico dclla raccolta si notino oscillazioni rigu.irdo 
J'ordint de-i nomi pr«Cduti da particelle-. Anche qui ci si ~ .It~nuti alla 
forma ptcSC'nt.lta, e in hn~a gellC'rllle .deguati rinvii pcrme-lIono un facile 
rcperime-nlO dti dive-rsi personaggi. 

All'indic:uione di ogni autore segue, sempre laddove cib sia Stato pou ihi. 
te (qualii ovunque), .Ime-no quella di una CIrie., qualifica o carllll~ristic. 
n::lat;va ad CS$O, senza che necnuri.mente ta[e apposizione fosse pertinente 
.t personaggio all'epoci 1111. quale l'autografo si rife-riscc. t quindi riportato il 
numero de-gli autografi relativi .1 penonaggio I e gli estremi cronologiei e-nlro 
i quali cui si collocano {per quelli non ditali si ~ indicato .Ime-no il secolol . 

I Gcncr.I~OIe si ~ ritenuto lufficitnle tlennrc ,Ii aUloenJi .enu sp«ili.. 
C'amc: I. nalur. {nella mauior pllfle si tr.tll comunque- di leue-rc: lutogrlle o çon 
Il toI. firmi 'UtOSrafl; in litri cui ancora .i trilla di documc:nli fIlInOtCriltl o 
.. ampilli (OIliC b~tI;. diplomi, pe"tponi, arrota'; t:CC. rttanti aoIo II tollo
KrWonc IUlosnfal_ Non 50l'IO IlIlt ronl.ldc ... le le IOII000000000i lIamplle- o 
OItmule ~r lI'Ii 'l'I di limbri o umili. 
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Alcune nOie indiuno se il documenlO ~ redallo su ~r~~men. ,e se ad 
esso sono allegali mralti I. Seguono inf ine , fra parenlesl, lmdlculone dci 
volume (oon numcruionc roman. ) e Il numero (('On numcra:uone Ifa!>.) 
de-lla posizione .U'inte-tno di esso. ,'_ _ . ' , 

Ne-i documenll emanali da aUlomì clvlh e-d ccclcsltiuchc 51 rl5COnUano, ~ 
\'olle altre firme o oonlro firme-, ddl e- quali si ~ tenulo oonlo solo se len1b1h 

ed appartenenti a penonaggi di q ua1c:he notorlelì. . . 
Pe-r gli autograli dat.ti secondo il C1Ilendano r.ivoluzlon~no francese ~ 

stata indicata la d." rortispondenle nd c:ale-nd ano gregoriano. 

Abbrellitnionr 

card. o cardinale prof . professore-

Ile-n. o generale lllr . o ri tratto 
= se-oza data ( II/lle Il,,cb~ pt'r senu anno) marth . • marchese I .d . 

mons. o monsignore IIC. o saccrdote 

". o numero ,~. o =10 
perg. o perg.me-n. ,. o vedi 

! I nomi dci ptnonapi con ';1,",,110 (in IUIIO 1-40) sono SIIIi nunui in. '.W.JO 
airlnditt, fomtndo in lal modo uni tolti di de .... o dw pobtbbt: ulilaw:nlt: 
IOI~ qudlo ",lall\'O alli l-ollOlOl1C flCntr.le dei mr.1I1 dc:Ua Mb 7 
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Abllr/l(lI d~ Bot~II. P~dro Pllulo : v. 
.~r,.,dll, P~d,o Pllulo Aba'lIt'lI dr 
Botrll. 

Abllu CICClO: v. SoIlm~1I". F,a1l· 
usco. 

Abr,,"lls S"""·M,,rll1l P~rm01l, 
Usurr ducheS5a d', 5Cl"iuritt; n. 
I , s.d .• $CC. XIX (I , 1). 

Ab""I. A1Idrl·}ouph, uomo politi
co, conte: n. 1, 1809 (I, 2). 

ACC"'1.11, Alb~"o, Icssicografo; n. 
l , U23 ( I , 3). 

ACCIaIOlI. N/colò, ClIrd.; n, I , 1677 

(I. 'l. 
AeCl,,/Uoll, FIlippo, card.; n. 1. I.d., 

sec, XV III (I, 4). 
Accur"mbo",. G/UupP~. card, ; n. 

1, Inl (I, 6). 
A,,·,bi. G",Jt'p~, viaggiator~, let· 

terato; n. 1, ISIS (I, 7). 
Afh,zrd, Cfaud('.Fr""çol.1. bibliolc· 

cario, medico; n. I. IS0S (I, SI, 
AC" .... t'II' ... Fr,,"uuo. card., n. I , 

1690 (I. 9). 
Aequ"lIl· ... Qllal'/O juniorc, card; 

n. 1, 16'6 (I, IO). 
Aequ"lll·". T,Ot,,"o, card.; n. I, 

17J6 O, II). 
Arto", GIOI/II""i, .mmlraglio. pri. 

ma mini~tro del Regno dt Napo
li: n. 38, 1779·1799 (I, 12). 

Ad"m, Adolpbc-Chllrlcs. composito
re; n. I. I.d. $CC, XIX (I, I} ). 

Ad(,!,"dc d'Asburgo Lorcna, rCllina 
di S.ardegna. arciduchessa d'Au. 
siria; n. 2. IS'3· IS'4 (I, 14). 

Adol/o due" d, N"ss"". granduca di 
LUI~emburgo; n. I, 1857 (I, In 

AJjò, Ircnro, storico, Icuerato: n. 
I. 1796 (I, 16). 

Aglirtll. F, .. "ecuo, mcdico, Icttcra· 
tO; n. 2, 179'·1826, rin. (I, 
17). 

.1,,,,0/., FIlippo, pillorc; n. 2, 
183' (I, 18). 

Agu.('bl, FIlIPPO, conte; n. 4 , s,d" 
sec XIX ( I. 19), 

Ala",cd. J Brc", C",/o. a rd.; n, I. 
18'9 O, 20), 

Alba",. AlrUllndro, ard .• ICllcnto: 
I . 17JS (I, 21). 

AI""",. An1llba/c. a rd .. lCIICl'"ltO, 
n. 1, 1716 (I, 22) . 

Alb.nl, Fr .. nusoo. pinore: n. 1, 
16'9, rin, (I , 2l). 

Alb"nl. GlOlllln/tl Frllnccseo: v. 
CfcmC1lU X I , 

Alban,. GIOV""'" Frllt/uuo. card,; 
n. I , s.d" sec. XVIII (I , 24). 

Alb"nl, CIUSCPPC. card.; n . 2, 
IS I9· 1S}} ( I, 2'). 

Albcrgall Capllet/li, Fr"nccsco , 
march" IC(fCrHIO: n. I. s.d " secco 
XVIII·X IX (I. 26). 

Albuom, G,ulIo. C'IIrd .. uomo poli. 
tico; n, 2, 1720·174 1 O, 27), 

Albrrl"", 8c"",,0, prof.: n. I . 
182' (I, 28), 

Albrrlo C.SIIlmo, principe di Polo
nia; n. l, 1780 (I, 29). 

Albr/ul, ls .. bcU .. nall TtolOt:bl, ICI . 
tCTlI'; n l , IS08 (1.30). 

Aldlghlrn GOliardo. antantc; n, 
l, ISH (I, 31). 

A/di'II, Aniomo, conle, mtniSlro 
napolconico; n 2, IS02·180S ( I. 
}l). 

Aldl/fl. GlOt'''''1II, fisico; n 1, 181l, 
Il, H). 

Aldob'.1Ilhm, AlclS"nd,o, O!rd, 
diplomatico; n. 1, 1613 (I. 34). 

AldrOI'"ndl, P01lIP('O. card, n I. 
1710 (I, n), 

Aldrovlmd,. Ulu1t. naturalista; n 
1, s.d., secc. XV I·XVII (I , 36), 

Alcardl, C"cla"o Ma"" (poi Alc",· 
do), !,om; n. I , IS70 (I , l7). 

A1eOltl, Giov."", &II/SI" (l 'Argc,,· 
,,,), architetto; n. I, l,d., secco 
XVI·XV II ( I , 38). 

A/clSa1ld",I/, A1IIO"io, anatomico; 
n 2, IS341840 (I. )9). 

A/clSlI"dro Gbdc., governatore dc:!· 
la V.IaCChll, n, \, I.d., $CC. XIX 
(I, 40). 
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A1ns,1Idro I P,CO, d UCI della Mi· 
randol.; n . I , 1622 ( I. 41 ). 

Alcss,ndro Il P,CO, duci dciII Mi· 
randol. ; n. I , 167\ (I , 42). 

AI}csiheo C." o: v. CrCSClmbcnl, 
C'ONnm M."o. 

Al/onso I d'Esl~, dUCI di FerriTi ~ 
Moden~; n. I (perg.), nos. ritt. 
{I, 4J). 

Allo1lso Il d'Eslt, duO! di FcrrllTl 
c Moden.; n , I (perg,), U96, 
ritr. (I , 44). 

Allonso III d'Eslc , dUCI di Modc· 
na ; n. 2, 1620 c 1623 (I , 4'). 

Allonso IV d'Es/r, duca di Mod~ 
na; n. 1, 16'9 (I , 46). 

Alg"rolli, 80"01/10' v. AII."rolll, 
Fra1lccseo . 

A/g.rolll. F,."ccsco, contc, lettera· 
IO; n. 2, 1729· 1762 ( I, 47 ). Ncl· 
I. camicia ci sono anche una [ct· 
tCMl di 80110"'0 Alearolll (suo 
fMltcllo) dci 172' c un. di MII
rI" Cor1ll.m (fidanulo di una 
nipote) dc:! 1762. 

AI,btri. }cI".Lou/S.M"rtt, medico: 
n, l , IS02 Il , 4S). 

AI",cras. Loult, g<'n n.polconico: 
n 1. 1798 (I, 49), 

AIIII"CSI. Gi.1I/r.1Iccsco, poeta c· 
stcmpol'"lneo; n I, 1776 (I, '0). 

Alllt'rI, GIOI/lnm &lIls/ •. ard.; 
nl . 1707 O. 51), 

Alllcri, Lodol/ICO, ard.; n I . 
186' (I, '2). 

Allltrl, Palullo, card,; n. 1, 16S1 
(I , 'l). 

Amadcsi, CIUUPPC LUIRI . • bal('. 
Itttcrato: n. I , 1769 fII , '41. 

A",,,dltul. Giol/,,"m ('rllloltl',O, fi 
101080, archeologo; n. I , 1774 
m, "l. 

.1",,,11,, d'AsburRo Lorcna, duch(',sll 
di Parml ; n. I , s.d., secco XV I II · 
XIX (II. '6), 

Am.I,. d'Eslc, rortjtgentc ncl Du· 
a la di Modcna: n. I , 1154 {II. 
m. 

A"'I",liI E,rusca: v. &"d~lIlnl, 
1 erti", 

.1",., di S. F,lIppo c So,so. LUIgI, 
a rd.; n. 1, 1848, ritr . (II , 'S). 

Am"ll, Girol"mo. filologo. archeo
logo; n. l . 1800. IS01 c I.d. 
(li , '9). 

Ambrosoli, Franccsco, ICIICUIO. fio 
lologo; n. l , 1826 ( II , 60). 

Amorrlll, C"rlo, abltt, scitnziato; 
n. 3, 1791·18 12 (II , 6 1). 

Amor"" 8010g",,,,, An'onio. mar· 
chese, erudito; n. I , 1831 , rin. 
(II, 62). 

A1Iasl .. .n, A"'01licll" naia PO:Ulni' 
v, Pot~om. An/omClla in Ana· 
S/tUl. 

Andrrlo"i, P,tlrO, incisort: n I, 
184' (II , 6)). 

And/cr1l Wcllc", Fr .. "ccsco R",al 
do, uomo di stato; n. l , Ins 
( II , 64 ). 

A"drc", Glrol .. ",o D', card, n 1, 
186' (II , 6'), 

Andrtol, (Andriol/l. Vmcc,,:/)' v, 
51.1.110, Robt'rIO. 

AndrlossJ. Anlo",r-Fr.n(O/S, conlC'. 
gen.: n. I, 1799 (II, 66). 

Alld,ls, }1I.n, s.ac .• lctlCTlIO; n. 
I. 1782 (II , 67). 

Andrioll, LutRi, lelltralO; n. I, 
181} (II, 68). 

And"ol, (Andrtolil, Vm(c1l:/)' v 

SIag1l0, Robnlo. 
Angcll, Ullgl. medico, letterllw: n. 

I, 1828 (II , 69). 
Angtlu, F,I,Ppo Dc. card.; n. 1. 

18'9 (II. 70). 
;1"gulflcll, Giol'''1Inl Oo",C1l"o. Itt· 

IcrlIO: n 3,1830·1831 (II, 71) 
A1I"a d'AIISlrlll, rC'gina di Fr,mcin; 

n. I , 16'0 (II, 72), 
Ann. Isabcll" G01ltaga, duchC's)M d • 

Manlova; n l. 16S0 (TI , Hl 
An1l" M"rI" d'QrU.nJ, ~~ina di 

Sardt'gnll; n, I . 1710 (II, 741 

AnSldci. M,,1('A1I101l10; n. 1 1762 
( II , n). 
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A",~/dl A",.udo, .rch~logo, ltttt· 
uto; n. I. 1822 (II , 76). 

A,,"O, To",m~lo, ClIrd" n. I 1789 
(II, 77). 

AI'I'/"'Orl, Of"~'O, mllrch., vIaggia' 
lorc; n. L 1871 (II, 78). 

Il ""/'''1, G'Ol·lIl'1'l'I'I. archuttto; n 3. 
180~· 1 8 1 8. ritr. (II , ;9). 

An/D",lI,. G,,,como, card.; n. I, 
18~2 ( II , 80). 

A"/o",II,, Uo"<1,do, card,; n. I, 
li9 1 (Il , 8I). 

AII/one/I" Nicrofò. card, n. l 
Ipco rg.), 1766 (II, 82). 

tln/fill/Q Film'$(, duca di Parma; n 
l. 171 1 ( II, 83). 

A"/o,,,o d'OrU""r, duca di MOnl' 
pconsitr: n. l. s.d., 5«. XIX ( II, 
84). 

Alllo"UCCl, Anlonlo B,,,,d,1I0, 
cnd.: n. I, l8~9 ( II . 8'1. 

Apoflol'l'lo Frfllff.'I,: v. P,U Luq/ 
FII,n'$(, 

Aporll. F'rfltnu. Ilbate:. filanlropo; 
n, I. 18H {II, 861. 

JIPl'tl'l'dtnl, U,h .. "o, sac,. IttttralO; 
n I. s,d., m:. XV II I fiI. 871. 

AP1'III"', A"d,,", pittore; n I 
liq6 (II, 88). 

Al/ul". JOlf.'pb J' V. Dol'1Utn, Jo
uph, 

A, &" Domtnlquf.'-F'lIn(olS. fisico; 
n l, 1830 (I I 89), 

Af,.tdl J\flcbrlf.', maltmatiro; n, l 
IliO; ( II . 90). 

AI""d". Pf.'dro Pllufo AbllfllclI df.' 
B'>If'il rontt dL, uomo di stato, 
n. I. 1ì92 (II, 91). 

An'·t'll, GIOL'IIIIIII And"lI, c~rd; 
n I. 178~ (II, 92), 

,t,.-h''''Q, Albf.'flco, card., diploma· 
lLen: n l, 17~8, {Il. 93) 

Anfo",/,." Cllrlo, ronte:. filosofl': n 
I. 1726 (II 94). 

,,",d""m, C,M·II"",. naturalista; n 
l. 178' III 9'1. 

AT! ' ~Q, TommllSO, card.; n. 2, 
1"2J·1826 Il 961 

Argrlil/', F,I,PPO, storiro. lik'lotto 
n I , 1720 ( II . 97). 

A,gf.'"/", L v. Afl.'Olfl, G'OVllnn, 
&1111/". 

Af/CI, CI.'J"fl.', ~I. didaSC1llico; n. 
2, 1811·1814 ( II , 98). 

A,m""d" P'l.'lrO Dllmllll'l'o, gen., 
palriOla; n, 2, 1813·18 1<1 (11 . 
99), 

A''''I.'II,nl, F'II"cI.'Jeo. card .• n. I 
(pco rS.), U04 ( II. 100). 

Araul.'l, Ffll"(O/S·Mllfll.': V. VoIllllft. 

ArflL'lIbtnt, GIDL'lItI"', ronte, patrio
ta; n. l, 1877 (1 1, 101). 

Asc"mo GO"~lIglI, marche:se d i Ve· 
scovado. Arehimandrit~ di !\-Ies· 
slna; n . I . 17 17 (i l , 102). 

Asprf.' (AIl'tr). ~O"S/lInll1l I l baro
ne di, generale lIuslr i.co; n. l , 
1823 (II, 10J). 

Asqul1l', [""(fI, slorico; n. I, 1800 
(I I . 10·n. 

Asqlllm. FllhlO MII"", card.; n. l. 
186 1 (II . 10'1 

AU'",II"', 5",,01lf.', mons. orientali· 
MI; n. I. ISU (I I. 106), 

AJ/lIlll, FulvIO. card; n I , s.d. ~ 
XVl!I (II , 107). 

AJ/t!. l,IO lppolllf) D', commedio 
grafo; n. 1. 1874 ( II , IOB). 

AJtorl, G'OVII1I", A1I/omo, lellera· 
IO; n. I , 1710 (I I, 109). 

AU;l.'f, DllnlrlFrll,,(o/I-Flp"t. com· 
posuore:; n. 1. 1868. rilr iiI. 
I 10J. 

A"I)/.',no", Ph,flp~, commLssatio 
napoleoniro; n l. 1798 fii, 1111 

AU8trtUII, 
gen.; n 

P,I.'''I.'' r r,n(ouChar/1.' J 

1.1796 (11,112). 
AI/gltf f(,II,llllllmt,V,c/Or·) f.III,I.·, 

commedLOjtrafo; n. I. s d. $~. 
XIX 111, 113), 

Al/guI/II, cleltrttt dL Ik~K'nKassc:l; 
n. I, 18)4 III, 114). 

AIIRuI/O III, ,." dL Poloni.; n, l. 
I7)R III. 11'1. 
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A '01, Al/onso d', marcnc:se: dd 
\'~$IO, governalore: di !\-lil.no; n. 
l. IH2 (II , 11 6). 

. h"n~,m, G'UJf.'ppt, m.tematico; n. 
I 1804 ( II , 11 7). 

A! (Irllm, ftl ,cl.', medico; n, I , 
1841 {II , 11 8), 

A" zzanll, GUjJl.'p~, minisno dell. 
Repubbliça roman.; n. I , 1849 
111 ,119). 

,h"/", ,\1"1/11110 d', patrioll, scritto
rf'; n. I , 18" ( II , 120). 

A~.I'II, Josi N/Co/lls dt, marehc:se: di 
~ibbiano , d iplomatico, [e ttento; 
n. 1, 1789 (11 , 121), 

A:rg/io Tllpllrtlll, Mllmmo d', sia· 
Il)ta, lettenuo: n, 2, 1 844 , 1 8~2, 

rllr. 111 , 122). 
II:~OJ!Uld" Gf."",lIno, medico; n. 2. 

lì6S·1786 (II , 12}). 
It~:f)fl1lo, Drllo juniore, ClIrd., let· 

ItrllO; n. I, 1674 (I I , 124). 
,t~:,>I",o dtll'Orlo, Frll"usco SilVI." 

fiO, ecclesiastico; n I , 1829 (II , 
1m. 

B~ ",''/, BNnllrdmo (Bl.'nf.'fltllo), 
fr.lIe: benedettino, erudito; n. 1. 
1720 (III , 126). 

B . ,. (}.,. FtllCl.'. prindpc: di Piom· 
bino: n. I, 1808 (111,127). 

B.; ,,,cch,, NllpoIl.'onl.' EIIS~ in CII' 
m'"tr/II, nipote di Napoleone; n 
1.\d .. 5c:c,X IX(I11. 128J. 

8.tJ,,,, CllrlO f,lI"rl.'sco, ontore: 51· 

ero; n I , 1723 (I II , 129). 
Bili" ,h, P,(lro. lettento: n. I, 

1I~5 IIII. \30). 
l? 'l", P<1olo &tllSIlI, medLco; n. I. 

_d 'N:C.XVIIXVIII (1 11 ,131). 
B .. /I., ' , GiOI'II"'" B.J//ltllI, botunLco; 

l'. l. 1819 (I II , 132). 
1l Ilo (t'Jllft, storico; n. I, 1808 

ti Il. Ij}). 
BlIlbrJ. ProSl'tro, lellerato; n l. 

'17(1 11 .1)4) 
Jl.IJ "", G"01,,.,o, "onco; n. I. 

17ì6 {III, In). 

&/ddl,·Boni, GiO"lIn1li &lIis/lI, 
conle, letlenllo; n. I , 1820 (III , 
136). 

&//1.', M/Chlltl \V,II/lJm, umlnte • 
composito~, dire:ttore: d' on::he
stra; n. I , 18" {III . un 

&1/1/cour/, Cllludl.'·Gu,llllumt Tn/u 
dt, maresciallo di Frlncia; n I, 
1776 (III , U8). 

Su/um, GlIl.'llIno, card .; n, ,. 
1863-186' (III , 139). Si muta d i 
quantO len ere e dd duplicato di 
una d i e5K'. 

&nchll.'fI, GiOllllnm F"nctsco~ v, 
Braneh,t", GlOlllmnl F,lInuuo, 

&ndl.'l1/1/l, T UI.'III (Amllflili E/,u· 
UII) , ~tessa; n. 2, 1797·1810, 
ritr. (111 , 1<10). 

&ndl, G'01l1l1lm Cllrlo, card ,; n, I, 
1770 (III , 14 1). 

&nd,1II, Angrlo ,\.111"11, canonico, 
bibliografo; n. I. 179' ( ili , 142) 

&mdI1lf, OIlIlV'O, catd.; n 1,1611 
( III . 14}). 

BIInd,/,. F,lIncf.'Jco MllfllI, card.; n 
l. In9 ( III , 1<1<1). 

a"nks, JOff.'ph. naturalista: n. I, 
1792 ( III , 1<1'), 

&m'guf.'Js d'/f,II,"S, Achlllt. contI.'. 
maresciallo di Fnncil; n. I, 
18'8 (III, 146). 

a.,"CUf.'J' d·H,II'f.'rs, Lou/S, conle. 
maresciallo dL Francia; n I, 17q7 
(III , 147). 

B"fdld, GIUStppt, sac., bibliografo, 
storico; n. I , 1816 (III, 148). 

a."bJC"", ["r/ro, c-antante; n I. 
1873 (III, 150). 

&rh"'Il, Dom,m('o, imprt!S~rio tea 
tr.lle; n, l. 1814 (III. 1491. 

/Ja~b"rll d'AsburRI): v. B.J,h"ril 
d'Auufill, 

&,h.Jrol d'AIH/fI", duche5~a di Fer
rata: n. 1, 1166 {III. 151l, 

Iltrb<"t',iU, I!II/hlm" AU~lIsll.' &/ 
tholZtJr, composilo~; n. I, s d. , 
sec. XIX (III, 1'2). 
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&,~,ni, Anlonio junio~, card.; 
n. I, 1634 (III, U}). 

&,brr,m Brnrdrtto, card.; n. I , 
1856 (I II , 154). 

&'~,n" Bomlllrnlu' II, venerabilc; 
n. I , 1734 (III , 155). 

&,bmnt, u,lo, çard.; n. I , 1684 
(III , 156). 

&,bmm, CII,lo, gen.; n. I , 1627 
(III , 157). 

&,~",i, F,IInusco iunio~, card., 
n. I , 1707 (III , 158). 

a.,btrri, Gllrlllno, leuera!O; n. I , 
1808 ( III , U9). 

&,b'C1l Giustppr, abale, leuel1ltn ; 
n.2, 18}7 c s.d., rin . (I II . 160\. 

BII,b",i, Pllolo Anionto, pittore 
(fratcllo dci Gucrcino); n. I , 
1640 (III. 161). 

&,drlli, Sllinislllo, lenento, slori· 
CO, teologo; n. I , INI (III, 162). 

Blurtli, G,Ustppr, letreralo, critico; 
n. I , 1772 (III , 16}). 

&"11,, Glurrppr: v. F,lo/M'III. 
QUI1Ico. 

&,nllbò, Alrssllndro: v. B"nllbò, 
AJrllllnd,o, 

&'0171 Prrrltl di 101017111110, And,tll 
v. Ptrrlll d, Monillito, A"drrll. 

&'0111, GlOt'IInnl Andrrll, Icuera 
IO; n. 2. In}·1767 f IlI , 164). 

&,101" ao,,"t"t'nlu'lI; n. I, 1780 
(III, 1M). 

&'tolmi, Ù)rrn:o, scultore: n. 2, 
18}6-184" rilr. (111 ,166). 

&,loIo",ri, Plrl,o: v, Rrdi, Frllu 
crICo. 

BII,u8111d" Gi'o/ilmo seniore, lcnc. 
ralO, $lorico; n. l, 172} (III, 
167). 

&,ullrddi, Giroltlmo juniore, SIlC. 

lelleralO; n. 1, 1811 (1ft, 168). 

&JoIl, Amomo, pinore; n. 1 (III , 
169). L'autografo ~ allualmcnte 
mancante. 

&SSI, Fr,d,nllndo, medico, lette. 
ralO: n. I , 1760 (III , 170). 

-
8IISJI, Ù .. 'II in Vr'II/(t )" scienzia· 

la,lettcratl; n. I , I.d., sec. XVII' 
(III, 172). 

&mi UlO, lat., patrioti; n. 1, 
1844 , riu . (III , 171). 

&JJ"", Uta; v. G .. trrlnl, Ol",do. 
&//lCCbl, Oo",rn,co L"'l', le trcra. 

IO; n. I , I.d., sec. XVIII ( III , 
173). 

&umtJ, ]tlln. Bllpl/sU. Tlnto/hlt, 
medICO: n. l, 1810 (III , 174). 

Brllumont dr III Bonniht, GMJtllt.t· 
Augustr dr, membro del1 ' lstitulO 
di Fl1Incia; n. 1, 1860 (III , In). 

Brllu",onl ùbo .. ,il,r (dr III 8o". 
",~,t'), Mtlrc.Antotnt, marescial. 
lo di Francia; n. I , s.d., sc:cc. 
XVI1JX IX (III , 176). 

Btau~'llIlrr, Paul.Hlppolytt dt, duo 
ca di Saint·Aignan, d iplomlltico; 
n. I , 1135 (Ili , 177). 

Br"",,, ].copo &,tolomro, mcdi. 
co, natUraliSII; n. 1, 1132 ( III , 
17S) 

Brecll"lI, Ctlllrt, marchese:, filOiO
fa illuministi: n. }, 1713. 17S, 
f ili , 179). 

Brechl, F,ul/ .. oso, abate, leueulo; 
n. I, 18H (III , ISO). 

Brd,,,,, Glltlll"O, card.; n. 2, 1851 
1111. 181). 

Br,."" Altllllnd,o, Ren nlpol~ni. 
co; n l, 18}6 (III, 182). 

Btlc.Sltl, ] rlln.&'ptme-GIIIIOff-GIl' 
b"tl.MII,ir-Ù)ulJ, Ucoltt dr . uo
mo polilico; n. I, 1876 (III . 18}). 

Brl",oloso, C,istma nlta T'It'u{!lo ' 
v. Trwllbo, Cm/mll in 8t1"io. 
10JO. 

Brl"rlldo, ]IICOpo, grsuita, mo!cma. 
lico; n. l , 1748 (III , 184). 

BtlllI"i, A",rlo, fisico; n. I , s.d.; 
$CCc. XVIli·X IX (III, 18n 

Brllc dr I" GlCbtti~rt, Chil,.Alt. 
"(II"d,r; v. Dtbrllr dr III G.I.-br
/Ihr, Ch,,·Alu.ndrt. 
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Brilt,",dr, Frirdricb Hri" ,lCb, gen. 
ausuiaco; n. 2, 1804-1817 ( III, 
186). 

Brlll, Glusrp~ Gioaccbmo, poeti; 
n. 6, 1828-1842 (III , 187). 

Brl/ml, Ù)rtn:o, medico, poela; n 
1, 1686 (III , 188). 

BrUolI1 80n, LuIgI , Illore, comme· 
diografo; n. 2, 1860-1876 (1Il , 
189). 

Brmbo, 
poeUI ; 
190). 

P,tl ,O, C1Ird., lctlerllo, 
n. I (perg.), ilI} 11 11 , 

Brnrdr"" d'Estt, coregente dci 
Ducato di Modcna; n . I, 1738 
(III , 192). 

Btnrdma dt 8,unswlcl:.Uinrbu'g, 
suo«ra dci duC1l Rinaldo d 'Estc; 
n.l, 1710(111, 191). 

Btnrdrl/o XIV, papa (P,oJptro 
umbrrllnt); n I, 1719 (I II , 
19}) , Nclla camicia si trova anche 
un IUlografo d , G"oJ.mo Flln· 
CtlCO G"ald, dci 1732 recantc 
un rescriuo lutografo dcI Llm· 
bcrlini. 

&"'''CIl1I1, &,t%mro, conlC, Ielle
ftoto; n. I , 1804 fili, 1(4). 

BrnllllOlfto, Co,ntl,o, card.; n. l, 
IHO (111 , 19". 

&n/IIIO,/,o, IppoillO, poc:tI; n. I , 
16'6 (III , 196). 

Brn~",,", C,oulln", AntoniO, 
card.; n. 1, 1819 ( III , 197) . 

&nvtnutl, P't'lro, pittore; n. I, 
1827 (111 , 19S). 

Bbllnltr, Plt'"r-]ta" dt, poela; n. 
l , IS'4 (I II . 1(9). 

BlrlO/, Cbllrltl·Auguslt dr, violi· 
niStl, compositore; n 2, 1836 
(111 ,200). 

Br,nabò, Altllllndro, card.; n l , 
1856 (III , 20 1). In tealt.1J tnUdi 
dci card. Alrlll"dro 8"rnllbò. 

BernadOllt, ]tlln·8IJptlSlt.]ults; v. 
CII,lo XIV, re d, SVCZII c di Nor. 
vegil. 

&,nrlll, TOMmllJO, card., diplomi' 

-
rico, ICllcnto; n . 2, 180}·ISI9 
(III, 202). 

8rl'l1 Drglt A"lon" Vmctn:o, 
avvocato; n. 2, 180S· 1815 (III , 
20}). 

Brrr, F,it d"cb, clarinellistI, com· 
positorc; n. 1, 1836 (III , 204). 

Brrst:llo, Vil/O"O , commed,ografo, 
giornalisti; n. I , 1877 ( III , 205 ). 

8rrlanl, AgOSltno, medico. uomo 
politico; n . 2, 187S·1879 fili , 
206). 

8rrl"uo/t, F,,,,,crsco, card.; n. l , 
1824 ( III , 207). 

&,uro, D M. ; n. I, s.d.,~. XIX 
(III , 208). 

8rrthttr, LoulS·Alrxa"drc, mare· 
sciallo di Francil; n. I , 1797, ritr 
(III, 209). 

Br,II, Domtmco, filosofo, uomo 
poli lico; n . I , 1876 (II I. 210). 

8rrto/II, A/lftlIO, lencnto; n. I , 
179} ( III, 21l). 

Brr/oIdi, F,""ctJCo uopo/do, ne., 
storico; n I , 1808 (III, 212). 

Brrloltlll, AntonIO, gcn. napolconi· 
co; n. 1, 1812 ( III , 21)) 

&rl%m, AltlOntO, botanico; n }. 
1821·186', ntr (111.2141. 

&r/,IInd, Htnfl ·G"lttn. conte, 
maresciallo di Francia; n. I . s.d , 
sc:cc. XVIII·XIX, rilr. ( III , 2U). 

Brwhrs, ]tll,,-&pWIt, dUCI! d'I 
stria. marcsciallodi Francia: n. I , 
1809. ritr . (III , 216). 

Brlll, SlIllUIlo't, letteuto: n. I , 
1826 (III , 217). 

Btlll, ZII(('II't,. poeta, agronomo; n. 
l, 1779 (III, 2181. 

Brllll/rllt, Sat1t',o, letterato: n. 2, 
1784·1803 (III, 219). 

BtVIIIICq .. II, 801t,j,wo, C1Ird.; n. I, 
1616 (III, 220). 

BIII"oIl NICcolo GiOSlllllur, 5.1('., fio 
lologo, ktlCralO; n 2, 181 ~ (' U!. 
(IV. 22 1). 

BlllnCllm TII::':I. llIcopt? eplj!ufisl.' 
n. I, 1764 (IV, 2221 . 
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BI.. h-r CU.lrpp< uomo rx>lH1co: 
l, s d , Stt XIX {I\'. 22ll, 

B,",~//l Celolrr, conte, pcxk\rl 
d, &lIOlf1liJ: n, 1 s d., l« XIX 
1\' 2241. 

B~ .t..hrolllO, card.; n l, 
1"'0 !IV, 22'1. 

& .. " bi A",;no' \", &01" .. bt C'O~'I' 
III A .. rcltO . 

B_1", GIO~'II"'" {j .. "us PIII"cIII o 
Ctol"O PIuro), medico, nllturali 
m: n l. 1770 (IV , 226), 

B/,,~"/, Indoro (Pltlro AI"rllrtl, 
sac.,lenel1l1o, filosofo ; n, l , 17'N 
!IV. 227l. 

8"''''''I,\los(, pittore; n. 1. 1877 
11\', 228). 

8,,,,,,-1-, D'Addol, gen di brigala: n 
I. 1813 (IV. 229) , 

Bt. "/ C,OV'''" Aurtlio (An~rlo), 
/fl,'rnalisla; n. 1, 1861 (IV, 2JO). 

8:,,0: "'''t. F'/J"ceuo, mon5, a~tro
nomo: n l. 1727 (IV. 2Jl). 

Bt"."-}",,, G,IIJepp<, ('anonim, eru
dito: n. 1, In7 (IV, 2J2). Si trat 
ta di una 'enen in latino. mn 
mil'lutl dI ri5pc>Stl, pure in IIlino. 
dd dnunltario çanonim marcN>_ 
<;e C,,,,, GUICO",O Dio"ill, biblio
t«ario e dantisti 

B'''''C'OIII. C.rto, pittore. scult .... re: 
n I. 178J flV. 2JJl. 

B",,,(O,,,, Gmu"." LndOt'ICO, ~_ 
di,o, n. 2 177J flV . 2JH \'db 
St~ , camicia si trova lochc un~ 
'l~Jeun1a firmat~ da un omonimo 
e datati 170'1, quindi ~nteriore 
aJ1~ nasci ti del ptrsonaF,IIio con5i. 
deraro (1717· 1781). 

Ill1 "'/, G"ol"."o, archeol~, 
rrc>fc ~re: n,l. sd. ~tt. XIX 
II\' :nn, 

B,,·,., Attr)1fllJ, card. n, I, 1664 
II\" 2l61, 

8/ j. C:lr!(J. card.; n, l fpeu:), 
1689 IV , 2J7). 

t, \'rSpo:i1t .. II/), pittore. cari. 
n 1 18S0 {IV 

-
2'81 

8i,01 dr Prfllmr"ru , Frlt)C'}lIllrn. 
}rlll/. uomo politico; n. I , 1809 
IIV,2J91. 

B"",dl, LuI(I, letterato, archeologo: 
n 2, 18Ja·18J9 ( IV, 240). 

B,ot, le .. n.&pt/Ju, auronomo; n 
l , I.d. , 1«, XIX (IV, 241). 

Bili, ErnrJtll n~ta l..t'gn .. "" pmrice ; 
n. I, $.d., $CC. XIX (IV , 242). 

B/)C/f), J"cqurs·AJrx,,,,drr, uomo p0-

litico; n 1. 186J (IV, 2'1J). 
BUIO, N",o, patriota ; n. 2. 

1861 -1872 , ritI (IV, 244). Il se· 
condo autografo ~ un motto appu· 
SIO su un frnmmcnto di busta, 

Bltmr, /rlln-}oJrph-LouIS, uomo pc:>
lflico; n l , 1872 (IV, 24'). 

BlaslI, Carlo Dr, roreografo ; n. l , 
18H (IV, 246), 

BJyrrl , poeta irlandese; n. l , s,d .. 
$CC. XIX (IV. 247), 
~r .. bad .. II , LlIIgI", eantante; n. l , 

laJI (IV , 248) 
Bodo"', G,ov .... '" &ttut", tipogr~ . 

fo; n 2, 179'·1806 (IV, 249) . 
Bofo .. d" G,uup~, alrd. ; n. I , 

1861 (IV. 2'0). 
Bog",/), G,o~'''nnl &Ullt". statista 

piemontese; n,l , 177 1 (IV, 2" 1. 
S, tllttl di un doculT'ento dc l!3 
Camera dei conti reale. 6rmato 
da C,rfa Eml"'u~/~ I l I . re di Sar
dcgna, e controfirmato dal &gi
oo. 

8oh"dsrb (BobaCl), /oban .. Bap/lst, 
I)(mnico; n. I , 1748 (IV. 2}2) . 

BO/drdo, Laur .. in Tb,rn~, contes
u; n. I , s.d" sec. XV I (IV, 2')), 

Bmardo, Stl",,, n~ta Sant',I .. /e. con· 
t,.5<3; n. 1, IH8 IIV, 2'4). 

Bol/)f.lIlr.l Amo",II , Anlo",o: v. 
A."nrmi BlJloRni"" An/Oli/O. 

P'm.ltrt, M.trla Almd .. in BrunII
,"/) .. /1: V BrUI/I/PlOll/i, Martll A
l",d" nlll 8on .. u ,. 

B"""rr/)Tu. 80n .. "orso, card.; n, l 
(pcrlt l, 1668 (IV, 2"). 

-
B""lIpt1, /e, G"ofllmo N .. poIronr: v 

~ .. poJ~onr G,roI .. ",o Bonapllrtr. 
B(Jn .. ll, TffJdoro. mltcmatico; n, 

l. 177J ( IV, 2'6). 
8, .. ,z10, G,IIUPpe A"IOntO, botani

co; n. \ , 1807 ( IV , 2'7). 
Bonromp"g'" Ludovisi, 19n1lzio, 

card.; n. l , 17n (IV, 2'8). 
&nd,ol" Pi~r AnlontO, fisico, me

dire; n. I , 1791 (IV, 2'9). 
Bonrl y Orbr, !ulln }osl. eam.; n, 

1. 18'2 (IV, 262). 
Bondii, F,llnulCo Andrr .. , natura· 

lis ti ; n , I , 1811 (IV, 260 ). 
Bonu/, Giolllln", G"ol"mo, pillo

rc ; n, l. 1716 (IV, 261). 
Bonladllli, Gi"como. filosofo ; n, I , 

18J4 (IV, 26J). 
Bonfllnli, F,IIPPO, gcn. napolconieo: 

n. 1, 181 0 (IV , 264). 
B/)n/,g!tuoli (Bonfloli ) Sllliel/ ro, 

medico, astronomo: n. 2, 1674-
1676 (IV, 26'). Ai due lutografi 
sono uniti alcuni appunti degli 
Inni 1690·1699 rda tivi a mani· 
moni c I un decesso. 

EOllfiol, j\f .. h·('~:I, Allonso: v 
. If,uc:rui Bonl'oI" Alfonso. 

BOIIgbi, Ruutrro, paniola , uomo 
politico; n , 2, 1860-1874 (IV, 
266). 

8tmbeur, 5/rll", cantante; n. l , 
s.d., sec. XIX, ritr . (IV, 267). 

Bo"', Mauro, ne., bibliol«uio; n , 
1. 18iJ (IV , 268). 

BO/:" Onol"o . • ~heologo; n. l , 
1807 (IV, 269). 

B01/l1i1/; n. I , s.d., sec, XIX (I V 
270), 

80"", Add",d(' in Cairoli: v. C"i· 
mll, Adrlatde nata Bono. 

&mo"'I , GtOV""111 FranulCo. vcsco
vo.crudito ; n. I , U86(1V,2711 

.TJoIIOIIII, Giov,znni Vtnun~o, mcdi
cC'; n. I , 1780 (IV, 272). 

BorJa, A"d,r", cpigrafista; n 2. 
1818-182 1 (IV, 27J), 

Bordala, Maddalena (Le",,), cant3n· 

-
tC; n. 1, 1879, riu. (IV, 274) 

Bor~"ttl, Fr,nusco , uomo politico: 
n. J , 18'9·1866 (IV , 27'l. 

BorgbeJr, 50plonr, a-rd, ; n. I , 
1778 (IV , 276). 

Borgh~Jt, &rlolommeo, epigufi<ta, 
numismatico; n. l, 179J (IV, 
277 ). 

8orght, Mamo AdeI .. ,dt, v. 8orgb, 
AI"",o, l:;,mt",,,. 

Borgh, j\f"mo, Erm,n'lI, Clntantc ; 
n. 2, 1880·1882 ( IV, 278). La ca· 
micia e l'indice anribuiscono ine· 
sattamente gli autografi alla non 
meno celebrc madre Add",de. 

Bor,htn" R"jfarllo, poeta; n, l , 
U61 (IV, 279). 

Borghill/ . VincenlO AI .. "" lenc rm
IO; n. l , 1nJ (IV, 2g0) . 

Bo'gi .. , Sulano. card. , letterato, ar
eheologo; n . 1. 1790 (IV , 281 ). 

80" omro, Antonio M"", (OrRrlio 
Parraslano), V($COVO, tcologo, fio 
losofo; n. I , 1771 (IV. 282) , 

Borro",eo, Edo .. rdo , Clrd .: n I , 
s.d ., sec. XIX (IV, 284 ). 

Borrom~o, G,b~'IO; n. l. s,d, sec. 
XIX (IV, 28J ) . 

8orro",("'O, V,I .. I,ano, card ; n. 1. 
1782 (IV , 28'). 

Borruch, /II/gurl, frate; n l , 1670 
( IV, 286). 

Bors .. " , LUlg" giurista; n. I. 18H 
(IV, 287). 

Bors .. to, Franresco; n. l, 1'81 (IV, 
288), 

Bontl/t, F~"anle, Ictterato; n l, 
176J, ritr. (IV, 289). 

Borso d'Esu, guerriero, fj"lio del 
duca Cesare; n I. 1640 (IV, 
290). 

Borson, Sltlano, mincralo,llista; n. 
l, 1815 ( IV. 291l. 

Boschi, Gtov"n", Carlo. catd., n. 1 
1786 (V, 2Q 21. 

Boui, GiOIl"IIIII. medico: n. I . 
18)} CV, 2941. 

BOHi, G,IIJrppt. pittore, lettento: 
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n. J, 1812·181J (V, 2'H). 
8011,. L.'I', ,torico. narurali$t.; n 

2. 1812 e l,d. (V, 29'1. 
&s111t1. '«"lIn·BI"'I"e, vescovo, 

ontore s:Kf'O; n. I, s.d., It«. 

XVII·XVIII IV, 296). 

8ou., C"-/o, srorioanlo; n. I , 
182l (V, 297). 

&u.,." Gro"""", G"tI_O, mons" 
trudiro: n I, 17". (V, 298), 

Botln"", G,C/t""'"" ron~rUstl. 
C'Ompcbilore: n,l, 1878 (V. 299l. 

8o"c~'" A", .. lo. scuhore, a~hi. 
teno; n. 1. 184J (V, 300). 

BoIIC~", ~''''o"do. composito. 
re: n, I , 1843 (V. JOI ). 

&"1",,,..,., LoUIS. pittore; n. I, 
sd., Ste. XIX (V, 302). 

&11''''0''/. LoIl/S.A",us/ ... V,c/or ti .. 
G""m,t conte di, mlresciallo di 
Franeil; n. I, 1829 (V, JOJ). 

&lIlhdl,tr, Cillutit: v. Ut" XIII. 
8ow, C~O"lo, viagiltore; n. l, 

1880, rilr. (V, 3041. 
Brll"cuOTo, Cu., .. , card.; n. I , 

18J2 IV, JO,). 
B',,,ch,,,,,. GIOI'II"", F""","sco. 

cttd.; n. I, 1771 (V, 307). V, an. 
l'eIIlr.i tnnui dci card. G,ov,,,,,, 
F,""","Jco &l11c1" .. ". 

B,"",,{o,/, Colo""" A",O",o. 
card.: n 1,1771 (V, J07). V. In 
dlC Colo""" Br,,,cilo'/I. A"/OIlIO. 

B"sch, G","II11I1,tlO: v. p,o VI. 
B'lnch, Oll"l/i. R011lu"ldo, cud, ; n. 

1, 1792 (V, JOS). 
Br .. islllk, SnploII ... geologo, uomo 

politico: n, J. 1811 e I s.d., SteC. 
XVIII·XIX IV. 309). 

B, .. ", .. , Ludovico C,US .. Pf>t Arbo"o 
G,tll11"Ti' come di S.rtir.na. mar. 
chese di. diplomatico. uomo poli. 
tiço: n. I , 1809 (V, .310). 

B'ml, V"/t"rI""O I.ulgi, mediço; n. 
1,1808 (V, 311). 

Br .. scultl Bors'" AntOIlIO, gesuita, 
lellerlto: n. 1. HI'l CV, 312). 

B",lIo1 .. , GlIII:O",O LuigI, ard.; n. 

-
1, IS43 (V, l IJ), 

B"ot, PI .. rr~,ouph, uomo polilico; 
n. I, IS06 (V, JH). 

Bmcch" CiO""IIII' &UiSIII , n.tur:!. 
list.; n l, 1810 (V, JU). 

B'08mo, AftclNlllllltlo (Allg .. lo), 
lelleraro, uomo politico; n. I , 
1847 (V, JI6). 

B,o,It .. , Ach,fft.Uo,,·Victo' dUCJ 
di, uomo politic'o; n. I, 1866 (V 
317). 

BrOIl,,,,,ut, AI"xllnd,e.Tbiodor ... ar. 
chiteno; n. l, s.d" It«. XVIII· 
XIX (V, 318), 

B,II,,,attlfi, Luig, VII/ .. "ti"o, chimi. 
co; n. 2. 1792·180J (V, 319). 

BruI."o/" GiOlillllllt, medico; n . l. 
ISS3 (V, nO). 

Bru"lfCCi, G'OVII""i, archeolo~ . 
numismatico: n , 2, In'· 1769 (V, 
J21). 

BrU"IIcri, VtflctlllO, matematico; n 
J, 1802. ISIO, ritt . (V, J22). 

B'""1111101l/l, M""II Alindll nata Bo-
""U', pottessa: n . I , IS72 (V 
J2J). 

B'"lIt, Gu,llllume.MII,ie.AIIII" , ma. 
mci.llo di Frlneia ; n. 2 
ISOO·I801 (V, 324). 

B'Ulltl/I, C,o""n,,i, card.; n . l, 
IS,S (V, n'l. 

B,ntttl, An« .. lo (Ctc .. ru"'I;hiO), 
J)'Itrioll; n. I , 1843 (V, J26) 

Bub"II. F .. ,d",II"d AnlO" 110" Ut· 
Iltl (Ullct), conte di, m.l't$çiallo 
austriaco; n I . IS24 {V, 327ì 

BI/rei, A,,'onto. sac., filosofo: n. I 
1792 (V, J2S). 

Bula/,,,,. Mllu"zio, medico. filosofo. 
uomo politico; n. 2, IS09.184;5 
(V, J29). 

BuI/ti. Louis.JoStph. uomo politi. 
co; n I , 18,S (V, 3JO). 

Buffali. Ceo'I.n.LouJS Ltdtrc con· 
te di. nltunlist.; n . I , 17S1, ritr 
(V, 331). 

Bu,IInu, CII"/IIIIO, gesuiu. lenen· 
IO; n l, 179' (V, H2). 

-
Bu,,,",,d, Thomlls·Rohtrt, m.rchese 

de la Piconnerie, marescia llo di 
franeia; n. I , 1842 (V, HJ). 

Bull/o", AlltOntO, erudito, Itorico; 
n. I, 1692 (V, JJ4), 

BUOllllm,ci, Fiftppo MllfI', lettc:,.t · 
IO: n. I. 1779 (V, JJn 

Buom,,,ottl, F,/lPpo (Uco MIIII/I ' 
neo), .rchoologo, lc:nc:uto; n. I, 
1697 (V, J36). 

Bllona/J .. ,,/uri, Tommaso (O .. hl/lo 
Emo"io), letterato; n. l, 1724 (V, 
337). 

BuolI/mi, Girolamo, cnd.; n. I , 
1664 (V, Jl8). 

Bllrch .. " Gatto/"o, pinore; n. l , 
1814 (V, 339). 

Busca''''', A C/Uupp .. , vescovo, fi 
losofo; n. I, IS'8 ( V, J40). 

Busi, uo",da, avvocato; n. l, 18SJ 
(V, J41). 

Bus" Lmgi; n. 2, s.d., Ste XIX (V, 
3·m. 

BUIO"" Ftrruu,o 8 .. 1111 .. 111410, com· 
positore; n. 2, s.d., 5«. XIX (V, 
3·B). 

BUlli, Gio,,"nn; &ttistll, card.; n. 
1, 1722 (V, 344). 

C"h,""c", '"COpo , lenc:nto; n. 1. 
IS'S (VI , l4'l. 

C"'CIl/lli"o. Antonio, matematico; 
n. I, 1804 (V I , 346). 

Cado/",i, A,,/omo Marill, card.; n 
I , IS39 (VI, 3·H). 

CI/dolm" 18""no GiOIlI/"lIi, c.rd, 
n. 6, IS4()..1844 (VI . 34S). 

C"I/artlh, Frll"ctsco Mari" A",I!u, 
sto, sc:n., ministro dd Regno d'I· 
t.lil; n. I, IS09 (VI, 3'0). 

C"!lII, .. lIi, Prospero , card.; n . l , 
IMO (VI , l491, 

CII,ll/nO de Mtlltdo, AII/otllo Ma· 
"", card.; n. I , IS46 (VI, 3'1), 

Cag"oli, A"to"io, .stronomo; n. l, 
IS01 (VI, 3'2). 

CII8"ol" Ottllll'O; n, l, 1808 (VI, 
J,J). 

2J7 -
CII"o/', Adtl"id .. nltl Bo"o, mldre 

dei fratelli Cairoli; n. I , 186G 
(VI, U4). 

C,troJ" B .. " .. d .. tlo, patriOlil, st.ti· 
SfI; n. I , s.d., ste. XI;( (v·1. J .:n). 

C"f"maltll, LUI,' An/o",o Gius .. ~ 
pt, incisote; n. I, 1.<1., Ste. X1X 
(VI , J,6). 

Cllkl/,m"" Guitlo, card,; n, l, 1789 
(V I, 3'7). 

Calda"" Ltopold" Ma,c'A"tonio, 
medico; n. 2. 1762·1790 (VI , 
3;5S). 

Calda"i, Ptlro",o Maria. mat('m~li. 
co; n. 1, 1790 (VI, 3'91. 

Cali"drt, S .. ra/i"o, sae .. scienziato; 
n. I , ]783 (V I , J60). 

CilIari, Lui,i, medico; n. 1, ]871 
(V I, 361). 

Caluso d, Valperga. Tom.nllIO, ab~· 
te, lenerato. erudilO; n. 2, 1804 e 
s.d. (ma 1797) (VI, J62). 

CIIllIO, &rt%meo. segretario d .. :,:li 
Sforza ; n. 1, 1491 (VI, J6J} 

Cllmilfo Il GO"ZII,II. conte di X·,. 
vellara; n. I , 1610 (VI. )64). 

Camme" Elisllb .. tlII in TU"II, lettt
rala; n . I, s.d., Ste. XVIII (VI, 
36'). 

Camp"g"oJII, Lui,i. gcn. napoleoni. 
co; n. 1, 1800 (VI, 366). 

Cllmpllnll, Alttomo. medico, bota· 
niro; n. 1, 1796 (VI. 367). 

Campa"II, AIt/O"'O, gen. IwuillCO; 
n. I , IS35 (V I , 36S). 

Campan .. lIl. Fil,ppo, card.; n. J. 
1789 (V I, 369). 

Campalli"i, Itala, Cllnlante; n l. 
1876, ritr. (VI. 370). 

Campr .. dOIl, jacqu .. s·Dallid.Marti" 
barone di. gen.; n. I , ~.d., SC«'. 

XVIII·XIX (VI , 371). 
Camll"i"i. Vi"c""~Q, pino'\:; n l, 

1823 (VI , J72). 
Cllltcelfitri, Fraltcnco. filologo , e· 

rudito; n, 2, IS11 ·181 9 (VI . HJl. 
CllndoJft, Au,ust",.Pyrllmlls dt , 00' 

tanico; n. I, IS21 (V I , 374l. 
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C.mn~, uHgi, archhetto, archeol,,· 
go; n, I, 1838 (VI. 37S1. 

C."o",,,., LlIlgl, architetto; n. I , 
1813 (VI, 376). 

C.""I1., LIIIgI Ib, C1lrd,; n l, i877 
(V I ,377). 

C."o"., AnlonlO. $CUltore: n. 6, 
1800-1822, rilr. (VI, 37dl 

C.nrobnl, Fr.//{olJ· Anlolnl'· Cl'r· 
IlIln, maresciallo di Francia; n, i. 
18" (VI, 379). 

C.nttlfl, G,ro/Ilmo, uomo politico; 
n, I, 18n (VI, 380). 

C.nttr:JI"', Sl'basllllno, matematico, 
asrronomo; n. 2, 1769·1782 (VI, 
381 ). 

CllnIO"'. Giovllnnt, scien:tialo, uo' 
mopolitico; n, 1,1870(VI,382). 

C."IÙ, CI'SlIrl', storico, sctillore: n 
4, 1874·1878, tin. (V I . 383). 

(.nlù, Ign.llo, letterato; n. ], 
]840 (VI, 38-1). 

C."IIII, FILIPPO Marlll, avvocatO. 
plUiOla; n. I. 1847 (V I, 38'). 

Cllp;unnl, F,.nuIto, card,; n, l. 
1837 (V I , 386). 

Cllpt("("IIII,O, Vlnunto. composito
re; n 1, s.d .. sec, XIX (VI, J87). 

Cllptligul', }l'.''' &pmu· Honorl· 
RIIy",ond, storico, giomalisla; n. 
l, s.d" sec, XIX (VI, 388). Si lrat· 
la di una lettera (ron firma illeggi' 
bile) di pre5entazione ad un abJle 
di un autografo di Capefigue; la 
lettera è vergata sul secondo fo
glio dell'autografo medeJIimo. 

Cllpt/II'. CUIIfIlUml'·AnIOml'.Bl'noit, 
barone. uomo politico; n, 4. 18H 
e l s,d, (VI, J891, 

Cllppd/.", B.rloloml'o Albulo (a· 
bate Mau,o): v. Crl'gof/o XVI. 

C.PPi. All'ullnd,o, JetteralO, uomo 
politico; n,l. 1861 (VI. 3901, 

CIIPPO"', G,no, uomo politico, 11'1· 

terato; n. 2, 182' e s.d (V I, 39i l. 
C.ppo"" G,UUPpt, canllnte; n. I, 

1874 (VI, 392). 

-
C.ppo1fl, LuIgI, CimI., bibliotec.ltlo; 

n. I, 1638 (V I, 393). 

C.p'''., All'sr."dro, ctlrd.; n. I, 
1709 (VI , 394). 

Cllp'lIrll MontuuccoJt, C(I,lo, sen.l· 
lore di Bologna; n. I , 1812 ,VI. 
39'). 

C.pra,. MonluuCloli, GiOt'/l'I'11 
amislil. card., diplomltiro; n I. 
s.d.,secc. XVIII·XIX (V I . 396' 

Carllctiolo, l "nico, card.; n. 2, 
16'2· 1666 (V II , J97). 

Ca,.III, P,tr LUigI seniore, card: n. 
l, 1626 (V II , 401) . 

Ca,./., P,t, LUIgI juniore, card,; n 
l , 1734 (V II , 402). 

Ca,./. dt Colobr,"o, MIChele F'm· 
co. compositore; n,l, 1832 (V I I. 
J98). 

C.,./II dI Trae/Io, Doml'nlCO, cat,,!. 
n. I , 18'6 (VII, )99). 

C.'lIla di T'.I'I/o, Franctlco, carJ. 
n. I. 1783 (VII , 400). 

C.'1I1COI/1, Mlehde, gen. napo1cu. 
no; n, l, 1842 (VII, 40» , 

C.rt.no, G,ul,O, lellenlo: n Z, 
1870 e $.d. (V II , 4(4). 

CII'CIISJO""t, AII,IIsle; n. I , ].II(\~ 
(VII, 40'1. 

(/I,dUCCI, GIOJul. poela; n 3. 
1867, 1883 e s.d. {V II, 406 1. 

Cllfl'n., G,.cmlo, fisico ; n l , sci .. 
5«. XIX (V II . 407) , 

CII,I" G,Olllln", Giro/limo, ab.lfe. 
letteralO, al"("heoloso; n , I. 178(1 
(V II . 408). La camicia conliene 
!te: autogufi. mi i primi due fdd 
1781 e del 1792) sono di G,O' 
111111111 Rmllido CII,I,. 

C.,I" GiOIl.nlll Rmllldo, conte, c· 
rudlto; n. 3, 1781, 1792 e sd 
(V II , 408 e 409). La camicia C{"I 

tiene una sola lenera: le altre due 
sono sllte mes5C per errore nelll 
camicia intdllll al petSOn~lo:hI 
precedente. 

C.,10 / . re di Spagna: v, C.r1o \. 
Imperatore, 
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C"flo I Cybo MIIIIIspmll. prinC'ipe 
di Massa, marchese di Carrara; n. 
I. 1606 (V II , HO). 

CII,lo 1 Gonrll~., duea di ~Iantova 
e del Monferralo; n. I, 16H 
(V II ,427). 

Clldo Il, re di Spagna; n, 1,16'13 
(VII. 420), 

Cllrlo Il arciduca d'Austria. duca 
di Borgogna, Stiril e Carinzia; n. 
l, un (V II , 423). 

CllrlO II Gon •• ,., duca di Manlova 
e del Monferrato; n. ] , 1648 
(VII, 428). 

C.rlo fU dI Do,bonl': v, FI',dman· 
do CII,lo Ilfllrl. GIUUp~ VllIOtlO 
BIlIJ.srarre d/ BorbonI'. 

Clldo V, imperltore (Ca,lo I rome 
re di Spagna); n,l, 1548 (VII. 
416) . 

C.,10 VI, impeulore; n,l, 1738 
(VII. 417). 

C.,lo IX, re di Funeia; n, I (perg.), 
s.d., ICe. XVI (V II , 418). 

C.rlo X, re di Francia; n. 1, 1815, 
TUr (V II , 419). Firma uni richie
SIa dci barone AIIIII'-Lollis·A"IOI· 
nl' Clolln, Clpo di SIIIO mlg· 
glorI'. 

C.,/o XIV, re di Sveli. e di Nor· 
vegia (}e.,,·&plllll'.}ull'S Bunll" 
dOlII'); n, 1,1798 (V II, 421 ). 

Clldo Albl'rfQ, re di Sardegna; n 2. 
1847·1848, ritr (VII, 410). Il 
primo rCCII anche la firma dci mi· 
nistro degli este.ri come C/t"'l'nU 
So/aro dtU. Ma,~be,il. 11 aeron· 
do ~ firm .. o anche dIII mal"("hesc 
I..orl'''to PII'l'lo. 

Carlo AII'SJ."dro, duclI di Lorenp; 
n. 1, 174} (V II , 424 ). 

CII,lo [",11'1/11'/1' /. duca di S3voiJ; 
n. 1. 1609 (VIT, 411), 

Cllrlo Eml/nlll'lt ", ductl di SI\'oip. 
n. 1. 16'6 (VII . 4]21. 

C"lo E",lInUl'fe /11, re di Sarde
gnl: n. I , 1766 (VII, 4])), Vedi 
anche Bo./no, Giora"lIi &U/SI •. 

C.,lo Em.nul'le IV , re di Sarde· 
gna ; n . I, 1797 (VII, 41 .. q. 

CII'/O [m.llude p,o d, Stll/Ol~' \". 
PIO dI 5111101., C.rlo Emam •• .f., 

C.,lo En,ico, dUC1l di Loren •. n 1 
1703 (VII, 425). 

C"lo Fl'ltu. re di Sardegna; n. I. 
s.d., sec. XIX (VII, 41'). 

e.do FI',dmlllldo IV Gonu~J. d'l. 
CI di Mantova e del MonfernllO; 
n . 1. 1699 (V II . 429). 

C.rlo F,l:be110 d'Esll', marchese di 
Sin Martino: n. l, 1'98 (V II , 
Hl). 

Carlo I..odovi"o d, Bo,bonl', duca di 
Lucca; n. ] , 1824 (V II , 426). 

C.,lo Ttodoro dI Wlllt/lb~ch, duo 
C1l elellore di Baviera; n. I. 1776 
(VII, 422). 

CII,lol/. Fl'/iclla. duchessa di r.lo
dena; n, I , 1699 (VII, 4321. 

Climi, l..oulS·MarCll'n ronte dI, 1et· 
lerllO; n. I , s.d .. sec, XIX (V II , 
433). 

C.,nol Ftlll",s. Cllludt-,\f.fI~. uo· 
mo polilico; n, I. 1815 (VII, 
~H). 

C,I1O. Allnlblllt: v, Pier L",,,, F.,/r 
nl'SI'. 

CII,oJ",. d'AuSI,ill, re~ma dt'l1e 
Due Sicilie; n l, 1806 (VII 
4H). 

C.,ol",. d'Ora,,!!.I'. prineipe"J n 
], 17<19 (V II , 4J71. 

Cllro/",. (Marill AnnunZlIl"') Bo",,· 
PII"I'. rep:ina di Nlpoli; n. I. 
]806 (VII , 436). 

Caro"ni, Piloio. incisore; n l. 
1816 (VII. 4)8). 

CII,re" Luigi, poeta; n. I , J.d .• 
XIX (VII. <139). 

C."e'II, V .11'11'",0. commediop:r~ro; 
n l. 1879 (VII. 4401. L'uuWgt;l· 
fo rCCII anche III firma dI Pllol() 
Gi/lcoml'l/i. 

C.H'o1!ho Hl'1mqlll's. GII:Jhl""'f' d~ 
card.; n I, 18" (VII. 4411 



Gu.b,."n •• ltlph4~1 conte: di, gen.; 
n, I, 1800 (VII , 442). 

C.siÙI, C,rf.O"o (Cu.J/ &nlllJOgl,o 
P.J~It" GUlono FILIpPO M."'''l, 
1C:Ilc:r.uo; n. l , 1796 (VII, ,,<I}). 

CSSllnllU G,rolIJmo, card.; n. 1, 
1687 (VII , 444 ). 

CUtlll, GllbrtO, COllIe:. uomo poli li 
co; n. I , 1839 (VII , 44'). 

C.stlil. GIQVillf1ll, fi!ico; n. l, 18'6 
(V II . 446). 

C/ISSI, F,."usco, lc:nc:raIO; n. 2, 
1836 c: s.d. (V II , 447). 

eflSSal/t, Gllmnmil naIa Mtlli: v. 
M"". CI/I11",,,a in Cassone:. 

esslclo,., Ripoli, Em,lro, statis ta ; 
n. I. 1877 (V II , 448). 

C.sllgl,o"i. FrQ1f(tuo Sal/crio: Y. 

p/o \'111. 
CtlstrfKII'ff' degli Anulmmrlll, Ca

Slfll(("/O, card.; n, l, 1836 {V II . 
4'191. 

CHm"I, .'JiCoJIII, mar~iallo di 
Frlocia; n, 1, 1682 (VII. ·''0). 

Cfllufrgll. P/n,o, fisico ; n, I. 1799 
(VII, -m). 

Cn·.Jdmrt Cllidobono, C/ldo A/. 
berta, Ctlro.; n, I , 17'2 (V II , 
4'21. 

C.,,4/lo. Mlmlltl, professore; n. 2, 
1671 (V II , ·Ul). 

CIn'Mlo, Tlbmo, fisico; n, l, 17S7 
(V II , 4H). 

C.III/,i10tll, Ftllu, uomo politico 
lelleralO; n. l, ISSI (V II , 45') 

C.wedOI/f, Ve"aJl.:io Ctlts/mo, sae. 
nchwlogo, numismatico; n. I 
IS24 (VII , 4'6). 

CallOur, Camillo Bt"JO conte di • 
IIIUi518; n. 2, lS', e s.d" rilr, 
IVII , 4'7 ), 

CH"a"" Ftdtr/co, uomo poliuco; 
n. I, IS32 (V II , 4,S). 

Ct('cbtfl"o (Cttthmo), Ti/o: v. 
PilH""a"/t, G/olla"",. 

Ct"Cl. Ti~flO, card.; n. I, 16'2 
(V III ,4'9). 
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Ctntrl , G'IlItppe, giurista ; n . 3, 
1866.1883 (VIII , 460). 

Ctnn,,,, , FnlllctIC'O , card.; n. I , 
1643 (V III , 461). 

Ct"tll', Lu'g' , poeti; n . I , 1794 
(V III , 462). 

Ctm, Carlo, card .: n. 1, 1672 
(VIII . 463). 

Ctrlloni, GiOIlt",ni BalllSla, gen. 
francese:; n. l , 1794, ritr. (V III , 
464). 

Ctl"rt d'Eslt , figlio di Alfonso 
III : n l . 167 1 (VIII , 466), 

Ctsart / d'Estt, duca di Ferftll1ll e di 
Modena: n. 1. 1601 (VIII , 46'). 

CtJarr // Gontaga, duca di Gua· 
stalla; n. I , 1617 (VI II , 467). 

Cnartl uOlli, Franusco, card.: n 
1, 181 9 (VIII, 468). 

CesaTl, A,,/onlO. SIC" lcnel1llfO; n 
I , 1794 (VIII, 469). 

CtS"", p,tlro, canlante e romiro; 
n, l , ]877 (V III , 470). 

Ctlaroll" ,\ltltblorrt, ]euentO; n 
2, 1780 e s.d . (VIII , 471). 

Chall/PIII.", F,.nl · Jostpb - M"it · 
Tbb~lt de Nompnt ronte di ; 
n L l,d, sec. XIX (V III , 4i1). 

Cb.P/M, /tan.AntOlnt.CluHdt, chi. 
miro; n l. sd., secco XVIII-).IX. 
rifr. (V III , 473). 

Ch.rpent,t" Htn,,-F r.nfOIl·Martt , 
rontt, gen., n. I , 180' (VIII . 
474). 

Cb.S!elo~p Llllb"I , F,anfo;l-Cbar 
Itl·LoH/J marchese di , r:n.; n. I , 
1808 (V III , 47"-

Cha/agn,tr, gcn; n. I , 1799 (V III , 
476), 

Chllltilub"alld, Fr.nfo/J.Rtnl, vi
sconte, scrittore: n, I . ]817 
(VIfI , 477), 

Cbt,ub,,,,, LH,g'. rompoiitore; n. 
1, 1826. ritr. (VIJI, 478). 

Chtsntlo'lg, PJtrrt-Charltl, uomo 
politiCO; n. 1, 1874 (VIII, 479). 

Cbtll"lur, N,iehtf, e<ooomista; n . 
l, 18'2 (V ITI , 480). 

-
Cbltl1amo,,", G,ollllnni BaUutlf, lei· 

leulo; n . l, 1790 (V III , 481 ). 
Ch,aramon", G,tgoflo Luigi Bar

""ba: v. p,o VII . 
Cblaml,mo dt Mtdlcl; n. I , 1533 

(\'111, 4S2). 
Ch,I." S'gumondo, card.; n. l , 

1690 (VIII , 483). 
Cb/ad,,], EmIt Flort,,% Ffltd"cb , 

fisico; n. 1, IS11 (VIII , 484 ). 
Choron, Altxandrt-E/,tnnt, compo

sitore; n . 1, s.d .. se<:. XIX (V III , 
4S,). 

Chr:llnowdu, Adalbtrt, gen. polae. 
W; n. I , s.d ., se<:. XIX (V III , 
486). 

Ciatthi, Lu,~" card.; n. ] , ]8'9 
1\l1IJ, 487). 

C,alJI'". EnrICO, dUCI di Gaeta, 
gtn.; n. I , s,d" sec, XIX, rilr. 
(V III , 48S). 

CiampI, StblU/lano , letteralo, ar
thwlogo; n 1,1819 (V III , 489). 

C,brano, Lu" .. , siorico, dip]om.li. 
00; n, 2, 1868·1870 (V III , 490). 

Cicl'lIlttcb,o v. Brll"tlll , Angtlo. 
C"0l."ar", kopoldo, conte, eru

dilO; n. 6, 1819-1833 e 2 Id, 
lin, IV III , 491). 

Cmiltll. Anl.tlo, numismllico: n. I, 
18-18 (V III , 492). 

(ma}.1 dtl Monu S." Sa~''''o, 
{,IO'J"n, M""., v G,ul,o1l1 

("ctllo, Tommaso D, Somma m.r
cht!\!: di, uomo politico: n, l , 
IS1' (VIII, 493). 

(",110, nomt",eo. bolDnico, mC'di· 
co: n 1,1777 (V III . 494). 

(lJltr'lt dt Courl,ras, G.britl
It·A""t (ronltssa D.sb): v. D.sb, 
Ga'",tllt.A,,,,t C/J/t'fnt dt COHr
I",as. 

(I"rt/h Paractl""', Nicol.: v. p". 
r!lala", Cl.rtll" Nirol. 

C1!1rfu, IIt"" _ }.cqUtI. GlliJl"~,,,t, 
~n .. uomo politico, n l , 1811 
(VIII , -195). 
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Cl.us"dt, GtO"tI-}llCqun·AmUlt 

dt, viaggiatore; n. 2, 1844·184' 
(VIII,496). 

Clmttn/t IX, papa (G,ul,o RospI' 
,I,os,); n. I , 16' 1 (V III , 497). 

Cltmtntt XI, papa (G,olla"n, Fran· 
etsro A/b"",); n. 1, 1720, r ilr, 
(VIII , 498). 

Cltmtn/t XII, papa (Lorell%O Co,
Imi); n. 2, 1698·1711 (V III , 499 
e '00). La camicia relativa allii po 
si~ione VIII, '00 è inteSti Il .Cle
menle XIII. (Lof('ru:o Corsini) ... 
In reahi Clemenle XIII fu il no
me assunlo dal card. Carlo Reuo
niro (1693·1769, che non v. quin
di ronfuso reI C3rd. omonimo -
morto nel 1799 - i cui due auta
grafi si trOVlIno alla poii:r.ione 
XXVI , 1608). L'lIutogrllfo, del 
1698 e firmato .L.A. di Nico
m .... , è quindi in effttti da ascri
vert al card. Lof('flZO Conini, che 
fu .rcivtscovo di Niromedi. d.l 
1691 al 1706, prima di assumere 
il pontificato nel 1730 , 

C1o~tl, Amrt-LoHI1-AnI0"'t: v 
C.,lo X 

Cocbll/, AllgIII/"', scriuo«,; n. l, 
s,d., sec. XIX (VIII, '01). 

CO,htlll, Fra"etsto, pittore. r. I , 
1836 (VIII, '02). 

CoIbffl, /t"n.&pllJtt, statista; n, 2 
/I perg), 1674-1682 (V III , '0\1. 

Colbriln. Ilabtlla An,tla v ROSSI' 
Ili, Gi()(lcch",o, 

Colti, w,.,tt Rtvoll, scrittrice; n 
I. 1874 (VIII, '0-1), 

COiti', Gi""Jomemco. sae .. erudi· 
IO; n. 1, 17n (V III , '0'). 

Coll, R,f.." W"Il·Uont"d·Anlo",t, 
lIen.; n. l, 1801 (Viii, 506). 

Colll11a, 8o"4a:/O, "c., lttltr.lo; n. 
L 1738 (V III . '07) . 

Collortdo. k."dro, elld: n. l , 
1701 (VIII , '08). 

C%",bl Bordt. F,4ntfIco . pin~. 
incisore; n, I. IS81 (VIII 509). 



-
Colo",bo, MIChelt, leueIlIIIO; n. I , 

183J (VIII , $10). 

CoIonnll, Frdeflco, viceri di Valen· 
u; n. I , 1627 (VIII , ' II ). 

ColO"t//l , C"o/IImo, caro.; n. 1, 
16'8 (VIII , "2), 

Colo""". Mllrc.nIOI/fO, card., n. I , 
U 91 (VIII , "J). 

CoIon"lI, PrOl!Jtro. card.; n. I 
(perS·I. 1724 (VIII , SU). 

Colo"", &ldt'!chl, Federico, C'ln.J ; 
n. 1, 1680 (VIII, :H6). 

Colonna Br/lnellortl, AntOniO, 
card.; n. l. 1786 (VIII, :H7). V. 
anche: 8'lIn('l10,11 ColOn/UI, Anfo> 
nlO. 

C%nna di Sllg/ulllo. N'colò, çard .; 
n. 1, 1791 (V !II , 514). 

Colucri, Gluuppr. sac., storico; n. 
l, 1808 (VIIi, :H8). 

(o",,,,,,,no,,, (Marco) GiuuPlJt, ]('{. 
lt'nIO; n. l. 1806 (IX. '19). 

(O"'fUl,"O"', Pompto. vc'scovo, leI
letllO; n 1,1736, ritr.IIX. 520\ 

CO"'fNl"s, }tl/n·Dommiqut, gen.; l'. 

1, 1800 (IX, 521). 
(0"111/';1. Ercolt, card.; n ) 18 18. 

rilr. {IX, n2\. 
ConSltnU, Hrnri. scrittore:; n l , 

1862 (IX, ,2}), 
COltllnt, NfHml, scrillrice; n. I 

18'4 (IX. 124). 
CO"tl. Augulto, filosofo; n. 3, 

1878·1879 (IX, ,2,l. 
Comi, Gtonmnt &/Iiltll. leucralo; 

n. I. 1819 (IX, !526). 
CO"II, In"ounzo, card. n. 1 

(perg.). 1782 (IX. '28). 
Conii di Poti, Giollllnnt Nicolò, 

card,; n. l , 1639 (IX, '27). 
COnii Sch",tllll, Antonto. abaTt'". let. 

Tetlllto; n 1, 17-18 (IX. ,29\. 
Contol, Frllnuuo, letterato; n l, 

1798 (IX, '30). 
Contruai, PINro. lellerato; n 2, 

1847 c s.d. (IX. '31) . 
Corlld/flo, Nuolò; n. I, 1621 (IX, 

'32). 
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Coru llt s, C/'lIde·F rlln(o/s.Pblilbul 

Tlrell] dt, uomo poli tico; n. I, 
18'6 (IX, '33). 

Cordtro di SIIn QUtnltnO, GIUItO; 
v. Ptyron, Amttlto. 

Cornll'O, F,"nusco; n. I, 1708 (IX, 
' H ). 

Co,nllro, CIO,gIO, C'lIrd.; n. I . I IV~ 
( IX, 'H), 

Corntr, Flam""o, scrill(!l'C: «cle· 
5lastico; n. l , 1160 (IX . . '161. 

Corlllant, C,oVannt Blllluu. Il::ILeu. 
to; n, l , 1798 (I X, '37). 

Cormant, Ma,,,,: v. AI?,affll!l. 
F,"nctseo 

Corradl, G/acomo, cllrd, n . I , 
1622 (IX, H8), 

Corradini, P/tr Marct{/o. c~rd .; n 
I , 172 1 (IX, H9). 

COTli, COll'no. carJ: n. I. 18H 
(I X, ' 40). 

CorSlni, FIlippo; n, l , 1(.9(, IIX. 
'4 I ). 

CorWII, Lo,t"lO: v. Cltmtnu XII. 
Connfl, Ntrt 5Cnlorc, card.; n. I, 

1662 (IX, $42). 
CO'Slnl, Ntrt Ma". luniote, card , 

n I, 17), "X, ' 43), 
CO'I/, LUI/.I, diplomaTico; n. I, s.d., 

sec. XIX (IX, '-14). 
Corlluffl, SaII/II10't, grommati,,,; 

n I , ' ''2 (IX, 5-1,). 
COJt"UI, GIUJtppt, cllrd, n I. 

186 1 (IX. H6), 

Cosimo l dt Mtd/u, IttllnJ"CIl di 
Toscana; n. I , 156' (IX, '-I i). 

Co.,mo Il dt MtdlU, fl;r~nC:IlC~ Ò 

Toscllnll; n. I, 1620 (IX, '-18), 

COlln'O III dt MtdlO, flraoduca .Ii 
Toscano; n. 3, 1663· 1697 (IX , 
'49). 

COlla, P'Nro, letTerato; n. I, sd., 
s«:. XIX {IX. "01. 

COlla. Paolo. letterato; n. fI, 
18(}()..1832, riTr. (IX, ,~]). 

Cologm, Antonio, 
1867·1878, ritr. 

-
COllftll, G iovannt SalvafoTt de, leT

tentO; n, I , 1797 (IX , 553). 
COllsm , Viclor, filosofo; n l , s.d,. 

s«, XIX (IX , " 4). 

C,a",tr, Gabfltl, matemaTICo; n. I, 

1741 ( IX. "" 
Crtluntl, AJtlJandTO, a rd.; n. I , 

1649 (IX, "6). 
C'tlun:i, MII,rtllo, c.rd, n. 1. 

1744 (IX, "71 
CTtu/mbt"" GIOvanili MI/"O (Al, 

fts lbeo CllflO), letteraTO; n, J , 
Stt, XV III (I X, "81 

C,ncUlI, Giacomo, cantante, poeta; 
n. l , s.d" !t'(". XIX (IX. "91 

C'tfpi, Luigi, l'illore, storico d~l 
l'arie; n \ , 1771 (IX. '601 

(TI("O, L"rtn~o, sac.; critiro d'arte; 
n 2, 1831-18J3 flX, '61), 

C'UP', Frl/nrtKo, f1ati~ l a n I , 
s.d., 5CC. X I X (iX '621 

Crupl, Glfol"mo, 5Crillo~ «"!;'Ie· 
5IUTlCO; n. I, 17-1-1 f1X. '6}). 

CTlJlllid" 8tllfaflo , urd., n, I. 
1828 (IX , '64), 

Cf/SfiI/"/. 8d:",,,,t , conte. uomo 
po!itiro~ n. I , 1756 !IX. ~6n 

Cm//n., di FTanCla , Jl)d~s. di 
Sa\'oia, n I, 1660 f1'{ '661 

C'/L'tU" f/.""z/(J, ClIrd; n. I , 1;-19 
(IX, '67), 

Cro"'lL'tl/, Ol/wr, \tatiSII, condOT' 
Tiero; n. 2, s.d, sec, X\'II, ritr . 
(I X, '68). 

(U'CI, ('I/Tlo Marl,l, 5lK. n 2, 
1879-188 1 (IX, ~6?). 

CVffO'" l'trza. SIi"lo1. 1('lIer.1I"'; If 

l, 1792 (IX, H01 

CU~'it" G~Tgts·FTtJ;'I'· ".H",,!;. 
STa; n. I , ,.d" 5{'CC, XVIII-XIX, 
ritr (IX. Hil. 

CJbo. Ald,·,"",o. (Jrd ". l 1', l' 
(IX, H21. 

C,bo , CI/m/Ilo, cnd.; ". l , 17-42 
(IX, ,n). 

w 
D:Jb, owsJ:i, G,OVllnnt EnriCO , gen, 

napoleonico; n. I , 1801 (X, 
' H ). 

DI/gut"t, Louu·}IIcqlltf-/lfllntli. fi, 
sico. pi llore; n. I , 1833 (X, 
575). 

Diii FIort, F,"nuuo Alessio: v. 
Fio,i, F,anctseo Alnlio. 

DI/Ila Volpt, UilO: v. VoIpt, Ltlto 
DIlIIl/. 

DI/Ile Lutt, Nalalt: v. Lutt, ,\',ll,/· 

lt Dllllt. 
D"II'O"gll'o, Frllnctuo, poeta . n. 

\, 1838 (X, 576). 
DI/lmas, Françou-t:ifltnne, geo.; n. 

I, 1800 (X, "8). 
D"lmiuTo, Angelo, Sile" letter,ltn; 

n. \, 1819 (X. H7). 
Doli Palla, Ftrdtnando: v, Po:;:", 

Ft,dlnllndo Dal, 
Da", pttrrt, Auguslt· M aflt'", I f l'nTl 

P/COf marchese di, gen.; n. l, 
179-1 (X, 579). 

Dalld,,,, , E,colt, card.; n, l. 1821 
(X, 'BO), 

DI/ndmo, E,coIt F,anctuo. ,l:.iuri 
"Il; n_ 2, 173-1·17-11 eX, '8J). 

Da"dnlo, Tuff/O. storico, leth:rJto: 
n 2, 18"-1862 CX '821. 

D,nd"lo, \ 'IIIUnZO, chimico, a~ro
mo; n. I, 1802, ritto (X, '83). 

D'/lndrea, G",Ji"mù: v. A"J~t'" 
Glfolamo D'. 

Da'ltro, GiOI·.,n",; n. 2, 1799 c 
IS" (X, '8-1). 

D.tquI'I./ostpb,mc:Jico; n 1,1'11 
IX, ,8'l, 

D'.-IT/.tnl/, F,lll/aJ("o: v. S.'I crt, 
FTaflrtJ("o, 

DJ"', PII'rrt· ,1,/I"I'It·!'Jo, I·Br II/W, 

IC:ller3To. uomo politil'O; n. 1. 
1808 IX, 5f!6). 

D./J", GIl}mrlf" 1"'1<' Cu/t'rnt J,' 
CO/jf(lr.tS lronTeS5.I D.tfhl, \.:rit· 
mcc, n. 1, IS-If! IX, 5871 

D' .. I'fr, TI/O lppollfO: \" AHt, TIM 

Ipr"lIlo D'. 
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DillI, C.,/o. ICllcn.to; n. 2, 1666 c 
$.d. (X, '88). 

Do/un, uopo/d }ostpb MUIII, fclcl· 
miUCSClltUO IUUriaco; n. 1, 17}0 
(X, ,8!J). 

Dat'.IIzall BoSIICbl, &rn.rdo, Ielle
rato; n. 1, s.d., secc. XVI·XVII 
(X, ''JO). 

D.rU.'OlIt, wllu·Nlcoias. dun di 
Aucrnaedt. principe d'Eckmuhl ò 

n. 1, s.d., 5CC(". XVIII-XIX (X, 
'!JI). 

Dr AlIgetu, FIlIppo: v. An,tlu, Fi· 
I,ppo Dr. 

Dealli, PaClf'co, Sile" autore; n, l , 
181} IX, '!J2). 

Dcbrlle dc la Cacbtli~rt, Cbllr·A· 
Itllalldrr, barone, gen,; n. l, 1798 
IX, '9}). 

Dt Blllm, Carlo; v. 81.lil, Carlo 
IN 

Dt C..,dollt, Allgull",-PyraMIII: v. 
Ca"dolle, Auglllti".Pyra,.,.d dl'. 

0«01", R<l1f"tlt, rondouicro napo
leuno; n. l, s.d., secc. XVIII· 
XIX (X, '9-1). 

DtIt'r"'Oll. }lIequt's dl'! Ch<lptMru, 
uomo politiro; n. l , 180-1 {X, 
'9'1. 

Dt Gaullt. p,o Nicolò, v G"rt'II" 
P,O NIColò dc. 

Drt.ellftld, GIISI,,". m~rcscilllo 
lumiaco; n. I. 18" (X, .596). 

Dt C;u~lIdo. baronc; n. l , ,d" 
<C'C XIX (X. '97). 

Dr G/osa, N/(ola: v. G,OS., ",.',,·oIa 
D. 

D.'gl, Anfon, Berm. Vlnuw: v, 
Berm Drgli AnIO,,!, \'lnU"W, 

Dt,,11 OIWltri, Anmbafe: v Olll'll" 
". A"mbalt Degli. 

Dr Grrt.0rlo, E""lnlltlr: v. Crrlo, 
"'l, b"a"lItle Dc. 

D.· C"Maldl, G.: v. C""'a!di, C 
D •. 

Dl'~"'" }l'an·F'II"(OIS·Allnl. ronlC. 
(len, n 2, 180}·1804 (X, '98). 

-
Dt Kodt, P.ul; n. 1. s,d, $CC. XIX, 

ritr (X, '99l-
Dt UMiI, Pltlro: v. umil, P,tlrO 

D •. 
Ddil",bre, }eiln·BilpIISlt.}ostph, I 

uronomo; n. 1, 180-1 (X, 600). 
Dtl''''gcs, PiloIo, matcmatiro; n. I , 

1806 (X, 601), 
Del Brnl', &"tdtIlO, agronomo; n. 

l, 1822 (X, 602). 
D'Un, Fra"(CJ(O: v, Elci, F"Ulet· 

sco D' 
D'E/n, Rllme,o: v Elci, &",'..,0 

D' 
DTkl P,mnoch,ese}", Ilnf.t{o: v , 

Fin PIlII"ochltICh" A"l.do D'. 
Ori Draf.0. LIIII.I, card.: n l , 18}1 

(X, 60)). 
Ot 1.tI'iI: v, 1:lIena. 
Dr U)"L'II, A"tOllIO, ~verniltore cii 

~hl.no; n l. 1128 IX, 604). 
1)('1//(0. Mdch'orrt, erudito: n. 2, 

18111828 eX, 60'). 
Drlli"o, G"OI'~II"', ard, klleHlo; 

n. I, 167) (X, 606). 
Ddlil Croct, Itll~:IO, ICllcrato; s.d., 

«C. XIX (X, 607). 
Drll. Gt"IiI St,,,,attti, Gab"e/e. 

c.rd,; n. I. 1841 {X, 608}. 
DcII. Porlil, C"01.,,,o. nrd.; n I , 

1778 eX. 609). 

DeUiI RCKC., F,mco, n 1, s.d., $CC. 

XIX eX, 610), 
D~IIi1 ROl'trt, G'III,O: v. Rollt,t, 

G'UlIO Ddill. 

Ddla SO",ill.l,., GII.IIO, card.: n. l , 
1803 IX, 611). 

Dtllil Torre, hhppo: Il. Torre, F" 
hppo Dtllil. 

D" LI/(., C"1/I/hall/1lll' v L"fll, 
G,II'"},,,IIISlil Dc. 

Dc' Mal/Illll. G'ilnlrll"CClCO: \', 
,\1111/1111', G /1I"/rilnCtlCO. 

nt M"'/III. CIl,III: v. MI",III, C.rlo 
D. 

De""doff Analoll!, Krillorc ; n l, 
18,54 (X, 612). 

- 245 

Dt""doJ}, PillJd, come; n. 2, 
1834.18.54 (X, 613). 

Dc NellS, Co",tl,o [r.llctSCo: v 
Ndil, CornelIO [fa"uuo dt. 

DCII'''., C.,lo, Sle, Storiro, leucra· 
to: n. I , ISO} IX, 614). 

Dc Noris, F,anetscO AnIOlllO: v, 
NO"I, FrilnctSCO Alt/olllo IN. 

Dtltta, F'iI"ctSCO, sac" meleorolo
go; n, l, s,d" $CC, XIX (X, 6 1.5). 

Dc Or/go, Curno: v. O"f.O, (ur:;lo 
D. 

Dep, tm, AgoJIIIIO, Slllisll, n. I , 
186} (X, 6 16). 

Dc Ritti, S"plont: v. Ricci, Sci· 
piont dt. 

Dc Romi, NotMi: v. Roùsi, Not· 
MI Dt 

Dc Rosmllll , CllrlO: v. Rfls",m" 
C.rfo Dc. 

Dc Rossi , Giov.nlll B..,n.rdo : v. 
RosSI, C'OIl4"III lk",llrdo Dt, 

Dc ROlSi , G,OIl."'" Chtra,do: v. 

Rom, CiolNl,,'" Chtril,do Dc. 
Dc S,,,,one, Do",tll/co, c.rd.; n,l, 

1830 (X, 617). 
Dt Spuc/'el, Glllltppt. principe ch 

Calali, letterato; n, l, 1874 (X, 
618) 

DtlJo/lt, } t'"· fast pl,-PIlII/.Alli"· 
Slm, m.rçh., gcn.; n, l , 1798 
(X, 619). 

Dt TIPiJIJo, FiniI/o: v. TIp4!do 
P,nt"dul, E,,"I,o Dc 

Dellllu;c, P,tlro , rn.rone, (tcn; n I. 
1799 eX, 620). 

DtVO/I, C,OII.nlll, Ircive$C'Ovo, giu
riuo: n. 1, 1804 (X, 621) 

Dt Ztlada, l'ra,,ctsco SII'tTlO: v 

Zdllda, [,aIlUUO Sill'erio Dc. 
Dc Zr,b" Rocco: v, Zl'rbl, Rocco 

D., 
Dioll'l./, CiOl',,,,,i C,.rOI1fO, ~nli 

qu.rio, filologo; n l , 1791 (X, 
622), 

Dlonin, G/all C/aromo: v. 8'lIn· 
(h,nl, Cmuppt 

-
D, P,e/ro, C.""lIo: v. p,tUO, 

C.,."llo Di. 
DI P,tlrO, MlCbtlt: v. P,tl,O, .\li· 

cbelt D, . 
D, S.n Malillo, To",mllSo ; v SlIn 

AI.lalo, To",maso D,. 
D, SOMMa TO",,,,ilso : v. C/retllo, 

To",,,,.ro d, SOMMiI marchese di. 
DI So'go, M/Chtlr : v. Sorgo, /1ft· 

chtle D" 
Doghoni, Lucio, ICllcrato; n l, 

1799 (X, 623). 
Dollond, Pltlro. ottico; n, I , 1790 

(X, 624). 
Do",inici, Ettort, eommedioRnfo; 

n. I . 187.5 (X, 62.5). 
Dongb/, C'Ollllnlll Su/.no, cnd., n 

l , 1666 (X, 626), 
Do"'Ulli, Gattllno. rompositore; n 

l , 1834, riu. (X, 627). 
Donnet. Frll"ccsco Augusto Ftrd,· 

n.lldo, card .• n. 1. 18,,- (X, 
628). 

Do"ul/" Oo",r",co. cantlnte; n. 1, 
18.50 (X, 629). 

IRma PiI",/til, Anlonlo .\f.ri., 
card: n. l , 1789 IX, 6}OL 

Dori. PiI",/II,. G,O'gIO, card., n l. 
1821 eX, 6}2). 

Do". P.",,,I,, GlUJtP~ ,\f.rlil. 
card.; n l, 1816 (X, 631l. 

Do,O/eil Soliil d, &L'ltril, duehe SI 

di Plrma; n 1. 1698 eX, 6H) 
Dolio' /",o/a v. uderchl, Cio· 

Vlln", &lIillll. 

Dubou, gen.; n I, 1798 IX , 6'41. 
Duflosl, Hyaanlht.LoIIIS: v. HJ" 

(lnllN·Lollis Du//osi. 
DII!rtsne, gcn; n. I , 1797 (X, 

63.5). 
DlI8"lIni, Antollio, card,; n 2, 

1796-1809 (X, 6}6). 
Dug,.., CharltI· [r/ln('OIS . lostph, 

gl'n.; n 1, 1800 (X, 637). 
DllbrsM', Ph,flbt,I-CUlllilll",t, ren, 

le. gen, scrillorc; n, l, 1807 (X, 
6}8). 



-
D"''1,I1, A1rximdrr p.:adre, scrittore; 

n. 2, 18'1 e s.d. (X, 639). La 
umicia contiene Ire: aUlografi, 
ma l'ultimo ~ di D"""'lf figlio. 

D"",III, Altxlmdrt figlio. scrillore: 
n. I , s.d .. 5«_ XIX (X. 639). t il 
leno autografo contenuto ndla 
camici. intesta'l al padre 

DU",flS, M/Jttro. gen. dci Regno di 
N.poli; n. 2. 1806·1807 eX, 
6-10). 

Dumo"l, Augusto, romanziere; n, 
1. 19H (X, 64 ' ). 

DU"lormt::;, ChllrltJ·Frllll(ois, gen., 
uomo politico; n. \ , 1792 (X. 
6·12). 

Du pJnloup, Flllx·Anloint·Pbdlbrrl . 
\'r5('O\,0; n,l, 1866 (X, 6 .. 3\. 

DI/plu. Pttrrr·LoulS, ronle. gen.; n. 
l, 1799 (X. 644). 

Du po'II, l«tlut's.,\( Ilflt-AnIOInt-Ci· 

leJ/m, cnd.; n. 1, 18'6 (X, 64'1. 
O"f'\J1J/, P,rru-Anloir.r, luogole

nemc ~n; n. l, 1801 IX. 646). 
Du,,.,r. G'O~'lInm. scultore; n, I, 

sd., ~_ XIX (X. 6'17). 
D~~,t:. G,/hrr'·Lou;s, c:anunlc. 

compositore; n. I, 18)6, riu. IX, 
64 ). 

D,.,ando, GIOVil""', gl'n.; n 2, 
1848-18M IX. 649). 

D,.,a"ullu dt Baunt, LIte (]oSt'pb. 
/l'lInl. baronI'. gen.; n. I , 1799 
(X, MO). 

D""I':, Mllfll'; n. I, 18'2 IX, 6'11. 
D,..oc, Girafd·Cbmtophl'.Mlchl'l, 

dUCi, gl'n.; n 1. 1802 (X, M21, 

Ellnd, Vassa/li, Giuuppl' Antonio 
FranCt'uo Glfo/amo, fisico; n. \, 
1789 (XI, 6'3). 

fdQ4,do Farrltu: v. OdOllfdo Fa,· 
"tSt', 

El.trton, Frllncil Htn,y, conte; n, 
L 1812 (XI. 6'4), 

Eia. FfllnctUO D', , d I U ,n, , 
1784 (XI , 6'6). 

ElCI, R,InltrO D'. card.; n, I , 1748 
IX I , M7). 

Elci Pa"nocb,ucb" Anltlo D'. Itt· 
tento; n. 1, s.d'O Ktt. XVIII 
XIX (XI. 6.m. 

Eltono,. d·A,.str;',. rtgina di Polo
nIa; n. I . 169) (XI, 6'8). 

Eltono,. d'Esu; n,l, 1616 (X I. 
M9). 

EltonlJra Gon:llla, moglit dell'im· 
peratore Ferdinando Il ; n_ l. 
1628 (X I, 6601. 

E/l'o//o1ll Go//{ala, moglie dell 'im
pcralOrt Ferdinando III ; n. I , 
1667 (X I, 66 11_ 

Elcono.a Mllddaltlla Tntsll di 
Plllil ·Nl'uburg. moglie dell'impe
ratore Lc:opoldo I; n. 1, 1684 
(XI, 662). 

Elt'ttTlct pJ/atl'lll; n. I , 1712 (XI, 
663). 

Ultllil; n. I. 1876 (XI, 664) Si 
trilli di un lutografo la cui fir
mi ~ stall - fone lO<'Satl.mc:n
te - 1('111 come El/I'lrll. mentre 
sembri più probabile n allursi di 
un DI' Ut'4, 

El/no. Plttro, uomo polilico; n, I. 
1879 (X I , 66'1. 

E..,afd,. To",,,,aso, lC'1I('raIO; n I . 
1744 (X I, 666). 

E,mrhl'flII d'EUt. principessa d1 
l-Iessen DarmSl.dl; n. 1. 176' 
(XI, 668). 

EllflChelt1l Adtlilldt d, 51100,., e
lemiCl' di Bavierl; n,l, 1668 
XI,667), 

E"rlco 1/. rt di Franci. ; n, l. U'O 
(XI. 669), 

E".ico 1/1. re di Francia: n, l , 
U86 (X I. 670), 

Enr/co IV, re di Francil; n. 2 (I 
perg.), s.d" sec. XV I (X I . 67 1). 

f"rlCQ d'Od/l'II, dura d'AI/male, 
n, l , 1848 (XI, 672). 

E"rlqut~, Ellflco; v, Hl'nriqut~, En 
fiCO. 
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Ercolt 1 d'Esll', duca di Ferrara: n. 
1 (perg.). l'I", rin, (XI , 6H) , 

ErcolI' 11 d'Estt, duca d i Ferrar.; 
n, l , s.d" sec. XVI (XI , 674), 

E,(ol~ 111 d'Estt (Ercole Rmaldol. 
uhimo dut'l di Modena t Reg
gio: n. l , 17H (XI , 6") , 

EfSkm~ 01 Kelllt, Carlo , card.; n. 
l, 1804 (XI , 676). 

ESpm'ISI', Auguslm, conte, gen.: n . 
1, 1797 (XI , 677), 

E(s)tilmpts Valtn(ay, f",ito d' 
diplomatico; n. 1, 1648 (X I , 
678). 

Esll', BOfso d'~ v. 
Eltt, Ctsarl' d'; v. 
Eltt, E/~onora d'; 

d'fltt. 

BOffo d'Eut , 
Ctll1re: d'Este' . 

v, E/tonora 

Estt, Ob,uo d' ~ v, Obmo d'Estl', 
Esttrbii:y di Ga/iintb., Piil. princi

pe:, condottiero; n. I , 170) (X I , 
6791, 

Et.",pts Vllftn(ay, En"tO d ', v 
E{s)tampts Va/e:n(al. En,;co d', 

El/gl'n/a di ManI/IO , impetluice dei 
Francfli; n, 2, 18" e s.d_ (XI, 
680), 

E"gtnlo /k.ub'rrI.is, vice:ri d 'h.
IiD . n. 2. 1804,1808,2 rinr (XI, 
681). 

Eugl'"io d, 511110111 C"'l.nll"O; n l, 
1868 (XI, 68»). 

Eut.tnio (Fr.nusrol dI 5n'()III: n. 

2, 1708·171' (XI. 682 e 684) 

FllhbrOnl, Ad.mo; n 1, 1802 (XII , 
68'), 

Filhb,Olfl, G/O~'lInlll, fisico, naturll
list.; n. 2, 1780-1820 (X II . 
686). 

Fah.l', conte de l'Aude, prl'sid('nl(, 
de l tribunal('; n 1. 1812 (XII. 
687). 

Fllbrt, FrUn(OIl-Xllllle,. pittore; n. 
l, 18J6 (XII, 688), 

Fabml, Nlrolll, gt'n_, uomo politico; 
n. I, 1814 (X II, 689). 

-
F"b,urti, 511'111110 Maria; n. 1, 

1741 / 42 (XII, 690). 
Faubmt'ftl, CeSll, t, card.; n. 1, 

1649 (XII , 692). 
Facetolllll, JlltOPO, IlI iniUI; n 

l , 17'8 (XII , 691)_ 
F'lluo/" G/Ollalllli BattlSla, rom

mc:diognlfo: n. I, 1709 (XII, 
69J)_ 

Fa/IIMII ronte di ; n. I , I.d ., $('C. XIX 
(X II. 69~ )_ 

Fllfconieri '\/l'Ilml, Ch,a,issimo, 
cardo; n. 2, 1844-1847 (XII . 69')_ 

Fllnfllll/, Plttro, filologo; n, 2. 
1868- 1872 (X II , 696). 

Flllltl, Mllnfrtdo, gen.; n, I , 1864 
(X II , 697)_ 

Fill/fulli, Giol/anni. erudito; n. 2, 
1764- 1802 (X II , 698). 

F"lId"y, Ahcbal'l. fisico; n. 1, 18" 
(X II . 699). Si InlHa di uni lettera 
in in8le$C' accompagnata d.lla Ira
du:tion(, in italiano. 

Fllrmll, Arblflt. pitlort. dC:COl1ltore 
dI ceramiche; n . 1, 18'1 (XII. 
700). 

Fari",. LItigi C.,lo, $latislI; n. l , 
18", rin, (XII. 701), 

Farmi, PI'III'1.rino. slorico; n. 2. 
1819-1846 (XI I , 702). 

Farnl'st, All'ss."d,o, card.; n l, 
In8 (X II , 70)). 

F"'St'1I1, Tomm.so G,Ustppt, di· 
plomaliro, lettel1llo; n l. 1741 
(X II . 704). 

FUttO""', Gat'tallo. medico; n. l , 
1768 (XII. 70'). 

Fat'all, PUlii, CtSll'l'. giurina: n 
I. 1700 (XII. 706). 

Fa" Uontmt in lo/y; y, Voln,s, 
Llonlmt nata FilI in laly. 

fl'dtflta CflSlma AllluSIII' v, lIu 
l.uSfll . 

FtJt!rlrl, Domt",to Mllr;,l; n l, 
178' (X II , 707). 

Fl'dttlt., PltlCldo. uorico; n. l, 
1774 (XII, 708)_ 



FtdN'CO l , re di Svezia; n. l, 
17[}9] (XlI , 709). 

FtdNICO II, langravio di Hesw:n 
Kassel: n. l, 1782 (XII, 7U). 

Ftdmco Il , re di Prussia ; n. 2, 
1747.l78O, ritto (XII , 710). 

Ftdtrlco Gonlilgil, prindpe di b· 
zolo: n. l , 1618 (XII, 714). 

Ftdt" co AllguJto II, re di Sauo
nia; n 2, 1851·185J (:\.1 1, 71 1). 

Frdr,ico Guglirlmo, granduca di 
Badcn; n. l, 1858 (XII , 712). 

Frdmco Gllglirlmo I, elcttore di 
Hasscn; n. l, 18J4 (X II , 713). 

Frlici, Danlc/e, ministro napolconi. 
co; n. 1, 1804 (XII , 716). 

Fe,he" Gianglllcomo, mineralogi. 
III; n. l , 1785 (X II, 717). 

Ferdln/lndo, infantc di Spaflna, duca 
di Plrma; n_ l , 1791 (XII, 72R). 

Ferdinando 1 d'Asburgo, imperalo. 
re; n_ l, 1564 (X II , 718). 

Ferdinando I de MedICI, cnd" 
Itr.nduCli di Tosan.; n. I, 1606 
(XII, 722), 

Ferd/II/mdo Il drl T"olo, IrciduCli 
d'Austril; n. 1. U77 (XII, 7JI)_ 

Ferd,n/mdo Il de MedIci, Itl'l1OdUC':l 
di Toscana; n. 2, 16J'·16-1' (XII, 
72J). 

Ferdlnilndo III d'Mbllr(o. impenll 
lore; n l, 1656 (X II , 719), 

Ferdln.ndo d'Aust"., dUCll di Mas· 
n Carrara; n, l, 179J (XII , 727). 

Ferdlnllndo de Mrdlci, Iiglio di 
Cosimo III ; n, I , 168J (XII, 
724) . 

Ferdlnllndo GonUlga. ClIrd , duCli di 
ManlOvl; n. I , 1625 (XII, 726) 
Nella $lessa umida di Sirovo 
l'lutografo di Ferdrnalldo Carlo 
GOlltaga. 

Fudrnllndo Augus/o, re del Pono. 
gallo; n, 3, 1847,18'J (XII, 720). 

Ferdlllando CII,lo, IrciduCli d 'Au
uria, conte del Tirolo; n. I , 1662 
(XII, 721). 

-
Ft,d,ffando Cllflo GOffUl''', duca di 

Mantov.; n. l, 1702 (XII , 726). 
Il suo aUlografo si lrova unito a 
quello di Ftrd",,,n40 Gontaga, 

FtrJlnilndo C",,10 IV Gonta,,,: v. 
Ctlrlo Fcrd",ando IV Gon:"g ... , 

Ftrdlnando Carta Mafltl GIUUp~ 
VIUO"O B.ldass.rrt dI &r/JDnt 
(Carlo III) , duCI di Plrma ; n_ l. 
1840 (XII, 729). 

Ftrdlnando FtdtflcO A","SIQ, duca 
di Wiiruemberg; n. I, 1800 (X II , 
730). 

Ftrdrnando Marta, prindpe eleuore 
di Baviera; n, l , 1668 (XII, 72'1. 

Ftrn/lndt:, Gtronimo; n. l , 161 9 
(X II , 732). 

Ftrm, Carolllla, camante, violinistJ ; 
n. l, 1874 (XII, 733). 

F~rragutt, FranctJCo: n. I , 1796 
(X II , 7J4). 

Furanft l Gontaga, prindpe di 
Molfetta, contc di Guastilla; n. 1 
1548 (XII, 73'). 

Ft"a", Paolo, commediOlitrafo; n 
1J, 1871 · 1883 e J sd" ritt . (XII, 
7J6). 

Ft"."nl, C,ulto Cts.rt, Riurista , 
ICllcralo; n. I , 1818 (Xli 7l71. 

Ftrrarl, gen.; n_ l , 18-16 ,XII 
7J8), 

Ftrrtttl, Gab"rlt, cardo: n. I , 1816 
(X II , 7J9). 

Ftrrl, Crmoloro, poeta; n, I. ul. 
sec, XIX (XlI , 741). 

Ft,,,, Dom~nI(O, archilellO, sccn(\
grifo; n Il, 18l4· 1866 (XII. 
740). 

F~"" Girolamo, Ialini"., filologo . 
S("fiIlOrC; n, l , 1772 (XII, 7-121. 

FtrrOlli, PUlro , fis ico; n. J . 
1785,1821 c I.d. (XII, 74J). 

F~"uccj, Ctlft"na nata Frllncrsr"l, 
IClleull; n. 2, 1826,1865 (X II , 
744), 

FtrruCCl, LUI,' CrUOslomo, lelleri' 
to; n. J, 1829· 1874 (XII , 7·'" 
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Ftrruco, MlclNlt, lelleuto; n . 3, 
1825-1877 (X II , 746). 

FtJcb, !oupb, eud.; n. 2, 180'· 
18J2 (XII, 747). 

FII/al, Ptl"I-Htn,,-Cor~nll" , roman
ziere; n. l , s,d., sec. XIX (XII , 
748). 

F,cktr, jullus, siorico; n. l, l.d" 
sc:c. XIX (X III , 749), 

Fltschl, Ad"a"o, card,; n, l , l8'J 
(X III ,750). 

F/tscbl, GIUseppe Ma"" , funziona· 
rio prdcllizio ; n,l, 18J4 (XIII , 
75 1 ). 

Ftlica/iI, V/lletn:o da, ICllcrato; n. 
I , •. d., iIC'CC. XVII ·XVIII (X III , 
752). 

FiliPPO, Ilnltravio di I-Iencn ; n. 1, 
17 11 (XIII , 754), 

FIlIpPO V, te di Spagn.; n . l , 17-11 
(XI II ,753)_ 

(,Iopan/t, QUIfICO (G,UStppe Ba
flU,), uomo polilico; n. 2, 1838 c 
1847 (XIII, 7"). I] primo .Ulo. 
Itrlfo ~ firmllo col suo vero nome: 
GIUUppr &mlli. 

FlorrUa, Pasca/-A"tolnt, gen,. n. I , 
1798 (XIII , 756). 

FlOrtlll, C,UUppt, Ircheologo; n 
l, 1872 (X III , 157). 

FIOttII/iliO, Siliomont, lellCtllO; n 
1,1809 (X III , n8). 

F,Ori, Franctsco AltsJio, .blle. Sio. 
riografo; n. I , 1794 (XIII, n9), 

F"mlan, Ca,lo contc di, lellerllo, 
governatorc di MIlano; n. 1, 1782 
(X III , 760). V Inche Vt"" P,t-
IrQ, 

Firrao, GIUseppt, "rd_, n 1,1712 
(XIII ,761). 

FI"ngllll, LodOllltO, c/lrd; Ictterato; 
n. 1, 1784 (XIII, 762). 

Flal/lgn)', CIJtlr-FTtln(oiJ, gcn,; n. 
l, s.d, Itt, XIX (X IIl , 76)). 

Flo,io, Danl~~, lettcrato; n, I, 
s.d_, sec, XVIll (X III , 76<4). 

-
Folchl, Pietro , medico; n. I, 1806 

(XIII, 765). 
Fonstea, GIUJtppe }.fil"lI, leologo, 

ICHeralo; n. I , 17J0 (XIII, 766). 
Fonta//tI, FdIU, fisiologo, nalUra· 

listi; n. l, 1764 (XIII, 767), 
FOllttlntl, Frant:tJco, architello; n. 

1,1701 (XIII, 768), 
FOlltalltl, Frant:tJco LUIgI, ("Iro; n. 

l , 1819 (XIII, 769). 
FOllllllla, Gregorio (G/ovannl &1-

tlSta Lorenzo), sae., malem;uico; 
n l, 1785-1801 (X Ill , 7701. 

FOlltana, LodOI/ICO; n. l, 1808 
(XIII,77I). 

FOlllantlli, Acblllt, gen., miniSlro 
napoleonico; n, l, 1811, 1812 e 
s.d. (X III, 772), 

Fo,brn.!anson, TOuJlarnl dt; v. 
!anson-Fo,brn, Toussarnl dc, 

Forcdllll/, E(ldlO, filologo; n. l, 
1758 (XIII, 77J). 

Formt" jtan-LoUIJ,SlImutI, filoso
fo; n, I , 1764 (X JJI . 77 .. ). 

Forllll1i, VIIO, sae., lelleralO ; n. I , 
1877 (X III , 77'). 

Fort.s, Alh"IO, naluNilisla , Irllcn, 
lo;n 1,179"e2sd,(XIII,7761 

For;:olll AccoltI, Pltr And,t. , Ielle
nto; n. I, 1714 (XIII , 777). 

(OJCII"III, M ... reo , doge di Venrzi,,; 
n_ l , s.d_. sec . XVIII (XIII, 7781. 

FOJchrn, AlltonlO, Irçhilcno; n. I, 
177' (XIll, 779). 

Foscolo, U'O, poela; n. 2, sd. !et 

XIX (X III , 780). 

FOJsa, Am./ra, ClIOIanle; n. 2, 1875-
1876, rilr. (XIII, 781). 

F"CIISStlll, G,Useppe:, ICllrralO; n. 
I , 18H (XIII, 782). 

Francrscbi, C.lt"na in Ftrru"" v. 
Ft"u" i Caltr",a naia Frllnctsrhl, 

Fr/lncrJchl , Ttodolrnda in P,gnoc
cbl: v, Pigffoccbl, Ttodollndil na, 
" Fraffctscb,. 

F,,,nctscb,,,,, Mart"Anlolllo. pino. 
re; n. I, 1701 (XIII, 78}). 



-
F',flluscbml D~llil Vtnlt, Mar/Il 

F"flUJCO; n. I. lSU (X III , 784) 
frlmersco I, imperatore; n. 2 (l 

pers.), InZ·1765 (XIII, 78'1. Il 
secondo autografo reca pJl(:he l~ 

firma del figlio Lcopoldo. futuro 
imperllote col nome di ùopol
do Il. 

F"ncrsco 1. re di Francia ; n . 2, 
UH-IHO (XIII , 786). 

Fr"n,'nro I til' Mtdter, principe di 
Firenze, granduCI di Toscan.; n. 
2, "66-"67 (XIII. 788). 

r"muJCO I d'Estt, duo di Mode· 
na; n. l , 1644 (XIII , 790). 

F,/I"uuo l SlomJ, duca di Milano; 
n. I. l.d., le('. XV (X III , 789), 

FrJ"rtJCO II d'Esu. duca di t.'lode
na; n I , 1688 (XIII. 791). 

F'':'1,tlro III d'Estt, duCI di Mo
dena. n. J, 1740-1n6 (XIII, 
;<)2). 

Frll'lcn(o IV t/'Austrlll . ESft, duu 
di Moden:a; n. I. 1844 (XIII, 
i9}). 

F,llnasco V d'AustTlII . Esu, duca 
di Modena; n. I , 1846 (XIII . 
7901), 

franetlCO d'Assisi, re di Spagn.; n. 
I , IS'} (xm, 787). 

f"museo d'Esu, marchese di l\las· 
u Lombard.; n. l , un (X II I. 
797). 

F"",crsco M4f1il II Dd14 Ro~'r't. 
dU<"a di Urbino; n l, ISS6 (X III , 
796). 

F""usro Maml F4rnrst, due. di 
P. rm.; n. I, 1720 (X III , 79'). 

F'4nuscom, D4mt/t, lisioo, mate
matioo; n. 2, IS08·1S2' (XIII , 
79S). 

F'4nCIOIlt, Mare'Antonio, card.; n 
I, 16'0 (XIII , 799). 

F'4nco, F,a"uu4 nata Robtrll, 
poetcssa; n. I , 1792 (X III , SOOl. 

['4'1S0m, G'4como FiliPPO, card, 
n , I, lS}2 (X III , S02). E un. ri
,hiesla di informazioni m'Oha .1-

-
l'.bate P,,Indi di Medicina, cui fa 
$eguito la risposta di quest'ul . 
limo. 

F,anzo"i, Ci"COIIIO, card .; n. I, 
1663 (XIII , 801). 

F,4scb",i, C"ttano, cantante; n. I , 
1861 (X III , 803) . 

f,tSIII, MOllrl~IO 19n1lno, ~n., mi· 
nistro: n. 1, 1773 (X III , 804). 

F'tHtntt, Ph,/tbtrt, gen.; n. I, 
1801 (X III , 80'). 

F,cyontt, Clnrlts·Lou/S dc SIIlIstl, 
ministro, in8egnere; n . l , 1880 
(X III , S06). 

F,t~~obm, E""tnia, cantante; n. I , 
s.d., sec. XIX (XIII, S07). 

Frm, Paolo (Glllftppt M4rio), sac., 
matematico; n. 1, 1772 (XII I, 
808). 

F"~~I, AI/IOnIO, storico; n. I , 1791 
(XIII , S09). 

FrOSlm, AntOIllO, card,; n . I , 1820 
(XIII ,81O). 

Fllscol/i, LoTtI/lO, frale minore. 
poela; n . l, 1791 (XIII , SII), 

Fl/si""10, A",oldo, poeta; n. I , 
1880 (X III , 812) . 

Ftmn/t,i, Ambrogio, $CienziaIO; n. 
l,180} (X III, 8D). 

FI/H, Nicolas. malCmaliro; n . 1. 
1824 (XIII , 814). 

Gob"tll" GiUlIO, card.; n. I , 1668 
(X IV,8U). 

Ctlhfltlll, P,rro MOrlll , filosofo, 
medico; n. I , 1704 (XIV, 816). 

CllbllHl, Vinctnzo. composilore; n. 
1, IS32 (XIV, 817). 

Gagcs, lacqutl·Bontll/tnturc Th,t,· 
''1 Du Aloni conle di , vittn! go. 
vematore di Navarra: n. I . 1744 
(XIV, 818). 

Ca,.Iill,di. Gitlmb4ttisttl. agronomo; 
n. I , 1806 (X IV, 819). 

GOgl,4,dt, Ptl% , ccclesiutiro, ero· 
dito; n I , 1719 (XIV, 820). 

GlIlllU, Mtltthi4S, conte, gen.; n. 
l, 164' (XIV, 822). 
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C,I/{I)tffl, Pitt,o F'4nusco; n. I , 
IS}4 (XIV , S21). 

Glllltng4. An/ol/io, uomo politioo. 
giorna lista; n. I , IS76 (X IV, 
82}). 

G,IlltIIO, Ciorglo, botanico; n. I , 
lSI6 (XIV, 824). 

CI/flttl/, C,Ustppr, gen., patriota; n. 
24, 182'-1872 e } ,.d {X IV, 
82'1. 

GI/flttll, P,t, L/igi, monaco ClSSI ' 

nese, .rcheologo: n. I , In2 
(XIV, 827). 

G,Illttll-Cianoli /!abtlla (Rusticbtl· 
b, Filomtn,,), eam.nte; n . I , 
1867, rit r. (X IV, 826). 

G"l/i, Amonio And,t4. card .; n. l . 
17" (XI V, 828). 

G"I/, B,bitn", A/tSS4ndro, pinore, 
arehilCtlo; n. l , 1729 (XI V, 829). 

Calli 81blr1/4, Antonio, pittore, .r· 
chitetto; n. I , 17." (XIV, 830). 

GIIlIi 8,b,tn", F,al/usco ",",;'1. 
medico; n 4, 1767-1774 (XIV, 
831 ). 

CIII/ini, SItlllno, mcdioo; n. 2. 
1779 c s.d. (X IV, 832). 

CIIIIIO, T%mco (&rlO/OllltO), 
card.: n. 1, "69 (X IV, 8)j). 

Gall/llm, LUigi, $Cienzialo; n . l , 
1798 (XIV, 8}4). 

Gamba, B",'%mtO, bibliografo, e· 
rodito; n. 2, 1808·1829 (XIV, 
8"). 

Cambll Chistlli, I ppolilO, lellerato; 
n. I , 1784 (XIV, 8}6). 

Gambcflm, AI/Ionio DomtnlCO, 
card. ; n. I , 1840 (XIV, 8J7). 

C"ndo/fi, B""%mtO, Sle., fitiro ; 
n. l, 1812 (XIV, 8}8). 

CI/ndo/fi, M"uro, pinore, incisore; 
n. 49, IS I8·18}2 (XIV, 8}9). 

Ca,aIllPI, C,Ustppr, card, lelleflto. 
.rchcoIOSO; n. 2, 17SS- 1789 
(XIV, 8-10). 

Caratom, CaJ/",'o, filologo, Ialini. 
SII; n. I , 1794 (XIV, 841). 

-
G",dtl, Mllrla dt l" FtI,c,dad in 

Ma/,b,4n; V. Mlllibr"n, MO,,4 d~ 
14 Ftltcidod nata Ga,e/tl. 

C4,do"" Antonio, Conte. gcn .; n. 
I , 1799 (X IV, 842). 

GII,tlli, Pio Nicolò dt , medico; n. 
I , 1726 (XIV, 8H). 

GII,gallo, T ommtlso, marchese dI 
CaSlellentini, lellel1l11o : n I , 183/1 
{XIV, 844). 

GOrlb4ldl, Glllftppt, patriota , Ren.: 
n 6, 1850·18S0 c l s d , ritr. 
{XIV. 845). 

Ca"bllldi, Mrnolll, figlio di Giu· 
seppe, palriola ; n. 1, 1866 (XIV , 
846). 

Cospori, G4t14/10, oompositorc, bi· 
bliografo; n. I, l8~1 (XIV, 847) 

Gllspa,in, Adrl~l/' et,tnl/t - P,t " t 
conle di , agronomo, ministro; n. 
I , 1837 (XIV. 848). 

Calptl"n, Agln()l".ell~"n~ ront t d i. 
uomo politioo. scrittore: n l. 
1837 (XIV , 849). 

CllrtalJi, Gl'o/timo. card , lenerato: 
n. l, 16S3 (XI V, 8'0), 

Gottillara, Ludovico GIIIStppc Ar
bOT/O, marcncse di B,tmt; V. B,t· 
mc, Ludovico Gillstppt Arborio 
Gal/ma'tI conte di S.rtiflno , 
marchese di. 

G4l/dt, F,anUlCO, ,.rd.; n. I , IS,6 
(X IV, 8~1). 

COlllh,t" &,thtltln)~Elltnnt, gen .: 
n l, s.d " SCC't". XVIII·XIX (X IV, 
8'2). 

Cal/llt,i, GillStppt, medioo, mine· 
r.loginl; n. I, IS20 (XIV, 8",\ 

CIII/ossi"i, Luigi, gen.; n. 1, IS02 
(XIV, 854). 

Caya"e, luliàn (ju/iàn SebàSlliln), 
C9ntante; n. 1. 1874, ritt. (XI V, 
8" ). 

Gazll" dt la Pryrlht- 1-101/0,1· 
Thloph,/c.MaJClmt, conle:, gen.; 
n. l. 18D (X IV . 8'6). 

Cllzzino, C'Uftppc; n. 1, 1862 
(XI V, 8'7). 



G,:{t)oi., BoII/w,,,lu,., card.; n. 1. 
1822 (XIV, 858). 

GII~oli, LoJoulCO, card .• n. I , 
18'J (XIV, 8'9) . 

Ctn".", C.rlo, pinote, incisorc: n. 
l, Ino (XIV. 860). 

Gelftlllri, GIIIStp~. abale, [eneralo; 
n. I , 1780 (XIV, 861), 

G/Tlmi, P"rr,S,mofl , ingegnere; n. 
1, 1804 (XIV, 862). In ~ahi si 
Inlla di P,t"Ntmon C"II,d. 

Cndll. GlaClnlO 5lgismondo, card.; 
n. I , 1786 (XIV , 863). 

G,.,b.,d, OdOtJ,do, archeologo; n. 
1, 1824 (XI V, 864). 

Gtrmonlo, Anast4l'sio, an:ivcSCOvo, 
letteralO: n. I , 1624 (XIV, 86'). 

Ch,dmi, Ftrdmantlo An/omo, lei· 
ICUIO, naturalista ; n. 2, 1716 
{XIV, 866). 

Gbnl"dl, 5,lurll,o, fisico, patriola; 
n. l , 18-16 (XIV, 867). 

Gbntl,d,fI" G,ovanni, poeta. filolo
go; n. l , !.d., sec. XIX (XIV , 
868). 

Gblltll, All'Sl,,,dro: v. AJtJJ.nd,o 
Ch, ••. 

Ghurlh, An/omo F",tlUSCO, SIOt i

CO; n, l , 1678 (X IV, 869). 
Gh/Sllltri, FIlippo: n. l, s.d., sec. 

XIX (XIV, 870). 

Gbisltl1fdi, Elilro, abale, pedagogi. 
SII; n. l, 1862 (XIV, 871). 

Citucbi, Ekrnardino, cappuccino; n. 
1,172' (XIV , 872). 

Giaco",tll" Mlchtlangtlo, scrittore, 
diplomatico: n. 2, 1n8·1761 
(X IV, 873). 

Glacometll, P/lOlo , commediografo: 
n. l , 1874 (XIV, 874). Vedi anche 
Ca"tra, V,,/cnlino, 

Giacomo dc Mcdici ; n. I , IB2 
(X IV,8n). 

Giani, Costanzo; n. 1, 1866 (XIV, 
876). 

Giannmi, T ommaso, medico; n. I, 
"9~ (XIV, 877). 

G,ano PI"nco: v. Bi"ncb" GIOllan· 

-
... 

C,mm", C,acinto, narunli$la; n. 
1, 1724 (X IV, 878). 

Cmclli, Gioll"n", Franusco , CIIrd ; 
n. I , 1688 (XIV, 880) . 

Ginclll, Marlio , card.; n. l , 164' 
(XIV, 881). 

Ginni/si, Domc",oo, C1I rd.; n. l , 
1623 (XIV, 879). 

Gicuccb",o MUrll, re di Napoli ; n 
l , 1804, ritr. (XV, 882). 

G,cunntll" D. Andrta, card. ; n 4. 
1779· 1793 e s.d. (XV, 8831. 

C,obtrll, C,oll"n", Anlonto, chi· 
mico; n. l, s.d., Sett. XV III·XIX 
(XV, 884) . 

Giobtrll, Vinunzo, SlC., filosofo ; 
n. I , 1836 (XV, 88"-

C'Oltl, Mc(ch,orrt, sac., uomo poli. 
tiro ; n. l , 182' (XV , 886). 

G""/d,, Clfo/llmo Fr""uuo: v. Be· 
ntdtllO XIV . 

ClOrd""" P,tlro , scrittore, filan· 
tropo; n . ." 1803-1846 e 4 s.d. 
(XV, 887). 

GiOIti, NICola Dt , c:omposilore n. 
1, 1867 (XV, 888). 

C'OIIII""tlti, A"drttl: v. GiOl/nnt!· 
li, D . Andutl. 

C'OII"nntlll, C,Ustppt, colonndlo 
100000no; n 1. 1839 (XV, 8891 

G,ollan", fIl Sobuslt.t, re di Pol~ 
nia; n. l , 168' (XV, 891). 

G'Olltl"n, Ballista d'AuII"tI. figlio 
dell 'imptnlore Leopoldo II ; n I. 
1836 (XV, 892). 

Ciolla""i Franct'Sco Gon:JlJl.II, duo 
di Sabbioneta, principe: di Bozzo
lo; n. l , 1679 (XV, 893). 

C,OII"n", M",i" GIUstppt Ntpomu. 
u no, te di Sassonia; n. I , IS-'1 
(XV, 890). 

CiOllcna, Gillstppt, agronomo, fisi· 
co; n. I , 1793 (XV, 894). 

Giollio, Gioll"n", B"l/il/", Kriuore. 
filosofo; n. I , 1786 (XV, 89'). 

G"",d, PU1ft-$,mo,, : V . GtfolrJ, 
Plt 1ft-S,mon. 

Gir"ud, Btr"",d",o, card.; n. l , 
1780 (XV, 896). 

G/Udlet, NIColò Dtl , card.; n. I , 
1740 (XV, 897) 

CiI/I,a", E"prando , conte , abale, 
letterato; n. I , 178, (XV, 898). 

G,ul,o III, papa (GtOllan", Mllria 
C,occhi dtl MonU San S,wino) : 
n. I. .,47 (XV, 899). 

Gil/llo Ctl6rt Gonlllga, condottie· 
ro; n. I , 1642 (XV, 900). 

GiuJtppt, langnvio di Helstn; n. 
I , 1744 (XV, 903). 

GÙdtppt Il , imperatore; n. I , 
1789 (XV, 90 1). 

GlIIltppt BOll6parlt. re di Spagna e 
di Napoli; n. l, 1798 (XV, 902). 

GiUSIl, GIUJtppt, potla; n. 2, 1840 
e s.d. (XV, 904). 

GIUSIIIII""" G,acomo, card., diplo
mallCO; n. 1, 183-' (XV, 90'). 

Gil/Ilmlll"" N,CCo/Ò, priore bene. 
deuino; n. 1. 11-'0 (XV, 906). 

G/z~/, TomftlllJO PasqulI/t, card.; n. 

I , 184' (XV. 907). 
G/orltr, Ctl",t; n. 1 (pe:rg.), .,82 

(XV, 908). 
Gnol/t, N"poltollt, canlanle; n. l . 

18S0, ritto (XV, 909). 
Cob"lll, SUlllno, c:ompositore; n. 

l. 1881 , ritr . (XV, 910). 
Godtl'Old, Dltudonnt.J alt ph·Cml. 

l"u1I1t·Ftltx (Godtlrold, Ftl,X), 
romposilore , .rpista ; n. 1, 1881 
(XV, 911). 

GOtSl, Ptltr Fra"l, uomo politico; 
n. 2, 1817 (XV, 912). 

GO/"lU, (GOl/lritd) Chrilllall, bi· 
bliografo; n. I , 1709 (XV, 91J). 

GoldO/li, Carlo. commc:diop.rllfo; n 
I. 1764 (XV. 9 14). 

Gomts, Allf6/11o Clldol, composito. 
re; n. I. 1873 (XV, 91-'). 

GOII/n, F,anulto, pittore; n. l , 
I.d . (mD 1840) (XV, 916). 

Gon~agil, AIIII/b,,/t (F,,,nCtlOO), fn . 
te minore osservante, \'esc<.I\'O; 
n. l , 1-'77 (XV, 917). 

-
Gonlllgll, Gtullo Ctlart: V. GiulIO 

CtJ",t Gonzaga. 
GonUiglI, p/1fO M",t,, : V. P,1fO 

Ma"" Gonlaga. 
GonUiglI Valtnl/, LUlg/ , card.; n l. 

1792 (XV, 918). 
Gorlaltoll, Altltsand, Mllthaf/oll ié, 

principe:. diplomatjc:o; n. l, 18H 
(XV, 92 1). 

GOrt, Anlomo Frllnusco, archeolo
go, teologo; n. I , 17" (XV , 919) 

Go"nl, Paolo, chimico; n. 2 , 
1864·1879 (XV , 920). 

Goullod, Charlts, compositore; n. 
1. s.d., sec. XIX (XV. 922). 

Gosstllmi; n. 2, sd., secco 
XVII·XVIII (XV , 92.3). 

Couadml, GlOlianni, conle, archeo
logo, erudito; n. 3, 1876, 1881 e 
s.d. (XV, 924). 

GO~ZI, Carlo, lenento; n. I , 1788 
(XV, 92'). 

Goui, GlIspart. leueulo; n. 2, 
Il-'HnS (XV, 926) 

Grdbt,g Dt Htmsot, Jacob dt, 
archc:oloflo; n. 2, 1809· 18.39 (XV, 
927). 

C,,,ndl, GUido, $.lIC., matcm:atico; n. 
1.17 17 (XV, 9281. 

Gr"ftr, Johann &pltst, SlC., peda. 
gop.isla, fd osofo; n I , 1786 
(XV, 929). 

Gralltl/ml, GaJpart. card.; n. 2, 
18'9 (XV, 930). 

Grllssi, Anlomo. \'enerabile; n. 1. 
1662 (XV, 931). 

Grlllllro/, Pltlro AlIlonio. diploma
tiro veneziano; n. l , In7 (XV, 
9}2). 

GrllXlml, Gillltppt. proft's~ort' di e· 
loquenza; n 2, 1836 (XV, 9H). 

G,tgOlft, Htn,i, conte, uomo poli. 
tico, erudito; n. l. s.d., sccc. 
XVII I·X IX (XV, 934). 

G,tgOf/O XVI, pap:a (Barlolomto 
A/btrlO Cllpptffari; "balt Mau
ro); n. l, 1821,2 rit rr. (XV, 93-'). 

Grtgof/o, Emanutlt Dt, card.; n 



l, 18 19 (XV, 936). 
Grl'lOrOv'IIs, Fl'rdmll,,,J, storico; n 

l, 5.d., $«. XIX (XV, 937). 
Grtpp" G'"Stp~, conte, ambascia· 

tore; n. I, 1879 (XV, 9J8). 
G1tySStlf, 10IMnn \V,lbtl"" storico; 

n. I, 5.d., $«. XV II (X 'V, 939) 
G"III ROSSI, G,ol/tlnm &lIu/ll, ac· 

dldemico fdsinco; n. I , 182 1 
(XV, 940). 

G"",ald" G Dt. accndemico; n. l, 
1807 (XV, 9 -1 1). 

G,,,niJld,, G"roJiJ",O ~niore, card, 
diplomat ico; n. I, l M6 (XV, 
942). 

GrlSchow, Auguslm NiJthtmatl, a
stronomo; n. I, InJ (XV, 9-1}). 

GriSl, G/ud/ttiJ, cantante; Il. I , 
1829 (XV, 944). 

GrlSi, G'Ullll, canlante; n. I, s.d , 
scc. XIX (XV, 9·m. 

Gflsfttondi, piJolmll naIa 5tcco 
5UII,do, poetessa; n. I. 1792. rltr. 
(XV, 946). 

Gros, Anlomr-Itlln. baronc. pino
re; n. I, s.d., SCtt. XV II I·X IX, 
ritr. (XV, 947). 

GrOHI, Tomftttlso, Icnef1l11o; n. 2. 
1810-18J7 (XV. 945). n primo au· 
lografo ~ una poesia in dialello. 

Grot{t)hus(s), Th"odor iCbml'lIn 
lohann Dll'lflrh) m'I, scienzialo; 
n. I. 1807 (XV, 949). 

GlUldo,/gm, GIOIIIIT/m Anlomo. vene· 
rabile, card.; n. 2. 17J5·I15J 
(XV, 950). 

Gutld:tgmm, GIOI/anm &UIIIII , ah~. 
le, tcologo; n. l, 1800 (XV, 951) 

Guadagnoll, Alliomo, poeta; n. l. 
184J (XV, 952). 

Gua/afidi, AlJchdangl'lo: V. Mauo 
'Ii TOst/ll, OUa~'io e Mtrcanl"" , 
LUigi. 

G/laI/l'rIO, Fdlppo An/QII'O, conle. 
politico, storico; n. l. 1859 (XV, 
9'4). 

Gu .. llll"', F,lIppo AnlonlO, card.; 
n. 2, 1707·1721 (XV,9HI. 

Gua"n/, & lIiSla, lellerato; n. 1, 
1587 (XV, 95". 

GutJrnt", Pu', F'lInusco; n. 1. 
1705 (XV, 956). 

Gua"ml, A/tssandro, lellerato; n . 
1,1"5 (XV, 9'7). 

GUIJSCO, Frllnulto Eugtmo, archeo
[ogo; n. I , 1789 (XV, 9'8). 

Guaito, G,ollllnll', letterato; n. l 
1716 (XV, 959). 

GU""IIUI, Fra/lusco Doml'mcc 
scrillore, pauiOla; n. 6, 18J9· 
1864 e 1 s.d. (XV, 960). 

GUl''''l''' Gonlllga, (l'sart!, card. 
diplomatico; n. I , 1818 (X\" , 
961 ). 

GUUflllI, O/lIIdo (Lorl'nw SIt'< 
chl'llI), poeta; n. 4, 1877 c J 5.(1. 
(XV, 962). Il primo autografo 
comprende una poesia; il quarto Ì! 
un autografo di Ugo BlIlI"", in 
calce Il quale il Guemni scrive 
13 risposla. 

Gugl/dn", P,U Girolamo; O. l 
1747 (XV, 96}). 

GlIglltf"IIn1, Oo"'l''''CO, ingegnere: 
n. l . 1694 (XV, 96-1). 

Gug/ltlmo I, n: di Prussia , impera. 
lore di Germanil; n 1, 1847 , rilr 
(XV, 965). 

Guic(lard,. Anlomo M"ia , uc 
letttrato; n. I , 1711 (XV, 966 

Gu/cClllrdlnl, FrllnCl'sro, scrittore 
uomo politico; n I , 1H2 (X\' 
967). 

GUIdi, F,IIPpo MarIa, card.; n. l 
IBM (XV. 968). 

GUIdI d, Bligno, GiOllall", F"III' 
auo, cnd .; n. I , 1617 (X\' 
970). 

GUld, di Bllgno Nico/ò, card.; n . ! 
160J (XV, 969). 

Gu,dob,Jfdo // Dd/II ROVl'fl', ducI 
di Urbino; n. I , I.d., sec. XVI 
(XV, 971). 

GUIdobono CII~·IIlchl"'. CllrlO AI 
bl'110' v. Clllllllch"" Gllldobo/l" 
Cllrlo Albulo. 

GUldollt, Adtlll,d~ nata T l'sstro: v. 
Tl'sstro, Adtlllldt in G",dont . 

GUI~OI, FrançolS'P'l',rt·G UIIIIIII",t , 
sllt i$ll; n. I , 1864 (XV, 972). 

Guy/on dl' j\IO'"l'IIU, Louls·B"r. 
nard, barone, chimico; n. 2, 
1794·180} (XV, 97J). 

GI'u/a, d, Maros·N~mf'th t N.ìdasca. 
Fbl'nct. fc:ld marescilJJo austri •. 
co; n. I, 1848 (XV, 974). 

Had,le 11011 FilIale, Alldrtas, COn ll', 
feldmaresciallo austriaco; n. I , 
1787 (XV I, 915). 

Ha(n Anion dt, medico; n. 1, 
17M (XVI, 976). 

}-f,"~lIy, la(q/lf'S' FrOmtlllal .l!lil', 
compositore; n. I , s.d., scc. XIX. 
ri lr . (XVI , 977). 

Halll'r, Albrl'cht 110'1, medico, naIU 

ralista, poela; n. I, 1758 (XV I, 
978). 

Ha/l"., Emmllnlll'l d", uomo poli
tico; n. 1, 1797 (XVI. 979). 

Harll'S, Tl'o/Ilo Crisl%ro, medico; 
n. l, 1789 (XV I, 980). 

Ha,,"ch, E'nll Adlllbul, ClIrd., di· 
plomatico; n.1.1650 (XV I.981l. 

Hllugwlll. Ch'ISIIlln Augusi H t",· 

"ch Kar!, conte, uomo politico; 
n 1,1818 (XVI, 982). 

lIal//,1e t'on V.ì'af(/h'a, Giorgio, 
card.; n. I , 1860 (XVI, 98J). 

Ila)'l'z. Frllncf'Sro, pittore; n. J. 
1814·l82J (XV I , 984). 

I-h"'l'rlel'n, Kllr/ Ht'",,,ch von, ac
cademico cltmcnt;no; o. I , 1 ì6!i 
(XVI,985). 

Il'''1''01, gen.; Il I, 1812 (XVI, 
986). 

HClmquf'S dl' Ca'VII/ho, G/lil/unll': 
V. (o'va/ho IIc""q"f'S, GIII/I~1f11t' 
d,. 

IIl'n"1/1l':. EnriCO. (nrd. letttrato; 
n. l , 1728 (XV I, 987). 

HOhtnlohl' 5chtffinr.r/",sl. GI/Sli/L'O 
Adol/o dI, card.; n.l, 185-1 (XV I , 
988). 

-
Hugo, Viclor, scri ttore, poeta; n. l, 

1848, ri tr. (XVI, 989). 
Humboldl, Altxllndl" 11011. natun. 

lisla, geografo; n. 1, 1805 (XVI, 
9')0). 

f-Iufttbofdl, KllrI WI/btlm barone 
di, fi losofo, filologo; n. 1, 1806 
(XVI,99 1). 

H)'IIcinlhl'-Louu Dullosl, attore; n. 
l, 1866 (XV I , 992). 

l"'pl'1Ial(t), Giovallm VII/anzo. 
doge di Genova. letterato; n. I, 
16J8 (XV I , 99J). 

Impl'riall'. Gil/uppl' Rl'ntllo, card. 
diplomatico; n. 1. 1720 (XVI. 
99-1). 

Ingl'gntri, Ma,c 'Anlonio, composi. 
tore; O. l. 1'92 (XV I, 99'l. 

InnoCf'nlo XI, papa fBl'lItdt!frI O· 
dl'w,lch,); n 1,1675 (XVL 9'16). 

I nllorf'n~O X II , p~pa (Anioni!) PIo 
gnaltl!,); n . I , 1684 (XVI. "'97 ). 

Ippo/llo d'Esu; n. 2 (I perS.l. 
1629·16J6 (XVI . 998). 

Isabtflll fI . regina di Spa8n,l; n. I 
1854 (XVI. 999). 

Isabt/la d, Sa~'oill e d'Eslt!. du,hc 
sa di Modena co Repio; n. I 
162J (XVI , 1002). 

Isabl'llll Gonzllgil. duchl'S$a di \I.ln. 
10V3; n . 1, 1609 (XV I, 1001). 

Isahtlla CII1,a d'AI/siria. d\lcht~, I di 
Mantova; n. I , 166J (XVI, 1000). 

/vanoll. Nicola; n . I , 1838. ritr . 
(XVI, 100J). 

I"blollowski, Wltldysl,m" gen.; n. 1, 
lSOI (XVI, 1004). 

lllrini, 5Il'/lIno. uomo politico; n. I, 
1864 (XV I, 100'). 

lacopl, GIUUPpt, Hfl3lOnomo; n. l, 
1808 , ritr. (XV I. 1006). 

l(/I1m, lull's·Gahrll'l, critico; n. l. 
1859 (XV I , 1007). 

l<lnson.Fo,hm, Toussalnl dl', C rd., 
n. 2, 1697·1698 (X\' I 10081. 



- 2'6 

}""fIIl P/."cus: v. BUJflchl, C'Ot'",,.. 
}lUa"CO", ,\la"u~l, card.: n. I, s.d., 

sec. XIX (XV I. 1009). 
}dr/1"M d~ BauiJ"" 10S/p, bano di 

Cro.uia: n. l, 18 .. 9 (XVI. 1010). 
rlm. 5a"'u~lt, inci$On:: n. I , 18)7 

{XV I. 1011). 
}ol\- Lio"/I"~ nata F.,·: v. Vol",s 

Uo"tl'lt T1.Ita F", in }01,
}o.."",. HnlTl . barone. scriuorc. 

,.en.; n l, I.d., 5«. XIX (XV I , 
1012). 

}oubtTI. }osrpb-A"tol'lt.Rtnl, vi
KOnle. commissario napolt:Onioo: 
n l, 1810, ritr_ (XVI, 1013). 

}ulhlt". r''1"·F~,,nçou, gen.; n. I , 
]800 !XVI , 1014 ). 

}"/,i", 5th~Slllln: V. GaYI",t, }u. 
l,.i". 

}"II,~" d~ PIUU, Afuc·AnIOmt. e
rudilo. uomo politico; n. I , 1821 
IX\'I 10U). 

K,,,,,:lt',, Htrmllnn, gen.; n. l , s.d., 
~. XIX (XV I , 1016)_ 

K,auflmllnn, An"dica Mllf/annl~, 
Plllrice; n. 1,1762 (XVI, 1017). 

l\.a"n,/:::, Wrnul Anlon von, mini
stro austriaco; n_ l, 1790 (XVI , 
10181-

Ktlltr. e",t1~, uomo politico; n l, 
1870 (XV I, 1019). 

Ktlltr"'a"", F,,,nçois - Cb,ulopbt 
duc~ di Valmy, martseiallo di 
Francia; n l , Iì% (XV I, 10201, 

I\.ht! tnhl/Iltr - F ,ank~nbu~g, Frlln: 
ClmJlopb. conte, diplomatico, 
~IOTico; n. l, 1644 (XV I , 1021). 

K,fIonau. }o;,.,nn barone di lanowitt, 
Ct'In!e. gen.; n. I. 1799, rnr 
(XVI, 1022). 

K/t ,lIt{(hlOr: v_ Klostl, Mt/
rhlOr, 

KICJul .. \ftlrbior, ClItd.; n. l , 1617 
eX\'!. 102J). 

KnU'Ilkl, gen.; n 1. 1799 (XVI, 
1024). 

-
KraJtwski, Auguslo, gen.; n. l, 

l_d., sec. XI X (XVI , 1025). 
Kranlt, C.; n . 1, 1876, ritr . (XVI , 

1026). 
Kr~n, Ul,ico. barone di KremberR, 

5talista; n. 1, 160l (XV I , 1027). 
K"sassy, GIO",n"" arcivescovo: n. 

l. 1601 (XVI , 1028), 

Lt:bIMDt, Luigi, ClIntanll:; n_ ] , 
1831 (XV II , 1029). 

uboulmlirt, PIt'"~-TOUSSllml d~, 
fumionario francescc, erudito; n 
I , 1802 (XV II , 10JO). 

lAbourtur, Ffanrrsro MaHlml1!,,/Io , 
scultore; n. l , 1816 (XV II , 10) 1), 

lAbuJ, GIOvanni, archt:Ologo, lelle
ratO: n. I , 1830 (XV II , ]032). 

Lar/pjdt, Bt~nard-G~rma",-elltnnt' 
dt ul;illt, conte, natunliua: n. 
l, 1801 (XVII. IOH)_ 

urrtUflt, } t"n-C ba,lt's·Domlfllqut 
dt. storico; n. I , 180' (XVII , 
1034 ). 

Lary, Fran::: MO"ll: v, u(J)cy, 
F~a1l: Morill, 

Ladtrtb" Giova1lm Ballisla (dOllor 
1molll), giurista; n. l, 1584 
(XV II , IO),), 

La Farli/il, GIUJtP~, uomo politi
co, storico; n_ I . s.d .• 5«. XIX 
(XVII IOJ6). 

lAfflllt, }«qUtS, uomo politico: 
n. l, 182J, ritt_ (XV II , 1037). 

lAghi, Ant01lio. poet.; n_ I , 17 16 
(XV II , 1038). 

Llgrangt, F~. Ad. Bla,u, gen,; n 
l , 1799 (XVII, 10)9). 

Lagrallgt, Gi"uppt Luigi, matt
mlllico; n . l. 1801 (XV II , 1040). 

u/andt, Jouph.Jlr6mt u F,lIn
çan dt. astronomo; n. I, s d., 
5!'CC XV III _XIX (XV II. 104 1). 

La,.,a, P,rt~O D~, archeologo; n. l, 
1813 (XVII , 1042). 

lA",arrk, }~lIn-Bllpl /S1r-Pltfft·A n-
10"'~ dt MOntI. n.tuT.list.; n. l, 
1806 (XVII , 10·U). 

-
Llmargut, j\ja)(i",iil~n , gen.; n,I , 

1830 (XVII , 1044) . 
La Marliht, &0,,1, gen.; n . 1. 

181J (XVII , 1045). 
LI Ma~",ora, AlbtflO, gen .; n . 1, 

1848 (XVII , 1046). 
La Ma,mor", AI}onso, uomo poli Ii · 

co; n. 1, 18.H, , itr. (XVII , 1047). 
LI M",mo'a Ft " t ' o, Carlo, gen.; 

n. 1, ]821 (XVII , 1048). 
La."a"mt, Alphonu dt, potI'; n. 

2, 18J6-1854 (XVII , 1049). 
LI."btrll, Luigi, gredua, poeta; n. 

2, 1800·1810 (XVII , l 050). 
uftlbtr'mi, Prospt,o: v. 8tntdtllo 

XII'. 
Llmbruschmi, Luigi, card .; n. l, 

l8 .. 6 (XV II , 1051). 
Lambrusrhmi, &/fatllo, pedagogi. 

SIa. uomo politico; n_ l , 1862 
(XV II , 1052)_ 

LI",lth~"t, }t"n-Claudt dt, nPtura
liSla. fisico; n_ l, 1808 (XV II , 
10H). 

LI"", Giovanni, archeologo, fi_ 
105010, letterato; n . I . 17" 
(XVII , 1054). 

u."prtdi, Urbano, lenerato; n. 2, 
lS]2 e lSlJ (XV II , IO"). 

Lanrl, FOffunalo ; n. I . 186) 
(XV II , 1056). 

Langtron dt. maU'$Ciallo di Franci.; 
n, l, 1783 (XV II , 1057), 

LUllt. AltsJandro, card,; n_ 2, 
ISI7 (XV II . 1058). 

La"lt, Ftd~rico Marcrllo, card.; n. 
l. 1753 (XV II , ]0'9). 

La"usu, Fr"nçQ/s, ~n.; n. l , 1799 
(XV!!. 1060). 

La":,,, Giollanni, uomo politico: n. 
l , IS63 (XVII , 1061). 

unti, Luigi, .batt, filologo; n. 
l , 1797 (XV II , 1062). 

14,,:om, GIUUppt, medico. ltllera
IO; n. l. ]699 (XVII , 1063). 

LApr"d~, PI~"~ _ M"fln _ Vir/or, RI
thard dt, scrillore; n. I , 1863 
(XV II, 1(64). 

", -
lA 5"/",,lrt: v. 5alin irr~, lA. 
u (s)c)', F,ant MO,;I:, conte, ma. 

resciallo austriaco; n. I , 1769 
(XVII , 1065). 

LAslnio, Carlo, inei$Ort; n . I , 182'): 
(XVII , 1066)_ 

US11l1O. GloVa1ln; Paolo. inci$Ore; 
n. 2 , s.d., sec_ XIX (XVII, 1067). 

l...rJsu, Na1<1.1~ Dallt, lelfeuto; n . 2. 
1767- 1776 (XVII , 1068)_ 

USU)"~I~ Du 5alfl1l1l1, Ch",I~J Pbi
I,br" contt di, fil.ntropo, n.lu
ralim; n . 2, 1819-1827 (XV II , 
1069). 

LaSlfl, MafCO, erudi to. aRronomo; 
n. l, IS03 (XV II , 1070). 

UUbtfl, Cbarlts-}tan, chimico. uf
ficiale nQpoleonico; n. l . 1800 
(XVII, 1071). 

ulldon, Gidton E'"ll barone di, 
gen.; n. I, 1788 (XVII, 1072). 

lAugl~r, Cisar-Augusu dt Bdlt
COUrl COntt di , gen; n. l, 1849 
(XV II , ]07J). 

/.4U"IIY, dt, giornalista; n. l , 1879 
(XVII, 1074). 

/.4"ra Alarlinoni, duchessp di Mo
dena; n. l , 1663 (XV II , 1075). 

LlIIfISlon, Jarqutl - Alt)(andrt .1;1,,
"ard uw marchese di , mareKial
lo di Francia; n_ l. 1821 (XV II , 
1079). 

/.4/11011', comandante napolt:Onico; 
n l, 1797 (XVII, 1076). 

UVal.nll, F,a"ctSro, medico; n. I, 
]81 2 (XVII, 1077). 

lA Valtlt~, Anto",r-Marit Ch"",anf 
conle di . gen.; n . I , s d., se-cc 
XVIII·XIX (XVII . 1078). 

Law di LAurislOn, }acqutl-Alt)(a1l_ 
drt-Bt",ard: v, ullriston, }ar
q"ts-Al~)(and,t-Btf1la~d UW mar· 
chese di. 

La{aflch, }ostpb barone di, ,ten 
.ustriaco; n. I , 1841 (XV II . 
1080). 

La:.tllfmi, And,~,,; n. l , 1799 
(XVII, 1081). 



UbfU", CbiJrlts.Frll"çolS, lelltralO, 
uomo politico; n. I, 180' (XV III , 
1082), 

Lucb" C'Ol'''''''' Antonio, ne., ma
Icm"ico; n. l , 1170 (XVIII, 
108»). 

ucb" GIUstP~. gen.; n. l, 1801 
(XV III , 1084). 

U(bl, u,/gi. pauima, erudito; n. 
l, 1814 (XVIII. 1086). 

uchi, Trodoro, gen.; n. 2. 
18)0·1839 (XV III , 10S' ). 

Ltelrrc, JOJtpb Vietor, gen.; n. I . 
1799 (XV III. 1087), 

Lt/h'T, Gi,WIU, ùmil, cavaliere 
d'Ainelle. fisiro; n. 1, 1803 
(XVIII, 1088). 

ugnani, ETnes,. in BlSi: v. Bisi, 
E'n,llil naIa ugn""i. 

UgOUI·j E,,,rst-Will,ie4, serinore: 
n. I, sd., sec. XIX (XVIII. 1089). 

um#rois, }tiJn.Uonllrd.Frllnçois, 
geo.; n, I , 1807 (XVIII . 1090). 

Un" GiO~'lUIni BatllS", card.; n. I, 
1617 (XVIII . 1(91). 

uo", XIII. papa (Vinttm:o Gioac· 
chinO Preci): n. 2, 1877-187R 
(XVIII, 1(92). 

uont, EVlIsio. poetI; n. I , 1803 
(XVIII, 1093). 

uontllo d'Estro duça di Ferran; n 
l, 1440 (XV III , 1094). 

uom, Mlcbtlr, letterato; n. I , 
181' (XVIII , 109'). 

uom, Paolo, giurista; n . I , "83 
(XV III , 1096). 

Lropordi, Cor/o, fratello di Giaco
mo; n. 2, 18'4·1876 (XV III . 
1097). La camicia ~ intestata An· 
che ai tre personaggi seguenti 

Lropordl, GiaCOmO, poela. conte: 
n. I, Id., 5«:. XIX (XV III . 1097). 
L'aulografo è contenuto nella CI· 

micia intestata a Giacomo, Mo· 
Ilo/do, Carlo e P,n Fr""crsco 
Uopord/. 
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Uo/H'rd/, Monllldo, conte, erudito. 
padre di Giacomo; n. I, 1 81~ 
(XVIII , 1097). L'~u tognfo è con· 
tenuto nelll C1Imicia intestati l 

GllIcomo, Momudo, ClIrlo e P,<'r 
F,o"crsro uOfHlrdl. 

Uo/H'rdl, p/t, F,II"crsro ; n I. 
1830 (XVIII, 1097). L'autografo 
~ comenu to nella camicia inte· 
stata a CllIcomo, Afonll/do, Cor/', 
e P/r, Francrsco Lropardl. 

Lropofdo, langravio di !lessen : n 
I, In9 (XV III , 110'). 

uopo/do I, imperatore; n. 1, 16ii 
(XV III , 1098). 

uopo/do 11 , gnnduca di TOKan:J.; 
n. l, 1821. ritr. (XV III , li DI l. E 
una lc:nera lI«'OmpagnDta da una 
traseritione su foglio sepatlto. 

!.ropo/do / f, imperatore; n. I , J i92 
(XV III , 1099). V. andle Frana· 
sco 1, imperatore. 

Uopo/do 11, re del Belgio; n. 1. 
1876 (XVIII, 11(0). 

Uopo/do dr ,urdici, principe; n. 1, 
1633 (XVIII , 1102). 

uopo/do Cugl/rlmo, arciduca d'Au· 
Stria; n. 2, 164().1642 (XV III , 
1103 e 1104). 

uprollt, AntOIlIO, medico; n. l, 
1724 (XVIII, 1106). 

UrcIJr/, N,cola Maria , card.; n. 1. 
1731 (XVIII, 1107). 

usp",assr, Augus/m: .... Esp",assr. 
AuguSim. 

usups, Frrd,nand·Ma,it ... isconte 
di , realiual0re del canale di Suel: 
n. I, 1880 (XV III , 1108). 

/..rSSQnll, Michr/r, naturalista, lem:· 
rato; n. I, 1866 (XV III , 1109). 

Lrwrns/t"', Masnmilill"o Ca,//). 
principe, go ... ernatore di Milano: 
n. l , 1718 (XV III , 1110). 

Lbrrato,r, Rllflllrlr , norico, filalo· 
go: n. I , I.d., sec. XIX (XVIII 
llll). 

-
Lbfi, Guglll.·/mo llil,o Tlmo/ronr , 

come Cllrruc<l drll" Soma/a, ma· 
ttmatico, bIbliografo: n. 2, 1 8~~ 
t 1863 (XV III , 1112). 

Lico MI/nlmro: .... BuonaTrOltl, Fi· 
Ilppo. 

LIgI/TI/, gl'n.; n. I , 180' (XVII I , 
11 0 ). 

Ltnglardi, Lu/gl, organato; n. I , 
1877 (X VIII , 11 14 ). 

Lmo, c.: n. I , 1808 (XVIII, 
Il U ). Si traUIi in realti del na· 
turalista GIOVallm AlllolI/o RIS· 
so, come risulta chiaramente 
dalla terza pagina dell'autografo, 
n~[[a quale il nome appare scrit. 
to in stampatello. 

Lisu, Cosima in \\'lllgllc:r ; .... \\'la· 
gnrr, Richord. 

LiJ~t, Frl/"l , composilOre; n. I , 
I.d ., $CC. XIX (XV III , 1116). 

Ltll/, AI/onso. card.; n. l, 1669 
(XVIII , 11 17). 

LUa, LortllZO, uni., leueroto; n. I , 
1818 (XVIII , 1118 ). 

Litta, Pompro , gcnralogiSla, lctte. 
rato; n l , 1833 (XVIII, 1119). 

UVIO Drllll Ro~'rrt, duchessa di 
Urbino; n. I , 1632 (XV III. 
11 20). 

Lodollico " re di Ba ... iera; n . 2, 
184'· 1847 (XV III . 1121) . 

Lodoll/cO Il , re di Ba ... icra; n. 2, 
1877-1878 (XV III , 11 22). 

LodrOIl, Paris , conte, ~rcivescovo; 
n. 2, 1611. 1629(XVIIJ,1123). 

Lombl/fdl, An/onlO. m~temlltico. 
)enerafO ; n. I , 18N (XV I I!, 
112~ ). 

Lombardi, Glfolamo, letterato; n. 
I, 17J8 (XV I/l , 11 25). 

Longhl, Cluuppr, inci$ore; n. I, 
1814 (XVIII , 1126). 

Lortllti, BI/rtolomro, poeta; n. I, 
1808 (XVIII, 1127). 

Lo,«lIo, AII/olllo Marta, matemati. 
co; n. 3, 1771, 1792 e s.d. 
(XVIII , 11 28). 

259 -
LiJflrrt, Angrlo LUlg/, matematico; 

n. I, 1823 (XV III , 11291. 
Loudon, G,drOIl E'"l1: .... LIudon, 

Cldroll EmSI 
Luca. CUlfnhouula Dr, card, giu. 

rista ; n. I. 1681 (XVIII, I D O). 
Luc"s, !roll·Andrl.Hrllrt, naturali. 

Sia; n. l , 1821 (XV III , IDI). 
Lucchrsllll, Crsorr, letterato; n I, 

1823 (XV III , 102), 
Lucchrsini, CiOlll/lIn1 VinallZO, let. 

terato; n.1, 170 1 (XV III , 103). 
Lucchrsini, Gl,olI/mo, uomo politi. 

co, letterato; n. I , 18 1' (XVIII , 
1134 ). 

Luccil/rdi. Domrnico, card .; n l, 
1856 (XVIII, ID'). 

LUCfrzil/ Barbrrtll/, duchessa d i 
Modena; n. I , 1667 (XVIII , 
1136). 

Lugl/rrs/, Pir, Ffancrsco. natulali. 
sta; n. I, 17 19 (XV II[, 1137). 

Luigi l , re di PorfOgallo; n. 1, 
1878 (XVIII , 1138). 

Luigi XII, re di Francia: n I 
(perg.) . .,0, (XV III , ID91. 

LUIgi XIII. re di Francia; n r 
1629 (XV III , 1140). Il documtn· 
tO ~ firm:IlO anche dal segretario 
di Stato Cloudr BoulhlUlrr. 

Luigi XJ\', re di Francia; n. 2, 
1665·1676 (XV III , 1141). 

LUigi XV, re di Frantia: n 2, 
1n8·1767 (XV III , 1142). 

Luigi XVI, re: di Francia; n. I , 
1783 (XV IIf . 1143). 

Luigi XV/II, re di Francia; n 2, 
18"·18 17 (XVIII , 1144 ). 

Luigi d'Eslr, governatore di t..lodt'. 
nD; n. 1, 1614 (XV III , i 147). 

Luigi An/onio, duta di Angoulème; 
n. l, 1827 (XVIII , 1145). 

Luigi Flltppo. re di Francia; n. 2, 
1847, ri tr. (XVIII, 1148). 

LUigi Napolronr BOllilparu, come 
di Saint·Leu. re di Oldoo. ; n. 2, 
1831·1832 (XV III , 1146). 
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u,/SI" granduchesu di Toscani; n. 
l, td., 5«. XIX (XV III , 1149). 

U,1I11 Cllrlollil d, Borbon~, duehes· 
u di Sassoni.; n. l, I.d .. seç. XIX 
(XV III ,IUO). 

U,OII, GIII!~P~, giuriSlI, l1omo po. 
htico; n. I , 180' (XVIII. lUI). 

u,S/gn/llf, Guy, principe; n. 1, s.d, 
seç. XIX (XV III. 1U21. 

U~~alll. !.Mlgl, uomo politico; n. 
2. 187H876 (XVIII, l1H). La 
sc."COnda teuerl ha alcune righe 
IUlogl"lfe di Giacomo "Ia!clllllo, 
diplomllico. 

M~btl, P,tr Luigi (All/istl. lettera· 
to; n. 2, 1792 e 181} (X IX, 
1154). 

Mablm, Lou/S, grecista. tcologo; n. 
I. 1819 (X IX, 1 U5). 

,\I"c,-.l". Mlluro. uomo politico. 
scrittore; n. 1, 1878 (XIX, 11561. 

,If .. uhl. VilfCl'n:o. Clrd.; n. 2, 
18l8·18-l} (XIX, 1157). 

Macdontlld Frllncis, gen. napottoni
co; n. 1. 182' (XIX. 1158). 

,\!aaJo".ud, Jacqu~s.Elitnnt. JouplJ. 
AltX6nd,t, dUClll di Tarlnto, m.· 
teKi.lIo di FrllfK"il ; n. I . 1801 
(XLX, 1 U9). 

MIU·.\f.Nl'l". Maril" Ed",l" PlIl,itt· 
. lla/met conte di. mlresci.l1o di 
Fr;lncil, dUCI di Magenta, presi. 
dente della Repubblica fr.nttSCC; 
n. I, 1879 (X IX, 11(0) . 

Maflti. Andfta. letterato; n. 2, 
1878 e s.d. (XIX, 1161 l. 

Mallti. Gllluppr. abate, leltet1llo; 
n. I, 18ll (X IX , 1162). 

Mafltl, Sr/p/o"t, erudito, poeti; n. 
l. 1722 (X IX. 116l). 

MlIgaIOfl/, Lof~n~o, scienzilto, let
lento; n. 1, 1668 (X IX . 11 64) 

MIIU/o,i, AltHandro, pittore, 5to
tlCO; n. 1. 5.cl., seç. XVIII (XIX, 
116') 

Magltabtebl, Ali/amo, erudito, bi
bliol«'ltio; n. l , 1663, r itr . 
(XIX, 11 66). 

MllglllIlIl. Agoslmo, economisti, 
statisti; n. I. 1872 (X IX , 1167) . 

Mllgnall/, AII/omo, abate, bibliote· 
cario; n 1, 1803 (XIX , 11 68). 

Magnam, l"na:lO, giurinl; n. 3, 
1793, 180<1 e 5.d. (XIX, 11 69). 

Mai, Angtfo, Clrd. , filologo; n. 2, 
1M3 e I.d. (X IX, 1170). 

J\llIldllltbllll, O/lInpla in Pa",ft/I, 
cognati di Innocenza X; n . l , 
1638 (XIX, 11 71). 

Malllt, LUIgI AI/gusto dI Borbont 
duca di, figlio lcgittimato di Luigi 
XIV e di mAdame de Montespan ; 
n. I. 172' (X IX, 1172). 

MlI/on. Brnt dtlfo, medico; n. 1, 
1817 (XIX, 1173). 

M"llltJrllt. Mitbe/t VmunlQ Gioi· 
ClnIO, medico, letterato; n. I , 
1813. ritr. (XIX , 117<1) . 

Ma/lIltSlIl. AdtodlllO, pittore; n. I , 
1849 (X IX, 1115). 

MtJilllffl. Gllllllranttsto, mltemati. 
co; n. l, 1781 (XIX, 1176). Vi è 
unito un autognfo adespoto non 
suo. 

Mllllbrlln, Marlll dt la Fe/lcidad nl' 
t. Gllrrlll, canlanle; n. 2, 18n-
1836 (XIX, 1177). 

M lIIou, t:dOUllrd - Frlln(OIS - X al/itr , 
uomo politico; n. l , 18" (XIX, 
1178). 

Ma/pi"rl, Mar(tllo, medico; n. 9, 
166l·1686 e 6 t.d., rilr. (X IX , 
1179). V. ~nche Ptfftl/llIl, Er
toll' Maria. 

MII/I'ano, G,acomo: v. Lunalfi, 
L:ngl. 

Mall/asia, All'uandro, clrd.; n . l , 
1789, rit r . (X IX, 1180). 

Mall/I'ui, P"ro; n. l, U22 (XIX 
1181). 

Mall/I'UI, Vmttn:o, card.; n. 1, 
1770 (X IX, 1182). 
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M.ul/tUI 8onltoll, Allonso. mons; 
n. I , 1774 (X IX , 118}). 

Mamllllll D~1I11 ROlltrt, T ~rtnzio, 
Statisll, lellenlo; n. l , 1869 
(XIX, 118<1). 

Mantlrtl, Pros~ro, march., letteu· 
tO; n. 2, 1772· 1782 (XIX, 118'). 

Mancintffi, LUIgI, composilore; n. 
l , 188l (XIX, 1186) . 

Mandm, Pasqua/~ Slanulao, uomo 
poliliro, giuristi; n . l, 1882 
(XIX, 11 87). 

Mandu((I , Cf/Sloloro, card.; n. l, 
1556 (XIX, 11 88). 

Manlrtdl, Emtl,o: v. MaTl/n~lIi, 
Vlnttn,fO. 

Manlredi, EuSlarhlO, scienziato, let
terato; n. l, 1704· 1729, ritr . 
(X IX, 1189). 

Man/rtdi, Gabfltlfo, matemltico; 
n. 1, 170' (X IX, 1190 ). 

Man/rtdlnl, Ftdtfico, sen., mc:cena· 
le; n. I , 1764 (X IX, 1191) . 

MlInlf~dllll, LuigI, incisore; n. " 
1800· 1810 (XIX, 1192). 

Mllngllll, GIUUppt, nllUr~lista; n. 
1, 1818 (X IX , 1193) . 

Mlllllago, Allonso; n. 1, 17<11 
(X IX. 11 94). 

Malllfll Ft"anli, G/Ustp~, uorico. 
le!lento; n . I , s.d., 5c:c. XVI II 
(X IX, 11 9'). 

Manna, Ruggl'ro , compositore; n . 
3, 18", 1864 e I.d. (X IX, 1196). 

Afa"no, GI/IUppt. storico. letteta. 
IO; n. 2, 18'9 e s.d. (X IX. ] 197). 

Manlrgllua, Paolo, ~ntrOporORO; n. 
1.18'9 (XIX, 1] 981-

Manuui, GIUStppt , lellerilO; n. I , 
1848 (X IX, 1199). 

Alanll, GIOI/anlll Bal/trla, sac. orp. 
tOre; n. 1, 179' (X IX . 1200). 

AlllnZI, GURI/tlmo. lelltrlllO. bi
bliografo; n. l, 1820 (XIX, ] 20 l). 

Manzoni, Altssandrn , scrittore; n . 
I, 18<18 (X IX , 1202). 

-
Afa1Ch~lli, Afel1andro, scienziato, 

filosofo; n. 2, 1708-1710 (XIX , 
120l). 

Atauhefll, Filippo . compositore; n. 
I , 18'8 (X IX , 1204). 

Marchtlll, Giol/lln,." conte, poet.; 
n . l , 1836·18<17, ritr. (XIX , 
120'). 

Mauhlonni, Carol",a (Carlollll), 
attrice ; n. 1, s.d., seç. XI X, ritr. 
(X IX, 1206). Nel verso sono ri· 
portate due quartine autografe di 
SilVIO Ptflico. 

MlIreof",i, Mare'Anlomo, n. 1, 
177' (XIX, 1207). 

Maf~sralchi, F~fdinllndo, conte. 
uomo politico: n . 19, 1796· 1815 
(X IX , 1208). 

Marncolli, Ga/tallO, card.: n. I , 
1689 (X IX, 1209). 

Margh~"/II Aldob,andllll, duc:henl 
di Parma ; n. l, 1614 (X IX, 1210). 

Margh"ila d 'Ausl,ia, duc:hc:ulI di 
Parm.; n. 1, 1548 (X IX. 12 11 ). 

MII'ghtflla Luisa d'Drllan! , ~ran. 
d uchessa di TOSClInl ; n . I , 1669 
{XIX, 12121. 

M4ri, Giustp~, matematico; n I. 
1798 (XX, 1213). 

Maria /I di Braga"l4 (Mafia dII 
Glorta), regina del PotlOfl:Jllo; 
n. }, 1847-1851 (XX, 1228) . 

" ' aria da Glo"a, .... Ma1l11 Il d, 
Bfagal/~a. 

MtI"a Gon:agll, duchessa di ~bn· 
lava; n. 1, 1630 (XX, 1229). 

MlI,ia ùs:cz)"nd!lI, reging di Fun
cia; n. 1 (perg.l. 17.H (XX. 
1230). 

Marill Adrlaidl' d'AJbu'go Lortl/II: 
v. IIdtfllidr d'Asburgo Lofrl/a. 

A1l1fla Amalill, imperolritt di Ger· 
mania; n. I , 1744 (XX. 12141. 

Mllria Amll/ill d'Asburgo Lorrl/a, 
v.llmll/III d'Asburgo Lor~"II. 

M4ri4 Amrfill, re!>!ina di FrandJ n 
I , 1847 (XX. 1215). 
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.\1 .. "" An" •. duchessa di Bad(!l11~ 

n. I, 1646 (XX, 1217). 
,\/ "ol A""ol d'AIIJIrUI. regina di 

Spagna; n . l, 1679 (XX. 12 161. 
M,m" Anlo",~1I1l di Borboni'. 

fl:l1Induc~a di Toscana; n. I , 
185 ' (XX, 11181. 

. \l"rtl C.roJ"," d'Aus/fllI: \', C,ro
I",. d'AllI/mI. 

• 1I1T101 C.m""" d'Arquitn. ~(l:in3 
di Polonia; n , l. 1700 (XX, 
12 19). 

.1/IIrt" C,,/t'mlll d'Estt', moglie del 
principe Filiberto d i u.rignano; 
n, I , 17U (XX, 1220). 

,\1""" C/Ofl/Jt d, 511110ill; n, I, 
18i-l (XX, 1221). 

Mi/Wf C"I/m" di Borbont, rcgin~ 
di Sardegna: n. l, 1827 (XX 
122}). 

,\I"ml Crutln" d, Borbont. regina 
di Spagna; n. I , l.d., 5«. XIX 
IXX, 1222). 

M,m" E,mehl'lIlI, «'gina del BcIRio; 
n. I. 1879 (XX. 1224). 

,\I",i.. Ftnl/llt",dll di S"Sfonill, 
granducooYl di Toscana; n. I. 
ISH (XX, 12251. 

.\t"",1 GIO~'''''''II &1111111. duchC";5a 
di S.voia; n l, 1685 (XX. 1226) 

. \lol"" GlIlJtp". di 5llssonlll. moglie 
di LuigI. Delfino di Francil; n I. 
li63 {XX, 1227). 

Mafia LuUIl di So,bont d, 5ptJl.na. 
duche$sa di Luçca; n. I, 1822 
(XX, 1231), 

. \1.11111 Ttrtla, Imperatrice, regina 
d'Ung~ril; n. 2, lì48·1755 (XX, 
1232). 

.Ilari<! TtrWI d'Albt.igo C)'bo M,,· 
l.Jsp/na. duchessa di Modena; n. 
\, 1761 (XX, 1234). 

262 

~/.'Ia Te'tsa d'Asburgo LOTtna. 
rq:ina di Sardegna; n, 2 1847· 
1848 (XX, 12}}), Il primo IU' 
tografo hl Inche la fi rma dd mi· 
ni.tro conte Cltm"nl" Solaro d"l· 
1.1 .lfargh"fllil. mtm.-e il ~,rl(!O 

-
ha anche la firm a del mimslro 
Lorc'I:o P.rtlo. 

M1l1l1/nl. Angtlo, compositore; n . I , 
~d., sec. XIX (XX, 1235). 

MI/I'I.JI/I ,1I.si, "'addllltna, cantlnte: 
n 1,1876. rilr (XX, 1236). 

.III/',Iln",/, 5ulilno. fi~ico; n. ~, 
1826-1853 e I s,d . (X-X. 1237) . 

Ma."", Ca,fo Dt. card.; n. I , 1720 
(XX. 1238) . 

,\/.1'1111. LIII/CI G.t/ilno, archeologo; 
n. 2. 1791, rit r. (XX, 1239), 

,11'ifll/I, P,tlro, card.; n. I , 1848 
(XX, 1240). 

MiI"o; n, I, l.d., sec, XIX (XX , 
124 1), Il personaggio non è uh,,· 
riormen le identifica to, ma, dol 
ronfron to con ah ri au togrnfi poso 
seduti dalla biblioteca, sembro si 
tratt i di Jtmt Wbll" Mtrllon, 
moglie del patrioti Alberto Ma· 
no. 

Ma'lolIl, FIlIPPO, lettera to, uomo 
politico; n. l, s d" sec, XIX (XX, 

1242). 
MIl,lial/l, M.,eo AllrtllO, composi. 

tore. patriota; n, I, 11134 (XX. 
1243). 

Ala,mi, Anlonio f,.ntl'sco. le llera· 
to; n I. 1715 (XX, 1244). 

Mllrlllnd, Anton/o. lelleuto, bi· 
bliografo: n. I , 1835 (XX, 1245). 

Mamllld, GI.o/amo; n I . 1761 
(XX 1246). 

"'arfllt, LUIgI F"rd",ar.do. erudito, 
n. 2, 1709· 1710 (XX, 1247). 

,III/,ullo, P'''' Iilcopo, lette ralo; n. 
2. li07, 1723 (XX. 1248). 

MiI,linrll" VIIIUn:o, segretario del. 
l'A,cademili Clementina; n. I , 
1798. titt (XX. 1249), E: un·atte· 
~tazio"IC rigu.lrdante Pelagio Pala, 
ili, firmat,l an,he dal vice.presi. 
dente dell' Accademia Emili() 
.Ifan/r"dl 

Mllrlm"lll, GiOl'<lmll BlllltJ/iI, aro 
chitetto; n. 1. s.d .. sec. XIX (XX, 
12~O), 

-
Martm/, Luigi, mons., lIeologo; n . 

I , 1859 (XX, 12' 1). 
"'.Jrl/l/i, P,tI,O Anlonio, incl50re; 

n, l. 1792 (XX , 1252). 
.1/1J'UI/I, G,.como, d iplomatiro; n. 

l. 1782 (XX . 1253 ). 
.lf1J'lafl Pencllll, Giuuppr, geolo

go; n I , 1831 (XX , 1254). 
,lfa'Zlalll, tenente mlresciallo au· 

nriaco; n, I , 18'6 (XX. 1255 ). 
,\I1l1I1/i, Ctlll' t; v. 5abaltlft, Gill' 

uppt. 
Masso!'i, BllrlolomtO, card., d iploma. 

ti co; n . 1, 173 1 (XX, 12' 6), 
"'auilttt, Alldri. duca di Rivoli, 

gen.; n. I , 1796 (XX , 1257). 
l/assinllllltllO I , imperatore ; n. l , 

1492 (XX. 12'8). 
.lflJmmtllllno l , duca d i Baviera : n . 

2. 1620· 1628 (XX , 1260). 
I/assiml/tttno Il , imperatore; n. 1, 

s.d ., sec. XVI (XX, 1259). 
.\f,lIslmlliilno cm.nlltle Il . ele tlore 

di BavÌl:n ; n l. 169' (XX. 126 1). 
'\/.ll1mlftano GIUUpp" l , re d i Ba· 

\'iera: n. l , 1809 (XX, 1262). 
,l/auimlltttno G,UUppt Il , re di 

Ba ... ie r.; n. I. 1852 (XX. 1263). 
.HMlal Ftr,tlfl, G,ovanili M.fla; v . 

P,O IX. 
. \lalhleu. GtttCOfllO Ma"., card.; n . 

I , 18.56 (XX, 1264). 

,\1,111"', Alessand,o. Clrd,; n . I , 
1792 (XX, 12M). 

Iflt//ti, Mario, ,ard ,; n. I , 1850 
(XX. 1266) . 

11,"It'IICei, CilrlO, fisico. chimico; n. 
2. 1849 e s.d" riu. (XX, 1267). 

,1l1l/ftIlCci, Pel/t'grino. ...iaggiatore; 
n. 1. 1878 (XX, 1268), 

.\fallllls dt' MediCi, fi/o:[io di Cosimo 
11 ; n. I, 16'0 (XX, 1269). 

MUI/M,III/S, P,t",,· Louil' Mor"all 
d", matematico, filosofo; n. I , 
1727 (XX, 1270). 

.\!IJI/rtl. ViCIO" Cintante; n 2, 
1871. riu. (XX, 1271), 
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M1l1l1l~io Bl'7I"dtlfo d, 51l1l0i.; n. I , 

1767 (XX, 1272). 
Milury, JeanSi/l,,,in, card .; n. I , 

18 1} (XX , 1273). 
Md!!nl. Giollllnlll &11111.; n. I , 

1715 (XX. 1274). 
M.ua, And,e., archeologo, filoso

fo; n. I , 1786 (XX , 12n), 
M.ua, Al/g"lo. potta; n. 3, 

1;97· 181} (XX, 1276 ), 
M.:ZII'lI1i, GiuliO, card ., s ta tista; n, 

I, 1642 (XX. 1277). 
MIlUIIII, GIUUpp", pat rio ta ; n. 2, 

lSH e s.d , (XX. 1278). 
MaUOI/I TOUI/I, OllallIO, erud ito; 

n. 1. 1844 (XX , 1279). L'autogra. 
fo reca in cake una nOli, d atata 
luglio 1854 , di Aftchtlilng"lo GUIl' 
Illndi. erudito bolognese. 

Mlluucch"IlI, Luigi, colonnello n.· 
poleonico: n . 2, 1798- 1807 (XX , 
1280). 

Mauuoll, Barlolomeo, $CUltore; n. 
I, 1745 (XX, 1281). 

Me.un, dt; n. I , 1872 (XX I. 
128'). 

MrdlCl, Ch,a,iss,mo d,,: V. Ch,.m· 
SII/IO de MedIci . 

MtdlCl, Fr,d,n.ndo dt: v. Ftrdi· 
nllndo d" Mtd,ci . 

All'd,CI. G,tlCOmo, militan::; n I, 
18i} (XX I. 1282). 

Mtdlci, Gi.como de: ... , Gi.,omo 
de MedICI, 

Md,ci, Luigi d", duca di Snno, 
uomo poll1iro napolelano; n. I , 
1821 (XX I. 1283). 

MedIci, Mali/il dt: .... Mllflias de 
Medici. 

Medici, Michtlt. medico: n. U, 
1838·18.52, ritr. (XX I, 1284). 

Mtlan, ~Iitnne. conte, funzionario 
napoleonico: n. l, 1806 (XXI. 
1286). 

Melllll/, Gwupp" lama, erudito: 
n. I, 1836 (XXI, 1287). 

Mtb. CiI'1Iillo. urd.; n. I. IMI 
(XXI. 1283). 
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Mtill, FrllflctfCO, (Qnl~ di Eril, vi· 
ce-pf'e$idrnle d~lla R~pubbliCi I· 
taliana; n.1, 1802 (XXI , 1289). 

Mthl, G«"flO, bibliografo, l~n~t1I· 
IO; n, l , IS38 (XXI , 1290). 

Aftllill Lodov,co, siorico, 1~II~tlIO; 
n, l, s.d, 5C'C. XIX {XXI , 12911. 

MtflOl"blO, F"IIctfeO GIUftP~ &" ... 
loIo1ffto, venetlbil~; n. 1. 1811 
(XX I, 12921. 

MtllOU, }luquts.Frallçolf b.rone di , 
g~n.; n. l, 1804 (XX I, 1293). 

Aftrc,IJ,Inlt, 5avnlo, compositore; 
n, 2, 18j5·18H, rin. {XXI , 12941 . 

Mtrea",ml, LUigi , scrittore, patrio
ta; n 1, 1862 (XXI , 129'). Si 
trana di uni lenera scrina I Giu· 
$t:ppC' Garibaldi, unita alla qual~ 
si trova una nota esplicaliva del 
26 mano 1874 di Mlcbtlllngt lo 
Gu.la"d" ~rudilo boJ~nese. 

Mtrt{{" Ba,toloMto, Lmprnario 
teatrale, librenisla; n. I , 1834 
(XXI, 1296). 

Mtrlllll, }t.n·Btrnllrd, filosofo , filo
logo; n. I , 1772 (XXI , 12971. 

Mtrlt, p/trrt.HugUtf,V,clor, geo.; 
n. I , 1800 (XXI , 12981. 

Altrlml, Lodol/lCo, ard.; n . I , 
1761 (XX I, 1299). 

MtrUl, TtoJollo , ard.; n. 1,1861 
(XXI , 1300). 

Mtt'SI.SIO, P,tlrO (P,t lro r"pllS' 
fil, poeti; n. 2, 1738·17", ritr. 
(XXI , 1301). 

MtUtrnu:b· W",nt burg, Kltmtns 
W tnuf Lolbar principe di, diplo. 
mati(Q; n. 1, 1828 (XXI, 1302). 

Mtutrnlch· Wmntburg, P.ufmt 
principnsa di; n. I , s.d., 5C'C. XIX 
(XXI , 1302). L'autografo è ins~. 
tilO n~lI. amicia intntata al per. 
sonaggio precedente. 

Mtytr, Glov.nnl R. , ~rudito; n. l. 
1817 (XXI , 1303 ). 

Mtyt,bttr, CI/uomo, compositore; 
n. 2, 1838 ~ s,d., riu . (XXI , 
13(4). 

-
MtU.II0tlt, AIIIOfllO, poeti , medi. 

co; n. 1, 1840 (XXI , 130:5). 
Mtuolllllll , GlldtPfJt, c.rd., poli. 

g(olta; n. 12, 1806-1847, riu. 
(XXI , 1306). 

M,c.b, G/UftPfJt, archeologo, Slori· 
co; n. 2, 18 11 ·1843 (XXI , 1307). 

M,CIl1', LoJOVICO, card.; n. I , 1828 
(XXI , 1308). 

Allehllud, CI.udt·{ JflflCt-F"flfOIf , 
gen.; n . I , 180 1 (XX I , 1309). 

M/chllud, Jouph-Frallfolf, storico ; 
n. 1, 1820 (XX I, 1310). 

Mlclu/, colonnello; n. 1, 1813 
(XXI, DII). 

Mlcbtltt, fu/ts, storico; n . I, 18..j..j 
(XX I , lJI 2). 

M/chtroux, Alllolllo; n. I, 1831 
(XXI , 13lJl. 

II/Iehitl, G,uslillil nata Rtllltr: v. 
V IIllfr Rt/lltr, G/uslmll. 

Mlglillrll; n. I , 1873 (XXI, 1314). 
Mlltll P"onl Ftrrtlll, GIUJtppt, 

Cflrd. ; n. 2, 18'9 (XXI, 13U ). 
MIIlI, Glllllflmil in CIISSOflt, poel~

sa; n. I, s.d., 5C'C. XIX (XX I, 
lJ I6). 

MIII"" Aub",.LoulI , nlwralista , ar· 
cheologo; n. I, 1812 (XXI , DI7). 

M/limI, 511'0 , card,; n . l , 1682 
(XXI , 1318). 

Mlllmo, }un Gs,:;ì., card.; n. l , 
1617 (XX I , 1319). 

Millo, G'o~'afl", Glllcomo, card.; n . 
1, 1743 (XX I, 1320) . 

MllottWICh, Alldrtll, gen.; n. I., 
1801 (XX I , 1321 ). 

/llmghtll/, Mllreo, nati5lA, econo· 
mina, diplomalico; n. 29. 1841· 
· 1876 e 16 s.d. (XX I. 1322). 

M 1011 /S, 5txluS·AltXII"drt·F rall fois, 
conle , gen.; n. 1, 1799 (XX I, 
D23). 

MIOI, Andrj.F"IIçois, (Qme di 
Melito, uomo polilico; n. 1. 1806 
(XXI , 1324). 

/\I/SStrl/ll , Mtlchlo,rt, Ste., lenen · 
to; n 2, 1834 e I.d . {XXI 132"-
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JII /Ilsrtlli, GIOIJlln/ll BtlltJtllO, l· 

blt~ , storico: n. 2, 17:50· 1777 
(XXI , 1326). 

MoImt de SII/III YOI'I, Altx.lI. 
drt,p,trrt, uomo poli lico: n. l , 
184' (XXII , 1327). 

,\loIlI/tffl, G,ov"nn, P/tIro, chinar
go; n. I , 1787 (XX II , 1328). 

MoIlI/tll/, P/tr PIIO/O, chil1lrgo: n . 
I , s.d ., sec. XV III (XX II , 1329). 

MoIlkt, I ltlmUl' Ch"rlts · Btrn"d 
conte d i, sen.; n. 1, I.d., sec. XIX 
(XXII , 1330). 

MoIxa, Filippo, ministro estense; n . 
1,1834 (XX II , 133 1). 

Moh., GIUStppt, fu n:tionArio ~Slen
se: n. I , 18J8 (XX II , lJ32). 

Moncty, Rost.Ad"tn.}t""nOI dr, 
duca d i Conegliano, mar~sciallo di 
Francia: n. I , 1802 (XX II , 1333). 

MOlllco, Glllcomo, card .; n. 1, 1840 
(XX II , 1334 ). 

Monl.lbslll , CIlfIOU, marchese, Ir· 
chi t~fto mili llre; n. I , 1730 
(XX II , I 336). 

Montllltmbert, Chllrltl Forbtf con· 
te di , uomo politico, scritlOre; n . 
l , sd., sec. XIX (XXII , 133'). 

Monillili, Ctll1ft, poeta; n . 2 
1830.1833 (XXII , 1337). 

Monl.n"", GIUJtPfJt {/f.n"flO, Ielle. 
rato; n. l, IS3:5 (XXII, 1338). 

Montlllll, C,UStppt, lefleralo, cti
lico; n . 1. 1822 (XXII . 1339). 

MOnltelllim, AfltOIllO, filosofo , uo
mo politico; n. l , U79 (XX II , 
1340). 

MOnlteuccoll, ErfltSIO, gen.; n . l , 
16JJ (XX II , 1341) . 

MOllttcuccoli, R,,/molldo, Ren., 
scrittote : n. l, 1642, rilr . (XXII , 
1J42). 

Monltl"ni Cspr"rll, Lodovico M". 
ritI, letteralo; n. I, I7n (XXII, 
1343). 

IUonlem"r, }orl C.mllo Jt Albo,· 
1I0l duca di . gen.; n. 1, 1735 
(XXII, 1344). 

-
Monti, Cost.nUl in Pt,lic",, : v. 

Ptrtic.fI, Cost.nl' nati MOII/I 
MOIIII, fI/lppo M.fI., cnd , lellera. 

IO; n. 2, 173J·1134 (XX II , ]34'). 
Monll, VineelllO, poela; n. 4, 

]79J.1808 e l s.d. , ritr . (XX II , 
1346) 

Morlllld, 5"vtur.F,II"çOlS, chirurgo: 
n. 2, 1727 ~ s.d . (XX II , lH7). II 
$C'ç(Indo autogufo, non fitmato , 
sembra sia da amibuire al figlio 
d i Morand . 

Mora"di, Mo,,,,,do. medico: n. ], 
1720 (XXII, 1348). 

Moralìn, Lt"ndro Ft,,,,,,,dc1; dt, 
scrittore; n. 2, ]820·1823 (XXII, 
IJ49). Sono due 1~lIer~ in spa. 
gnolo con tradu:tione italiana. 

Morbio, Carlo, bibliofilo; n . 1, 
1872 (XX II , 1350). 

Moretlli , Alllomo, gesuila. cpipn. 
fista . archeologo; n. 2,1764·1765 
(XXII , 13'1). 

Mord.ni , Filippo , lell~uto ; n. ] , 
1867 (XXII , 13:52) 

Mo,elll, Cosimo, architetto; n. I , 
1786 (XXII , 1353). 

Mo,tll" }acopo. bibliografo. Ielle. 
ratO; n. 1, 1780 (XXII, 13:;4). 

Mortlli, Domtmco, sac., lelleralo, 
bibliografo; n. 1, lS28 (XX II , 
O,,). 

.\Iortschl, Giamb.ttist. AltJSillldro; 
n. 1, 1785 (XXII, 1356). 

/l'orgllgfll, Giovllllni BilI/uta, 3na. 
fomico; n. I , 170', ritr. (XX II , 
057). 

/lforght", RaDi/tUo, incisore: n 2, 
]79J (XXII, 0'8). 

Mori"mi, Gult"vo. cantante; n. l, 
1870, ritr . (XXII . 0'91 . 

Morichifll, Ci/rlo Luigi, card.; n l, 
1861 (XXII , iJ60). 

Mo,igii/, Giatomo Amonio. C':lrd , 
leHerato; n 1,170 1 {XX II . 
iJ6\ l. 

Mor/i/nd, P. , naturalista: n. 1. 1812 
(XXII , 0 62). 
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.• / "dOI. F '11"(011''-': ICo/iU-MoJtlrtnr , 
ord.; n I. 1860 (XXII , 1J63). 

,\lom"l. C.r""o, erudila; D. l , 
l85b (XXII, 1J64). 

.\1""'11"'. A"drr/l , SlOriCO; n. 1 . 
Ib17 (XX II , 1365). 

,\1"'0::0 dd/II RoeclI: v. IXfllI Roe
,"o 

,11"r!lrr, edOUII,d-Adofp~lIslm"
Josrph, duca di Treviso, mare· 
.ciallo di Fral\C"la; n. l, 1809. 
mr. (XX II , 1J66). 

.IIOJ<IIII. P,rlro. scienziato, uomo 
politico; n. l , 1807, rin. (XX II. 
1J67). All'autografo è unito un 
soneno dedicato al Moscati. 

Moschlrl/, C,o~'a"'" An/onio, abate. 
lemrato; n. I, 1817 (XXII. 
1368). 

.\/OSCO"" Eluabrtta , lellerata; n. l , 
1792 (XX II. 1369). 

,Ifou, dr F/Isrk, gen.; n. l, 1810 
IXX I I. 1J70). 

,1/0::/. EugeniO , canlante; n. I , 
1880, ritr. (XXII, 1371). 

,\lnUI de' Clip/111m, Lui,,,, apolO8i. 
st;I; n. I. 178-1 (XX II. U 72). 

.\h-~I), CIO~'lInnl (o MuC/o, Cio-
1"11111"), ingegnere; n. 1, 1}95 
IXXII , 1373). 

,\llidO, C/Ot'lInnt: l'. Mo::o, CIO' 
1'II"nl, 

,\lu'frdo, AmbrogIO. astronomo; n. 
1.1807 (XXII , 1374 ). 

\/101111, C,oaccbu;o: v. CIOIICChtno, 
.\1urlll. 

. 11, ralurt, An/omo Lodoùco, erudi 
IO. Siorico, biobliotl'urio; n. 2, 
1721·1722, rilr. (XX I L 13;'). 

.\I/(Il1Ier dr III (onverUTle, LoIIIS
F,ançolf-Ftlix, conte, gen.; n. I, 
1800 /XXII, \376). 

l',,(/(nldl, And'ell. filolollO, stori. 
co; n. 2, 1812·1829 ()lXII, 
1377). 

., 1::.1rtll,. Allonso, 58C" scrittore 
a'~-eliro; n. l, 1788 (X,X II , 13791. 

MIIUI. LUigI, letterato; n. 3 , 
1837 , 1861 e s.d. (XX II , 137S). 

';,mltuil . CIfUIIII-F'an(ou, pittore. 
tnciso~; n. I, s.d , 5C'C. XIX 
(XX lJI . 1383). 

N"poltone I, imperltote dd Fran· 
c~i; n. 3 (l perg.) , 1799- 1SI2 , 
ritr. (XXI II , 1380). 

Napol('ollt Il I , impt" ra to~ dei 
francesi; n. l , 18'9, rin . (XXll l, 
1381). 

Nllpo/tont Clfo/llmo BonllplI'It, 
principe; n. l , 1860 (XX1 11 , 
1382). 

Nllpoll Slg"O'tlll. P/('/ , o: v.Slgl/o· 
rrlll Nllpoll, Pltlro. 

Negri, C,is/olo,o, viaggiatore, di· 
plomatico; n . 2, 18n- 1879 
(XXIII , 1384). 

N('gri, C,udlll" MII"" Coslllnlll in 
PIIsllI: V. P"SIII, Cludlllll MII"II 
Cos/alt:1I nata NegT/. 

Nel.font, CIO~'lIn", F,"nusco, 
C1lrd.; n l. 16S7 (XX III , 13861 

N('I.,oni, And,('", card.; n. I , 178'1 
(XXlII, 13Sn 

N rippt,g , Ad"", Albrtthl conte di , 
mililare, marito di Maria Luisa 
duchessa di Parma; n . 2, 1821 
(XX III. 1387). 

Nr/i/, Co:,ntf,o F,onu/co dr , \'e-
5«1\'0, leneulo ; n . l, 5.d., sec. 
XIX. riu (XXIII , 1388). 

Ndlt, C,Ot'lInnt &111110 C/('menl(', 
lellerato; n. 2. 1784 (XXII I . 
1389). 

N('r/I, r,"nc('1CO, card" Riurisla; n 
l , 168' (XX lII , 1390) . 

Nq, MIChrl, duca d'Elchingen , ma· 
rcsci~l1o di Francia; n. I, 1794 
IXXlII. 1391). 

Niaolai. Allomo. uc., OrDtore; n. 
l. 1819 (XX III , 1392). In reah l. 
l'autografo non può essere 51.10. in 
quanto serino in data posteriore 
alla sua morte, avvenuta nd 
17tH 
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Siccollll, N,colo Afll,;a, lelleralO. 
archwlogo; n. I . 1794 (XX III , 
1393). 

Sircolt"" CIOVOnlll &1111/11, lelle
rata; n . 1, 1844 (XX III , 1394). 

'\'ig,., (OS/II/111110, diplomatico, filo
logo; n. 1, s.d., sec. XIX (XX III , 
139'). 

Sigriloli, Frll"ttsto /!.fll,ill, medico; 
n. I , s.d ., secco XVII-XV III 
(XXIII , 1396). 

-'"'g"ro/', Cirolomo, medico; n. l , 
1683 (XX III . 1397). 

.\'Oblli, Leopoldo, fisico; n. l , 1826 
(XXIII , 139S1. 

.\'ogh('ra, C /OVllnnt BilI/ISIli, lettera· 
tO, outore; n . 1, s.d., sec. XV III 
(XX III , 1399). 

SO"I, F'"I/CtlCO A n/onio D(', sta· 
tista fiorentino; n. 2, 1H3 
(XXIII , 1400). 

NollI, Alh~,IO, commediOjlrafo; n. 
1, 18 1S (XX III , 140 1). 

.\'1I~li, Ft,dlllllndo, Clrd ., letterato; 
n. I , 1692 (XXIII, 1402). 

.\"1I;zi, Innocenzo, lelleralO; n. I, 
1732 (XXIII , 1403). 

Obl:lO d 'Este , vescovo; n . I , 1628 
(XX III , 1404). 

OdrUllfthl, B('n('delfo: v. I/lnoctn
lO XI. 

OdtSClllchl, CII,lo, card.; n. l, I S2(
(XXIII, 140'). 

Odoardo FOTllt$(', duC1l di Parma; 
n. 1, 16}9 (XXIII, 1406) . 

Oebl1lo cmonio; v. Buonal/tnluri, 
Tommaso. 

Oln'arn, Caspar d(' CUlmJII conte 
e duca di, statista; n. l , 1640 
IXXIII, 1407 ). 

Oltmm, Anntbale Dtgli, antiqua. 
rio. letterato ; n l, 1782 (XXlll , 
1409) . 

Ol/Vuri, FabIO, card,; n. 1 (perg ). 
17J0 (XXIII, 1408 ). 

Ol/h'ltr, eml/~, uomo poilliro; n 
1, s.d., sec:. XIX (XX III , 1410). 

Omod~i Anlllbllle; n. l . IS 17 
(XX III ,1411). 

Omotltl, Lurgl, card.; n. 1. 1679 
(XXIII . 1412). 

Onol", An/Oli/O, stalina lanmari· 
nese; n. I, 18" (XX III , 1413) . 

Ono'"li, B('rnllfdino, arciv<'KOvo; 
n. I, 177-1 (XX III , 14 14). 

OPPI~lQ"', Clldo, card.; n. IO. 
IS24-1848 , rit r. {XXIlt , 14"', 

Orltt, En,ico, card.; n. I. 1861 
(XX III , 14 16). 

O,g~/1O PorrasiallO; v. Borrom~o , 
An/olllo Alllrlil. 

Orialll, &",abo, ast ronomo; n. l, 
180' (XXIII . 14 17). 

Origo, CurliQ Dt, t ard.; n. 1, 1723 
(XXIII , 14 18) 

O,ioti, AII/OIIIO FrllnetSco , card.; n. 
l, 1839 (XXIII , 14 19). 

OrlOft, F,anc('/co, fisico, letterato, 
n. 1, 1847 (XX I II , 1420). 

Or/lindi, Ft,d","ndo , compositore; 
n. 1, IS3 1 (XX III , 1421). 

Odond",i, CIUseppt: v. ZUCCII,III 
Or/llnd"'i, CIUUppr. 

O"ntll, Ca,lo V"'etn~o F~rrtfQ d, 
RO/IS/o marchese di, uomo poli. 
tico piemontese; n. 1, 174} 
(XXIlt, 1422). 

Orsi, GiOI/a"", CiOf~8o Ftllet, 
ronte, leller.lO, erudito; n. 2, 
1701-170' (X-'\IIt , 1423 ). 

O'Silll, F~/ict, patrio ta. cospirato
rt" ; n . I , 184S (XX1I1 , 142~) 

Orsilll d'Arllgo"<1, Dome",ro, card.; 
n, l ,17M (XXIII, 1424 ) . 

OSSIlIlIl, Cl1sparr Ttl/(': Ci'òll dt 
Sal/dollill duca di. governatore di 
Milano ; n. 1. 167} (XXIII , 
1-126). 

DI/ado, FllfI/('u. duca d i P,urna; 
n. l, 157J (XXIII, 1427). 

Ollaf·.V, Ciaromo Filippo, gen; n 
I , 1802 (XX I II. 1428), 

Ollol,01li. Pi('/ro. C"3rd., n. I. no:! 
(XX III , 1429) . 
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Ottont l, rc di Grecia; n. l , 18'9, 
rm. (XXIII, 1430). 

Oud,nol, N,roiIUCb4,ltJ, dUCll di 
Rcggio, marcsciaUo di Fl'lncia; 
n. I , 1800 (XX III , 1431). 

P,:r" &rtolomNl, cani., diplomati
co: n. 2, 1823 (XX IV, 1432). 

PKllllldl, PtHJIo Mllrill, sac. archeo
logo, lcttcrafo: n. 2, 1773·1777 
(XXIV, 1433 ). 

Plla"i, An/o",o F,anrtsco Glltlano 
5at"tflO, compositore, editorc; n. 
2, 1839·1843 (XXIV, 143-1 ). 

PIlÒ"', GIO~""'nI, compositore, 
scrittore tcatl1lle: n. 3, 18'6·18'9 
(XX IV, 143"-

Patr, FtTd",ando, compositore; n. 
l , 1832, riu (XXIV, 1436). 

Pllg<lnlnl, NICcolò, compositore, vio
linista; n. l , 1832 (XXIV, 14371. 

Paga",,,,, Gillstp~ MariO (Luca 
AnlonIO), sac, cllcnista, pocla; 
n. 2, 1778·1780 (XXIV, 1438). 

PllfO/, CIIIUdt-PltrTt, gcn.; n. I , 
1806 (XX IV, 14391. 

PtJI,gl, Ptf,glo. artista, collczioni· 
51"; n. 40, 1836-18'8 (XXIV , 
1440). La camici. indiCI 39 auto
grafi, ma in realtà essi sono 40, 
in quanto il n. 24 ~ costituito da 
uni lettera • Michelangclo Gua
l.ndi e d. un. ad Antonio Patri· 
ZIO. 

PtJleoc"p;I, P,tlrO, ingcgncrc, uomo 
politico; n. 2, 186~ e s.d, (XX IV, 
1441). 

P,II,d,o, Blosio (Biagio P,l/Ili), SC+ 

grclafÌo pontificio, Icttcrato; n. l 
(perg .), U33 (XXIV. )..j-l21. 

P"lIa" Billgio: v. Plllladio, Blosio. 
Pall,vlCinl, !Azzaro, card.; n. l, 

1780 (XX IV, 1443). 
PallavlCino, (Pltlro) 5/0';:'11, card., 

SlOriCO: n. I , 1663 {XX IV, 14"4 l. 
PlIl/tlla, C'o~'a"nI Battu/, medico' • • 

n. 1,5.(1 . sec. XIX (XXIV, 144'). 
PllllOlla, Gualltlmo; n. l , 1779 

-
(XXIV, 1446). 

PlIllolII, Full/Io; n. 1, U99 (XXIV, 
1447). 

Pllilotti , Vinun~o, vcncrabilc: n . 1. 
1834 (XXIV, 1448). 

P,l",trslon , Htnr, fohn Tt",pk 
visconlc di , Iord, diplomatico; n. 
l, 1844 (XXIV, 1449). 

P,n,ntl, FilIPPO, Icttcralo, slorico; 
n. I , l.d ., secc. XV III ·X IX 
(XXIV, 14'0). 

Pllntlfllit:h" &ndino, ClI.rd.; n. l , 
1710 (XXIV, 14'1). 

Pllntblflnto, Antonio M,r" , CJ.rd , 
n. 1. 1861 (XX IV, 1<1 '2). 

P,nl,lton" Rom,ld" camantc; n 
1,1874 , rin. (XXIV, I<ID). 

P,nlflCch" Enrtto. scrittorc: n. I . 
I.d., sec. XIX (XX IV, I·U-I ). 

Pllm" Altllllndro , mcdico: n . l . 
U77 (XXIV, 14"). 

P'o/', Pltlro; n. l , 180-1 (XX IV 
14'6). 

P,olUtCl, C,m,Ilo, card.; n . l, 174(, 
(XX IV, 14'7). 

P,olUtcl, F,brll'O , card.; n I . 
1721 (XX IV, 1<1 '8). 

P'pottl, T,btrto, ICllcralo. biogra· 
fo ; n. l , 1834 (XX IV, 14'9). 

ParlKc"m, Giol/,n", Domtnitn 
card; n. 1, 1719 (XXIV, 14601. 

P,r.a;i,,,,. Urb,no, Clrd : n. 1 
I7n (XXIV, 1461). 

PllrlltÒllm CllIrtlll, Nicolll, card.; n. 
l, 18'6 (XXIV, 1462). 

PlIrlld,si, Agostino. leltculO, eco· 
nomiSI'; n. I , 1762, rin . (XX IV 
1463). 

Pllr,dlSt, GIOI/lln"" lcttcrato. U("lmo 
politico; n. l, 1800 (XXIV 
1464). 

Parllvi" P,tr AltulInd,o, lettcrato 
n. I, s.d ., scc. XIX (XXIV, 14M ). 

Pard,,,,, G., unlante; n. l , 1867 
(XX IV, 1466). 

Pllrtnti, Mllre'Antonio, Icttcrlto: n 
3,1827·1836 (XXIV , 1467). 

-
PlIrtto, Lortnzo; v. ClIrlo AllHrto 

e M,rill Tutsll d'Asburgo Lort· 

••• 
PlIWI, Albulo, uomo polilico bo-

logncsc; n. 1 (pcra .), 1467 
(XX IV, 1468). 

Parl1l, Giurtp~, gen. ; n. 6 , 
1807-1809 (XX IV, 1469). 

PlIrl,lort, F,"Ppo, botanico ; n. I , 
1841 (XX IV, 1470). 

PlIrr,v/c"", LUigi AltJslI"dro, pc. 
dagogisla, ICllcralo; n . I , 1849 
(XXIV , 1471). 

PllrlOUntiluIC, Louit, conle, gen.; n. 
l , 1798 (XX IV, 1472). 

PIl$1anafllt, GlOvlInni, attcntatorc a 
re UmbertO I ncl 1878; n. 2, 
1879 (XXI V, 1473). Sono scritti 
nelta partc interna dellll. copertina 
dell'opuscolo recantc il tCstO dci
l'::rringa difensiva dctI 'avvOClllo 
Tarantini. Ad esso ~ unita la let . 
tera det 2' IU8lio 1879 con la 
qualc il direttore del carcerc di 
l\"2poli Tllo CtcdurlnO (o Ctc· 
thlno) invia l'opuscolo al PallOlli. 

PIUSarl, Clovllnni &lIistll: v. PIlS' 
itri, C/oulInnl &IIISIII. 

PlIsslIri, Marttllo, card .; n . I , 17" 
(XXI V, 1474). 

PlUltg" UJlgi. matcmatico fisico' • • 
n. I , 1801 (XXIV, H "). 

PIISSt1l, G,ou,n", BllllisllI, pillorc, 
scrlttorc d'atte; n. I , 1764 
(XX IV, 1476). 

Pllsslonti, Domtnito, card., erudi. 
IO; n. 1 (perg .), l ' ''' (XX IV 
1-177). ' 

PaSla, v. Rubini, GiOl/ilnni &ttisla. 
Past" Giuditta Marill COSlllnza na

ta Ntgri, cantantc; n. 2, s.d., sec. 
XIX (XXIV, 1478). 

Pil/rhi, Giovanni, card.; n. l , 1726 
(XXIV, 1480), 

Pllrrlli Naro, Coslanlino, card,; n. 
I, 1849 (XXIV, 1479). 

P'Utsl, Sltlllno; n. I , 1841 (XXIV, 
1481). 
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PIIUI, Enflt o, scu][ore; n. I, 1879 

(XXIV, 1482). 
Pu ò , GIUstp~, card .; n . l , 18'0 

(XXV, 1483). 
Può, Vlnttnw 

Ltont XII I. 
GlOlltth",o: o. 

Pt dml, ClIrlo MllfllI , card.; n. l , 
1831 (XXV, 1484). 

Ptdro fI , imperatorc dci Brasile: n . 
2, 1847-1848, ritr . (XXV, 148'). 

PtdrOUi, Cado, compositorc ; n. 2, 
1867· 1868 (XXV, 1486 ). 

PtdruSt, Paolo, numismatico; n l 
1682 (XXV, 1487). 

Ptlagllllo, Carlo Andrtil, card. ; n. 
1,1819 (XXV , 1488). 

Ptlissltr, Olymplt: v. 
Cioatthmo. 

ROSS"II, 

Ptllegr"", Ertolt M,rtll; n. l, 16~9 
(XXV, 1489). AII'autogralo 5CgUC 
una minuta di pugno di },/lIrttllo 
Malp,ghl. 

Ptlltgrlfll, GIulio, cantantc: n. I , 
1831 (XXV, 1490). 

Ptlliro, 5/IVlo. scrillorc, patrioti; 
n. 2, 1842 (XXV, 1491l. V. anche 
Mllr,h,onltl , ClITol",a {Cllr/oua}. 

Ptlldolll Tommllso , $3C" filanlTO po; 
n. I , 1879 (XXV, 1492). 

Pt~, Gllbritle, uomo politico; n 
l, s.d .. sec. XIX (XXV, 1493), 

Ptpt, Guglltlmo, patriolll ; n l, 
s.d., sec. XIX (XXV, 1494). 

PéPIIt, Pitrrt· Thlodort - Flortnrt. 
complice del Ficschi nell'attcntato 
I Luigi Filippo; n. I , 1832 (XXV, 
149'). 

Ptpoli, Cllrlo, contc, lcttcrllto, pa. 
triota; n. 2, 18"·18'9 (X.'\V, 
1496). 

PtpoIi, COTntlio juniore, lctterato, 
pocta; n. 1. 1770 (XXV, 1497). 

PtPOII, Gioacchllto Nllpoltont, 
marchese, uomo politico; n. I. 
18" (XXV, 1498). 

Ptpoll, Taddto . filosofo, teologo; 
n. I , 1669 (XXV. 1499). 
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Ptr~1I1 di .\10"/111/0, Andr~II, card.; 
n. I, 1620 (XXV, 0(0). 

Plr~:: tl~ .\'II~fQS, &1/IISI"; n. 2, 
1701 ·1704 (XXV, 1501 ). 

P~rf~!fI, An/omo, incisore; n. I , 
l8}9 (XXV, l!i02). 

p~"tn, Clalltl~·Vic/of: v. l',c/or 
Ptrflll , Clalltl~·Vic/o'. 

PtrIICIIT" Coslan~. nata Mo"'I, fio 
glia dci poeta e IIlQglie dellc:uen
to CIUIIO; n. l, 1828 (XXV, 
OO}). L'autografo ~ contenuto 
ndla camicia intt$tata anche al 
mOrlto. 

P~r/ICllfi, CII,IIO, letterato: n. l, 
s.d., secc. XVIII· XIX (XXV, 
OO}), La eamicia ~ intestata ano 
che: alla moglie COSIOII'II. 

P~fu::i , Agostlllo , letterato, stori· 
CO; n. 2, 18 19·18}6 (XXV , 004 ). 

P~ruUI , Ubaldmo. uomo politico; 
n. !i , 1876-1880 (XXV, 1!i0!i). Il 
primo autografo ~ una copia del 
teno. 

P~J"o, FrtlnuJCo. diplomatico ve' 
neto; n_ I . 1760 (XXV. 006)_ 

Pttr •. V",ctIlZO, c.rd_; n_ I , 1747 
(XXV, I !i07). 

P~l rl'iIIl, E"rico, compositore; n l , 
1870 (XXV, 0081. 

PttrllcctlJ, D~1I11 Clllltntl, F~rdi· 
"1I"do, uomo politico, scritto~; 
n. I , s.d, sec. XIX (XXV, 1!i09). 
L'autografo ~ costituito da vari 
foglietti formanti l'abbozzo di u· 
na biografi .. di Alfredo Baccarini. 

Pqro", A",ed~o, olientalista, filo. 
logo; n. 2, sd. sec. XIX (XXV, 
010). Il secondo autoRufo ~ au· 
tenticato da GiuliO Cordtro di 
Sa" QUlllttnO, archeologo e numi
sm.uco. 

P~ua"II, A"gl'io. lettento, storico; 
n. l , 18)9 (XXV, \!iII ). 

Pltlll~ttl, Gtlspar~ Ber"tlrtlo, c.rd .; 
n l , 18!iJ (XXV, \!i12)_ 

Pialli, matematico; n. 1, 1868 
(XXV , OI}). 
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PIIII/~, FrllnctJCO MllrllI , Iib~lIisu: 

n. I , 18!i0 (XXV, 1!i14). 
P/IIUII, Cmllo , C'lIrd.; n . I , 1714 

(XXV, I.H!i). 
P,aum" CIUStp~, astronomo; n. 

2,1813 e s.d. (XXV , 1516). 
P,uolomml, Amolllo, duca di A· 

malfi; n. I , 146} (XXV, UI 7). 
P/uolomllll, Cdlo, card.; n. 1. 

166' (XXV, UI8). 
P,umo",,,,,, Giacomo, card.; n. l. 

18'9 (XXV , 1!i19). 
Pico tl~llil Mmllldola, Lodoalco; 

card.; n. I , I7U (XXV, U20). 
Pier LUigi Fafll es~, duca di Parmp; 

n. I , l B7 (XXV, U2l). Una notJ 
avvene che la 1~Il~ra l di pug/!O 
di Apollonio F,larele (AlIlIIb.t! 
Caro) ug'~ltlrio di P,tr LU!!!.I 
Fa",~u, m. se la d.ta ~ esali l 
l'estrnsore del la lellrnl non do. 
... rebbe c:sse~ il Caro (chr in n~,· 
suna delle fonti consultll>te risuha 
come Apoliollio Fllllr~t~ ), poiché 
~ entnlO ,l servizio del Farnese 
dopo il 1B8. L'lutografo ~ ac· 
compagnato d. una st.mpa uf· 
figunnte l'uccisione del Farne<e_ 

Plnro, Cllmillo Di , card.: n I , 
1861 (XXV, !!i2} ). 

PI~tro, "',cb~l~ DI, C'lIrd., filosofo; 
n. I , 1809 (XXV , !!i22). 

Plcntl/~III, An/onto : V. ln"oun~o 

XlI. 
PIg"a/tIlI , Franctuo IoIafla , card. 

n 1, 1804 (XXV. l!i24 ). 
Plgnocchi, Teodoltnda npta Fra,,· 

c~uhi, poc:le15a : n. I , I.d., se<:. 
XIX (XXV, 1'2') . 

Picnolli, Lor~"lO, lrllento, medi· 
CO; n. I, 1808 (XXV , !!i26). 

Ptnd~mon/~, Ippolilo, scrittore: n 
4, 179'·1828 (XXV, U27 ). Vedi 
anche Slrocchi, DloIIIgi . 

PlIIO, Dom~IIICO, gen_, uomo politi. 
co: n l , 1806 (XXV, 1'28) 

Pmli, AII/OIIIO Giuuppe, Irnrul '. 
numismatico; n. I, 1767 (XXV, 

- 271 

l!i29). 
P,O V l, papa (Glallllang~/o BfIlSCb,); 

n . 1, 1766 (XXV, 1!iJ0). 
P'O VlJ, papa (G'~go"o L/llgi 

&rllabll CbrarllmOIl/I); n. I , s.d ., 
st'C. XV III (XXV, l!i}I). 

p/o VIII , papa (Frllnusco Sall~"o 
CIU/igllont); n. 2, 1828 e s.d . 
(XXV, Un). 

p/o IX , papi (GIOIlIll/", Maflll '\/a· 
S/iti F~"~/II); n. J, 18}8, 1849 e 
s.d. (XXV , UH). 

PIO di 511110ia, CllrtO Emal/Ilt1~ , 
tard.; n. I, 162} (XXV, 1!iJ4). 

Piolll, Gabrio, matrmatico; n. l , 
1840 (XXV, 1!iJ,). 

P"a"tsi, Fral/ctlco, figli o di Gian 
Ballista , inciso~ ; n. l, 179' 
(XXV, l!i}6). 

PIfTO M.rr/a Go"zlIgll dei marc:ht$i 
di Vesro ... ado: n . I , 1667 (XXV, 
1!iJ7). 

P/Slm~sl, Frtl"ctuo, n I , 181 7 
(XXV, l!i}8). 

PIIIOfllll, Giacomo, a ...... oc.to; n. l , 
179} (XXV, U}9). 

PIX/S, lobann Pn~r, pianista, com. 
positore ; n. 2, 18}6 (XXV , 
l!i40). 

PI.rnll, GIOI/an", A"lolllo Am~d~o, 
AStronomo: n. 1, s d., st'C. XIX 
(XXV, l!i41). 

PadUlI , Frallusco, pinOl'e: n. I , 
l8}6 (XXV, l!i42). 

Poggi, AnlolllO, cantantr ; n. I , 
18'2 (XXV, l.H}). 

PORgi, Giuupp~, .rchc:oloilo: n l , 
1808 (XXV, 1'44 ). 

PORgiali, Cantino, bibliofilo: n. l , 
1782 (XXV, !!i4'). 

POlli)', Nicolas J~. incisore: n.1 
(pc: rg.), 1680 (XXV, 1'46). 

Po;rsOIl ; n. I, 18J l (XXV, I H7). 
Po/rm, FranuSto, matematico, A. 

stronomo; n. l , 1744 ( XX\' , 
1'48). 

PoJjr.rnctschl, PI~trO, gen. ministro 
napoleonico; n. I , 1800 (XXV, 

-
U49). 

Po"Ch,~IlI, Amllcau, compositore ; 
n. I , 1881 (XXV, ISSO). 

POlllalowsltl, C. O n. I , 1873 (XXV , 
Il,.). L'autografo ~ contenuto 
ndla camicia intt$tatl a G Pa
mlllowsk,. 

Pontalowsk" G.: n . 1, s.d ., sec. 
XIX (XXV, l!i'I). La camicia 
contienr anche due autografi di 
C. Ponullowsk, e MaTlII POI7IIl
towsk,. 

Pontalowskl, IoIlIrla, principc:ssa , n. 
I. 1849 (XXV, U!iI). L'autoji!n. 
fa ~ contenuto nella camicia in
testata a G. POntatowski. 

Poni mari ;'1, Armlll/d-A/I(/lSII'" I o· 
uph.Mari~ d~, critico, kurrato; 
n. 1, s.d ., sec. XIX /XXV. 1''1.2 ). 

Porro, Carlo , patriota, scienziato; 
n. I , 184} (XXV, 1!iB) . 

POfla, Carlo Maria, poeta dialenl' 
le; n. 2, 180' e I.d. (XXV 
ISS4 ). 

PorlallS, lea".J:li~n"e-Ma,,~, \·i
sconte , giuri5!a, 1I0mo politico: 
n. I , 181 0 {XXV, USSI. 

POf/OCIIUIIO, Franctlco 5al"~rI", 
card; n I , 174} (XXV , I SS61. 
La camicia porta l'intestazione 
PorIOCllr~no, FfllllctstO Sa~'<,r",. 
ma essendo la firma da legsc'lt' 
come Porlocarruo, è evidente 
che- ~i tratti del cardinale lOo/chi1'l 
F~r",tndo Portoca"ero. 

POf/(H:arrUO, loachlm F~rnantlo: \' 
Portocarr"o, Francnco 5al'~ri,,_ 

POlur. Lollis-louph.Anloi"e ,,~, 
storico, uomo politico: n. I 
1824 (XXV , l!i!i7). 

POI/gel/s, Mllfi~-Char/~s·loupb. pit. 
tore , letterato: n I, 1811 (XX\'. 
"'8). 

PoU;tlli, POlllpilto, archro!ogo. let
terato; n. I, 1804 {XXV, "'91. 

Po~u, Giouffo, rnrdico; n. 2. s.d. 
sec. XVIII (XXV, 1!i60). V. ,lo

che: la"ol/I, Fra"usco Maria. 
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PaUI, G,OV""'II. veterinario; n. l , 

1811 (XXV, 1561). 
PO:~Q, Ftr4mllndo Dal, cavaliere di 

Castellino e SIIl V~IUO, uomo 
polilito; n. 2, 1810-1815 {XXV. 
15621. 

Pozzo"" Antonittla in AnnttlSt, 
Unllnle; n. I , 1869, ri n . (XXV. 
1563). 

Pranth: v. frallsoni, GÙlComo Fi
lIppo. 

P,tti"" , FrllnuJCO, C'rudilo; n. l , 
18~7 (XXV, 1564). 

PUII, Lodoll/CO, oratore, tcntrlllO; 
n. I, 1795 (XXV, 156!i). 

Prr/'al. Claudr-Antome·Hlppo/ylt 
dI', luogolem:nll~: generil le napo· 
l«Ini('O; n. 1, 1800 (XXV, 15661. 

Preuosi, Margherita. cantante ; n. 
2. 18n·1879, titr. (XXV, 1567). 

P,i"". GIUUp~, SIDlista: n. 2, 
1812·1813, ritr. (XXV, 1568). 

PU((/nOltt, F"",usco, mediro; n. t. 
1839 (XXV, 1569). 

PU/"/', Gltlftppt MII"", teologo, 
Icm:rJlo; n. 1, 1799 (XXV, 
I :HO). 

Putll.,fton" Luigi ; n. 2, 1823-1829 
(x:\V, 1571). 

PUOI', &1St/IO. lettenllo, grammati. 
co; n. I, 184.5 (XXV, 1.572). 

Pu::i. GiOIJt",,,i, cornista; n l. s. 
d, $«. XIX (XXV, 1.573). 

QuadrI, GiOI/II,mi Balliltll, orulina; 
n. I , 1804 (XXVI, 1'7<1 ). 

QUildrupillli, Carlo; n. I, 1797 
(XXVI, "n). 

QUIlf,lta, Angtlo, card.; n. 1, 186 1 
(XXVI, 1.576). 

Qllllr('nghl, Gillcomo, pillore, archi. 
letto; n. l, 5.d., sc:o:. XVIII·X IX 
(XXVI, "77). 

Q14l1r('ngbl, G14gll('lmo, composilo
re, violoncellist.; n. I, 1879 
(XXV I, "78). 
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Qua/r~",lft d~ Q14inl:Y, Anfoi 

II~.chryIoslo",~, IlltheololO, uo
mo politico; n. I, 1812 (XXVI, 
U79). 

Qu~rllfl Sla",p"l,a, G IOllan nl , conte, 
fondatore dell'omonima pinaco
te« e biblioteca; n. I , 1844 
(XXV I, 1.581). 

QUIII~/, Edgpd, filosofo, storico; n. 
\, \84l (XXV I, 1.580). 

Ra("(hia, Carlo Albuto, ammiraglio; 
n. l , 188 1 (XXV I, "82). 

Ra!intS'Illt Schm/Jh, Conttllntlfl 
SIIIIlIIrl, naturalista; n. I , 180' 
(XXVI, ] 'S}). 

RiI"i, Lor~lIl:o, card.; n. l, 1670 
(XXVI, 1.58<1), 

Rmnm, AntolllO; n. l, 1829, IS}O 
c 5.d. (XXV I, 1.58'). 

Rçlfl('f'1 BlU/II, Luigi, poc:t8; n. 2, 
]801 e s.d. (XXV I, "86). 

R.4",IIUIfII, B('rnilrdllto, medico; n. 
l. 16S4 (XXV I, "S7). 

Ram",~/",an, ElSlllj~r; n. l , 1817 
(XXV I, ,,8S). 

Rllnlllll, F~rdlltllndo, lelleralo; n. l, 
s.d., ~c:c. XIX (XXV I, 1'89). 

R.J",i('rt, Amolllo, s.aggista, leuera· 
IO. uomo politico; n. 1, IBM 
(XXV I, "90). 

R.4nuC(lO I Fllrn~lt. dUCI di Parma; 
n ] , "8} (XXVI, "91). 

&1114("(10 /I Fllrllcu, duca di Par· 
ma, n. 1, 168<1 (XXV I, "92) . 

R<JnuHi, Anlllblll(', conle, uomo p0-

litico, scrinote; n. " 1847 e l 
s.d. (XXV I, "9}). 

Rallllt;l, VmulIZo, card.; n. 1, 
1787 (XXV I, "94). 

Rlllltll'li, Camillo, tt'Ologo, sac., na· 
luralisla; n. 2, 18 19· 1820 
(XXVI, 1'9'). 

RIIIIIlntIC, LouiJ.JacqucI d(' Chllpl 
d~, lenerato: n. 2, 1742 e s.d. 
(XXVI, "96). 
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R'lIl!f;h~r, jouph Ol",ar 11011, card.; 

n I , 186 1 (XXVI, U97). 
R.~, Ftllppo, agronomo; n. I, 180' 

(XXVI, 1.598). Vedi anthc: Sill· 
l/glII. 

R.:dl. F","USto, poeta, n.tul1l{ist.; 
n. 7, 1644· 1691 e 1 s.d., ritto 
(XXV I, 1.599). L'ultimo lIutogr •. 
fo ~ costituito da un. poesia 
firmata da don P,~/ro Bartolo
m~l. della quale il Redi ha scrit· 
IO solo il titolo. 

Rc-d,. Gr~"o"o, mons., letterato; n 
l, \727/1728 (XXV I, 1600). 

R~ma, FraIlUICO, letterato, bibl io
,!l rafo, uomo politico; n. 1, 18 19 
(XXV I, 160 1). 

R~lJach, Karl Augu.l"l 11011, card.; n. 
1. 18'8 (XXV I. 1602). 

Rtll:Jr. jouph Erll~.l"f, serittort; n. 
I. 18'8 (XXV I, 16Ol). 

R~I1Ir:r, GIU.l"/mil in Mlchltl:v . Vii. 
I,~r R~III~r, G,Ullllfil. 

R~noll",d, Anlolf/~·A14"Ulllf/, edito
re; n. I , 182' (XXVI. 1604). 

R~'114m. gen.; n. I , 1798 (XXV I, 
160'). 

R"lrr~, G,UUPM. lellento, patrio
ta: n. 1, l. d. , $«. XIX (XXVI , 
1606). 

Rnf/l~r, j~ilII·Loull.Eb~nn:tr, conte, 
Ilen,; n. I , ]799 (XXVI, 1607). 

R.:;cmlro, Carlo, card.; n. 2, 
li66·179, ( XXV I, 1608). 

Rt:;o/l/(O, Cilrlo GIUlon~ D('II<J 
T"1f(' di, letterato, n. 2, 
1ì71·1777 (XXVI. 1610) . 

R(':."O'/ICO, Giollilll", Battili/I, tard.; 
n l, ]778 (XXVI, 1609) . 

Rlilrio S!orlil, SillO, C"tIrd.; n. l, 
1846·1862 (XXV I, 1611). 

Ri""1) S/orlll, Tom",aJO. card.; n. 
I 1826 (XXVI, 1612). 

RicilJoli, B~lIlno , statist.; n. 1, 
1862, ritr . (XXVI, 161J). 

R'<ri. Anf,~/o Mar/II , poeti: n. 2, 
180}·1809 (XXVI. 1614). 
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RicCI, F"mc~Ico, card.; n. I, 1729 

(XXV I, 16"). 
R,cCI, Saplon(' dc, vacovo; n. 2, 

178}·179 1 (XXVI, 1616). 
R,(btll~U, Armllnd.jtllll du PICISis 

dc, card., slalislI; n. I , 1642 
(XXV I, 16 17). 

RICOIII ""lIgnlllll, CtIllrt, ~n., uomo 
politico; n . I , s. d., $CC. XIX 
(XXV I, 1618). 

Rlmlflllldl, Glammaf/II, card.; n. ] , 
1777 (XXVI, 1619). 

Rinllido d'Estc. duca d i Modena; n. 
], ]721 (XXV I, ]620). 

RISSO, GIOI/alllll Antolllo; v. Lis· 
IO C. 

RIstort, Ad('llIidt, attrice; n. I, $. 

d ., sec. XIX (XXVI, ]621). 
RII/aro/II, A.(ollmo, card.; n. ], s. 

d., sec. XIX (XXV I, 1622). 
R'II(i)ulI DO"'('IIICO, card., erudito; 

n. I , 1717 (XXV I, 162l). 
RIIIIUII, TcrlitlO; n. I, 1774 

(XXVI, 1624). 
RIZZo/I, FrllllUSCO , medico; n, 4, 

ISl8·1874 (XXVI, 162'). 
Rob('rtl, FrllnUSCIl in Frllnco ; 

v, Franco, FrllnC~lca nall Roh~r. 

" Robtrli, Giollllnlll BaI/lJ/., SIle., o-
"IlOte, poeta; n . I , s. d., $CC. 

XVIII (XXVI. 1626). 

Rob('rti, Rob('rIO, card.; n l, 18'11 
(XXVI , ]627). 

Rodr/gun da Sih'lI, Milllu('1 B('lIIto, 
card.: n. l , \8'8 (XXV I, 1628). 

RoiJsi, N()('m, D(' , cantlnt~; n. 2, 
1867·1S72 (XXVI, 1629). 

RoIllndo, Luigi. medico; n. l, 1824 
(XXV I, ]630). 

Romagllosi. GiofJllnni Domtnico, fio 
losofo; n. I, s,d., secco XVIII 
XIX (XXV I, 16ll ). 

ROllflllli. Ftliu. librtllistl, n, I, 
1828 (XXVI, 16J2). 

Rom('i, Alllllhttl~, lenento; n. I , 
"87 (XXVI, 16ll). 
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Ro"dmttti, Lorrnzo, s:te., poeti; n. 

1, 1776 (XXVI , 16H ). 
ROlnptnil, F,,,nrtsto, incisore ; n . 

18. 1794-1817 (XXVI, 16}S). 
ROStU/1II, l l'polI/O, archeologo, e

gil1ologo; n . l, 1823 (XXVI , 
16J6). 

Rasl1", G,ol1,nni , leneralo; n. 2, 
1817-1824 (XXVI , 1637). Nell. 
CImici. si trOVI anche: un auto
grafo di A"to,I/o Rosmlnl SerbaI, . 

ROJI1",II, (arlo De. lel~ralo, stori
(o: n l. 1808 (XXVI , 1(39). 

ROS1mm Se,bllli, Antomo, filoso
fo; n. l, 1817-1845 (XXVI. l6}7 
e ]638). L'autografo del 1845 ~ 
nella camici. intestala a Ros/nI 
G,oumu. 

Rospigltosi, G/Ulto: v. (Ltmel1tt 
IX. 

ROIII, AltHIl"d,o, scultore; n. I , 
1878 (XXVI , 1640). 

Rossi, Erneslo, 'llore; n. 1, 1867 
{XXVI. 1641 ). 

Roni, CIOt'lI"nt Andrtl; n. I, 1705 
(XXVI. 1M2) 

ROlJ/, CiO""nn; &,nrudo De. o
rienl.lista: n. I , 1788 (XXV I, 
16-1}). 

ROB/, GIOt'.lt'nl Gherardo De, iCI· 
IcralO. archeologo; n. 2, 1819 c s. 
d. (XXV I, 164·4). 

Roui. uuro, musicista: n. 3. 
1834·1881 (XXVI , ]645). 

ROl1t, P(I/(grmo, uomo politico; n 
1, 18U, ritr. (XXVI , 1646). 

ROSI/m, Gioacchino, composi torc 
n. 17, 1830·18;52 c 2 s.d., 2 rimo 
(XXV I. 1647). In rcah~ gli auto
p:rafi dci composi tore: sono solo 
l'I, più alcunc righc appostc alla 
lCllcra n. U (S, d .) scrilla dalla 
prima moglie l111b(IIa AnRt11l Col· 
bran c .ccompap:nata da un ri· 
nltto di qucsl'ultim •. II n. 16 
(s. d,) ~ un aUlografo dclla 5C" 

co:ld. moglic Ol,mpit Ptliuit' 
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e il n. 17 (del 18)7) ~ del padre 
dci compositore, GIUUpp~. 

RO$JInI, G/uuppr: v. ROSSI'!I, 
G,(}4Ctblno. 

Rouh~r, EUI.Jn( , uomo politico; n 
1. 1856 (XXV I. 1648). 

Rovtrt, GIUl,o D~III1, card., mecc· 
nalC ; n. I (per8 ' ), U61 (XXV I. 
1649). 

Rol!t",lIa, Aur~/IO, card.; n . 1, 
1793 (XXVI, 16'0). 

Rubbl, Andrra, SIIt., poli8rafo: n. 
1, 179) (XXV I, 1651) . 

Rubini, Giovallm Ballula, cant~n· 
tC; n l , 1831, ritt , con poesia elo· 
giAtiva (XXVI, 16'2 ). La lettera 1-
segui ta da un'y1tu. scritta dal de· 
s tinatario de l primo lut08nfo. 
Pasta, a Severini. 

Rulml, Paolo. medico, matemalico: 
n. 3. 18U·1S2 1 (XXV I , 16H I. 

RuDo, Fabrltlo, d iplomatico; n. 2, 
1797 (XXV I . 1654). La camicia ~ 
intcs tata a RuDo, FI/b,, ~to, card" 
ma in rcaldl si tratl. d i Fabrizio 
Ruffo, principe di C.slclciClla, 
semplice omonimo dci porporalO. 

Ruftonl, An/omo umbrrlo, ord.; 
n . 1, 17S 1 (XXV I , 16',,

Rufto"" Carlo, patrioti. letterato: 
n 3, 1846·1847 (XXVI. 1 6~6). 

Rus/icbtl/I, F,lomtlta: v, Gllllm;· 
GII~"Olt, lsabtl/II. 

SlIbal(Ui, Giuupp~, pillore ; n. l . 
1836-1S37 (XXVII, 1657). Il pri· 
mo autografo ~ accompajtnalo d~ 
alcune nOie esplicativc di m~no 
dci pittore c Storico Ct'san Ma· 
SI"" 

Sacrh(lIi, GiacolI/o, filosofo . Ielle· 
rato; n . 2, 1805 e I.d . (XXV II . 
16,S). 

Satthtllt, G,uifo, card.; n I . IM6 
(XXVII , IM9). 

Satth" D(f(nd(ntt, letterato: n. 3, 
ISI8, IS34 e I.d. (XXV II , 1660). 

-
Sacco"', Ca,lo, card .; n. I , 

186 1 (XXVII , 1661). 
Sacr'1l11nU, CI/do Mafia, c.rd.: n. I , 

1701 (XXV II , 1662). 
Sacrlp4nU, GIUS~PP~, card,; n , I , 

1702 (XXV II , 1663). 
SlidoltlO, Iacopo, card " Kriuore:; n. 

2 (perag.), 1" 7· 1'20 (XXVII , 
1664) . Sono due dOC\Jmenl i di 
Leone X firmati dal c.rd inale. 

Sill", Aurtllo. patrio tA , letterato; n 
2, 1881 · 1882 (XXV II , 166"-

SabuRu(/, !(tln.Fran(ois; n I , 
1800 (XXV II , 1666) , 

SlIInl·f(un, Sin/Oli, pillore; n. I, 
18" (XVII , 1667). 

SlIlli, Franusto SalltTlo. letterato; 
n. I , 1818 (XXV]], 16681. 

Sa/letl/, Cru/ol oro, ministro nlpo· 
Iconico; n. l , 1807 (XXVII, 
1669). 

Sal,mb("" Fdtu, sopraniSII: n. I , 
1751 (XXVII , 1670). 

Sa!lnIJ"" La, militarc; n, I, IS02 
(XXVII . 1671) , 

5111/(, AI f. dt; n , l. ISI4 (XXVII, 
1672 ), 

SI/!mini, Vittorio, commediografo : 
n. 2, 1872 (XXV II , 1673). 

SII!UUO, GIUUPP( AnRrlo, mareh. 
di Monesi!t1io. fondatore dell'AI" 
cademia dellc SciC'n7c di Torino, 
fisico: n . I , 17S0 (XXVII, 167-l ) 

Salvado,i, medico; n I . IS03 
(XXV II , 167.51. 

SlllvaRno/1 Marthtllt, Gllluppr, lCT· 

ternto; n 1, s, d. , !CC XIX 
(XXV II ,1676). 

SalVltlll, AII/,.taIlIW, cprd.: n. 1. 
17)] (XXVI[ , 1677 ). 

Sa/vigili, professore: n 1 {perg l. 
ISU (XXVII, 1678) Si tram di 
un documcnto firmato lInchc da 
alt ri profes~ri , ftl i qllali Filippo 
R, 

Salvlni, TommlllO , Ittore: n. 2, 
1881 (XXVII , 1679). 
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Sampltfl, F,ant;(s(o, mareh., com· 

posilorc; n . I , ISH (XXV II , 
1680). 

San(aHanl, DIonISIO A"drta, medi· 
co; n. 1, 1726 (XXV II , 1681). 

SlIn AllllalO. T ommaso DI ; n. I, sd., 
sec. XIX (XXV II , 1682). 

SanquIf/(o, AltSland,o , scenogr~fo; 
n 1, 1830 (XXV II , 1683 ). 

SaIlJ(UUmO, Sla",slao, card.; n. I , 
1825 (XXVII , 1684). 

Sallla C,ot;(, /I1a, ((l/o, card ; n, 1. 
1665 (XXVII , 1685). 

Sanvllalt, S,I v/a in BO/ardo: v. 
BaIardo, S,lvla naia SlInvlllllt. 

Saftu:m, f tan, gen.; n. l, 1797 
(XXV II , 1686). 

Serdou, V iC1o,itn, commediogra' 
fo; n. l , sec. XIX (XXV II , 1687). 

Sarlt, IgnaZIO, arcoilellO; n, ]. 
1827 (XXV II , 1688). 

SlIrll, Mllllro. Ill{)naco. crudito: n. 
1,1756 (XXV II , 1689), 

Saui, Gmuppr An/omo, antiqua· 
rio. filologo; n. I , 17" (XXV Il 
1690), 

SaUHUr(, Horau Blnldicl dI'. natu· 
ralis ta , fisico; n 1,1789 (XXV II 
1691). 

SaL,tlfI, Dom(mto, urd.: n. 1, 
18'S9 (XXVII, 1692). 

SlIu(lIl, Gillco",o. card.. n I 
(perg.), 15501 (XXVII, 1693). 

Sal"l. Ga(tano, botanico: n. 1. 1819 
(XXVII, 1694). 

SlIvlm, M(doro, patriota, scrittore; 
n 1. s, d, sec. XIX (XXVII 
169'). 

SII/"ioli Fon/llna ColuI/i, LodoL,jco 
VII/orio. storico, Icttcmto: n. 2, 
1763·1791 (XXV II. 1696), 

5I1L'0/1I, BtncdtllO MlllmtlO dI' .... 
.\fauriz,o B"n,·Jrllo di Sal'oill 

Sav(lta, Mat/f/::/O di, card.; n, I. 
1648 (XXV II. 1697). 

Sbaragifll, GioL'lIn", Girolamo, mc· 
dico; n. I, s.d., 5eCX. XVII·Xnll 
(XXVII , 1698). 



-
5",,'(/" Glfof"",o, ingegnere; Il I , 

1816 (X.XV II. 1699). 
S(~/s, GIOVIl"", Baltutil, norico 

militare; n. I , 18}6 (XXV II . 
1700). 

Schtucbur, Johllnnn }/U'Ob. nalura
li~la; n. 1, 1708 (XXV II , 1701). 

S,biiUS/, Fil,PPO. archeologo, C'pi
IIr.fistl l.tino; Il. 2, 1814 
(XXVII , 1702). 

5chmkd, A. D.; n. 1, 1750 (XXVII, 
1703). 

S,h/UDii, FIlipPO; n. l , 1802 
(XXVII, (704). 

Stb/tgd, Auguri Wl/br/m, filosofo; 
n. l, 1823 (XXV II, 170'). 

Scbo!>tr/ubntr, F'lIn~, oomposÌlo. 
re; Il I. 1831 (XXVII , 1706). 

S.-J.ofltn. J. A.; n. l , 18'0 (XXV II. 
1707). 

SdXJ"b"&, I. P; n. I , 1848 
(XXV II . 1708). 

5th"b", Job"nn (h"s/ù'" 0/1,,,,1, 
n.turali!I.; n. 2, 1769 e 5. d, 
fXXVII, 1709). 

S,b,odwu, LIIC., medico; n. I , 
1688 (XXVII. 1710). 

S,bll:ilru"br'g, F",Q"cb robllmf'S 
Jakob wm, OIrd.; n. I, 18'6 
(XXV II , 1711). 

SUPIO'" GonUiglI, principe di b
zoIo; n, l, 1621 (XXVII, 1712), 

SfI/?('s: .. h, GiOl:lltlm, card.; n. I, 
1861 (XXV III, 1726). 

Sdnpll, Fedr~igo Pllolo, conte, 
uomo politico; n. 2, 1868·1873, 
titr (XXV II 1713). 

Scolari. FIlIPPO, leller;J.to; n I 
11126 (XXVII, 1714) 

Salpoll, Giovll'lm; n. 1, 1812 
(XXVII. 171~). 

Scoli. \Paller. toman7iere; n. I , $, 

d .. secc. XVIII·XIX (XXV II 
liI6). 

Sro/ll. COSImo, poeta; n, l , 180' 
(XXVII , lili). 

Scollo, &mard/1lo. (IOrd.; n. 1, 
1720 (XXVII, 1718). 
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Salbe, AugUSI",.Eut.tm', comme 
diogtafo; n. I, 5. d, 5«.xIX 
(XXVII, 17 19). 

Sero/llm, SIlVrrtO, nOtico, ewno
mista; n. I, 1819 (XXVII, 
1720). 

SebtÌsIllltl, Iv/'tÌn; v, GiJ~"r, lu, 
IUÌ//. 

SecchI, Angelo , 51(:., Ulronomo: n. 
l , 1862, riu, (XXV II I. I72J) 

Secco Sua,do, Paolllla in GrlSmon
dI: y, Gnsmotldl, Paollllil nata 
Srcco Sliardo, 

Sfl,/I, FillPiH>, card.: n. I, 1589 
(XXVIII, 1722), 

.~fr.lltrr, lelln.Frll"COIl, antiquario, 
botanico: n. 1, 1737 (XXVIII, 
1723). 

Sr/l,u/1l, Armatld, chimico; n. 1 
1796 (XXVIII, 1724). 

Sem",t DodiJ, Federico. pattiou. 
uomo politico: n. l, 1872 
(XXV III . 172'), 

Srttowllt" G,ou,n",: Y. SC/lovnlty, 
G,ovl/nn,. 

SeivII, G,ov,nni Anlonio, architel· 
IO; n. I , 1806 (XXVIII, 1727). 

Sr/!:lItICO, leller;!. to; n. 1, 1834 
(XXV I11, 1728). 

SenrhtrT, Iran, naluralista; n, 3, 
1789· 1806 (XXV III , 1729). 

Srrllfttll, G/ol:iJ'Im, card.; n, I, 
1848 (XXVIII. 17 30). 

Serlll1l, P,rr An/ofllO, abate, 
rata, biografo: n I , 
(XXVIII, 1731). 

Srrbello1ll, FabmlO, tard.: 
1772 (XXV II! , 1732). 

Ielle 
1767 

n, l, 

Srrgardl, LwovlCo, poetH satirico: 
n_ l, 169) (XXV III , 17)3). 

Srrrl/, Giacomo. card .: n 1. 1623 
(XXVII I, 1734 ), 

.çellllla, Giro/amo, teolo,RO; n. I. s. 
d" sec. XVII (XXV III , 17m, 

StUfi, FTancrHO (F~ancrsco D'Ar· 
Iltnll), medico: n. I, sd., sec. 
XVI (XXV III , 1736). 
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Srurrol" Anlomo Gllbr,ele, ord.; 
n. I, 1792 (XXV III , 1737). 

Slorla, Fderuo , c.rd.; n. l, 1646 
(XXVIII, 1739). 

S/orla dI SlInta Flora, AltHllndro, 
card,; n. 1,5«. XV I (XXVIII, 
1738). 

S/orla di Santa FiorII, FranCtlCO, 
card.; n . I , 1616 (XXVIII, 1740). 

Sgf/cci, TommaJo, poeta estempo
raneo; n. 1, $. d., 5«. XIX 
(XXVIII. 1741), 

Sialille, !1ltrnne·/I!arie, sac., uomo 
poli lico, lelletato: n. 1, 1806 
(XXV III , 1742). 

Siblflalo, Cltmmlt, abate, lettera
to: n. I , s.d ., sec, XV III (XXV III , 
1743). 

Si"nordli Napoli, PUlro, lellento; 
n I, 1794 (XXV III , 1744). 

Silorala, Barnabò p,t/ro, lellento: 
n. 2, 1834-1837 (XXVIII, 174'), 

Silvafll. An/otl/o, giurista, patriot.; 
n. 26, 1828·1347, titr . (XXVIII, 
1746). In calce ai nn, 2 e 8 ci 
sono due autografi del figlio Pao· 
lo . 

S,lvllfll, Paolo: v. S,lv'fII, Atllotlio. 
S,/ves/fI, V"f,llIo, p:iuriua: n l, I_ 

d" 5«. XV I (XXV III , 1747). 

Sin"rr, Trrts/fIa, cantame; n. I, 
1873, rin. (XXVIII , 1748). 

Sismotld" Itan-Ch.rlel.UonIlTd S,
monde dt, 51orico. ewnomiSla; 
n. 1, 1837 (XXVIII , 1749). 

Si~'lIl1l, Lui",. incisore; n. I , 1829 
(XXV III , I nO). 

Sivor;. ErneSIO CII",,1I0, violinist~, 
COmpositore: n. I, 186' 
(XXVIII, I nl). 

Smi/h, lamn Edllard, botanico; n. 
1, J822 (XXV III , In2). 

Sogl/a CrrOnt, GIOVI/n"" card.: n , I 
1820 (XXVIIl, 17H) . 

Sogra!l, Simonr Antonto. comme. 
diografo; n, I . 1802 (XXV I II , 
17H), 

Solaro dtlla MIIT"hrfl/iJ, Clell/tnlr, 
conte, uomo politico: n,l , 1847 
(XXVIII, 115'1. Vedi anche Cllr. 
lo Albrrlo c /!.fari. T trela 
d'/l$burgo Loretla 

Solarol" Paolo. uomo politico: n 1, 
1849 (XXV III , 1156). 

SoI,mena, Frllncrsco (Abale CiCCIO), 
pillore: n. I , 169' (XXV III , 
I n7). 

SQmmllf'Va, Giovann; &lIil/l1, uo-
mo politico: n. I, 182' 
(XXV III , 1158). 

Songis, Nico/l1s-/!.farit dt, conte; n. 
l, 1799 (XXV III , 1n9). 

Sorgo, MIChele Di, lcnerato; n. 2, 
1773 e 5. d. (XXVIII, 1760). 

501111, Nicolas - lel1n. de·Dltu, duca 
di Dalmazia , gen,; n. I . 1803, 
ritr. (XXVIII, 1761). 

SpaJII, Fllbri~1O scolore, card.; n. 
l. 1720 (XXVIII, 1762). 

Spadll, Fllbri~jo juniorc. alrd.; n. 
I , 1839 (XXV III , 1763). 

Sp.da, Giov.nfll BaltlSta; n l. 
16" (XXVIII, 1764). 

S""da, Valrrio; n, I , 1676 
(XXV III , 176,5). 

S""doni, Paolo. ~oologo; n I, 1860 
(XXVIII, 1766) , 

S""fllln~ant, L.anaro, biologo; n. l, 
178' (XXV III , 1767). 

Sperlln~lI, Carlo, medico: n. l, s.d., 
seee. XVIII-X IX (XXVIII, 1768) 

Sprrtlfl, Aless.ndro. letterato; n. I. 
1674 (XXVIII , 1769). 

Speroni, Arnaldo, vescovo. lettera· 
to; n. 1, 1771 (XXVIII. 1770). 

Spina, GiusrpPt, nrd .. diplomatico: 
n. 1, 1818 (XXV III , 1771 ). 

Sp/fltlli, Frrd",ando, card,; n l, 
1790 (XXVIII , 1772). 

SpinO/II, GiOTglO. card,; n, I. 1721 
(XXV III . 1715). 

Spmola, Giot·.tlfII 
nrd.: n. I, 
1773), 

Bal/lSla seniote: 
1706 (XXVIII, 
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Sp,,,oI_, G,Ot __ 'HI' &#tIS/_ juniore, 
card.; n. l. 1744 (XXVIII. 
t774 ). 

Sp",oI_, Glfoillmo. card.. n. 1, 
H80 (XXVIII , 1776). 

Sp:"oI_. U,O P/~/'O . card.; n. 1, 
1856, riu. (XXVIII, 1777). 

Spobl".}. /. ; n. l. t848 (XXVIII , 
1778). 

5p,tlll'", Kurl PoIJkllrp }OlIrbo'l1 
botanico, medico; n. 1, 1804 
(XXVIII , 1779). 

Sputi, Cllm/1l0, Storico; n. t , t804 
(XXVIII, 1780). 

Sl<1t."O, Robtrto (Villctn~o AndrtO' 
ltI, C'lIntante; n I. 1873 . titr. 
(XXVIII , 1781 ). 

StllmfJ/J, Ga~tano, C'lIrd.; n 1, 
1721 (XXV III. H82). 

SIII1ICI,I, GiOlllnni An/Ol/io, medi 
co; n. I. 1708 (XXV III . 178}) 

Stl/l/duo Augullo PO/lla/ows}u, re 
01 Polonia; n. l, 1794 (XXV III , 
l i84). 

SI"rbt,.,btrg. conle di, gen.; n. I, 
1814 (XXVIII, 1785). 

Stol', Btntdttto, sac., filosofo; n. 1. 
177:5 (XXV III , 1786). 

.'ìUCChtltl, Lo,tn~o: v. GUtrrllll, 
O/mdo. 

Stttnb~rgtn A1b.; n. t , 18-18 
(>..AV ili , 1787). 

Slttns/rll, Simon; n. t , t 8H 
(XXV III , 1788). 

Sltt.tr, canlaOle; n. I , 1874 
(XXV III . 1789). 

SItUI/, Antonio For/unalo, editore; 
n l , 179} (XXVIII , 1790). 

Sltrclu, Engelbtrl, card,; n. l, 
18}9 (XXVIII , 1791). 

510/:. Ttrtrl/, cantanle; n,l, 1874 
(XXV III . 1792). 

SIOPfJ/J/I/, An/OIllO, abate, letterato. 
scientiato; n . l , 1881 (XXV III , 
179}). 

Stoppani, Glollllnni FrllnctlCo. 
end.; n. l, 1771 (XXVIII , 
1794). 

S/orltnb~It", P.; n . 1, 1748 
(XXVJII , 1795). 

Strl/ng~, GIOIiI/II"', natunlliSla; n 
l , s. d ., sec. XIX (XXVIII . 
17%). 

Slrlllleo, SOllO"t , matematico: n. l , 
1811 (XXVIII, 1797). 

S/fotebl, DIOlllgl. poell; n. 2 , s, d , 
$C'C'C', XVIII ·XIX, ritr . (XXVIII , 
1798). 11 S«tlndo aut08rafo ~ in 
calce ad una dedica di lppoli/o 
P",dtmonlt. 

S/fom, Luisa ; n , l . 1496 (XXVIII. 
1799) . 

Stuarl dI York, Ellrico Btlltd~1I1) 
,\Iafla Cltm~IItr, card.; n. 1, 
1782 (XXVIII , 1800). 

S/II/ft, Luca, medico, letteuto; n. I , 
1795 , ritr. (XXV III , 1801). 

SUChtl, Louis·Gabrld. duca di AI· 
bufer •. mllresciallo di Francia; n 
l , 1820 (XXV III , 1802), 

Su~, ElIg~nt, rom.ntiere; n. I , 
1852 (XXV III , 180}) , 

S)'pktllJ, F H ; n.I, 1822 (XXVIII 
180-1), 

Tabllrllnl, P,tlro. medico; n. I , 
1750 (XX IX, 1805). 

Tadd~l, EmQlllltft. sae., lettemto; 
n. 2. s. d ., SC'C('. XVIII ·X IX 
(XXIX, 1806). 

TI/magliO, FrllnUJCO, untlnte ; n. 
l, 1877, riu. (XX IX, 1807). 

TQmb",/lck, Enflco, eanllnt~; n l, 
1867 (XXIX , 1808). 

Tllmbronl, C/o/IIJ~, lettC'r~ta; n. I . 
s. d .• sece. XV III ·X IX (XX IX . 
1809). 

TambrOlli, GIIIUpp~, fil olop:o; n. 2. 
182}·1878 (XXIX , 18\0). 

TQmbllrllli, An/Oli/O, cantante; n. 2, 
18}1·18}7, riu (XX IX. 181 I). 

Ta",bl<fllll, FM/una/o, card .; n. 1, 
1749 (XXIX , 18 12). 

Tamburllll, PI~lro, SIlC .• gianSC'ni· 
sta. letterato; n. 2, 1793·1794 
(XX IX , 18!}). 
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TQIIUU/, BtrnQrdo, uomo polit ico; 
n. I, 1768 (XX IX, 1817). 

Tall:l, CQrlo An/onIO. poe:la; n. 1, 
17'1 (XXIX, t 814). 

T QIgII, Uollardo , medico, archeolo-
80: n. I , 1784 (XXIX, t815). 

Ta,g/olll TOlltlll, Ottlllllllno , medi. 
co, botanico; n. I, 1828 (XX IX, 
1816). 

TQrllfoltl, GIrolamo, iIIuminiSlI ; n. 
l , n,8 (XXiX , 18 t8). 

TQSJOIII , MII1Ia AltSJllndro, lellera· 
IO; n. I , 1791 (XX IX, 1819). 

TaVt rllll, G ., funzionario napoleoni. 
co ; n . 2, 180H812 (XXIX , 
1820). 

T~baldl For~s, Carlo, letterato; n. 
2, 1817· 1826 (XX IX, 182 1). 

Ttdymall, Phlftp ; n . I , 1822 
(XXIX , 1822). 

Ttntralll, PI~IIO, $CUhore; n. I , 
182} (XX IX, 1823). 

T~nOll, }l/cqu~s·Rtlll, medico. n. I , 
1788 (XX IX, 1824). 

T""ort, MII:htlt , botanico. n . I , 
18}9 (XXIX, 1825). 

T~ototbl, lsabd/ll in Afbriui: v. 
Albflui, tsab~1/1l nata Tto/othi. 

T~rtsll Cf/stilla Maflil . imperatriCC' 
del Brasile; n . 2. 1846.1847 
(XXIX, 1826). 

T~SJtro, Ad~la/d~ in G uidone, II· 

tri«; n. l , 1880 (XXIX, 1827). 
Tts/a, An/onio G,us~pp~, medico; 

n. I , 180' (XX IX , 1828). 
Trstl, Fuh'IO, poela. diplomatico; 

n. I , 1627 (XXIX, 1829). 
Ttuli~. Plttro , gen. napolC'Onico; n. 

l , 1801 (XX IX, 1S}0). 
Th~III"'. Augustin , ne., storico; n. 

I , 18" (XXIX , 18}1). 
Thltllt, u,ura nau Boialdo: v. 

BOiQrdo, lAu" in Thitn~, 

Th,trs, M(/ri~.}ostph · Louis· Ado/· 
P"t, Statisla, storico; n. 2, 1839 
e s.d., ritr. (XX IX, 1832). 

Thlllfl~n , Lort/!:co, uomo politico; 
n. 1, 1795 (XXIX, 18}}). 

Thomas, Cbllrl~s·Lou/S·AmbrolS~, 
compositore:; n. I , t 878 (XX IX , 
18H). 

Thom(p )son, H~IIry, pittore:: n. l , 
1815 (XXIX, t 835). 

Thoulltn~l, PI~"C:, medico; n. I, 
1797 (XX IX, t 836). 

TICOUI , Su/ano, scrittore d 'arte; n 
l , 1816 (XX IX, t 8H). 

TlplIldo Pr~ttndtri, EmIliO D~, e
rudito ; n. I, 1847 (XX IX, 18}8). 

TlrQbouhi, Girolamo, sae., critico 
letterario; n . 3, 1780· 1794 
(XX IX, 1839). 

Tlrllboschl , LUCTtzio, teologo; n. I , 
1514 (XX IX, 1840). 

T irQbosco, Antonio, poeta; n , l, 
1760 (À'XIX, 1841) . 

TOII/do, GIUstP~, astronomo, fisi. 
co; n. I , 1794 (XXIX. 1842) 

Tol~do, PltlrO Alvlfo d~, governi' 
tore di Milano ; n. I , 1617 
(XXIX, 184} ). 

Tomi/lino, GlIIllo &rnllrdlllo, con· 
le, I~ttetalo . filologo; n. I , 1815, 
(XXIX , 1844). 

TOl11mas~o, Nicolò, letteralo; n. 4. 
1830· 1865 e 2 s.d. (XXIX, 1845). 

Tommasmi, Gillcomo, medico; n. I , 
l8H, ritr. (XXIX , 1846). 

TommlSO Frllnusco, principe d i 
Carignlno; n. I , 162 1 (XXIX , 
1847). 

Tonani, RAn"ro. letterato , epigra. 
fista ; n . 2, 1818· 1828 (XX IX , 
1848). 

Tordoro, GIOII(lnni, gen., uomo p0-

litico napolC'Onico; n. I , 1805 
(XX IX. 1849). 

TortI/I, Aeb,l/t, commediogrofo; n. 
I. 1872 (XXIX, 18'0). 

Tortlli, Giuupp~, lenC'ralO, greci. 
sta; n . I, 1761 (XX IX , 18' 1) . 

'[o,tll" TtrtsQ, intagliat rice, pittri. 
C't': n. I , 184} (XXIX. 1852). 

Tornltrl. Lo,~n:co; n. 2, 1789·18}0 
(XX IX , 1853). 



-
Torft, Alnsl1l14ro, kUC'l1l1o; n. l, 

I d" Stt_ XVIII (X'.XIX, 1854). 
Toru, FIlippo Dritti, Ircheologo; n 

l, 170} (XXIX, 18"1. 
To,,., AltSSIll1dro, lenento; n. I, 

1838 (XXIX, 18'6). 
TOr"elll"" LUI,' M.r" Q, card.; n . 2, 

17J6-17H (XXIX , 18'7). 
TortI, Fr"ncnro 5Cnio~. lC:UtnIlO; 

n. I , 171) (XXIX, 18' 8). 
Tor". Frllnulto juniorc: , le tteralo; 

n. I , 1827 (XXIX, 18'9). 
Toub" P"olo, int isote, pittore ; n. 

l , 1839 (XXIX, 1860). 
TOIl, Adtlr1l4t, cintante; n. 1, 

1829 (XXIX , 1861). 
T osII, An/On/O, card .; n. l , 18,:56 

(XXIX, 1862). 
TOI II, LUII.I , sac:. , storico; n. l, 

18'3 (XXIX, 1863). 
r Ollrtl/t, M'TI,.}us/t.A,ltoint de III 

Rlvolr" barone, mucsciallo di 
campo; n. 1, 1808 (XXIX , 1864). 

T"P.lli. P/tiro: v. MtltlSt.sjo Pit-
tro. 

T,,IIIII, Otto F,rdln,,,,d, come, 
feldmaresciallo ; n. l , 1742 
(XXIX, 186'). 

T'ttt"II , A"d,tll FILIPPO ; n_ l , 1769 
(XXIX, 1866). 

T't'nIO, GuaIo, lenerato; n. l, s.d., 
sc:tt. XVIII-XIX (XXIX, 1867 ). 

T,t'villln, &rnll,do, letterato, filo. 
tofo; n. 1, 1707 (XXIX, 1868). 

T "ssmo, G'OVllnm G,orRio, lettera
to; n. I, s.d., sec. XIX (XXIX, 
1869). 

T"Vllluo, C'l1lmll in Bt'lgioioso, 
letterati, paniota; n. l, s. d. , 
sec. XIX (XXIX, 1872). 

T"vuhIO, Gùm Giru:omo Tt'odoro. 
card., diplomatico, viccré d 'Ara· 
gona; n. I , 16)6 (XXIX, 1870). 

T"vul:IO, Giovllnnt Gillcomo, bi. 
bliofilo; n_ l, 1828 (XXIX, 
1871). 

TfO"',"U" GflSOS/O"'o G,oVil"ni, 
teologo, paleoplfo; n, l, 1778 
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(XX IX, 187)). 

Tllm"'II, Glo~'lInni, mt'dico; n. I, 
1793 (XXIX, 1874). 

Tuuhl, G,llcomo, leneuto; n. I, s. 
d., sec. XIX (XXIX, 18n). 

TU"II, EII1IJMttll naIa Cllmlllt'f: v. 
Cllmmt'f, E/ullbt'uil In TI/mI. 

Uerdll, Flltppo, medico; n, I . 5. d , 
sec. XIX (XXIX , 1876). 

Vggefl, Alft,t'lo, antiquario; n, l, 
18 12 (XXIX. 1877 ). 

Ughl, Luigi : n. 1, 1808 (x..X lX , 
1878). 

Vgolml, G /Uu ppt' , card.; n. 1. 
18' 0 (XX IX, 1881 ). 

Ugoni, Camillo, letterPlo, patriotll; 
n, 2, 1843· 1849 (XX IX. 1879). 

Ut,Ont, FilIPPO , pltriota, pc:dagogi
SII ; n. l , 186S (XXIX, 18801 

Vng(h ler, Carolmt', t lntlnte; n. 3, 
18J(}. 18H (XXIX , 1882). 

Urban , Aliu, anllnte ; n. l , 187) 
(XXIX , 188) ). 

UrSlnO, G,ovanni EnflCO, teologo. 
lcuefato; n. l , 16J, (XXIX , 
1884). 

Vacllnl, C.milio, barone: di Forte 
Olivo, mUC:$C;'llo austriaco; n. 
I, 184' (XXX, 1887). Si trova 
nelll camicia intCSlltl I Vac"ni 
CamIllo e Gaelano. 

VQCani, Gilt'lano: v. Vllc( c).rni, Gae· 
111110, 

VaccQ Ber/mghlt'", Andrt'a, mt'di· 
co; n. I, 1869 (XXX, 188'). 

VoIC(a;, Nicola, musiciSII; n 2, 
1827·1837 (XXX, 1886), 

Vac{c)llnt, Gat'lano, pittore; n. 1. 
182' (XXX, 1887), Si trova ncl· 
Il C'lmicil intestall I V «cam Ca· 
mll/o e Gaelano. 

VfJl"Cllfl, Ullgl, miniuro napolconi
co; n 2, 1796-180' (XXX, 
1888), Il lC'COndo lutografo ~ 

costituito dal11 firma appotta sul· 

-
la IrlScrlZlone di un motto di 
Napoleone rdativo alla sua inco
ronazione avvenuta a Milano. 

\'1I1t'nll, S,lv/O, card.; n. 1, 1746 
(XXX. 1889). 

V tJJt'nlm, LoUII·AII/OInt', mt'dico; n. 
I , 1824 (XXX, 1890) 

VIIIt' , illm, Lodo~'i(o, letterl to; n. 1, 
1807 (XXX, 1892). 

Villt'fUllII, LUigI, economista; n. 2, 
1801· 182', riu , (XXX , 1891), 

Villit'f Rt'nlel, Gius/ma. lt llerltll ; 
n. 1, 1830 (XXX , 1893), In reahi 
l'autografo ~ di G,uslma Rt'niel 
in MIChld , qui situato per erro· 
co. 

Vallilur;, TOmmaso , latini"a ; n. 1, 
18'9 (XXX , 1894 ). 

Val!t:milm, Giuuppe , card.; n. I , 
1720 (XXX , 18~m. 

VlIlIlrn(ileri, AII/omo, mt'dico, na· 
turaliua ; n. 3, 1713·1n9 (XXX , 
1896). L'ullimo autografo - non 
firmal O - non può essere suo, 
in qUi nto posteriore alli dlla 
della sua morte, avvenuti nd 
17)0, mi è del 6glio omonimo. 

Va/pt',gll Ciliuso, TommilSO dI : v. 
C.tuso dI Va1fJt"ga , T ommilSO_ 

Villst'cchl, Anlomno, sac., teologo; 
n. I , 1777 (XXX, 1897). 

Vannt'UI , Clemenllno , letterlto ; n. 
2, 178'-1791 (XXX, 1898). 

Vanniulli CilSOnt, LUIgi, Clrd.; n. 
2, 1844 (XXX, 1899) 

Vtmnucci, Alto, storico, filologo; n. 
1, 1864 (XXX, 1900) . 

Vllnawindt'n,], H_; n. l, s. d., sec. 
XIX (XXX, 1901), 

Vaua/li Eandl, Anlonio Ma,ill, 
5(iendato; n. l, 1798 (XXX, 
1902). 

ValSillIi Eandi, GIUUppt' Anionio: 
v. Eandl ValSalii, G,uuppe An· 
IOniO F,ancesco Giro/limo. 

\'enlenal, t.liennt'.Pit'ffe, botanico: 
n. I , 1_ do, sc:cc. XVIII·XIX 
(XXX, 190)). 
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Velllllri, GiOVllnnt &l/lrla, fi,ico, 
c:<:onomlStI; n. 1, 1800 (XXX, 
1904). 

V m/ufob, Caelano; n . l 1828 
(XXX, 19O5). 

Vt'",u, ol" Giuuppt', matematico; 
n, 2, 181'· 1828 (XXX , 1906). 

Venull, FiliPPO, lelleuto, Imiqua. 
t io; n. l , 1761 (XXX, 1907). 

Velci, Giovllnni &UU/II . letterato, 
uorico; n. 4, 1782·179' (X,XX. 
1908). 

VerdI, GitlIeppe, compositore; n 2, 
s.d ., sec. XIX, rilt . (XXX , 1909) 

Verdler, ]ean-Anloine, conte:, gen .; 
n , I , 1796 (XXX, 1910). 

Vtfger, Giovanili Ba/llIla, can· 
IInte; n. l , 1831 , ritr . (XXX, 
1911). 

Ve'gerlo, Plelro Pllolo il giovane, 
vescovo, giurista , riformatore re
ligioso; n. 1 (perg.), UJ4 (XXX, 
1912). 

Vt'rmigliofi, GiOllanni Ba/l iSla. Ir· 
cheologo; n. l , 1800 (XXX , 
191J). 

VernaUII, Gil/uPfJt' , blrone di Fee
nc:y, latinistl, filologo ; n 3, 
1779·1818 (XXX, 1914). 

Vefl/e, ]ules, romanziere; n. l , s.d., 
sec. XIX (XXX, 191"-

Vt',ospi, Gi,o/amo, card.; n. l , 
1647 (XXX, 1916). 

Vt'ffi , Clldo , agronomo; n. l , 1784 
(XXX, 1917) . 

V"ri, Gabridt' , giuristi; n l , 
1763 (XXX, 1918), 

Vt'ffi, Pit'lro, illuminista; n. l, 
1772 (XXX, 1919). L'autografo 
reca anche l. firma del conte 
Ca,fo Fi,mian. 

Vt'JpaJiilno Gon:lI/f.a, duca di Sib. 
bioneta; n. I , U61 (XXX, 1920). 

Vt'Jl, Lo,t'n: Ch'ysanlh ,"'On, m~i 
co, botanico; n. 1, 1809 (XXX_ 
1921). 

Virllr(t), ]t'IIrr-s.PIUtt'-Joupb: v. 
Wicaf, 1t'lIn·&ptIJle-]ouph. 



-
Vl({"/~III, elido: v . VmUffUfft, 

e/frlo. 
Vlnn/ , G,oviln", An/OnlQ, uomo 

politico. p.triota; n . I , 1829 
(XXX, 1(23), 

\'teq-dA';:lr, FlllJc, medico, nalUnI· 

lim; n. 1, 1788 (XXX , 1(24). 
\ ' /CIO' P",m, Cltludt,V,ctor, duC'll 

di BdJuno, ministro; n. I , 1822 
(XXX, 192' ). 

\' ,dom, Plnro juniore, card.; n . 1, 
1790 (XXX , 1926), 

Vif'suuJC, CIOt'llnnl PIt'fro , Icnc:ra-
IO; n 2, 1825·1859 (XXX, 
1(27). 

V,glll/ò. Arturo, mimo. coreografo; 
n, l, 18H (XXX, 1928). 

Vtnoblt , Marlm, gl'n.; n. I , 18B 
(XXX. 1(29). 

V,Ilol. GIQt'ltnm; n. I, 1630 (XXX, 
19JIl. 

\',/1/1. GUIdo, gl'n .; n 2, 1602·162\ 
(XXX, 19J21. 

V,lIar, '\'od·G"b"d·UlU, vescovo; 
n l , 1804 (XXX, 1930). 

V,fI.m. PIIS'1ulllt . SIOriCO, uomo p0-

litico; n. l , 1873 (XXX, 19JJ). 
\ ' ,II",oJ. m.rl:hesc di , Icncrato, StO

rico; n. I , 1844 (XXX, 1934). 
V,llUQurt, Cltl1untt. card.; n. l , 

1861 (XXX, 193'). 
\'IJf~ml"", Ahtl.F""'rois, [enerlto. 

uomo politiro; n. l , s. d., sec. 
XIX {XXX, 1936 1. 

V,llumr, Louls.R~nl, mediro, 50-

eio[ogo; n. I, 1823 (XXX, 1937). 
V,(n)u",tlli, Cllrlo, tantlnte; n 2. 

1871, ritr (XXX, 1922). 

\'",rtnll Millrtfl , Ippolt,o Antonio, 
card.; n. I , 1796 (XXX, 1938). 

Vlnun~o l GonZiIIglf, dUCI di Min. 
tou: n. 2, 16OQ..1612 (XXX, 
19391. 

VIO/If"tt dl 
Tmcllnl; 
19401. 

Dat'ler", 
n. 1. 

principessa di 
1696 (XXX, 

\'1",0"',. En",o Q .. ,,,,ro, Ircht!olo
lo, lettento; n. l , 1814 (XXX, 
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1941). 
VUCO"'I , PI~tro E,cole, I«:heologo; 

n. 2. 1835-1880 (XXX, 1942) . 
Vucontl V~"Oltfl, EmIlIO, uomo p0-

litico, plluioll; n 2 , 1896 e s . d 
(XXX, 1943). 

VU",fl"" Mu;htlt , letterato, UQmO 

politico; n. I , 1803 (XXX , 
1944). 

\' 1101, ttl~"ne·Lo .. u, gen. ; n. l , 
179' (XXX, 194' ). 

Vllr,o/" DIego, letteuto; n. I , 
1866 (XXX , 1946). 

VIltOfltl Dtlllf ROl/tre, granducha· 
sa d i Toscana; n . I , 1692 (XXX , 
1947). 

\'llIo"a dI CIfPUIf, contena di No· 
vellllra; n. I , 1610 (XXX, 1948). 

\' IIIO"1f Flfrntlt, duchessa di Urbi· 
no; n. I , "63 (XXX , 1949). 

\ " 110"0 A",tdto I , duca di Savoia; 
n, l , 16n (XXX , 19'0). 

Vlllo"o Amtd~o Il, dUCI di Savoi3; 
n. I , 1708 (XXX, 19"), 

VIIIO"O A",tdto 1f l , re di Sarde· 
gnl; n. 2 (il ZO IU perg.), 
1766-1786 (XXX, 19'2). 

V,lIorlV E",lfnlltle / , re di Sarde· 
gnl ; n. I , 1819 (XXX, 19'3). 

VlftOf/O F",nutle 11, re d' Itllia ; 
n, l, 18n, rin (XXX. 19'4). 

V'Ii'illm, Ollifl/IO, pIttore, Irchitet· 
tO; n, l , 1633 (XXX, 19''1. 

Voglt, Mlffclf"lomo, filosofo; n l 
1783 (XXX, 19'6). 

Vo/"yl, Uonttne nltl Flfy in }011 
dem, attrice; n, l , 1846 (XXX, 
19'7 ). 

Vo/pato, Giovlf"ni, incisore; n. I, 
Id, S«'C. XVIII·XIX (XXX, 
19'8 ). 

Volpt, IL/,o Dlflllf, edit~; n. 2, 
1777-1787 (XXX, 19'91 

Volpi, G,o".n", AntonIO, letterato, 
tilX'flufo; n. I, " d" &«" XVIII 
(XXX, 1960). 

VoIpln •. GluIeppe, meJiro; n I, 
172' (XXX, 1961). 

-
Voillf, AltIIiII"dro, Inico, mventore; 

n. 2, 1801 e 181 9, ritr. (XXX, 
1962), Ai due Iutogrlfi ~ unito 
un foglietto di spiqazioni rellli· 
\-~ alla lettera del 1801. 

Vo/t""t, FflfllçO/I·AI/mt ATouel de:t· 
IO, fi losofo, illuminiSII; n. l , s. 
d., sec. XVIII (XXX, 1963). 

Wlfgntf, R,ch.rd, compositore; n. 
I , s.d ., &«'. XIX, dtr. (XXXI , 
1964). Si tflttl di un foglio con 
incollate le firme del compo$itore 
e di Com"a Lnt, SUI moglie, 
ritagli.te di un litro foglio . 

\Vlfld",lIll, Maria, cantante ; n . 1, 
1873 (XXX I, 196'). 

IflttII, Louist, ballerina ; n 1,1844 
(XXXI , 1966). 

IVh,lt Mt"/on, }tIllt in Ma1/o: v 
,\llffIO 

\t7,C"" }tlfn.DaPIlII.}Ostph, pittore ; 
n . I , 1809 (XXXI , 1968). 

IV,t/horIkl, Michal, gen., n, I , 
1797 (XXXI, 1967). 

W",ktl"'I"''', Edulfrd, Krittore; n. 
l , 1866 (XXXI, 1969). 

IV",spelrt, lh".d, filOIOfo, giuri. 
StI; n, I , 1807 (XXXI , 1970). 

Wl1t"'~n, N,cbolas P""dr., card , 
n 1, 18'2 (XXXI , 1971). AII'lu· 
tottlafo ~ IlIeglltl una dichiarazio
ne a Stlmpa del Wisemln del 
18'9. 

WIISIt"/dd, Thtodor, storico; n 2, 
1867 e s, d (XXXI, 1972). 

ZIJU."If, FranttICO Antomo, $IC., 

polemiStl; n. 2, 1762· 1772 
(XXX I , 19H). 

Z.CChl., Gluseppt, Cflrd,; n. 1, 
1828 (XXXI , 1974). 

ZlJch, Ffllnz X.l:tr IIOn, .uronomo. 
IIt:'OlInfo; n. I , 178'- (XXX I , 
1971). 

ZIf",n .. uk, }6u/: v. Z.yonchd. 
16:t1. 
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ZIf",btCClfrl, F,anUICO, ronte , pio
niere dell'aeronllutica; n . I , 1807 
(XXX I , 1976). 

ZIf",boni, !.tI/gl , cintante; n . I , 
1831 (XXXI , 1977). 

ZIf>npltrt, CIf""lIo . leHerato; n. I , 
177 1 (XXXI , 1978). 

Zlfnlffdtll" GIUJtppe, sta tisti ; n. I , 
1880 (XXXI , 1979). 

Zlfntlllf, G,acomo, poeta; n. l , 
1870 (XXXI , 1980). 

Zlfntlll, Dlfvlde: v . Z.nolll, DlJv, 
d, 

ZIJ"tltl, GUldantomo, numismatico; 
n. l , 1790 (XXX I , 1981). 

Zanlchtl/I, GIOI/anm Glfo/a",o, na
turllistll; n. I , 1721 (XXXI , 
1982). 

Zall"o"i, Gilfmball/Sla, letterato; n 
l , 1806 (XXXI, 1984), 

Z."oI"'l, AnlonlO. giuristi, palrio
Il; n. 24 , 1834-18'6, mr 
(XXX I , 1983). 

lanOIlI, Davide , pittore; n, I , 1777 
(XXXI, 198') . 

Zlfnolll, E,cole MII". , letterato; n 
I, s. d., sec. XVIII (XXXI , 
1986). Si trana di un sonettO e· 
logiativo seguito dll un altro so· 
nellO di FrlfnctUO MIf,,1f Z'''OIlI 

ZIf"OItI, EUItuh,o. matemltlCO, 
astronomo; n. I, 1762 (XXXI, 
1987). 

ZIf"OIlI, F,lfnu!Co Mafllf, letler.lfo, 
filosofo; n. " 1727·1769 e 2 s. 
d. (XXXI, 1988). I due docu· 
menti s. d. sono un soneuo e 
una poesia in [atino, L'ultimo ~ 
una ricevuta di mino dello Za· 
notti e firmati Gioullo POUI 
Vedi Inche Zanottl, Ercolt MiII· 

'" Z."Olll, Giov.nnl P,tUO, pittore. 
letterato; n. I , 1740 (XXXI, 
1989). 

Z.~ .. , F,."ctsco. ~II; n. I , "91 
(XXXI , 1990). 



-
ZII"oncbtlc, J6ul. gen.; n. 1, 1799 

(XXX I, 19911-
ItllUl., F,,,ncl'JcQ Sa",!'rlo Dr', 

o rd., n. 2, 1773· 1796 (XXX I, 
1992). 

Z,."O, ApollolQ, 1('lItl"1ltO, n. l, 

169J (XXXI , 1993). 
Z,.rbl, Rocco ~. uomo politico. 

k"rinore; n I. 1883 (XXXI , 
1994). 

Z,.,bllftltl, An/omo MII"", gen.; n. 
l , un (XXXI, 199'1. 

Zm.nnl, Glustppt, natunlista; n . 
l , 1719 (XXXI , 1996). 

Zmgllrtfll, N,cold, compositore; n 
l , s. d , secco XVIII-X IX (XXXI , 
1997). t un blllno di spartito. 

Zlftl,dml, An/On/O, .~h«tlogo, giu
rista; n. l , 1768, ritt. (XXXI. 
1998). 

28' -
lo/ti, GIUUppt, teologo. b,bliote..:J

tio; n. I , 1803 (XXXI, 1999 , 
Zontladlui, Anlo",o Fti!ct, card, n. 

I , 1724 (XXX I , 2000), 
ZOPPIO, MtftblOr,l'; n. I , s. d s<x, 

XV I (XXXI , 2001 ). 
lam/l .. , Moral. }oJI. Kriuorc; n. 

1, s.d .• sec. XIX (XXXI, 2002). 
ZuulIgm O,t""dln!. G,uupr" 

seosrafo; n. l , 1806 (XXXI. 
200) ). 

Zucrh" c,~rfo; n . l, IS49 (XXXI 
2004). 

Zuccolt, Luigi Goflrtdo, cantante:; 
n. I, IS}' (XXXI , 200'). 

Zu,lo, PlaCido, c.rd., arçheoloi:o; n 
2, IS2}· 18H (XXX I , 2006), 

Zurlo, G,uuppt , 51atista napolet. 
no; n. }, IS14 c: 1 I. d . (XXXI 
2007). 
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ELENCO DEI PERSONAGGI AI CUI AUTOGRAF I 

SONO ALLEGATI l RISPETI IVI RITRATII 

Afllrlli, F,."uuo. 
Alb4I ... , F,."ul(o. 
Al/O"IO I d'Eu,. 
Al/o"so Il d·E,t,. 
·1"fIlI d, S." FilIppo r Sorso, uiJi. 
AmO"II' BoIo,",,,i, o4"tollio. 
AIf,oI111', C'o""'" .... 
Auhu, D.III,I,F,IlII(Ois·Esprit. 
/lu.a:!/C1 T.PIl"II" M.IS/mo d', 

&"dtll'n1, Tt,CI •. 
B.,burI, C, .. srpPt 
B.flO/'II', LoUlltO, 
/Ùss" U.a:o 
B",h"" Lo"II·AJt1f",,,du. 
Balolo"" A"to",o. 
Ikr"",,,d, H, ,,ri-Gr.I,,,, 
BtJ1lhtl. Jr.,,·S.pllSlr. 
BI1fIO, N,,,o 
Bo"h,,,,, S"I14 
Bordlllo, M.dilli,II. (!.t".). 
BorStIlI, Fr"."". 
Bol,,". C'II>(O"'O 
B,,,,,,.UI, V,,,u,,,o. 
B .. I/o". Gror,'s·Lo,,/S Wrrr;. 

C"''''PII'''''', ltlllo. 
e"'''''II4. 04"'0"'0. 
e",,,IM. Crll/u 
(01-10 X. Il di Fnncil, 
e""lo. Albt,lo 
C""QJ<" C",,,,,lIo &"'0. 
erno"i, C,o"",,,,,i LIIISI"'. 
C h.JpIJ. }r."·A,,tol,,~/ ... dr. 
(b" .. b,,,,, L"", 
CI/"d"". E",uo 
CIHIIl"~'" uopo/do, 
CI~"'r"tt XI 
CoIh,~". Is",hrll. A".a:rl. 
Ca"'f>Il.a:"o",. Pomp,o 
Co"".1,,;, Ercolr. 
COlf •• P,olo, 
Cote" .. 04,,1""'11 
Cro",,,y//. O/n'''' 
C .. ,,,,,. C""'.a:nF,Ufm: 

D""JoJo. V,,,,,r,,:o. 
Dr 1\0(1t, P.,,} 

DOnlUlll, Cllrlll"o. 
Dllp,r1, CllbtT/-Lollil, 

Ercol, l d'Estt. 
EII,r",o di & ... bll'''.II. 

F"rtnl, LUI.a:i CllrlO. 
Frdmco li, re di Prussi •. 
F,rr.fI, P"%. 
F OJJII, AnII"". 

CIII/tll,-G''1"o/i, ls.brllll 
G.flbtzld" Giu"pp" 
Gryllrr" J "/id,, 
CIOIICCblllO M .. ,./ 
G"o"" Nllpo/tf)",. 
Go"'II" Stt/II"O 
C,t,OriO XVI. 
Gm",ol:di, P.o/,,,. naIa SI'((O s. ... ,Jo 
G,os, A"tol",·J,." 
Gu,/ul",o l , ~ di PruU! • . 

H"';vy, j«q .. ts-fro"""I •. E:.ltt 
H .. .a:o, Vietor. 

1"',,01/, .'-;,(0/ •. 

JMOP', G ... srppr. 
JOllbnt, }Ostph-A"IOI",..Rr,,/ 

"-/f"II,., JoIur"" 
"-""'1, C-
u.II,II" J.cq .. rs. 
t. /II_or., Al!Offro 
LtopoJJo l1. anncJt.lClI di Tosc.". 
L .. ,~, FilIppo 

Maflt.brch,. A"lomo, 
.\fall/('lIflf', M,chtlr \"","":0 Ci«t"IO 
MlIlpi,hi, ,\fIUt,lfo. 
Mllivl1li., AI,ss."d,o, 
Ma"/,,d,. E"Slad!lo. 
/II."brlll, Giolll/,,", 
/II.rchlO""', C • .-ol,,,. (C.,lotla) 
M.".", M",s" MaJdlli,,,. 
.\I"n",. u'fi Gulno 
';1",/,,,,111, V,,,(t'lU). 

M.tI,II«I, Cllrio, 
.\1 ... .-,/, \'lrt01', 
.\ldici M/cM, 



Iftr",d"fI~, Sn'ulo. 
,\.I~'/Ut/U/O, P,~t,O. 

M~trhu" G,IIeO"'O. 
\ftUOI.,," , G,lluPM· 
1#0",('('"«01,, R,.""o"do. 

'\/o"t" V."u,,%O 
'\/0".'"1, C,O.,."", &tlis'" 
,\.101"""'" C"SI.IIO. 
,110,11rt", tdll",d·Adolplw-C/UI""'-

}oupb 
Mosutl, Pitl,o. 
Mo,::i, EII,~"io. 

.llu'"'O,i, Lodo""o. 

'lJllpoItO"t 1 
,\'IIpoI~o"t 1 f I . 
.\'t/il, Comt/,o F 'III1UJCO. 

0ppIUO.", CII,lo. 
OtlO"~ I, re di Gro:cia. 

Pu" Ftrd", .. "do. 
P.lotll, C'P"II"O l. 
P""t.tOIlI, ROMlld ... 
p", .. dm, Alo,'",/). 
P~tlTO Il , impcruore dd Bruiit 
p,tr U.'" F .. ,,,tst " 
POUO"', A .. to",~II" in A"..-st .. si. 
P'tuon. M .... ,htrll ... 
P"" ... G,lluPM. 
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Rdi, F,""C'~Sto. 
RIC' .. soli, &/t,,,o, 
Rom, Ptlf~,,,"o 
Row"" C,~(b,,,o. 
R"b,,,, , CiOWl"", IJ..tliJf" 

Sdopu. Ftdtri,o PlI% . 
S«Chl, A",~/o. 
S,h,."" A"to",o, 
S'II,tr, T ~'tSI"" 
SOli/t, NKOI.J·}tII,,41r-Duli. 
Sp."ol .. , U'O p,tlro. 
51"'''0, Robtrlo, 
SI,occh" D,o""i, 
Slulll, LIICII 

T IImll,,,o, F,."ets,O, 
TII",hu""" A"tolllo. 
rhlt11, M .. "r-}ouph·LQuis-Adolpht 
rOMmllS."" Cuuo",o. 

V.t"""i, L""i 
Vt,d" C'''UPM 
Vtr,tr, Cio",,,,,, &t/tosI ... 
",(,.)et"ull" C .. ,lo 
1'1/I0flO E ... """tlt 11 
VoIlM, A1tss .... dro 

WII'''t'f', RKb.rd 

Z ... 0111I1, A .. ,O"'O 
Z",.,d"", A"IO"'o. 

1 Il rot,.110 di Cipriano PIlIou; . i lto .... II 'init io d, cialCU no dd )2 \'olum' 
d~ romJ'Of\ltO!lO II rollcuon~. 

l In m:l' Icfr, l'lpposili \'oc~) 11 Ilampli c~ KCODlpagnl l'lulogn(O d, 
P,n L"", F ... "" t non ~ un \'ero t proprio rill.no. 11\.1 rapprcwnll Kmpli.;'Crnent ~ 
uni sun. raffiguranlt l'._sinio dd dUC1l 

G iuseppe Lucchesini 
stampatQre · libraio bolognese tra '700 e '800: 

inventario del carteggio e documenri 

A parte poche eccezioni, sui tipografi bolognesi che operJ. rono 
nel XVIII secolo si è costretti a denunciare la mancanza di studi 
di particolare interesse. Nell 'ambito delle ricerche sulla stampl Il 

Bologna in quel periodo generalmente si trovano solo generici 
accenni su di loro, senza il suppono della necessaria documenta
zione che pure esisle , mentre l'attenzione si è appuntata sui piu 
nOli Lelio e Petronio dalla Volpe . 

Ci si trova di (ronte ad una sorta di manifesta resistenzd nei 
confronti di un 'indagine approfondita che sia in grado, ad esem
pio, di rendere maggiormente leggibili , analizzando la produzione 
editoriale dei tipografi .. minori lt , i meccanismi economici delle 
singole imprese, i collegamenti professionali e non con i gruppi 
cittadini , il ruolo e p.mecipazione alla definizione del quadro 
culturale bolognese del '700 . 

Sarebbe cosI possibile il recupero di significativi elementi rela
tivi al circuito culturale cittadino. Senza dubbio, l'attività dei 
tipografi costituiva una pre~enza rilevunte in esso e svolgev.l una 
funzione di primo piano nella sua organizzazione e diffusione : non 
Il caso il genemle Marsili, nel fondate l'IslilUto delle Scienze, 
pensò ad un supportO editoriale ai programmi didattici con l'im
pianto di una apposita tipografia . 

AncOfl piu negativo è il bilancio sugli studi riguardanti i librai 
univi in quel sttolo, periodo certo particolarmente vi\'.lCe per 
qu.lnto concerne Ili produzione editoriale e i luo~hi. istituzionlli e 
non, di fruizione di quest'ultima ~ notizie in proposito \Ono 



• 
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verameme scarse, se non proprio inesistenti, nonostan.te l'alto 
numero di librai operanti a Bologna , e il fatto che la maggIor parte 
dei lipografi abbinassero alla loro principale attività. anche I~ ven
dita dt libri e non necessariamente quelli che uSCIvano dal loro 
lorchi, ma ~nche quelli stampati da altri e in altre città, . 

f: evideme quindi che si sono trascurati completamente aspetti 
fondamentali di quell 'in treccio di rapponi e vincoli III cu i cono
scenza può dare un cont~ibulo decisivo alla co~prension~ dell'or. 
ganizzazione culturale eSistente a Bologna ~el ,700. ~~glstrare la 
presenza, ad esempio, nelle botteghe dei Ilbr,al, tradl~lon~lmen l~ 
ubicJte accanto all 'antico Studio, di opere di determmall autofl 
cosi come pure la mancanza di altre (riscontro che può essere fatto 
attr3\'erso i cataloghi), individuare i punti di riferimento del com
mercio librario, le sue linee di sviluppo e i suoi momenti d ~ 
flessione costituiscono di rezioni di indagine per l'acquisizione di , . 
elementi conoscitivi di particolare importanza nella comprensione 
della realtà cultu rale bolognese. 

Ctn amente tra le figure su cui si è scarsamente informati è 
Giuseppe Lucchesini « del fu Francesco Lucchesini , ." ,della p~rr: 
dei SS, Cosma e Damiano * I, sicurameme uno del magglort 
librai bolognesi, che svolse la sua allività tra lo seconda melà del 
XVIII secolo e il primo ven tennio di quello successivo, Poichè egli 
non e~ mai una sua tipogra6a è stato a torto considerato l'ano
nimo geStore di imprese ahrui, che furono quelle di San Tommaso 
d'Aquino e qudla dell 'IstilUto delle Scienze. La prima era stata 
fondala dal ~Iarsili per il suo Istituto e subito dopo offerta ai 
padri domenicani l che progressivamenle imposero, con alter
na fonuna, la propria politica edilorialei menlre la seconda fu 
istituii.! alcuni anni dopo per supplire a questo passaggio di pro· 
prietà e di impostazione cullurale, L'una quindi costituiva il luogo 
privilegiato d i produzione cu lturale religiosa, in strello con tatto 
con i responsabili del S. Offizio (la cui sede era appunto presso i 
domenicani); l'altra in vece, in seguito alla decadenza dell'antico 
SlUdio, efa diventa ta punto di riferimento della cultura laic" e 
scientifica cittadina . 

I A"S, AlSunl~ril di hliwlO, Div~rsorum b 16 Sllmperil • Scrittu,. de' 
Con..:"rJ'li P.lli _,_ ITI ,l' III mi _ A'sunll ed il ~llIt GiUKl'pe LlI«homi _. 

l (IÒ IvvenllC' il 7 "",,,io 1721 menI"' ti oon"I"O ddimuvo fu 5l1pul.to tre 
.nni Jopo. prm~me il 12 IlIi1io, d.1 MIIIO A/IOItlllO IlIfIAZlO Pcd",ui, dT. 
,\fOCC.\"XIV 00",,1/0 A101111 F"J.,.,."J/ M.ml, /_1" RR. P.lnb .. s S 00"""1(1 
Rartllll • In BoJop.., ncUI S'lmperi. ~ di S Tomnu.50 d'AquIlIO, 1727 . 
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A Lucchesini fu affidata, quasi contemporaneamente, la ge
stione di queste due imprese tipografiche cosi diverse tra loro : 
seguire le vicende della sua attivi là consenle quindi di esaminare 
le inizialive ma anche i problemi nell'ambito della diffusione cui
lurale che interessarono i due poli della culluca bolognese. La 
sceha di dare l'incarico al Lucchesini , da entrambe le parti , a 
seguito della rinuncia in tutti e due i casi di Pelronio dalla Volpe, 
era stata dettata dalle continue difficoltà economiche in cui erano 
venute a trovarsi le due imprese, derivate soprattutto dall'inade-
guatezza delle scelte edi toriali e cuhurali . . , 

Il lentativo di reintrodursi nuovamente nel mercato ed ltoflate 
bolognese, adeguandosi agli orientamenti e ai bisogni espressi dal 
pubblico per garantirsi l'egemon ia culturale, appare evidente ana
lizzando la produzione tipografica del Lucchesini in questi anni, e 
ancor di piu i suoi dettagliati rapporti , pieni solo apparentemente 
di indicazioni tecniche e di cifre, presentati periodicamente alle 
competenti autorità . 

Ciò che emerge chia ramen te è che egli, come è già stato dellO, 
non può certo considerarsi semplicemente un ligio esecutore di 
scelte editoriali altrui: anzi è necessario riconoscergli un ruolo 
alli\'o e propositivo, soprattutlo alla luce dei suggerimenti decisivi 
che egli di volta in volta diede ai responsabili delle due impres~ . 
Stabilire come e quali di I.lli indicazioni furono accolte può contrt
buire a definire ulterirmente la funzione e i.1 ruolo del Lucchesini 
sia in ambito tipografico sia per quanto riguarda il commercio 
librario; come pure a individuare quali risposte e soluzioni edito
riali seppero offrire ad una crisi che era soprattu tto di identità 
culturale i responsabili di en trambe le imprese. 

Ciò che ~iustifica ulteriori considerazioni sulla figura del Luc· 
chesinl è anche l'arco di tempo in cui visse e operò a Bologna, Egli 
svolse la sua attivitÌl a cavallo di due secoli e ci~ tra il '700 e 
1'800 e, da queslo particolare punto di vista, fu senz'altro testimo
ne privilegialo dei mutumenti in ambito tipografico. Fu questo un 
periodo ricco di avveniment i che non potevano non riflettersi o 
IJsciare qualche traccia su lla sua attività di stampatore e di libraio. 
Nel corso della seconda metà del XV III secolo si assiste al lenlO 
esaurirsi di quella vivacità cultura le e delle piu pregnanti motiva
zioni ideologiche che a\'evano contraddistinto la nascita e lo svi
luppo dell'Istituto delle Scienze: la crisi della sua tipografia sembra 
confermare pienamente questa tendenza, 
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Sul finire del secolo poi si registrano, con l'occupazione n:lpo
leonica, avvenimenti storici di grande imponanu che determina
rono rivolgimemi politiro-sociali tali da stravolgere, anche in am
bito culturale, il delicato equilibrio di potere e di interessi conser
vatosi fino ad allora_ Sembrano disgregarsi i centri della cuhura 
bolognese ed è in questo clima che avviene il passaggio di proprie
tà della tipografia di San Tommaso d'Aquino dalle mani dei padri 
domenicani ai responsabili di que lla dell'Istituto delle Scienze, 
passaggio a cui doveva far seguito l'elaborazione del progelto 
relativo alla loro unione: per la sua defin izione fu interpellato 
proprio il Lucchesini, responsabile comemporaneamente della ge
stione di em rambe le imprese. 

Nel serolo successivo la sua anività si prolunga per un vcnten
nio ancora , periodo in cui si susseguono avvenimenti storici alterni 
e si manifestano i primi cambiamenti tecnologici, che in seguito 
dovevano invest ire il modo di produzione tipografica e riflencrsi 
sui meccanismi che regolavano il commercio librario. Da questo 
puntO di vista il Lucchesini si trovò ad operare in un momento di 
transizione, quando ancora le trasformazioni non si erano piena
meme compiute e comunque si avvertivano i primi segnali verso 
una nuova direzione sia nelle tecnologie che nell'organiuazione del 
lavoro. 

L'i",)~nta"o d~l (arieggIO 

A confortare la scelta di dedicare maggiore attenzione a Giu
seppe Lucchesi ni è l'esistenza, presso l'Archivio di Stato di Bolo
gna e la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, di un discrelO 
numero di documenti, sufficienti A tracciare un quadro abbastanz3 
esauriente della sua attività di stampa tore, Su quella di libraio 
fornisce molte informazioni un corpus di documenti che si con~er
VA presso la Biblioteca dell ' Archiginnasio, e di cui si presentl1 qui 
l'i nventario. 

Si tratta del carteggio di Giuseppe Lucchesini con i tipogr3fi i 
i librai di diverse città italiane, e in alcuni casi anche straniere, che 
si trOVA tra i fondi speciali l. 

J Cfr M F~NT!, COl/SIII .. n:a t C'a'ldma'll a/l".' d,lI, '.reali' "'a .. , "lIr 
d,lIa fuh/,attea Co",,,I/II, drll'Arc-b'I.III,.alla, in .. L'A~hi&inn'lio " l, LXXIV 
(1979), pp H8, 
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Molto scarse sono le notizie circa la provenienza di tale carteg
gio ma è abbastanza probabile che sia stato acquisito con il trasfe
rimento della Biblioteca Comunale, avvenuto nel 1838, dal Con
vento di S. Domenico nelJ'atluale sede dell 'Archiginnasio '. Il 
Lucchesini infatti , sia prima che dopo la soppressione napoleonica 
degli ordini ecclesiastici, aveva in gestione la tipografia di San 
Tommaso d 'Aquino che come si è già detto apparteneva ai padri 
domen icani ed era ubicata proprio nei pressi del loro convento. 
Dopo la sua morte, avvenu ta intorno al 1820 o poco piu tardi , il 
carteggio conservato neUa sua bottega fu recuperato da i responsa
bili della Biblioteca Comunale che in seguito lo trasportarono nella 
nuova sede. t:: quanto avvenne per l'alt ro materi ale relalÌ vo alla 
tipografia conservato attualmente nell'Archiginnasio , che riguarda 
anche i periodi precedenti alla gestione Lucchesini. 

Dalla compilazione dell 'inventario si ricava che il numero delle 
lettere è di quasi un migliaio, esattamente 924: esse si conserva
vano in Ife canoni in base ad una suddivisione cronologic .. che 
comprende gli anni dal 1802 al 1818. A tale proposito è bene 
aggiungere che il lavoro di riordino ha fatto emergere l'esislenza di 
alcune letlere che riguardano gli anni precedenti e cioè il 1799 e il 
1800. 

A parte questa estensione cronologica, peraltro di scarsa con
sislenza, il caneggio esistente non presenta quegli elementi di 
completeua che erano auspicabili, ma riguarda pUrlroppo soltanto 
l'ultimo ventennio dell'attività del Lucchesini. Fino ad oggi nienle 
è dalO sapere ci rca l'esistenza o meno della corrispondenza degli 
anni precroenti, anche se è facile supporre che sia andata perduta 
nonoslante fosse abi tud ine del Lucchesini, come sembra dimostra· 
re il materiale esistente, conservare tulte quante le lellere che egli 
riceveva dai suoi abituali clienti e colleghi di altre città, 

Le lettere, precedentemente all'inventariazione, erano st,lte 

, L"HUlle Bibholeu romun~lc dell'Archil!inna5io fu IppUntO i51ituiu Il }O 

aprile 1801 ncl comcnlO di S Domconi~'O con il ma!trille libtlrio t d<XUl1'II'nlorio 
.p~tltnuIO • qutl!'uhimo t .lIc libreric di IlIre corpor.liom tdiglo t O('If'f'Tt'..r 
in cplX"l n.poleonica. Ptr qUlmo tigu.rd. J'origillC c le !uCtt~m'C "i~ndc ,Idla 
bihliol~ cfr, L_ F.~Tl. O,..." drll. Blbljol.'.~. bolof,uU r1>~ J, (/""rrv""" I/cll" 
B,bhollU "'''1/1''/'41<' d, BrJo, ... ,Nirol. Zlnl\"hclli. 1888. \', I pp IV·\'''' 
Solllru_l, II/l' .... ,." d .. , Mal/Q/erlll, d .. lI .. B,bllO/t'c1> .. d'fllI,a, v, XXX PI' I·q; 
\ su.~ ZA,,",fTTI, t. b/bI'O/fU ro"'''I/Il, drll'Arc-h'I.'Ifl/ISIO O.""" , • "J" 
in Arc-1>'I)'", .. a"uIff ao>ra>r,,>rU, 6010llnl, POhgTlfod " g~to del Utlloo. tQ'6, 
pp. H-H 
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suddivise cronologicamente anche all 'inte rno dei tre cartoni, in 
singoli fascicoli per anno: in ciascun fascicolo però erano state 
sistema te alla rin fusa , cioè non era stata adottata alcuna uherione 
suddivisione cronologica in base al mese e giorno, né tantomeno 
per mittente. 

Si può supporre che il precedente ordinamento del materiale 
sia consistito in un primo intervento generale di raccolta del 
carteggio appartenuto a Giuseppe Lucchesini, in Duesa evidente
mente di una sua piu soddisfacente e definitiva organizzazione 
basata in ogni caso sul criterio cronologico. Questa seconda fase 
punroppo non è mai stata portata a termine, e ciò conseguente
mente ha reso diHicohosa la fruizione e l'utilizzazione da parte 
degli slUdiosi di questo interessante materiale. 

A questa simile deficienza si è cercato di rimediare con la 
compilazione dell'inventario dell'intero carteggio, che ha comporta· 
tO un lavoro di riorganizzazione del materiale attraverso la scelta 
di un cri terio melOdologico diverso da quello precedente. Si è 
ritenuto piu opportuno dividere il corpus di leuere secondo il 
nome del mittente, in modo da permettere una piu facile e imme· 
diala identificazione e reperimento del documento, che il prece
dente criterio di certo non garantivll a sufficienza. 

A questo primo intervento di selezione e rlsistemazione del 
materiale ha fatto seguito, all'interno dei singoli fascicoli per 
mittente, l'ordinamento delle lenere in maniera rigorosamente 
crono lo~ica per anno, mese e giorno di spedizione. J singoli fasci
coli , infine , sono stati ordinati alfabeticamente in tre cartoni (in 
particolare il primo comprende i mittenti dalla le llera A alla L, il 
secondo dalla M aUa R e l'u ltimo dali S aUa Z). 

Come ulteriore strumento di reperimento è stato approntato 
un indice dei dh'ersi luoghi di pro\'enienza delle missive con 
l'elenco dei singoli corrispondenti. 

Un'ultima necessaria considerazione riguarda l'attuale stlltO di 
conservazione che certamente può considerarsi 3bbnstanzij buono, 
a parte alcune lettere che presentano evidenti macchie di umidità, 
tUllavia non di recente formazione, tali da rendere difficoltosa lo 
loro lettura, e in taluni casi addirittura del tutto impossibile. 
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I documenti 

Come ulteriore contributo alla COnOscenza dell'attività e del 
ruolo svolto da Giuseppe Lucchesini in ambi to tipografico e cultll
rale si è: ritenu to opportuno pubblicare alcuni dei tanti documenti 
inediti individuati nel corso del presente lavoro. Il cri terio che si è 
adotta to per la sceha non è: statO dettato dalla loro importanza 
rispetto ad altri, ma unicamente dall'intenzione di documentare 
le varie fasi dell'attività del Lucchesini, comprese in un arco di 
tempo che va dagli uhimi decenni del '700 ai primi anni del 
secolo successivo, e che teslÌmoniano dei con tatti avuti in situazioni 
e con istituzioni diverse. 

Il primo documento che viene presentato si conserva presso la 
Biblioteca del Convento di San Domenico e riguarda l'incarico 
doto 01 Lucchesini dai padri domenicani deUa gestione delJa ti po 
grafia di S3n Tommaso d'Aquino. Tale impresa J, dopo un pe
riodo iniziale di tranquilla amministrazione e attività, attraversa 
per alcuni decenni una profonda crisi sia editoriale che economica: 
ad esempio nell'agosto del 1742 si trova completamente sprov\'ista 
di fondi per completare i quattro volumi di Serafino Capponi e 
altre opere. Segue una fase in CUL, grazie aUa collaboruione dello 
stampatore Tommaso Colli, i problemi sembrano definitivamcntl! 
superati, ma alla sua morte sopravviene un periodo di stasi e in 
seguito il fallimento dello gestione Cordolani ed eredi Colli. 

La tipografia nel maggio 1759 fu affidata li Giuseppe e Gia. 
como Taruffi che, all'inizio del 1774, decisero però di rinunciore 
all'incarico, addossando ai padri domenicani non pochi debiti ccn· 
tratti in quegli anni. Il loro posto fu preso da Petronio dalla 
Volpe che volle con ~, in qualità di libraio, proprio Giuseppe 
Lucchesini : fu appunto quest'ultimo ad essere incaricato dai pJdri 
domenicani, nella primavera del 1787 , della conduzione dellJ ti
pografia, dopo che anche l'esperto Petronio dalla Volpe si vide 
costretto a rinunciare allo gestione dell 'i mpresa per le continue 
dLfficoltà economiche. 

Il secondo gruppo di documenti che si è deciso di pubblicare, 
conservato presso l'Archivio di Stato di Bologntl , concerne 1.1 

, ~r lC' vicC'nJC' telltivC' IIlI lip(">jl:nfil dnrn.cni'ini dr V "In lA ~, .... "..". 
boIOl"t't 4, S." TO ....... JO 4'AlllmlO, in • Culli Bonontl _. I VI n 12 fI~--I, 
pp 29-60. 
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tipografia dell 'IstilUlo delle Scienze. Alcuni di questi documenti 
fanno riferimento alla situazione venutasi a creare con la decisionI! 
da parte di Petronio dalla Volpe di disdire la sua collaborazione, e 
alla successiva scelta di Giuseppe Lucchesini in qualità di direttore 
della stamperia, scelta effettua ta dai responsabili di quest'ultima (a 
tale proposito viene pubblicato integralmente il relativo contratto 
di collaborazione). 

Gli altri documenti riguardano alcune iniziative in C\Ji il Luc
chesini è chiamato a dare il suo parere sia da esperto che da 
direttore, come nel caso delle proposte avanza te dalla sorella di 
Petronio dalla Volpe dopo la morte di quest'ultimo, oppure a 
proposito della progenata un ione delle stamperie di San Tommaso 
d 'Aquino e dell'Istituto delle Scienze allo scopo di superare la 
grave crisi che investiva la seconda già da diversi anni '. 

Concludendo si ritiene opportuno ricordare che presso la Bi· 
blioteca Comunale dell'Archiginnasio oltre al carteggio si conser
vano altri documenti ancora e cioè: al otto lettere o meglio copie 
di lettere scrine e spedi te dal Lucchesini tra il 1783 e il 1817 
(segn. MS. Mezzofanti XL , 36; Collo Aut. XXX IX, 10471-76; Coli. 
Aut. CIX, 24377); hl 1\1s. B. 1970-72, Libro Mamo del libraio 
tipografo Giuseppe Lucc.hesini . 

ENzo CoLOMBO 

t l'~t 'lUanlO nguarda I. 5'.mpc:ria ddl'lstituto d~ll~ Scicnze: dUI.ntc Il arttio~ 
0114 "olpe: dr. l'introdUZIone d, M Bonololll. A Seua, in G CA1HEIlANt, Cal'" 
/t/I.U r'I'O"'/O d~1 IIb" • sl.",P. p .. bhl".11 l'' BiII0l."tJ d", IIPOI"~ Lt/m r PtlrQ,,'O 
dillI. \'oIpr, Bolosna, 1979. pp. XVII.XXII 
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Gli;>fol'OnI 

Gr"o~A 
Ganvlo. Vi~nlO. 
OIZlei, Asoltmo. 

LoI.ETO 

Sollri, FilippO 

LUCCA 
fkrtini, Frln«sco, 
FranceKhl, Giacomo 
.\lln:sclndoli, Domc>nico. 
PIK~hi, ~nlco. 

MACElATA 

Spadoi-1i, Paolo, 

MA..V1OVo!. 

Schpllndi, Luiai. 

Muu loMhl.Do!. 

T urrini, A",clo. 

MIUNO 

Albertolli, Giocondo. 
Amortlli, Carlo, 
Datcfanl), Giovanni Giu!~ppo: 
Ciclla, Giovlnni Pictro. 
Sllv~lIrl, Giovanni 
SI~Jla, Antonio FOrlunlto. 

MIlA 

Lolllll, Antonio. 

MODUli 

c.,.nob, Anlonlo. 
Llbrena prr i fanciulli 
Lombltrdl, AntOniO, 
Ruff,ru, Paolo. 
Tamlntru, Antonio. 
Vagnoh, Villanzo. 
Vinanzi. ~m,n,.no. 

O,"~ 
Pli!OZU, &~IIO P.oIo. 
Ton""no. Giulio &rna,dino 

PADOVA 

Xa!,ln, Carlo. 

PAI IGI 

FoornlCl". 
Gidc. 

PAlMA 

Campanini, Zcf~rtno. 
C-IIrmlllfllni, Filippo. 
Cos,.li. P'~Iro. 
Tlrchloni, AntonIO, 
Ubltldi, Andr~l. 

PAVM 

8oluni, Giutcppc 

Puno 
Gav"]li, Niccolò 
I "n'Tlm, VincfnlO. 
MI<NrtUi Giordani. Paolo 
PAOh, DomenICO. 

P~Hucci, Pi~uo, 

Plani, Giulio, 
Ronconi, Francesco An101'1I0. 

Pt~A 

Rl.l5im, Giovlnni. 

RA\<OOl<\ 

CoJma, Frall('eKO. 

R[(i(,lO [.\,III.-IA 

Coen, Ananil, 

RI.\II" 

'liuoner, Giacomo. 

R()~,~ 

D'Ori~, Giuseppr, 

S P\MU~ZIO 
Amorttl;, (fratelli). 

Sn'H 
Ri.". \lalllmiital'lO. 
Tenti, :\nlOl'l;o. 

L'.,,,o 
PonJ~. G,acomo. 

\'(,UU 

.-\nJrco.Ia, Ftan(.'t'S('O, 

.\nJ1'ftlÙl, Giovanili Andrn 
&'l"'-'Ili, (u~d;). 
Ba.c-u1Q. l.ol'C:lUO. 
&mncUI. 
Canonia, \llt1co Lui&i 
C.'ell, ScbaUIII'IO. 
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CoI~ui, Giovanni 8a1li1~ 
Curli, Giov.nni AnIOllIO. 
Oup~, FralK'C$(O. 
Forali. 
Fuch5, GiO\..nni Giacomo 
Garbo, Ak$unJro. 
Gnoalo, Sil~tro. 
Gruiosi, Antonio 
MUlini , G.c~no, 
Milli, Fra/lC\"$CCl, 
Occhi. Simonc, 
Pasqu.li. Giustino, 
Pcrllni, Giovanni Antonio 
l'nun., Fra~~. 
Peuana, Giann.ntonio. 
Piccoli, Carlo. 
POZZQ, An~lo. 
Ros., Anlonio. 
Ro si, GiusepJlr. 
~~nlini, Andrea. 
~Iorti. Gi.como. 
Vallc. Sebastiano, 
Viani, ,\buco. 
ZmarJi. Giacomo. 
ZUI~ :\slOlli. ~nico, 
Ialia. Anl<ln<o. 
1-1111, GiO\'anni 
ùr:clI;, Pictro . 
lul .. ni, Funcnco. 

Vumi" 
Boccal.,i. Plfll'O. 
Cc,~ri. AnlONO 
\lar.l\I("I:l;' Gil<'f"OII1O, 
R~nu.lUlni, Dionij[i 
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DOCUMENTI 

I 

CO"~fltO S. Do",tfl/CO - BoIOlfl/l 
Llbrr Co/mltoru", CO""rfltus S.P. Do",,,,/cl Bo"Ofllllt', Vol. I V 

c. 70 V., 18 aprile 1787 
Disposilus full d. Joscph Lucchcsini, 1,11 a domino della Volpe consignar! 

sibl f.ciat suppell«tilum omnum, quac, iux5Ia Inventiarium, perllnel, ad 
hanc S. Thom.e Aquinllis Typoglllphiam perlinel. 

Tandem diclUS d. Joscph Lucrhesini proposllu5 fuil, 1,11 eldem ly~U' 
phia 5upndicla delUr locanda iU"'11 conditiones qultt mlglS expodHe vuJc. 
bantur , et dc quibus, a Paltibus Consilii iterum agendum eri! in .lio 
Constlio ... 
c.71 t., 16 maggio 1787 

In e<:X.1em PP Consilio sratulum est tipoguphiam S. Thomae Aquinalls 
locandlm essc D Joscph Lucrh<-sini ii$(km condiuombul, et oneribus, 
qUlbus fueral locala D. della Volpe qui nuper IOCll ionem dimmi . 

Il 

ASB, Auunlt''''' d, h/ll ula. AllI {~·t'rb,,1t d, (Ofla:.t'la~loflr), rt'1 9 (/786·1 ;91). 
9 ollobre 1786 

• Il SIg. Scnllore Savioli f«e l~re il Congreuo lenUiO col SII "cn 
Bovio per l'affare della Stamperia, che ~ il seguente' 

Il M'ttembre 1786 uni lisi dellO giorno nel PIllZZo 8c,."io 11.1'111 mI 
Scnltori Assunll deU')nslllulo Savioll, e BoVIO". S"nte le esprcsK dlchllira· 
:lioni fatte anch<- ultimamenle dal Sig Giuseppe Malvetti innric"o dal· 
l'E.ma AtdveKOVo della 5Oplaintend~nu delh t'COoomici .ffni del Sig 
Pelronio dalla Volpe, di non t5scre CSSO da1l1 Volpe IS50lutlmente plU in 
grado dI proseguire in qualsiasi modo la lOCieti fatll, e flnor conllnuala potr 
la Stlmperia dell' lnslilulo, ~ però precisamente nCttuarlo il fIssAte m;,l~'lmli. 
e qualche opponuna pro\'idenza Si conviene prima dIlUilO di chl;,lmare la 
petsonl di Giuscppe LuccheslOi , creduto il soggetto plU idoneco nel n"~lro 
p~esc per tilli affari , e sentire dal medesimo se fosse in grado dI COOVCOlI':, 

W _crellare alcuna delle proposizioni, e dei dlvlsati progetti di contrlltto per 
dellil Slamptri~, e suo ayyi~memo. ed esercizio. E chiami IO e550 luccht'llOl .. 
gli vennero in seguito falle I~ scguenti tre proposi:llonl, e progetti. d,lè: 

Primo: Sc egli fossc in grado di anumere tOtalmenle 50pra di 5C 
l'Aziendl, ed cscrcizio pralico di della Sllmperla, con lutti i Capiull \I\"i e 
mOrii corri$pondendo .. un'annua somma certa ed IOVliti.bile all'A\\ulllcria 
ddl' ) nst lIUtO. 

Secondo Sc egli fossc in gudo piuttOito. di Issumere 5Opr.l oi \e 
J'impelOO 101ile dell'Aziendl, ed escrt'izio prltico di delll SlImperil ~",mel' 
lendo l"assunteria aU'lnlert5senza, e parl«ipuione dd reddito, cd util~ dJ 

- 303 -
ricavarsi dali. mednim.; e quale, e quanll sarebbe l'lmetnscnza • parl«i· 
pazione, ed il modo, e termini in cui sarebbe in Ial f:a5O per ItCOrdare • 
vamaggio dell' l nimuto, 

Teno: finalmente, se nel aso egli non .bbncri.$SC alcuna delle suppo
Sle due Proposizioni, fosse egli .llora in grado di assumere l'impq:no. e la 
direzione di dcu. pubblica Slamperia, qu.le mero e primario Minislro delll 
medesim.; e quali in q~1I Vl511 di Mmistro Incaricalo sarebbero le di lui 
pretcsc . _, 

JII 

AS8, ASSUI/Urlll d, I stituto, DI~,tlloru", b. 16 Stll",f'tfl" 

Scrillura d~ Concord~ti Pilli, el Obbligazioni stabilile per un Tnennlo 
Irl Gl'l11.mi, ed Ecc si Sig.tI Scn.ri Assumi ddl' lnstiluto. cd il Sig.r Giusep
pe Lucrhes ini, elellO, e IXpulato alla Ditttione, Amministrazione, e So
praintendenza dclla Stamperia di dellO Inuituto. 

AI Nome dci Signore Iddio. In Bolognl quCSto di 2 Gennaro 1787 . 
Sciolta, e terminlta al fine dello ,!.Caduto Anno 1786, la So..:iel~ contrali. 

Il Il DIcembre 1778, e proroga Il sino I quel !empo In gl'llLmi, cd Ecc.si 
Slg ri An.1! Presldenli dell" l nslltuto, ed il Sig r Pelronio Dalla Volpe, 
rapporto d'cscrçi:lio, et Amministruione <ielll Slimperia erella in Esso 
InSlitUlo, Essi &-esi Sig n An ti premurosi di mantenere non .solo, mi 
Ivviv.re, w lC'CfC1CCre Il pnllico Esscrçi:lio, a""lamcnlo, ed Implil.uone di 
essa Sllmperil I pubblico v.ntaggio, e I lunro maggiore di dellO InslilulO, 
medllnle grill.ml, ed Etc,,1 Slg.rt Scn.tl S~vioh e Bovio Loro Coll~lIhi, el 
agli Affatl dI delll Slimperia sprtialmcnle Depulall, si fCctro I ri(erçarc 
Persona OOCJta, Idonea, ed nperll nell'Arte Tipografia, alla CUI Fede, 
alllVlli ed esperienza, rommcllere, ed Iffldar pol~ro la Soprlinlendenu 
Dlrttlone ed AmmlOlstrulonc di 11,1110 Il Giro w Escrcirio dI dcml St~mperll. 

E rttrov.uo (come si lU$lOgano fondatamente) IIle soy:rllO nella Pcr..c>na 
d~1 Sig.r GIUKPf1'l' lu«hcslOl , e st'CO aVUI! gli opportuni trillati . e Stabllill i 
Pilll! , CondiZIoni, ComsposlI di Auegno, cd .Itro, con cui avrebbe egli 
IssunlO, qual c.po ti CariCO della tOllle Soprintendenza, Dlre7inne . cd 
AmmlOlurulonl, e prallCO Escrt'IZIO di delll Stamperil, e di quanlo .ppar· 
tener potesse .111 medesima, od IOflulte al1M maggiore di leI Amplla.z.ne, 
alllVlli, e vlnta!UfIO, W il tUIIO rlporlllO alll'lII mi cd Ecc.sl SI~ ti .\nli 
legIttimamente adunati nella loro <:On8te8111.10ne, pIenamente Ippro""10. e 
comparme, o piUIlOSIO rinovMte le faroltl nCttssane I prdall E.cc ~i loro 
SIRri Colleghi Savloli, e Bovio, per fissarne le massime e convenirne fot· 
millmenie con dellO Sig r Giuseppe lucrhesini IId ogni buon fine. ed dfello 
Il chilreul IV\·('nlre. 

AI ch<-, \/(llendo dare ori esecuzione i prdludali Ecc.ri SllIti. Slit t Co., e 
Scn.re lodOVICO Savioli, Sig re Mar se, e Scn.re Antonio Bo\·io Sllvestri. 
Im~ndue A~sunti di e so InllllulO delle Scienze .. Inerendo alle sp«ia1i 
flcolli loro attrtbuile, mediante la prC!lCnle bcnche ptlpall Scrilluu. firma" 
tlspelli\'lmenle dalle Plrli e di valere sempre. com~ pubbhco, e glUrltll 
InSllumenlll. hlnno clello, prciCdlO, e deputalO, eleggono e pr~lll'"'no in 
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c..po, Oirenore Sopllllimendcnlc, cd Amminiuratorc di detta Pubblica 
Slamper'l ddl ' lnstltulo il Sig.t Giuseppe, del fu Fnncesco wcd'ICsini , 0'_ cd 
.1 p!:W, Cariro cd incombenza di IIle Direzione:, Amminlurazione, c: Soprain
lcnderu:a, accCtfanle, SOIiO però gl 'incli Pini, Condizioni, Converaioni cd 
O bblighi, dalle: parti pienamente: voluti c: concordemente I ,.b.lui, ci~ 

Primo. Che l' Incombenza, Carico di Arr.miniSlnzionc, c Direzione Com
messa .I dellO Sig. t Lucchesini d. Essa Stamperia dcll ' lnslinuo. Sii, c 
l'inlc:nda dall, c ricevuta n $pell ivamcnlc pcl tempo, c tcrmine: d 'Anni Trc 
avvCnlre. d~ a~l'5i per cominciati il primo ~nn.jo corrc:nlC .Inno c da fjnire 
CO'lle: seguin\; Con questO perb che sia in liberli}, di dCIIi Ecc.si Sig.ti 
quallolll (Loc:c~ non dcc crWcrsil si rilevasse in Euo Sig. r Lucrhesini, c si 
gillSlificas~ dolo, mancan1l, o po'Iitivo innadcmplmcnlO dcll'infrascril tc cose 
da prome:!te:rsi da e:sw, di rimove:rlo immediata me:nt e: dalla medesima in 
qu.lunque: tl:mpo, senza l:CCezione: ve:runa~ pel1:M rosf, 

~'CQndo. In corm;peniviti poscia dd peso di ta lt Incombc:nu, Ammi
n i~lr.l1.lonl:', e Direzione del pratico Escl1:izlO di den a Siamperil, t di IU!lI:', e 
~inlZ',le Il' alttt Obbligazioni di usumtrs i, da detto Sia. r Lucchoini, eni 
, .. \si Il Dc:pullti, "hlnno promtsso, e si 101'10 obbligali, e promtn Ono, e si 

obhhglno, dart, e corrispondere: al med~imo Il IDmml, di Lite (mquanta il 
m<'K e di pUJ ammenerlo, come sin da Onl lo ammellono .11. partecipazio
ne. e percezione dell. inlera Quutl p.ne deall Utili, ("t!e di triennjo m 
ml:'nnjo. (tranne le spese di «sa Slamper"iI per l'etoerci;uo prltioo ddll 
lnC'de:s mi' né ri$ultl:'r;J.nno, tamo in dfe:ni, qUinto m oonlanti. d'le m 
("rntui: E ("iò rerò SOttO le: Uggi, Pini, e: CondiZioni Infruenne. di 
adc.-mple~i d. detto Sig.r Lutthes.tni Dm:~lIore 

Terzo, Deni • Depulati diranno, e oonsclt"eranno, oome: fin d'ori 
danno e oon~nlno Id Esso Siar LuC'Cooini. tutti, e .illJOli i upllili 
VIVI, e .\loni C!$inenu in detti Sllmperil, ed in~lenU III. medesima. ('t Il 
suo EO\I:rci;uo, giu~11 l'ESIno Loro Inven"rlo. e .UI Uniti Suma, ("h!: 
formato 001'1 ~ni K'O.!nlla dili(tl:ou, vetri unito .lla presenle Serillura, . 
Q\uh upi,,1i VI\·j e: MorII di de:tlI Sumpena topn diII. dftd.ti. e 
oomm«~1 • dellO Sig.r Lutthotni Dltellore. e qudlt che li facutoero IO 
Ippreuo. sari Egh lenUIO, .. , m.nlC'nere, l:On5C'tvilre, cuslodire, ed invigllla· 
re, che non restino manomessi, dl5lrani, O pregiudi("ofl di di 1m 'uNlterni, 
e:1 .1 Ime di su. ammlOlnruionC' dovri darlt, prC'ndC'rh C' teSlllutrli Ultta. 
II'IC'ntC' a norma dd ricevuto in\"C'n lorlo ... ; E siC('(lmC' col tratto dd lC'mpo, e 
per rn31,1g10re amplinione dell'uercizio di dC'lla S"mperia, dovri qunta 
senùhro attrescersi d'altri Upillli, C' specil lmenlC' di unllerl, Rimi, di 
volta, in volla, ("h!: si aggiunga qualche CapilalC'. o VIVO, o Mon o, dovri di 
sua mano notarlo, c:d aggiungerlo con la SUA firmA nell' Inventar io ,. 

Quarto. I Ministri inservienti a dC' lIa St~mperil, Correttore. Compositore 
d\!! urlllC'ri. Torroglitri ed Altri qualunquC', chC' bisognu5C'ro, dovntnno 
sempre prende:rsi. ed esser scelti da delto Sig r Lu("("hC't;ni ICrondo il 
biJOf!no, C' sempre toervin:: con pi"n. dipendenti C' 10lale subordinazionC' .1 
meJe<timo, C'd Egli pure dom Issegnar loro quel rispettivo onnlO onorario. 
e mercede, chC' repuIC'ri congrol, c mC'tltlla d.i medesimi. C' potri (non 
f~ndo il loro dovere, o riooOOKCndogli superllui) s.empre littnziarli, ocror
rC'ndo. dal toervigio, prC'memine però la nolilia. ed inldligenu degli Ecc.si 
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l!>Sunti, ~ lo ro Sig.ri Deputati I U, Stamperia , wuo nell 'ammC' tterii eh!: 
ndr~luJerli; E delti assunti, e loro Depulali garant iranno sempre IC' 
Pro\'ldC'llle, C' ri soluz ioni. et ordini che su Iali Ministri prenderà, o fosse per 
prC'ndere dC' tlo Amministratore. 

QulOIO. Qu. 1 diligente u po AmmlniSlntlOre sari tC'nUIO t~nere un 
L bro, o sia St tazzellO in CUI noteri di giorno, in g1orno, C' di se ttimlna, In 
5C'lUmana. c:d I fine di eilscun mese: IC' spese:, ("h!: occorreranno, C' si farlnno 
per deu.l Stlmpena~ SlccomC' pun:: a patlC' i denari, chC' andri ricevendo o 
Ivrà TI"","li dagh Ecc .• i Anunli , o loro Deputati pel COnto SUddeIlO, M a 
finc d'O@:ni sei mC'Si, dovri pn::senlare lal L bro pun tualmente al Pubhco 
ComPUtl' la dC'll' l nllltuto Sig.r Robc:ni , perché mcII i in (" hiaro il ConiO di 
suo Dare ti Avere , e nC' fo rmi la Debiti Pouit. per tinrnC' il saldo. 

SC',IO Prima che: spiri ogni Inno di Sua Amminislrazione, dovri form. re 
il Como, o 5ia Bil l ncio dd fru n ato della SlImperiM C' del rispe tt ivo speso in 
1U1I0 l'anno per il putico Esercizio dC'll. medt"$ima e delurre IC' spuc 
<'<'rer<e, dii frutta to dell'utilC' o re:ddito, ("hC' rlmarril, se gli dovri giUSta il 
com'C'nnto dar CredilO dd QulrtO degli utili ("he ptl1:e:piri Esso Sig,r 
LUC'Chc:"ni ali. f lO(' dci Trienn jo, proponionltlmentC' in quegli Effe tti , 
Cont~ml, e Crediti, che risuhC'unno in Lut"ro da l Bibncio CC'nenlC' dci 
Triennjo, l'Ompenula toempre, semmll vi fossero (Locc:hé Dio non permC't1.) 
le perdltC' di un Anno, COn i Lut"ri degli ahri; .. 

Selllmo. S.ri SOptl tutto premuroso, ch!: vengano osservl,i, C' maDtC'flUli 
i Pmlk!li, e: PrivativC' con~utC' • della Stamperia dcU' l nslitulo. C' tilC'van· 
do qualche cosa in conttltio, od abuso, url l('nUIO, O in voce, o in isnitti 
fUall.ln~i di rosa rilevante). ImmedlallmC'nte avvisarne gli Ea:.si .15unli, 
lCCiò pos~no provMC'rvi, 

0"01\'0. TUIIC' le Opere, Libri, Rac:roltC', Sonetti. Polizze, e simili, che 
v("uanno commC'uc, potri, qualC' .mminiunlore sUlldC'1I0, farli Impmnere 
en .hIll, ritraendonc d;(i Comltemi il oongwo EmolumenlO. mi trlll.nlbi 

di qU.ll.he open distinll, ehC' si ("reJesse utile d'imprime:re Il 'pese ddl'As
\untl'n~, e:t AziC'nda di detti Stamperia. oovt"l prim;( d'inttllprenderne la 
Stolfllptl. pre\'cnirnC' gl'Ecr.si Depulall, ed informatli della qualui C' IpHI 
Je!I.I m"d~ima. C' piC'namente inurotti, tlponlme la loro permlS5ione. et 
ann"c!\iill e ptOl:'edC're pokil roncorde:mc:nlC' ali. Siampa. 

N\>oo, Cotl pure, se occorresse, o si npulasse utilC' qualchC' granJIO~' 
pl'l.'\I':~ di urta roresueu, 11'118811 In Rame:, o altro ConlrallO, o Ne:gozio 
di L,t-n 'Impati, O Enen. od Aequini t.It Capitali, Attrcui, o .Itro. ,he 51 
TI,,"n. nlC' di \'C'ro vantaggiO all'Azlent.la. e: SloImperi~, primi di tUllO, e di 
I,'.H} I \'erun l'nttllo, o Com:lu,ionC', t.Iovrl\ in VOCt. o in I<:ril1i informa. 
re. e dlm(l~tt.re l'utilill\ ddJ'A("qui~to, o t.Ie! ConlrallO alla piena F.ee,'11 
A< nntlT:d dcll' l nullulo. o per &u agli F.("("si Sc:nri di Esu Dc:putati, 
rome: "Opr.l MII. Stlmperl., (' riportlre l 'espere:sso Loro Consenw per Immet. 
lere, od Ibl-andonare il Conlrallo, oJ Aequislo proposlO, PCI\-~ diffC'renle
menle 1,::11 A,qului. e Contratti narC'bbc:ro sempn:: I suo Conto, C' Cltiro 

J:k(l!TKl Qual upo, Direttore, AmminlSlr.IOfC C' Soptain,e:ndC'nIC Ji 
delll Puhhll\"l Stamperia obblll:llo I procurllte' nonché il pnl vivo. ~ pnlivo 
E tte 110 delll medesima. ma il \'11'1118810. amplt.u:ione, lustro, C' Jco.çom di 
t\<I, 'l,l tenUIO Esso SIJ.r llJlXhoini per ragione di deltO wo Vffizio, 
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mantcnere .peno qualunque uru:ggio cogli Esteri, c Corrispondcn~i, ne 
patri per questO (I ri~rv. delle spese delle kuere, c dclla Posta), chlwcrc 
('06lI benché menoma. 

Undecimo. In lune k cose: suddctlC, c c:iucuna di CSM'. dovri riporta!· 
si, come onesll Persona ed euno co diligcnte: MinIstro, rorrispondcndo con 
ogni premura ,l'' favorevole: concepiI' Sp<'tUUI, e: disunzione IV\JI, ptr 
E.bo d.gli Eo:.$i Assumi, nel commclU:rli plcnamente delill PubhC1l SI 1m· 

~rL" . ' 
Duodc<:imo. Rimane espressamente dichiaralo, c sempre TlKrvllO Igh 

Ecc 51 Assunll de:IJ'lnstitulo, O loro Slg,tl Deput.li, l'aggiungere:, o dichiarare 
u\tcriormenlt' di rommune: ronsen50, quanto si credcsso ~pedic:nu: di ag-
8iungcrc, o maggiorml:'nlC individuare su Patii e: upitali di fOpnl e:nnuncilli, 
('d C'stcsi nella presente Scriuur., perchl! cosf. __ 

Decimoterzo. Per fine: , terminato Il tricnnJO d. qutst~ dota AmmJnIUrJ· 
zione a detlo Sig,r Lucchesini , né essendo per due Melii avanll di,hiauta. o 
per l'una o per l'altra Pane, rompita detta Amministrazione, sia e s'intendA 
questa prorogata sempre d'Anno, in Anno, finehé sciegua formalmente d~lta 
di,hiarazione e disdetta perché cosI ronrordemenle ~ rimasto ronvenulo. .., 

Lud , Vin.o Savioli ASI IO DePUIO 
Antonio Bovio Silvenri Ass IO DepulO 

Giuseppe Lucchctmi 

IV 

/158, AS1,,"lcrt. d, lw/llto. Alli d,,1 1799 " /801 

/8 1Iot'c",brc 1799 
• DaI06i cosi molivo di parlare Jclb Stamperia dell'lnililulO, che n<)o e 

provveduta di tali foodi dii poler Il'erl' qUI'II'dfI'IIO per ClJi fu mililllif') 
I bnoo però dl'll'rminalO gl'lII.mi SSri DepUlali di pT'("mkre piu particolarI' 
informuione dello 511to delll Stamperia d.1l0 "eno Luct:he_mi domanddnJo 
.ru:he i romi riguardo 1111 sua Amminisnnioneoo. 

1 J 1Io~·t",brt J 799 

• Primi di rongr-dare il Lucche:sioi K Bit rommette di d.re un infor· 
m8l'ionC' dello stilO delle rose circa l'unione progellllii dI'ile due Illm['C:ril' 
di quell. delt'lnSliluto ron qUl'lla di S. TommlSO, W anche riRtJardo .d un 
locale plU • proposito per ambedue, 

PWml'IIe di farlo raccomandando pc'rò il proprio inleres'lC', e che non SIJ 

comprt)fTleS511 la sua persona. Si proml'tlono lutti i dovuli Tlguardi e si 
congwa. 

17 gN'1IalO 1800 

.. . . Il Slg Doli. Cantenani comunin le Istanze a\'ute ['C:f patiI' Jqtli 
frl'di Dalla Volpe particolarmente (1ro Il compll'latl' i corpi degli Atli 
dell'ACCldemia, che fuori dell'ulllmo che ~ slampatO .1l'ln5iilUlo gli litri 
IUIII Inlcc«lenti sono stampali da !.elio Dalla Volpe; che perciò Itti eredI 
h.nl'lO il Capi talI' dl'(lii IIVI'.nZI di vecchi tomi, .vendone piÙ d. 100 C01"1' 
per (. 'schedurlO senza poi .ver IUIII la \C'rie e cosI l'In5111Ul0 ha rubi lO 
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!Omo senza IIvcre gli am~enli Che perciò csstndo aii cesSila la slamperia 
Dalla Volpe proporrebbero dI dare il deno Capilale III'In5lilUIO facendo 
anche il debilo ribasso e nello SlesSO ICmpo propongooo IIltri ronlUllt per 
allfl libri , e di dare anche quei rami che occorrono per Il ristampa di 
qUllche libro come Il Geometria Mlnfredi , le di cui copIe sooo finile 
propongooo di dare l!'IChe lulti i ramI delll Calçugnfia Dalla Volpe, ,he può 
servire .1 lavoro con smercio per I. slamperi. deU'TnSliIUIO", 

.. I lomi rischiarlO di restlre in fondo inUlile di Boneg. non essendo 
opera che Ibbia molto spiccio .. che piunoslO potrebbe essere Il caso Il 
ristampa ddl. til"1lmetria Manfredl..,quanlo poi alla Calrognfil, quena uri 
certamente di gr~ve rostO e oon potrebbe poi attivarsi per t'ln\tituto non 
avendo né torchi né locale dove porla Ed inlrodollo Giuseppe Lucchesini 
gli si romunicllOO le dette proposizioni, r-d egli confermando le a\'veru~n1e 
suddene riHlrda ancora i nanali IVUII collii pauala Assumerill dell'lnllituto 
presso II quale pure romparlvil di un grande azzardo Il fare deni ICtjui)ti: 
IUtt~via QI'endo egli lutte le nime fane arror' in tal occasione potri con 
quellI' 110110 l'occhio fare dci dcttagli anche piu soddisfacemi.si rimene a 
parlare altra voll~ dell'affarI' e si riliene perciò il Cllakyo (Ici rami., 

J Icbb,tllo 1800 

.. Viene inlrOO(I!tO Giuseppe Lucchesini e presenta le nOllZie che hd 
raccolle 50pnt i Clpit,.11 di Slampa offeni dagli Eredi Dalla Volpe. e VNUU t 
diversi num("fI dI copil' degli Atll dell'A«lIdemia per cui oltre un curpeo di 
100 cupil' ne av\'.nz.no molte copie di licuni dei lomi. le quali re~ lerc.-bhcro 
inutilI olue l"e~\C'r(" di diffl~iJe hllO IlnlO numero del rorpo. Si delerminJ di 
"Opr"~l're circa que~IO afl.re .1IC'Sil anch(" IlI1gu$lie dell'Azicn.1t (Ile n >O 

permelle d. emure in nlll.IO , E .solaml'OIC' 1i rivolgano le OS'ICtvlzionl 
!>Opn l"opera del P ~leltCtflI dl'(l11 Uomini Illustri in s..nlil~ BoI"l!n~1 E ~I 
delermlna che il Lucche:sml lro\·i il m.nif~lo per (Ili ISsociali, che fII 
eslradalO Il pe,nuplo dell"Opcra pt"r nlenre se. l' qUIl1' mlmfesto comenl 
t.e pubblicare. Come pure \ lene Il pre(llio il Doli, Canlen:.OJ di porta ..... Ùdl 
P Pl'nm detrOraIOfiO per osser.·.re i mllI1uSUllli che IoOno in pronlo ]l("f 
seguilO e complmenlO detropc'r. 

Il Sl(lnor Luc-che:slnl poi .VVISil che essendo St.IO pubbliClilo rFdillo ''ICe 
la peIV.Uv, dei libri da scuola era nC'Cnsario provr-dulo del 51f.Hllo per 
hall.re quelli che dal librai ~aT1mno poflall al bollo. norma dell'Edllto 
5uddello, SI approv., W ordmato al (lrellrio di far «"mure .uh IO 

l'opporluno siflirto, ,he comprenda l'Aquila imperiale con '1I0rno le parole 
Deputazione dell'lnsUtulOoo 

lO /I:bb1ol/() Il/no 

... 11 Si!! u.ntetlani rifcCl'>C;1' di e\\('r\1 portalo doli P Perini dl·]]'Ot "'_ 
rio [)t'r U~~CTldr(". e )lrendeore infurm,lztone \ullu U~IO d('1 ~ldnu\o.:rtlu ,\-1 . 
l'Opera del P. l\lell(lOi ,,'mc IIl1"ulum. '\C~I('n .. , DI ~I'er dun'lul' rÌM. ... 'ntr Il' 
che Mlno !tll a pt.'Tlai. di e~-.en: ]'IfK1I .lla \lam]ll tutti tth "<.:rLllI. ,hl' 1.'1\ ,. 
a COml'lere ti II'r.o 10mo <.kll. ~>od. da '>t' di quell"Opeu. e (he ~f1I,hr \I 
\arlnno tth So.:rllll per un lomo dcII. lerza da»c !T'lando po:', da \tendc'rt' le 
IIppendu.:1 pel rt"lduo deII"Oper •. [d IIl1eso lo SlalO \uddelto delle c'CI ili 

condude dlt" convenlt. pc'n<are ali. SI.mp.a pcl r~imemo di dcna 
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Operl.M Sopf1l di d1oC" qgiungc il SegretlnO che flnone paroll con Lucche
sini egli crede che primi di luna debba precrdere un mlmfrlto prr raddun,,
re I)socil,i; che IlOn potendosi rinvenire quello che fu rI,rldato Il principio 
ddl'Opef1l, ne lvan:ti 1. IlOti di quegli hlOCiltt convenln rifonde.rlo di 
nuovo ... Si approva_. 

17 "'''':0 lSUO 
.. .. Rapporto alla estradizione dell'invito di luociuione iler le opere dd 

P "'lelloni; il mt"de$imo Sig. Marsigli riferisce di Iver parlato col Lucchesini, 
proponendo di compiere frananto il sesto tomo di cui si hanno gli seritti; il 
Lucche$ini consiglia a non proporre questi ~tampa quando non possa usicu· 
taMi il rimllnente dell'Opera, giacché non potrebbero speursi che pochi 
Ulociati e non tornarebbe como di caricarsi del rimanente dell'Opera presso 
il DaHlI Volpe C'Ssendo sempre un (arpo imperfetto di difficile esito •. 

21 ulle",brt /800 

.. 11 Cittadino Marsigli motiva sopra l'Azienda della Stamperia dell' In· 
stltutO. ed avendo I\'venito che non è mli SlIto introdollo commercio di 
libri non può prestarsi a fare o dei ClImbi, o dare a respiro, ed è pe.r 
conseguenza piu lenla o mel"lO VIIInlllliiou l. negozllIl.lOne, SuaerllCe qUindi 
st' fo~st' bene a pensare di Illivatla, non amenendo di nflellere, ehe forse 
il Luccheslni impegnalO prr la SUI Stamperia di S. Tommuo d'Acqulno, e 
IlOn )ufficienli u§('gni ed emolumentt per quella dell"lnuituto Eone non può 
presllui per uni maggiore atllvlll.ione. Ricordato poi il pl'OfIetlo dell'umane 
delle due Stamperie in una 501a dal che risuhafebbe a quella ckll'IOSlituto 
qud nnta,.gio che si ricerca. Si rimane di col'lC'tno di chi"mare il lu«:hcsini 
per la ptlma sedula e parlare con eHO dell'aUue .. 

19 stllr",b,r /SOO 

.. Inltodono GIUStppe Lucd1oC"ilm Dlrenore della SlImperla dell"ln5ti
Iuta ptT l"oggeltO di CUI nell'ultima Jedull. Di egli un'lnformulOf)C dei 
progetti fatti per l'altlvuione di quesll SlImperla. e p'rllcolarmente per 
l'unione con quella di S. Tommaso d'AqUino gli dalla RepubbllCi IISKj\:JIfIIP 

all"ln~tilUlo e ,icrome l'unione perd'lè fosst' profiCUI ronverrehbc che fouero 
le due SI,mperie unile dI locale, il che non può Ollenenl nl! Ira porllndo 
quella di S Tommaso all'lnsUluto nl! Viceversa. non es~ndo suffl(ente nl! 
l'uno né rallro riflellendo ancora. che ('()n\etrebbe collocarl. In sito piu 
opportuno e piu comodo Illa Pia.ua; cosi da conIO del progellO di ridurl~ 
Milo nabile dell'Arte degli SlI'lIni1roli che SI SUpponeVI dell. NUIOIlC' per I. 
soppre Ione dell'Arte. Ma avverlitosi che: in 0UI per la devoluzione de 
Beni delle Arti ~Ih Individui che ri,pettlvamente la componcvlno .. non potr~ 
piu di~po,",1 di detto stabile dal!!1 Nnlone. Si fanno diverse rifle5~. ~ vi 
f",~e m<1<.lo di 9\'ere ciò nonostante oon qualche vantgAAio detto shlhile_. 

6 ollobrt: 1800 

• Rip:undo Illo stabile dell'Arte degh Siranaroli riferisce Il Sep:rel.rio 
d, a\ll:re rilC\lto, rd esStrsi assicurato che veralT1oC"nte i beni IOno sta[i ceduli 
Ip:li Individui delle Arll che non resta plU che dI flre un esame dI alcuni 
effelll che ef1lno addllil ad opere pIe, e dI bene~nu per rll.sclare POI 
effelli\'lmente lUtto il tC1tante .Ile Arti. le qUlh giA da qUt"I'(lt1 ne 50110 
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padrone e ne prrcepi$COno le rendite, POtti informarsi quale desuno abbia 
avuto lo stabIle luddello per rilevlre se polrebbe procurani un qualche 
trattllO prr Ipplicarlo ad uso della Slamprria •. 

Ft:bb,'IO 1110 1 

Reluiooe delll Dep. Ammin. dell'Istituto Nazionale al Cin. RistOri 
hprttore degli Studi nel Dipartimento del Reno . 

.... ,Quanto poi .11. SlImprril, ehe Il differem:a dei Gabinetti dovrebbe 
eSSC're piullosto addetta aU'lnslitulo Nazion.le per servigio della Accademia, 
queslI esisle. mi precariamente e prr formalitll e per Il SUI ristrelleua di 
fondi e di 10000le non può nemmeno essere di v.nlaggio .1I'A:r.ienda econOmI' 
ca dcll'lnslituto. Fu dpl Goversno asst'gnlla all'lnstilUto la Stamperia di S. 
Tommaso d'Aquino ehe eMI dei Domenicani, e fu progellato un piano per 
l'applicazione effettiva. e per unire anche materialmente le due Stamperie. e 
flrne una soll, ... Non l i sa se si riescp in oggi trovare un locale addollllO 
senu una grave spesa. Quantunque poi si trovlSSe' non si menerebbe in 
quella Ittivitill che esige una SlImperia dell' l nstÌluto, e per la quale fOlst' 
utile all'Azienda, senn vistosi fondi. Il giro di una Stamperia ha biwgno di 
fondi grandi per sostenere le nampe, per la provvista de Caratteri e pel 
Commercio dei Libri, .. La Stamperia è nC'CC'"aria all' lnSlitUlo, e perché 
fOJSe utile all'lIvvllnzamentO delle Arti e delle Scienze converrebbe che fQUe' 
Ibilitatl a slImpart' non solo gli Atti dclla AC'ClIdemia, ma qualunque opera 
o ckgli Attadcmici, o dei Professori, che produCC'SStro, o per $COperte falle, 
o prr illuslluione delle giA note; come pure abilitarla a sllmpare quelle 
opere indedlte, e quei maOOlCrini, che sono nella BibliotC'U, qualora il 
meritassero • aiudlZIO ckll. Acrademil o cki Professori •. 

JI "''''{O 180J 

.. IntrodolU II CiII GlUseppr Luccheslnl. ed il CiII GiuStppe Monndi 
computisll, producono i fOlli e I conII relativi III. Stamperia dell'lnstnu. 
to ... Rilevato che resllno anche alcune partite da liquidarsi ... vlene COmmeMO 
li delll Cinadln' la [,quldulone delle patllle suddc:ue, e si conviene che il 
oonlO finilO sia poi porllto nuovamenle lUI Deputuione ff1l due Selllmiine 
Frattanto pl'C'YC.'dendo d, dover gi~ determinare la ChlUSUf1l dell. Stlmperl. 
dell'lnUlIulO; ncl che conviene ~nche il Cilladino LucchC'slni, come ne era 
convenuto anche con la tt5uta deh:gazione, SI lnterl'Ofl9 il medcsimo Lu,.,.he. 
sini se viene pro\'VedutO IL tre operai dclla medesima. onde non re!tino 
miseramente dmmplegati Il CiII. Lucchesim risponde ehe ... si urehbe procu. 
rato dI lrovar loro impiego ma non Iverlo ,icuro ... Congc..latosi il CiII 
Lucchesini si p1!)SI a riflettere quale conlrallO dovri poi fani col CiII. 
Lucchesini per ta Stamperil di S. Tommaso d'Aquino. Fu OSliervllO che 
forst' converti fare lo stes!lO eontratto che ave\'lno con lui i rrMti di S. 
Domenico. M. riflettutOlli che converrebbe "pere fondatamenle [e ('[Indizio
ni d, dellO contralto, e sapere se gli fu ('[InsegnatO capillle VI\'O, C'. qua[e t 
quanto ~ il C'lpitlle morlo ehe cade in conlrlSto Si tro"l perciò necessario 
che alcuno dell. Depuluione si carichI di questi rilievi e I siua ncl t'J'IQ ai 
riscontri •. 
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JJ IIp,,le 1801 

.. .Jnuodo no il Citi. Monndi computista b \·et!ere il rendiconto della 
Stamperia dell'lnnituto gii esaminato cd KCOrdllO dal CiII. Lucchcsini. 
Trovatosi che esh resta in qualche debito e che vi sooo da compiere due 
opere, il Dizionario deno dci f\landosio, e la Grammauca dci Porreni. Si 
osseru che quantunque questa Slamperia sia un aff~ re perdenle le dene due 
opere conviene complrle. E qUI fanosl 10080 a prendere in considerazione il 
progello fallO di chiudcrc q uesta stamperia e tencr alli ... ata quella di S. 
Tommaso, 51 riflene se per allro convenga paslare I queita la Dila dell· l n· 
"ituto Siacchl! non può spenNi da essa un magaiot vanllgaio e sposlil tosi 
l'InS!ÌlUto della liua Dita sarebbe poi impedilO di eOlnle in qualche vanlag· 
gioso contrano che per 50rlC si prnentlUC, InfatU il CiII, Prnidcnte 
av\'crtc essere stato assicunto che vi ~ wsgetto estero, che penn di venire 
ad erigere in Bologna una Stamperia che urebbe corrcdaili dI Il,mi I fondI e 
capilali n('(essari per una viston neBOziazione; che non sarebbe difficile che 
quc'ti aggradissc di assumere la Dila ddl'lnuilulO, il chc non riuKirebbe 
chc (On \'anllggio di qucst'Azienda. Su questi riflessi si conviene che non 
debba ccuafe affiliO la Stamperia, mi $Olamcnle sospcndeni, quando il Cin, 
LU(lhesini trovi modo di collocare i due operati che vi wno, e IlOn prelenda 
II Dita ~ndo il ProgCIIO che 1\"Cva fallO, polendosi cSli però comlCjl;nare il 
Capnale vi\'O per esitarlo ... Resla fisulo, che I Novembre si ricordi di 
C"!ol raJare la disdclla onde assolutamente I fine dci corrente anno Ilah.no SI 
abbi' Jkr termin,no il conlratto col LucchcslOl. FrattlntO vlcne C5$O 1011"1>' 
dotto. Rillifica il rendiconto pre nllllO dIII Cin Morandi Conferma Il 
nc<:cssitil di compicre Ic duc opere del Voclbolarlo e Grammatica Sii. 
innaprese .. Consedato il CiII, Lucche51ni si riucne il rendiconto l' fall151 
parola della St~mperia di S. Tomm;J;SO d 'AqUIno 51 determini di 6mre 
Ind'1l' qUC'$1I rondolla dal Luccheslni per cesSlre poi, o contlnUlre ron nuovI 
palli un COOUIIIO col mWcsimo .. IO. 

)0 "o~'r",brt /80/ 

.. . Viene prcSltO il Cilt. Marslgll dI p.ilrllfC Il Lucd\ClilOl perché produ. 
CI se V\Jole qUllche progettO risuardo alle due IIlmperie per le quah hl gii. 
lV\Jta cd IICttllata II dlsdcnl. Inche pel rIguardo che de\'e IveUI Igl'lmpll!"
gatl nelll SlImper.a dell'TnSlitUlo, onde non resuno IO abbandono .. IO. 

18 d,ct",b,t' /801 

..... Si conferma Il cessazione dell~ Sllmpcrip dcll' l nJlitulO, IO. 

/I """<110 /802 
• Int rodotto il CiII, Lucchc5ini Uampltorc esibisce un foglio delle sue 

pruposte per lo stamperia dcll' l osliluto. Proporrebbe di attivare I stamperia 
il locale del CollcSio dei Dollori ove trasportare, tlnlO quellii di S Tommo 
so d 'Aquino; quanto qllC'II1 d'lsllIuto mll sicrome vi vorrebbero molte 
spese per rldurlo I quest'uso; propone fratlamo d. continuare l'lffillO di 
quelli di S, Tommaso Issum<;noo Inehe Il commcrcio, o sii lo Ipaccio dei 
C.pillii vivi di quella d'Istituto. Si domlnd. le Ibbracciando il secondo 
pf('ljl;ello 1J5umerebbc poi la DiII di S'Imperia dcll'lntlituto. Ed egl. si 
dKhlara indlffe~le ad l5$umerla però a ~1II8810 quando 6nl~ II cooduzJo. 

- 311-

ne di quelli di S, TommlSO. Si Ivri quindi in ronsidefazione il {OSlio dci 
CiI(, Luccheslni , l' si dari poi riSCOntro di qUllluo "ti per convenirsi... "', 

18 ""nIlIO 1802 

..... Si decide .. di Idmenere il progelto del Lucchcsini, l' ei~ di rinovlre 
con c:sso l'affillinza della Sllmperil di S Tommaso, di incaricarlo dello 
.mcrcio dei C.plta!i vivi di quelli dell'lnsliluto, e che paghi l'uso dei 
C.pulli morti quelli VOlti, che Ivri. bisoSno di servirsc:ne. Bensi si determi· 
na di restrinscre ,d un Inno solamente l'affino, e qualunque contrano sii 
pcr flrsi rol CiII LlICChcsini. ... , 

21 ,tnntuo 1802 

.. Rlpiglilto l'affllre delle due Stamperie il CiII. Marsisii cslblKe I 
Krinura dI locazione che Il CiII Lucchcsini I\'CVI con I PP. di S Domcnico 
per quelili d i S. Tommaso d'Aquino. E siccome questa comprende tamo 
l'affiliO della Casa, e $OlIOposla Bottega quanto quella dei Capitali dI 
carattcri e rami IO essI esistenti coTobbliSo di manutenzionc per restituire 
altrettanto finLlI I. locazione. Si riflelle che non potrebbe massime per un 
q:ol anno diversificare da queste misure. dOvendo valUlarsi chc il Lucchcsini 
prenda per Il StesSi stima i Capitali inservienti 1111 Stamperil, Che perciò 
non pare che posSi fini che uni proroSa per un Inno dcU'lffino mcdc:simo 
Quanto poi a quella dell' l nstituto confermando quanto fu 511biluo nell'uhi· 
ma SCSIiione, risulrdo al compenso di dani Il Lucchesini 5Op11l quanto 
\'cnderi dei Capitali vivi, si determina di assegnargli il U06 . IO, 



Un progetto di riforma del Senato 
e una vicenda di eresia a Bologna 

alla metà del Cinquecento 

In m~mOflll d, Paolo CoIlllltI 
stOtlCO dtl Diritto t studIoso 
dtllt qutst/OnI Iltltu!,onal, b~ 
10g,,~S/. 

Nel corso del lavoro di catalogazione de:.i manoscritti bolognesi 
della Biblioteca dell'Archiginnasio, che stiamo conducendo, ci sia
mo imbattuti in un testo che riveste un interesse notevole per la 
Sioria politica e delle istituzioni a &Iogna nell'età moderna. 

Come abbiamo evidenziato pubblicando un libello antisenatorio 
della prima metà del secolo XVII " se si guarda all'interno di 
quel periodo storico apparentemente uniforme e monolitico costi
tuito, per &Iogna, dai tre secoli di oncien flgime, si rileva che 
contro l'egemonia della ristretta casta nobiliare costituita dal St:na
to dci Quaranta (poi, dal D:S9, dei Cinquanta) esistette un sotter· 
raneo ma persistente movimento di contestazione da parte di 
gruppi sociali che aspiravano a contare di più nd gioco dei poteri 
che regolava la vitll politica ed economica della città· nobih~ 
minore, ceto borghese e dottorale ed anche alcuni strati del monJo 
ecclesiastico. 

Gli strali della critica che queste categorie sociali muo\'ono al 
Senato si .ppuntano contro la gestione concreta delJa cosa pubbli
ca, ma soprattutto contro il sistema clientelare ed accentriltore: del 
governo senntorio, giudicnto una vera e proprio. tirnnnide in quan · 

, M FANTI, .. BoIotu 1/f,,,.tUI.I. P" I, p"ptl,."J 6t!!i Cllf('''''.'.. li" 
1IIHIlo ."I,st"aloflo Jtll. p"",. .t'~ dr{ s«"Olo XVII, .. L'Archillmnulo. 
LXXV III . 198), J'P 91·102. NtJ pf'l'tOtnlt livoro fll'tlTlO U!O dclk lCjIUornll II>
blT\"WonI BCB BLbhoLfIC1I Comunale: IIdI"Archi/ltIUlU'C), &I .... n., A"B An;hivlO 
di SII'O. &l~.~ AAB ArchJvlO Gtnc-ralt Arch'nCO\·llt. B..'l<>Jl\l; BllB B,bh~ 
IttlI Uruv~"'II.tI., 13ol<:opUI 
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to la durata a vita della carica sena toria e la successione pratica
ffil."nte assicurata alle medesime famiglie, permettono ad una ris tret
ta cerchia aristocratiru di tenere in pugno tutte le principali leve 
del potere politico ed economico e di con trollare e condizionare in 
1;11 modo tutti gli altri ceti sociali. Inolt re questa «perpetuità» 
dei senatori li mene in posizione di vantaggio, nei tempi lunghi, 
rispeno all'autorità del Pon tefice sovrano e dei suoi rappresentanti 
in città, i Legati, che cambiano frequen temente e perciò non 
hanno neppure il tempo di rendersi contO del complicato mecca
nismo che regola il governo e le finanze pubbliche d i Bologna. 

Il testo che qui presentiamo, conservato in una miscellanea dei 
secoli XV I-XVllJ l, occupa quattrO facciate e mezza di un fa
~cicolelto di quattro carte, delle dimensioni d i mm. 29 1x2 15; la 
scrittura è umanistica, bella, chiara ed elegante. 1\ testo non reca 
titolo : solo alla C.lt. (che è bianca. come pure al v.) si legge in 
ditO J sinistra di mano diversa, ma sempre del secolo XVI , il 
ti tolo: «Sopra la mu tatione del Governo de 40 ». A cAv. vi sono 
altrI." due note di due divl."rse mani del Il."mpo, vl."rgatl." con grafie 
molto frettolose; la prima reca : «uttera di ms. Vic[enz]o 
Bo, io a Ambrosia sec[ rl."talrio di Pavolo 3D sopra l'instituire un 
no\'o modo di governo in BoICognla ». La seconda, assai scolorita, 
d ice « U ragioni p[er] accrescere il numero dCe] quara[nlta ». 

I! fascicoletto reca evidenti tracce di una piegatura in quattro 
effettuata in senso trasversale ai foglij queste tracce sono partico
larmente visibili alla c. 4v. che costituiva il lato esterno del fascicolo 
ripiegato e che mostra come questo sia stato custodito lungamente 
in tasca. u due nOte sopra riporta te rest:Jno, appunto, su una delle 
due pani che risultano esterne al fascico lo ripiegato, dimostrando 
COSI di esser state scritte dopo che era già stata effettuata la 
pIegatura. 

Per quanto riguarda l'epoca in cui il lesto fu redatto, è possibi. 
le stabilirla con sufficiente esattezza in base ad alcuni elementi 
intrinseci. L'autore infat ti ricorda la venuta a Bologna del Papa 
« li anni passati », quando era governatore, cioè vicelegato, mons. 
Mignanelli. E dunque evidente che ci si riferisce a Paolo III che 
fu in Bologna tre volte: dal 2') settembre al 6 ottobre 1..54 1, dal 
17 marzo al2 aprile 1543 e dal 25 aprile all'II giugno dello stesso 
anno. Il Mignanelli fu appunto vicelegato nel 154 1. 

l OCB, ms. B. 39-16, n. 2. 
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D 'altra parte, il lesto fu scritto regnando ancora Paolo I II e 
quindi non può essere posteriore alla morte del Papa (lO novem
bre 1549). Ciò confe rma quanto asserito nella prima nota dorsale 
dove, ohre ad assegnare la paternità dello scritto a Vincenzo 
Sovio, si indica il desti natario nella persona d i « Ambrosia secre
(aria di Pavolo 3° »j questi non può essere che Ambrogio Ricalcati 
che fu segl'etario del Papa dall'inizio del suo pontificato (1534) al 
1537 allorché fu carcerato con l'accusa di aver comunica to per 
lettera, all ' Imperatore, molti affari segret i della corte pontificia e 
di aver praticato ~ in6nitas extorsiones »; venne poi graziato alla 
fine del 1543 o ai pri mi del 1544). 

Il nostro testo, dunque, è assegnabile agli anni fra il 1543 e il 
1549. Esso è steso in fo rma di lettera non firmata, il cui autore 
dichiara, a un certo pun to, di aver scritto « perché V.S. mi co
mandò che sopra ciò le dovesse dire il parer mio ». Si tratta di un 
vero e proprio memoriale che, prendendo lo spunto da un'asserta 
intenzione del Papa «di provedere al ti rannico et mal ordinato 
governo di questa afflitta città », svolge una violenta requisitoria 
contro l'operato prepotente e accentratore dei Quaranta a danno 
di tutti gli altri cittadini e contro il sistema di ereditarietà della 
carica senatoriaj per dimostrate dove possa condurre la « pcrpelUi. 
tà de pochi in un governo» si ricordano le vicende delle repubbli
che di Siena e di Genova, e della stessa Bologna: accostamento al
quanto azzardato perché se le discordie interne avevano condotto 
proprio in quegli anni (1546·1547) la città di Siena sotto il 
dominio spagnolo, seguendo la stessa parabola che si era verificata 
a Genova nel 1528 , non certo simile era il caso di Bologna che nel 
1506, e definitivamente ncl 1512 , era tornata al legittimo sovrano, 
il Papa, e i cui inconvenienti non derivavano certo da un dominio 
straniero ma, se ma i, dalla troppa libertà lasciata alla classe diri
gen te locale, 

L'autore ricorda poi, con dovizia di particolari, che tutti i 
pon tefici da Giulio 11 a Clemente VII , avevano avuto intenzione 
di riforma re il governo di Bologna limitando lo strapotere dei 
senatori, e che per varie ragioni non avevano potuto farlo (e si 
tra tta di notizie del tutto nuove per la bibliografia storica bologne
se); infatti le mene e i raggiri dei Quaranta, grazie all'appoggio di 
influenti prelati quali il card. Dal Monte (il futuro Giulio III ) e il 

J L VON PASToa, S/orla J~I PapI. V, Rom~ 191-1 , p. 2' . 
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gove:rnatore Mignand.li, ave:vano potutO convincere anche Pao lo 
III a confe:rmare: il potere senatorio nominando persone: ai posti 
vacanti che i suoi predc=ce:ssori avevano evitato di rie:mpire. 

L'usurpazione: dd.le entrate: pubbliche da parte: dc=i senatori , i 
debiti della Came:ra di &Iogna, l'aume:ntata pressione: fisca le, la 
minaccia ddle inondazioni e l'accresciuta povertà dd. contado sono 
eleme:nti assai pericolosi per la stabilità sociale e politica de:lla 
città : onde: è più che: mai nc=a:ssario che il Pontefice dia esecuzione 
quanto prima alle sue intenzioni di riformare il gove:rno di Bolo· 
gna. A questo proposito si suggerisce il modo seguente : in luogo 
d e:i Quaranta si crei un corpo di 120 uomini p resi da altrettante: 
famiglie: più qualificate « per nobiltà , ricchezze e vi rtù)t ; la carica 
non dovrà essere perpetua nella famiglia ma variare a seconda 
della «virtù et sufficienza de gli uomini », in modo che vacando 
un posto dei 120 si possa introdurre: un personaggio di altra 
famiglia prima esclusa dal numero , ad arbitrio del Papa , purché, 
beninteso, si tratti d i persone « virtuose e:t fedeli a Santa Chiesa )t. 
La sceha dovrà dunque e:ssere guidata da un criterio meritocratÌ· 
co-politico e non da ragioni di nobiltà o di diritti e reditari . 

Ogni anno di questi 120 se ne dovl'3nno sorteggiare quaranta , 
in modo che: nel giro di tre anni tutti avranno esercitato le 
funzioni di governo, ed il ricambio dovrà avvenire in modo che vi 
siano sempre in carica venti dei vc=crhi e venti dei nuovi est ratt i, 
per garantire una conlinuità di informazione sugli affari correnti . 
L 'età minima per entrare in que:sto Senato allargato sarà d i 2.5 
.anni. L 'e1oione del Gonfaloniere di Giustizia resterà bime:strale 
ma esso verrà scelto fra i quaranta in carica per quell 'an no. Anche 
per gli otto Anziani nulla dovrebbe mutare circa la durata b ime· 
st rale, ma quattro di essi dovrebbero e:sse:re scelti fra gli appa rte· 
nenti alle: case rienlranti nel numero delle 120, e quattro fra gli 
appartenenti alle case più degne del popolo (cioè la borghe:sia ). Il 
segretario degli Anziani dovrà e:ssere presente alle: sedu te dei 
Quaranta, come usava un tempo, onde poter informare gli Anziani 
di quanto viene trattato. Anche il magistrato dei Gonfalonieri del 
Popolo dovrebbe venir rifo rmato in senso più democratico : dei 
sedici che lo compongono, se ne dovrebbero prendere due dai 
Quaranta, sei dalle case dei 120 ed otto dalle case più degne del 
popolo. 

In questo modo il potere risulterebbe meglio d istribuito ed 
ogni persona sarebbe invitata a vivere « da huomo da bene )t e ad 
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essere fedele alla Chiesa per meritare di essere assunta alle cariche 
di governo, cadrebbero i sospetti del popolo verso la nobiltà e 
questa starebbe più sicura COnlro i pericoli che potrebbero venirle 
dalla plebe. Con questa forma di partecipazione si porrebbe un 
freno «alla rapacità, ambitione e t superbia di pochi )t che costi
tuisce un pericolo anche per il Principe. 

Sul piano delle riforme economiche si indica la necessità di 
rivedere i conti de:lla Camera, riordinare le entrate, assegnare gli 
uffici per estrazione a sorre, limitare le spese ed introdurre il 
principio che la « tavola)t , cioè il bilancio preventivo delle spese, 
non si possa mutare senza il consenso dei Senatori, Anzian i e 
Gonfalonie ri de l Popolo, con l'assenso del Legato e del Governa
tore, salvo il caso di 3pese indispen sabili per la conservazione dello 
Stato Ecclesi astico ; in questo caso la potestà di variare il bilancio 
sarà assegnata al Legato, G overnatore e Senato, coll 'obbligo però 
di rendere conto di quanto è stato speso. 

Con l'lOuoduzione di que:s te riforme - termina l'autore -
.. te:ngo per cosa certa che questa città seria la più felice d ' I talia ». 

• • • 
Con tali propoSte d i riform a del Senato pare veramente di 

essere alla radice, o comunque d i trovarsi d i fronte alla più antica 
testimonianza , d i quelle idee di « governo largo )t che costituirono 
un filone periodicamen le riemergente nella vita politica bolognese: 
dal Cinquecento al Settecento , e che troveranno una unica , limitata 
e insoddisfacente realizzazione nel 1590 con l'aumento del numero 
dei senato ri da quaranla a cinquanla operato da Sislo V con la 
.. man iera forte» e contro la volontà del consesso aris tocratico'. 

Il te:n tat ivo compiuto dagli esclusi fin dal tempo di Paolo I I l 
è, di fatto, rimasto finora sconosciuto ; non vi si fa cenno neppure 
nel trattato dallo Spontoni , cosl preoccupato d i tracciare la storia 
dei rapporti fra il Senato e i pontefici, e se ne può comprendere il 
motivo !tJ.ttandosi d i un testo tendente a sostenere e a magnificare 
['oligarchi,1 senatoria tacendo ciò che non giova a questo fine, al 
punto di ridu rre a un semplice acce:nno en passan! la riforma del 

j G Gl'IDIC LNI, l RilormlllOr, d~lIo StillO d, ù btrtJ d~1I11 cltlJ dI Bolo"'11 dIII 
1J94 111 /797, III , Bologna 1877, pp 4)··U , M F.\NT I, &101"" ,,~l/"ttJ Modu,," 
I/j06· / 7'16), in StOTlII d, BoI0I."", BoIOllna 198-1 , pp. 216-2 17 ; P CoL U\'A, Bi)-
101."" JII1 X lV 111 XVIII u,oIo: .,.o~·u"o mmo _ o J,," Ofld ltm,torIJ}, In 

fio"" dtl/J Emllill Romll,"II, Il , Bologna 1977, p . 25. 
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numero dei senalOri, all uata da Sisto V e che suscitò fra essi tanto 
disappunto e tante resistenze 5. L'unico autore che sembra aver 
avutO qualche cognizione del falla è il Guidicini che si espres· 
se in questi termini : 

Non farà m~ra ... iglia 5e moh~ ddl~ r.migli~ ~sdu5e dal primario magi. 
sualO d~lla ciuà ricorres5ero al Papa per ~sse~ ~inl~griw:; ma non pol~ ... a· 
no Oll~n~r~ una tal grazia s~ non si aum~nl .... a il numero dei senatori . 
progetto ideJlo anch~ da Paolo III il quale ebbe in mente di porlargli fino Il 

cenlO. mi ciò non ebbe effetto ~r non trovarsi tant~ famiglie che decoro· 
um~nl~ pot~sero coprire qu~lronorevole rapp~semanza '. 

Ma chi era l'autore del la proposta aV!lnzata a Paolo I II , in 
quale ambiente e in quale momento essa nacque? 

11 nome di Vincenzo Savio non è ignolO poiché il Batt istell!l lo 
ha ricordato fra un gruppo di bolognesi che, arrestati con l'accusa 
di eresia, furono carcerali in Roma e uscirono dalle prigioni durano 
le i tumulti scoppiati dopo la morte di Paolo I II avvenuta il lO 
novembre 1549 1

. Ma al di fuori di questa notizia nu lla si sa di 
lui, onde non sarà inutile esporre quanto ci è stato possibile 
desumere dalle fOnli bolognesi. 

Vincenzo Bovio, figlio di Giacomo e Lucrezia Zanchini, nacque 
in Bologna e fu battezzato nella Calledrale il 26 aprile 149} l. 
Appaneneva ad una famiglia nobile, ancorché non titolata e non 
sen:ltoria; suo padre Giacomo, dOllore in leggi, era avvocato con· 
cistoriale ed aveva ricoperto la carica di Senatore di Roma t; un 
cugino, Pietro di Alessandro Bovio, fu vescovo di OSluni dal 1530 
al J 5-16 ed a lui succedetle il nipote Giovanni Carlo di Andrea 
Bo"io che era secondo cugino di Vincenzo e fu , tra i vescovi 
italiani, una delle più notevoli personalità che intervennero al 
Concilio di Trento IO . 

! Cfr. il [ct[O dello Spontoni in S Vu .... m VENTU .... , L'orJlnQ"'tnlO bolI. 
,,,tU dti suoi, XVI·XVII, .L·Archiginnl$iolO, LXXVI. 198 t , p. 26'. 

'CUIDICINI, I Rlfo.ma/o'l. II. H. 
1 A B"ntSTLuA, P,occU/ d·trtJia "rl COl/t'IO di SplI,na (IJ))·J"4). EpiJoJIQ 

dr/la stOrla drl/a Rlfo.ma In BoIo,na. m • Alli e m~mork ddla Dcpuulzionc di 
ilOTia l'Jtria pc'r Ic provo di Roma~na _ s. II I , XIX, 1901, p 146. 

, AAB. Regimi battesimali d~lIa C'ltrorale, voI. 1488·1499, c. 223 v, 26 
alml.c 1493; .. Vin~nlius filiui d. J.cobi d~ Buove CI d Lucretie d~ capell~ ~ 
\Iafl~ d~ CatleUo de Brilii nalUl dle 26 CI blpl1uluJ id~m Iprili,_. 

~ p S Dolfl. Cronologta dcllt laMI&/ir "oh,l, d, BoIol."", BolOflna 1670. p 219. 
C. EUBEl, H,r .. "cbul (albol,Ca ",cd'l rl '((tnllofll "C~·', I II, Monls[~tii 

1923, p. 2M; su Giol·anni Carto Bovia dr. I. voce I CUTI di A. Prospc'ri in D, 
b,o,."fjeo dr,:, l/allllnl. 13,559. 
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Anche Vincenzo seguI la ca rriera ecclesiastica: nel 1529 fu 
annoverato fra i canonici della basilica di S. Pelronio di cui 
divenne sùbito priore Il. Il 22 febbraio 1548 fu arrestato Il e il 
16 otlobre all ri della sua famiglia subirono la stessa sorte Il: 
5UO fratello Giovanni Lodovico, dottore in diritto civile e canoni· 
co, che dal 1522 al 1547 aveva già ricoperto sei volle la carica 

Il A. I\IAZZONI, Lr B~Jllic~ CoIlt"II/1l d, S. Pt/romo, ms. dci 5«. XV III nd· 
rA.chi ... io dell. F.bbriceri. di S. P~lronio in Bologna (Capitolo di S. Pelronio 
$Oppresso, \'01. 4~ ). c. lJ7 ... Cfr. ASB, Capilolo di S. P~tronio (Cirie confiJ("lt~ 

nel 1890), (11'[. ]06, Clmpionc grandc +, c. 69r., ] 0 mano 1'29: «R«~plio D 
Vin~ntil Bovi In priorcm et Clnonicum,.. Alire carichc di Vincenzo furono: ca· 
nonico della Piev~ di Budrio dal U2], parroco d~i Ss. [ppolilo e Cassiano di 
C.5la8nolo (che rinunziò nel lH6), parroco di S. Muia di Cnal=:hio dci C.onti 
nel lH8 (lggiunt~ mu. di F. Tognelli all'esemplare delle NOilZit Utgl, l(rll/t", 
bolo,,,tri di G Fanluzzi conKr .... ,o in OCB. alla segno[unl ]7C.V.261. 

Il 1 R"'I NII!~ ' , D'llrtO boIo,ntJt I cura di O Guerrini ~ C. Ricci, Bologna ]887, 
p. 126: «A di 22 febl1lTe [1H8] fu pruo m. Vincenzo dal B. A di 2~ dillO 
la nOllc I or~ 7 menano m Vincenzo IJov io pre"on _. Come Itcmilmentc mi c0-

munica il doli Dario MatQlllo. che ,·i ... amcnIC ringruio. ncll"Archi ... io ~l!rclO 
Vaticano IkgulOf\I. BoI08n., hUita 178) $1 lrova Ic. 9'r.1 un~ !cuna dci cJrd. 
Ales5lndro FlTnesc, nl"",[~ d, Paolo 11[, al card. Morone: l~g.to d, Bolog'u. in 
data ]6 muzo lH8; In essa il FlU"ne!oC seti,·c che « a Nostro Signore ~ SIIU faua 
COloI grande 1II$[anlil d:& [)C'l"SOna di .Ulorilì per la reluSIIlione di mencr Vlllcmzio 
Bovio con offerla di X mll. KUdi di cau[ione d~ nlpprescntarsi in Roma dentro 
3 quel t~rmine dle per I"~I~ CI es~r suo p3rerì conv~ni~nte a V.S.R.rm. d1(C 
<luando Illa rice\'Ula di qlleStl non , i ,i ~ lro,·ala C"05-a di ITIOfI\Cnto coni'" di lui. 
SUI Sanlilà ~ $131' COIII~nl~ di graliflCarmeio CI In [al caso V.S.R ma pou~ o".IllUore 
che iia t,beralO nell. form~ CI con I~ COIulioni pre<ktle. che Sua fkalillidinc l"Jp
pro .... ct llC reslo ,alubtll _. ScSllono IrC mIllU[~ del Morone al Fa~~ in dJla 
20, 24 c 27 mano (cc. 32Ov., 322r. e .... 1; nella prima il Morone dice di a\"~r 
in,·iato a Imol~ l'Uditore dcI Torron~ ad ~am;n~re il Bm·io «nsendasi p"r m· 
lno qualche cosa sop.a b qual~ "",tri! III[Crrosa"I .. ; n~lhl $«Ot1<la dlChi~ra d, 
a ... ~r riccvulO la Ictl~ra 1Ic1 Farnct~ ~ che II 80 ... ;0 \·~rr;l mandato a ROlllJ • ron Il 
SicurI'; se ,l rilorno ddl'lIudilore dci Tor~ (h'~ andalO ad esaminarlo n"n ~i 

trovar:\. cosa che rel~vi _. Nelb tena SI legg~: «Quanto al Bm·IO. io ho mandalo 
["audilore ciel Torrone ad ~lIlminario a l"orlJ el dcv~ rilornar dim~nl ~I dci fltrmo 
dia sar~ rallul~ialo _. Da qU~'le leuer~ si ricava ch~ dOpO il suo arr~SlO il s.." LV 

fu Iraderi[o primll ad lmolu e poi a Fo,ll. e in qu~sle città fu SOtlopo.to od lI\[er· 
ragalorio da patle dell'Udilor~ dci Tononc. ,ioè dal ~iudice dd lribunale PI'/lulc 
del 1~ltalO di llol0ltna; c lìi dovrebbe concludere altres! che l"interrogal(Jrlo non 
fu sufficiente Q snllionut~ il & ... io che fu invino a Roma C col~. come lhrcmn, 
CarceralO: ci~ scnu pol~r usufruirc delh !ibcrt~ Su cauzione che cra $Ial~ rilh;~~IJ. 

Il R" t NI~.~I, Dllmo , p 139 • Adì dellO 16 otlobre [ IH9J fu prc~o ~I mcsso nel 
Torono [il carccr~ criminale di BoIOgllI] m 7Anne Ludo ... ico del Bo\'o dotlOr ..... ·1 lu 
pr~so m Gh~fIliazo del Bo,·o. et anehora (u pt~SO m. Anibalo dci 80,·0. A di W,1I0 
17 otlobr~, al dapo' dcsenaro , menorno m Ioan~ Lodo.·ico dal Bm·o ~ R,~ml 
prcglono, ~I m. Chagliaw, CI m. Anibalo tutli del Bovo. El per que~lo Oj!ni 
homo se maravigli,,·., dijthando em- m. loane J.odo.,·iche er~ uno homo Slli.:. < 
prudento, ~ che non .ri. (allO cona che _. 
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dell'anzianato l0; Galeazzo, altro fratello , anch'egli anziano Ire 
volte fra il lH} (" il 15·t) "i e Annibale di Ulisse, loro cugino. 
Tuni furono sp«liti a Roma e rinchiusi in carcere dove più tardi li 
raggiunsero altri bolognesi: Ercole Bargellini, Giovan Battista 
Bianchetti, Ulisse Aldrovandi, Girolamo e Giovanni Da l Pino , D. 
Alemanno Orlandi. Un altro dei &vio fu arrestato e spedito a 
Roma , Mario figlio di Giovanni Ludovico e perciò nipole di 
Vincenzo e di Galeazzo 1&, 

Nel gennaio 15"9 Annibale fu trovatO morto in carcere ; con 
ritardo il cronista Rainieri registrava III notizia SOI IO il 27 febbraio : 

A di 27 detto vene a Bologna como m. Anihallo del Bovo se amuÒ lui 
medemo con uno Sfiodo, il qualo se lo fithò in la ghola , il quale m. Anibalo 
era in pre~ono a Roma in torre Il. 

L'ambasciatore bolognese a Roma fin dal 19 gennaio aveva 
cosl scritto al Gonfaloniere su lla vicenda dei Bovio e sulla mOrte 

l' G, N PASQUAli AUDOSI, I s.gllo" A"~I.II. COllloli ~ Co"IIIlolI.tr. di Ciu· 
ImI. drll. nlfiJ di BoI0I"", Bologna 1670, p, 67 (6" bimesrre U22), 74 (4" bim. 
U29). n f6" bim. UJ01, 8J {6" blm, IH81, 86 (4" bim IH1),92 (4" bim, 1}47 1. 

IJ Ivi, p, 78 (2" bim, "J}). 8~ (5" bim, U-Wl, 88 n" bim, I}<IJ1, 
Ilo Su queslO Mario Bovio si t ernro, neali IUlori CM l'lu.nno ricordalo, un 

equivoco Pl'r cui ali t Sllto erronumente luelln.alO il C'OJOOme BlraeUini ed t 
SUIO unilo I quell'Ercole &rgellini carceraro ISSleme IU'Aldrovlndi L'equivoco 
dew esseT SIIlO oriainaw dal modo di esprimersi del RAtN ...... 1 (D,.,.,o, p. 16) 
«m, Vinttozo el m, la.ne Ludoviro cr m Ghal~azo Bovii, Mario el m, Erchulc 
8argehno_), ma il FAHTU12r (M~",ori~ drll. V/I. d, U/ult Ald,ol/il"d" BologJU 
1774, p 12) 5ClÌ\'e in ... ~ _Gio. Lodoviro Bovio Dolt~, Mario c C~leaz:ro Sonis 
(sie, Pl'r BoVIS Pl" e"idente errore di srampa), Errole Bargellini , ,_, Nelle NOfiz'~ 
d~,li SN/lfO" bclo,nw (I, Bolol'" 1781. p. 167) lo Stesso F.ntuui riportò I. 
IrCUI ~le:nClZione in questo modo, _ Gio. Lodoviro Bovio, Dollore Mario, c 
Galeuzo Bonis, Errolc 8.argdlini .... , A ROTOImÒ (Pr, l. SfO". d~!I'nrsi •• 
BoI0ln,f 'Id ,«010 XVI, IO «Rinascimento_, s, Il, 1962. p 1X)1 slIlla scorti del 
B,lIIIistc:!l. \11 5 Ol/lno ~ I. ,.10,,,,. uli"os. '" BoI0I."., Bologna 1 90~, p. 118) 
riCOrdi. Vioceruo Gian Ludovico e Galclzzo Bo,,>;o, r-brio ed Errole Bargellini _, 
In !'Calll non si ha nOli~ia di alcun Mario Bargellini VII/ente nd 1549 (cfr. la ge
nealogIa 8.argdlini rompilara diI Carrati, ms, B 698/ 1 L n 6 in BeBl, memre è 
ino.!ubbia J'C-SlSfenza di un Mario di GiOI/Inni Lodol/ico Bovio n"o il 28 luglio 
1'20 c b,mezzalO il 9 agosro {AAB, Rcgisrri bltlc-s;ma li della Cauedrale, voI. 
HI9,U21, c. 54 v.l. Questo Morio ad appena 16 anni ebbe gil, secondo il cosrume 
dci tempo, il beneficio e il titolo di primicrrio del Capirolo di S. PerTOnio che 
ronse .... ·ò fino Il U" rinulUiandolo poi .110 zio Vincrru:o (M~zZONr, ms. eir, 
c. 108 r.l; cfr AS8, up,tolo di S. Perronio (etrte confiscate nel 1890), etTI. 106, 
Campl"ne at.nde +, c. 108 v., l7 stuembre U", «.dmissio RD, Vincenrii 
Bo"ii in Primicrrium ... E&Ji l''t\'a dunque 29 .nni quando fu uresrllo insieme 
,I padre, _gli zii Vincrnw e Galcuro e Il rugino Annibale:. 

Il RM"IEl.l, 0""'0, p, 141. 

, 
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di uno di loro: 

Dirò. V S che: s<:ndo alli giorni passati stili conduni di Romagna qui 
come que:llo deve sapere luni li Bovii, et posti in dive:rsi luoghi prigioni 
separaume:nte:, hie:ri circa meuo giorno per il guardiano di Corte Savelli fu 
ri trovato morIa nd le:no Annibale dal Bò ferilO in dui o n e: luoghi nella 
gola le: quale: fe:rile er.no buchi piccoli, e:t londi fani come si crede: con uno 
chiodo o ve:ro furaluro, e:1 li pensa ch 'e:gli si si. accisa da sé. El il prede:IIO 
guprdiano della prigione: se: n'i: fuggito ". 

l n altra leHera del 22 giugno l'ambasciatore informava sulla 
scarcerazione di Galeazzo: 

Le: dirò come: me:n;olc:dl sera passato al tardo fu relo5Sato ser Gale:azzo 
Bovio, et si dic~ che: gl'lI lt ri pre:lito anche: se: rano liberali 19. 

Ma la previsione non si rivelò esatta poiché nel novemb re 
1549, 3113 ma fie di Paolo Hl , gli alt ri Bovio erano ancora in 
carcere, insieme a tutti gli altri bolognesi ed a fa rl i uscire furono i 
tumu lt i scoppiati a Roma in quei giorni. Scriveva l'ambascia tore il 
IO novembre: 

Li CIlporJoni di Roma hanno rolle: IUHe: le: prigioni e:t appende: e:t tutti li 
prigioni sono USSili, il B.,ge:llino, il Bi.nchetto el rulli li Bovii li quali sono 
.nd.ti rulli in c.sa de:lla Marches.na di Moss.» 

Il cronista Rainieri riportava la notizia con ulteriori particolari : 

A di dellO 16 nove:mbre:, vene l. nov •• Bologna che li caporioni di 
Rom. rupc:no le: pre:sone: di Rom.; e:1 cossi furono l.slIi tuni li presonieri, fra 
li quali e:rlno m. Vince:nzo e:1 m. Tohane: Ludovico e:t m. Ghale:azo Boviill, 
Mario e:1 m. Erchule: Bargc:lino Jl , e:t m, Zoao Batista Biancnc:tto, luni 
nouri cill.dini; e:t ancora li e:rano li infr.scritti , li quali. li giorm pasati 
fumo pre:si per IUlcrani in Bologna, !ioè: m, Ulisse: Aldrovandi, m. Hieroni, 
mo de: m Giovlnnl dc:1 Pino, don Allamanno de: AI~X"and ro di Orlando. Et 

Il ASB, ScnJto, Lc:uerc ddl 'Ambucinorc I Roma, voI. de:ll'~nno lH9, Illa dUI 
19 8efIRlio. 

l. rhld~m, 22 8i08no 1.:549 (dr. ROTO)lDÒ, Pu I. stontl Ihl/'~UlllI, p. l'I ). 
IO Ihldem , lO novembre U49. 
11 Le nOli li. che Calcano 8ovio foss~ liberalo nella sommossi di novembre: ~ 

in conlraddizionc con qUinto li apprende d,Il, I~uera dell'ambasci.tore dci 22 
Riullno, s«ondo la quale Cllcuxo ~ra stalo dimeso dal C"lT"Cere: in prc:cc:d~n7t 
Quindi o il C1"(milll I&norava l'lvvenuli JCucerazionc: di Gllean:o fin diI 8iullnO 
1'49, opt>\lre qutlll; eri 11110 liberato e poi di nuo.'O C"lT"CerIIO. 

u QU"I~ parole (<< Mu;o el m Erc:hul~ Bargcllino~) dc:blxmo csstrc: ,II. radlct' 
dc:lI'l:Quivoco ch~ di Mario ao..·io h, rluo Mlrio Bar~11ini. di mi .bbiamo parla to 
a~la no'l 16. 
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notti che qUlndo fumo rolle le pre$()ne, quelli dd Bave non volevano 
U$CIrC', perd'lé dicevano che volevano iusuficare li ClIsi soi; el li caprioni li 
fC'Cl:'no uuire per forzi, el innanti che voleseno uSlre, feceno chilmtre uno 
nollro, el protestorno che loro non voleano us)irc CI c-hc erano falO u$ire 
per foru;u . 

Un alt ro cronista bolognese, Giovan Fr3n~sco Negri, più tar· 
do ma non tanto da non poter attingere a ricordi ancor vivi 
nell'ambiente bolognese, cosi racconta lo stesso fallO: 

E venne aviso come i caporioni d i Roma aperte le prigioni et posti i 
carcerati in libertà fra quali Gio. Lodovico Bovio donore, Mario e GalealZO 
&vii, Ercole Bargdlini , Gio. Ballista Bianchelli, Ulisse Aldrovandi , Giroll' 
mo e Giovanni dal Pino:.o c D. Alemano d'Alessandro Rolandi gentilho
mini bolognesi, quali rifiutavano d'uscire senza la loro sentenza absolu toria, 
e perc-hl! non gli fu permesso di trattenersi fecero proteSla di voler presen· 
tarsi, ch'essendo sIati accusati come infetti d'he resia I Papa Paolo, la loro 
ripullZione ricchiedeva queSlo, che perciò essequito il loro proponimento 
\'ennero IS50luti lS. 

La vicenda dell'arresto e della Iraduzione a Roma sono l'accu· 
sa di eresia, di cui Vincenzo Bovio fu protagonista assieme a 
quattro suoi congiunri (uno dei quali finì i suoi giorni tragicamen· 
te e in maniera poco chiara nelle carceri romane), dovette destare 
in Bologna molto scalpore, riecheggialo nelle parole del cronista 
conremporaneo il quale dice che della carcerazione dei Bovio .. o· 
gn'homo se maravigliava .-. 

Sembra p.erò che i Bovio, e (orse anche il Bargellini , il Bian· 
chetti e il dal Pino, nulla avessero a che fare con un altro gruppo 
di sospetti eretici di cui faceva parte l'Aldrovandi, anche se l'accusa 
doveva essere analoga Il. 

Non è possibile sapere, allo stalo auuale delle noslte cono· 

;U RAINII!.I.I. DII""Q, p. 16J. 
N Il R.inieri parla di Girol.mo d, Giov.nm d,I Pino che per il Negri diVIene 

Girolamo t Giovanni dal Pino; il BATTI STELLA (Proum d'trtS'II, p. 146) pula 
di Girol.mo dal Pino; il ROTONDÒ (Prr /11 slO'l1l drl/'urSUI, p . .,0) pari. invea 
dcI 1010 Giovlnni d.1 Pino. Non abbi.mo fauo .lcunl paTllcolare riaol"Cll in pro
posilo, mi pensiamo che uno 1010 fosse il Dal Pino inquiJito, probabIlmente 
GirollJn() di Giovanni. 

lS G. F NEGli, CTO"II(II d, BclO,"II, ms. l i07, lom_ VII/2, c. 118 v, in BUB, 
Inaloghe nolizie. COlI qua.lcht differenza di formi, si Ic:gono nelll minuii della 
SIClS' cronICI! in BCB, 1lII. Gozz. U', SOltO !anno U49. 

li! RAum!lI, DlllrlO, p. U9. 
Il ROTOf'ioo. Pu III SIOrl" drll'utulI, p l:ro 
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scenze. come le cose real me",e andassero e quali fosse ro le precise 
accuse mosse ai Bovio; ed è credibile che l'oscurità permarrà fino 
al gIOrno auspicabile in cui sa ranno consuhabili gli aui del San· 
t'Uffizio. Certo è che per i Bovio, a parte il povero Annibale 
morlO in carcere, la brulla avventura ebbe un lieto fine: ritorna· 
rana assolti a Bologna e le cariche da essi occupate dimostrano 
che furono completamente riabilitati nella vi ta civile e nelle carrie· 
re ecclesiastiche. Giovanni Ludovico e Galeazzo ricopersero ancora 
j'anzianato 101, Mario tornò al primiceriato di S. Petronio e Vino 
cenzo al suo canonicato nella stessa Basi lica a cui si aggiunse, 
nel 1.5 5 1, la rettoria della parrocchia di S. Marco di Porta Rave· 
gnana 19. Quando poi, nel 1.5.55, Mario rinunciò al primiceriato e 
alla carriera ecclesiastica lO, gli successe lo zio Vincenzo che 
tenne la carica fino al 1..565 rinunciandola a sua volta al nipote 
Giacomo di Giovanni Lodovico ; il postO di primicerio del Capito
lo di S. Petronio rimase infatti, per tutto il secolo XVI , appannag· 
gio di casa Bovio lI. 

Sembra alludere alla vicenda del 1.548·1.549 una medaglia che 
Vincenzo fece coniare e in cui era raffigurata da un lato la sua 
effigie in abito di protonotario apoSlolico con la leggenda Vinun· 
lius BOVlUS prolonol aposi e dall'all ro una donna in piedi (la 
Fede) che guardando al cielo abbracciava con la destra una croce e 
con la sinistra indicava un giogo posto in terra, verso il quale si 
rivolgeva un bue (allusi\o al cognome Bovio), il tUllO commentato 
dal motto Anlldolum Vlla~; il cronista Negri , che possedeva un 
esemplare della medaglia, dice che il Bovio intese esprimere, con 
quei simboli, _ come medÌlmte la fatica, la sofferenza e la fede in 
Dio si giungeva alla meta de gli honorati desideri. n. 

Nel medagliere del Museo Civico Archeologico di Bologna non 

11 GiovannI LodOVICO fu anziano ntl l' bllJ~$lrc U" ~ nel ". dtl "H; G.· 
leuro nel }' dtl 1"9 (A~ID(lS I , I sig"orl Anzillm Co"soll. pp, 100, 102, 10·n 

lJ f-,1A~ZONI , /.4 &1$11,(11 Colltgl/da di S. Pr/romo, C. D7 V. e 108 r_; TOGNEITI , 

Agjliunte mlS • • 1 Fantuzzi ci i. 
.lO MAl:WNI, r..." &sill(<I, e. 108 r" TOGNETTI, Aggiunte mss. La .inunci. ili. 

clrrier. ecclesi.sliCll di Mario, che Iveva alloT1l }6 anni, fu dOVU11 prob.bilmcnte 
a motivi famillarl ; egli infllll fu l"unlco • d,re una discendenza .11. famigli. fra 
I selle ligll malChl di Giovanni lodoviro BovlO. 

II M~ZlONI , 1.<1 &sil,c" c, 108. e v_o TOC"ETTI, Aggiuntc mu. I Bovia che 
ricopencro Il ClIrlC"l di primiaorio dI S. PCITQnio furono infalti: Mario {U}6.l:n5l. 
VinaoflZO (I:1"-I~:I). J.oopa (fr,ndlo di Mario, "6:1·1:199) e Mario Ir ItìgJio di 
Andrei e nIpote di Mario u, U<J9.I6(7). 

1.1 N[G~t, Cro"u., ms 1107,Iom VII / 2, c. 122 r. e 10m VIIIII. c )2 In BUB 
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SI conserva alcun esemplare di questa medaglia ; se ne trova però 
un 'altra che non differisce, per quanto riguarda un lato, da quella 
ricordata dal cronista: presenta infatti l'effigie di Vincenzo come 
uomo attempato e con lunga barba e attorno le parole VINCo 
BOVIVS BONONIEN. PROTHONOT. APOST. Ma sull 'altro 
Ialo la figurazione e la scritta sono completamente diverse : .. i si 
vede un uomo a cavallo che si trascina dietro, tenendole per mano, 
tre persone a piedi e le conduce verso una figura di donna ignuda 
in piedi sopra un globo (evidentemente la Verità) e in posizione 
elevata; in basso è il mOl to PER TOT DISCRIMINA RERUM ..... 
Anche questa raffigurazione sembra allusiva, come quella del· 
l'altra medaglia, e ancor di più, alla vicenda personale del 
Bovio: vi si può infatti leggere un diretto riferimen to a Vincenzo 
ed ai suoi tre congiunti (G iova nni Lodovico, Galeazzo e Mario) 
che furono liberati dalle accuse grazie al rifulgere della verità e per 
/o/ discriminll rerum, .. attraverso tante prove .. . 

In entrambe le allegorie che compaiono su lle medaglie fatte 
coniare dal Bovio con la propria effigie, sembra indiscut ibi le l'in 
tento di ricordare la vittoria ottenuta in un frangente che doveva 
aver segnato in maniera incancdlabile la sua vita; una prova che 
egli aveva affrontato con sofferenza ma anche con fede e che, alla 
luce della verità, si era conclusa positivamente per lui por attra. 
verso pericoli e sventure . 

Vincenzo Bovio morì il 4 luglio 1567}4 e fu sepolto nella 
tomba che fin dal 1550 si era fatto preparare nella chiesa di S. 
Domenico per sé e per gli altri membri della famiglia"; la 
quale ricevette nel 162 1 il grado senatorio" fo rnilO di quella per
petuitìl contro cui Vincenzo una settantina d 'anni prima , a nome 
degli esclusi , si era fatto autore della proposta di riforma dd 
Senato di Bologna avanzata al trono d i Paolo III. 

1J Ringruio 1. don.u" Cristiana Moriai Govi, d i r~uri,~ dd Mu$tO Cil'iro Ir. 

c~logico di Bologna, ehe mi h. procuralO le fOlografie dcII. mcdaglia di cui il 
Museo con$Crvl due ~mpllri, uno in bronzo ~ uno in piombo, Il cui ~1f:CUlione 
~ auribui ll all" fl i'll milan~$C Giovanni Antonio Or:> Rossi lalllvo , . ]~".]"4 ). 

IO MAIZOHI , LI S.m/wl, c. ]08 T. 

II NEGli. Cro"".:., mi. 1107, 10m. VII / l , c. ]22r. e: 10m. VI Ii / ] , , . J2 in BUB ; 
il C"T'Oni'lI e:rrone:am~ntc ' cede elle Vincenzo Bov;o morissc: n~1 "50 bUlndosi lul
l'e:p'lIl"Ife: della tomba III S. Domc:niro eho: 'uonava 0011: VINCENTIUS BQVI US 
IACOBI FILI US IURISCONSULTUS EQUES ET PROTONOTARIUS APO. 
';TOLICUS HOC SEPULCHRUM SIBI FRATRIBUS EORUMQUF POSTERI S 
FACIENDUM CURAVIT MDL KAL AUGUSTI 

lo G ... · IDIU ...... J R,fo,miltOrl, I. ]i9 . 

Alhc:ro ar-nc:aIOfl;ico deUa famijtl.ia &vio, compilalO nel 1569 (ASB. fondo nowi.Ie: 
fUJiti di lodovl<::o cntc$loi, 2J aprile: 15(9). 



• 

r--- -• • • -i: -...Q 
< 

\ o 

f<\ 
o 
o 
• 
~ 

~') 
> 
~ 

-• '" • E -i.J , , • 
• ., 

,r 
~ --
~ 

---~. 
o --



( 
~ • 
~ 
~ 

ì , 
'----- t> 

t 
'l; 
-

~ 
c 

, --
-' -. , 

/ 
li 



• 

- 32,. -

• • • 
11 fatto che Vincenzo Bovio, che fu il primo del gruppo ad 

essere carcerato, sia stato l'autore della proposta di riforma del 
Senato diretta a Paolo II I , si presta ad alcune considerazioni se si 
inquadr::a l'evento nel momento politiC(}-religioso in cui la vicenda 
accadde. t possibile, infani , vedere una connessione fra istanze d i 
ordine politico ed aspettative di riforma religiosa, tanto più che 
proprio in quegli anni vi era sta to il tentativo di una lega antimpe. 
riale e antipapale, costitu ita dai re di Francia e d ' Inghilterra e dai 
principi luter::an i con l'appoggio dei liloprotestanti itali ani, a favo re 
della quale si eta adoperato il fuoruscito bolognese Ludovico 
dall'Armi JI. 

La delicatezza del momento favoriva il passaggio dai sospetti 
di natura politica a quelli di natu ra religiosa e viceversa; il memo· 
riale poli tico del Bovio, specie se venuto nelle mani dell'oligarchia 
cinadi na che ne era il diretto bersaglio, poté essere presentato 
come documento che consigliava di .. scavare,. anche sulle convin· 
zioni religiose del suo autore. E, per contro, eventuali sospetti 
anche minimi di natura religiosa sul Bovio e i suoi parenti, pot~· 
vano contribuire a dare allo scrino del 8ovio connotazioni sovver· 
sive al di là del semplice progetto di allargamento della base 
sociale del governo cittadino. 

Abbiamo visto che il cronista bolognese contemporaneo, il 
R.1inieri, attribuisce ai soli 8ovio il rifiuto di approfittare della 
li~razione che veniva loro afferra con l'imprevista aperrura delle 
pri~ioni alla morte di Paolo I I I , perché .. volevano iustificare li 
casi soi ,. . In questa determinazione di voler essere giudicati nella 
persu;lsione di riuscire a giustificarsi , si può cogliere una \'olont;\ 
di di~lInguersi dagli altri bolognesi incarcerati; forse i 8ovio re· 
spinp;evano sdegnosamente ogni accusa di eresia, tantO più inra· 
m,mIe per due di loro, Mario e Vincenzo , che rivestivano dignità 
ecclesiastiche, e grave anche per il dottore Giovanni Lodovico c 
per G;!leazzo che avevano ricoperto cariche pubbliche e ad altre 

\7 Cfr A STe.tL~. UtOP'1I ~ wll~,," '''S''rT~1I0''.' dr, filOP'OIl'II""" '1..1,,,,,, 
Il !·Ii·Ho/n, in .,. BlbhOlhb!lI~ d"llllmmlm5m~ ~I R~n~I$$I~., XXVI I. 1%1. 
pp. IH·182. P~r ludovl<"o diII 'Armi v. In~hc M F~~TI. C",lo R",,,, (lHQ..Jf')~l 
U /""",1, •. ,I ~"01UU./Q. , u",p,. lA M FAh'TI· R UIIOUI, RtC~rrhc SI> C,plo 
R",,,,. 1k,10j1n~. IQS4 Ulklrolo che ...... om~nl l. rJJlaffip& .naolau~. <id trallllO 
Ikl Ruinl D~U"",o/Q,.". n dftr,,,~r,,,",) J~l rnJlJo, pubbJj("llo I 8ol08na nd 
I~S c rll,.mpa'o nel t98H 
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aspiravano li. 
Anche nei decenni seguenti la famiglia 8ovio, che continuò .Id 

anno\'erare prelati ed ecclesiastici ", ebbe la preoccupazione di 
rigellare da sé ogni ombra di SOSpellO riguardante la propria 
ortodossia; in questo senso dovettero essere concepite le allegorie 
che compaiono sulle medaglie fatte coniare da Vincenzo, e con lo 
stesso motivo si spiega la preoccupazione di dimostrare, vent'anni 
piu tardi , che nessuna parentela, malgrado la somiglianza del co
gnome, esisteva fra i 8ovio e un certo Giovanni Battista de Bohus 
che era stato condannato come eretico. 

L'episodio che stiamo per narrare e che permette di conoscere 
qualche notizia intorno a una figura del mondo ereticale bolognese 
ancora avvolta in molte nebbie, necessita, per la sua comprensio
ne, di esser preceduto da alcuni ragguagli. Il Ba n istella ricordò , 
fra i bolognesi inquisiti, un Giovanni Battista Bov; nominandolo 
insieme a Vincenzo, Giovanni Lodovico e Galeazzo, quasi si trat
tasse di componenti della stessil famiglia «l. u più interessanti 
notizie su questo Giovanni Battista Bovlo furono da te da l Canti
mori che ne dimostrò la presenza, come esule per motivi religiosi, 
prima a Lione , poi a Chiavenna, poi a Piur e infine a Cracovia 
dove nel 158) capeggiava una comunità di eretici italiani I l. t-.la 
chi era in realtà questo esule bolognese e quale era il suo esatto 
cognome? 

Era nato nel 1518, figlio di Bartolomeo de' Buoi e di Camilla 
Oreni l:; il padre era notaio, professione tradizionale nella fa-

.li Da due lenerc ckll'amb.Kiatorc bolognC"tC I Roml .1 $c>na to del } e t} 
onobre U~8 fASB, Sen,to, Lmere dcll',mbutiltore, voI. dell'.nno lH8) si .p
prcnck che G.leazzo Bovio "'CVI ricnuto d.l Senato e d.1 ~1.tO di Bologna !. 
nomina "a1l'officio dci caJcul,tore dciii sallTii di dOllori _, m, che l. carica gh 
cra contesa d. certo" Pitino p.laircmcr. che l''I'CVI impetrltl d.l Plpl; perdò 
l'ambasciatore ii era adoperato" con N.S. ct col cardin.l Farnc~ per l'Qfficio di 
~r G.!cazzo Bovio_ 

.. Oltre .i tre primiccri di S Pelr()(lio (Muio, Vincenzo, J.copo e Mario ;r.) 
vi furono Oruio di Giovanni Lodovico, chierico c protonot.rio ,postolico gil ne! 
U69, il ricordato Giovanni Carlo vc$covo di Ostuni dal IH6 al "64 c suo frJ' 
tcllo Cet.are. Ibbate di S. Andre. dt Brindisi (cfr. P.S. DoLPt, C,onolol.'D ddlf 
I"m'p'e nob,l. d, BoI0I."", p. 220, e 1'.lbero genCIIOjjico dci Bovio prodotto nel 
U69, di cui parleremo più avanti) .. 

.. BATTISTELLA, 11 S Ollicio c (" nfo~m" nlil.ios. i" BoI0I."", p. 118 . 

.t D c..xrIMOII, Erttl(1 ,1.1 .. ", d,1 C,,,qMtU,,tO, Firenze 1967. p. }1j.Jt, 
e }4) 

Il MB, Regimi bauesimali cklll Caucdrale, voI. 15I6-"t9, c. JJ6v., 14 no
"embrc 1'18: "Rcchordo chomo quC!lto di 14 dc novembro se bltegib J~n BJ-
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miglia, ed anche Giovanni Battista la intraprese Il, ma ben pre
sto dovette essete attratto da alt ri interessi. Non sappiamo 
quando i sospetti dell' Inquisizione si posassero su di lui consi
gliandolo a lasciare la città; certamente la sua condanna, in contu
macia, avvenne verso la fine del 1566 o all 'i nizio del 1567 poiché 
suo padre Bartolomeo, nel testamento redatto il 28 apri le 1567, 
ricorda la condllnna del figlio come cosa accaduta «mensibus 
ellapsis ... 

Val la pena di riportare il brano di questo testamento con cui 
Bartolomeo dich iara di d isconoscere il figlio a causa della sua 
adesione all"eresia e lo discredll: 

Item cum ad notitiam ipsiu! D. Testatoris mensibus ellapsis devenerit 
q ualite r BaptislP dc Bobus eius assertus (ilius fuit inquisi tu! cl imputatus de 
crimine heretiCe pravitati! per ,acram et unctam Inquisitionem, et quod fuit 
eliam ut dicilur citatus, cridatus, public.tus SUl alias quolibet tDmquam 
inobedien! eiul lupc: riorum aut .lias quolibel in grave damnum et dedecus 
illius animae. honoris et familiae suae super tali peeato, infamia el ddfcctu 
proceSS9tus. Eapropter idem D. Testator tamquam vir bonus, integerimus et 
in Christiana Catolica et Apostolica fide obediens et totaliter inimicu! 
hereticorum el pc:rsonatum quuumcumque non bene fC"Cte ncc: sanele \,jven
tium, sponle etc. privavit et totaliter privat ac privalum esse voluit et vult 
dictum Baptisum eiU! assertum filium omni et quocumque patrimonio ae bonis 
heKditlTiis quibu'Kumque ip$iul lC"Statoris ae quavis eliam portione dieto B~p
liste eiu! asserto filio iure naturali forsan debite le lrebekanka, falcidia .ut 
quibusvis aliis portionibus a iUTe ve! ab homine permissis aC" fortasse eidem de· 
bitis vel debendts in huiusmodt facultluibus quocumque, qualitercumque ct ex 
qU:K:umquc alia fltione ve! causa. Nec non et illum privavit etiam et privat n0-

mine, cognomine, instgnia et vexillo ipsorum de Bobus Ile declatavil et dedarat 
eumdem BliptistDm non fui$se nec essc eiul filium nee de sui prusapi. , c.sata 
et bmili., et iIlum fuis~ CI esse: indignum tali nomine et cognomine 
tamquam infamem, hereticum et inimicum Catholice et Apostolice re[igtoni5 
ac vere fidei Christiane et Catholice omnibus melioribus modo, iure . via 
causa et forma quibus magis melius, validiu5 el eHicacius de iure fieri potuit 
e t potesl. Et pro maiori hu iusmodi cius firme et deliberate intentionis et 
voluntatis firmitate ae premissorum maiori robbore, voluit et exprene 
consensit ipsc: D. Testlltor presens teSiamenlllm in hac parte pro illius totJli 
et inviolabili observatlOnt, posse et debete sc:mpcr et quundocumque ae 

tisto fiolo de Bartolomio di da li Buoi. fu chomparo Gironimo dc Basadino stra· 
tiarolo _; che la madre fouc Camilla Dreui si apprendc d.ll. lIen.IOllia dci dc' 
Buoi del UUATl (SCR, ms. 8. 698/ 11, n 2'l. 

.1 Lo si deduce dal titolo di su (che a Bologna si dava ai nOl.i) con cui Gio
vanni BallISta ~ indicato nel documento citato aUa nOIa 4'; ed è eSl'licitamence 
indicato com~ notllO nella gcn ... IOJia dci dc' Buoi prodona nel t'69, dI CUI dtremo 
più avanti. 
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IOUt'S qllOll" ~ uni vel pluribus vicibus Md iSUlntiam et libet'1lm volunllllem 
et Kquisilionem cuiusvis infrucriplorum hc.redum elClendi, addi , diminui vel 
Implilr i ad ronsilium upienus alusa CI ad finem et effeclum U! idem 
8.rmsll nunqUlm hlbell IUt h.bere vel ronscquere poni t vel prc$umll 
Iliquem CI minimlm panem CI ponioncm hcredilltis ipsius 1"llIlOris prop· 
ler elUi 5upl'lscriplam infìdcliullem CI demerita omni meliori modo, iurc, 
alusa et via dc quibus supra". 

Fu appunto per evitare il pericolo di esser scambiato per un 
congiunto di Giovanni Battista de' Buoi , che nel 1569 Orazio di 
Gio\'anni Lodovico Bovio, nipote di Vincenzo e fratello di Giaco
mo che era succeduto allo zio nel primiceriato di S. Pelron io, si 
presentò davanti ad Angelo Peruzzi , vicario generale del card . 
Gabriele Paleotti vescovo di Bologna , inlendendo provare di ap
partenere ad una famiglia diversa da quella cu i apprteneva Gio
vanni Battista de Bobu! inquisito e condannato come eretico. 
Orazio era «clericus bononiensis et prothonotarius apostolicus », 
quindi già avviato alla carriera ecclesiastica e si comprende la 
preoccupazione di allontanare da sé ogn i ombra di sospetto ed 
o~ni possibilità di equivoco. 

Egli mediante la produzione di testimoni e di alberi genealogi
ci, \-olle in primo luogo comprovare «quod in civitate Bononiae 
a.:isunt duae familiae quarum una nuncupa tur a Bove (vu lgo del 
Bòl, altera vero nuncupalUr de Bobus (vulgo di Bua ), et lamen 
i~ famiJiae ac agnationes et descendentiae ipsarum fam iliarum 
comune ad invicem nihi! penitus habent, et una ex dictis agnatio
nibus ad aliam nihil penitus attinet ». Le due famiglie avevano 
differenti stemmi come accadeva per altre famiglie « quae ratione 
denominationis videntur eidem et tamen su ni diversae et separatae 
ptout inter ceteras sunt infrascripte videlicet Ghisi lerii, Ghiselardi 
et GhiseUi, nam hae Ites sunt diversae. Item extant Lamberti ni, 
Lamberti, Lambertazzi, Alberti et Berti et istae quinque familiae 
quoque sunt diversae. I tem Bo, Bua, Codebò, Stancabò et Caval
cabò et tamen iSlae quinque sunt diverse •. 

A Bologna infatti esisteva una fam iglia 'II a Bove vu lgo del Bò 
nuncupata. la quale era da cento e più anni nobile e onorata e 
dalla quale erano usciti 'II viri nobiles, episcopi, archiepiscopi, ab
bates, primicerii , prothonotarii apostolici, doctores etiam famosis
simi et colegiati, equites et muhis aliis honoribus et gradibus viri 

.. ASS. Fondo DQ(arile, tOgili di Galeano Bovi, filza 29. n 29,28 aprile U67. 
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decorati »; essi erano nobili di Bologna e non avevano mai eserci· 
lato «aliquam artem mecanicam» o altro « Irafico aut exercilio 
non nobili ». E questa era la famiglia cui Orazio apparleneva. 

Vi era poi anche un 'altra famiglia «nuncupata de Bobus seu 
ut vulgo nuncupatur di Bua» i cui membri erano sempre sta li 
ciltadini di Bologna e quasi tulti avevano esercilato il notariato ; 
« et inter istos de huiusmodi casata de Bua adfuit ser Baptista de 
Bobus filius Bartholomei , su perioribus annis de heresi inquisitus et 
condemnatus, qui nihil penitus attinuit nee attinel prout nee alii de 
dicta familia de Bobus attinent prememoratis a Bove lo) .S. 

Esaminate le prove , la tesi di Orazio fu ritenut a pienamente 
valida e il 22 aprile 1569 il card . Paleotti la sanciva con suo 
decreto, riconoscendo 

quod reperilur in civiule prediela Bononien5i una fam ilia CI agnatio de 
Boviis, idioma te bononiensi voc:ala del Bò, ex qua fuerunt pro tempore et 
adhue eXlant doclore!, equi te!, arehiepiswpi et graduati el nobile! el probi 
viri ae fidel es ehriuiani. Et alteram pariler famili3m reperi ri dc Bobus 
nuncupalam, idiomale bononiensi de i Bua, in qua fam il ia da i Bua fu il 
BaptiSla qui hodie de heresi rondemnalU$ exislil, l'I huiusmodi agnaliones CI 
familiae Id invieem differunl , divenisque insigniis utamur nCi;: ulllm Imer 
se con»guinilatem aUI affinitalem, que sciatur, pronu$ habenl". 

Il giorno dopo anche l'inquisitore di Bologna , fra Anlonio 
Balducci, rilasciava una dichiarazione nella quale riconosce\'a le 
stesse cose, confermando che non dalla famiglia de Bovis alias dol 
Bò, ma da quella chiamata d~ Bohus alias d~ i Buo era uscito 
« quidam Baptista qui partibus hereticorum adhesit , in dicta here)i 
fuit condemnatus e t eius imago propterea pubI ice combusta»" 

t du nque acquisilO che Giovanni Ballista non appartenne alla 
famiglia d~ Bovi! al ias dol Bò, cognome che si Slabilizzò nella 
forma lat ineggian le Bovio, ma a quella dei de Bobus alias de i Buo 
che si ch iama rono poi De' Blloi e che ebbero il senntorato molto 
piu. tardi , nel 1730". Ed è pure assodato che egli nacque nel 

05 ASS, Fondo nOlarile, rogili di LodoviC() OSlesani, 23 aprile U69. Di que'lO 
docum .. nIO, rome purt' di quello ci talO alla nota pr.-«denle, siamo v .. nuli a co
nosctnn gruie Ille St'mprt' utilissime IoChtde lui nOiDi bol08~$i compilate da 
A. C. Ridolfi e ron$~rVII~ in BCS (maz:zo 7, K~da rdalin a BarlOlome() dt' Buoi) 

.. La copia dci dt'CrelO del ]l,leoui ~ unill Il documento cililo alla MI. 

prtctdente. 
n Anche la lliehiarnione dell'inquisi tore ~ ~Ilegala Il rogilo O$lnlni d, cui 

.Ila nota 4' 
.. GUIOICINI, r R'!O",I/lIO." I I, 144 
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1518, che fu condannato in contumacia e bruciato in effigie nel 
1.566 o 1567 quando aveva poco meno di cinquant'anni , e che il 

padre lo disconobbe e lo diseredò dopo la condanna. 
La COstante preoccupazione dei Bovio di distinguersi dall'altra 

fJmiglia si coglie anche nelle parole dello storico seicentesco d elle 

famiglie bolognesi, il Dolfi, il quale rileva la confusione che ta l vol
Ul era stata fatta tra due casati che pure erano dis tin ti come 

comprovavano la diversità dell'insegna araldica e i documen ti ". 

• • • 
Da quanto fin qui esposto non è. dunque, possibile chia rire i 

termini precisi delle imputazioni mosse ai Bovio nel 1548, che 
fecero correr loro la brutta avventura durante lo q uale u no di essi 

perse la vita. Non sembra di poter dubitare che il sospe tto di 
eresia ci fosse, anche se la vicenda dei Bovio pare dis tinta da 

quella del gruppetto di cui faceva parte l'Aldrovandi, a cu i fu 

associata per concomitanza di tempo e di luogo. 
Il «caso,. dei Bovio è. comunque, cosa del tutto diversa da 

quello che ebbe per protagonista Giovann i Battista de' Buoi , la cui 

qualità di condannato per eresia e di transfuga nei paesi riforma!! 

esce confermata. 
Rimane il sospetto che nella carcerazione dei Bovio abbiano 

giocato anche fatlOri politici, forse una volontà di ritorsione dell 'o

ligJrchia senatoria contro l'autore o gli autori del memoria le che 

indicava al Papa il governo dei Quaranta come unB violen ta tirano 
nide, accusava i senatori di incapacità e corruzione e proponeva di 

modificare profondamente le basi del compromesso fra sovranità 
papale e aristocrazia locale su cui si fondava il governo di Bologna. 

E resta comunque avvalorato il rappono che esisteva, o quanto 

meno per le autorità era possibile individuare, ffll tend enze di 
riforma religiosa e iSlanze di modifica dell'ordine temporale . 

MAR IO FANTI 

H Doltl, CrOllolog", ti~lI~ Id"",/'~ "oh"" p. 219. Anehe nel 5tcolo sco,.,., IJ 
«Inf"'$io~ fra I 8o\"io e i de' 8 ... oi h. duo luogo .d equivoci, ad e-empio. il 
por diligente S MAZZETTI , R'~rIO"o ti, 1 .. 11, ,pro/tISOTI tirilil /ilmO$iI U",· 
~rmlJ. til BoIog"., Bologna 1847, pp. 110-111, reaist •• rome dc ' Buoi, In1.icht' 
Bo\"io. Giovanni I..odo\"i«l e suo padre G'lcomo. 

V. ancM rilenlO CM il nn Gio .... n FrlOCCSOO Ghi~elli. che frl il XVII e il 
X\'I II se.:olo «Impilò un volumintnO co.pus nom'liro bolognese \"llendosi delle 
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LEITERA DI MESSER VICENZO BOV IO A AMBROS IO SECRETAR IO 
DI PAVOLO J SOPRA L'INSTITUIRE UN NOVO MOOO DI GOVERNO 

IN BOLOGNA. 

Molto Magnifico signor mio 
no inleso il giusto el santo pensiero che: ha la Samili di Nostro Signore 

di provtdere al ti rannico et mal ordinato governo di questa afflitta cittil 
unto divoli di SUI SealLludine et fedele di Santa ChieSI: II qU11 OOSI a 
!Uni era stata gratissima per il beneficio universale della patria, per servitio 
che ne seguiria alla Sede ApostOlica CI per l'honore di Sua Samità. Percioche 
IUtI! li gentllhomini da bene stavano maravigliati che un buono, animo CI 
santO Principe lardasse lan tO a cognosçere la brut=~ di questo governo dc 
XL: essendo di poche case, non tulte nobili, CI de homini inçapaci, et 
perpetuo. El che non solo si conserva in d ille C'Ilse, ma nella descendemia dc 
figliuoli: del che ne segue lo desperatione d'infinite alne famiglie nobili et 
ricche, chc: ne sono excluse, le quali per virtù et meriti non sono inferiori a 
molte di quelle. Ne segue l'odio dc suoi medesimi p~ren ti perché andando 
detto ufficio per successione gli alui della medesima ClSa, che si vedono 
esclusi, non possono patire che uno delli suoi proprij oon la sua dCS«'ndentia 
~li abbia da essere superiore. Et qucsta perpetuitil nelle famiglie el dcscen· 
demi ha caUS:lla tanta arroganti a et superbia in alcuni de della ufficio de XL 
che hanno hauti ardire far 1C$lamenlO di questo 1000, non lo oonosc<:ndo 
haver per gTllia dalla Sede Apostolica ma si sono persuasi haverlo per 
debilo; CI da quesll perpelUilii ne nasce che sprczz~no lutle le altre famiglie , 
ancor che nobili; nominandosi lor soli gemilhuomini et illusui, et gli alni Cit
tJdini , sdegnandosi conversare el far parendado con loro se la necessità a que· 
~IO non li constringe. Et qUCSl1 lor perpelUitii çauS<! che li Gubemllori che 
>ono pro lempore gli hanno grandissimo risJlC'lIo; né le camere loro sono 
apene se non I dCIIi XL, né le loro orccxhie sono prestate che: ad essi. Et per 
li sopr.ldeui rispetti li homicidij et m~lehciJ non sono giudiclti nelle lor çlSC 
sc<:ondo le leggi, come I: noto. Et per manlenersi quesl~ tirannide scrivono il 
falso a Roma . 

Né comenti d i quesla superiorilill d'honore, la usano immoderalamenll: in 
non pagare li lor debiti, dar delle violenze et proibire a gli huomini il far 
testamento o sforurli a flrlo I 101 modo secondo che gli vien bene, impedir 
le \'end,te, devorar il pubblico, deprimere li privlti; né I: chi sia ardilo 
çonrra di loro in qual si voglia causa. Et quanti siano li inconvenienti che 
~e~uono dalla perpetuità de pochi in un governo ne sono piene le antiche 
historie, et alli tempi nostri ne fanno fede Siena, Geno~ el la nostra città di 

croniche precedenti, non f. paroll di tulta l. vicenda dci Bovio e neppure di quell~ 
ckll"Aldruvlnd, (SUS, m,. 770, voI. XIV , 1'29·1,W). ricordando scmplla:mcme 
che Vina:nzo fu fillo nnoni«l di S. Petrunio nel U29 (i>. l (4). Le ngiom del 
silen1.io sono eVldentemenle d, convtnienu verso famlj:he che al suo ItmpO erano 
in possesso dcII. dignità Knatoria; su ttrti .speui della cronan Ghisclll si ved. 
quanto abbi.mo della in ahn occasione (FANT" C"lo Ruml, C,t, pp. '2·'J). 
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BoIOina ci l'hanno dimostro I; I:t la mll:ranza di qUl:5tO JIOverno ~ biasimati 
da tum li NlVt huomini et l. ripre:ndono infinitllmente: papa Giulio dd XII, 
quando ricupero Bologna, conoscendo lo errore: che: Il\'eva f.uo in cre:are 
questo ~"giStnlo. non volse che sedesse più, pensando di trovare: altra 
formi al Rc-glmento di questll citti, detestando questO come pernilioso lilla 
ciui et I la Sede: Apostolica. Ma pervenutO ali. morte non lo fecc l_ 

~Ot' usonto al Pontificato essendo nella allegre:ua della sua creatione 
inconslder.tarnente li rinoYÒ; ma d. poi re:vedut05i dd 5UO I:rrore non ne 
$urrogò .Icuno in luoco di quelli che manCIVlno, se non Gaspare: dalrArmi 
et Giacomo Giambc:t:cari per importuni ti delti Rmi umpegio et Colonna 
delli qU11i dovendosi servire non li pUOtl! mancare; havendo in Inimo di 
darli Iltnl formi come si vede per un Breve nd quale annullava ques tO 
Magistnlto; ma non fu poi c:scquito per le guerre che mosse contro il Re di 
Francia et Duca di Ferrara, del qual ne ho la copia appresso di me '. 

Adriano non ne surogò alcuno per lo medesimo rispetto·, ClementI: 
sino alla ruina di Roma fece solo messer Andrea Casale ad instanza del 
uvalliero suo cugino or.l0re del Re d'Inghilterra, sempre havendo in animo 
di ordinare: in meglio questo governo s; ma essendo uscito di cll5tdlo' con 
la mente agitata dalli travagli et drizata a cose di maggiore importanza et 
venuto I Orvieti a persuasione dd VeS('OvO di Fano et d'alcun'altri, et per 
importuniti dell'Oratore dd re d ' Inghilterrl , adimpite il numero che vac.v.; 
et più volte si dolse: hlverlo f.110, parendoli cosa brutti che: sl nobil città 
fOlse governati solo da XL CUt' 1 Et la medesima speranza he:bbe gil da la 

1 Si~na, dopo "lUI qUlsi \'~nticinquennlle ,i,lM)ril dei PelnKCÌ O~2,O:2') e 
.lcuni IMi di ~pubblia (U2'·U311, .veva dovuto souiacc:~ .U'oocupuione 
s~uoIa me, ".h"D un breve periodo, durò fino .1 U'2. 1.. rc:pubblia di Gc:
l'IOVI avna OO\1J1O KlfsioKe~ dal 1487 .111 lianori. deg1i Sfom, pDI, d.l 1499, 
• l .. i,i XII di Francil e, ...t'IO brc:Yi ~viviKc:1UC ~pubblicane, rimase 50110 Il 
dominazione frtnec:SC fino I qUllldo, nd U28, si inSII"rò l. ~pubbli('l Iriuocrl
tia IOItO la prolalonc: sJn&lIuob che durò fino.l 1797 . Con 1'lC<'OIlImenlO del'l 
vicrnd.a di Boloana I quc:lle di Siena e GelM)ya, il Bovio probabilmente intenJel'a 
dite ehc: anc:hc nelll lUI dIIi la .. perpctuiti dc pochi in un JOvemo. (cio:* la 
signoril di Annibale, Sante e Giovlnni Il Bentivoalio) er. nlll foriera di I!fal-i 
conscguc:ntc . 

J EffelliYllJIlCnle Giulio Il riacquistlndo Bolognl dopo Il breve tntlurJzjonc: 
bmtivolc:sC'l dci UII·1'12, Idinlto per Il poca fedelti dimostT1ll1 d.i OOlogne,i non 
ripriuinò il Senno dei QUlnnll (GVIDICINI, I Rlfo,"won, l, 112). 

l Non si conosce questo breve di Uone X di Innullamento del Sc:nJto. che 
I"videntcmente non fu mli pubbli('l{Q lTIlI di cui non scmbra di poler dubllue 
dito che il Bovio asscrivi di ponederne una COpll; il riprisflno d~1 SenIlO. inl·ece:. 
eri Il.10 f.uo dillo SlCUO Pontefice il l' agoslO UI3 (VElAUJl V(NTu.~, L'o,J/. 
n .. ",~ .. lo bolo,nrsr, in .. L'Archiginnlsio. , LXX IV, 1979, p. 347). 

• V. fUulvi. ricordllo che il ponTificato di AdrillM) VI fu ISSIi b~ve dutand:) 
n>C1M) di nove mesi (gennaio-scuembre U221. 

S Quesle notizie lUna nomini di And~1 Ca$lli per 1. prolaione inglese che 
.vvm~ nel 152', 501M) confermlte dii GUIOICtNl , I RI/o,..,.forr , Il , ,I. 

• Ciel: dall 'assedio in Castel S.tnt'Anaelo dunnlc il ucc:o di Rom. dd 1'2; 
1 I nomi dei scnatoM nominati di Ol:mente VII li poI5Ono n(avare si, dII 

GUlOtCINT, I Rlfo''''lton, sia dall'elenco delle luccnsioni xnllori~ fornito dallo 
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Sant iti di Nostro Signore: questo popolo sino alla andata sua a Bologna li 
anni pusalÌ I tenendo 50lipesi alcuni luochi; et li XL ne dubitavano 
grandemente et .ll'uivar che fece Sua Santità se strinsero col Governator 
Mignanello' et con il Clrdina le d i Monte IO, et lo circumvenero di tal 
modo che: essi persuasero Sua Santili che: supplisse: il numero che mancava 
la qual cosa lasciò in grandissimo dispiacere al parlir suo luua questa cittl" , 
Et per contrario si accrebbe: la superbia 1:[ insolenti. a detti XL. El da 
un gentiJhuomo di buon giudicio fu dellO al Mignancllo che Sua Signoria 
non havea fatto il sc:rvitio di Sua Beatitudine né della Sede Aposloliu in 
persuadere l i facesse tale: lugumento, el egli rispondeva alle propoSle che 
dava et alle false cl fraudulenti !illioni de XL et che le informationi date: a 
Sua Santi l. erano fa lse CI date: di homini sospe:lli, li quali non pensano mai 
al altro che: alla conservatione della propria tirannide; ma che le informa· 
tione dciii disord ini della città si havessero da intendere dII diversi genti, 
Ihuomini et cill.dini di ogni ordine che non fonero di tal numero, dandoli 
orc:cchie; et che lui haveva fa tto il contrario hayendo ellcluso ogniuno et 
alleSO solo alla informatione dc dtni XL invanilO dalle loro adulationi, et 
non gli lo seppe: negare per le vive ragioni che allegava dellO gentilhuomo. 

E cerlamenlt non deve essere ripulato buon cittadino quello che Sta 
allegro di questo governo, vedendo la patria sua oppressa da si violente 
lÌr,nnidl", tt che: non domanda che si riformi in miglior stato. i\hssime 
trovandosi II" intrate publiehe usurpate da detti XL, la Camera in srandio~simi 
debifi, al popolo accresciute le grayene le quali si son falte perpetue per la 
ere: ll ione de Monli fatlÌ Il, el si teme di peggio per li disordini che: inSlano 
de tUlle le fiumane per loro cause I). Et II povertà universal dc:! COntado et 
della cinà vive con una genl:uJ discontenteua di ogniuno: le quali cose: 
spavenlaOO li huomini da bene che oon ne segua qualche: gran disordine con 
cui"a della Cilli , Onde si ha da pregar 010 con IUIIO il cuore che: confermi 

Spontoni (cfr. VI!.I .. UOI VI!liTU.A, L'o,d"'I1",~nlo bolo, .. ~u, in .. L'Archil!inna,io_, 
LXXV I, 198 1, pp. 246-26)). 

I Sembra riferini .11, prima y~nutl di Paolo III in Bologna (2' scllembre . 6 
anob!e U41 ; cfr. RATNI!lI, Dlllrlo, pp. 64 e 67), quando IppuntO erB go\,ernJ' 
lore il I\lLgnanelli. 

9 Fabio Mign.nel1i di Sienl fu governatore, cio:* yicelegato, in nome del Clrd 
Bonifacio Fer~ri, nel "~ I · U42 (A. MA$lNI, Bologna ptrlust,.til, Boloi!n~ 1666, 
Il, 211 ; M FUlI!.TTT' M. PASQUALI , Cronot,m erli/Cii d~, I~gilli. ~la/~I. .. 11 ~ 
,O~tr"lIlo'l dI BoIo,n, dlll Uf. XV/id XVtlf, in .. Alli e mem. della DepUti!. di 
sioria puria per le provo di Rom"".,., n .... XXII , 1972, pp. 202 c: 2441 

IO Giovlnni Maria Dal Monte, che fu poi legalO di Bologna nel 1'48-1"0 (: 
infine pipa Giulio III (U,O,U"I. 

Il Per i sennori nominati da Paolo III vedi le fonti cilate alla nOIa 7 
Il Si allude ai monti di prelllru:c pubbliche per i quali vedi G. ORlA~OU Il, 

I m01l,i dI pubblieht pUSfllnu in B%g"II, Milano 1968 (Fondaz. Ilal. per 1J ~tori a 
amministrat iVI, «Acta Il.lic •• , 14 ). 

1J Ci si riferisce: al problemi del go~mo delle acque su cui, per limitltci l i 
contribuII più recenti, si ved. P,obl~ml d·..equr " Bolo,". ", elà mod~'I'/<l. Bolo!tn~ 
198}, e r.", plilnu,iI ~ lt ~I{u~ trii Bolo,."iI ~ FU,,,,II Un p,obltmil stcoi .. ,t. Cen' 
IO 1983. 
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quoto buon ~n~iero nelll menu,' di Sua ~ntllà et che gli faccia dal'C' 
~..ItlOOC piÙ presto che sia ponibile, El percM V.S. mi comandò che sopra 
CiÒ do\e~ dire: il parer mio come 51 potessc provcdere: a qucsli disordini 
dloC .... ,pr~tannl) a qu~ta citt.'!, le rispose ch' io mi conoscevI insufficienle a 
"ti Ilrla, mentedimeno per il buono ammo ch'io tengo vcrso la Sede 
.\p..htolica, amor della patria mia CI per ube.,hrla dico che seria ncccssario 
che Sua Sanlll), si disponcuc: ir:Slantemenle di fare: qucsta bntl opera et 
non date' orttc:hie Illi fuudolemi discorsi e t mganm dc deni XL et che si 
d<"'eria fare: clettionc dc GX..X huomini li quali compre:ndano 120 case dette 
più qualificate di nobihil, ricchezze et vlrlù delle altre:, CI che queSla 
pte'roplivi non sia perpelua in dette famiglie, ma secondo la virtù et 
5ufflcien~a dc gli homini vadi variando, venendo la morle di alcuno, ad 
arblltio di Sua Samit),; et mancandone per mOrle uno d i detto numero dc 
120 CI che non vi sia sucessor di viTlù in sua CasI, introdurre un'altra casa 
fuor de l prescrmo numero, accioch4! li alni dci popolo non siano esclusi di 
qUhla speranza di non poler capir ncl numero dc detti 120 huomini se 
seranno virtuosi CI fedeli I Santa ChieSI. 

Et dc queslo numero dr 120 se ne facci a una imbusolalione, CI ogni anno 
se ne cavi 40 III che in Ire: anni tUlli perlic:ipano deUa SlatO, el 20 dc dCIIi 
40 $ubenlrano neU'anno seguenle per sci mesi per informalione dciii altri. 
El nissuno dcIIi dCIIi 120 sia dc minor eli dc 2S anni, CI il Confaloniero si 
fIC'Ci dci numero dciii -IO scranno cstralli ncl suo anno per favc dc due mesi 
in due mesi secondo l'ordinario, El delli Signori Amiani, quali sono VIII , $C 
ne fIC'Cian quauro delle casc dciii 120 cl li alni quattro dci popolo delle 
case più degne, accioché ancher Clsi partic:ipano dc Il honori. Et che il 
SC<'rt"urio delli Signori AmiDni 51ia nel Reggimemo secondo era consue· 
IO. IC'Ciò che dcIIi Signori Antiani habbiano nOlilia delle cose che si lrallano 
in R~imenlo, El dcIIi Confalonieri dci Popolo quali sono XV I , due $C ne 
facciano delli 40 dci Reggimenlo CI sei delle casc dciii 120 CI 0110 delle casc 
più d~e del popolo, El in queslo modo lo slalo della dtt~ slare:bbe meglio 
t'I '\Cre:bbe uno incilamento ad ogni grado di persone di attendere alle virtù 
CI \'i\'el'l:' da huomo da bent' t'I enel'l:' Ildele a Santa Chiesa, aspettandone 
pl't'mio d'hooore, CI la Sede Apostolica nr starebbe più sicura perché 
ha\'tebbc IUlla la dIIi divola havendo il suo gudo ciascht'duno, CI il popolo 
non havrebbe SOSpellO che la pctpeluil~ faccs§c crescere la lirannide havendo 
il Papa per Signore:, il Legato CI Gubernatore per superior i t'I va riand05i 
ogni anno il governo ddli nobili. Né li nobili a temer della plebe perché 
essc>ndo !!:r:ln numero di case unite col Legato et Gubernalore: et le OiIse più 
degne del popolo p3rtidp3ndo ddli honori, CI havendo la speranza chr 
m~ncJndo loca delle pr,edene ca$C dc 120 di essere inlrodulte nel maggior 
governo, starebbono unJle oon le allre per acquistars i col merilo lal loca, Et 
questo seria un sla~o fdicissimo perché il Papa havrebbe il principato el la 
supcnorl~~, b, noblll,ii reggerebbe CI il popolo plrticirarebbe dc lutti gli 
h,'noTi. Nt" Il cllladlnl potrebbono sopcrchiarsi l'un l'anlro. Et lc ddiberillioni 
~i f.ll'C'bbono più giusle et con minor prciudicio dell'univer~ale, CI si poncre
be freno aUa raplell!., ambiI ione el superbia dc pochi, 

Et $Crebbe nccnsario reveder li conti della Camera, oorregcr li errori, 
ordinar le Imrate, far la imbusolatione dcIIi oIflCll, moderar lt' spc5C CI 
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firmar la lavola dc delle spese della Camera la qual non si polt'SSC per altro 
modo alterare scnn il consenso dci Reggimento, Signori Antiani et Confa· 
lanieri di Popolo oon la prcscnlia del R.ma Legalo CI GovernalOre:, cc:cetto 
{he per conscrvalione dello SlalO d i Sanla Chieu che in qud caso il R,mo 
LegalO et Governalore con il Reggimento havessero suprema podCStll di 
~pcnde re, purché nel fine del loro ufficio rendessero giuslO conto di quello 
havcsscno speso, Et $C si escqui5sc q uanlO di soprl dico, tengo per cosa 
certa cht' qucsta cini seri. la più felice d'llIlia, Et lUne le predelle cosc si 
po5sono meglio discorrere con parole che metterle in carta 1<. Et questo seria 
un modo perfettissimo di reggere qucs ta cillà. El questo ~ quanlO al 
presenle mi $OCCOrre, 

IO In que5la frase sembra prefigur.rsi un seguilo al memoriale $Critto, ron IJ 
",l1«itallone di un incontro dlreno fra chi propone\3 b riformJ del ,overno bo
logncu. e le aUlorill di Roma, forse anche lo SIC1SO PonlefiCl', 



Un 'opera del giurista bolognese Giovanni Gozzadini 
nella BibliOleca Capitolare di Milano 

Nel lavoro di classificazione, mediante schede descrittive, dei 
manoscrit ti amich i e non (dal sec. IX al sec. XX) posseduti daUa 
Biblioteca Capitolare di Milano - lavoro lento per la scar5ità del 
tempo a d isposizione e condotto seguendo pumualmente la collo
cazione topografica dei singoli volumi - ci siamo imbattuti in 
un codice pergamenaceo, ricchjssimamente miniato, dedicato a 
papa Leone X, che la vecchia scheda di cataJogo definiva telegra
ficamente cosI: «Gozadini )0. De Pontificis electione, electi electo
rum et conci lii potestate. Manoscr . *. 

Il primo interrogativo che ist intivamente ci si è presentato 
è Stato il «Cozzadini, chi era costui? » di manzoniana memoria. 

Le ricerche, tutte negative, su i Dictionnaires de Théologie 
Catholique e de Droit Canonique, su lle Enciclopedie It aliana e 
Cattolica e su l Paslor, hanno avuto una prima informazione pre
cisa in un trafiletto della Enciclopedia Ecclesiastica (Milano, F. 
Vallardi, 19.50, IV , 204) che, unitamente a brevissime notizie 
biografiche , cita il «De electione ... », afferma che il Gozza
dini avrebbe partecipato al Concilio di Pisa parteggiando per la 
teoria concil iare e rimanda infine allo studio di Hubeu )edin: 
,GiOVllllfli GouoJmi, eifl KOflzilillrist 11m Hofe l//lills Il pubbli
cato in «Romische Quanalschrift» , XLVII [1939-1942], 193-
267 . 

Notizie più precise ci vennero poi da Bologna con le pagine 
che Giovanni Fantuzzi (Notizie degli scrittori bolognesi, Bologna, 
1784 , 2 12-217) dedica al Gozzadini, alJe vicende drammatiche 
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che l'hanno ponato alla morte alla vigilia della sua elevazione :II 
cardinalato e alla sua opera « in dodici parti, delle quali le prime 
nove sembrano perdute ... » (pag. 216) . Non ci mancava se non 
il testo ddlo studio di Jedin, introvabile a Milano (forse perché 
pubblicato nel 1942 come seconda parte della annata 1939, quan· 
do già la rivista aveva temporan(:amente sospeso le sue pubbli. 
cazioni a causa, (orse, ddle vicende belliche), e poi arrivatoci da 
Roma. 

Da questo studio abbiamo potuto stabilire senza alcun dubbio 
che il nostro codice conti(:ne effettivamente la prima part(: , ormai 
ritenuta perdula, dell'opera del Gozzadini. A confermare questa 
convinzione bastava anche solo la duplice constatazione che nel 
codice vi ~ l'Indic(: di tutta l'opera (comprese le parti X-X II che 
qui mancano) e che la numerazione delle carte del codic(: della 
Vaticana inizia col n. 258 e quella del nostro t(:rmina col n. 257 . 

Ma proprio dalla Vaticana, nella persona di mgr . José Ruyss· 
chaen, ci sono venute due pr(:Cisazioni ed un'ipotesi. Le pr(:Cisa-

• 
210nl sono: 

- il De Marinis (La l~gatu'6 6,t/St/CIJ ... , Il , 49, nn_ 469 A/ B) 
cita il coclic(: della Capitolar(:, n(: d(:scriv(: br(:v(:m(:nl(: la legatura 
(: la dic(: perfellameme uguale a qudla dd codice della Vaticanij. 

- il KriSleller (Iter ttal/curn. Il , 537) dà del nostro codice 
o. m(:glio, ddl(: prim(: n carie del codice stesso, una d(:scrizione. 
brevissima ma puntual(: (: prttisa, fornitagli dalla dOli Te~sa Ro
gledi Manni, dirWOf(: ddla Braidense di Milano. 

L'ipotesi indica n(:1 «Sacco di Roma _ dd 1527 J'occasion(: 
in cui il codic(: ~ stato asporlato dalla Vaticana. E già nel cltlaJogo 
di Marcello Cervini (1549·n5!i), si dic(: che la Vaticana possi(:de 
soltamo la seconda parl(: ddl'opera di Gozzadini . Riman(: però 
sempre aperto il duplice interrogativo della scomparsa dd primo e 
non di amlx:due I volumi dell'opera e, soprattultO, dd come il 
codice sia finilo alla Capitolar(: di Milano. 

Nulla in\,(:Ce aggiung(: a quanto già si sapeVA lA «notiziJ_ 
che il ux';ton fur Th~%g/~ IInd K"che (ediz. 1960, IV, l n2 1 
dedica al Gozzadini: brevi noti:de biografiche, l'opera (di cui ri· 
corda il solo codice della Vatieana) e la sua attività di «concilia· 
rlsta _. 

Dopo le segnalazioni suddette, dobbiamo però constatare che 
il nOStro codic(:, esaminato dal ~ Marini~ solo i.n ordme alla ua 
I(:gatura, simeticamcme descritto dalla Rogledi Manni solo in 
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?rdine ~i 52 .fogli della parte introdutliva, non è mai stato preso 
!Il conslderazJone, e tanto meno studiato, da alcuno. 

Proprio per questo si può parlar(: di una «quasi.scoperta_ 
dell'int(:ra opera dd Gozzadini, finora conosciuta (: studiata nelle 
sue ultime tre parti. L'(:same dell'opera nd suo complesso potrà 
far conoscere meglio il pe.nsiero dd suo aUlO~? ~ difncil(: per
fino ipotizzarlo. 

Infaui, sulJa testimonianza del Fantuzzi (op. ciI. pago 216), 
sappiamo che uno studio sulla elezione del papa era stato com
m~ssi~nato al Gozzadini da Giulio Il in concomitanza con la pub
blicaZione della &lIa « 1)(: electione Summi Pontificis •. 

Unl1 volta composta . l'open non ebbe come destinatario Giu. 
lio I l , o il papa, ma il Collegio dei Cardinali e solo negli anni 
15 11 -~5 12 , in quanto copia del manoscritto originale e in due 
volumi ugualmente rilegati, eblx: come d(:stinatario Leone X con 
una. ~edi~ a sé S[:mt(: Il cui (a da parallelo la «pr(:fatio _ ch(: 
md'flzza lopera stessa «ad Sacrosanctum Romanae Ecclesiae Se. 
natum •. 

Ci si potreblx: chiedere, forse senza possibilità di poter dJre 
una risposta , per quali ragioni un «conciliarista _, part(:Cipante 
al concilio scismatico di Pisa , abbia dedicato questo suo Ia .... oro al 
papa Il fano si è che il GOZlddini, dopo un breve periodo di 
«disgrazia _, (u in .... estilO da Leone X di cariche di grande re
sponsabilità con la prospettiva del cappello cardinalizio che solo 
la morte gli impedl di on(:ne~. Anc~ solo da questi act:"(:nni ap
paiono e .... id(:nti le contraddizioni che hanno accompagnato la vitil 
e Il comportam(:nto dci GozzaJini durante il suo servizio nella 
Curia Romilna . E non è dellO c~ l'opera, pur nella sua compie. 
tezza , possa dII re qualche chiarimento in più sul pensiero e Sulle 
vicissitudini del suo autor(:. 

Non rimane orli che tentllre di dar(: una risposta al1'interro
gatlvo circa III p~senza di que~ to manoscritto tra i codici ddla 
Capitolare di "1il ,mo. I libri Ùell.1 bibliotecA di San Carlo Borromeo 
sono stati lascIIHI alla bibliot(:C!\ della Cattedrale di MilAno e sol
tanto per una disposizione del c;lrd_ Federico Borromeo una nOie. 
volissima part(: di questi libri è stahl in seguito trasf(:rita al1;1 Bi 
bliotec1l Ambrosilln 'l Attuillmentc la Capitolare possiede un pil"Colo 
ma nQ((: .... ole fondo di manoscritti e di ope~ a stampa che erano 
app.menu ti Il San Carlo. allo zio papa Pio IV ed a papa Giulio 
Il I Il tut to ~ ampiamente dlmoslrato da note manoscritte, dedilhe 
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e legature con stemmi. ecc. 
QueslO però è il primo codice tra quelli finora classificati (e 

dicendo questo non si intende neppure ipotizzare chissà quali 
«scoperte .. ) che sia appartenuto a Leone X. Presumibilmente . 
l'appartenenza aUa stessa famiglia, Medici di Firenze l'uno e Meo 

dici di fI.'lìlano l·altro. potrebbe avvalorare la supposizione che il 
codice sia arrivato a Pio IV e da lui al nipote San Carlo. 

~ un'ipotesi e nulla più , a cui si aggiunge l'augurio che il 
codice, di cu i presentiamo di seguito la scheda descrittiva , possa 
offrire materia di studio su ll 'autore e su l suo pensiero. 

UBALOO VALENTtNI o G. B ATT ISTA MALU SARDI 

GOZZADlNI, Joann~ 

[De Romani Ponti6ci! c:!ectione Electique Etigcntium el Concilii pol~tate] 

pngtll'un/Juo; 22x3I,'; cc. LII + ns + 2 di risguardo inrollale ai ri-
spenivi pialti deUa lel!atun, inoltre sembra che una arta sia ilata 
Slnppata (2 sestemi, 27 quinterni, 2 qUllemi, I folio, l singolo); 

Jt:riuuril umilnUliC:/J deU'ini~io dc:! Ke. XV I ; ampo serinorio: 1J,8x24,' 
riglIO a penna in orizzomale e verticale. con 32 righe; in testa ad ogni 
p1Igina sono indicati Il parte e il titolo dc:!l'argomemo; 
Il lermine di ogni f:ucicolo vi l: il richilmo al luettHivo; 
arte inteamcnte bilOChc si troVino: una .II'ini~IO. quanTO Ira l'In
dice e il tC510 dell'opera, due alla hne. 

dtlerl:lOne fmlli/llell: 

l. e. Tv : J:),MiC"ltoria a Leone X racchiusa in un bordo mtniyto I decora
zione floreale su fondo oro: 
in aho. a lettere oro su fondo rosso .. Beaussimo felicissimo que Pon
tifici Maximo Leoni X. lo. Gozadinus _; in bano, miniatura su fondo 
oro con stemma di papa Leone X 11"11 due leoni. 

2. cc. III-XLV : Tndex, di tutta l'opera. ivi comprese le Ire parti che mano 
ClIno in questo rodice; 
bordo su tre lati. miniato Il decorp!ione floreale, lellera A mini MB oon 
raffigurazione dell'Eterno Podre. al cemro, in basso, un tondo mi
niato oon l'effige degli apostoli Pietro e Paolo, 
ogni lellera deij'alfabcto l: minialll in oro $U fondo alternato in rosso 
e blu. 

3. c. Lv Epignmma: .. Hieronimi Vidae Cremonensis Canonici regularis 
eplF· .. ; 
le due lenere iniziali del titolo e del tC5tO sono miniale .. 
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GIO\'&ruIl Gonadini, De c:kt:tiooc: Rom-ni Ponti6d·. (Milaoo, Bibil<Mc:ca C.plloIue, 
rod 2[).+3', c. Iv-I. 
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4. cc_ Ur-LlIr: Prefado: c Ad 5acrosanctum Romanac' Ecclesiae: $c:natum 
lo. Gozadinu$ c.nzc:lI.rius e:t Archidiaronus Bononie:nsis Camc:ne: Ape.. 
stolicae: Cle:ncus ile Rc:fe:rendarius ApoSloliCU5 de: Romani Ponti6çis c:lc:c. 
!ione Elc:ctique: Eligentium Ct Concilii poleSl.ale .. (di qui è 11110 ri
Clowa to il lilO[O posle all'ini~io); 
mini.tun a dc:conzione flere:.le: su due: lali (On due le:nere mmi.ale:, la 
Ie:nc:n C dc:lI. seconda conticne l'e:ffige di Cristo Risorto; 
dopo la Prefatio: c Laurentii Parme:mii Ge:nesii ad amplissimum Col. 
le:gium S. Romanae Eccle:siae Cardinalium e:xastil:um ", [a [e:ne:ra di ini. 
~io è miniata. 

5. c. Iv: Comp[e:lame:nte: miniat.: entro un grande bordo oro (On motivi 
orname:ntali • fiori, frutta e: animali, è rappresentato, in una Spc:cll: di 
aul. con sfondo I p.esaggio, Giovanni GOZZlldini che: presenta la sua 
opera al Colle:gio de:i Cardinali $U cui lo SpIrito Santo e:ffende: i suoi 
raggi; 
ne:I timpano vi è un medagliene: con l'effige: de:i S.S. Pietro e: Paolo e: 
]'iscri~ione: c IO. GOZADIN. DE ELECTL RO. PON .•. 

6. c, 2: Sembra Slf1Ippata. 

7. c. 3r e y: Inyocatio (a caratte:ri oro su fondo rosso); 
Dc:o Optimo Maximo ... (a caratteri oro); 
le:tte:ra iniziale: con fregio floreale: sul bordo, minuta con immagine de:ll0 
Spirito SantO; 
a piè di ~gina, fre:gio miniato con ste:mma de:I Gozzadini. 

8, c. 41": Diyisie: 
c. 4v: Excusalio. 

9. cc. 'r·8y: Pars prima Quid fit e:lc:ctio Romani Pomi6çi$. 
La Icne:r. iniziale: A è miniala con e:ffigc dell. Ve:rgine: e: breve: fregio 
floreale, 

lO. cc. 9r·39v: Pus s«und., UOOe: habuH originem e:1C:Clio Romani Pon· 
tifici,. 
La le:tte:ra inizi.le: C è miniata con il simbolo dc:ll'e:v.ngc::listl Gio ... anni 
(.quila m volo con Ilbrol e: frellio f1ore:ale sul bordo. 

Il. cc. 401"·64r Pars Ie:nia: QUOI cmanarunt super clc:ctione:m Romani Pon
uficis e:t de: di ... ersitate: eorum. 
La Ie:nera iniziale: S è miniata col simbolo de:II'e:vangeliSla LUCI (angc:lo 
all'inginocchilloio con libro) e bre:ve: fregio floreale. 

12. cc. 6' ... 97r, Pars quurlo Quo te:mpon: et quando fie:ri de:bc:MI e:lcctio 
Romoni Pontifici,. 
La le:nel'1l iniziale: S è miniala con il simbolo de:ll'evange:lisli Marco 
(Irone (On libro) e: breve fregio floreale. 

13. cc. 98r-114 ... : Pars quinta Ubi el in quo [oro cde:bronda sit dC:Clio 
Romani Pontificis. 
La Ie:lle:ra ini~i.le Q è mini.la col Simbolo de:U'c:vlngdiul Maneo (bue: 
con hbro) e: breve: fregiO floreale:. 
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14. cc. 115r·162v: Pars sexUI: Per quas penon" fil electio Romani Pon· 
ti6cis. 
t. letten iniziale V ~ miniata ron la figura di un c.rdinale che Sia 
leggendo un libro (S. Gerolamo) e breve fregio floreale. 

1.5. cc. 163r- 186r: Pars seprilJ\l : Dc quo fieri debelli eleclio Romani Pon
uficit. 
t. lelten iniziale V ~ miniata ron 6gu1ll di un papa untO (S. Gregorio 
Magno) e fregio 80reale su fondo oro. 

16. cc. 187r-229r : Pars aclava: Qualis debeal C$SC ut sit canonic. eleclio 
Romani Pontifici!. 
La lellera iniziale O ~ miniata ron la figuu di un vescovo santo e le 
lettere S.A. (S. Agosrino) ron breve fregio floreale. 

17. cc. 230r-257r: Pars nona: Quae solemnilRS aUI forma siI ob5Crvand~ in 
eleclione Romani Pontificis. 
La lettera iniziale C ~ miniata ron la figu ra di un vescovo I1Into ron 
staffile (S. Ambrogio) e breve fregio Ooreale. 

irto/trt: 

l. Ndla ltgalura i fogli sono nati rifilati, rosi che in alcuni ~ 5COmpnsa 
la numerazione originale insieme all·inizio superiore dei fregi delle 
minialure. 

2. I..c-gatun in cuoio su legno. con fregi ornamentali • lecCO e oro: i due 
piatti nella loro pane ccntl1lle sono nati dipinti : il luperiore con lo 
stemma. molto rovinato, di papa I...cone X, l'inferiore con uno stemma, 
dd rutto indecifnbile. 

Sul dono: c-artiglio in pergamc:na con la dicitun .. lo. Goudmi de 
Pont. electione electi eleclorum et concilii potestate •. 

Dei quanro fermagli con bon:hie in ottone, mancano il superiore e l"in· 
feriore. 

Taglio oro bulinalO. 

3. Macchie di untO su alcune pagine; conscrvazlone Olllma. 

St'lf/lIU'"~ Inventario 1920: n. 226; 
IOpografica alluale: 20 - 4· .n. 

Numr'/I:lonr drllr C/I,'t: per la prima patte a numeri romani, Inulle a 
marita; 

per il testO, originale a penna. sostitulla • matita nelle pani tagliate. 
Blbliof.rafia: sull'autore e l. parte conosciuta della lua opera· 

fantuui . Giovanni, Notùlt drf.I, lcr/t/ori bologntIl, Bologna, 1784, IV, 
212-217. 

ledin, Hubert, GiOll/lnm GOU/lJml, rm Konnlillf/SI .m Ho!t JIUltU1 II, 
in: • Romische QUlltalschrift .. , XLV II (1939-1942) 19'-267. 

Sui due codici (Bibl. Vatican. e Capitolare di Mllono): 

De Matinis T., J.... Itf./llu,/I /lrllSllca In llal,a ntl suol, XV r XVI, rirtnze, 
1960, 49, nn. 469 A/B. 

Kristeller P. O., Ilu l/allcum, \...Qndn::$-u)·de, 1967, '37 e '83. 

Struttura delle occupazioni e crescita urbana. 
Una ricerca su un'area della periferia bolognese 

alla fine dell 'Quocento : la «Bolognina ) 

L'oggello della ricerca 

L'area considerata si estende per oltre un km.1 nella zona 
settenlriona le di Bologna, subito fuori dal tracciato delle mura , a 
partire dalla stazione ferroviaria. Il nome utilizzato per indi viduar. 
la, Bolognina, cominciò a diffondersi all'inizio di questo secolo, ma 
è difficile stabilire con esanezza quando comparve c in che modo 
(la Guida d'halia del Touring Club del 1919, ad esempio, scri\·eva 
di • un nucleo con strade a rettifili e case operaie che il popolo ha 
batte:aato Bolognina.) I. L'ampia circoscriz.ione ecclesiastica cui 
l'area appartenne, dal XVI secolo fino all'inizio del '900, dipende
va dalla parrocchia di San Girolamo, una chiesa del sobborgo 
rur.lle dcll'Arco\"eggio. Nell'ordinamento amministrativo civile del 
periodo postunitario, il sobborgo delJ'Arcoveggio era una delle 
«frazioni foresi» del comune di Bologna; l'arca era interamente 
compresa in questa frazione l. Oggi col nome di BologninJ si 
indica anche un quartiere molto piu vasto, di cui l'area che ci 
interesstl costituisce la parte meridionale l. 

I L V BUTAI!'.'II , Cu,d" J·ltm" dtl To.",,,/. Club 11"[""0. Ù,U"II, TOI'''''' 
Jtlft"'TlO"mt, f",dll'. \·01 Il , M,lano 1916. p. 128 

l Cfr C"COSCfItto"t dtl/t paTrorrhlt dfl COIfI""t dI BoI0l.,,<I_ Bot08nl 18~2. 
Nflta hV:IOflC dctl·An.:o\~JI.IO ~. fili un·.ln·,. p.rroc:chi~ . qUflt. di SS S.v'no f!: 

~ .. I~Cllro di Coru~tl" 
l I confinI delt'an::. IlOI"IO '$f!:lu~nll .Iud t. cinll mUllIril. ad avnt (in lIlOÙo 

applUMlmllol Il cono lrff!:goIaff!: dd Nlv,lf .• nord l. tu....a cktl~ 'llulli, "i~ Libe
rUlone .. BoIOll~. CQ1risJ'Ofldc.'nle IWincirca con I hmui ckl p'l/lO ckl 188IJ ad 
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La vicmanza alla cinta muraria e la presenza di alcuni insedia
menti significativi diedero alla futura &logn ina - in particolare 
dopo la metà dell 'Ottocento - una specifica fisionomia territoria
le, Nel 1859 era stata aperta la stazione ferroviaria, a ridosso delle 
muril, che dopo il 1871 fu ampliata e potenziata, Lo sviluppo del 
traffico ferroviario stimolò i collegamenti dell 'area con il centro 
urbano e favori una prima concentrazione di magazzini, uffici, 
abitazioni·, Nel territorio della frazione vi erano anche le foro 
tificazioni militari , approntate nel 1860 lungo tutta la fascia 
pianeggIante esterna alle mura, Queste contribuirono ad isolare 
parzialmente la zona vicina al centro dal piu lontano sobborgo ', 
Piu antica, al limite occiden tale, la presenza del canale Navile, con 
le attivi tà economiche e produttive ad esso collegale". Questo 
insieme di elementi faceva dell 'area una sorta di terra di nessuno, 
un territorio che non era piu campagna , né propriamente sobbor-

• • go, u:nza essere ancora citta , 
In questo assetto territoriale si inseri il piano urbanistico 

adoltato nel 1889, il quale assumeva l'area come importame punto 
di riferimento per tutto l'ampliamento esterno, .. La naturale len
denza della cinà ad ingrandirsi nel IalO di settentrione - afferma
va la relazione presentata dalla Giunta nel 1885 - portava la 
conseguenza che la zona p,.mc'pa/~, su CUI dov~va basar~ lo studIO 
dt>1 P,ano d, ampltam~nto, era quella compresa da un lato fra 
Pona Galliera e la località detta la Zucca, e dall 'altro fra le vie 
comunali eSlerne delle Lame e Mascarella. 1. l'ampliamento in-

C'f,! i[ prolull,llarntnto di VII MlUCIrel1a, an:amo ",Ii !mp!lnti (erroviarl In qUCI!e 
fUI~il'l(. col "",'mc di Bo~njn. rlrò riferimento In modo $p«ifim 1111 pine com· 
1'1'C'><1 enlrO questi mn6ni. 

• Cfr. G. RICCI. 8oIOl"lI, BUI 1980, p. 131 e [, GotTAl[lLI, ~ 1I1I~,one In· 
'o.~" ,11 8oIOl"lI, in • [l u.rrobbio., 1982 (V I [Il , pp lH·163. 

I Cl r. R. E RIGIII, ~ PllllUlc)ffe d, 8010""" e I. pre{hl"volle m,llI.,t "e/le 
p,o,,,,,,r dell'l/iii,,, unl,ille (/8'9,(,0/, In • HoIJel!lOO dci MulCO dci RlJOrgl
rru:nIO~, 1960 (V ), p. Il!. pp. Inl96. 

• Cfr, COM\ .... [ DI BoI.oGNA, P'ogrl/o di 'uu~ro d.1 ('fI"l. NII~,tlr, Bologna 
1980, in particolare pp. 2J,}1 c l' l'A CETII, Bolo""" UII puro,lO u,h.flo lunlo 
,I r.lI/de N/n"le, dII Il'11 Bo." C.mprUI " CCNI/Ul/II, in CampIl"" e IlId"JI"a 
Il,,,e,,,,, (I curi dd Touri ng Club ilalrynol. Milftno 1981, l'P, 122·127. 

7 Re/.t,o"e drl/. G,u"t. iii COflIlll,O Clrr" Il p,."O elMnlo ulol"ou e d, 
.mpl'Jlffe,,'o del/II (1fI~, Bologna 188) (il COrsI\'() t mlol. NeUa relazlOf\C Il tema 
cklramplrlmcnlO I nord \~nivi llIronlalo in dl\'flsi pumi. Sulle rllllOfll ~r cui 
• ÙI p ... ,e K:!!emnOfla!e di BolOi/lI sarebbe la p'ù adl!!1 ~r le nuove Clse: d. 
COIlrui." ~. cfr. lnehc E, BoRTOLOTII, Le flOll,e e.,e (,S,Mdi e prof>OlU), Bolo
.M 1884, pp. 157 li 

dicato prevedeva «un complesso regolare di costruzioni ., Que· 
ste avrebbero avulo « la forma rettangolare. , ritenuta «la piu 
tradizionale e la piu adatta per gli ampliamenti.', 

Malgrado i propositi del piano, lo sviluppo urbanislico dell'a. 
rea procedette in modo incerto, La crescita edilizia si era già 
timidamente avviata, dopo la metà del secolo, iniorno alla stazione 
e nella località Zucca, Ma nei decenni successivi questa cresci la si 
arrestÒ o prosegui lentamente. l mutamenti piu significativi si 
ebbero piuttosto nella struttura della proprietà e nella trasforma
zione delle funz ion i degli edifici esistenti t, Alla fine del secolo 
aumentÒ l'incidenza della proprietà pubblica e cominciò l'attività 
delle prime cooperative edificatrici. Nel frattempo si accentuava !i! 
tendenza al frazionamento della proprietà fondiaria , che avrebbe 
consent ito in seguito l'edificazione su piccoli lotti , mentre dimi
nuiva la presenza degli insediamenti militari, Solo intorno al 191 0 
si ebbe uno sviluppo significativo e si delineò un vero e proprio 
quartiere periferico, caranerizzato dalla presenza di edilizia eco
nomica e popolare e da un reticolo di strade dalla pianta comples
sivamente regolare IO, Negli anni '30 l'insediamento della Bo
lognina completò la sua cresci ta , Le indicazioni del piano furono in 
buona parte realizzate, anche se non vennero uti lizzate tutte le 
aree edificabili" , 

La storia urbanistica della 8010gnin3 mostra un'interessante 
contraddizione. Le indicazioni precise e perentorie del piano di 

, Rrl.vOl'~ del/. G,u", •• CiI, pp. 11 e 100. Sul piano dd 1889 dr G. RICCI, 
rIf, pp iJ7,14-0, al qllile rinvIO ~r ulTeriori tndiazioni blbli08nfkhc 

'Cfr R RICCIU, P.H.U' d, propr,nJ e f~,:uo"':Iff(lllo dt'll. prop,,~.'iJ /'-'". 
d'M'. "tI Irrr"f",O hoIo""tle drlI'Arco.'t'U'o /I c.:t/Uto ,ustir" P'o-lUlo,,':fI" 
diii 18J' III 1911, in • Slo,ia lIrbanl., 1981, n. 11. pp. 117-1 47 (1'1111 in P P 
O'Ano~B (I CUlli dI), BoI0l'" CIff~ e 'emto"o t'II 800 e 900, r.hlano 198JI. Ho 
IrnUlD oonlo anche di lini ritttCJ oon.!OUI d. P Penro sul calaslO urbano, non 
IJlC'OIlI pubbliC'llIl 

IO Jh,dr"" pp iJ7,IO; lull'rd,hril popolare tkl quarlit~ dr. Inche S RA 
MAZZA, l.t reIlIlUlIlIO'" d.llo IACP d, lJoIogn~ diii 1906 III /940, in .. Storia ur 
bana~, 1981. o 10, pp. III· t44 (o ... in P P O'Anon.E la CUlli di), (,,) C C. CI!.· 
SA~I, G G .... UUI, Rn,dt,,:. Opr'.'11 e rlltJ neO-COlrStrwl"u. BoI0ln. C/110 

nempl.,., Roma t976, pp tO),127. T ... le Il"Slimooiantt coeve cfr. Le (lIst papa
I"" d, Bolo""., In .. RiYis!1 di InllCllneria .unitaria e di edlhzi~ modern.~, U 
novemb~ 1911. n 21 c G T IAN, Il "uovo paI"z~o del//I l"OIl,,,n/l td ,1 p,,,,,o 
'elollllcm' d, Bolo,,,., In" NUOVI Anlolosia~, luglio 1916, fiI( 1067, pp. 4'·" 

.. Cfr G RI CCI, CiI, p. 149. Ah~ notizie in S RAMAZZA, at, e io P . P 
D'AnonF, EJ/'tI"nolle ",In". t qlitU,o"e dellt .h""z,O'" " 80101.'" d",,,,,te Il 
'.lnl"'O, in .SlOri. urban •• , 1980, n Il , in particolare pp, 120-124(0'" in P P 
D'AtTon! (. rulli di), nt I, 
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ampliamento, che prevedevano in quella zona la prima espansione 
periferica della città, tardarono a mutarsi in realizzazioni concrete . 
Ma lo sviluppo successivo ci rivela che in quel periodo di crescita 
lenta, alla fine del secolo, si andavano delineando in realtà i carat
u~ri, o piunosto i prerequisiti, di una moderna periferia urbana. 
Ciò avveniva in modo sotterraneo, non immediatamente visibile. 
Per questa ragione è necessario approfondire l'anal isi del momento 
di transizione dell'area , quando la « terra di nessuno II> si trasfor
ma\a gradualmente in periferia. Le vicende urbanistiche sono ora 
~ufficientemente nme. La ricerca si propone di integrare queste 
conoscenze analizzando la struttura professionale della popolazione 
presente nell'area. Il periodo preso in considerazione è l'ultimo 
quartO del secolo, quando si diffuse e si consolidò l'idea dell'am_ 
pliamento a settentrione. L'obiettivo di fondo è il seguente: indi
viduare le relazioni esisten ti tra crescita urbAnA e attiv ità economi
che della popolazione, prendendo in esame un'area in procinto di 
diventare quartiere periferico . L'esame di questo caso specifico, 
benché sia in sé significativo data l'imporlBnza del quartiere , non 
costituisce che un tentativo per verificare la praticabi lità di questa 
direzione di lavoro. Nelle note che seguono metterò in evidenza i 
problemi piu rilevanti incontrati nel corso della ricerca e ne espor
rò i principali risultati. 

La lon/~ 

Per realizzare la ricerca ho ulÌlizzato gli stati delle anime 
conservati nell'archivio della parrocchia di San Girolamo dell'Ar
coveggio. Questa fonte riporta diverse informazioni sulla popola
zione della parrocchia Il. 

Una notazione molto importante è data dal luogo di abitazione 
di ogni individuo. Il luogo è individuato con il doppio riferimento 

Il Sulle origini, le caraueristichr; e le poIllbilit~ d'uso degli IlIl i delle anime, 
dr. A BELLIlTTINI, GlI _ SlalMI Mnm,aTM", _, lonltl ~T ItI TI(fITrhtl d, dt",o,,,p. 
stQma, In CoMIHTO IT~LI~NO Pll. LO STUDIO DELIA DEMCK;ltAfiA STOIICA Ù 

10'111 dr/l. dr",o'Tapa siorica, yol. I , parte I , RollUl I.d. (mi alli di un ICmi~ariO 
dci 1971-721. rispeni\'amc:nle 1'1'_ )-42 e pp. 8'·126 Per l'ulO Ipeçi6ro ddla 
fonle In qurui ricert1l dr. A. BELLETT1NI, .iMI/a MI,/JUMlIontl deI/ti 1011/1 strmro
dr",ol.r.foch#, ~ lo I/UfirO drll. S"'#lIIT. IOCllllt t pro/tWo.,alt drlla popoJMVOnt, 
all'lino dii CoMITATO, ('1, ,'01_ Il, pp. t79.2~ . 

Alla rik\'azione dcoi dII; hl oolllbollro anche: Renw RICChi, 

- 347-

della strada e della «possidenza ,. Il. Gli abitanti sono raggrup
pati in unità famiJ iari 14 ed elencati in ordine topografico. Ac
canto al cognome e nome di ciascuno di loro, sono riportati 
l'età, il luogo di nascita, l'occupazione o la condizione. Solo in 
alcuni casi i registri offrono ali re informazioni, quali ad esempio la 
proven ienza da un'altra parrocchia o comune. 

Sono sulli presi in esame i regimi parrocchiAli degli anni 
1875, 1890, 1894. 1898. Questa scelta si è basata in particolare su 
esigenze pratiche. Il 1875 è il primo anno, nen-ambito del periodo 
che ci interessa, nel quale sia stata operata una rilevazione molto 
chia ra e completa. Non mancano quasi mai le informazioni rela tive 
ad ogni individuo 15. Negli anni successivi i registri presentano 
invece molte lacune (16). Solo negli anni '90 esistono registri 
altrettanto completi e sufficientemente chiari. t: sembrato a questo 
punto che la rilevazione quadriennale - 1890, 1894, 1898 -
consentisse di ottenere risu ltati significativi 17. 

Quale attendibilità hanno le informazioni sulle occupazioni 
offerte da questa fonte? Non è possibile dare risposte certe al 
quesito, si possono solo esprimere ipotesi. In generale si può 
osserva~ che anche dopo l'istituzione in Italia dei registri dello 
stato civile, nel 1865. le rilevazioni parrocchiali continuarono a 
mantenere una loro funzione. Per alcune informazioni, quali ad 
esempio i matrimoni celebrati col solo rito religioso, i registri 

Il In ciml .lle pagine dcoi tqJllri ~ indiallO il ~ dcolle slI'ade: per ~mpl(), 
• Strada Glllhel'll 1111. Zuca _. Sul margine sinisuu la possidenu per ~llIpio, 
• POUldelWl Roul Gaetano. Per OiIli Itnda vi 5000 diverse pouidconze. 

1< M~ lulla diffirolul .od individu.re e definire l'unill, familiare nei regillri dqli 
1IIIi delle: arume pUrot'l:hllh, si \-edano le ronsidcoruioni di A BEI.U!TTINI, Gl, 
_lliIIUJ ""m'M'M"'. ,Cii., l'P 9·11. 

l' Nella nleYlZlane dcol 18n l. parrot'l:hia fu diviSi in due lub.rff, I •• 'Upe
riore. e l'. inferiore _, per ciaSoC\lnl delle quali si compilò un diveno rqlSlro. lA 
trascrilione nei tqJslri fu dfellu"a con ordine e con grafia nilida. 

le Uni pal'%ille «CHiane ~ dala dal registro dci 1883, il quale però riporta 
ind,callOm 100000000rlCh.c incomplele e poro chiare, 

Il Per il deannio che VA dal 1890 al 1899 i f'Cgistri degli lIati delle anime 
hanno per IntnuuJOne due anni conlcmpolllllealTlCnte: 1890-1891,1892·1893, e COli 
l'i, fino al 1898·1899, In quesli f'ClliSlri I. rilevazione parrot'l:hialc vera e propri. 
(presumibi1mcme dovuto IUO slesso parroro, d~11 l'omOflenc:itii dei reai"ri), si 
nfen~ solo al pnmo degli anni indJcsli (1890, 1892, «'C,l. Per quanlo riguarda 
l'anno lU(('Cnivo, sono riporille 1010 le informuioni rellli~ ai nuovi .bitami. In 
prallCS I registri sono ordinali in questo modo; la pagina sinillra riporta ,li abi· 
limi cemili nel primo anno (1890. 1892, «'C.l; la pagina c:kstra ~ luciata libel'll 
ptr /Ùi cwntuali nuovi IIl\3ÌOl'nllMnli dclranno JUCttIS;VO (per esc:mplO nuove 
fl/malie insrollini nel 1891 , 189j, «'C.; o drceul e partenze). 
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parrocchiali si rivelavano anch~ pili completi d~i registri ci\'ili 11 

Inoltr~ ~ presumibile che gli organi ecclesiastici , attraverso l'at
tenta compilazione del registri , intendessero mostrare di non 
aver perduto la loro autorità e capacità di controllo sulla popola
zione. Queste ipotesi sembrano particolarmente fondate per le 
r~gioni dell 'ex Stato Pontificio. E nel caso specifico dei registri 
parrocchiali di San Girolamo, sono avallate dalla cu ra e dalla 
completezza dell'esposizione. 

Vi sono poi alcuni vantaggi, legati in modo specifico all'u tiliz
zazione di questa fonte per l'analisi della struttura professionale 
della popola.z.ion~. L'archivio di una parrochhia consente di pren· 
dere in considerazione con facilità la popolazione di un 'a rea ciro 
coscritta, elencata come abbiamo visto in ordine lopografico (e non 
alfabetico). In questo modo si possono mettere in relazione le 
trasformazioni urbanistiche e la Struttu ra professionale in porzioni 
ben delimitate di una città. Inoltre, rispetto ad altre fonti di 
origine civile, che pure contengono informazioni molto utili su!le 
occupazioni, l'archivio parrocchiale si presenta in alcuni casi pili 
facilmente accessibile. In definitiva, considerazioni di metodo e 
questioni pratiche rendono proficua l'utilizzazione delle font i par
rocchiali. Resta comunque l'esigenza di effettuare, ogni volla che 
ciò sia possibile, incroci e verifiche tt'3 le fonti civili ed ecclesiasti· 
che che contengono informazioni analoghe ". 

In merito a questa specifica ri levazione va dato un ulteriore 
chiarimento. La parrocchia di San Girolamo nel secolo scorso 
comprendeva un'area molto pili vasta di quella qui studiata. e: 
stato necessario /I( ritagliare» la parte che ci interessava, conside. 

Il aro A. ScHIAPPINO, RJCtr,~ ",.(rod~mo,r.p(ht i" /1(',,040 ""il/l"o. in 
.. Storia urbani _. 1978, n. '. pp. 166-167. 

" Tra le fonli avili ... i tre principali tipi di fonti deltlOJrlfic:he nominlti'lC 
esistenti nel noslro paese tollQ: I) I foaJi di famigh. de, ",nsllIN'nti~ II). tq.LStri 
dello $IlIO Cl~de; III) il compleuo dell. documenluionc di Ilpo anq:rafico .. ar. 
A SoIlAfFl~. AJ/~ o"vm d~, d./, d~"'O,T.k, .. ''l''''''' _ ,,. ~poc. ,.011""".'14. 
In • Bo.Ilellioo di demografia Itorie. ... 1980. n. 2. p. 2'. Rinvio all'intero articolo 
(pp. 24-39) per mformwom lull, conluh.b,liti d, qU6te fonti e per ulteriori 
approfondimenti. Biqn. ricord.Te che t .... il 1881 c il 1901 non fu effettualO in 
Itali. il ",nslmento dell. popoluionr Si os~rvi inohre che i regimi di SIIIO ci
Yilc non coprono I. tOlalili dell, popoIazwnc, IDI tolo quelli individUI rom,-olti 
nell'cvcnto fCAlllralO. Lo .,CStQ vale IXr akune - pu~ utili - fonlJ IUah aro 
al Ploposi,o le conllderazioni di J. Du'AQVIU, L·.ppi/ClIVon~ drl ... noJo Jft 
10 .. JII",0 "' IlO". s()C",IIi~. in I ... 1f0". s(}(illl~ Fo"/, ~ ... no4,. Ftrcnzc: 19;', 
p. 140 fedi:. francese. Parigi 1%7) e E. C'ENDt. 11 .. d""",II,dllmo.: "". lIfII 

u"z, "UlU? in • Quaderni storiei ... 19n, nn 2·), p 7)2. 
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rando soltanto quelle pagine dei registri che contenevano indica
zioni di strade o di /I( possidenze » certamente appartenenti all'area 
in questione 1II. I n alcune pagine queste indicazioni topografiche 
apparivano dubbie, ed ~ apparso opportuno escluderle dalla rileva. 
zione. Le esclusioni sono state poche. Ma ciò ~ stato sufficiente a 
rend~r~ non omogenei i dati raccolti, in quanto nei diversi anni 
l'estensione delJ 'area esaminata può variar~ leggermente. Pertanto 
i confront i tra un anno e l'a[t ro, e in particolar~ quelli tra il 187:5 
~ gli anni '90, non sono del tutto rigorosi e vanno effettuati con 
molta cautela. ~ possibile individuare con buona esattezza delle 
linee di tend~nza gen~t'3Ii, ma non ~ opportuno trarre indicazioni 
signi ficative da variazioni di lieve entità. Si tratta di t~ner present~ 
il carattere di indica tiva approssimazione dei risultati raggiunti -
comune anche ad altre rilevazioni coeve - s~nza farsi ingannare 
dalla apparente esattezza del dato quantificato. 

La classiflcazlont Jtl/~ occupaZIOni 

Uno dei probl~mi pili delicati di qu~sto tipo di ricerche è il 
segu~nte: in base a quali criteri raggruppare I~ diverse occupazioni 
r~gistrat~ dalla fonte ? La discussion~ su questo tema ~ stata molto 
ampia e complessa. ma non ha da to luogo a esiti risolutivi II l 

JO ~ tra,o pouibile .... ~ungere qU6ta .. ",rtczza,. in \/Sri modi Vediamo 
qualche ncmpio. Il cuo più f.cile .... d.,i,·amente fr«[uenle. e .... quello in cui 
l"indicazion",o lopcll,a/in dei rcJIuri pauou:hiali non I; prnlaVi MI ~ui\f'OCÌ: .. St .... 
W. Gallie .... ali. Zucca,. ... Sind. M~ _. ecc; nr$Sun dubbio, c .... v.mo derllro 
l"al"C"l Qu610 tipo di imhc.lion! pr«i~ e .... ~mpre prexnle nel regilU"O del Isn. 
il più KC"I. ..... to e COmplelO ddl. lerie. Sulla ba~ di qU6'0 registm. ~ $1"0 poso 
libile pfOCftkore per IIICtttsivc apPT"O$simazioni. incroci ..... do lu.de e p<midenzc: . 
P!::r ncmpio. ncl registro dci ISn una delle propriet' comprnc nelll .. Stradl 
Gall,er •• 11. Zucn,.. cn la • PouidelUll R()$si Gac,anolO; in qU611 propriet. 
.biIlVIIIQ 90 pel"JOOC". And,amo .1 regisll"O dci IS904 Questo a ind,CI ... renerica 
mente u ..... Slradl Galhen.: mdicazione lroppo YUII. perditi la G..llie .... pro
CMcv' oltre i noslri confini Ma e'~ anche J'indicaziotte c Poaidenza Rossi G_ 
lano .; ind,ClZKJoe .nco .... msuffkienle. Gael.no Rossi poteYI ayere di\'el"$C pro-
prie,ÌI [u"iO I. SI .... d. Gallie ..... tintO più dopo ,<cnl'anni. Quindi \'erific-J"~mo i 
nomi e le o«upa:tioni regist .... 'i in queSta ponidcnu. Se si ritrovava una apprez-
zabile coniJpondenu con le Indicazioni dd ISn relative lI3ii .bltanti deu.. Slcu. 
proprieli. allOrI e .... vamo ",l"Ii di essere anco .... dentro I·area. L'CM:mpio poucbbc: 
lembr.~ f_"'Ii""*'. M. nell. p .... tiat .bbiamo procedUIO uillizzando quc-sti ed 
.ltri nlCl<xli limili. 

11 ~r uni lintai breve m. molto unle della discu»ione cfr P 8UlltlO. 500t)-

10l'" ~ S/O" •• Bologna 1982 (Iffi,z inglnc 1980). pp. 82·97. Riffmnenti bibliojj .... 
fici più specIfici J()fIQ d.li nelle no,e lu~"iYc. 
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cri teri di classificazione prescehi dipe:ndono in larga misura dagli 
obieuiv i che ci sì propone di raggiungere. t facile precisare che la 
ricerca presentata non intende analizzare la struttu ra sociale della 
popolazione nel suo complesso, né studiarne la mobilità socio·pro· 
fessionale. Per questi scopi sarebbe slatO necessario utilizzare altre 
fonti, e far ricorso ad una classificazione in grado di render contO 
della scala gerarchica delle classi professionali, nonché dello rtalur 
degli individui all 'interno di ogni classe (in base al rapporto di 
lavoro, al reddi to, al l'istruzione, ecc.). L'obiettivo della ricerca, piu 
circoscritto, è di analizzare la struttura delle occupazioni e porla in 
relazione con la crescita urbana. D3tO questo obiettivo, l'aggrega. 
zione in classi piu ampie è avvenuta in base alla loro principale 
jtm-;'lOflc economica Il. 

La classificazione per funzioni economiche è molto semplice. I 
scttOTl di :uti\'ità nei quali inserire le diverse occu pazioni possono 
c~~ere ampi: l'agricoltura, la manifattura e l'industria, i trasporti e 
il commercio, gli alt ri servizi ll. All'interno di questi settori si 
possono introdurre ulteriori distinzion i, in base ai dati di cui si 
dispone e alle specifiche esigenze della ricerca. La classificazione 
proposta ha il pregio di poter essere adottata nello studio di 
comunilà di dimensione limitata, e nei casi in cui non si disponga 
di informazioni moho dettagliate. I noltre essa offre una base 
uniforme, utilizzabi le con le opportune modifiche anche per aree 
molto diverse. In questo modo consente di effettuare comparazioni 
di un certo in teresse l'. 

La classificazione adot tata in pratica si discosta in qualche 
punto dallo schema che è sta'o esposto (v. lab. 1). Per gli occupati 

~ Sulb c1usificazione ~r furu:ioni eronomichc dr. W. A. AlMSTlONG, TIM 
.. ,(' 0/ ,,,/orM'I,O" ./>0 .. 1 (Kc"JMI'o", in E. A, WllGLEY (ed.), N'IIt!ttIlINtllt .. r, 
S(K,n)' E",ys III tIM .. I(' 01 lf'U'''IIl''llVt mtlhoJs /O~ Ihl sl .. d, 01 soc,,11 d",,,, 
CambrIdge University Presi 1972, In parucollrt: pp_ 226-253, e M. B_ )(An, 
o.:'''/'iIlIo"iJl C/IUSf!i,,,t/on In H",ory. in • }ourn.1 of InlcrdiKiplinlf'/ Hillory .. , 
1972 filI), n. I, pp. 6J.a8, il qu.le propone in modo chiaro. a clusifkation by Ihc 
fUfIClion of OC'C\Jpauon, rt:gardkss of III tcOnonl" ,anding or SIlIUS" (p , 81 l. 

:' Questi aggregazione in qUluro sclioTi ~ ,dOlilla d. M. B. K.4.n:. (II , pp. 80-
83, ln\'ca W A AU.ISTl.ONG, (,I. dislilliue nove sctloti, che. IaTO voli. fOno 
faòl~nte rill8&ftgabili in gruppi più .mpi. 

~ Or W A. AIM$TlONG, m. pp_ 247-2048 Pcr un Icnlalivo di r.ffl'OlllO Ira 
riul d,l·ene. ,I 1861, dr A M B~NTI . Pt. fo st",d,o dt, ,~ .. "p. J(Kio-p.o/tuiollilll 
... b411' 10,,1/ allr .. ".,t t 10"11 fosc"', 1 !.Mu, liti XIX 1('(010, in SocIlIT~ h "'U"'NA 
[)I OrMOGlul4 STOllCA., La J('MO,."ft" 110'«1 dtl/t (llIiJ itlllllmt, BoIOftTll 1982 , 
pp 214-215 fle aui. sono Luca, Iblh e Shcffit,ld; per q~le ultime .ano ripresi i 
d", di Annmongl_ 

- -
nelle ferrovie è stata definita una classe a parte, resa necessaria 
dalla specificità di questa nuova occupazione e da ll 'alto numero 
degli addetti. Gli altri addetti ai trasporti - essenzialmente fiac . 
cherai e birocciai - sono stati inseriti all 'interno del settore dei 
servizi. Questo a sua volta è stato d istinto in tre cl assi, allo scopo 
di rendere evidente il peso relat ivo di att ività assai d iverse l'una 
dall'altra . L'ultima di queste classi ha carattere residuale. Comun
que lo schema generale dei quatt ro settori di att ività rimane valido 
ed è individuabile, nelle tabelle, dalla numerazione progressiva. 

T"a I 
Climi p'o/~JSion"li dtlla popolaZlOllt alllVa 

I . Agricoltura 
2. Att iv itilt di trasformazione e di produ~ione non agricola 
3. 1 FerTOvie 
3,2 Commercio e pubblici escrcizi 
4. 1 Servizi (impiegati, professionisti, in$tgnanti, mi litari) 
4 2 Servizi domcslici 
"3 Alrre attivit! 

L'allribuzione delle attività indicate dai registri parrocchiali ad 
uno dei diversi settori dello schema ha presentato un grosso 
problema. Nelle classificazioni professionali è assai difficile in 
molti casi distinguere t ra le att ività di produzione e quelle di 
distribuzione. Questo è tanto piu vero per il XIX secolo, quando 
produzione e vendita sono gestite spesso dalla stessa unità econo
mica: la bottega, il laboratorio artigianale, o anche la piccola 
impresa IS. Il problema è destinato a rimanere in larga misura 
irrisolto: ogn i classificazione, anche la più ampia e 8essibile , co
st ringe realtà contraddittorie e non lineari all 'interno di definizioni 
necessariamente univoche, Si trana semmai di interpretare le in
formazioni di cui si dispone nel modo meno arbitrario. In questa 
occasione le attivi tà defi nite dagli stati deIJe anime con un chiaro 
riferimento alla produzione (invece che alla vendita), sono state 

l5 Cfr . a tilolo di esempio A. OAUMUD, Unt riJirtll«, po .. , l'Il .. Jts Jt$ 
soriltb ... b"illtS tn F,ance ""'Il XVIlI tt XIX s;~dts, Pro;ut fit codt s(Ki~ 
".oleuiolltl, in • Rcvue d'hiscoirt: moderne tI cQllIempon.inc _, 1963 (Xl, pp . 
18'·2(0, d>e cila un'inclUem sull'induslril di Parigi nel 1847 per mo.uu'c 
• combim l. fabrication el la venle ~Iatenl imbriqu&s,. (p. 2031; e, ~r il caso 
ingltsc, W. A. AIN$Tl.ONG, cii, pp_ 241-242 Considetuiooi più spcocifichc, n:1a· 
tive ali. Bolognl dci 1839. in A BF.WETTTNt , S .. ft" "'''m,~,ollt ,CII, pp 216.219, 
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inserite all'interno det se:llore della manifallura e industria. Per 
questO settore ho utilizzato però una denominazione volu tamente 
ampia e generica: «au ività di trasformAzione e di produzione non 
agricola ». In esso ho inserito Anche gli addetti ad attività «ali· 
ment!lri », che costituiscono fo rse il caso piu delica to. Si tratta in 
gran parte di fornai, pastai , macell!li, ecc.: per essi ho fano 
riferimento alle indicazioni del censimento del 188 1, che nella 
classificazione per professioni inseriva queste attività nella cate~o· 
ria delle ProdUZionI industrtal, M. • 

Infine conviene dare alcuni chiarimenti sui dati relativi !lII!I 
popolazione non attiva. Questi dati sono stati riportati nelle tabel· 
le al solo scopo di documentare anche questi risu ltati. Si tratla 
però di informazioni non del tut to attendibi li, dalle quali non è 
opportuno trarre alcuna considerazione significativa. Le rilevazioni 
parrocchiali contengono una costante sottostima della popolazione 
attiva, in part icolare per quanto riguarda le attivi tà marginali della 
forza lavoro femminile e minorile 11. Inohre alcune definizioni 
sono apparse generiche o imprecise. Particolarmente dubbia è la 
definizione di « possidente lo. La fonte non dice nuDa sulla natura 
di queste possidenze (proprietà fondiarie , immobiliari , urbane, 
rurali ... ), nc= indica se i possidenti traevano un reddito da altre 
attività -. Problema irrisolto, anche questo, e comune ad ogn i 
ricerca che si imbat ta nell'ambigu ità di termini analoghi N. 

Quanto al gruppo di «bambini e scolari » , in questo caso è stata 
fatta una distinzione . I maggiori di 12 anni sono stati inseriti solo 
se defi niti senza equivoci come scolari o studenti. I minori vi sono 
stati inseriti tutti, anche quando il registro riportava indicazioni 
diverse (frequeme ad esempio il ca.so di minori di lO anni, regi. 

lt MIl'iI$TUO DI AGI.ICOLTU .... , INl)U5Tl IA l! CoMMEI.CIO. DII.UIONI! GE.'iE .... u: 
DELL\ STATl5.TICA (d'ora in pol MAle), 111 C~"S''''UItO ,rn",l1~ drl/II popollllIO"~ 
d~/ R",,~ d Il.'11. 1881. Val III. P'O/~SffO"i, Ilvoli I, POpolIlVO"~ d.HificlIllI 
I~(o"do l d~",o """111, drl/~ p'of~JS/o", o co"d,vo",. 

17 Clr A. BE~LEITINI , Sul/II ull/iwlvo,,~ .• cii., pp. 189.190 e pp. 221.222 
• Alcun, di qU~le indiC1lZioni ertno prncnli invett nel ~n,inw:nIO ponllficio 

del ~89}, dr. A BI!.LLHTINI. Sullil NltI'U/llW",. , pp. 209 e 222. 
. . Cfr . .d ~mp,o A. DAUMAl.D. u,,~ 'lfh~"u .. , cii .. p. 2{)7, che propone 

di dm'"lIuere 11"1. .. p~ri~I.liT~" CI • renlien,.; M. B. KATl:. O"u/llll;o",,1 . 
CII. pp 77·80, dle n.arrunl Il problem. dd • .,nllemln,.; e. per il caso illli~ no, 
A M BANTI , p" lo stud,o ...• Cii, p. 217 e G ...... UI."A, Co",po"i/mnli ",,,m. 
"'0"'.' ~ ",ohd,l. SO"., • N~poIl; in .Quad~mi Ilorici,., 1984, n. 2, pp 4}3. 
46', teOOndo Il quale .. I. dlZl<lrle proprletlriO nell. N.poIi ouocenteK"ll COflsoeT. 
VIVII uni VaklWl 'euhurale' rstendo non di rado utilizzati c:omc definizione di 
Il.'uI. (p 4~). 

strati come « possidenti» perché a.ppartenemi ad una famiglia di 
proprietari ). 

Alcuni commenti alle tabelle 

l risultati della ricerca sono riassunti nelle tabeUe riunite in 
fondo a. l testo. Dato il carattere di questo lavoro, attento pio alle 
implicazioni del metodo proposto che non agli esiti immediati, mi 
limiterò ad alcuni commenti essenziali. 

Nel 1875 (v. tab. 2) il basso livello di attività (37,1%), per 
quanto soltostimato, esprimeva una realtà ben diversa da. quell!l 
riscontra bi le negli alt i tassi di attività delle campagne lO. AIJ 'in· 
terno di questo insieme di 565 « attivi _, l'occupazione agricola 
copriva solo il 12,2%. Ma il punto importante è un altro. Gli 
addetti ad attività produttive non agricole , equamente divisi tra 
\'ari mestieri, raggiungevano quasi il .30% deUa popolazione attiva. 
Se a questa percentuale si aggiunge quella dei numerosi occupati 
nelle ferrovie - 21 ,8% - si ottiene che già nel 187!i ohTe la 
metà della popoJ:..zione attiva era impegnata in settori in qualche 
modo legati ad una situazione urbana. 

Da questo punto di vista il nucleo della futura Bolognina 
rifletteva. in pa rte la realtà di un borgo, l'Arcoveggio, che già nel 
censimento pontificio del 1847 presentava quote di attività ex
tr:Hgricola non meno deboli che in altre parti del contado l'. 
:\1a la specificità urbana dell'area era data dalla incidenza di atti\·i
tà produttive e dalla presenza degli insediamenti ferroviari (stazio
ne ed officine) con la rel:uiva alta percentuale di addetti. ~ 
possibile avere una parziale verifica di questa specificità. per quan· 
to limitata. dalle solite cautele e dalla eterogeneità delle fonti, 
attr.lVerso due confronti . Possediamo i dati per un periodo circa 
coevo (il 1880) di un'altra parrocchia suburbana, una delle parroco 

10) Secondo il «nsinw:nto ponlificio dd 1847, i Iissi di luivilil riKOntrab.h 
~lIe campagne bolognni (anch'eui probabilmente soIlOl!ilim.ni) OKililvino Ira il 
70 e il 7}CI(,; d T. A BELL6ITINI. Sull. UII/IUIIllonc ... , ciI. pp. 19().197 e p. 2 16. 

II Cfr. A. B.ELLf.TrINt, F. TASSINAI I . FO"I, pu lo Jtud,o d~J/. popolUIO"~ 
del Juhufb,o di &lo,,,,, dlll s«oIo XVI 111/" pnc drll"OlIoc~"to. BoIO&ni l'H7, 
pp. 1i.2{). Insieme aII'A~lIIIio, i • horghi di qUlkhe consiSlclWI splni nella 
tam~nl esterna allc muri òIIlIdmc. eTIno Alemanni, $m Ruffillo, BorIO Pa
n'l<Ilc. CtSlIca:hio (p 17). 
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chie di Bertalia, frazione fo rese distan te dalle mura ll. A Berla· 
lia,« dei 610 uomini della forza lavoro» (le attivit a fem minili non 
erano rilevate), gli addett i all'agricolt ura erano il 56,2%, mcntre 
artigiani , operai e addell i alle ferrovie costituivano solo il 
IS,4 00 degli allivi n. Pili delicato è il confronto con i dati relativi 
alla popolazione comunale del ISSI, tratti da l censimento naziona · 
le e riassunti nella tabella 6. Il censimento considerava profession i 
e condizioni della popolazione presente in città e nelle frazioni 
foresi di e tà superiore ai 9 anni M. La popolazione del nucleo 
murato era nCllamente prevalente, poiché costitu iva i due terzi del 
totale )l. Pertanto i dati ci offrono in complesso l'immagine d i 
una realt à urbana, nella quale solo il 14,6% degli att ivi era occupa· 
to in agricoltura. t:: importante notare che la struttura delle occu· 
pazioni nell'area della Bolognina risu lt ava molto pili vicina alla 
Bologna del IS81, fatta eccezione naturalmente per la presenZJ 
della ferrovia, piuttosto che all'area suburbana e ancora rurale di 
Bertalia. 

Con i dati ricavati dai registri parrocchiali degli anni '90, i 
carotieri prima delineati cominciano a prendere forma in modo più 
netto (v. tabb. 3, 4, 5). Un'informazione marginale ma interessante 
è data dal costante aumemo della popolazione complessiva . Bisogna 
considerare però che tutto il territorio della parrocchia presentò 

Il Cfr. D. I KUTltR. l.JI JftUlIur" d .. 1 .. ruppo t"m,[;,u<, conl"dino In Europn 
Rlur,,, lU un" ro'",,,,ifiJ ,f"}i"",, d .. / XI X JUoIo, in .. Rassegna itllianl di socio
lagi ... 1977. n l. pp. '7-84 

lJ Il ffl,;lJ\,1' qUltlO di popolazione I !UVI si dwideYll Irl addeui l i servll.i e 
alle OO$,tulioni (8la&" servitori con mansioni preva"'ntemcnte lI&ticole (6,4a&), 
commemmti (2.1~), propril'uri terrieri e ah ri membri dcll 'l!1ite (},Oq(,). e ahre 
occupazioni ".7~); d •. ,b,d .. "" p 64 

~ MAle, III C"'II/,,, .. "'O .... "n"'.. Cl' CI"J1lpc,,:,on .. fWr (lrto"d"" .. " 
JP<'lflU co",,,'" c"poIuo,/". Qunto fu ,I pnmo (('M,mento dopo l'Unili • fornin: 
• livello comuna'" frruo solo ~t i romUnl npolUQ8hi di ciroond.rio) d.ti rdllivi 
I profeuioni e condizioni. Euo si ri feriVI alli popoluione presente di l'I. supe. 
tion: li 9 "mi e comprendeVI 272 $Dltodlni, noggruppale in 20 d.ssi. La prima 
e Il serontla cb.se - ri~~niv.mcnte P,od"t/one delle "'(11 .. " .. p"",t e p,od,,· 
uont ,,,d,,urI,,},, - corrispondono in SQJtanu .111' prime dul' d.Sli dello schema 
qui .OOttllo, Le ,lire invece sono S'lte ri.ggn:lltc in modo lale da consenti re 
un conft(llllo di massima con la c1ani/icutone adolta'a per i dati p;trrocchi.li Per 
m2&Iliori de"lgli sulle C'l1'1It!eristiche del ~nsimento dr. E. TAlANA, V . T .... M'NI , 

u papolfU'O"t (liti"" " 11V .. 1l0 co",un/Jt cOJfruziont Ili .. "" uri .. Jloriu d .. , d." 
u"su.n diuU",,,,'i, in .. Stori. urbana .. , 1m, n. I , pp. 16,.186. 

lS Nel 1881 I. popolazione presenle neU ... cifl ... (intal. come nucleo mu. 
nlo) l'n dI 92 Hl abitanti. quell. delle (razIonI dI JO.54) .bi,anu. I d.tI klf'Ill 

riprni di MA IC. Ctnl,,,, .. ,,lo d .. lI. papol_:"",t dtl ~ .. "o d'II"',,, '" )1 d"t", 
brt 1881. \'01. I, parlI' I, Popol_uo" .. dI" (O",U", t d .. i ",,,,,d(lm,,,,', 

nel XIX secolo un costa nte sv il uppo demografico)/o . All 'interno 
della popolazione att iva, l'occupazione agricola calò nel IS90 al 
7,6% e negli anni successivi restò sempre intorno al 5-6% . Questi 
dati possono indicare il crescente distacco della popolazione dalla 
campagna e dalle attività agricole. Aumentò invece la percentuale 
di addetti alle fe rrovie e , quel che pili importa , si mantenne 
stabi lmente imorno al 27%. 

Qualche segnale interessante si può ricavare anche dai dali 
sulle attivi tà produttive non agricole. Qui comparve una piccola 
novi tà: da l 1890 i registri cominciarono ad utilizzare la generica 
indicazione di « operaio " . Ne furono segnati 9 nel 1890, divenne
ro 137 e 152 nelle rilevazioni del IS94 e del 1898. Si tratta di un 
indizio? Forse non vale la pena di rifletterei pili di tanto, si 
potrebbe rischiare di scambia re l'idea di un nuovo parroco per il 
segno di trasformazioni economiche. Ma bisogna osservare che 
negli ultimi vent i anni del secolo scorso si ebbero a Bologna i 
primi segni di un timido mutamento. Nel periodo precedente lo 
svi luppo industriale era stato molto limitato e legato agli sbocchi 
del mercato locale, mentre l'agricoltura costituiva l'attività econo
mica di maggiore importanza. La crisi ormai definitiva del settore 
tessile non era ancora compensa ta dallo sviluppo di altri settori 
trainan ti Jl. I nvece negli anni '80 e alla fine del secolo si 
~afforzò la produzione alimentare e soprattutto si consolidò il 
settore meccanico, forse l'u nico a presentare strutture produttive e 
forme di organizzazione del lavoro già d i tipo industriale ~. Que
sto Timido sviluppo conobbe un ulteriore slancio solo col nuo-

JO lA parrocrhia d i San Giml'mD conl.VI oltre mille abilln!i aJl'initio dci. 
l'OuOCC'nlO. }.~2 nel 1881 , e supctÒ lara_menle i '.000 t.ll. fine dci J«'OIo; dr, 
A BI!LLETTINI , F. TASSINAlI , Font, (1<'r lo JI .. d,o, cii., p. 59 e p, 348. 

11 Sull. crisi dell'industria lenile dopo l'Unii. dr. CAMUA D' CoMMERCIO fO 
A~Tt DI BotOCSA (= eCAI. Rt/~~/On .. ft,;IHlil(l dr/t.. ((",dl:io'" ,,,Jm,,,,,/, t "".. 
m .. rci,,}, dtl/(I prov",li(l di Belo .. "". Bologn3 1884 . pp. }2 .. 0. Più in partiool3rC' 
sul dedino nl'gli 3nni '70 dI'I lanilieio bolognese dr. L'indUJt,i(l (I Boiol."". Bolo
~na 1976. pp. 71·14 e M(lcch,,, .. Il"oI" ",dl/Jlr'(I Diii mnli .. , .. ,,/I~ proft'UlO"J/,fiJ 
opu~,,,. Bologna 1980, pp 148·1 49. 

11 Sull'industria alimcnun: dr. MAIC, SI(lliJlic" i"dustrùllt. Notiti .. su/lt 
ro"d,z,o"i i"d"ffr'Jli d .. /I" Pro~'",li~ d, Bel0I.It(l. Rorruo 1887 (n:print: Bolop:nl 
(982), pp, 2933; V anche M«r/!"'t, cii" p. IH l'. per .tcune no,izie sulle in· 
novazioni teeniehe. F. BALEOTTI·u.Nnll, ASP<'lIi d .. lI" produuolt ... ,,,,,,,,',,rt _ 
BoI0l.n(l "/I,, ft".. dt'I/'800. in "' Il C.rrobbio., 198} ( IX), pp 52-61. Sull'indumi. 
~niC'a d •. ! CCA. R .. I"Vo" .. Jf,,',sf,(II ., cii" p. 24; Noflllt sullt ro"d'UDII, 
,,,duJ,,i,,}, .. co",,,,un<tl, d .. lI" prO'MO" di BoIOln", BoI08n. 1888, p. 28; !\IAIC, 
St"'lfl ,rM, cit, pp 16.20; V _nche M«cb,,, .. , cii, pp 154·166, Un. le!lur. 
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vo ~~Io. mantenendosi comunque piuttosto limitato. Ma i suoi 
primi segnali ci autOrizzano n parlare di industria a Bologna , 
quindi di OlXtai in senso SUCItO. Bisogna osservare inoltre che le 
tre principali imprese meccaniche del bolognese erano tutte loca . 
UuJte in aree seuenuionali esterne alle mura , non lontane daUa 
nOStrA area. 

In questo quadro i dati sulle attività produtt ive non agricole 
pos~ono assumere un panicolare signi fi ca to. La quota di occupati 
in queste attività crebbe rapidamenle, fino a coprire nel 1893 
il 3900 della popolazione attiva. Ma diminuirono fin quasi a scampa· 
rire gli addetti del settore tessile, cioè di quel settore che conobbe 
nei decenni precedenti un fort e decl ino e che maggiormente era 
leEato ad un assetto territoriale rurale. Restarono presenti fi gure 
di tipo artigianale, caratteristiche, se non di realta urbane, perlo· 
meno di sobborghi ad insediamenli concenttllti: falegnami, sarti, 
calZOl.li. Rimase costante in assoluto ma diminul in percentuale la 
pre~enza di meccanici e di addetti alla lavorazione dei metalli 
(tornitori, battirame, ecc.), figure diffici lmente classificabili, ma 
caralterizzate in larga misura dal fatto di svolgere un'a tt ivi tà pro. 
duui\·a. L'unico aumento significalivo, in un contesto di incipiente 
sviluppo industriale, fu quello del gruppo non meglio definito 
degli ... olXrai .... Per queste ragioni sembra possibile affermare che 
in quel dettnnio si formarono i primi insediamenti opera i della 
futura Bolognina. Forse con una denominazione cosf generica, 
adeguala semmai agli scomparsi «operai ... della seta dell'età mo. 
derna, fu registrato alla fine dell'BOO "emergere di altivi tà produt. 
ti\'e prima inesistenti, poco conosciute, o comunque organizzate in 
forme nuove. Ciò sembra confermare l'osservazione secondo cui 
nei periodi di mutilmen to socio economico, nel XIX come nel 
XVIII secolo, ... Ia lingua è ancora incerta nei rigunrdi della no. 
mendatura economica", ". 

IpotesI conclusive 

Tre schematiche considerazioni di si ntesi, per . 
riassumere e 

oornrb "". dello $\'iluppo induslriale bo\owle$e , .. i due I«OU, tcndente ad 
IICCtf1t~ &Ii Ispeui slauci, In I , MASUI.U. Cmi .. Irlflo,ml/von .. JIrUlIu,r uo
flomul, .. "PPO"1 JO<II/lt .. lott~ poJ,ll(hr n~1 boio,n .. 1I' (l880.1914), Bologna 1980, 
In p .• ru.ubre pp. 16.21 e pp, 120-1)41. 

\. DAl::.IAlD, L'" .. ,;fiunc~ cit p. t97, 2 n, 
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indicare i principali problemi aperti . 
Esaminata dal punto di vista della stru ttura professionale, la 

popolazione de1J 'area presentava già alla fine del secolo alcuni 
caratteri coerenli: basso tasso di anivilà , costante diminuzione 
delJ'attività agricola, peso crescentI: di attività tipiche di un 'eco
nomia urbana. Q uesta realtà si delineò prima che nascesse il vero 
quaniere della Bolognina , in un periodo in cui lo sviluppo edilizio 
de ll 'area era ancora molto debole. La presenza di caratteri «u r. 
bani » della popolazione precedette e for se condizionò la crescita 
fisica. 

Questa struttu ra professionale era caratterizzata piu in panico· 
lare dalla cent ralità delle attività produttive. Si può ipotizza re 
l'esistenza di un nesso molto stretto tra lo sviluppo di questo 
quartiere periferico e l'insed iamento di artigiani ed operai. Attra. 
verso «scelte» residenziali omogenee, questi esprimevano una 
coesione sociale che avrebbe caratterizzato lo sviluppo successivo: 
non piu. « masse urbane d i tipo ant ico "', dal comportamento diffe. 
renziato 00, ma ceti produtti vi (ancorché subalterni) intimamente 
legati allo sviluppo della città moderna. Ma il legame tra città e 
produzione non è necessariamente presente in ogni realtà urbana. 
Una ricerca in corso in un'altra area periferica bolognese - Costa. 
Saragozza, anch'essa in incipiente crescita alla fine del secolo _ 
moslra una situazione diversa . In quesro caso furono gruppi di 
impiegati e commercianti ad insediarsi nei primi lotti, edificati in 
prevalenza su impulso di iniziative private. Il quartiere mantenne 
un carattere residenziale, non pianificato, senza presenze produtti. 
ve 'l. Questi esempi, per quanto limitati, danno un 'immagine 
differenziata e poco lineare delle forme assunte dalla crescita ur· 
bano tra i due secoli. 

S,ltebbe piu. corretto parlare di diverse periferie, piuttosto che 
di una generica e ind istinta periferia: le differenti tipologie dei 
quartieri periferici dovrnnno essere definite sulla base di fallori 
sociali, professionnli, urban istici. 

tO L'e:spressione: ~ di Soboul, in tife:rimcnco ali. Francia della 5«Onda meli 
del XV !IJ 5«010, c:d ~ ripl'l:h per il caso di Napoli da C. PEUACCONE, Moblll/.! 
ICKII/I .. .. (OWUIU di (/1/111': Il c'so AdPO/' 1/ m .. /.! Olloanlo, in • Socieli e 
sloria .. , 1978, n. 2. pp. 264·26'. 

01 La ricera ~ pane dI un I~ voro più ampio sul quaniere Cosca· Sa'aaoua, 
condouo dalla Coopericivi di riC'l:ra e consulenu sconca di Bologlll. I pruni ti. 
.uhau hanlMl diCO lUOIIO I uni IIlO$lra, nel m"A&io 1984, il cui catalogo ~ di pll»
<imi pubblicazione. 



Terza ed ultima considerazione, di catanere piu generale, 
Qualche anno fa Pasquale Villani esort ava gli studiosi di storia 
sociale a stringere i legami con la demogra6a e la storia urbana, 
ossef\'ando che «non esistono ancora studi sulla struttura dell:! 
città dal punto di vista socio-profess ionale»~, In questi anni 
la situazione è migliora ta, ma gli stud i esistenti sembrano ancora 
molto frammentari. In molti casi la ricerca storico-sociale non si 
cu ra di porre in relazione trasformazioni socio-economiche e orga
nizzazione territoriale -Il. Il caso di Bologna potrebbe costitui~ 
un terreno di verifica per questo incontro, L'analisi andrebbe 
arricchi ta ed estesa ad altre aree perife riche ritenute sign ifi cative 
per la storia della città, Occorre collegare la crescita urbana con la 
struttura professionale della popolazione che per prima si insediò 
nei quartieri di espansione . In questo modo si potranno individua
re i diversi tipi di peri feria e capi re come è mutata la cit tà 
nell'ultimo secolo. 

AU RE LIO ALAIMO 

Ol p, VILLANI, P,obl~m, ~ p'of~lIill~ di riuml; f, 110';' socilll~ d~II'IIIlIIi' 
CO/l'~"'PO""'~', in • Quaderni Storici _, 1977, n. 34, p. 22'. 

-Il Un'internsame e.;cuione è dat. dali. riccra di O. D'AMICO. CII'/JU~rill,ch~ 
d~",oV.ftcln t StK,o-proftWO/lIll, d~1 qU/Jr',trt SII/I Ltoll~ • Meni/lll (182'.f8J4), 
In • S,or,. urbani _, 198), n. 2'. pp. n·102, rkera .lIentl ai nessi In IUCIIO ur. 
banistico e carllleri ddla pOpOlazione, mJ privI di indkuioni lui crileri delll duo 
,i6cuione IIOcio-profasion.k Spumi ulili anche in una riccra illliana IU Lione: 
A Da FIANCESGO, lA ul~~/O/I~ sPlUJIlI~ ~r '"/t,orte lfK'io-proftuiO/lllli III lliCUlI1 
qu,"'~rl tinI. ÙOII~ tii 511~ S~lItu,,/o, in • Siori. urbana _, 1978, n. '. PP. 91.120 
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POpollf1l0llt 111111111 

l. Asrirollura 
(coloni, br1lttianti, giornalitri, boari) 

2. AIIiVid, di trasformazione e di produzione 
non agricola 
d i cui: fondilori, add. alla Ilv. dei melalli 

" .11. merolln. (escI. fabbri) 22 
fornaciai 4 
lcuili (ltlJlltOri di ,an.p~, nmepini, 
conci.pelli, lessilori, lintori) 23 
sarli e calzolai 23 
murl torL l' 
fabbri 18 
falegnami 17 
.hmenuri 24 
ah ri 19 

), ] FerrovLe 
).2 Commercio t pubblid e~rdzi 

di cuL osterie, l()I;'IInde 
allre ,"ivill comm 

4 I Servizi 
(impiegali. proftssioniMi, Ln~gnanli, milil .) 

4 .2 $c-rvizi OOmnlid 
(in srande malllPoranu serventi) 

43 Altre a"ivit' 
(facchini, fiaccherai , blluccia;, madini , ecc.) 

TOTALE POPOLAZIONE ATTIVA 

Popol.zio,,~ "O" IIUW. 

PQuidtnli 
Lavori domesli,i 
Bambini. srolari 
Impolenti , oziosi, pension~li 

TOTALE POPOLAZ IONE NON ATTIVA 

RIEPILOGO 

i>opolaziont ILtiva 
PQpollZLone non auiva 
TOIait popolaziont tilevat3 

22 
29 

IndicszLOlli mancanli o incomprensibili 
TOI.le popollZione 

VJlori 15.01. 

69 

21 

., 
71 

,., 

valori 15.01. 

.2 
'" 312 

22 

.. 
12) 

29J 

21,8 
' .0 

' .7 
II.' 

12J 

100.0 

•. , 
"J 
)2,7 
2J 

9" 100,0 

'6' 37,1 
9" 62.9 

1.'20 100,0 
49 (= 3,ICIlI) 

1.36. 
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L A,:rirohura 
(roloni, bnccianli, giomlùeri, bmril 

2 Auivi,iI di lrasformazione e di prod\U:lone 
non agricoli 
di (\Ii: fondicOTi. ad<! .Ila 1.v. dei II'M:talll 

e 111. rMCCa/l (escI f.bbri) 

} I FClTOYie 

Icssili (Iqtalori di Cllnap«, ca~pi ni, 

concia~lIi, tCSSIIOrl, tintori) 
Urti e ca1wbi 
muf::uon 
fabbri 
falegnami 
.limentari 
.hri 

"""~, 

}.2 Commercio e pubblici esercizi 
di cui: osl~ne. 10000nd" 

.llre alli~itÌl conun 
4 l ~rvl.Zi 

(impicpti. rrofCS1ionisl;, inKgnanti. milil.) 
4 2 Ser\'izi domC$ti~i 

in prnk ma,gioralWl: serventi ) 
4} .. \hre Ini\'itÌl 

tflKChini. fiatthcrai. birocciai. madini, teC.1 

TOT .. \LE POPOl.AZIO~E ATTIVA 

Possidenti 
U~'ori domestici 
Bambini. $COIari 
Impotenti , oziosi, penSlonl1l 

TOTALE POPOl.AZIONE NON ATTIVA 

RIEPILOGO 

Popolazione: IlIiVJ 

POpOluione non Iltiv. 
Tocale popo!arionc: nle\'11I 

11 

7 
JJ 
Il 
11 
18 
IO 
IO , 
11 
)6 

Indi(uioni mancanli o irn:ompremibih 
Totale popolazione 

valori utol. 

" 
,<O 

'" 68 

)67 

H lori assolo 

" <64 
696 

11 

I 226 

)67 
1.226 
179} 

7,6 

24,7 

27,0 
12,0 

n, l 

8,' 

100.0 

',7 
m 
'6.8 

1.7 

100,0 

} I ,6 
68.' 

100,0 
41 

1,8H 
(= 2)1lfI) 
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I. Agricohura 
(coloni, brvccilnti , giornalieri, boari) 

2. AuivitÌl di trasformazione e di produzione: 
non agricola 
di cui: fonditori , IIdd. alli llv. dei metalli 

e .U. meccan (elCI. fabbri) 17 
fornaciai l 
leuih (lel\alori d i canlpa, nnepini , 
conciapelli, teuitori , tintori) } 
urti c calzolai 26 
muratori 6 
fabbri 7 
falegnami I l 
alimentari 4 
Ihri 6 
operli ]}7 

} 1 Ferrovie 
} .2 Commercio e pubblici esercizi 

di cui: o:uerie, locande 
.ltre a" ivi li comm. 

4.1 $crvizi 
(impi~gali, profCS$ionisli, insegnlnti, milit .) 

4.2 $crvizi domestici 
(in grande: mllgllioranu, serventi) 

4} Altre Illivil~ 

(flC'Chmi, fillXhcrai, birocci.i, stradini, teC·1 

TOTALE POPOLAZIONE ATTIVA 

PopoJ'1lI0"t non /I/I//u. 

Pos$identi 
Lavori domcstici 
Bambini . srolu; 
Impolenti, oziosi , pensionlti 

TOTALE POPOl.AZIONE NON ATTIVA 

RIEPILOGO 

PopolllZione l"ivB 
Popolazione non I"iv. 
TOllle pOpolilZione rlle~ltl 

11 ,. 

Indlcuionl manClnli o iocomprensibili 
TOlale pOpOluione 

valori ISSOI. 

" 
118 

18' 
68 

66 

17 

valori .nol 

" 617 
83' 

17 

1 '21 

640 
!!'i21 
2.161 

" 1.1Q' 
( = 

l,' 

}4, I 

28.6 
10.6 

IO) 

63 

1(10.0 

,. 
<I) 
H,8 
') 

10M 

19.6 
70.-+ 

100.0 
2 . 1 ~1 
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Tu , . POpdr.,OIU lidi • .. BoI01"''''1'' ptr tlnJf prolns.oul • • 1898 

I .... rioohunl 
loolooi, bn~.,oian.i, giornalieri, bo.ri) 

2, A'!I''l.A di IrasformaztOfl(C e d i produzione 
non qrioola 
di cui. fondi.ori . .dd aH. 11V. dci mct.Ui 

e ,U. meccan. (cscl fabbri) 19 
fornlcia; 1 
ICSJili (lqatori di C"lInapa, C"lIn .. pin; , 
conciKlllp.-lIi, ... n; .ori .• ;nlori ) 1 
flirt; .. C"lil:rolai 41 
mUnI.or; 7 
fabbri , 
fal .. gnami IO 
.lirm:nllri 19 
.hri 8 
optnli 152 

3 I Ferrovie 
J.2 Commercio e pubblici eKrcizi 

di C\li. oslerie , locande 
a1.n: .nivi,iI romm. 

4 I Sc:rvw 
(impiq"i, professionini , irucgnan. i, milit.) 

4.2 Sc:n'izi dormc:s.ici 
lin pnde maggioranza: lCrv<:nli) 

4 J Altre aui,·uil 
(fllCduni , fixchcni , birocriai, m"Adini, ett.) 

TOTALE POPOLAZIONE ArrIVA 

Pould.-nli 
Lavori domes.ici 
Bambini, lC'OIari 
Impoltnti , oziosi , p.-nsionati 

TOTALE POPOLAZIONE NON ArriVA 

RIEPILOGO 

Popoluiorw: alliva 
Popolazione non auin 
Totale popolazione ri levata 

, ., 

IndiCRioni rnane.nti o incompn:ruibili 
T male popolazione 

nlori anol. 

" 
'" 

\80 

" 
" 
JQ 

" 
'" 

lO 

." 
'" 47 

." 
U'I 
2.226 

41 (: 
2.267 

J9,O 

26,7 
' ,7 

',' 
84 , 

100,0 

.. 
2,0 'I, 
,,~ 

,,O 

100,0 

JQJ 
69,7 

100_0 
I,8C!l1) 
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PopoilmOl/t IIl1wlI 

------
L AgricohunI 
2 Auivi.A di tnldormazione e di produzione 

non agricola 
3 I Ferrovie 
32 Cornrnercio e pubblici eKmti 

di cu i: osterie, knndc 
. ltn: .u'viti romm. 

4 1 Suvizi 
di cui : 

4 .2 $ervizi 
di C\li: 

impieglli 
profeuionil.i 
in$egnlnti 
militari 

domes.ici 
servitor; e se rventi 
.hri 

4 3 Ah.e auivitA 

TOTALE POPOLAZIONE ArriVA 

POpoJ/JUOl/t no" 111/;'111 

Capu.lilli, bennt.nli 
Lavori domanci 

\72 
3248 

\ .837 
.<6 

1.146 
'"'97 

6."2 
J.oO 

&mbini, lC'OI.ri (ma.uiori 9 lIUli) 
Impolenti , oziosi, p.-nsionlti, senza delerm. 

TOTA LE POPOLAZIONE NON ArriVA 

RIEPILOGO 

Popolazione luiYI 
Popoln;one non luivi 
Totale popolazione (maggiori 9 anni) 

valori usol. 

8.998 

2.080 ,,. 
3.420 

7.'126 

9.802 

6.672 

61.492 

valori uso! 

, .... 
23.716 
10.009 
6.'91 

44282 

61.492 

44.282 

10'-174 

.. 

12,1 

10,9 

100,0 

100,0 

'8,1 
41 ,9 

100.0 



PREM ESSA. 

La ca talogazione delle fotografie 

Proposte 

Nel nostro paese, come del resto in ogni altra pane del mon
do , è conservato presso istituti pubblici, amministrazioni , archivi, 
biblioteche, ministeri, enti morali, professionisti e dilettanti , gior
nali , editori, società, associazioni, collezionisti, un numero incalco
labile di fotografie , quantificabile non sommariamenle ma sohanlo 
per immaginazione in milioni di originali. 

Vi ~ documenlata la storia, la vita sociale, le persone, la 
cultura, il folklore, il lavoro, la scienza, la tecnica, i divertimen ti , 
le persone, i luoghi, ed ogni altro possibile tema da circa cento 
anni a questa parte, solo che sia documenlabile per immagini. 

È insomma una memoria visiva in tempi precedenti inimmal!i
nabile. 

Soltanto una minima parte, quantitativamente irrilevante, di 
questo materiale è anualmentc consultabiJe in termini d i uso 
pubblico presso istituti appositi, mentre un'altra parte, sempre 
ridotta , é consultabile privatamenle presso enti pubblici o presso 
si ngoli raccoglitori. 

Per rendere accessibile alle richieste di consultazione e di uso 
la restante enorme massa di documenti fotografici bisogna adcguJ
re menlalità, abi tudin i e strumenti normativi, come quelle concer
nenti i diritti di proprietà e uso, di autore e di immagine. 

Il trattamento delle fotografie in fototeca presenta vari aspetti 
e fasi: il reperimento , l'ordinamento o il riordino, la ca talogazione 
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e lA m~ssa a punto di norm~, strumenti ~ s trutlUr~ nec~ssari allo 
scopo di informare sul mat~rial~ e di r~nd~rlo consuhabil~. 

ln pratica finor3 é: pr~vaJs3 l'attività di individuazione e ~n
simc.:nto ddle fOlOtech~ pubbliche, oltr~ che la raccolta di docu
mentazioni fotografiche in generale o su dete rminati argom~nti. 
Queste fasi primari~ di informazion~ ~ acquisizione sono fonda . 
m~ntJli perché in alternativa c'é il pericolo di dispersione o d i 
distruzione. Ad ess~, in fase suca=ssiva, seguono quelle ch~ riguar
dano il trattamento d~i materiali raccolti . 

Nei convegni sulla fotografia come ben~ cuhural~ ~ sulle fOlo
tech~, che da qualche tempo in qua si sono t~nuti con una certa 
frequenza a dimostrazione dell'attenzion~ crescente v~rso l 'argo
mento , é em~rsa 13 necessità di inquadrare il problema nd suo 
complesso, non priva anch~ di un bisogno di conoscenza, e ciò sta 
ad indicar~ che ci si trova ancora nella fa se dell'assestamento, 
necess3ri3 fase prelimin3re che per ora sta nel confronto delle 
varie posizioni e nel tentativo di approdare ad accordi sulle lin~e 
generali d'intervento. Le resistenze verso la fase piu delicata, la 
catalogazione e quindi l'accessibilità, sono allora comprensibili alla 
luce di quest~ strat~gie non ancora precisate. 

Non avendo la fOlografia secoli di eloqu~nza aJl~ spalle , i t~mi 
che la riguardano come disciplina st~ntano ad ~ssere acc~ttati nelle 
riviste di varia cultura, dove perahro é pr~sente come immagine, e 
\'engono prevalentemente trattati nelle riviste specializzate ch~, a 
\"ari livdli, sono di larga diffusion~ e destinate soprattu tto al 
pubblico degli amatori ~ dove 13 promozione industrial~ ha un 
grosso peso. 

L3 dignità accademica stenta ad ~ss~re riconosciuta alla foto
grafia, per la sua nascita relativament~ recente e per il suo carattere 
3nomalo, partecipando eSS3 della tecnica, d~Ua disciplina ausiliaria 
della sloria, dell'arte. 

Trattando d~gli aspetti che qui ci int~ressano, notiamo come 
per render~ consuhabil~ qualunque gener~ di mat~riale la cui 
quantità sia nell'ordine dei milioni di originali occorrono norme 
chiar~, precise, non ingombranti né compless~ oltre il ragion~vole , 
applicabili da persone di media cu ltura g~nerale, p~r consent ir~ di 
accedervi da part~ di chi sia fornito di una altrettanta media 
preparazione. Le norme in uso per il mat~riale librario indicano 13 
strada da percorrer~, anche se in certi casi sono state appesantite 
dalla raffinatezza prof~ssional~, a volte esasperata, dei compi latori, 
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ch~ si sono anch~ anif3li per r~azione l'accusa di introdurr~ com· 
plicazioni puntigliose e inutili. . . 

In pratica si tratta di f3r~ quanto è stato fatto per li bbro, 
presente in milioni di ~semplari nelle biblioteche e praticamente 
oggi reperibile da chiunque a mezzo dei cata loghi , la cui redazione, 
frutto di esperienze secolari, premessa basilare per la normalizza· 
zione attuata negli ultimi cent'anni, ha raggiunto un alto live llo 
per sintesi ~d efficacia. 

L'~norme quantità di fotografie che l'epoca dell'immagine ha 
accumulato e continua a produrre aspetta questo per essere cono
sciuta ed utilizza ta. 

• • • 

E dunque un bisogno attuale la precisazione di criteri ~ l 'eIa· 
bor3zione di norme per la catalogazione delle fotografie, vista la 
sempre maggiore considerazione in cui viene tenuto il documento 
fotog rafico, sia di attualità che storico. 

A livello degli studi sociologici l'interesse si è sviluppa to parti
colarm~nt~ verso le fotografie storiche, vecchie e recenti, quali 
testimonianze visive relative alla iconografia, alle vicende sociali, al 
costume: si fanno comparazioni tra vecchio e nuovo, si riesamina 
criticamente il ruolo della fotografia ~liminando pregiudizi e recu
perando, il valore ai fini della cultura di questa immagine dis~gna
t:l dalla luce sopra un'emulsione sensibile. 

Tra le élit~s culturali ancora ..,i sono aree di resist~nza e senso 
di c:lu tela nell'accenare il ruolo che ha la fotografia quale veicolo 
di informazione e di documentazion~ in una società come quella 
,lItuale che pure viene riconosciuta e definita come quella dell'imo 

• magme. 
Nel s~ttore della cultura di massa l'interesse è stato stimolato 

si 3 d3i gruppi che fanno ricerche di storia e memorie locali come 
recupero del proprio passato, sia da iniziative su scala nazionale, di 
cui ricordiamo un programma televisivo di alcuni anni or sono, 
« Album », cui fece seguito un3 mostf3 itinerant~ dal titolo un po' 
kilsch ma efficace: « L'Italia nel cassetto », che contribuì a dif
fondere 13 cons3pevolezza che le fotografie conservate nel cassetto 
d~lI~ cose vecchie di ogni famiglia sono piccol~ tessere ncl mOS3ico 
della storia sociale d~gli ultimi cento anni. 

Com~ la fotografi3 è signora incontrastata d~l s~rvizio giorna· 
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listico di attualità, COSI si è affermato il libro di (olOgrafie : repor
fages di grandi fotografi , illust razione geografica e di storia natura. 
le, vite di personaggi iUustri, recuperQ d'immagini del passato per 
luoghi , viC(:nde sociali, folklore, (i vari: Come eravamo, Vec
chio e nuovo a confronto) e non sempre in chiave divulgativa. 
anzi, specie all'estero, con rigorose indagini storiche. L'anliquJria
to è fio rente ed ha i suoi migliori merca ti nei paesi anglosassoni 
dove celebri fOlografie o fotografie dei migliori aUlori, sr: in stam. 
pe originali, toccano valutazioni ancora impensabili in Ital ia " 
dove il collezionismo è attivo da diversi anni e in pieno sviluppo, 
ma con previ di gran lunga piu contenuti, essendo ancora drco
scritto ai circoli degli appassionali. La fo tografia è e:ntrata ne:lle: 
ga lle:rie: d'ane: a pie:no titolo quale prodollo ddla fantasia , vince:n
do le: re:sidue resistenze: della critica p iu tradizionalista. 

Il mondo accademico, stante la care:nza d i chavi di Ie:ttu fll, V:l 

cauto nell'accenare: la fotografia come: fOnle: pe:r la conosce:nza 
storica : per una maggiore: ce:rtezza su l suo ruolo in questo ronte5to 
bisognerà adanare le: metodologie: della ricerca , per raggiunge:re 
una integrazione: tra la fotografia come fonte e: il documenlo o la 
testimonianza scritti. Su co~ ciò debba avvenire non ci si è 
ancora espressi, né, for~, ci si affre:ua. 

Finlanto che non sarà diffuso il convincimento, w è tuttO un 
metodo di lavoro che: de:ve rinnovarsi , che per fare la storia de:gli 
ultimi cent'anni, oltre: i documemi scritti saranno da conside:rare 
qudli costituiti da immagini, non frUllO della fantasia de:gli artisti , 
bensf quelle direttame:nle: tratte dal vero oggettivo, talora sconcer
tante, de:lla riproduzione fo tografica, che quindi l ' immagine: foto . 
grafica sta in rapporto interdipende:n te e con pari valore col docu 
memo d'archivio, non ci si renderà Conto di quanto si perda non 
considerando o considerando margina lmente il valore: e la fOrla a: 
fini della conoscenza di una sterminata documen tazione che si h,l 

I E: il euo di • Moonrisc • di Ansel Ad.ms, SCll!lItI I l lern.nde~, New Mui, .... 
U$.A. t9H. di rui Una ("Opi. oriltin.!~ ~ SUfa v~ndllla dall'antiquario Rld, 
Koopmln .cl un roJ!ezionim d, HoJ!ywood per 71.100 dollari (Fa/oIPllllrt, ma,. 
1110 1981, p. 98). Di qUCSI. fOIOgraha 5Ono 5111e ~nl~~nI~ \"endul~ Ire 001'1 
in un"ila d. SotMby', I Neu' York I '.000 e '.no dollari due copic ,imlli. a 
20000 doll.ri un. Rip;.nIOgr.fi. di cm llO" 140. nell. il"" 1511 un. COpi. d i 
• Torti,. (1907) d, Q.rmce]l.! Wh'lc e Alfrcd SlIeR-htz hl! rlAAlunlO I 21.00' 
dollari. ~nlre d. So,Òtb"·Ii. sempre I Ne", York. una. Salmili. (Inni Icnlll 
drll"ualian. Tini ~Iodolli ~ $Iall \~ndui. p<"r 8000 dolliti (Fo/a,rIlIIlTe , ~"l 
198' . P R 2" 
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sotto mano e che: non si riesce ancora ad utilizzaare ~ non il 
minima parte per mancanza di me todi e c.hiavi di let~u~a . . 

Intamo istituti di cultura e: unive:rsitan , no n molti IO ven
tà , l'anno raccogliendo siste:maticamente fotografie come beni cu.hu: 
rali ai fini di conservazione e documentazione, alcune Reglont 
censiscono archivi fOlografici pubblici e: privati . È aUora naturale 
che aume:nti l 'e:sige:nza di ord inare questo materiale e d i renderlo 
consultabile te:nendo prese:nti i possibili punti d i partenza de lla 
ricerca . 

Credo si possa riaffermare, alla luce d i quan to detto, che ora, 
se si escludo no istituti come: l'Archi vio Fotografico Nazionale 
dell 'Ist ituto Centrale per il cata logo e la Documentazione, foto
teca specia lizzata ncl campo della archeologia, delle opere d'arte e 
della rilevazione: monumentale , u rbanistica e ambiemale , ci si trova 
ancora, come si è detto, nelle fa si primarie: del reperimemo ed 
acqu isizione, e, per i fondi già costituiti, del c.ensimento. e d.ella 
conservazione, fasi fondamentali perché, come SI è della, ti pnmo 
problema è quello di e:vitare la perdila o la dispersione del mate
ri.IIe:. 

Allo stato attuale non risulta sia avviato lo studio per un 
corpo di regole ilaliane per la cata logazione delle fotografie con· 
servale presso iSlituzioni pubbliche. Esso, naturalmente:, do\"t~bbe 
e:ssere applicabile anche da parte di qualsias: privato. I:?obblamo 
rilevare che perdura una cena legge:rezza nell affrontare: Il proble
ma, specie da parte di fOloleche di rc=çente formazione, se: è .... ero 
che in due: OC("asioni mi è stai a espressa l'opinione che sare:bbe 
SldtO affrontato e: risolto nel corso di una riunione Ira gli nddetti. 

!=: nOia come al di fuori dell 'ambiente bibliolttario sia poco 
diffusa la consapevolezzll della difficoltà di compibre norme, ma
gari si critica piu o meno nmabilmente quella che sare:b~ un~ 
deformazione professionale dei bibliolecari, sottovnlutando l d,IOO! 
che: norme non unificate, se proprio non casuali o errate, produco
no : confusione dei linguaggi che oSlacol1l III consultazione, cal,llo
ghi re:dllui in forme d ive:rsc e pertanto n~n o.moge~ei, quindi 
inUlilizzabili pe:r operazioni di inse:rimento del dali neglt elaboralO' 
ri, base primAria per ogni progetto di automazione, la solll che 
rende: possibile III realizzazione di ca taloghi collettivi. 

Non cessiamo di ripete:re, a CQsto di apparire pedami, che: se 
quei dotti che re:putano III cat'llogazione un facile: assunto, opera· 
zione: meccanica improduttiva alla cultura, non pre:nderanno atlo 



- 370-

ch~ vi sono teorie e canoni che formano il supporto della cataloga· 
zione a qualunque materiale essa si applichi, altrettanto necessari , 
degni e scientificamente verificabili quanto quelli che guidano I.l 
ricerca nelle altre discipline, che una facilità nella circolazione 
dell'informazione non nasce dal caso bensf da norme rigorosamen· 
te elaborate e unificate in standards nazionali o internazionali, che 
tutto questo lavoro è cultura che rientra nel campo della scienza 
dell'informazione, non raduneranno che materiale utiliuabile in 
bassissi ma percentuale e in aree ristrette di utenza rispetto alle sue 
potenzialitÀ, pertanto già moribondo, per il quale prima o poi si 
farà avanti il concetto di inu tile e quindi non degno di essere 
conservato , prima fase di una degradazione che potrà iniziare dal 
giorno in cui un mare di diffi coltà provocate da melodi inadeguati 
o errali, farà scemare l'entusiasmo verso di esso, cosI come passa 
una moda o un capriccio revivalistico, 

• • • 
Allorché, diversi anni or sono, dopo avere fondalO e data un:! 

prima organiuazione ad una fototeca Sforica l, affrontammo il 
problema di norme per la cata logazione delle fotografi~ , ci venne 
spontaneo prender~ quale primo punto di riferimenlo i principi 
che presiedono alla norm:lIiva per la catalogazione delle opere a 
stampa in uso presso le biblioteche italiane, e, naluralmenle, alla 
lelleratura sul maleriale non librario in biblioteca (Non Book 
Material). 

Deformazione professionale di bibliotecario? Sia pure, Ma bi· 
~gna a~che nOla,re che negli studi per calalogare qualsivoglia ma le
naIe dal caratt~f1 e aspetto esterni, fisici, omogenei, all 'interno del 
quale siano presenti sia elemenl i certi per l'individuazione delle 
singole un.i là, sia elementi non ceni o va riabili da ricerca re su ogni 
pezzo laSCIando al catalogalore margini di discrezional ità nella loro 
jnlerpr~taz!one e tr~scrizione , la biblioteconomia è all 'avanguardia, 

In alm contestl, per lutti quei materiali raggru ppati per lini. 

, S 
I tflUI della Fotot«a annessa ali. CinetCC1l Comunlle di Bologna, S(Irtl 

nel 1968, descntta da Valeno Monllnari in RlNo PENSATO VUf.l1O MONTA'!\.t 
lA 10 .. 11 Irx.Ji. ," blbhouu, Millno, EdItrice BibliOflr.k., 1984, pp 389.}90 
Sono dite nOIiJ.le sul 1010 fondo Fotosrafil dell'EmiIil.Poppi , dell'SOO, mi! vi 
10l'IO ron$l:rvlll altri. fond" trl i qU1li, pure IlOICVOl!, da sc8flallre, ]1 r",< .... !t. 
Mell80h di Clrtohne Illustrale fOlOlfllflte e ]e foto di vii' lOCiaie bol~ tr~ tI 
t9}2 e .1 194!i di Foto Camera. 
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formità di oggetti e di caratteri esterni (fauure commerciali, parchi 
macchine, elenchi di nomi, ecc.l per i qua1i sia possibile l'indivi· 
duazione delle singole unità a mezzo di elementi distintivi reali o 
astratti, sempre presenti e nella medesima forma e successione 
(nomi propri , numeri di codice, sigle, date, ecc,) i problemi della 
normalizzazione sono relativamente facili , essendo ridotte al mini· 
ma le varianti dipendenti dalle valutazioni degli operatori l. 

I Lo svi luppo delle procedure di lutomuione ed elloo.-wOIlC dci d.li ~ ,,-,o 
Il banco di provi .uU'efficienZi dci lil temi di (1ullogazionc c delll loro re,a pr~tic. 
ogni qual VOlti li ~ \'oluto o dovuto U$lre r lutomuione per gc:stirr gl'llndt ,",uan' 
lit~ di diti. 

Gli ostlcoli .ll'u$O degli elaboratori nelle biblioteche italiane per l. T'ellizuzione 
di bibliografie ~trospettive $Ono venuti non dalla m.nc.ru~ di Illnduds btnsl 
dalb non osservlnza (pani. le o tOlale) degli stcssi in molte bibliOteche , paruro
larmrnte di enti locali e .pc6aliUl!le, olt~ che dal manalto o parziale o tardivo 
Ideguamento e revisione dei vecchi onaloghi di impostazione per lo più ottocen· 
te$CII l nfatt', i programmi e le .perimentuioni di aUlomUlone I melllO dI da· 
borator, per C~I~ banche di dati ~lltivi .11. bibliografia nuionaJe italilnl h.nno 
dovuto plfti~, per J'immiuione di diti, dii documenti aC'Qui,iti immedillamente 
dopo J'ini~io di questi nuovi tipi di ,estione, non p~endo ill'KUpero sistemltiro 
I!mo:no ncUe prime flsl, del malerille libnrlo giì calliogato, anche se i 'Isteml ne 
prevedono Il po$Sibilttì di l'KUJKro. Questo prcc1!Clcnte ~ un utile Ivverlim:nto 
per II catllcculone delle fotografie, che ~ praticamente IUlla d. fa~ e che, ri· 
,u.rd.ndo le fOIOlCChc, Slti da rarsi lui materiali (iì esiStenti e su quelli di nuo\·. 
c futUri lC'qui,izlooe Non ci Il d~ lalCilre sfuW~ questi oppotlunitÌl di 'IllZt.~ 
tteOndo norlllC unilkate. Ciò rtciliteti in futuro i[ migliore utilizzo del mAteri.re 
in tUlli i ~nsi, per ]A coflluhuionc, &II .ambi, l'lutomuione:, Il redazione: di u· 
talQ8hi, II anziane di b.nche diti. 

Abbiamo lufficienti C"kmpi di IChed.tu~ di btni cullu ... li , aoche fotografici 
compiute M'fIU quire norme non IlnlO unioc.te in qUintO inesiitrnll, ml In<:hc 
IC'mpliCftTltnte Ibbcmlte, per non mellere in pudil chi li acrin~ Id tmpre'le dd 
,enere, ieITlp!"C onerose 0llllniUlllivamcnte e finlnzi,rialTlCnte, dii pericoli di non 
COfreue ImpostUlOIll. 

L'uJO dI criteri non uniformi mi codificati per rilevare diti, descriverli , tr:oKri· 
verli, lvendo mmc conse,uenza J'irnpos,ibi!itì dei confronti e sviluppI cui si ;I .. :\'cn· 
nlVl, non può produt~ chc sislemi di limitata efficacil, ,il per ['informazIone che 
per l'lrel di utilizzo, non adlm IlI'tnlerSCllmbio, condlnn.ti perciò I viti ethmcu. 
Questi IOno alcuni vizi di base riscontrabili in bibliografie prodotte JCIlZI 'cRulre 
le norme itlliane: i princlf'&h punti ri,ulrdano non IInto I. ~ltl c Il form .. per 
indicare jl.li lutori, qUintO 11 IOggeull.ione, II10ra lICambilta con le PKllc del lilOl<l 
e rilla 'u] listeml ~ Ke)' Word In ContOlt .. (applicabile in biblioteconomia I pmo 
che non li Irltti i] hbro come una rlUuu commerciale o una cartelli dini,. ' 

Quando infitt i li ~ credUtO che il frontespizio contenesse informuioni OflIIt'ui\"e 
luI contenuto dci libri li ~ incorsi in queU'errore comune ehc ,Ii alMricani ,hia 
mano .,arbage in, garbage O\It., percM se il contenuto, cosi mme l'luto~. scm
pre eSiSte, il tilolo non scmpre ra.agu.gli.i& $ul mntrnuto essendo IpeHO di bntllli. 
Libri come: Pmllf', dI T W Adorno, UII p.USO IIU"", d .. t ",111 ",Jinro, di UIll<l. 
nnno scgnlr.ti serondo Il Ibteml delle Pliro!e chiave COIllC • Prl$ml _ ... Pi'''' _. 
.. AYlnti _, • P",ui ... Indietro _. Tutto \'1 btne se qurSlo llpo di I«eno Jei 
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Lo scopo che ora ci si prefigge, s\liluppando un precedente, 
breve seri 110 " è di precisate cri teri generali d i cataloguione 
basali sulle caratteristiche e pe"CuJiarità del materiale fotografico e 
proporre nonne, che servano per redigere un codice, utilizzabili sia 
per i fond i fotografici posseduti dalle biblioteche, quindi in armo
proporre norme che servano per redigere un codice, UlilinqbW sia 
sia soprallullo per i fondi delle fototeche autonome (pubbliche o 
pri\·ate) e di quelle annesse ad istituti di ricerca e documentazione , 
archeologici , d 'arte, scientifici, amministrativi e burocratici, quelli 
in geneule che conser\lano le fotografie come su pportO e integra
zione ad altri materiali e che oggi sono strullurat i come archi\li 
interni, i quali possono fllci lmente essere trasformati in sussidi 
ut ilizzabi li pubblicamenle. 

Lo seri 110 citato recava il SOllotitolo «Contributo ad una 
di$Cussione »: c'è \lolulO tempo, poi l'interesse si è mosso. Moti \l i 
d'inconlro e convegni non sono mancati, specie negli ultimi tempi'. 
tult.wia i problemi della catalogazione non sono ancora Itatta
ti con l'ampiezza di vedute e la determinazione che richiedono: 
hanno prevalso, ripetiamo, quelli dell'informazione, della raccolll~ 
e del censimento, le questioni della proprietà intellelluale, dei 
rapporti tra pubblico e privato: penso che i tempi siano maturi 
per una larga convergenza sul problema della catalogazione. 

E non tanto perché questa sia una facile assunto, quanto 
perchr: , come si è detto, deve diffondersi una consape\lolezza, 

litoli t prallto neU·.,.,b.to di un indl~ per parole chilve dci tiloli, che può 
bentUlmo CQnv;\·ere coU·indi~ per lQ8ICui, mi che con questo non VI "lDIu'. 
mc ... !C meuo i ... a11crnllivl, ~r lroppo eviden(i l"Ij!ioni 

Bl!ùOirafic con Illc equivoco conllnUlno IJ encre stampale, cd un ne:mpio 
t dllO dal D'l,o"ano blb/'0l..afico. I mtl di Pllquale Petrucri ~t II Con!lOrzio 
Pro-,·inci.le dI Pubblica Lettura di BolO1nl, Bologna, Il MulinO, t967- t971. In. 
nUI:e, poi L'I"lor",.uo"e b,bilo, •• jic., id., diI 1975, Inmcsltlle. l..II iIOtII'C"nione, 
che \I era credUtO po(cr eliminlre IOSlilucndoll con le paro!e chilVC, i' lIlla poi 
.n qUllche modo namme.sa nel si'lem., senn ,donlre uno Itlndlrd ed Il 1010 
fine tli riCllvarne parole chiavc, manlenentlo cosi Il contlminuionc. 
. Que~u divagazIOne può sembrnc uni prediCI ,rltuill e fruno d. vis pO!emica 
In que'll sede, ma ,li «empi 11000 sufficienli ptr ritenere non inulile insij(cre IU 
que li aVHrllmenl1 

• C~t;>}Ot.lIO"t dtl/t 10log •• fit CO"lrlb"to.4 ""I d,scIIS1/O"t, in: ACU4t""C 
t 8~'>1l<>ttcbc d·ftllilll. I XLIII (26" NSl. n ,. nur. ·gIU 1975. P 1H-171 

Oltre Il Convegno .. u. J%,'.fi" (O"'C b(,,~ tul/u,Mt _, MoJr...I , './0 11011. 

1979, tlcordiamo ti Convegno .. u Jo/ocl"t1cr:1H P,ob/t"" d, tO"le,uvO"t f di 
liSO t>lil>b;1(1) - . .\{>I(""I •• 29 stllc",b., 1981, O'lllninlllO dal ComUrlC di Mattll". 
I mi .111 JO!lO Sllli pubblic-ali, I run di Aldo Advenl, I ROI1\II, Auociazione 
hal..ma 8Iblimed!c. t984 
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limilata ora a una parte dell 'ambiente bibliotecario ', e a pochi 
specialisti . 

In Italia , proposte per organizzare fototeche, specie di tipo 
\II storico », sono state avanzate per linee generali , cosi dicasi per 
organizzare archivi fo tografici, proposte per la catalogazione sono 
state pubblicate o presentate in convegni : per lo piu si tratta di 
comunicazioni d i esperienze personali o schemi ancora generici o , 
aIroppos tO, complessi e raffinati e pertanto piu adatti per esigenze 
interne , archi\listiche, destinati preferibilmente a piccole raccolte l. 

La quasi totalità delle fotoleche del resto, se si eccettua quella 
citala dell ' Istit uto Centmle per il Catalogo e la Documentazione e 
pochissi me altre, non ha conta tt i coll'ambiente biblioteca rio, ap· 
p:menendo ad amminist razioni attive in settori del tutto d iversi. 
Vn incontro tra due mondi, quello degli esperti in fotografia e 
fOlolec he storiche e quello bibliotecario si rende pertanto indi
spensabi le per la formulazione di un corpo di regole, e allora 
questa nostra proposta vorreb~ contribuirvi. 

• • • 
• Dd reSIO i bibliot~ri itllilni hanno ben Ittri nodi d. scioatiere nelle loro 

b.bliOlc...he, iOCllblti dal ICmpre crcsttntc (lirico qu.ntil.(ivo e qu.lliativo dci· 
l'ul~1WI, dal ~rfC1lOnamen lo dci ICrvizi, dall'lumentltl produzione libraril, mentfC 
.1 ~non.ale non i' IU!nC'nIIIO xrondo ì biqni o t sollOUlilizzato, le strullure e i 
sUppOTII Icçruci lIOVenle Inliqulu. 

l Tu i contribuu IU quesl i leml iCIIn.li.mo; ANDO G II,AI.DI, O't."'!~~'OIl~ 
d, .... " JotOltt. 110"l. t /« .. /thc d, ... "roJU:IO"t di 1010 IIOrltM, in: 1...110'0 
t ,., • .11"0: lotol.'./U t dutl."o ttC"ICO. AltI dri lt"m •• fflJ f't, 0IJV.torl d, "'Ultl 
,u,~',. Bol0I.".,l.u"llo/ltbb,.,o 1981, 8oI0ina, hmulo ~r i Beni Animci, Cui· 
tural., :-':alurall drlll ReRione Emilia Romagna, 1983, .. Doxumcnll, 18 _, p. "'.:J6 
In q.,eIIO l~inaflO \'Cnnc anche prelCnl.1I uni oomunic"lllione di GVCLlELMO 
RO~~1 Prof1OSlt P" U". b,b/lOt«1 11o,,(., (id pp. '7~)). l..II1165I, con ma,glor. 
dcu.,li. eri Iii Il'11 presentlll unillmcnle I Corrado FinIi Il convqno "I... 
IO'c>trd.fi. ro",t M"t tul/lI'Mt _, MMc"l, / ./0 "011 /979, c, col tilolo, Prof1OWI 
,1, mci ,Jo ptr 11111 JOtO/Cf. dttlt E"t, Puhbllri, pubbliCltl dii due .Ulori in. 
ti "":""'0"'0 10101.r.~to s/g,;co. p""" tlc",t"t, d. tO"OIU"l. dCI lo"dl "ubblin 
, T'm "II trr f.",III.Ro"'''I.III, I c. di Corrado Fanli e dci GruppO di ri~mI I 285, 
&,I(">lInl. Isl1lulO ~r I Beni Cuhurah Reaionc EmLill·Romagna, 1980, "Dossier 
IBC n 2. pp. 4'·57, in cui viene individuila J'lmportanu. del sogw:II0 come l'I 
rul. d·<!IJine principale Poichf ~nso che ah lutori non fossero a conoscenza del 
Il'''''"' arricolo pubbhc~ro nel t975 su AulNlt""e C B.bllolffhc Otnto. t inlerH$~nle 

".K<,mlllc qucs .. con\'Crlcnza d i opinioni da punIi c in tcmpl dIversi. Il pT"OfIello 
.Ii C. FinIi e G ROSii Ippare pltticollrmenle IdillO ~r le foto piI! antiche, 
wnj,dcruo il loro numero non el(Vllo e J'incrememo che t hmll.lo li rilrovlmenti. 
\'tJ~,i infine la blblio,rafia, molto eucnziale, di Rino Penlalo in R Pn<l5ATO 

V ~lo"Hsu l , U 10"" I«M,. CiI , p. 283. 28--1 Tale bibliografil i' rifcritl ad 
uni rrn·c trallulOf1C luI mlteri.!e folOCn/icQ nelle I ... colte 10000li, dci medesimo 
IU'l're (p t73·I80). 
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Concludendo, sono ancora attuali e validissime le considera
zioni di Georges Sadoul del 1961 sulle fototeche , e in particolare 
l'avvertimento conclusivo: «La masse des documenl5 photo
graphiques, dus à des professionnels ou à des amateurs, s'esI 
prodigeusemenr acerue depuis le début du siècle. ElJe continuera 
sa croissanct: accé.lérée. Elle pose ainsi des problèmes de classement 
très difficile à résoudre, et qui rendent compliquée la consultation 
de leur archi ves. Mais un historien du XXe siècle ne saurait se 
dispenser d'avoir recours aux témoignages apportés, dans tous les 
domaines, par la photographie et le cinéma» '. 

CARAT TERI DELLA FOTOGRAFIA E PROBLl:;M I DI CA TALOGAZIONE 

Un tentativo di rilevare e poi descrivere i caratteri che distin
guono lo fotografia dalla stampa a caratteri mobili al fine di 
formulare norme per la sua catalogazione, può apparire superfluo 
date le evidenti differenze fisiche dei due mezzi e il loro diverso 
modo di comunicare: il libro mediante la parola scritta, la fotogr.l
fili. mediante immagini. 

Ma due caratteristiche avvicinano il libro alla fotografia piu di 
altre forme d 'espressione: la riproducibilit~ di un numero illimiu
to di esemplari, la possibilità di conservare per un tempo teorica
mente indefinito la matrice in quanto con l'uso non si consuma, ed 
un eventuale deterioramento avviene dopo che è stato prodotto il 
numero di copie voluto e comunque in maniera del lutto trascura
bile in relazione alle copie che è in grado di produrre . Una 
differenza risiede nella rapidità del procedimento per ottenere la 
copia, che è maggiore per la stampa tipografica , quantunque recen
temente vi siano slati progressi verso l'automazione dei procedi
menti di stampa fotografica, che hanno attenuato, almento in certi 
settori della produzione , tale differenza, 

Tali considerazioni acquistano rilievo ai nostri fini solo se si 
pensa che le affini tà ora segnalate non esistono per alITi prodotti , 
quali ad esempio la stampa d 'arte , che pure ha molto in comune 
con lo stampa a caratteri mobili (uso di inchiostri, uso di un 
sistema di pressione , torchio , ru llo, per ottenere lo copia) e con la 

, GEOlGU SADOUL, Ln pholofldqlltl. in : L'hu/rnrt tt UI ",rlhtJJn. P~ri~. 
1961, p. 1177, 1178, .. Encidop&h~ dc l. PI61d~, II. 
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fotog rafia (immagine riprodolla), ma non ne possiede la illimilata 
riproducibilità ed ha un procedimento di stampa più lento e difficile 
a causa della delicatezza e della consunzione relativamente rapida 
delle matrici '. 

Appare quindi utile fissare alcuni punti del problema , che 
definiscano, in aggiunta alle citate caratteristiche simili, le diffe
renze che più interessano ai fini della catalogazione: 

libro a stampa: 

l) il libro si identifica con la sua matrice in tutte le copie che 
se ne traggono, tanto che essa è di rilevanza nulla agli effetti della 
catalogazione. 

2) le copie di un libro provenienti dalla medesima matrice 
sono tutte ugual i. 

J) per il libro distinguiamo nettamante, ai fini dell.1 cat,llogJ
zione, tra autore e soggetto. 

fotografia: 

l) la copia positiva può differire dalla sua matrice negatiVA. 
2) le copie positive tralle da una stessa mAtrice possono diffe

rire tra loro. 
) per la fotografia , autore e soggello possono essere, J ~econ

da dei casi, inteslazione (parola d'ordine) principale. 
4) in fotografia esistono gruppi omogenei di opere, che n(ln 

hanno un corrispondente nella produzione libraria: i cosiddetti 
«servizi. che sono composti da un ct:rtO numero, anche rilevJnte, 
di fotografie originali quindi una diversa dall'altra. Volendo f.lre 
un parallelo , poltebbero essere assimilati alle opere in piu volumi, 
O con più autori o, meglio , li opere diverse riunite di un mede)i
mo autore. Stabilire entità numeriche per definire un gruppo 
omogeneo è impossibile, potendo tali gruppi variare dalle decine 
alle cen tinaia di fotogrAfie , e si rischia unA genericità improdutti
va. Definendo meglio diremo allora: chiamiamo gruppi omo~enei 

t l~ laSlre d, met.lIi non ferrosi, I1Ime, tinco, I~gh~, dopo "Iu~kh~ ~enlina'\l 
di imprimilur~ abbisognino di una r~incisione $ui trltti ('Ii ... deboli, quelle '" 
JCl:laio hanno ndla 10m du~c:, un ],mÌle ad un U\O ,..nerallul!o P~." .... -..hé in 
dislrulubit. "'no Il" malricl iU "Ict •• (liIOjtuli,) che: ~rò richi~d(lno un ('In"-cJi 
meni" di slImpl l~nI(1 c m ..... hinoso ~r il ~$Q materiale dcII, mal.i~e. men:!'\" 
pcr alt~ temiche mmc la fCrillJllfi •. ,Il. l;açilc dep:ribilitil delle m~trill SI ,:lITl 

(UCn1 un pl'IXI:'Ju'!IC:rllO dI Itamfl'l fOl'ZllllllTlCnte arti&l~nal~. 



- 376-

di fotograrie quelle entità la cui omogenei tà, dichiarala o no, 
merita di essere mantenuta e anche possibilmente ricostruila se· 
condo originarie sistemazioni o sequenze, e queslO per i prindpi 
che Stanno alla base delle discipline della conserval:ione e archivia. 
. 

zlone. 
Questi aspetti verranno sviluppati nel corso del nostro discor· 

so e ai problemi relativi si cercherà di proporre soluzioni. 

INTESTAZIONE PRINCIPALE: DAL NEGAT IVO O DAL POS ITI VO? 

La semplice constatazione che la consuhazione avviene nella 
quasi totalità dei casi sul prodotto fina le del procedimento, non 
esime dal prendere in esame il rapporto negativo-positi vo che è 
complesso: le scelte saranno cosi giustificate. 

Mentre per il libro la copill è sempre l'immagine speculare 
della matrice, per la fotografia è sempre possibile che la copia 
positiva non sia l'intera o l'esatta riproduzione del negativo-matrice. 

Gli estremi entro cui possono oscillare le differenze tra nega
th-o e copia positiva sono ampi e quasi opposti. 

Tralasciando il caso in cui la copia positiva sia !'immagine 
speculare del negativo, si passa da differenze quasi impercettibili, 
trascuubili, tanto da potere traquillamente identificare il negAtivo 
colla copia, fino al punto in cui il rapporto negativo. positivo è 
tdlmente alterato, e non solo riguardo alla superficie riprodotta ma 
anche per variazioni di tonalità, colore e immagini a causa di 
elaborazioni avvenute in fase di stampa, da ridurre il negativo ad 
uno dei tanli fattori che contribuiscono al risultato finale, tanto 
che può anche essere arduo stabilire se quella data copia provenga 
da quel negativo o con quali e quanti negativi sia stata ottenuta . 

Le situazioni intermedie fra quesli estremi sono naturalmente 
infinile. Le possibilità di elaborazione dei negativi sono aumentate 
col progressivo perfezionamento delle attrezzature, della chimica 
applicllta alla fotografia e delle tecniche di laboratorio o, come si 
dice . di camera Oscura . Queste elaborazioni sono infatti piuttosto 
rare fino ai primi anni del nostro secolo. Man mano si risale nel 
tempo nOliamo che i fotografi tendevano a realizzare ogni possibile 
effetto su l negativo, predisponendo e realiZZAndo le loro intenzioni 
quasi esclusivamente al momento della ripresa. ProcedeVAno , certo. 
ad abbellimenti suc::essivi: era pratica diffusa c raffinata quella del 
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ritocco e della coloratura, ma soltanto in casi particolari si giunge· 
va ad alterazioni fondamentali rispetto al negativo, come i foto· 
montaggi allora abbastanza diffusi, utilizzati, per esempio, nel 
campo della parapsicologia da aJcuni medium per dimostrare fe
nomeni paranormAli che avvenivano durante le lor~ sedute. Ma l~ 
fantasia di quei fotografi non è certo paragonab.le a quella deL 
loro dis~ndenti o degli artisti figurativi che usarono in seguito il 
mezzo fotografico, almeno dai futuristi in poi. . ... 

11 negativo dunque incombe sempre sulla copIa poSIlI\'a In 

relazione alla domanda: è questa lo copia specu lare del negativo? E 
se non lo è: in quali proporzioni e modi ? 

Soltanto se si stampa la copia col procedimento chiamato « a 
contalio It si può avere una perfeua identità tra negativo e copia, 
sia nella quantità di immagine che nelle sue dimensioni. 

In ogni altro caso, partendo da quello piu semplice e diffuso, 
quando si usa l'ingranditore per stampare, differenze sono sempre 
possibili. 

I casi in cui risulta chiaro il proposito di riprodurre soltanto 
una parte de:! negativo appaiono dal confronto tra negativo e 
posith'o, sia osservando oggeuivamente la quantità di superficie 
riprodotta rispetto a quella intera che è nel negativo, sia rilevando 
quale informazione l'operatore ha volulo dare scartando ciò .ch~ 
non lo ha interessato e quindi non ha riprodotto. Un esempio l! 

offerto dal caso di un negativo che riproduca un gruppo di perso
ne, tra le quali sia un personaggio celebre. Se interessa l'immagine 
di coslui, si stamperà solo il volto o iJ busto o l'intera (i~ura , 
tralsciando il resto; se interessa il suo sodalizio con altro perro
naggio presente nel negativo, si stamoeN1 quella parte che li com
prende entrambi, e 1* qut'~I"" punto i casi sono due: se sono uno 
accanto all'ahro si procederà senz'ahro alla stampa, se tfa loro c'è 
qualche altra persona, dovrò accettarla a meno di non usare qual
che trucco: ancora: se mi interessa la circostanzll, l'avvenimento al 
quale hanno p.lrtecipato i due personaggi, utilizzerò quella p,Hle 
di negativo che mi dia l'informazione voluta, la quale parte potrÀ 
essere un sellare ma anche tutto il negativo o quasi , e questo 
... quasi. è definibile solo caso per caso, anche se in linea di 
principio s'intende che la parte scartata del negativo non deve 
contenere dati di una qualche importanza per il tema dell'intera 
fotografia, per esempio un qualsiasi sfondo naturale , oggetti o 
persone non pertinenti coll'argomento della fotografia (un muro, 
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un paesaggio, persone di passaggio, animali, ecc.) . Togliendo que-
te parti non necessarie e marginali , considererò il negativo ripro

dotto per intero, anche se una sua percentuale (quasi sempre 
marginale e di piccola area ri petto all 'intero) non sarà stata 
riprodotta . II concetto è elast ico dunque, molto allora dipende 
dal!a pratica e dalla sensibilità, oltre che dagli scopi, di chi deve 
decidere. 

Le differenze non volute (frequentissime) tra negativo e copia 
po itiva dipendono quasi sempre dalla tendenza naturale di chi 
opera all'ingranditore di utilizzare al meglio la carta sensibile per 
tampa quando intenda riprodurre il negativo per intero . Anche 

que to «per intero» è concetto elastico, come abbiamo detto . 
Vi to dalla parte dell 'operatore è la tendenza a escludere qualcosa 
dai bordi del fotogramma per la buona ragione che ono luoghi 
dove raramente c'è qualcosa di interessante in rapporto all'imma
gine predominante, quella per la quale è stata cattata la foto. I n 
pratica, quando i dice che un negativo è riprodotto per intero, 
'intende con appro imazione per difetto, significando ciò ma te

ralmente la mancanza di qualche millimetro di bordo del negativo, 
c n ttualmentc una mancanza che nulla toglie alll'informazione 
che con quella fotografia i è voluto dare. 

e però si voglia ottenere una copia po itiva che riproduca 
al cento per cento il negativo è bene avvertire l' peratore di 
e egu ire: 1) una tampa a contatto e il negativo abbia mi ure 
grandi e comunque non inferiori a cm. 4 ,5 x 6 affinché le immagi
ni ri ultino chiare ad occhio nudo; oppure: 2) e si vuole un 
ingrandimento si avverta l'operatore di non marginare, la ciand 
cioè come margini quelli ri ultanti dalla proiezione del negativo 
ul piano dell'ingranditore te o, dove va po ata la carta da 
tampa. Un caso frequente di «taglio» di parte dell'immagine 

avviene quando si tampano con l'ingranditore negativi di formato 
quadrato , come i 6x6 e i 4x4 cm .: la carta in commercio è 
rettangolare , pertanto o i acri fica una parte d Ila carta lasciandola 
bianca o si acrifica una parte del negativo . In genere l'operatore, 
e n n avvertito di riprodurre per intero il negativo, acrifica di 

que to la parte ritenuta meno ignificativa, per utilizzare al meglio 
la carta ( empre co to a) nonché per il migliore effetto fornito da 
un 'immagine di dimen ioni maggiori di quella che i avrebbbe 
tampando in quadrato e la ciando una tri cia bianca u di un 

lato Inolt re, anche nel ca o piu comune dei negativi rettang lari , i 
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rapporti fra le misure dei lati di questi e i rapporti fra i lati delle 
carte da stampa non sono i medesimi : ne consegue dunque che 
sempre si sacrifica o la parte impressionata ai bordi del negativo o 
la carta da stampa lasciandone in bianco parte dei bordi. 

Tirando le omme e con iderando che nella pratica la con ulta
zione delle fotografie avviene dalla copia positiva la quale, comun
que ia nata , costitui ce il momento finale di un processo , la 
catalogazione andrà fatta su tale copia , segnalando nell'area oppor
tuna, della de crizione esterna o delle note a seconda dei casi, le 
varianti di tampa delle diverse copie provenienti da un unico 
negativo , o le elaborazioni avvenute in camera o cura . 

Per quanto riguarda i negativi, la loro consultazione intere a 
un numero di per one limitato e di molto inferiore a quelle che 
con ultano le copie po itive: la difficoltà primaria consiste nella 
lettura delle tonalità invertite , abituale 010 per chi è del me tiere 
e per altre circo critte categorie di utenti. 

Comunque, cataloghi dei negativi po eduti dalle raccolte ono 
-empre utili, pe o ono la ola forma po ibile di catalogazione , 
come è per gli archi i dei fo tografi prof ioni tl , che normalmen
te non con ervano le copie . 

Nelle raccolte che po iedono ia po itivi ia negativi, per la 
natura te a del negativo che lo fa diver o dalla copia po iti a, 
qUIndi patrimonio autonomo e dalle cara tteri tiche originali, un 
catalogo dei negativi è nece ario e indi p n abile, u tile u idio 
alla ricerca e complemento del catalogo principale. 

e poi arà il ca o, in pre enza di fotografie ri ultato di 
laborazioni di lab mtorio da n gativi diver i che iano po eduti, 

la catalogazione di que ti parti olari n gativi rà u tile al fine di 
rico truire i p rcor i di quelle labomzioni. 

FOR. IATO DELL CllEDA 

In una f tot a la ch d.l può . er di due tipi fondam ntali: 
con o enza fotografia allegata, e i formati r lativi. dip nd nd da 
que t in rim nt , p - ono e re molt dI r i. 

La cheda nza f tografia ,111 gata d vr bb 
formato internazionale in u o pr . - l bibliot h. 
12.5. 7,5. 
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Per la cheda con fotografia allegata i formati dipendono dalla 
grandezza di queste fotografie: tale pratica ha portato all'adozione 
di chede di dimen ioni maggiori, talora notevoli, ri petto alla 
cheda base formato internazionale, fino intorno ai 25x33 cm. In 

tal ca o, accanto a cataloghi con queste schede, o schedoni, poo
no esi tere cataloghi a scheda senza fotografia allegata. 
Se è impossibile, allo stato attuale della normalizzazione, pretende
re uniformità per le schede con fotografia allegata, considerate le 
grandi differenze esistenti nei formati delle fotografie, è po ibile 
invece l'adozione immediata di una scheda standard quando non si 
richieda la fotografia applicata sulla scheda, in questo caso aUora 
sarà da adottarsi la citata scheda formato internazionale, l'unica 
lungamente perimentata e che realizza il miglior comprome o tra 
ingombro e notizie contenute. 

Esaminando le schede adottate presso alcune fototoche, ab
biamo notato i casi più interessanti laddove si sono dovuti affron
tare i problemi di un uso pubblico, la cui soluzione ha portato a 
due fondamentali tipi di organizzazione. 

Una di esse considera sufficiente una scheda di dimen ioni 
contenute, ma tali cui sia possibile applicarvi provini fotografici 
piuttosto piccoli: essa vuole essere informativa e segnaletica d lla 
posizione del documento originale, alla visione del quale rinvia 
solo per una migliore consultazione e approfondimento della ricer
ca, essendo l'originale conservato in magazzini non accessibili al
pubblico. 

L'altro tipo di organizzazione della consultazione e basato su 
schedoni, le cui misure, notevoli, oltre i 30 cm., sono determinate 
da quelle delle fotografie nella grandezza originale o normalizzata 
che raggiungono il massimo di 30 cm. per il lato maggiore. Qu -
ti schedoni vengono ordinati in uno schedario ragionato che 

ha le caratteristiche di schedario-magazzino aperto al pubblico 
e che offre un 'informazione diretta e completa, con il vantaggio di 
evitare le operazioni di con ultazione dello chedario, di richie ta , 
di prelievo della fotografia dal magazzino e della sua ricollozazio
ne, unificando il tutto in un sistema del tipo a scaffalatura aperta, 
mentre al magazzino sono riservati compiti di deposito del oli 
negativi, in tal caso matrici dirette, e senza alcuna elaborazione 
in fase di stampa, delle copie. 

La celta di uno dei due sistemi fondamentali ora de critti 
ommariamente, dipende da vari fattori , relativi all'organizzazi ne 
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della fototeca, alle condizioni del materiale e alle sue caratteri ti
che. Fondamentale è l'esistenza dei negativi delle fotografie posse
dute, e andrà valutata anche la loro percentuale rispetto alle 
fotografie di cui manca il negativo, e ciò per ragioni di conserva
zione del materiale. 

L'ostacolo potrà es ere rimosso producendo negativi dalle co
pie positive, ma se queste sono molte (nell'ordine delle migliaia), 
l'operazione diventa impegnativa e costosa. 

Altro elemento da considerare, legato al possesso dei negati
vi, è la proprietà di es i, se della fototeca o di terzi, il ché 
comporta la regolamentazione dei problemi legati ai diritti di 
riproduzione e uso delle immagini. 

In linea generale pos iamo dire che il istema degli schedoni e 
dello chedario-magazzino aperto al pubblico è possibile pre o 
fototeche che producano in proprio il materiale negativo, mentre 
la sua adozione presenta maggiori problemi pres o quelle fototeche 
che vanno alla ricerca di materiale anche in sola copia po-itiva, 
pecie e vecchio, di qualunque formato o tecnica o provenienza, 

purché abbia interesse agli copi dell'i tituto, tante la non omo
geneità del materiale, l'esistenta di fotografie singole e di ervizi 
con molte copie, nonché di quei fattori che abbiamo ora egnalato. 

Vediamo ora alcuni e empi IO di chede: 

Istituto Centrale per Il Catalogo Unico e lo DocumentazIOne. 
.1rchwio Fotografico azionale. Roma 

Po iede due cataloghi, di cui uno è per autori e utihzza ched formato 
internazionale, mentre l'altro, chiamato atalogo fotografico , è un catalo
go-magazzino di fotografie, in quanto u chedoni che mi urano cm 32,5 di 
ba e e cm. 25 di altezza ta collocata la fotogr fla nel formato del negativo o 
ingrandita fino a cm. 1 x24 . u que lO chedone ono anche riportate le 
informazioni complete ulla fotografia, dati che vengono utìhzzatl per la 
compilazione delle chede formato internazionale. La pubblIcaZIOne di CItalo
ghi a volume, dedicati a gruppi partIcol ri di fotografie, ottenuti con 
fotoriproduzioni delle hede del catalogo p r utori, m tra le po ibilit. del 
i tema e la 'ua corretta imp tazl ne. 

Fototeca tOrlca Nazionale Milano . 

~ un'i tituzione privata, f ndata e direte da Ando Gli rdi . Ha due 

IO Per i cri teri di celt di que ti 
alcune fOlo/eche l/allane, pago 392, 

empi v di il capitolo: La ca/alo aZIOne i l 

gg 



- 382-

chedari, uno geografico e storico, per il quale viene usata una scheda di cm. 
lOxtO circa, con due fine trelle a margine dove va inserito il provino e una 
eventuale variante. 

L'altro schedario è per autori e oggetti, per il quale viene usata la 
scheda formato internazionale Il. 

Centro tudi e Archivio della Comunicazione. Dipartimento Fotografia . 
Ul1Iv('rutÌÌ di Parma. 

r:: tata adottata una cheda di cm . 19 di base e cm. 11 ,5 di altezza, 
con fotografia incollata sulla de tra, del formato standard di cm. 6x6. Sulla 
ini tra le notizie . 

Altn Istituti pubblici. 

Rip no due soli casi a titolo di emplice e empio. Pres o il Museo 
CiVICO Medievale e del Rmascimento del Comune di Bologna i usa uno 
chedone di cm. 32 di ba e e di cm. 24,5 di altezza, con fotografia incollata 

in un riquadro di cm. l1x12 con pazio per formati maggiori. Lo chedario 
erve per u o interno, l'ordinamento è topografico, per luogo di collocazione 

del materiale. 
Pre. o l'Istituto di Storia dell'Arte dell'Università di Bologna è in u o 

uno ~chedone di cm. 31 di ba e e cm . 27 di altezza, su cui è incollata la 
fotografia, il cui formato non è standard ma mediamente sta ul 18x24 cm . 

Fotogra'l prIVati. 

Ancora alcuni e empi, frutto di una ri tretta indagine, che vengono dati 
a puro titolo orientativo. 

l) Un fotografo profe ioni ta u a una cheda di cm. 17 di base e cm. 12 
di altezza, con fotografia incollata ulla de tra , le cui misure non po ono 
oltrepa are i cm. 7x12. ulla inistra della cheda, le notizie . 

2) Un altro fotografo profe ioni ta , attivo sin dagli anni trenta come 
reporter e fotografo di tudio e documentazione, po iede un'intere sante 
chedano con cheda di cm. 35x12,5 che viene ripiegata in due diventando 

co i di cm. 12,5 di ba e per cm.17,5 di altezza, sui cui quattro lati sono 
incollati i provini di un intero rullino di pellicola formato Leica . 

Tale chedario è ordinato per numero progressivo di rullino, e il numero 
lo si rileva da un catalogo a volume ordinato cronologicamente. 

ono in u o pre so archivi fotograficI prIVati anche chede di dimen ioni 
contenute utilizzabili da archivi di negativi o di diapo itive. Un e empio è 
offerto da1\a scheda prodotta dall'Ag/a-Gevaert: mi ura mm . 186x83 e u di 
un lato reca una fine trella con ta ca in cellophane per accogliere il foto
gramma formato Leica (mm. 24x36) da legger i in tra parenza. II cartoncino 
è di ufficiente robu tezza, ma la ta ca è molto ottile, il ché lascia intendere 
che non i ia voluto aumentare lo pes ore della scheda per non creare 
problemi dovuti ad ineguaglianza di pe ore allorché i riuni cono in ucce-
ione molte chede. Sono evidenti gli copi archivi tici, non sembrandomi 

Il 'edi nota n. 18. 
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idonea tale scheda ad una intensa con ultazione come quella cui è soggetta 
quando è in erita in un catalogo aperto al pubblico. 

Da questi pochi esempi sul formato della scheda, che rivelano 
indirettamente diverse concezioni di catalogazione, risulta evidente 
la non uniformità dei sistemi u ati. 

Qualche coincidenza, come l'uso di schedoni di misure simili, c 
dovuto piuttosto alle caratteri tiche del materiale, che ha misure 
tandard, che non a concetti catalografici uniformi. Osservando 

infatti la di posizione interna degli elementi descrittivi, che spes o 
i trovano prestampati, si nota che essa varia molto, in modo che 

non è possibile individuare una qualche tendenza comune. 

IL PROVINO ALLEGATO ALLA SCHEDA E LOSCHEDO E 

Il problema dell'opportunità di allegare alla scheda una foto
grafia di piccole dimensioni e di formato unificato i pone 010 

quando non si ritenga di adottare lo chedone fotografico. Que to 
infatti obbedi ce al concetto di uno chedario che ia anche un 
magazzino ragionato di fotografie, come i è detto. L'e empio 
migliore è fornito dallo chedario fotografico della Fototeca del
l'I tiruto Centrale per il Catalogo e la Documentazione di Roma, 
he è in pratica una fototeca a «scaffalatura aperta», concepita 

utilizzando la possibilità di riproduzione a ba o costo delle copie 
dai negativi, avvenendo il procedimento all'interno dell'I tituto. 
Tale i tema tuttavia richiede un certo pazio per gli chedari, che 
ri ultano ingombranti, e comporta comunque un onere finanziario 
e organizzativo che in certi ca i può condizionare le celte. 

Una alternativa può e ere ricercata tudiando la po ibilità 
per la scheda internazionale di a cettare a margine una pic ola 
fotografia. Infatti, non avendo o non potendo impiantare un'orga
nizzazione che produca correntemente tante copie nel formato 
tand rd (cm. 1 ,-24) prende orp l'idea di riunire in un 'unica 
cheda i vantaggi offerti dal ridotto ingombro d Ila heda inter

nazionale con quelli dello chedon p r la ua completezza d'in
formazione. Ciò induce a immaginare una pic ola ch da, qu 11a 
appunto di formato internazi nal cui ia appli ata nel m.ugine 
una piccola fotografia, il co idd tto « pr vino» 12. 

12 bbi mo ~ià vi to che ch de di picçole dimenSioni, con hne tr 11 t 
tra p rente per il fotogr mma, no In U O pres archiVI {ot gnlhci. cfr .• \ p preC\:J . 
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La cosa appare possibile e vantaggiosa , ed obbedisce al concet
to di uno schedario informativo-segnaletico, rimandando per una 
consultazione approfondita alla fotografia da prelevarsi dal magaz
zino. 

È proprio con la presenza della piccola fotografia unita alla 
scheda che si vuole offrire un'informazione aggiuntiva al contenu
to , per cOSI dire, primario, che è descrittivo, cosi da offrire un 
tramite tra scheda formato internazionale, agile e poco ingombra
nte , e il deposito dei posi tivi o dei negativi. In questo modo i 
avrà anche il vantaggio di una maggiore durata delle copie posit i\'e 
in quanto consultate non direttamente ma dietro richesta. 

Impostato cOSI il problema, è bene analizzarlo in dettaglio, per 
verificare la convenienza di questa scheda con provino allegato , 
poiché anche questo sistema presenta dei limiti che andranno 
valutati assieme ai vantaggi, per meglio motivare una scelta sul tipo 
di schedario da adottare. 

Il provino forni ce dunque quelle informazioni che non areb
be possibile, con parole, inserire in una scheda molto piccola , 
completando cOSI la descrizione. Il documento è già tutto H, in 
quel piccolo fotogramma : in fondo la fotografia è un foglio i ola
to, un'unica facciata senza un retro, e l'idea di riprodurla in 
piccolo e attaccarla in calce alla scheda, viene spontanea. 

Alcune difficoltà però ostano ad una applicazione generalizzata 
del sistema. Poiché la cheda adottata sarà quella internazionale o 
di poco piu grande , la lettura del provino sarà difficile, perché le 
sue dimensioni normalmente non superano quelle del negativ 
formato «Leica» di mm .24x36, a meno che non i pen i di 
attaccarlo dietro la scheda, e allora si può arrivare ad un ma ime 
di cm. 4 ,5x6, soluzione ragionevole e possibile, che merita di 
essere tentata , anche se non mi risulta sia stata finora adottata . 

La fotografia comunque sarà incollata o sarà inserita in una 
ta ca a sua 'olta incollata alla scheda . COSI dicasi nel caso di un 
provino da vedersi per tra parenza, e allora nella scheda arà 
praticata una finestrella , con relativa tasca trasparente . 

La pratica insegna che col tempo, sia pure dopo anni , l'incoll a
tura perde d 'efficacia distaccando i la fotografia o la tasca, oppure , 
e l' incollatura re iste c'è la tendenza da parte della fotografia a 

deformare il cartoncino col ri ultato di curvarlo. Qualora si adotti 
una tasca trasparente bisogna considerare la convenienza dell 'ope
razione a c::tu a del maggior co to, anche se questo fattore puo 
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e ere trascurabile per piccole fototeche . Meno influente sulla 
durata è l 'ingombro irregolare dovuto allo spessore di schede cOSI 
a emblate, pure evidente nel caso di fotografie incollate. 

L 'operazione «provino sulla scheda» richiede poi l 'esistenza 
di un negativo di piccolo formato , che sarà preferibilmente quello 
u pellicola da 35 mm. con la quale i ottengono i formati di mm. 

24x36, 24x24, 18x24, o qualco a in piu dei 24mm. di altezza 
adottando la pellicola senza perforazione laterale . 

e la fototeca po siede già tali negativi , il problema non si 
pone, ma in molte fototeche esis tono negativi di misure superiori 
mentre per le fotografie antiche il negativo o non esiste o non è 
empre posseduto se esiste, o è di formato maggiore. 

In questi casi le cose si complicano: o si stampa una copia 
po itiva rimpicciolita rispetto al negativo, operazione difficile per
chè richiede attrezzature particolari e costose, anche perchè non 
ammortizzabili per il limitato uso che se ne fa , e pertanto non in 
u o pres o i laboratori, oppure i produce dal positivo un nuovo 
negativo nel minore formato voluto, il ché diventa in pratica una 
microfilmatura , con tutti i problemi conne i, sia per la inferiore 
quali tà dell 'immagine che con que ti pa aggi ne risulta, ia per la 
tenuta di un nuovo magazzino di nega tivi. 

Un'altra difficoltà, ques ta di ordine relativo alla catalogazione, 
' ta nella scelta delle fo tografie da applicare alla scheda quando i 
.1bblano ervizi fotografici comprendenti un certo numero di foto
~rafie riuni te otto un 'unica inte tazione principale, cioè in un'uni-
a , cheda, con le relative chede condarie. 

Facciamo due e empi. 

I) V isita di un Capo di Ialo 111 tI'lO cilla 

I vari momenti di que ta vi ita no illu trati in un reportage di al une 
deCIne di fotografie 

A rriVO all 'aerop rto : cinque immagInl 
ttt ' parata fe ta , critte di b nvenuto , c, ; qu. ttro immagini 

In ontri on per onalità : diecl lmmagini 
Picchetto d'onore e pubblIco quattro immagini 
, 'i ira a monumenti e l tltUtl pubblici : ei immagini 
Ecce tera . 

2) l 11 edIfIcio. 

11 gruppo di f tografie ne mo tra l varie parti. estern o int rn . in 
tutto trenta immagini . on una progre lon dall' t rno all'interno e cl l 
generale al particolare avremo : 
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V dute generali: quattro immagini 
Facciata principale: due immagini 
Facciata principale, particolari : tre immagini 
Lati : quattro immagini 

ortile interno: due immagini 
ortile interno, par ticolari: due immagini 
alone principale : una immagine 
alone principale, particolari: due immagini 
al a di rappresentanza : una immagine 
ala di rappresentanza, particolari : due immagini 

Arredamento : tre immagini. 
Eccetera. 

I modi di ca talogazione sono fondamentalmente due : o i 
cataloga una fo tografia alla volta, compilando tante schede quant 
ono le fotografie, applicando il relativo provino su ogni scheda, e 

allora avremo numerose schede con la stessa intestazione, col 
pericolo di avere poi uno schedario sovrabbondante e poco maneg
gevole , oppure riuniremo ognuno dei due gruppi omogenei di 
fotografie otto identica intestazione principale per soggetto in 
un 'unica cheda e allora i provini non saranno tutti applicabili : si 
dovrà allora sceglierne uno rappresenta tivo, che nel caso del sog
getto icongraHco potrà essere la veduta generale esterna dell 'edifi-
io , mentre per la visi ta del Capo di Stato la scelta sarà piu 

difficile . 
Una soluzione di compromesso in quest'ultimo caso potrebbe 

essere quella di scegliere una o alcune immagini meglio rappre eo
tative dell 'insieme e poi applicare quelle sulla scheda a titol 
d'individuazione sommaria , ma è chiaro che non si potrà andar 
0ltre il numero di due o tre. Si può aggirare l'ostacolo aggiungen
do una o piu schede a quella principale per applicarvi i provini. 

Comunque, anche in questo caso, già abbas tanza forzato nella 
soluzione, non sarà compromesso lo scopo primario e teoric 
dell'inserimento del pro ino nella scheda : quello di fornire un'in
formazione tendenzialmente completa, seppure di non agevole let
tura, ul contenuto. Anche se non sarà completa, l 'informazione 
avrà comunque modo di risultare esauriente o almeno essere un 
credibile riassunto del servizio . 

Allora le schede col provino allegato daranno migliori ri ultati 
per fo toteche che non posseggano , o posseggano in minima parte, 
« ervizi» o gruppi omogenei di fotografie , bensi singoli pezzi che 
facciano parte a sé. Comunque, un istituto non potrà condizionare 
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le sue acquisizioni per difficoltà di catalogazione, e in gran parte 
dei casi bisognerà raggiungere accettabili compromessi. 

Concludendo, in vista di unificare il piu possibile la cataloga
zione e di estendere l'uso della scheda formato internazionale, le 
difficoltà pratiche all'adozione di tale scheda modificata dall 'appli
cazione del provino, andranno attentamente valutate e confronta
te con gli innegabili vantaggi che essa comporta, tenendo inoltre 
presente che ogni sistema deve fare i conti con la pratica, potendo 
entrare in crisi man mano che il numero delle schede aumenta , 
inappellabile verifica della sua validità, che per giunta avviene 
dopo che molto lavoro è stato compiuto. 

Sarebbe troppo pretendere di indicare soluzioni definitive in 
questa sede, sia in questo che in altri casi. Limitarsi ad un tentati
vo di impostare il problema e formulare proposte ragionevoli 
perché maturate in seguito ad esperienze di lavoro (come del resto 
tutto ciò che esponiamo) , consistite nell 'impianto ex novo d i una 
fototeca (che avrebbe meritato miglior fortuna) 13, e nelle suc
cessive verifiche, ci sembra già un passo avanti . 

Esperienze di cataloghi con provino allegato sono state inizia
te : un 'analisi dei risultati nel tempo condurrà alla soluzione piu 
razionale . 

FORM ATO BASE DE LLA COPIA P OSITIVA 

Circa il fo rmato standard da scegliersi per le copie po itive in 
una fototeca, la tendenza generale rimane orienta ta sul cla ico 
formato di cm. 18x24 , che offre ottima chiarezza di dettagli . È 
adottato dall 'Archivio Fotografico Nazionale dell 'Ist ituto Centrale 
per il Catalogo e la Documentazione. 

Un formato p iu piccolo è da tempo in u o, il cm. 13x18, ma 
nell 'uso profe sionale non ha ancora ostituito quello maggiore 
mentre un formato ancora maggiore del 18x24 , quello di cm. 
24x30 , molto usato in passato , pone problemi di ingombro. 

Il fo rmato unificato si userà evidentemente per quel materiale 
di cui si possegga il negativo in questo formato e formati inferiori. 
Ugualmente dicasi quando ia possedu ta la ola copia po itiva la 
quale, se sarà di misure inferiori allo tandard andrà enz'altro 

13 v. nota n. 2. 
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collocata nei contenitori standard . Quando positivo e negativo su
perino tale formato tandard, come l'ora citato cm. 24x30, questo 
materiale andrà collocato a parte in sezioni speciali. Per una 
e entuale produzione di un positivo di piccole dimensioni traendo
lo da copie o negativi di grande formato, da applicare sulla scheda 
internazionale, arà adottata la procedura per un nuovo negativo 
opra de cri tta I~. 

LE FOTOINCISIO I , LE CARTOLINE ILLUSTRATE 15 

elle fototeche vengono di norma conservate soltanto le foto
grafie originali , intendendo per tali quelle ottenute su carta sensi
bile che viene impressionata dalla luce che filtra attraverso il 
negativo sia, come si è visto, a contatto diretto, sia attraverso la 
lente dell'apparecchio ingranditore , e non c'è differenza se siano 
state tampate nei tempi tecnici che seguono la ripresa e dal suo 
autore o se stampate in epoche successive e da altri, salvi i casi 
delle fo to d'autore . 

Ogni altro procedimento con cui si ottiene un'immagine par
tendo dalla copia o anche dal negativo, produce una riproduzione 
non fotografica. 

Come nel museo non entra come opera d 'arte la fotografia di 
un'opera d'arte, considerata ai fini della conservazione solo se 
co tituisce l'unica prova di un originale perduto, cOSI l'immagine 
ottenuta con procedimeti diversi da quelli fotografici viene consi
derata solo ai fini della documentazione e conservata come origina
le solo nel caso che di essa non esistano né il negativo né una 
uperstite copia positiva, o non sia possibile accedervi. 

In questo ambito rientrano quelle fotografie che vengono ri
prodotte con sistemi non fotografici per scopi di grande diffusione. 
Infatt i, non potendosi ottenere velocemente moltissime copie e a 
costi bassi tampando del negativo su carta sensibile, perché ogni 
copia esige un 'esposizione, uno sviluppo e un fissaggio , una asciu-

14 Cfr a p . 385 . 
IS ulle cartoline vedi : SIRIANO EVANGELISTI , Le cartoline , e: ANGELO PALLOTTA, 

Ancora sulle cartoline, in : Le Fotocineteche. Problemi di conservazione e di uso 
pubblico. Atti del convegno di studio organizzato dal Comune di Macerata il 29 
settembre 1981 , a cura di Aldo Adversi , Roma, Associazione Italiana Biblioteche, 
1984. pp. 85-9 1. 
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gatura ed eventualmente una smalta tura (pratica che si va estin
guendo per via dell'uso do carte autosmaltanti, sulla cui inalterabi
lità nel tempo peraltro vi sono ancora dubbi), si usano altri 
procedimenti ottenendo dalla fotografia una matrice tipografica 
che va inchiostrata e stampata, il ché consente grandi produzioni a 
basso costo e con la rapidità della stampa a caratteri mobili. Ma 
non si tratta piu, in questi casi, di fotografie originali_ Cosi 
ottenuta la fotoincisione ha caratteristiche che l'avvicinano piu alla 
pagina tipografica che non alla fotografia da cui deriva, rimanendo 
la sola immagine l'unico punto in comune. 

Infatti, gli esemplari, oltre, come si è detto, ad essere prodotti 
in quantità elevatissime, impossibili col comune procedimento ne
gativo-positivo su carta fotografica, hanno la caratteristica che la 
matrice è sempre identica alla copia. 

L'originale poi è sempre distinguibile dalla riproduzione coi 
mezzi tipografici ora detti, anche da parte di un profano, perché 
basta l 'esame del supporto carta che presenta caratteristiche diver
se da quelle della carta sensibile (tra le altre la qualità, che per 
quest'ultima è sempre migliore, e la patina costituita dallo strato 
di emulsione sensibile), nonché delle caratteristiche della matrice 
ottenuta col sistema del retino (cliché) che si può osservare per 
mezzo di una comune lente d'ingrandimento, o anche ad occhio 
nudo per le fotoincisioni di qualità corrente, come quelle dei 
giornali, mentre per le fotoincisioni più antiche talora un occhio 
non esercitato può incontrare difficoltà nel distinguerle dalle fo
tografie per via dei retini volutamente irregolari, nonché per la 
stampa delle didascalie che spesso era tipografica . 

In fototeca questo problema si presenta quasi sempre per ]e 
cartoline illustrate, che spesso sono l'unico documento rimasto di 
vecchi luoghi, di avvenimenti, di costume. 

Per ]a conservazione delle cartoline, specie per quelle piu 
vecchie o rare, è consigliabile riprodurle in fotografia , con un 
negativo su pellicola da 35 mm. o al massimo 4,5x6, mentre le 
copie saranno stampate nel formato standard adottato . 

La cartolina sarà trattata ai fini della catalogazione come la 
fotografia, e nella scheda andranno egnalate le caratteristiche 
della matrice (nell'area della de crizione esterna, come vedremo) 
ia per la cartolina originale e come tale conservata e consultata 

(allora sarà la fotoincisione), sia per la sua copia fotografica positi-
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va (si indicherà che il negati o è ottenuto da cartolina illu tr3ta 

fotoincisa) . 
Analogamente ci si comporterà per ogni fotoincisione da foto-

grafia che non sia cartolina illustrata. 
ono da segnalare produzioni moderne di cartoline illu trate, 

le piu diffuse sono per ora in bianco e nero , stampate su carta 

ensibile. 
Infatti, al fine di ottenere immagini migliori che non quelle 

fotoincise, ono stati perfezionati i processi di stampa fotografica , 
automatizzando e quindi accelerando alcune fasi di lavorazione che 
hanno permesso di produrre u scala industriale queste cartoline. 

E e sono riconoscibili sia dalle caratteristiche della carta en-
ibile sia da diciture tipo « Vera fotografia» e simili che l'editore 

ha cura di inserire a tergo o in calce a segnalare la qualità del 
prodotto . Ai fini della catalogazione queste cartoline vanno consi· 
derate senz'altro come copie positive. 

L 'indicazione « cartolina illustrata» che daremo nella descrizio
ne ulla scheda si riferirà alla forma e all'aspetto della copia. 

ALBUMS E LIBRI FOTOGRAFICI 

Sono rare, e quasi una curiosità, edizioni recenti di album e 
libri con illustrazioni costituite da vere fotografie, essendo di u o 
universale la fotoinci ione, ma nelle fototeche storiche si po ono 
incontrare, e sono in genere opere di pregio. 

Col termine « album» s'intendono quei contenitori, quaderni 
o volumi, diffusissimi , concepiti per contenere fotografie applican
dole in modo che siano intercambiabili, con particolari accorgimen
ti (tagli, linguette, tasche e simili), oppure fisse . Negli album con 
le fotografie intercambiabili, quindi so tituibili o invertibili nel
l'ordine, queste vanno trattate agli effetti della catalogazione come 
se fos ero isolate o a gruppi, avendo l'album la mera funzione di 
contenitore. 

Interessanti sono quegli albums dove le fotografie sono ti ate 
con successione ragionata e quindi stabile, con un loro titolo, 
autore e anno, che appaiono in copertina o in un fronte pizio 
interno, privi di testo scritto. Anch'essi, pura documentazione 
vi iva, vanno con iderati come gruppi di fotografie. 

I libri fotografici sono quelli dove le fotografie si trovano in 
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funzione concettualmente dipendente dal testo, e possiedono pre
valenti le caratteristiche del libro a stampa, con fronte pizio , te to 
non direttamente connesso con le illustrazioni, come introduzione 
o alternato alle immagini, paginazione, indicazione delle note ti
pografiche. Qui le fotografie vengono considerate illustrazioni del 
testo e non indipendenti, e non importa se esse siano in numero 
ed evidenza piu i meno prevalente rispetto al testo stampato, 
ottenute con procedimento fotografico o con cliché, se vi si trovi
no applicate in modo stabile, incollate, spesso u di un lembo in 
pagine fuori te to, o applicate in modo non fis o. 

Vi sono libri dove le fotografie hanno una parte preponderante 
rispetto al testo a stampa, limitato a didascalie ubordinate alle 
illustrazioni, ed in pubblicazioni del genere, a mezza via tra l'al
bum e il libro, le fotografie vanno considerate come tali . 

Troviamo ancora albums fotografici con fotografie ciol te o 
riunite in un contenitore o carpetta, ed il te to a stampa è ul 
contenitore o u foglietti allegati: qui le fotografie (e ono tali e 
non fotoincisioni, come s'incontra nella maggioranza dei casi) ono 
trattate come album, anche in pre enza di note tipografiche, 
e sendo la fotografia la parte principale della pubblicazione mentre 
il testo a tampa è in funzione acce oria. oltanto quando albums 
di que to tipo siano uniti a pubblicazioni a tampa, in funzione di 
allegati, allora vanno con iderati come appendici e andranno cata
logati econdo le norme per le opere a tampa. 

Come pe o accade, non empre ono chiare le linee di demar
cazione tra i due generi di pubblIcazioni e molto dipende dalla 
di crezione del catalogatore. 

In quei ca i allora, in cui prevalga l'a petto librario, i libri 
verranno collocati in ezioni peciali eparate da quelle delle foto
grafie, l'inte tazi ne principale della ched. andrà fatta ul te to, 
con schede econdarie per le fotografie onde egnalare, in una 
fototeca, la loro pre enza. 

Un cenn agli album fotografici per u o turi tICO e di ric r 10 
(<< V edu te di Venezia», «Ricord dI Roma», ecc.): 
Quando non appai no come all gati ad una de crizione o gllidl, 
quando il te to non ia preponderante ull f t grafie ma li11 it H 

alla funzione di dida calia, allora vanno con iderati com gruppi 
omogenei di f tografie di cartolme ( n le opportune dI tinzi nt 

di trattament ai fini d Ila d crizione tra le vere fotografie le 
fotoinci ioni). 
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LA CA T ALOGAZIONE IN ALCUNE FOTOTECHE ITALIANE 

Quante siano le fototeche italiane, la loro distribuzione territo
riale, gli copi che si prefiggono, quante le pubbliche e le private, 
quante iano indipendenti come archivi della fotografia e quante 
iano annesse a biblioteche o ad istituti di cultura o ammini trati

vi, quante siano archivi di fotografi professioni ti o dilettanti, non 
è dato oggi sapere se non per conoscenza personale o empirica non 
esistendo cen imenti o statistiche su base nazionale; alcune Regio
ni hanno effettuato o hanno in cor o censimenti di questi archivi 
e fondi relativamente alle loro competenze territoriali. 

Allo tato attuale delle informazioni possiamo solo tentare di 
inda are per grandi linee i temi, i modi e gli scopi della con erva
zione del materiale e la sua catalogazione. 

li i tituti univer itari d'arte po seggono archivi di fotografie 
p r copi didattici, i mu ei archiviano la testimonianza fotografica 
dei materiali che con ervano, i fotografi profe sioni ti e le agenzie 
fotografiche tengono un archivio dei negativi che testimonia la 
loro attività e co titui ce patrimonio profe ionale . 

Archivi storici e biblioteche on ervano fotografie pervenute in 
vario modo, quasi mai acqui tate come tali, b nsì appartenenti a 
fondi di ario materiale archivi tico. Le cineteche conservano foto
grafi di scena e fotografie tratte da fotogrammi di films. Altri 
i titutl con ervano fotografie come te timonianza corrente e storica 
della loro attività o di quanto ad es a attinente. Le f toteche 01 
hanno preci 'i copi i tituzionali e programmi di acqui izione, di 
tipo oenerale o pecializzato. 

Jon è po si bile fare celte ragionate e per campione, in man
canza di dati statistici e aurienti ulle fototeche e ui metodi di 
catalogazione adottati, ma dovendo pure partire, abbiamo celto, 
con un ondaggio in proprio, alcune fototeche in ba e agli indirizzi 
generali e al genere degli i tituti di cui ora abbiamo detto. 

La ricerca ha confermato un dato previ to : la attuaI mancan
za di criteri di catalogazione applicabili ad ogni genere di fotogra
fia e ad ogni tipo di fototeca, e allora ogni si tema adottato pitl 
che a princìpi generali di catalogazione appare riferito ai bi ogni 
particolari delle varie raccolte. 

Il dato è comunque intere ante perch' permette l'e ame di 
oluzioni le piu diver e e peri menta te nella pratica. In taluni casi 

i temi ono influenzati dalla conoscenza del materiale e dai 
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bisogni di chi quotidianamente lo maneggia, si presentano co f 
come una sorta di ausilio alla memoria e comunque riservati alla 
consultazione di ri tretti gruppi di persone dalla medesima menta
lità professionale, in altri casi la catalogazione è prevista per un 
uso generale e pubblico. 

Esaminiamo dapprima i istemi adottati dalla Fototeca dell'I
stituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, denominata 
Archivio Fotografico Nazionale, dalla Fototeca Storica Nazionale , 
istituti che ci embrano i meglio organizzati, poi vedremo il C ntro 
Studi e Archivio della Comunicazione, Dipartimento Fotografia , 
dell'Università di Parma, dove la catalogazione è iniziata a partire 
dal 1978, indi vedremo esempi di archivi di istituti di toria 
dell'arte, il Museo Civico Medievale e del Rina cimento del Co
mune di Bologna e l'Archivio Fotografico dell'Istituto di Storia 
dell'Arte dell'Univer ità di Bologna, poi i fotografi profes ioni ti 16. 

Istituto Centrale per Li Catalogo e la Documentazione. Archi '0 

Fotografico Nazionale. Roma. 

Lo scopo principale di que ta fototeca 17 il cui primo nucleo 
i è tato costituito dai fondi relativi ai beni arti tici e culturali del 

Gabinetto Fot grafico Nazionale, e che fa parte del 1ini tero per 
i Beni ulturali e Ambientali, è quello di documentare il patrimo
nio archeologico, storico-arti tico, la cultura , 1 monum nti e l\lm
biente italiani. L'u o è pubblico. Le informazioni, oltre che dalla 
con ultazione dei cataloghi in ede, i po ono avere anche aetra
ver o pubblicazioni dedicate a particolari gruppi di opere, m \ en
dita al pubblico. I cataloghi con ultabili dal pubblico ono due, 
uno a chedoni, chiamato « fot grafico », l'altro a chede formato 
internazionale. 

16 Per notlzl u altre fototeche' Hl TE 1PL TI. I , Rei ZIO,. sull Fo/o-
teca dt'l I\umthworischt's lmllltll rn Firt'm.t' , relaZIOne letta l convegno «LA fo
/ografia comt' bm CIII/llralt' t'minario per "ct'rca/o" .. , i\fodt'fla, 1-10 tlOl' 19ì9; 
CLAUDIO GULMI l, /S/t'maZlone t'd organi1.1.aZlOn della Civica Fa/all'ca dI Ft'" ra, 
in' Le Fotocrnelt'che Problemi di consert'llZlont' ... AllI del convt'gno .. ; f ,ala, 
29 sel/ 1981, Romo, 19 4, cit., pp. 49·51. 

17 Vedi. 'ERENITA PAPALDO, L'A",hlVlo FOlo.~rafico 'a lonalt' presso l'I,lltl lo 
Cenlrale per tl alalogo e lo Documenlaziont', e IOVA \1 \'1 l, L'ordm menlo 
dt'lla «Aerololeca .. dell'Istltulo Celllraie per H Ca/lliogo e la DOt'umen/aziol e, in: 
Lt' FOlocinelt'cbe Probletl/l di cons rt'aZlone AllI del conL'egno ... ;\ / t ,ala, 2 
sell 1981, R ma, 19 4, ci!., pp. 45-47 e pp. 7-44. 
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Catalogo fotografico. È il catalogo principale, le cui chede 
sono di grandi dimensioni, cm. 32,5 x 25, misure determinate dal 
formato massimo della maggior parte dei negativi posseduti. Infat
ti , le copie che vi i trovano applicate provengono da stampa a 
contatto dei negativi. Le informazioni fornite sono le seguenti: 

Autore - Epoca 
oggetto 

Tecnica - Misure 
numero Catalogo Generale 

Provincia e omune 
Ubicazione 
Provenienza 

rchiv. fOL N . nego 

Una scheda cOSI concepita rappresenta un vero e proprio depo
sito ragionato di fotografie , quello schedario-magazzino di cui, rifa
cendoci a questo esempio, abbiamo già parlato. La ua importanza 
è tale da porre in secondo piano lo schedario su scheda internazio
nale (importante comunque perchè le chede vengono u ate , ripro
ducendole, per la compilazione dei cataloghi a stampa) . Questo 
chedario-magazzino è ordinato per luoghi , con le usuali suddivi
ioni all 'interno delle varie voci , per esempio : Roma , Archi ; Ro

ma, hiese ; Roma , Palazzi; Roma, Chiese, S. Maria Maggiore , ecc . 

. Per le fotografie eccedenti le mi ure dello schedone sono pre-
1 te, dato il loro numero limitato, sezioni speciali . Gli schedoni, 

un~ volta completati , ono sottoposti ad un trattamento di pIa tifi-
caZlOne, che con i te nell 'applicazione di una pellicola igillata a 
caldo, migliorando co I la resistenza all 'u o. 

Ca:a~ogo .a scheda mternazionale. Su questa cheda vengono ripor
tati I dati dello schedone, opportunamente adattati , per compilare 
tre cataloghi: per au tori , per luoghi , per soggetti . 

. on ques ti cataloghi a disposizione chi con ulta può, una volta 
raggiunto l? chedone cercato, limitar i all a vi ura, oppure ord ina
re una copia della fotografia per uo u o, che la f toteca f rni ce 
c me ervizio a pagamento, 

L'inventario dei negat ivi è per numero progre ivo all ' interno 
di uddivi ioni per forma to, con tra egnato con una lett ra. Ad 
e empl~, l.a l~tte~a E riguarda il negativo d i mm . 24x36, la igla: 
~ 33-L3 mdlca Il negativo recan te quel numero progre ivo entro 
ti formato, I formati di n ga tivo ono dodici contra egnati da 
altrettante lettere e i e tendono dal gigante di cm. 40x50 al 
formato di mm. 24x36. 

Il formato tandard delle copie è di cm. 18.'24. 
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La fototeca possiede fondi speciali, quali opere di antichi 
foto rafi, collezioni, in genere rare e di antiquariato. Tali fondi 
vengono conservati a parte. Le fotografie di questi fondi, quando 
è po ibile l'in erimento secondo i criteri u ati, sono in erite nel 
catalogo fotografico. 

Fototeca Storica Nazionale. Milano. 
È una fototeca privata, fondata e diretta da Ando Gilardi, 

fotografo in Milano. Archivia tutto quanto interessa la storia socia
le itali.ma, ricavando il materiale iconografico ia da negativi sia da 
copie positive, da libri fotografici, da periodici e comunque da 
immagini in qualunque forma siano edite. 

Di ogni fotografia o altra immagine vengono scattate fotografie 
u rullino da 35 mm. nel formato 24x36 mm, riducendo a questo 

anche gli eventuali negativi di altri formati. 
I negativi co I prodotti vengono archiviati. 
Que ta fototeca non è interessata alla conservazione della fo

tografia come cimelio o esemplare d'antiquariato, ma punta es en
zialmente sugli aspetti della documentazione e informazione. 

Il ervizio al pubblico, che non è un u o pubblico trattando i 
di una istituzione privata, avviene attraver o la consultazione del 
catalogo, con stampa a pagamento delle copie po itive. 

I cataloghi ono due: 

Geografico-cronologico. All'interno di gruppi riumti per inte ta
zioni geografiche relative al tema dell'immagine le chede on 
ordinate cronologicamente e la foto è datata, altrimenti per mate
l'i . L chede, che mi urano cm. 10. lO circa, recano ulla ini tra, 
una ~opra l'altra , le edi u cui applicare i provini, di formato 
mm . 24 '36. A de tra in alto è il numer progre ivo d'ingre o , 
pi lotto l'anno di e ecuzione d Ila fot grafia. In ba l'indi .1-

zion J ella materia. 

Alf diCO per autori e soggetti (<< catalogo dizionario» in bibIto
teconomia) . La catalogazione per autor ' fatta per le fotografie 
d'art o dalle quali emerga la per onalttà d ll'aut re ' \ i ne n
z 'altr fatta per i nomi celebri della fotografta . Quale aut r '1 n 
int sO c lui che cr a e pen a l'immagine prima di ripr nd da . È 
ad t tat~l la ch da internazionale. 

L.l num razi ne d'ingre o n Il ' im' nt.uio p r num r pr -
grt: .1\' che con ta di due parti , la prima ' il pr cl l 
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rullino di pellicola, la seconda il progressivo del fotogramma all 'in
terno del rullino. 

I negativi vengono conservati in buste di carta trasparente, 
dentro scatole di cartone o di legno. Il concetto di « rullino» di 
pellicola viene mantenuto anche se questo è tagliato e ridotto a 
spezzoni (la pellicola viene conservata distesa anziché arrotolata) , e 
ciò per comodità di visura, essendo gli spezzoni inseriti in bu te di 
carta trasparente . Tale pratica di identificare i fotogrammi all'in
terno del rullino è motivata, oltre che da fattore pratico, dalla 
certezza, o forte probabilità , che esso, quale successione materiale 
di scatti , quasi sempre eseguiti nella medesima giornata, contenga 
gruppi omogenei di fotografie. 

Usando un solo formato di negativo, non vi sono problemi di 
suddivisioni nella collocazione, che viene semplicemente fatta se
guendo il numero progressivo di ingresso in archivio 18. 

Centro Studi e A rchivio della Comunicazione. Dipartimento Fo
tografia. Università di Parma. 

È una fototeca autonoma, nell 'ambito dell 'Università, di carat
tere generale, che documenta la civiltà e la cultura senza limiti di 
tempo e luogo prefissati , raccoglie fotografie di documentazione e 
d 'artista. 

Vi sono conservati negativi e copie po itive . Le fotografie ono 
consultabili in sede. Dalla sua fondazione è stato compiuto un 
intenso lavoro di reperimento del materiale, che ora con ta di 
centinaia di migliaia di unità, tra negativi e positivi . La cataloga
zione è stata avvia ta nel 1978 ed è stata fatta per fotografi autori 
o per insiemi. Il formato delle fotografie conservate non è norma
lizzato. 

La scheda in uso, che misura cm. 19 di ba e x cm. 11 ,5 , reca 
ulla destra un riquadro riservato all 'applicazione della copi del 

formato massimo di cm. 6x6, e contiene i seguenti dati : autore, 
titolo , data, misure, tecnica, provenienza, numero d 'inventario, 
collocazione, note. 

A commento di questa scheda, notiamo che per ridurre ogni 
fotografia al formato massimo consentito, il cm. 6x6, arà nece (1-

18 Per altre notizie su que ta fo toteca, nonché per i punti d i vi ta del t1JrJi 
u questi problemi, vedi: ANDO G I LARDI, Organizzazione di tino lototeca S/OriCII 

e tecniche di riprodUZIOne di loto s/onche, in : Lovoro contadino: 10/oRra/ia e 
dIsegno teCniCO Ai/i del seminario .. Bologna, 1981, Bologna, 1983, it., pp. 4')..%. 
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rio rifotografarla se essa mancherà del negativo o se questo arà di 
misure superiori, ottenendo quindi un negativo per ogni fotogra
fia, ciò che consentirà la formazione di un archivio di negativi ed 
un eventuale servizio di stampa per uso pubblico. 

Istituti di Storia dell'Arte e Musei. 

Que ti istituti tengono archivi fotografici specializzati n i rI
spettivi campi di attività, raccolgono negativi, copie positive su 
carta, diapositive, producono anche fotografie, o con proprio per-
onale e attrezzature, o commissionandole a terzi. La catalogazione 

avviene o dai negativi o dai positivi a seconda dei bisogni interni e 
del servizio pubblico che eventualmente offre l'istituzione, mentre 
la stampa è generalmente limitata alla copia da applicare aali 
chedoni . 

Museo Civico Medievale e del Rmascimento del Com:me di 
Bologna. 

L'Archivio, per u o interno, è costituito da chedoni di note
voli dimen ioni, cm. 32 di ba e x 24,5, recanti un riquadro di m 
11x12 dove va applicata la fotografia, on pazio per fotografie di 
maggiori dimensioni . Le indicazioni presenti sono: LA, TA 
ZA , Numero d'inventario, Referenza al catalogo 1938, Referenza 
catal ., Materiale e tecnica (del oggetto), Mi ure, OGGETTO, AU
TORE, Datazione. Di seguito tanno i dati dell'Archivio foto
garafico : Negativo num., Fotocolor num., Cartella num. , copie 
10x15, 18 24, 24x30 COn pazio per indic rne la quantità . L 
chede ono ordinate topograficam nte p r aIe o stanze. 

Istituto di loria dell 'Arie dell'UnIVersità di Bologna. 

La fototeca rve come documentazion e u idio all'in gn,l
mento di toria dell'arte e vi ne utilizzata pre alentemente d l 
pecialisti, ricercatori e tudenti . È co tituita da chedoni d1 cm 

31 di ba e e 27 di altezza , con applicata fotografia di miur n n 
tandard ma prevalentemente di m. 1 24 . È ordinata albb -

ticamente p r autori , per luoghi , cuole e correnti arti ti h , In tr 
chedari eparati . Lo chedone riporta : Autore deU'oper.l d'.lrt , 

Luogo dov è con ervata l'opera , Num ro d'inventario 
Oppure : Luogo, Edificio, Numero d'in ntari. 

E sendo tata co tituita molti anni fa , e c n criterI h "Ii 
te i addetti ritengono insufficienti ai bi ogni moderni , qu t.l 
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fototeca, che tutta ia assolve ancora bene i uoi compiti, è in via 
di ri trutturazione. 

ArchIVi f%g/aflci privati 
Gli archivi dei fotografi profes ionisti (e anche dei dilettanti 

più evoluti) sono molto semplici. Servono a rintraccia~e. un .n~
aati\'o e ciò avviene da parte di chi lo ha prodotto salvI I casI I~ 
~ui il fotografo abbia acquisito archivi o negativi ~i altri f?to?r~f,1 
(il ca o comune è quello del professionista che ha nlevato l atUvlta 
di un collega). . . 

i hanno ca i di archivi costituiti dal semplice registro crono-
logico delle fotografie o dei rullini , con numeri. progressivi ~ 
indicazione di anno, mese, giorno , il soggetto e Il numero del 
rull ini o delle fotografie relative. .. . , . 

Qualora il fotografo utilizzi frequentemente I negatlVI d archI-
vio , o quando intenda meglio ordinarIo,. u~ p.i~co~o catalogo . ~ 
schede si rende utile . Facciamo due esempI, nferltl al fotografi gla 
ci tati 1~: . 

1) Un fotoarafo professionista con un archivio di riproduzionI 
di opere d 'art: su di una scheda di cm . 12x17 troviamo. su~la 
sini tra i dati: Archivio d 'Arte num. , Autore, Soggetto , UblcazlO
ne ulla destra sta il riquadro dove va applicato il provino della , . 
mi ura mas ima di cm. 7x12. La catalogazione avviene per autore 
dell'opera riprodotta, per oggetto e per luogo dove essa i trova , 
il ché ha portato alla formazione di tre schedari che as olvono 
beni c;i mo alla funz ione di trova re un certo negativo a seconda di 
come proviene la richesta. 

2 ) Uno tudio fotografico attivo ia nella fotografia di tudio e 
documentazione sia nel reportage fin dagli anni trenta . Il suo 
archi\ io , comme accade per tutti i fotografi, è co tituito da negati
vi , e ad e si si giunge consultando un cataI go a volume ordinato 
cronologicamente per servizi (qua i mai veniva scattata una ~ola 
foto per ogni oggetto), che erano regi trati man mano che vemva
no pr dotti. Accanto ad ogni s rvizio ono indicati i rullini o i 
fotogram mi di cui è compo to, ed un numero progre sivo che 
rim ia all 'archivio , oppure , volendo, ad un catalogo , molto utile, a 
chedoni di cm . 35x12 ,5 ripiegati in due (cm. 12 ,5x17 ,5), dei 

quali abbiamo già detto 19, recanti in calce i provini più significa
tiv i. Anche da que to catalogo i raggiunge , mediante il numero , il 

1~ '.'cdi fotografi prtavtl , a pago 3 2. 
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negativo in archivio, conservato nelle scatole di cartone che con
tengono carta da stampa e che i fotografi posseggono in abbon
danza. 

LE ORME PER IL MATERIALE NON LIBRARIO E LE 'ORME DI 

CATALOGAZIONE PER AUTORI E PER OGGETTI. 

Uno dei motivi del limitato interesse ver o il trattamento delle 
fotoO'rafie in biblioteca, oltre che da fattori oggettivi quali la 
l i mi~ata consistenza di tali fondi rispetto all'ammontare dei libri e 
dei fondi archivistici e manoscritti, e motivato dalla quasi totale 
mancanza di norme per la loro catalogazione, che alimenta atte e e 
rinvii . Nei ca i in cui di tale materiale è stata tentata qualche 
istemazione, e so è stato sempre con iderato nel piu va to conte 
to del materiale non librario in biblioteca, a sieme cioè a tutti 

quei materiali e sus idi che gravitano intorno al libro, in particola
r quelli definiti audiovisivi. 

Quando questi sussidi diventano oggetto di studio per l'impor
tanza che as umono nell'educazione, nella cultura , nella vita ociale 
allora vengono conservati in istituti pecializzati. Spe o que ti 
I tItOli orgono come appendice di altri o quanto meno come 
settOrI peciali , e a umendo empre maggiore importanza , la ten
denza attuale è verso una loro autonomia . 

In tema di catalogazione e eIa ificazione è neces ario che e i 
r dige un corpo di norme, e e iano tali da potersi applicar in 
qualunque ca o e situazione. 

on è qui il ca o di fare la croni tOrIa degli tudi ul materiale 
non librario in biblioteca per andarvi a cercare i capitoli ,ulla 
cat.llogazione delle fotografie 20 . 010 da non molti anni I e 
dedl ata ad e se l 'attenzione che meritano , tante l'enorm \'ilup
p d Ila fotografia durante gli ultimi de enni, e, nono tante CIO, 
ancora o gi una en ibilità er o il problemI non i può dir , i1 
diffu .1. 

Per quanto rIguarda le Regole Italiane per autori ricord iamo 
h non trattano del materiale non librario n ' delle fotografi , ' 

c ttua una appendice di due pagin alle Regole del 1 6, 

~ Un.l bibliografiJ data dii R. Pen alO in: R. P ,, ' HO, V. ~lo. T\ , RI , L 
101111 locùll , Clt ., pp. 2 2, 2 3, 
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pubblicata nel 1970, che detta norme per i materiali audiovisi i 
applicabili a « unità bibliografiche rappresentate da una combina
zione di mezzi visivi, a stampa e dischi fonografici» 21. 

Recentemente, la Federazione Internazionale delle Associazioni 
Bibliotecarie l' IFLA (FIAB) ha promosso studi sul materiale non 
librario nelle biblioteche, al fine di concordare uno standard inter
internazionale. Tale standard, uscito nel 1977, è stato elaborato da 
un gruppo di esperti nominati dalla stessa IFLA, ed è chiamato 
ISBD (NBM): International Standard Bibliographic Description 
for NOI1-BooK Materials 22. 

Esso segue la struttura dello standard che è alla base di tu tt i 
gli altri standards dell'IFLA: lo ISBD (Genera!), e quindi è 
fondamentale per la formulazione di norme dedicate a materiali 
particolari , come quelle che proponiamo per le fo tografie, almeno 
fino a quando per esse non si sarà concretamente formulato uno 
standard internazionale. 

Noi seguiremo lo schema dell 'ISBD (NBM), e le sue norme nei 
limiti del possibile, quando cioè siano applicabili al materiale 
fotografico. 

Questo standard è ad uso delle biblioteche 2J per la de cri
zione di quei supporti e materiali che non siano librari , indipen
dentemente dal contenuto ma dipendenti dalla forma con cui e 
viene divulgato, quei supporti diversi dal libro che ono i prodotti 
del grande sviluppo tecnologico dei nostri tempi e che hanno 
avuto univer aIe diffusione, particolarmente negli ultimi quaran
t'anni . 

Ai fini della de crizione, l'attenzione è rivolta ul materiale e 
ulle sue caratteristiche, che mantiene dovunque venga con ervato 

e comunque venga usato : pertanto fattori variabili nelle finalità di 
uso non porteranno a varianti di rilievo. 

L'ISBD (NBM) prende in e ame tutti quei supporti che rien
trano nella categoria dei co iddetti audiovi ivi. 

Penso che la Commi sione di esperti nominata dall' IFLA 
abbia incontrato non poche difficoltà nella elaborazione di norme 

21 DIEGO MALTESE, Calaloga:l.Ione di materiali aud,ovISIVI. Istrl/Zlonl per IJ 
Bibliografia aZionale l/altana, in: Manuale dei catalogatore Firenze 1970 p. 
215, 216. ' , , 

22 I BD ( BM): I nlernationai tandard Blbllographlc Desmplloll for ono 
Book Ma/ertals , London, IFLA International Office for UBC, 1977. 

2J I BD ( BM), cit. , p. 1. 
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per descrivere materiali diversissimi tra loro e che riuniscono 
forme d 'espressione, d'arte, le piu diverse : letteratura, musica , 
fo rme ed arti visive, dizione, teatro , cinema, comunicate attraverso 
tu tti i possibili supporti : disco , nastro magnetico in bobina o in 
cas etta , film , filmina , fotografia , mappa, Kit didattico (con giochi , 
indovinelli, ecc .), video. Ognuno di questi dovrebbe essere regola
to da un suo standard . 

L'ISBD (NBM) è fo rmato da otto aree di descrizione e presen
ta una differenza rispetto allo standard GeneraI I BD (G ) che ne 
prevede nove in quanto la terza area non è stata util izzata: 

1) Area del titolo e dell 'indicazione di re ponsabilità 
2) Area dell'edizione 
3) (non utilizzata) 
4) Area della pubblicazione, di tribuzione, ecc. 
5) Area della descrizione materiale o fi ica 
6) Area della collezione 
7) Area delle note 

) Area del numero standard e dati ulla dl ponibilità 
9) Pubblicazioni in piu parti o componenti ~J. 

Da que ta uddivi ione in aree di de crizione, partiremo per 
indi\ Iduare, in relazione ai caratteri del documento fotografico, 
altr ttante aree. Alcune di es e, come vedremo, intere <.Ino margi
nalm nte la fotografia, altre ervono beni imo alle caratteri tiche 
di que to materiale. 

e lo sforzo che abbiamo fatto per eguire lo tandard I.... B 
(NB 1) ul materiale non librario ia riu cit , non è dato aperlo 
per mancanza di una verifica pratica' p n-iamo comunque che ia 
una ba e credibile di partenza : iamo agli inizi di un 'e perienz.l e 
la verifica è fondamentale. 

~4 Tra criviamo, per comodlt di nfronto, i termini in ingl s ddl'I BD ( 'B. t) 
1) Title and tatement of re pon bility ar .1; 2) Editi n are ,3) taterial ( r t '1' 
of publication) pecific r a - non u 'at -; 4) Public tion, Di.tribution, etc. rea; 
5) Phy ICal de cripti n re ; 6) ne ~a; 7) t or a, ) tandard number 
(or lternutive) and term of avallabilirv r , q) Item having multipl l'm 
or component mpre titolo di confr nto riportiamo le ree d 11'1 BD ( \0 
IlIlrmaltonal landard Bibiiographic D scription for MOllographlc PublteallOfts 
Ed/~lOn~ lIallana a C. deU'ASIocìazione ltal,alla BiblIoteche, Rom, lq76: l) 
d l titolo e ddl'indicazione dl aut re; 2) Area dell'edizione; ') - corri pond 
4, e co f di guito - rea d 11 note tipografiche; 4) r a d Ila Il:l7.itl n : 
5) Ar d Ila collezi ne~ 6) Ar .1 delle note; 7l Ar a cl U'I B ' (Int rn StanJud 
B:lk umb r), d Ila legatul'1 e del pr zz; ) Pubblica iom In più \' lu ~I 
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Gli standards eli cui diciamo, e cosll'ISBD (NBM), riguardàno 
la sola descrizione del materiale, non trattano il problema degìi 
autori. 

Circa le norme per l'intestazione per autore nonché per la 10 :'0 

forma, le guide sono i prindpi generali d~ cat~log~io?e fo~~~lati 
alla Conferenza eli Parigi del 1961, detti Prmdpl dI Pangl e, 
in Italia le cosiddette RICA pubblicate nel 1976 e, in edizione 
ufficiale' e definitiva, nel 1979 26

, compilate seguendo quelli . 
Il concetto di autore e uno, qualunque sia il genere dell'opera, 

la forma o il supporto col quale viene presentata per es ere fruita 
(libro, disco, fotografia , film, immagine pittorica, ecc.), l'epoca in 
cui è vissuto . 

Precisiamo che ai fini di individuare le intestazioni principali 
di fotografie abbiamo creduto, e non da ora n, di proporre il 
Soggetto come possibile Intestazione Principale in alternativa al
l 'Au tore 28, contravvenendo , in modo piuttosto drastico e dopo 
molti dubbi , ad uno dei prindpi fondamentali che regolano la 
catalogazione in biblioteca, secondo il quale la scheda principale va 
sempre intestata all 'autore, ment~e il soggetto, quale via concet
tualmente diversa per giungere al documento, va trattato a é on 
norme propne. 

Poiché la fotografia presenta caratteri esteriori, fisici , del tut
to diver i rispetto al libro , altre differenze sostanziali e appari ce!1-
tinella catalogazione saranno egnalate nelle aree della de crizione. 

Circa le norme per la soggettazione l'unico riferimento ital iano 
è il Sogget tario compilato sulla base dell'indice di soggetti per la 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 29 . 

1S DefinIZIone di prtllClpl, approvata dalla Conferenza mtemaziol/ale sui pr i/ •• 

Clpl di catalogaZione, Parigi, ottobre 1961, in : Manuale del catalogatore , Fir: n7e. 
1970. p . 217·227. 

l6 Regole I taliane di CatalogaZione per AUfori, Roma, I tituto ntrale per il 
Catalogo Unico delle Bibltoteche I taliane e per le Informazioni Bibliografiche, 19ì9 . 

27 Già nel 1975 facemmo que ta proposta, e verifiche succe ive hanno con· 
fermato la sua praticabIlJtà. dr. il nostro art icolo CatalogaZIOne delle foto ~r4e 
Contributo ad una discussione , ci t ., p . 160·165. 

28 Vedi capiralo seguente : Criteri e norme per la catalogazione delle fOfo~ r,·fi (' . 
29 SoggeilarlO per I Cataloghi delle BiblIOteche I taliane. A cura della Blblro/ C. I 

azionale Cel/trale di Flrel/le, Firenze, tamperia cc Il enacolo », 1956, ri tJmp,l 
ana tattca : Roma, 1880. E è tato integrato da aggiornamenti, di cui Il piti 
recente è: Blblrografia a:uol/ale I taliana, oggetti, Liste di agglorna,"enfo , 
1956·1980, Pirenze, Biblioteca azionaI entrale, 1982. 
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CRITERI E NORME PER LA CATALOGA ZIO E DELLE FOTOGP \FIE 

Scelta e forma dell'intestazione 

Circa la scelta e la forma delle intestazioni, le particolarità e le 
caratteristiche del materiale fotografico ci hanno indotto a propor
re per l'intestazione principale ia il nome dell'autore sia il ogget
to della fotografia. 

Il catalogatore che non abbia cono cenza di principi di catalo
gazione normalizzati, gli unici dei quali sono quelli. per il .li~ro .a 
stampa (e assimilati) o manoscritto (codice) (per altn mate~lah e.l
stono ma non sono codificati, quindi variabili a seconda deglI COpI e 
a discrezione di chi li cataloga), non troverà da ridire u que ta 
propo ta, la quale invece risulterà per lo meno incon ueta pre o il 
bibliotecario chiamato a catalogare fotografie, che proverà un certo 
imbarazzo nell'accettare l'idea di una simile contaminazione, non 
ammes a per la catalogazione dei libri e non in quei ca i eccezio
nali che tutti conoscono ma che molti non incontrano mai quando, 
mancando ogni indicazione di autore e titolo e non potendo ri a
lirvi, u erà il oggetto del libro come inte tazione principal 

Infatti, i due concetti di autore, quale creatore e propnetari~ 
di un'opera di pensiero, indipendentemente dalla forma con CUI 
viene comunicata, e il tema che l'autore ha trattato, sono netta
mente diver i e complementari. 

Ma per le fotografie, con iderata l'eventualità che il catalogo 
per autori venga caricato di numero i ime chede con la m de i
ma inte tazione di autore (nell'ordin delle centinaia o migliaia, 
quantita non raggiungibile per i lIbri), cm nel catalogo per gg tti 
corri ponderebbero altrettante chede, l rende nece aria un,l uni
ficazione del due cataloghi in uno UlllCO che avrà le caratteri ·tiche 
del catalogo dizionario, ma 010 e 'terlorment , in quanto la diffe 
renza tra i due tipi di ched, p r autori e oggetti, non arà 
egnalata né arà rica bile dal loro c ntenut forma, e endo In 

que to ca o concettualmente ldentichr. Proporremo quindi un .1-

talogo unificato per autori e oggetti (o dizl nario, per com dltà dI 
citazione) dove le inte tazioni principali (par le d'ordine) p . ono 
aver i dai nomi degli autori oppure, in ca. ì determinati p 
tanto frequenti da ri ultare anche pr p nd ranti, dai ogt>etti dell 
fotografie anziché dai loro autori. 
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Autore 

La fotografia e m molti casi il risultato di un lavoro in 
collaborazione, contemporanea o per fasi successive, dove.i vari 
operatori entrano in campo e ne escono durante i momenti della 
lavorazione. Q uando esiste una persona fisica che esegue in pro· 
prio tutto il procedimento, o lo segue controll.an~o il lav~ro di 
altri , anche partecipandovi, dalla ripresa alla copia fmale , egli ne è 
enz'altro l'autore. 

la non sempre è cosi. Altre volte, e for e piti frequentemente , 
pure esi tendo questa per ona, le sue incombenze possono essere 
di vario tlpo: solo organizzativse o solo tecniche, anche parzial
mente, e allora egli non apparirà nè vorrà apparire come autore; 
co i l'autore sarà la ditta, lo studio o l'agenzia fotografica cui le 
varie persone fanno capo. 

In altri ca i, un autore, noto per fo tografie personalizzate, 
pone 11 proprio nome su fotografie in cui egli può non avere avuto 
parte, o una parte non creativa, qualora vengano emesse col nome 
di uno tudio o agenzia o organizzazione che porta il suo nome: i 
rientrera allora nel caso piu generale della difficoltà di stabilire se 
chi i dice autore di un 'opera lo sia in realtà. 

L'autore comunque arà individuato con relativa certezza 
quando una per ona fi ica o una ditta i profe a autore e a urne 
le re pon abilità d1 ordine culturale, tecnico e legale delle immagi
ni prodotte. 

on sempre è faci le questa identificazione : nei ca i dubbi la 
ricer a dell 'autore andrà fatta tentando di rico truire le varie fa i 
del procedimento, dalla r ipre a allo aviluppo del negativo, alla 
stampa della copia po itiva, individuando e pos ibile, di quanto 
egli influisca con la sua volontà sul risultato finale. 

La equenza: ripre a, viluppo , stampa , che normalmente non 
pre enta oluzione di continuità per quelle immagini da riprodur i 
per i comuni u i, e prevale la buona norma di fare in fretta, può 
in certi ca i non avvenire per fa i contemporanee, per vari motivi, 
intenzionali o no . 

Un negativo può veni re tampato per la prima volta o , piu 
pe o, ri tampato anche a di tanza di tempo , e nei ca i delle 

ri tampe, anche dopo molti anni . Poiché sappiamo che la fa e di 
tampa è quella che i pre ta alle piu varie elaborazioni che 

differenziano la copia rispetto al nega tivo, accade che l 'autore del 
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11 gativo, ad un esame della copia positiva, possa benissimo venire 
con iderato autore econdario . 

Poniamo il caso, frequente oggi in periodo di revivals , che si 
pos~ egoa il negativo su lastra di cm. 24x30, raffigurante una 
piazZJ realizzato nei primi anni del secolo. Il fotografo di quei 
tempi ne ricavava copie stampate a contatto: gli intere sava il 
tema dal punto di vi ta iconografico o comunque voleva comunica
re tutto il contenuto della fotografia; oggi il fotografo venuto in 
po :.e so di quella lastra ne stampa , ingrandendoli, poniamo, 
guattr particolari , nel formato che crede , cm. 18x24 o CID . 

24.'30, dove appaiono scene di vita ociale , abbigliamenti , mezzi 
di locomozione, ecc. , perchè oggi , piti che l 'immagine della piaz
za, rima ta immutata nell'architettura , interes ano gli elementi ac
c OrI, di co tume, forse originariamente non graditi , di quel
l'immagine. In que to caso, un altro autore i viene ad aggiungere 
a quello del negativo originale , autore certo econdario, ma in ca i 
di elaborazioni pinte, principale . 

L'in te tazione per autore è po sibile quando le fotografie iano 
fortemente per onalizzate in virtti di un intendimento e tetico o 
anche di uno stile o tecnica per onale costante che sovra ti il 
tema, ia e o un reportage o un pae aggio o un ritratto o icono
or.1fia urbana o architettura, od anche riproduzione di opere d'ar
te, dove pe o la fotografia d 'autore, nella celta di corci , luci e 
altri ac orgimenti, mette in subordine l'intento documentario . Ma 
non empre è chiaro quando e in he mi ura ciò avvenga. 

Piu icura è la celta dell 'inte tazione d.l nome dell 'autore 
,llJndo l' igenza te ti ca ia la a la che motiva la fotografia, 

man .mdo ogni prete a documentaria, come avviene per le opere 
hiaram nte di fanta ia, nei generi trad1zionali mutuati dalle arti 

figur.ltive : nudo, pae aggio, r itratto, na tur. morta, comp izione 
figuro .iva e a trat ta. P iti part icolare il a o dei pittori ch 
ut ili .100 la foto rafia le ue p Ibihtà t nich , co l come di 
qu'i fot ografi che hanno abbandonato gli c pi documentari d Ila 
I "O .Htivita per utilizzare le p ibtlit:t d 11a fotografia com art 
figurati\ a, conf rend l • !cune aratteri tiche tetiche e mer nti-
11 dI qu Ile arti : produzione di copi in emplare unic , firm lt , 

piu:ole tirature, rinun iando o f d un. delI camtt ri tich p u
li u i della fotografia , la riprodu ibilità t oricam nt Illimitata d gli 
orioi nal i. 

u.md l'autore di per c n pale i int ndlm nti r ti tid n n 
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sia una persona fi ica bensl un'agenzia, una ditta (ma sono ca i 
poco frequenti), i singoli autori non appaiono e risultano collabo
ratori anonimi di opere prodotte in collettivo: il nome della ditta, 
tudio o agenzia, sarà allora scelto per l'intestazione. 

In generale, per la scelta del nome dell'autore quale intesta
zione principale, sono da considerarsi alcuni elementi della foto
grafia singola o del gruppo: 

1) esistenza di un soggetto 
2) efficacia e chiarezza documentaria 
3) intenzioni dell 'autore, ricavabili o dall 'immagine o per via 

indiretta da elementi esterni ad essa, quali la sua attività preva
lente, considerando anche la notorietà e il prestigio goduto presso 
la critica. 

Rimane sempre il problema dell'altissimo numero degli origi
nali prodotti da un fotografo, anche se è possibile e spesso consi
gliabile raggruppare fotografie che costituiscono insiemi o unità 
distinte, quali i «servizi», «reportages», gruppi omogenei per 
via di altri caratteri comuni, luogo, tempo, avvenimenti, generi, 
materie, argomenti, eccetera, a volte cOSI riuniti dagli autori, altre 
altre volte ricostruibili secondo intenzioni evidenti pure se non 
espresse. 

Certamente la produzione di un fotografo è ben diver a da 
quella degli altri autori. Il piu prolifico scrittore di testi letterari, 
cientifìci, filologici, il pensatore, il compositore di musica, l'arti ta 

figurativo piu produttivo mai raggiungerà, neppure lontanamente, 
la prolificità del fotografo che è capace di produrre decine di 
immagini al giorno, decine o centinaia di «servizi» ogni anno. 

Se si pensa che ogni fotografia ha le caratteristiche dell'unità 
da catalogarsi a sè, si può immaginare l'affollamento di un catalo
go che contenesse migliaia di schede (limitandosi ad una per ogni 
fotografia) o magari soltanto centinaia (riuscendo a radunare in
siemi e gruppi omogenei) per ogni singolo autore. Siccome gli 
autori con queste caratteristiche sarebbero moltissimi, lo chedario 
sarebbe consultabile con difficoltà e trema se non proprio incon
sultabile, sempre che non CI si trovasse prima sommersi dalle 
chede. 

Se nel caso degli insiemi e degli altri gruppi omogenei di 
fotografie d'autore, non si può fare a meno di adottare il suo 
nome per l'intestazione principale, e la fortuna di po ederne 
l'opera compenserà le complicazioni cau ate dal rilevante numero 
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di schede in catalogo a lui intestate, in altri casi, quando l'autore 
non si qualifichi per palesi intenzioni estetiche o non sia noto 
come autore personale (è il caso delle ditte, degli studi, delle 
agenzie) prende corpo l'idea di adottare il soggetto come intesta
zione principale, riservando al nome dell'autore una o piu chede 
informative. Ecco che si presenta il problema fondamentale di 
sostanza e di forma, la scelta tra autore come tale e quindi col uo 
nome nelle intestazioni principali di tutte le sue fotografie, e 
l'au tore la cui presenza in fototeca ia segnalata soltanto a mezzo 
della unica scheda informativa, e le sue fotografie catalogate dai 
soggetti, il ché presuppone un giudizo, che in certi casi può e ere 
discutibile anche se dato dal catalogatore piu scrupoloso, quello 
che cercherà di basare le sue scelte su dati più oggettivi possibili. 

Qui sta il punto critico del sistema, che pure proponiamo 
considerandone i vantaggi pratici, ritenendo anche che dovrebbe 
reggere nella maggior parte dei casi. 

Soggetto 

La soggettazione delle fotografie non presenterebbe problemi 
diversi da quelli per il libro se le scelte avvenissero ai fini di un 
catalogo per soggetti e non in alternativa con gli autOrI, come 
avviene per il catalogo unico, simile a quello dizionario, che an
diamo proponendo. 

Gli elementi che debbono esistere perché la celta dell'in te ta
zione principale venga fatta sul soggetto piuttosto che ull'autore 
della fotografia è che questa abbia un tema pecifico, che ia 
scattata cioè per evidenziare il soggetto cOSI come si pre enta, in 
modo oggettivo, (ad es. una erie di luoghi dove ia emprc 
presente un operatore catastale con una tadia in mano, C:1.O 

limite, o comunque vi siano chiari intenti documentari) e non 
erva da motivo per interpretazioni per onali e di fanta ia del!' lll

tore (accostamenti di co e lontane tra loro mediante l'u o di 
teleobiettivi pinti, angolazioni deformanti per l'uso di grandJnJo
la l'i a corti ima focale), creazione di atmo fere d'ambiente (me
diante illuminazioni particolari, elettive, fa ci di luce, filtri, ecc. ) 30 . 

30 I principi della soggettazione, che sono generali e quindi validi per Il: op.:rc 
di pensiero in qual in i forma espres e, richiedono che il soggetto ia rif rito ad 
oggettività di fatti e idee, escludendo in ogni ca o quelli trattati nelle op~re Jj 
fantasia, anche e lo punto sia stato preso da fatti o p r on reali, ome è p r 
la poe ia, la narrativa, la letteratura drammatica, la storia romanzata o 11 r manzo 
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La fotografia urbani tica e architettonica, la documentazione 
iconografica (pitture, sculture, ritratti per identificare persone e 
tram~mdare la loro immagine, manufatti , prodotti industriali) pre-
enta problemi minori perchè l'autore vi ha un 'importanza tanto 

minore quanto piu egli si sia prefissa una documentazione oggetti
va e meno ambientata, ma attenta a fissare la maggiore quantità di 
elementi possibile, a mezzo di riprese non deformanti , prive di 
forti contrasti tra luci e ombre, o con illuminazione finalizzata a 
e idenziare particolari (per es. la fotografia di motori), con l'uso di 
negativi di grande formato che riducono al minimo la grana della 
emulsione, ed altri accorgimenti . 

Tuttavia anche con questi scopi, esclusa volutamente ogni 
intenzione artistica e di fantasia, le forti personalità non mancano 
di e primersi, lo stile del bravo fotografo si rivela anche nelle foto 
piu oggettive come è stato dimostrato per il passato in italia , dagli 
Alinari , dagli Anderson e da altri. Essi mostrarono la loro maestria 
e il loro stile, che ha fa tto scuola , nelle luci , nelle angolazioni , 
nell 'i~cisione e chiarezza, nel grado di contrasto delle immagini . 
Dobbiamo prestare attenzione a questi elementi : essi ci saranno 
utili per individuare gruppi omogenei di fotografie e potranno 
anche ricondurci ad un autore, a ricostruire una fase della sua 
attività , a ri trovare una parte andata dispersa del suo lavoro. Sia 
in ca i di autori minori , sia per i celebri nomi , la preferenza andrà 
in linea di massi ma ai soggetti, con le opportune schede al nome 
dell 'autore. 

oltanto quando l 'autore, facendo prevalere intenzionalmente 
finalità estetiche, offra una documentazione non utilizzabile se non 
in minima parte ai fini del riconoscimento obiettivo bensl una sua 
i~terpre~a~ione di . a.mbien t~ o oggetti finalizzata a scopi diversi , 
nevoca tlvl , fantast!cI , ecc., 11 suo nome sarà priv ilegiato rispetto al 
sog~et.t~ , che. i~ questi casi è una materia che egli ha plasmato ai 
SUOI fl Ol . QUI l autore ha cura di mettersi in evidenza riunendo il 
propr~o lavoro in insiemi , dei quali non resta che p:endere atto . 
. VI so~o casi in cui sia l 'autore sia il soggetto sono ugualmente 
Impor.tan~1. , Frequ~nt~ è quello di serie fotografiche dedica te a 
luoghi, citta, ambienti naturali: il fotografo documenta ed inter
preta, può preferire la vita sociale o l 'aspetto urbanistico di una 

[Onco o anche, quando l'elemento fanta tico la preponderante, la narr:ltiva bio
grafica o la biografia romanza ta. 
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città, cosi come di un ambiente naturale potrà evidenziare il bto 
paesistico o il lavoro umano o la vita degli animali; saranno allora 
da considerare altri fattori oltre l'autore e il tema, quali la presen
tazione delle fotografie, le intenzioni dichiarate o no, e altri da 
individuarsi caso per caso. 

Anche il ritratto presenta simili aspetti e problemi. 
Da un lato si ha il ritratto che reca il nome del personaggio e 

non quello dell'autore, e questo è il caso pili semplice perchè 
manca uno degli elementi per la scelta, ed ancorché la fotografia 
presenti intenti artistici, interpretativi, d'introspezione psicologica, 
si consulta il ritratto al nome del personaggio; d'altro canto i ha 
il ritratto in cui siano da segnalare sia il nome della persona 
raffigurata sia l'autore della fotografia. 

Rimane fuori da questi casi quel ritratto d'arte dove la persona 
ripresa non abbia nome, intenzionalmente, servendo essa da solo 
modello. 

Ritratti di celebri personaggi eseguiti da celebri fotografi a
vranno duplice catalogazione, e la scelta dell 'intestazione principale 
tra le due possibili rientra nei problemi comuni di catalogazione : 
l'importante è stabilire se sia necessaria una scheda secondaria. In 
molti di questi casi, si può preferire il nome della persona raffigu
rata e al nome del fotografo fare schede riassuntive , es .: Cartier 
Bresson, Henri - Ritratti , 1839-42, ecc. Schede simili ai nomi 
degli autori si faranno per qualsiasi altro tema trattato, che appari
rà nell'intestazione come suddivisione (o sottovoce): fiori , tramon
ti , notturni , nudi, composizioni, viaggi , eccetera. 

Accanto al soggetto principale una fotografia può contenere 
altri soggetti , per i quali si faranno le opportune schede, come è 
per quelle fotografie raffiguranti celebri per onaggi riuniti in una 
determinata circostanza, per es . Congressi, Pranzi, Inaugurazioni e 
simili, ovvero fotografie di ambienti urbani , che possono mostrare 
piu edifici o contenere scene di vita sociale. 

A integrazione di questo discorso , rinviamo al nostao prece
dente scritto sull 'argomento :ll . 

Intestazioni 

Per quanto riguarda le norme di catalogazione , come è tato 
detto, i riferimenti d 'obbligo sono : per le intestazioni ai nomi degli 

31 Catalogazione delle fotografie . ContribulO ad una discussione, ci to pp. 160-165. 
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autori , le Regole Italiane ~2; per le intestazioni ai soggetti, le 
norme per la soggettazione nelle biblioteche italiane, sia in quanto 
ancora valide pure se datate, sia perchè le uniche esistenti codifica
[e \l. el caso che il soggetto sia costituito da un nome persona
le la forma va data secondo le norme per gli autori. 

Scheda guida 

In una fototeca capita di avere numerose schede con la mede-
ima intestazione allorché si abbiano fotografie relative ad un 

mede imo soggetto, un luogo, un fatto o situazioni che abbiano 
durata nel tempo (la guerra in una regione), un ciclo unitario di 
a venimenti (gare sportive) e simili. Sarà bene allora fare }Jrecede
re que te schede da una scheda-guida, che eviterà la ripetizione 
della medesima intestazione. 

Scheda informativa per autore 

r el caso di studi fotografici , reporters, editori di fotografie 
(e . di cartoline illustrate), di autori in genere, dei quali la fototeca 
po ega molte fotografie, servizi e repotages , nell 'ordine delle de
cine o delle centinaia, ed anche quando il nome o la ragione 
sociale vengano usati come intestazione (fotografi artisti , ecc.) è 
opportuno compilare una scheda che contenga informazioni som
marie ull'au tore (nome personale o ragione sociale di una ditta) 
con notizie che ne illustrino i campi di attivi tà, i periodi di tempo 
in cui opero e, naturalmente, ragguaglino sui fondi posseduti , non 
trala ciando le informazioni sul nome della ditta e i suoi cambia
menti nel tempo, che saranno segnalati con opportune schede di 
rinVIo . 

EsempI: 

l.P. FOTO CAMERA 
Bologna, 1932· .. . 
Fotoreportage in Bologna e Provincia, Iconografia bolognese . 
Fondi : vita sociale e iconografia, 1932-45. 

l.P. FOTOGRAFIA DELL'EMILIA 
Bologna, 1860 circa . secolo XX in izio . 
Iconografia bolognese ed italiana. Paesaggio. Scene di genere. 
Fondi : iconografia bolognese , paesaggio. 

32 Vedi nota n. 26. 
33 Vedi nota n. 29. 
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Proprietà neg.: Cassa di Risparmio, Bologna. 
Altro nome della ditta: Poppi, Fotografia dell 'Emilia. 

Rinvio POPPI, Pietro. Fotografia dell'Emilia. 
Vedi: FOTOGRAFIA DELL'EMILIA. 

l.P. MENGOLI G. 
Bologna, fine sec. XIX - inizio sec. XX. Editore di cartoline illu
strate. Iconografia bolognese e della Provincia di Bologna. 
Fondi : id. 
Proprietà neg. : Cassa di Risparmio. 

Servizi fotografici) insiemi e gruppi omogenei di fotografie. 

Stabilire quando un gruppo di fotografie faccia parte di un 
ervizio fotografico o reportage, in genere non crea problemi, 

essendo le singole fotografie quasi sempre riunite sin dall'origine 
per successione logica, tema, autore, per unità del tempo di ripresa 
e senza soluzione di continuità quando facciano parte del medesi
mo rullo di pellicola, che riunisce da sei a trentasei o anche piu fo
togrammi, o piu rulli successivi, e sono generalmente presentati 
come tali. 

e avremo due servizi sullo stesso avvenimento o argomento 
realizzati nelle medesime condizioni e tempi, la catalogazione andrà 
fatta separatamente in quanto opere diverse. 

Più difficile appare l 'individuazione di gruppi di fotografie 
che abbiano caratteristiche comuni che le rendano omogenee, pur 
se in orioine siano state eseguite senza l'intenzione di riunirle in 
un secondo tempo. I criteri che useremo in questi casi sono simili 
a quelli archivistici, secondo cui è buona norma. riunire ~o.c~m:nti 
pcr ricostituire nuclei originari, raggruppamenti e .suddl~1S1~m, : 
ouardandosi dall'attribuire ai documenti le nostre lntenzlOm o dI 
~ervirsi di essi a fini diversi da quelli originari o alla nostra 
comodità di archiviazione e catalogazione. Ad esempio: fotografie 
relative a lavori interessanti un definito nucleo urbano (demol17.1o
ni nell 'anno tale e nella tale area urbana, isolato, via o piazza) 
potranno aversi da varie fonti, e schederemo separatamente: in 
quanto opere diverse, ogni gruppo di fotografie del m:desIm~ 
autore o ad esso riconducibili. Se poi avremo fotografie di autOrI 
conosciuti cercheremo di riunire a gruppi, se sarà possibile, quelle 

foto orafie ~he per coincidenza di caratteri formali o tecnici (ango
lazio~i di ripresa, luci, lunghezze focali di obiettivi, us~1 di filtri, 
dimensioni, stampa su colori diversi dal nero come 1 marron , 
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maltatura, marginatura, e ame della grana della copia da cui i 
può ri alire alla grandezza del negativo, tipo di emulsione e simili) 
possano ritenersi eseguite dalla medesima mano. Se sarà il caso 
possono introdursi suddivisioni all'interno di un medesimo sog
getto tenendo presenti i punti di ripresa, l'ampiezza dei campi 
abbracciati (campi totali, particolari), i medesimi scorcl. 

Intestazioni. Esempi 

Facciamo seguire alcuni esempi relativi alle intestazioni. Di 
seguito all 'intestazione appariranno gli altri elementi della scheda, 
che si presenta cosi completa: il titolo, la descrizione, i cui pro
blemi verranno affrontati nei capitoli relativi al contenuto della 
scheda. Le varianti nelle descrizioni che seguono vengono date a 
ti tolo di esempio e sono varianti ammesse dalle norme relative. 

Gli esempi riguardano, in successione, due servizi fotografici , 
tre gruppi omogenei di fotografie in origine non riunite , due 
esempi di fotografie singole. Gli esempi salvo il n . 4, si riferiscono 
alla ci ttà di Bologna: è omesso pertanto il nome della città (la 
scheda sarebbe stata , per es .: BOLOGNA - Istituto Magistrale 
« Laura Bassi ») che sarà presente in una scheda-guida all 'inizio, 
che potra anche avere delle suddivisioni, nel caso specifico : Ico
nografia e Vita sociale . 
1) LP. « GRAN PREMIO DI BOLOGNA ), 1932. 

Bologna, Foto Camera, n. 6, l8x24 (24x36, OR, FILM), Propr . 
Camera. 

LS . 1) FERRARI, Scuderia (poi: Fabbrica Automobili ). 
2) CORSE AUTOMOBILISTICHE, 1932. 

2) LP. SAGGI GINNICI O N.B. - Stadio Comunale. 
Bologna, Carnera, 1933. n. 6, cm. 18x24 (mm . 24x36, OR), 
propr. Camera. 

LS. 1) STADIO COMUNALE - Saggi ginnici , 1932. 
2) O N.B. (Opera Nazionale Balilla) - Saggi ginnici, 1932 . 

Rinvio: LIITORALE (S tadio). 
Vedi : STADIO COMUNALE. 

3) LP. GALLIERA, Porta. 
~ologna , G. MengOli , sec. XX in., n. 2; cm. 18x24, BN, (cm . 4.4x6, 
npr. da cart . ill ., Pel!.), Raccolta Mengoli, Propr. Ca sa di Ri
sparmio di Bologna. 

4) I.P. ALBERINO di S. Pietro Capofiume 
Bologna, G. Mengoli ed ., sec. XX inizio, n. 11 , 18x24, (4 .5x6, da 
cart. iIl ., fotoinc ., Fi lm) , « Raccolta Mengoli » , Cassa Risparmio, 
Bologna. 
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1.S. 1) SAN PIETRO CAPOFIUME - Alberino 
2) CANALE DELLE BOTTE 
3) ZENA 
4) RENO (Fiume) 

5) LP. ROOSEVELT, Piazza - Demolizioni, 1934-1935. 
Bologna, Bolognesi e Orsini, 1934-1935, n. 4, 18x24 , BN, ( . neg.) . 

Rinvii da : 1) GOVERNO, Piazza del. 
2) CAPRARA, Piazza. 

6) LP. GRADA, Via della . 
Canale di Reno. Veduta della Vita. 
Bologna, Fotografia dell'Emilia, sec. XIX, n. 1, cm. 2lx30 , BN. 
(OR, Last .), Cassa di Risp . 

LS. 1) CANALE DI RENO. Veduta della Vita . 
2) SANTUARIO DI S. MARIA DELLA VISITAZIO. 'E . 

7) LP. ISTITUTO MAGISTRALE «LAURA BASSI l). 

Scuole Normali Laura Bassi . 
Bologna, Foto Poppi, sec. XIX, n. 1, 2lx30, (2lx30, Last.), 
Cassa di Risp . 

LS. 1) S. ISAIA, via . 

CONTENUTO DELLA SCHEDA. DESCRIZIONE 

Nel proporre queste norme per la descrizione delle fotografie 
abbiamo seguita, come già detto, la struttura dell 'ISBD 
(NBM) , sembrandoci corretta una uniformità di descrizione con gli 
altri tipi di supporto, siano essi librari o non , essendo gli standar
ds ISBD tutti collegati allo standard generale, l 'ISBD (G ). 

Tuttavia, per poter meglio segnalare e descrivere le caratteri
stiche del supporto fotografico, si è creduto opportuno e necessario, 
nell'articolare le aree di descrizione, derogare in alcuni punti dallo 
standard sul materiale non librario, pure conservandone la struttura. 

Già abbiamo trascritto le aree dell 'ISBD (NBM) parlando delle 
nome per il materiale non librario 34. 

Le varianti che abbiamo introdotte nei titoli delle aree riguar
dano la n. 4 : Area della pubblicazione, distribuzione modificata in: 
Area della descrizione interna, e la n. 5: Area della descrizione 
materiale o fisica , modificata in: Area della descrizione esterna. 

Per il resto seguiremo lo standard, notando che alcune aree 
interessano marginalmente la fotografia , e quindi verranno poco o 

34 cfr. a. pago 401 . 
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nulla u ate : la n. 2: Area dell'edizione, la n. 6: Area della collezio
ne, la n. 9 : Pubblicazioni in piu componenti, mentre la n. 8: Area 
del numero standard e dati sulla disponibilità sarà usata solo per i 
dati ulla disponibilità, mancando il numero standard nel nostro 
ca o. 

SpeCifIcazione degli elementi della descrizione 

1) Area del titolo e dell 'indicazione di responsabilità 
Autore e titolo quando appaiono nel corpo della fotografia. 

2) Area dell'edizione 
I nteres a quasi sempre le immagini tratte da fotografie e riprodot
te con procedimenti diversi dalla stampa diretta del negativo su 
carta ensibile: fotoincisioni, cartoline, ecc. prodotte in grande 
numero di copie e su scala industriale, isolate o raccolte in libri , 
con opi editoriali e divulgativi . 

3 ) Area del materiale specifico, o tipo di pubblicazione 
Non utilizzata. 

4 ) Area della descrizione interna 
Riguarda la formazione della fotografia e i suoi fattori , l 'editore, il 
fotografo, il distributore, la data e il luogo di esecuzione, della 
stampa, ecc. Vi t rovano posto tutte quelle notizie che non concer
nono il suppoto su cui è stampata l 'immagine. 

5) Area della descrizione esterna 
Riguarda il supporto del documento, il materiale con cui è fatto l! 

sue caratteristiche, lo stato di conservazione, le dimensioni e quan
t'altro del suo stato fisico sia utile segnalare. 

6) Area della collezione 
Riguarda le fotografie riunite in serie unitarie non scindibili, come 
album , libri fotografici, ecc. 

7) Area delle note 
Vi trovano posto tutte quelle informazioni che non siano inseribili 
nelle altre aree, quelle il cui genere non si possa prevedere, le 
notizie accessorie . 

8) Area del numero standard e dati sulla disponibilità 
Poco usata, se non per i libri fotografici e simili. Il numero 
standard non esiste per le fotografie. 

9 ) Pubblicazioni in piu componenti 
Riguarda i casi in cui le fotografie siano allegate ad altro materia-
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le, pubblicazioni varie e libri, in unità non scindibili, oppure 
pubblicazioni con piu autori. Poco usata. 

Per gli esempi che seguono, vengono compilate le schede 
complete: esse quindi comprendono elementi delle altre aree, oltre 
quelle in cui sono incluse. 

1) Area del titolo e dell'indicazione di responsabilità 

Il titolo nelle fotografie non sempre appare, e, quando è 
indicato, spesso non ne è certa la forma. Infatti la certezza si ha 
solo quando il titolo faccia parte del negativo, apposto di solito 
fuori dell'immagine in calce o su una striscia aggiunta sul bordo: 
questo modo di titolare è normale per i soggetti iconografici nelle 
fotografie dell'ottocento. Tale indicazione si può trovare anche su 
un bordo o angolo dell'immagine, ottenuto applicando un masche
rino sul negativo, ed è frequente nelle cartoline illustrate. Il 
sistema è usato per temi iconografici, persone, e spesso appare 
anche il nome del fotografo assieme ad altri elementi utili per 
l'archivio dello stesso, come sigle o numeri. Oggi il suo uso è raro, 
ma è ancora praticato da agenzie di stampa e fotografiche che cos1 
mettono, anche per rendere meno facilmente riproducibili le im
magini senza citarne la fonte, il proprio nome e marchio in un 
angolo della fotografia con scritta ottenuta in fase di stampa. 

Il nome del fotografo appare anche stampigliato a secco e 
quindi in rilievo, leggibile dal lato dell'immagine; anche questa è 
una pratica sempre meno usata. 

Meno indelebile, ma diffuso , è il sistema piu semplice di 
apporre sul retro della copia un timbro recante la ragione sociale 
del fotografo , pallido ricordo e povero pronipote delle ampie 
notizie che un tempo apparivano sul retro dei robusti cartoni sui 
quali i fotografi del secolo scorso e dei primi decenni del no tro 
incollavano le esili positive: composizioni di bell'effetto decorativo 
arricchite da grazie tipografiche, medaglie e temmi. 

Le maniere ora descritte per indicare l'autore o il soggetto 
delle fotografie offrono tutte elementi certi per la scelta del tito
lo , per la descrizione oltre che per la scelta dell'intestazione. La 
tecnica stessa con cui quelle notizie ono date, che abbiamo vi to 
essere o fotografica o a stampa, rivela l'intenzione da parte degli 
autori di qualificare se stessi e l'immagine. 

Ma nella maggior parte delle fotografie, pecie per quelle piu 
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re enti , le indicazioni di soggetto e di autore si presentano fre
qu ntemente in maniera meno completa e sicura, sotto formo di 
annotazioni critte a mano ul retro, o dattiloscritte su stri cie di 
carta incollate. In que ti casi l'indicazione di responsabilità e di 
soggetto può riservare margini di errore, perché non sempre i ' 
certi che quelle notizie siano di mano degli autori 35. 

Comunque, nei ca i opra toccati, il titolo e il nome dell 'autore 
possono venire inseriti nell'area del titolo, omettendo, se sarà il 
ca o, quegli elementi già presenti nell'intestazione. 

3S L'impressionante quantità, la valanga di immagini che viene scattata e si 
consuma ernpre piu rapidamente, la facilità sempre maggiore e l'incremento nella 
rapidità dei procedimenti di produzione hanno giocato un brutto tiro agli autori 
di quelle immagini, respingendoli empre piu verso un anonimato dal quale in 
futuro sarà difficile toglierli . Perduto il concetto che una fotografia fos e fatt.! per 
durare nel tempo, e quindi da conservare con le opportune cautele delle quali 
la piu usata è stata quella di incollarla su robustissimi cartoni, (ma anche per un 
motivo piu semplice, la esilità delle prime carte da stampa), il pericolo he corre 
la nostra epoca è quello che l'immagine, priva del titolo, della datazione e del· 
l'autore, priva quindi dei connotati che la identificheranno in futuro, diventi inuti le 
ai fini della storia e della cultura. L'immagine non dice tutto di sé, anzi: un 
volto, un luogo, un fa tto possono non avere nome, potranno essere scambiati con 
altri, riconosciuti se non in modo generico e insufficiente, forse neppure riconosciuti. 

Ed è un curioso paradosso questo, che un 'immagine di per sé la più oggettiva che 
si sia mai potuto produrre (escludendo naturalmente le interpretazioni e i trucchi ) 
perché ottenuta dall'azione della luce su di una emulsione ad essa sensibile, u 
cui ben poco, in teoria almeno, si può influire, corra poi il pericolo di ri ultare 
poco credibile per circostanze che non dipendono da essa stessa, bensl daUa en· 
sibilità alla informazione. alla documentazione e alla conservazione di chi la crea 
e la maneggia, circostanze vitali per la sua sopravvivenza. 

La cura da parte dei fotografi nel mettere segnali d 'identificazione uLle copie 
e nel tenere i loro archivi è circostanza primaria per consentie la sopravvivenza 
del valoe di queste immagini. Il ruolo che avranno le fototeche in questa VIcenda 
è pure fondamentale anche se si eserci ta in una fase successiva, risiedendo nel 
recuperare per ogni fotografia quelle informazioni che la collochino non generi· 
camente nel suo tempo e nelle situazioni che documenta ; per esempio, una foto
grafia di guerra senza alcuna indicazione: dal tipo di armi e dalle divise militJri 
potrò stabilire di quale guerra si tra tti, se quella del '15·18 o del '39·45 o di una 
guerra coloniale, o di altra, dal paesaggio e dagli edifici anche di quale fronte, for e 
circo crivendo la zona, ma ben poche altre notizie ne ricaverò. Il problema è stato 
inteso ed esposto in tutta la sua importanza da Georges Sadoul : « Les photos que 
les amateurs prennent par milliards conlÌennent certainement des tré ors pOur le 
historiens futurs . Leurs collections ont en majorité vouées à une destruction rapide. 
Celles qui sont retrouvées après cinquante ou soixante ans constituent de témoi· 
gnages précieux. Mais presque toujours anonymes, elles sont difficilement identi· 
fiables , si l'on n'y trouve pas un personnage ou un si te célèbres », (Les photothèqlles, 
in : L'histoire et ses mé/hodes, cit., p. 1177). Vedi anche, del SADOUL, Témolglla.~es 
photographiques et cinéma/ographiques. V aleur du /émoignage ph% graphlq/lc, in: 
L'his/oire et ses méthodes, cit., p. 1390-1392. 
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Quando poi la fotografia faccia parte di un serVIZIO, la sua 
descrizione entra nel complesso del servizio o del gruppo omoge
neo, e nella descrizione di questi insiemi si trasferiscono i relativi 
problemi. 

Se della fotografia non si abbiano elementi certi per indicare 
un titolo o una responsabilità, sarà il soggetto a interessare que
st'area, sarà omesso o dato in forma abbreviata se faccia già 
parte dell'intestazione. 
Esempi 
1) BOLOGNA - Vedute, sec . XIX 

6° raccolta di testimonianze fotografiche sulla città di Bologna tratte 
dalle collezioni d'arte e di documentazione torica della Cassa di Ri parmio 
in Bologna. Dicembre 1978 . Bologna, Fotografia dell 'Emilia e altri , sec . 
XIX. 
(Bologna, Cassa di Risparmio, 1978), n . 8, cm. 21x30, B , Fotoinc., 
(21 x30 , Or., Last.), album . 

on c'è altra indicazione oltre il titolo il quale , ripetuto per ogni serie 
uscita, può intendersi anche come collezione. In altri casi si scieglie tra le 
possibilità , evitando ripetizioni, come l'indicazione di proprietà della Cassa 
di Risparmio di Bologna, che appare evidente. 

2) BOLOGNA - Viale Zanolini 
Bologna . Viale conducente alla stazione del vapori no fuori porta S. 
Vitale . 
Bologna, ed. G. Mengoli , 19 .. . , n . 1, cm. 18x24 , BN, (4 .~x6, .da ca~t . i1l: 
fo toinc. , Film), « Raccolta Mengoli » , Propr . Ca sa dI RisparmIO di 
Bologna. 

2) Area dell' edizione 
Que t'area interessa le immagini tratte da fotgrafie ed ottenute 

a mezzo di procedimenti atti a produrne un numero rilevante di 
copie, intendendo con ciò tirature molto superiori a quelle che può 
produrre un laboratorio fotografico che sia attrezzato con le nor
mali , anche le piu sofisticate, apparecchiature di riproduzione ba-
ate sull 'impressione su carta fotografica da stampa dire:tamente 

dal negativo, dei quali procedimenti si è detto nel capitolo Le 
fotoincisioni, le cartoline illustrate. 

Ci riferiamo alle edizioni per fini didattici , promozionali , d 'oc
casione, come gli annuari, celebrazioni e simili casi: un e empio 
è offerto da edizioni della Cassa di Risparmio di Bologna che 
periodicamente ricava dei cliché da fotografie di iconografia e vit~ 
ociale bolognese della sua collezione, li riunisce in cartella e 11 

di tribu i ce a titolo di omaggio. 
È questo un e empio di gruppi omogenei di immagini che, 
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oltre ad essere una speciale forma di pubblicazione, da segnalarsi, 
po ono recare note di edizione, come l'indicazione «Edizione 
fuori commercio» o «Edizione 1980» e simili. 

Que t'area viene di rado utilizzata per la descrizione di fo
tografie. A rigor di termini, ogni stampa di una copia da un 
negativo che ia ucce siva alla prima copia stampata, sarebbe una 
nuova edizione, ma: 1) non essendovi elementi che possano di
stinguere una copia da un'altra stampata dopo un certo tempo, 
pecie per quelle tampate perdurante l'attualità del soggetto , 2) 

quando la copia non sia ri ultato di elaborazioni o variazioni 
l'i petto al negativo, 3) quando manchi l'intenzione di riproporre 
un prodotto già consumato otta una veste rinnovata (restauro , 
riproduzione di parte del negativo, ecc.), allora non è il caso di 
segnalare l'edizione in quanto elemento non utile all'individuazio
ne di quella fotografia in quella circostanza, anzi possibile fonte di 
equivoco perché può fare pensare a varianti. 

Le elaborazioni del negativo, la stampa di un suo particolare e 
altri interventi di simile natura , producono invece opere nuove. 

Esempi: 

l.P. BOLOGNA - Porta S. Felice 
Porta . Felice. Caserma della Cavalleria. Nuova ed . Bologna , Ed . G. 

lengoli , sec. XX in ., n . 1, 18x24, BN, (4,5x6, da cart. iiI. fotoinc ., 
film ), « Raccolta Mengoli » , Propr. Cassa di Risp. 

1.S. 1) BOLOG A - Caserma della Cavalleria. 

J .B. ell'inte tazione si omette il nome della città qualora essa sia segnalata 
in una scheda-gu ida , es .: CASERMA DELLA CAVALLERIA. 
Vedi anche ote all'area 4, esempio n. 2. 

3) Area del materiale specifico 

Non utilizzata . 

4) Area delle? descrizione interna 

Corrisponde alla 4) Area della pubblicazione, distribuzione. 
ecc. (Publication , di tribution, etc.) dell'ISBD (NBM), la quale 
corri ponde alla 3) Area delle note tipografiche dello standard per 
le pubbl icazioni monografiche I BD (M) e delle Regole Italiane 
(RICA ), che adottano una lettera, nel caso la c, anziché il numero. 

Abbiamo preferito usare , per quest'area e per quella che egue , 
i t rmini « de crizione interna» e « descrizione esterna» secondo 
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gli usi per la descrizione dei manoscritti in diplomatica, sembra n
doci essi adatti alla particolare natura del materiale fotografico, nei 
rapporti del supporto con il contenuto. 

Per «descrizione interna» intendiamo la raccolta di quegli 
elementi che sono indipendenti dalle caratteristiche fisiche del 
supporto (negativo e stampa), dal suo stato di conservazione, 
dimensioni e simili, che qui non interessano, mentre interessano 
gli elementi relativi alla formazione e ai fattori della fotografia : 
luogo di esecuzione e/odi stampa e di riedizione, fotografo, 
editore, distributore, datazione , provenienza. 

L'ordine degli elementi seguirà questa sequenza: 

luogo: di ripresa, di stampa, sede del fotografo o agenzia che ha 
prodotto l'originale, sede dell'editore. 

lotografo o agenzia fotografica : quando non vengano con iderati 
come autori, nel qual caso sono intestazioni della scheda. 

editore: al posto del fotografo quando questo manchi , tra paren
tesi se segue il nome del fotografo . 

anno: di esecuzione della fotografia. 

luogo : di riedizione, dis tribuzione. 

riedito re o distributore: della nuova edizione. 

anno: della riedizione . 

ote all' area .J 

1) Quando il luogo è diverso da quello raffigurato nella fotografia , se 
questo è identificato, naturalmente, non può che . trattar~i ~el1a. sede del 
fotografo o deU'editore o dell'agenzia. La presenza di luoghi dl~e~sl non ~rea 
problemi nel ca o di immagini iconografiche, di vita ociale, di I~maglr:l di 
opere d'arte, in quanto il luogo è empre neU'i.ntest?zion.e .. <?gnl ?ubblO è 
circoscritto allora alle fotografie di fantasia, ai ntrattl e 1~lh, ed In que t,I 
casi il luogo dove è tata eseguita la fotografia può avere Importanza o p~o 
non averne (dove è tato fotografato quel fiore, nell'ambient: na~ura~e o In 

una serra? Dove è stato fatto quel ritratto?) a econda del ca l. I potrà 
empre, se ritenuta neces aria, aggiungere una specificazione in aggiunt 'l al 

nome del luogo: Bologna, ripr.; Firenze, ed.; Roma, ede f?t~gr ., ecc. 
La mancanza di ogni indicazione dopo il nome d~l luo~o .la CHI I~t. ndere 

che il luogo di ripre a, ede del fotografo o editore e II n:ed~ lino , e 
comunque una identità tra le pecificazioni di luogo che nel ca o Interes ' ano 
La specificazione è poi uperflua per ripre~e fatte nel h~o~o che appare 
nell'intestazione o nel titolo, cui faccia eguito, nella de cnzlOne. un luogo 
diverso. Que t'ultimo è, enza po ibilità di errore , quello dove ha , de II 
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fo rogra . Veda i l'e empio n. 4 delle IlItes/azioni. Esempi: immagini della 
localirà Alberino di . Pietro Capofiume, prese da un fotografo con sede in 
Bologna .\6. 

2) Una particolarità della fotografia è che spessi imo gli autori sono anche 
ed itori e di tributori della loro opera. Essi allora i egnalano per primi. La 
ri rampa moderna di una fotografia ormai datata, se priva di interventi 
tecnIcI re enti e con tecniche moderne, se non rielaborata a fini estetici, se 
tampara interamente e non in suoi particolari , non ha rilevanza ai nostri 

fini, e . ndo una copia e atta del negativo e identica in ogni sua parte a ogni 
copia precedente. Il negativo è datato, esattamente o per approssimazione, e a 
que ta data, anche lontana, vanno riferiti tutti gli elementi di luogo, autore 
ed edi tore. 

3) le nstam pe, le riediziol1i in cui è in evidenza la figura del nuovo 
edItore ono in genere operazioni a copo divulgativo e le fotografie ripro
dotte con procedimenti fotomeccanici . on mancano riedizioni di vere foto
grafie, ma in questi casi avvengono quasi sempre per iniziativa di un 
fo tografo che possiede vecchi negativi molto richiesti come documentazione 
torica . Il fo tografo che esegue le ristampe assume la figura dell'editore 

(anche se di questo non ha gli scopi commerciali , lavorando dietro ordina
zione o producendo piccole serie per soddisfare una richesta che presume 
empre limi tata) con un suo luogo dove esegue queste ristampe e una data 

di riedizione, dati ques ti che vanno segnalati specialmente se il negativo 
subi ca in sede di stampa dei trattamenti , o di esso venga riprodotta solo 
una parte. 

4) i dati della riedizione: luogo, nuovo editore , anno di riedizione, vanno 
tra parente i e di segui to a quell i dell 'originale : luogo, fotografo , editore, 
anno. 

5 ) le igle indicanti la mancanza di alcuni elementi sono quelli che si 
u ano per i libri : 

enza luogo : s .l. 
enza anno : s.a. 
enza editore : s.e. 

ai qua li aggiungiamo: s.f ., oppure s . fot. : senza fotografo 

Esempi 

1) MURRI , Augu to - Funerali 
I funerali del prof. Augusto Murri. 
Bologna, Foto Camera, 1934 , n . 4, 18x24n NB , (24x36, O r., Film ), 
Propr. Camera. 

2) Bologna - Piazza Maggiore 
Bologna, s.f. , eco XIX fine , (Bologna, Foto Camera, 1977) , n . 4 , 18x24 , 
B. ' (n. l , 24x30, Or., Last.), Ripr. di n . 4 part icolari del nego 

Vedi anche gli e empi: n. 1, Area n. 1, del titolo 
n. 1, Area n. 2, dell'edizione 

J6 fr p . 412. 
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5 ) A rea della descrizione esterna 

Corrisponde alla 5) Area della descrizione materiale o fisica 
dell'ISBD (NBM), alla 4) Area della collazione dell'ISBD (M) e 
all 'area d delle RICA. Interessa quei dati che si desumono dall'e
same della copia o del negativo e sono indipendenti da elementi 
interni, come il contenuto, il luogo, e quanti altri inseriti nell'area 
della descrizione interna. Sono dati relativi al supporto, alle carat
teristiche fisiche di esso, alla tecnica di esecuzione, alle dimensioni, 
ai trattamenti chimici subiti, al colore, al loro stato di originali o 
riproduzioni, eccetera. 

I da ti della descrizione esterna vanno distinti se riferiti alla 
copia o al negativo, facendo precedere quelli della copia perché 
è su questa che viene fatta la catalogazione, mentre quelli del 
negativo vanno tra parentesi. 
Copia Positiva 

1) Numero delle copie 

II) Formato delle copie 
vedi la nota n. 1 a quest'area 5. 

III) Colore 

Bianco e nero: BN 
Colore: col. 
L'indicazione BN può omettersi se la maggioranza delle foto

grafie della collezione è in bianco e nero o quando, per la data di 
esecuzione, la fotografia non possa essere che in bianco e nero e 
solo eccezionalmente a colori. Per BN s'intende l'uso di due soli 
colori, il bianco e un colore qualsiasi, per la formazione dell'imma
gine che si ottiene mediante la gamma dei grigi. Pertanto la tinta 
opposta al bianco non deve essere necessariamente nera, anche se 
quasi sempre lo è. 

Questo colore diverso dal nero è ottenuto con due sistemi' 
l 'uso di carte sensibili colorate (comuni sono le carte tinte in 
tonalita marrone, seppia, di varie gradazioni e intensità), oppure il 
viraggio. Il viraggio consiste in un trattamento chimico cui si 
sottopone un supporto trasparente affinché as urna un determinato 
colore. Fu molto usato in cinematografia in alternanza col bianco e 
nero , quando il colore era un'eccezione, per enfatizzare certe scene. 
Nato come surrogato del colore, oggi è quasi abbandonato. 

Segnaleremo allora sulla scheda, in aggiunta alla sigla BN: 
1) l'uso della carta di colore diverso dal nero, mettendo un'indica-
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zione tra parentesi ; e : BN (seppia) ; 
2) per il viraggio, l'abbreviazione: viro seguita dal colore u ato, 
e : 
VIr . 10 verde, oppure: ViI. verde. 

IV) upporto del positivo 

Carta: l'indicazione si omette. 
e il supporto è di altro materiale, si segnala abbreviando il 

nome del materiale stesso : 
Metallo: met .; ovvero il nome del metallo o lega : rame, argo 
(argento), ott. (ottone), ecc. 
Vetro: veto 
Stoffa : stof. 
Porcellana : porco 
Maiolica : maioI. 
e similmente. 

Il supporto può essere in diretta relazione colla tecnica usata, 
come è per i dagherrotipi che venivano ottenuti su argento o 
rame argentato : in tal caso si fa precedere l 'indicazione tecnica 
riferita al particolare metallo o lega: 
Dagherrotipo su argento : dagherr. su argo 
Dagherrotipo su rame argentato: dagherr. su rame argo 
Ambrotipo e altri 
Quando il supporto è trasparente, non si segnala di regola il 
materiale di cui è composto , a meno che sia di uso poco frequente , 
(come il vetro per copie positive) , ma la caratteris tica del supporto 
secondo il modo con cui va vista l 'immagine: 
Diapositiva : dia ., o dia. su vetro. 
Filmina: filmina 

V ) Visione monoscopica o stereoscopica 

La prima indicazione si omette, solo la stereoscopia, essendo 
rara, va indicata secondo la tecnica di visione: 
Stereoscopia semplice : stereo 
Dischi stereoscopici: stereodisco 

VI ) Fotoincisioni 

Se non è strettamente necessario si omettono le tecniche di 
fo toincisione: 
Fotoincisione : fotoinc. 
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VII) Cartoline illustrate 

Stampate in fotoincisione : cartolina illustrata fotoincisa : cart. 
ilI. fotoinc. 

Stampate su carta sensibile, come quelle con dicitura «Vera 
fotografia », ecc .: cartolina illustrata in fotografia : cart. ilI. foto . 

Questa segnalazione, che è in alternativa alla IV) Supporto, va 
fatta solo se si catalogano cartoline illustrate in originali ; per le 
copie di cartoline illustrate ottenute fotografando le cartoline stes
se, la segnalazione va fatta nella descrizione del negativo . 

Matrice negativa 

I dati relativi alle caratteristiche del negativo vanno tra paren
tesi tonde per distinguerli da quelli delle copie positive, e riguar
dano solo il negativo fotografico , non le eventuali matrici in 
fotoincisione o clichés , essendo tramiti che ai fini della descrizione 
non interessano. 

I) Numero dei negativi 
Va dato nei casi di servizi, insiemi o gruppi di fotografie e il 

numero dei negativi varia rispetto al numero delle copie posi tive. 
In particolare, quando tutti i negativi, uguali per numero alle 
copie, sono del medesimo formato , il loro numero si omette, 
valendo l 'omissione come rife rimento a quello delle copie; a meno 
che non vi siano varianti nelle altre caratteris tiche tra i vari 
negativi. 

II ) Formato del negativo 
Vedi la nota n . 2 a quest 'area 5. Si può omettere quando è 

uguale a quello della copia positiva, a pa tto che si forniscano altri 
dati sul negativo stesso, per non lasciare intendere una sua man
canza. 

III ) Negativo originale o no 
Nega tivo originale: O r. 
Negativo ottenuto fotografando una copia positiva, quindi ri

prodotto : ripr . 
Queste sigle possono omettersi quando non sia il ca o di 

abbondare in dettagli. L'indicazione O r. può comunque ometter i 
intendendo per sottinteso il negativo in originale se la maggioranza 
dei negativi in fo toteca sono originali. Infatti i negativi ottenuti da 
copie positive fotografate costi tuiscono una parte minore, salvo 



- 424-

ec ezioni , nelle raccolte. 
egativo ottenuto fotografando una fotoincisione: da fotoinc. 

Negativo ottenuto fotografando una cartolina illustrata: 

se è una « Vera fotografia »: da cart. ili. foto. 

- se è una fotoincisione: da cart. ill. fotoinc., O semplice
mente: da cart. ill. 

L'abbreviazione del termine : riproduzione, nella frase: 
ripr. da cart. ilI. , in que ti casi è omessa. 

IV) Supporto del negativo 

Pellicola flessibile, o film. Può esssere in rullo o piana. In 
rullo per i formati fino al 6x9cm. , piana per quelli maggiori. 

In genere non sorgono equivoci se non per i formati attorno al 
6x9 cm. e comunque per i negativi piu vecchi . Se necessario, 
poichè ]a differenza piu importante è che il film in rullo contiene 
piu fotografie e il film piano una sola, ne sarà fatta segnalazione. 

Pellicola flessibile: film, o, se si vuole , il termine italiano: 
pelI. Volendo precisare, per il film in rullo : film r . o rollfilm, per 
il film piano: film piano o pelI. piana. Lastra rigida: last. 

i può omettere l 'indicazione: film , per i formati di mm. 
24x36 e inferiori , poichè di e i non esistono pellicole piane o 
lastre rigide. 

Si può altresl omettere l'indicazione: film , dandola sottintesa, 
quando la maggior parte dei negativi della raccolta sia costituita da 
pelli ole flessibili e se siano piane o in rullo non abbia rilevanza 
per la fototeca, e si preveda che solo eccezionalmente potrà verifi
car i l'acquisizione di un numero rilevante di lastre rigide tale da 
mutare la fisionomia del complesso dei negativi e da rendere in 
futuro necessarie entrambe le segnalazioni. 

V ) Colore o Bianco e nero 

i omette, essendo l'indicazione già data per la copia positiva. 
Si segnala soltanto il caso in cui da un negativo a colore o virato si 
sia ottenuta una copia in bianco e nero . Le sigle sono le medesime 
usate per le copie positive: BN, coL, viro 

La mancanza del negativo è bene segnalarla con una sigla: 
S nza negativo: s.n .; S. neg .; no nego 

Per le segnalazioni relative al possesso e proprietà dei negativi , 
vedi : 7) Area delle note. 
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Note all'Area 5 
1) Formato delle copie posltzve. Come va indicato 
Le misure delle copie positive, COSI come per i negativi, possono venire 

indicate in due modi : 1) con le misure effettive; 2) con lettera convenzionale. 

Con le misure effettive . 

Il formato i dà in centimetri facendo precedere la misura minore , 
qualunque sia il enso di lettura della fotografia, seguendo le convenzioni 
per la citazione in uso presso i fotografi, i produttori di materiale sensibile e 
di apparecchiature, e in contraddizione con la norma 5.3.2 de1I'ISBD (I 'BM) 
che, indicando prima l'altezza poi la larghezza (non il lato maggiore), tiene 
conto del senso di lettura dell'immagine . Avremo allora : 18x24, 9x12, ecc . 

Quando possano sorgere equivoci, oltre che per immediatezza di perce· 
zione, è bene segnalare se le misure siano in millimetri o in centimetri , come 
per il 18x24 che può essere il fotogramma negativo dato in millimetri , o il 
negativo e la copia positiva di grande formato, in centimetri. 

Per la scarsa leggibilità, è raro incontrare positivi con misura inferiore ai 
cm. 4,5x6. La stampa a contatto di formati minori , come il diffu issimo 
24x36 mm. (formato Leica) serve per riscontro , e le copie co I ottenute 
vengono dette «provini », anche se con tale termine vengono indicate le 
copie ottenute per contatto di formati maggiori, usualmente fino al 6x6 cm. 

Le misure vanno prese fuori tutto, compresi i bordi bianchi , che pure 
normalmente non vanno considerati . 

Nel caso di significative differenze tra le dimensioni del foglio e quelle 
della parte stampata, come per le stampe quadrate su foglio rettangol are, le 
misure effettive dell 'immagine si danno prima di quelle del foglio. non 
seguendo, per sola comodi tà di ci tazione la norma ISBD (NBM) 7.5 . 

Esempio : cm. 6x6 su cm. 6x9; cm. 13x18 su 18x24, ecc. 
Nel caso di fotografie ovali , si dà la misura dell 'as e maggiore seguita dal 

termine ovale : cm. 12 ovale, che può es ere abbreviato : ov . 
Nel caso di fotografie tonde si dà la misura del diametro : cm. 14 diamo 
Per fotografie tonde od ovali su foglio rettangolare o quadrato. e ono le 

piu frequenti , si fa seguire alle segnalazioni precenti il termine : u . seguito 
dalle misure : cm . 9 diamo su 12x15, cm. 12 oV. su 13x18. 

Per fotografie di forme geometriche diverse da quelle dette, come per 
le trapezoidali , che si possono incontrare per riproduzioni di pitture, i 
danno le misure nel modo piu conveniente, facendo seguire il nome della 
figura geometrica : cm. 18x24h trapezio; cm . 24x30h triang. , dove h ·ta ad 
indicare l'altezza. 

Per le fotografie pieghevoli i danno le due mi ure, prima quella aperta, 
poi la ripiega ta: cm. 48x16, ripiego 12x16, oppure più emplicemente la 
misura ripiegata fatta seguire dall 'indicazione: pieghevole. Gli album· con 
moltissime piegature, del tipo a organetto , vanno segnalati con le ole mi ure 
ripiegate, usando però dizioni del tipo : Album pieghevole, o simile: Album 
piegh. cm. 19x24 chiuso. Negli albums, infat ti, ogni pieg,ltura delimita una 
fotografia . 

Con lettera convenzionale. 
Non aremmo per l 'uso della lettera convenzionale nell 'indicare i formati 
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dell copie, che pur è una forma breve e quindi poco ingombrante : essa 
però non è di uso generale nl! costante, non essendo stata normalizzata. Chi 
non abbia dlme tichezza col catalogo troverà difficoltà, mentre l 'i ndicazione 
d Ile mlure reali rende subito l'idea di ciò che i andrà a con ulta re. Per i 
neg.1ti\'i, invece, la lettera convenzionale può essere utile ai fini interni , 
mentre per il lettore è un elemento secondario , dal momento che la consul
t.u:ione a viene ulla stampe in positivo. 

Poiché le lettere convenzionali è bene siano le mede ime per i medesi mi 
f rmati iano e i nega tivi o positivi, si rinvia al titolo che egue: " Formato 
del negativo ». 

2\ Formalo del negatIVo 
L'indicazione può es ere fatta m due modi : 1) con le mi ure effettive; 

2) on lettera convenzionale. 

Con la mi ure effettive 

Le misure possono essere date econdo una scala metrica, quella decima
le , in cen timetri o mi llimetri (in pollici nel mondo anglosassone) oppure con 
termini in uso nell 'ambiente dei fotografi . 

Per i fotogrammi 24x36 mm . ottenuti su pellicola da 35 mm. d i altezza 
fuori tut to , perforata sui due bordi , l'indicazione può venire da ta secondo le 
mi ure in millimetri del fotogramma (24x36) oppure con la frase convenzio
nale , anche e oggi meno u ata che per il passato : «Formato Leica »37. 

u tale pellicola da 35 mm . si ottiene anche un fotogram ma dimezza to 
ri petto al precedente, il 18x24 mm ., che viene indica to convenzionalmente 
col termine « mezzo formato ». 

ono in produzione pellicole da 35 mm. senza perforazione laterale, usate 
per micro61mature, il cui fotogramma misura mm. 27x36, nonché, per i mede
imi u i, pellicole della tessa misura con perforazione su di un 010 lato, con 

fotogramma di mm . 27x29. 
Per questi e imili tipi di pellicola da 35 mm . le misure aranno date in 

mill imetri , non es endo e atta la dizione « Formato Leica » che è propria 
della pellicola 35 mm . con doppia perforazione. 

Per le pellicole, piane o in rullo, per le lastre piane, di formati maggiori, 
le mi ure , empre riferite al fo togramma, vengono date convenzionalmente in 
centimetri : 4x4 , 4,5x6, 6x6, 6x7, 6x9, ecc., secondo un uso ormai generaliz
zato nelle citazioni . 

Le misure , ia dell'altezza della pel licola sia dei fotogrammi , ono date 
per appros Imazione . Infatti la pellicola con altezza di cm. 4 ,5 dà un 
fotog ramma di cm. 4x6,5, quell a alta cm. 6 dà un fotogramma cm. 5,5x5,5 e 
co I \'ia, le la tre piane fle ibili di cm . 1O,5x15 danno fotogrammi di cm. 
9 .. '1 45 , quelle di cm. 13x18 danno fotog rammi di cm. 12x17, eccetera . 
Bi ogna tenere pre ente anche le tolleranze nell a produzione ia delle pell ico
le, p r cui l'a ltezza può variare di qualche decimo di mill imetro, sia delle 

37 La pell icola da 35mm. perforata di diretta derivazione cinematografica e, 
come è notO, fu Ern t Leitz che per primo la uti lizzò per LI o fotogra fico co tl'U
cndO\ i attorno la celcbn.; macchina Lcic:!. 
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hlacchme fO lografiche dove i bordi che limitano la superficie da impressiona
re po ono presentare varianti nell 'ordine di quelle ora dette. 

In pratica, per i supporti privi di perforazione laterale, le misure m 
altezza dei fotogrammi sono vicine a quelle del supporto stesso, e le 
incomiciature di pochi millimetri costituite dai bordi non vengono considera
te . Per le fotografie su pellicole in rullo, le misure tra un fotogramma e 
l'altro vengono prese a metà dello spazio non impress ionato che le divide. 
Le pellicole in rullo senza perforazione hanno una denominazione tecnica , 
generalmente un numero , che, pure usata, non è adottata per le comuni 
citazioni , per es . la pellicola su rullo alta cm. 6, con la quale si ottengono i 
formati 6x6 6x7, viene indicata con : 120. 

Altri negativi che si incontrano piu di rado sono quelli su pellicola da 16 
mm. di altezza, cinematografica se perfora ta su uno o sui due lati , per la 
microfilma tura se senza perforazione . In questi casi si possono dare le 
mi ure effettive del fotogramma in millimetri , ma si può piu semplicemente 
dare la indicazione: 16 mm . 

Con lettera convenzionale 

II sistema di fare corrispondere ad ogni formato di negativo una lettera 
alfabetica è in uso presso l'Archivio Fotografico Nazionale dell 'Istituto 
Centrale per il Catalogo e la Documentazione di Roma, sperimentato da 
molti anni. È anche poco ingombrante, cosa da non trascurare usando la 
scheda internazionale. 

Il sistema prevede la presenza in fototeca di undici format i contrassegna
ti da altrettante lettere. Qualora si incontrino formati non rientranti nello 
schema , si potranno dare le misure effettive, oppure assegnare nuove let tere, 
essendo lo schema aperto. Indicazioni supplementari saranno comunque 
forn ite per negativi (rarissimi) che non siano di forma rettangolare o 
quadrata. 

I imboli usati nella suddetta fototeca sono : 

A cm. 40x50 G= cm. 10x15 
B m. 30x40 M= cm. 6x9 
C cm. 24x30 N = cm. 6x6 
D = cm. 21x27 P = cm. 4x6 
E cm. 18x24 R = cm. 35mm. 
F = cm. 13x18 

Il for mato R = 35 mm . intende una mi ura di fotogramma unificata in 
24x36 mm ., sia u pellicola perforata che non perforata . Se entreranno IO 

fotot eca negativi « mezzo formato» su pellicola 35 mm. con fotogramma di 
18x24 mm , si potrà usare la lettera S. COSI nel ca o della pellicola da 16 
mm. : potrà utilizzar i la lettera T . 

3) FOrlllati diversi 
Alcuni degli elementi descrittivi , sia per le copie sia per nega tivi , 

po sono doversi ripetere nei casi in cui , catalogando insiemi, vi iano 
fotografie con divier i formati o altri elementi che variano. In que ti ca i 
andrà indicato il totale generale delle copie e quello dei nega tivi 
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4) FOfomcisioni 
Per le immagini in fotoi nci ione, specie se siano cartoline illustra te, le 

caratteri tiche dei negativi originali generalmente non sono cono ciu te . 
Quando invece esistano i negativi, le loro caratteristiche vengono in erite 
nella cheda. Accade che Enti proprie tari dei negativi ne stampino le 
immagini previo procedimento di fotoinci ione, per diffonderne un numero 
elevato di copie a scopi culturali o promozionali , e non stampino, se non 
eccezionalmente, dai negativi originali copie positive, e erci tando su q ueste il 
diritto di proprietà. Per un esempio si veda quello n . 1 nell 'area n . 1) Area 
del tttoLo. 

Esempi 

Gli e empi di descrizione esterna i trovano nel corpo delle schede che 
diamo come esempi per le altre aree, essendo ognuna di queste chede 
compilata in modo completo , con tutti gli elementi della descrizione. Ad esse 
i rinvia . Le varianti nelle descrizioni sono state inseri te per mostrare le 

varie forme po ibili . 

6) Area della collezione 

Non è caso frequente quello di fo tografie riunite in collezioni 
vere e proprie, per tema, formato, con titolo e numeri progressivi, 
come avviene per i libri ed altri materiali audiovisivi . 

Quest'area riguarda fotografie in albums, libri fotografici, in
siemi e serie unitarie di fotografie per caratteristiche interne od 
esterne riunite in contenitori apposi tamente concepiti . Un esempio 
è dato dagli albums per le fotografie formato visita , di moda 
nell'ottocento, dedicate a tutti i temi, dal ri tratto di famiglia per 
usi privati al ritratto di principi, regnanti e personalità celebri, alle 
vedute di città, al folk1ore regionale, eccetera. 

Rientrano in quest 'area anche quei gruppi di fotografie che 
fanno parte di mostre fotografiche sia isolate sia con scadenza 
periodica e con temi che variano ad ogni edizione. In questi casi la 
~ostra non. viene conservata come tale: dopo di essa le fotografie 
rItornano al loro posti in archivio o in fototeca o vengono re titui
te ai proprietari pubblici o privati, e la documentazione dell'avve
nimento è affidata al catalogo a stampa con le fotografie riprodot
te a mezzo cliché. 

Trovano posto in quest'area indicazioni di fondi particolari di 
cui facciano parte le fotografie. 

Esempi 

Ved.i l'~s . n. 1 nella 1) Area del titoLo . In que to caso la collezione è 
anche Il titolo della raccolta . Il solo numero ordinale della ste a (6' 
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raccolta ... ) sarà l'elemento distintivo della collezione. 
Vedi gli es. n . 2 nella 1) Area deL titolo , e n . 1 nella 2) Area 

deLL' edizione . La collezione è la «Raccol ta Mengoli ». 

7) Area delle note 

Vi trovano posto tutte quelle informazioni non inseribili in 
altre aree perchè non prevedibili o non comuni , quindi non norma
lizzabini, oppure, se inseribili in altre aree, quando non dichiarate 
e plicitamente dagli autori, difficilmente rilevabili o rileva bili in 
modo non sempre esatto o completo (uso di filtri , lunghezze focali 
degli obbiettivi usati , uso di fonti artificiali di luce, uso di pellico
le con varia sensibilità ai colori , come l'infrarosso, grado di con
tras to delle carte sensibili , ecc.). 

Trovano posto in quest 'area le informazioni accessorie e quelle 
che vogliono con maggiori dettagli chiarire o ampliare le de crizioni . 

Facciamo seguire un elenco delle note di piu frequente uso, 
avvertendo che, nella stringatezza che è d 'obbligo nel piccolo 
spazio di una scheda formato internazionale, spesso non è pos ibile 
indicare se non in maniera lacunosa quelle particolarità che vale la 
pena di segnalare e che meriterebbero un minimo di approfondi
mento. I dizionari e i glossari di fotografia , pubblicati a sé o 
allegati ai trattati sulla materia aiuteranno il catalogatore, solo che 
sia sufficientemente avveduto da individuare nel materiale che ha 
sottomano , quelle particolarità meritevoli di segnalazione. 

Per questioni di tecnica sono utili anche i vo]umetti e opuscoli 
d i divulgazione editi dalle case produttrici di apparecchiature fo
tografiche e materiale sensibile, in genere ben fatti e distribuiti 
gratuitamente, come quelli dell 'I1ford e della Kodak . 

Albums: vedi ALbums e Libri fotografici (pag. 390, 391). 

Colora tura a mano: si dis tinque dal ri tocco per e sere un tentativo di 
fotografi a a colori. 

Composizione di piu fotografie. 

Condizioni esterne di ripresa. 

Dagherrotipo e altri. Possono indicarsi in questa area, oppure nella 5) 
Area della descrizione esterna, Copia positiva, IV: upporto del pOSItIVO, 
vedi a p . 422. 

Dati tecnici di ripresa: tempo di esposizione, diaframma. 

D iri t ti di proprietà J8 del negativo: sono i diritti che riguardano la 

J8 Netta è in propo ito la distinzione fra pubblico e privato: le raccolte pub
bliche sono istituzionalmente deputate a consentire e favorire il pubblico u 'o del 
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ripr lJ zion e l'u 'o dell 'immagine deri\'anti dalla proprietà del negativo. I 
negati\"! po ono e ere: 

l ) in po' e o e proprie tà della fototeca . 
2) in po e so e proprietà di terzi, per cu i la fototeca deve rinviare al 

proprtetari per la riproduzIOne e la tampa di copie . 
3) III po e o della fo to teca ma: o in deposito (casi rari), o ottenuti da 

altri negativI o da copie, d i cui terzi con ervino i diritti . In questi casi la 
fototeca potrà u are i negativi per u o interno , mentre per uso pubblico 
e t mo, quale il pre tito, copie ulteriori da cedere a terzi , riproduzione a fini 
divul ali, i, ecc., occorrera il consen o dei proprietari . 

Le indicazioni deU'esistenza dei negativi in fototeca senza note di pro
prietà tanno ad indicare che essi giacciono presso la fototeca, la quale ne ha 
la proprietà e i relativi d iri tti . 

Qualora proprietà e d iritti siano di terzi, ne è fatta segnalazione nella 
cheda. 

Qualora la fototeca po segga il negativo (per esempio: in deposito) ma 
non i diritti, la segnalazione è fatta dopo l'i ndicazione di proprietà; se la 
fototeca abbia un negativo ricava to dal negativo in possesso del proprietario 
i potranno annotare le misure se d iver e dal negativo originale. Esempio : 

Propr . Foto Nicoletti, ego dep . (24x36 mm .); oppure : replica nego dep . 
L'abbreviazione: Neg. dep. ta per : negativo depositato. Si potranno usare 
segnalazioni simili o meglio appropriate secondo i rapporti esistenti tra 
proprietario e fototeca . 

Diritti di proprietà della copia positiva: i diritti di proprietà provenienti 
dal po. es o delle copie positive sono difficili da dimostrare in quanto anche 
qualora ia provata la di truzione del negativo, difficile è accertare se e 
quante copie po itive siano in circolazione. Solo se la paternità della fotogra
fia I.' dirno trata o non equivocabile (foto d 'autore, foto di istituti pubblici, 
ecc.) meniamo po sano essere vantati diritti di ristampa della copia positiva. 

E empi di egnalazione dei diritti di proprietà si trovano nella : 1) Area 
del /11010, e . n. 2 (p. 417), e nel capitolo: Criteri e norme per la cataloga
':lOlIe •.. [nlesla:lIoni. Esempi (p. 412, 413), es. n. l , 2, 3, 4, 6, 7. Note 
all'Arca 4, e . n. 1 (p. 420) . 

ElaboraZIOni di camera oscura : Stampa ad alto contra to ' Solarizzazione 
Profileografia , Plastografia o « Effetto bassorilievo » ed 'altre. ' 

Filtri di luce. 

r ndi peciali: quando non indicati nella 6) Area della collezione 

Foto di cena: la segnalazione va fatta se si t rat ti d i foto isolate o 
comunque non facenti parte di gruppi o fondi speciali . La foto di scena è 
pe :0 preparata prima a sieme agli intere ati e i distingue dalle fotografie 

materia~e; le raccolte private, a ciò non obbligate, debbono entirsi garantito il 
loro d!rit~o di proprietà, di autore e di conce ione in uso delle immagini : basti 
pen are 31 fotografi profes ioni ti, il cui archi l'io è capitale d'impresa preziosi simo: 
quando si è tentato di aprire queste raccolte all'uso pubblico att raverso l'istituto 
della notifica ~on salvaguardandone adeguatamente i diritti , regolat i da leggi , si 
ono a"ute re I tenze e polemiche. 
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prese senza l'autorizzazione o consen o o sollecitazione degli interessati 
duran te gli spettacoli o le riprese di films , e tale circostanza è bene venga 
egnalata . Vi sono casi in cui \In fotografo è incaricato dalla direzione di uno 

spettacolo (compagnia, ente teatrale) di eseguire fotografie durante la sua 
esecuzione: queste sono difficilmente distinguibili da quelle prese da qual sia
si altro fotografo nelle medesime circostanze e condizioni , l'unica d ifferenza 
consi tendo nella loro ufficialità . 

Fotomontaggio , 

Illuminazione artificiale del soggetto o della scena. 

Libri fotografici : in alternativa con la segnalazione eventuale fatta nella : 
6) Area della collezione. Si usa preferibilmente nei casi di fotografie allegate . 

Macrofotografia (o, con termine piu esatto : Fotomacrografia) : macro. 

Microfotografia (o Fotomicrografia) : micro. 

Negativo, dati tecnici : marca, tipo, sensibilità alla luce , sensibilità ai 
c lori (emulsione ortocromatica, pancromatica, all 'infrarosso) , caratteristiche 
particolari (al collodio umido, ecc.). 

Obbiettivi usati : lunghezza focale , apertura massima del diaframma; o 
anche semplicemente il tipo : fish eye, grandangolare spinto, grandangolare , 
normale, lungo fuoco, teleobbiettivo medio o spinto, ecc. La lunghezza focale 
(F.) va data in millimetri , raramente in pollici, l'apertura massima del 
diaframma (f.) va indicata col numero corrispondente. Es .: F . mm. 135, f, 
2,8; o: mm. 135/2,8; o anche: 135/2,8. 

Po itivo, dati tecnici : marca, tipo di carta , tipo di emulsione (all'albumi
na, al collodio, alla gelatina, calotipo, ecc .), sensibilità e contrasto , tratta
mento (opaco, lucido, ecc.), ecc. 

Riproduzione di un particolare del negativo. 

Ritocco : sul negativo, sul positivo. II ritocco non viene preso in conside
razione solo quando non giunge ad alterare la fotografia , ma quando gli 
effetti dell'intervento manuale sono tali da sovrapporsi ad e sa ne è fatta 
egnalazione. 

Soggetti ripresi , loro particolari tà: nomi di per one, presenza di oggetti 
ed altre cose degne di segnalazione. 

Supporto sul quale è stata applica ta la copia positiva: in genere C'lTrone 
o cartoncino. 

viluppo immedia to , come is temi Polaroid o Kodak Instant. 

8) Area del numero standard e dati sulla disponibilità 

Quest 'area interessa la fotografia in modo eguale n qual il i 
alt ro ma teriale non librario o librario, e pertanto si rinvia all 'I BD 
( BM). Il numero standard per le fo tograrie non è u ato, cosi 
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come il prezzo non è stampato sulle copie. Interessa semmai i libri 
fotografici. 

9) Pubblicazioni in piu componenti 

Corrisponde all'area 8) Pubblicazioni in piu volumi dello stan
dard per le pubblicazioni monografiche. Nel caso delle fotografie 
interessa quasi mai le copie bensf le fotoincisioni, e può e sere 
usata quando piu gruppi di fotografie facciano parte di pubblica
zioni in piu settori, non scindibili e non ravvisabili come « colle
zioni » , come quelle dedicate a piu autori sotto un titolo unico . 
Ca i in cui ia stata da utilizzare questa area non ne abbiamo 
incontrati . 

ARRIGO GRAZIA 

Opere di argomento bolognese 
acquisite dalla Biblioteca nel 1983 

Come ci auguravamo nell'anno precedente, anche per il 1983 
è tato possibile compilare l'elenco delle acce sioni delle opere di 
argomento bolognese acquisite dalla Biblioteca. 

A differenza della volta precedente sono state incluse anche 
le opere che trattano della regione, limitatamente a quelle che 
contengono argomenti di interesse locale. 

È tato compilato un indice per autori delle inte tazioni prin
cipali e econdarie (autori e titoli) e un indice dei oggetti che 
ri pecchiano, alvo poche eccezioni, quellt in erhi nel catalogo 
generale della Biblioteca. 

Le chede ono state redatte econdo le norme RICA (Regole 
italiane di catalogazione per autori) e, in fondo, riportano la e
gnatura della collocazione che l'opera ha avuto in Biblioteca. 

GI NFRA O NOFRI 

M URIZIO Mo 'TA \RI 
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A. VILLA I E fIGLI. V edl : VIL
LAl I ( . Villani e figli) . 1/83 

ADANI, G iuseppe. Ville dell 'Emi
lia-Romagna, [di] Giuseppe Ada
ni, Maria Fo chi, Sergio Venturi. 
[Cinisello Balsamo], Silvana, 
1982 - v. ill. 34 cm. [1.] : Dal 
ca tello-villa all 'influs o di Ver-
ailles. 1982 , 221 p. 

18. FF. II . 104 / 1 2/ 83 

Gli AFFIORAMENTI ges osi del
l'Emilia-Romagna. Proposte di 
tutela. Bologna, Istituto per i 
beni artistici culturali naturali 
della Regione Emilia-Romagna, 
1982. 75 p. ill. 24 cm. (Docu
menti dell 'Istituto per i beni ar
tistici culturali naturali deUa Re
gione Emilia-Romagna, 17 ). In 
testa al front.: Istituto per i beni 
art istici culturali naturali della 
Regione Emilia-Romagna. 
4. qq. L 11 7 3/83 

ALE ANDRO cononi. Mo tra 
antologica organizzata con il pa
trocinio dell 'Assessorato aUa cul
tura del Comune di Bologna. Bo
logna, Mu eo civico, 13 dicem
bre-24 gennaio 1982. [Catalogo 
a cura di] Renato Barilli . Bolo
gna, La fotocromo emiliana, 
[ 198 1]. 142 p. ilI., tav. 21 cm. 
In te ta al front.: As ociazione 
per le arti France co Francia. 
17. T. VII. 43. 4/83 

ALIDO I PA QUALI, Giovanni 
icolò. Vedl: PA QU LI ALI-

00 I, Giovanni icolò. 

A DERLI I , Fau to. Comporta
mento elettorale, città e territo
rio. Le elezioni ammini tra tive 
nell' area metropol i tana bologne-
e [di] Fausto Anderlini, Pier

giorgio Corbetta, Han M. A. 
chadee. Introduzione di Gian-

franco Pasquino. Amministrazio
ne provinciale di Bologna. Bolo
gna, Oueb, 1981. XII, 179 p. 
ilI. 24 cm. 
17. X. VI. 72. 5/83 

ANDREA Costa nella toria del o
cialismo italiano. A cura di Aldo 
Berselli. Bologna, Il mulino, 
1982. 319 p. 22 cm. (Temi e 
discu sioni). 
6. QQ. XI. 128. 6/83 

ANTONIO Mazzotti. Mostra an
tologica. A cura di Marilena Pa-
quali. Bologna, 30 aprile 1983 . 

Casalecchio di Reno, Grafis, 
1983. 113 p. ill., tav. 20 x 20 cm. 
Catalogo della mostra. In te ta 
al front. : Comune di BolognJ, 
Galleria d 'arte moderna. 
18. Belle Arti. cultura. VI , 4 . 

l/ 3 

APPELLI e documenti del P I e 
del Partito ocialista d'unità pro
letaria a Bologna (1944-45). [ A 
cura di] Luigi Arbizzani . B 10-
gna , [1970] . p. 41-50 31 cm. 
E tr. da Bologna ver o la hberta, 
Quaderno 9-10 de La lotta. 
5. Storia. Ja, 20. 8/ 3 

ARBIZZANI , Luigi. Appunti ui 
45 giorni a Bologna. 25 lugl io· 
8 ettembre 1943. Bologna, 
[1970] . p. 5-18 ill. 31 cm. E tr. 
da Bologna ver o la libertà , ua
derno 9-10 de La lotta. 
5. toria. Ja, 19. 9/83 

Le ARTI a Bologna e in Emilia 
dal XVI al XVII ecolo. A cura 
di Andrea Emiliani. Bologna, 
Clueb, 1982. 228 p. tav. 21 cm. 
(C.I.H.A. omité internation I 
d 'hi toire de l'art , 4). tti del 
24° Congres o C.I.H.A. tl:nut 
a Bologna nel 1979. 
18. pp. L 14. 10/83 
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A SIRELLI, Oddone. Alfredo 
Trombetti nel 25° della morte. 
Faenza, F.lli Lega, [ 1954?]. 16 
p. 22 cm. 
17. Storia Biografica. Biografie ed 
elogi. A, 4. 11/83 

A SIRELLI, Oddone. Il metodo 
nella dottrina monogeni tica di 
Alfredo Trombetti. Faenza, So
cietà tipografica faentina, 1953. 
39 p. 24 cm. 
17. Storia Biografica. Biografie ed 
elogi. A, 5. 12/83 

ATTUA LI T A' di Raffaele Pettazzo
ni. Atti della Tavola rotonda or
ganizzata dalla Biblioteca comu
nale G.C. Croce di an Giovanni 
in Per iceto con la partecipazio
ne dell'I muto di studi storico
religio i dell'Univer ità di Roma 
e della SOCietà italiana di storia 
delle religioni, in occasione del 
vente imo anniver ario della 
compar a di Raffaele Pettazzo

ni. ( an Giovanni in Per iceto, 
8 dicembre 1979). [Sala Bolo
gne e], A. Forni, [1979] . 41 p. 
24 cm. 
17. toria Biografica. Biografie ed 
elogi. A, 3. 13/83 

BALDI, Gaetano. Per una toria 
dei prezzi : le vacchette della fie
ra del Pavaglione di Bologna. Bo
logna , Clueb, [1982]. p. 557-
573 24 cm. E tr. da tudi in 
memoria di Luigi Dal Pane, 
1982. 
17. ez. cientlfico L tteraria. 
D 6, 21. 14/ 83 

BELLETTI, iu epp Cronota i 
dei con iglieri provinciali , l 32-
1980. B I gna, Ammini trazIOne 
provinciale, 1982. VII, 58 p . 
33 cm. 
17. Ammini trazione. F, 32 

15/ 3 

BERGONZO I, Franco. La fac
ciata del palazzo comunale di Bo
logna: vicende e restauri. Bolo
gna, L. Parma, [1982?]. p. 52-
59 il!. 29 cm. Estr. da Il car
robbio, anno VIII, 1982. 
17 z. Arti tica. C 5, 14. 

16/83 
BERNA BEO, Raffaele. L'ambiente 

culturale in cui si formò ed ope
rò Marcello Malpighi, [di] R. A. 
Bernabeo. S.n.t. [1981]. 17 p. 
ilI. 24 cm. In te ta al front. : In-
egnamento di storia della medi

cina nell'Università di Bologna. 
E tr. da Bullettlno delle Clenze 
mediche, anno CLIII , fa c. 3/ 4, 
1981. 
17 . Stona Biografica. Biografie ed 
elogi. A, 6. 17/ 83 

BERNABEO, Raffaele. Ricordo di 
France co RizzoIi (1809-1 80) e 
di Vittorio Futti (1880-1940). 
r di] R. A. Bernabeo. .lluzzo, 

.A.E .M M., [1981]. p. 4, 5-488 
27 cm. Estr . da Minerva ortope
dica , voI. 32, n. 6, 19 1. 
5. Biografie ed elogi . Raccolte. 
XIV, 20. 18/83 

BE TA, Enrico. L'opera d' Irnerio. 
ontributo alla toria del diritto 

italiano ala Bologne e, . For
ni, 19 O. XVI, 271, XIV . 243 P 
21 cm. Ripr. fac . dell'ed : To
rino, l 96. 
17. T. V. 83 . 19/83 

BIBLI TECA COMUN LE DEL
L' RCHIGII A IO. Il f ondo 
acque del Bologne e nella Bibl io
teca comunale d 11' rchiginn.l i . 
[ cura di] av rio F rr.u i. 1m -
la . G leati, 19 3. p. 374- 2 24 
cm. E tr. da L'Archiginn.l io, . 
~ ,rVII , 1982. 
17. z. CI nt ifico Letterarb. 
F 5, 34. 20/ 
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BIBLIOTECA COMUNALE DEL
L'ARCHIGINNASIO. Il Fondo 
Fabbri. [A cura di] Luigi Mon
tanari . Bologna, Graficoop, 1974. 
48 p. 24 cm. E tr. da L'Archi
ginna io, 1968·1970. 
17. ez. Scientifico Letteraria. 
F 5, 32. 21/83 

BIBLIOTECA CO MUNALE DEL
L' R HIGINNASIO. Giovanni 
Fantuzzi e il Fondo affari d 'ac
que neUa Biblioteca comunale 
deU 'Archiginna io. [ A cura di ] 
Sandra Saccone. I mola, Galeati , 
1983. p. 384-423 24 cm. E tr. 
da L'Archiginna io, a. LXXVII , 
1982. 
17. ez. cientifico Letteraria, 
F 5 , 33- 22/83 

BIBLIOTECA COMU ALE DEL
L't\RCHIGI r ASIO. Opere 
della bibliografia bologne e. [A 
cura di) Luigi Frati. Bologna, A. 
f orni, 1979 . XII p., 1730 col. 
24 cm. Ripr. fac . dell'ed. : B -
logna, 1888-1889_ 
A. 1. 016. BIB. 23/83 

BIBLIOTECH E CIVICHE DE
CE. TRA TE, Bologna. Bibltote
ca centrale. Indice del catalogo 
per materie e ogge tti. Aggiorna
menti. A cura di Marco Lodi. 

.1., .e., 1982. III , 91 c. 33 cm. 
In te ta al front. : Comune di Bo
logna, VI Dipartimento serVIZI 
culturali, Di rezione delle biblio
teche civiche decentrate. 
15. Bibliografia. G lO, 9. 
ala Con ultazione. 24/83 

BIBLIOTECHE CIVICHE DE
CE TRATE, Bologna. Bibliote
che di quartiere. Catalogo dei pe
no<i!ci po eduti dal i tema bi
bliotecario decentrato urbano. A 
cura di Valerio Montanari. Bo
logna, Centro tampa economato, 

1983. 34 p . 25 cm. 
15 Bibliografia. G Il, 20. 
Sala Consultazione. 25/83 

Le BIBLIOTECHE di ente locale 
dell'Emilia-Romagna . Bologna, A 
cura dell 'Istituto beni culturali, 
1983. [8] c. 30 cm. In testa al 
front .: Istituto per i beni arti
stici, culturali , naturali deUa Re
gione Emilia-Romagna. 
Sala Consultazione. 26/83 

BIGNARDI, Agos tino. Il sistema 
del maggese in Pie tro de Cre-
cenzi. Bologna, Clueh , [1 982] . 

p. 212-214 24 cm. Estr. da Stu
di in memoria d i Luigi Dal P a
ne, 1982_ 
17 . ez. Fisica. G 2, 21. 27/83 

BIG OZZI MONTEFU CO , Fran
ce ca. Per Giovanni Filippo Bez
zi detto il Giambologna : con
tributo alla cono cenza di un e-
ponente poco noto del barocco 

bologne e. Bologna, L. Parma, 
[ 1982) . p. 232-247 ilI. 29 cm. 
E tr. da Il carrobbio, anno VII I , 
1982. 
17. toria Biografica. Biografie ed 
elogi. A, 1. 28/83 

I BILA CI dei comum e delle 
amministrazioni provinciali del
l'Emilia-Romagna : un'anali i sta
ti tica. Anni 1977-1979 . Bologna, 
U.R.C.C.E.R., 1982. 55 c. 29 cm. 
A cura di C. Ce ari e M. G . Ne
vola. In te ta al front .: Unione 
regi naie delle camere di com
mercio dell 'Emilia Romagna. Sup
pl. al n. 41 di tati tiche regio
nal i. 
17. Ammini trazione Provincia
le. G 5, 8. 29/83 

BOLOG A. Con iglio comunale. 
Funzioni deliberative delegate ai 
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quart ieri. Nuova normativa per 
le commis ioni dipartimentali. 
Bologna, Comune di Bologna, 
19 3. 80 p . 24 cm. In Bologna. 
Documenti del comune, n . 3/4, 
19 3. 
19/ 220-129 30/83 

BO LOGNA. Consiglio comunale. 
Progetto giovani. Stato di attua
zione e orientamenti programma
tic!. Bologna, A cura della Dire
zione dei servizi d 'informazione 
e relazioni pubbliche del Comu
ne di Bologna, 1983. 110 p. 24 
cm. In Bologna. Documenti del 
comune, n. 5/ 6, 1983. 
19/ 220-130 31/83 

B LOGI lA. Quartiere Mazzini. 
Rapporto cuoia-territorio: op
portunità di integrazione fra di
dattica e tempo libero nel quar
tiere Mazzini. [Bologna] , Ufficio 
6. Dipartimento, [1983? ] . [6] 
c 32 cm. 
17. ez. cientifico Letteraria. 
Ld 4, 31. 32/83 

B L G. A. Ufficio studi per la 
programmazione. erV1Z1 stati lÌ

ì. Il een -imento a Bologna. Gli 
po. tamenti in, da, per Bologna. 

12" ensimento generale della po
polmone. 25 ottobre 1981, [del] 

omun di Bologna, II Dipar
tlm nto, Ufficio tudi per la pro
grammazione, erV1Z1 tatl UCI, 

P rovincia di Bologna, ettore o
p ratlvo tra p rti. Boi gna, Tip. 
d itoriale, 1982. 104 p. tav., tab . 

27 cm . 
6. 'ìcnze ociali. 
30. 

tatl tica. VII, 
33/83 

B L G . Ufficio tudi per la 
pr gr.tmmazione. rVlZI tatl tI-

ì. I l cen imento a Bologna. Le 
foru di lavor 12 cen imento 

generale deUa popolazione. 25 
ottobre 1981. Bologna, Centro 
tampa economato Comune di 

Bologna, 1983. XVII, 157 p. tab. 
27 cm. 
6. Scienze ociali. Statistica. VII, 
29. 34/83 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti
ci. Il cen imento a Bologna. Po
polazione e famiglie. 120 censi
mento generale della popolazio
ne. 25 ottobre 1981. Bologna, 
Tip. editoriale, 1983. XVI, 206 
p. tav., tab. 27 cm. 
6. cienze Sociali. Statistica. VII , 
31 . 35/83 

BOLOG A. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi stati ti
ci. La popolazione a Bologna al 
1990: consistenza, truttura e 
po sibili con eguenze ocio-eco
nomiche. Bologna, .e., 1983 . 174 
p. tab. 28 cm. 
17. F. I I. 39. 36/83 

BOLOGI A anni 1930-40. Materia
li d 'opere e di memorie da leg
ger e da vedere. A cura di 
Carlo D glio e Luigi Vignali. 
Preme a d i Luciano Ance chi. 
Bologn,t , 1983. 116 p . tav. 3 1 
cm. In Atti e memorie della Ac
cademl.! Clem ntina d i Bologna, 
XVI. 

2120, \'01. XVI. 37/ J 

BRIGHE TI, Giovanni. I Bri
ghenu fonditori di campane m 
B logna, [ d!] G iovanm e IU-

pp Brighenti. Bologna, P tron, 
19 2. p. 43-65 111. 24 cm. E tr. 
da tr nna torica bol gn e, ln
no ' ;\ ' II, 1982 . 
5. Bi gr.tfie d elogi. B 14. 77. 

/ 3 
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BUDRIO nelle antiche carte. Se· 
coli XIV·XIX. Secoli di vita bu
cirie e nelle carte dell 'Archivio 
storico comunale. Mostra docu· 
mentaria. Presentazione : Giusep
pe Rabotti . Introduzione alla mo
stra : Fedora Servetti Donati. Bu
drio , Montanari, 1983. [35 ] c. 
ill. 20 x 22 cm. Catalogo della 
mo tra tenuta a Budrio nel 1982-
1983 . 
5. Storia. P 4, 89. 39/83 

CALORE, Marina. Accademie e 
teatro : Il Tancredi di Ridolfo 
Campeggi a palazzo Zoppio nel 
1615. Bologna, Pàtron, 1982. p. 
85-97 iiI. 24 cm. Estr. da Stren
na storica bolognese, anno XXXII 
1982. 
17. Sez. Artistica. Gf 3, 68. 

40/83 

CALORE, Marina. Appunti di vita 
mu icale a Bologna tra '800 e 
'900. Bologna , Pàtron, 1980. p. 
73-91 ilI. 25 cm. E tr. da Strenna 
torica bolognese, anno XXX, 

1980. 
17. Sez. Artistica. Gf 3, 69. 

41/83 

CALORE, Marina. Bologna a tea
tro . L'Ottocento. [Bologna], 
Guidicin i e Ro a, co P) r. 1982. 
128 p. tav. 24 cm. 
17. T. VI. 97. 42/83 

CALORE, Marina. Comicità e mo
ralita nel teatro di e are ac
hetti [di ] Marina Calore Vecchi . 

Bologna, Pàtron , [1977]. p. 35-
47 ilI. 24 cm. E tr. da rr nna 
torica bologne e, anno XXVII , 

1977. 
17. crit rori bologne i. C mponi
ment i teatrali . III, 22. 43/83 

CALORE, Marina. Due a petti del
la personalità di Francesco Al
bergati Capacelli. L'attore e l'an
fitrione . Bologna, Pàtron, 1979. 
p. 97-111 ill. 24 cm. Estr. da 

trenna storica bolognese, anno 
XXIX, 1979. 
17. Storia biografica. Biografie ed 
elogi. A, 7. ·H/83 

CALORE, Marina. Il fascino di un 
prestigio secolare: Alfonso Rub
biani egretario dell 'Accademia 
filarmonica di Bologna. Bologna, 
Pàtron, 1981. p. 93-11 1 iiI. 25 
cm. Estr. da Strenna t rica bo
lognese, anno XXXI , 1981. 
17. ez. Arti tica. F 3, 3. 

45/ 3 

CALORE, Marina. pettacoli tea
trali a Bologna nel Cinquecento 
nella te timonianza inedita di Er
cole Bottrigari (La mascara). Bo
logna, Tip. compo itori, 1976. 
p. 67-85 26 cm. E tr. da Atti 
della Accademia delle cienze 
dell'I tituto di Bologna. Clae di 
cienze morali, anno 70. Rendi

conti, voI. 64, 1975-1976. 
17. ez. Arti tica . Gf 4, 1 . 

46/83 

CAMERA DI OMMER IO I -
DU TRIA ARTIGIANAT E 
AGRICOLTURA, Bologna. Uf
ficio tatistica. Il prodotto netto 
dell 'agricoltura in pr vincia di 
Bologna negli anni 1960, 1970, 
1980, 19 l e 1982. B lo na, 

amera di commerci , indu tria , 
artigianato e agricoltura . [ 19 3] . 
XV, 51 p. 30 cm. ( tudl sul red
dito nazionale promo . i d Il ' hti
tlltO centrale di tati tica ). 
17. z. cientifico Letteraria. 
D7,25. 4ì/3 

Il AMPA ILE di alcan , l " -
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1983. Centenario della inaugura
zione. A cura di Fabio Bertusi, 
Luigi Calanca, Guido Turrini . 
Bologna, Tamari, 1983. 48 p . iiI. 
30 cm. 
17. ez. Arti tica. C 5, 19. 

48/83 

Il CARDINALE Lambertini [di] 
Alfredo Te toni. Bologna, As e -
sorato alla cultura del Comune 
di Bologna, 1982. 40 p. iiI., tav. 
21 cm. (Collana di teatro, 2). In 
te ta al fr nt.: tagione 1981-
1982. Comune di Bologna, As
se orato alla cul tura; Ente tea
trale italiano, Roma; Teatro Du-
e, Bologna. 

17. ez. Arti tica. Gf 3, 71. 
49/83 

ARDOZA, Anthony L. Agrarian 
elites and Italian fa ci m. The 
province of B logna, 1901-1926. 
P rinceton ,New Jer ey, P rince
ton Unlven;i ty pre , copyr. 
1982. XVI, 477 pp. 22 cm. 
5. M . IV. 108. 50/83 

ARL Cuppini, 1911 -1939. [Ca
talogo] a cura di Franco olmi 
e ilvano eccarini. Testi di il
via Cuppim a -Ì, R nat Cup
pini, Marilena Pa qual! . M tra 
organizzata con la olbborazione 
del C mune di Bologna, A es-
orato alla ultura . Bologna, Gal

leria di palazzo d' ccurio, feb
braio-marzo 198 . Bologna, Gra 
fi , 19 3. 75 p. iiI. 2 cm. In 
te ta al front. · Ente bologn e 
m. nif stazlom arti tich . 
18. I. 67. 51/ 3 

CARP I. P.mlo. Emilia 
R magn,\. Roma, L'e pre so, 
1982. 5 4 p. tll. 21 CI11 . (I tincr.l
ri d L'esprc. s, 15). 1 it . della 
cop.. J t1nerllri per l' mtlla Ro
magn'l . uide de L' 'pre o. 

17. Q. II. 61. 52/83 

La CARTOLINA. Emilia Roma
gna. Roma, La cartolina, [1982] . 
66 pp. ilI. 30 cm. Suppl. al n . 
4 de La cartolina, gennaIO 1982. 
18. Belle arti . MI cellanea. V. 11 

.53/83 

La CASA della comunità aleiana 
B.V. di San Luca di Bologna. 
I tituto salesiani . [Bologna], 
cuoia grafica aie lana. 1981. 

[ 12] c. III. 31 cm. 
17. ez. Ecde iastica. L 2, 4. 

54/83 

A ALECCHIO DI RE, O . A
'c orato port-cultura e ~mpo 

hbero. Progetto cultura. asalec
chio di Reno, Comune di Ca a
lecchio di Reno, 1983. 46 c. ilI. 
33 cm 
17. toria civile e politica. F, 30. 

5-/83 

I , Tomma o. otizle per la 
toria di Bazzano nell 'O ttocento. 

A cura di GIU eppe Gnudi e 
mcdeo Benatl. Intr duzione di 
larto Fan ti. Bologna, .e., 19 3 

(Bol gna, T.lmari). XXII , 213 p. 
t.l\'. 24 cm. 
5. '. V. 25. 56/ 3 

RMIO L B -
I O 7 \ . Bilanci dell'e ru IO 
19 2. Bologna, '1. il di ri par· 
mio, [19 3]. [6 le. t.lb . ,o cm 
17. J\mminbtr,lzione priv t I 
5 bis, .p ' J 

C STI .LI DEI prr LI 
SI,ltllt1 di "'t1gItom:. Rilll nat 
1'.10 n 1617. ,lstiglio 1 cl i Pe
p )Ii. A Cur.l del nn \ cultu· 
rtl • 19ì l. cO p. t'l\ . 2-1 'n. A 
cm.l di .ltIseppc i\'crr I . 

17. ,tort.1 ll\'t1e c pdllk . B 5, 
36. " 
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CA V ALLI al trotto. Bologna, M. 
e M. Anniballi ediz. Ges , 1982. 
204 p. ilI. , tav. 28 cm. Contiene 
l>critti di Arrigo Martino , Gior
gio Maioli, Giancarlo Rover i, 
Carlo Valentini. 
3. Wl. II. 47. 59/83 

CECCHIERI, ergio. La Mercan
zia, [ di] Sergio Cecchieri, Atho 
Vianell i. Bologna, Carnera di 
commercio di Bologna, 1982. 131 
p. iII., tav. 28 cm . 
17. F. II. 57 . 60/83 

CE 'CETTI , Giorgio. Il palazzo 
dei I 'otai in Bologna. Con una 
introduzione di Mario Salmi e 
una nota sui restauri di Gino 
Cipriani . Roma , Istituto nazio
nale delle a icurazioni , 1969. 
73 p. ilI., tav. 30 cm. E tr. dal 
voI. Quattro monumenti italiani. 
17. Sez. Arti tica. C 5 , 18. 

61/83 

CE I . Bologna . Stili di vita e 
i tituzioni in una ocietà con oli
data, [ del] CEl IS, Centro stu
di inve timenti ociali . Una ri
cerca promos a dalla Provincia 
di Bologna in collaborazione con 
la Banca del Monte di Bologna 
e di Ravenna. B logna, Il mul in , 
19 2. 118 p. 21 cm. ( tudi e 
ricerche, 136). 
6. QQ. XI. 17. 62/83 

CIRCOLO Bononia . Palazzo Bolo
gnetti. Bologna, T ip. Moderna, 
19 3. 40 p. ilI. 22 cm. 
17. toria civile e politica. e, 62. 

63/83 

Le CO LLEZIO I d 'arte della Ca -
a d i Ri parmio in Bologna. [ Bo· 

lo n.' l. Ca sa di ri parmio, 1972 _ 
v. iII. tav. 27 cm. 7.: Le foto· 
grafie. 2. Arnaldo Romagnoli. Il 
volto di B logna . A cura d i Fran-

co Cri tofori e Giancarlo Rover
i. Con scritti di Carlo De An

gelis, Carlo Gentili. 1982. 383 p. 
17. A. VII. 28. 64/83 

La COLLINA di Bologna. Un pa
trimonio naturale per tutta la cit
tà e i suoi abitanti. Comune di 
Bologna. A se orato alla pro
grammazione territoriale. Piano 
collinare 1982. Bologna, Grafi
coop, 1983. 224 p. ilI. 20 x 20 
cm. 
17. Q. II. 63 . 65/83 

Le COMUNITA' montane in E
milia-Romagna. Ricerca promos a 
dal Consiglio regionale. A cura 
di Bruno Dente. Milano, (;'iuffrè, 
1983. XII , 670 p . tab. 24 cm. 
(Pubblicazioni dell'I tituto per 
le scienze dell 'amministrazione 
pubblica . Studi regionali , 1). 
6. bb. I. 61. 66/83 

Le CO DIZIONI indu triali del
la provincia di Bologna (1887 e 
1899). Riedizione promos a dal
la As ociazione degli indu triali 
della provincia di Bologna. Bo
logna, Li Cau i, 1982. IV, 52, 
105 p. tav. 21 cm. (Archivio sto
rico dell 'indu tria italiana . Le 
fonti ). Ripr. facs. delle ed .: Ro
ma, 18 7 e 1899. 
17_ T. VII. 41. 61/83 

FERE ZA E NOMI CO-
OCIALE, 1., Bologna, 1981. 

Prima onferenza economi 0 - 0-

ciale. tt i. Bologna. 17-18-19 no
vembre 198 1. Bologna, Edizioni 
delle aut nomle, 1982. 279 p. 
24 cm . ( trumenti, 1). 
17. V. VII. 66. 68/83 

I FERE 'ZA E O N MI 0 -
O IALE, 4., Bol gna, 1982. 

Q uart;\ onferenza ec nomico
sociale. vIilano, r . Ang li, 1983 -
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v. ili. 22 cm. In testa al front.: 
Comune di Bologna. 1.: Studi di 
base. Scritti di G. Barbiroli .. ' 
[e altri]. 1983. 447 p. 
17. V. VII. 72/1. 69/83 

CO. FERE ZA REGIONALE IL 
PIANO REGIONALE INTE
GRATO DEI TRASPORTI E 
DELLE VIE DI COMUNICA
ZIONE.ORIENTAME TI, ME
TOOOLOGIE, PROPO TE, 
Ferrara, 1980. Il piano regio
nale integrato dei trasporti e 
delle vie di comunicazione. O
rientamenti, metodologie, pro
poste. Atti della Conferenza re
gionale Il piano regionale inte
grato dei tra porti e delle vie 
di comunicazione. Orientamen
ti , metodologie, proposte, pro
mosso dalla Regione Emilia-Ro· 
magna, Ferrara, 29 febbraio - l 
marzo 1980. [A cura di Pina 
Testoni]. .l., .e. , [1980] (Bo
logna, Tip. moderna). 187 p. 
24 cm. ( tudi e documentazio
ni. Dipartimento ambiente-terri
torio-tra porti della Regione E
milia-Romagna, 23). 
6. X·. III. 73 . 70/83 

DALL'accademia al vero . La pit
tura a Bologna prima e dopo 
l'unità. A cura di Renzo Gran
di. Collaborazione cientifica : A
Ie sandra B rgogelli, Eli abetta 
Farioli , Claudio Poppi. Bologna, 
Galleria d 'arte m dern,l , 29 gen
nai0-4 aprile 1983. a alecchio 
di Reno, rafi, 19 3. 259 p. 
ill ., tav. 24 cm. 
17. X. V. 48 . 71 /83 

DEGLI E P TI, ' rlo. an Pro
colo. Il anto, la chiesa ,la p.lr
rocchia . Pr fa zione di Franco 
Bergonzoni. Bologna, P,lrr hia 

di . Procolo, 1983. XI, 174 p. 
iiI. 19 cm. 
17. Q. II. 64. 72/83 

DISEGNI bolognesi e veneti dal 
XVI al XVIII secolo. Catalogo 
a cura di Armando e GiorglO 
Neerman. Bologna, Palazzo ali
na-Brazzetti, 13 dicembre 1969-
12 gennaio 1970. Firenze, Poli-
tampa, [1969]. 86 p. ilI. 22x24 

cm. In testa al front. : Galleria 
del Caminetto. 
18. Belle arti. Disegno. III, lO. 

73/83 

D'ORAZI, Lucio. La visita pa to
rale di Giovanni Paolo II in E
milia-Romagna. Fatti e di corsi. 
(Bologna, 18 aprile 1982) . Bolo
gna, Ponte nuovo, 19 2. IX, 
150 p. tav . 27 cm. 
17. A. VII. 58. 1-l/83 

DUCATI, Peride. toria di Bolo
gna. Bologna, Ate a, 1974 - v. 24 
cm. 1. : I tempi antichi. dI Peri
de Ducati. Introduzione di n
tonio Ferri. 1974. X, 495 p. iII. 
Rlpr. fac -. dell'ed. ' Bologna, 
1928. 
17. X. II. 45. ì 5/83 

EVA GELI TI , AttiliO. Pei c m
pl tamento dei re tauri d l pa
lazzo del Pode tà . B logna, tab. 
pohgrafici riuniti, 1935. p . tll 
32 cm. 
17. ez. rtistica. B 5, 2. 

i61 '} 

L'EV LUZIONE della pianura e
mlltana durant l'et· d l br nz , 
l' t. romana e l'alto medio e VO : 

g morfol gia d in d i.lm nti, 
[di] M. rema hi ... [ litri]. 
Rovlg , entro poI sano d i tud i 
torici archeol gici ed tnogr ti i. 

[19 0] . 106 p. 111. 24 01.; 111 g. 
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6 tav. ciolte. Estr. da Padusa. 
Bollettino del Centro polesano 
di tudi storici archeologici ed 
etnografici, Rovigo, anno 1980. 
17. ez. Fisica. Aa 2, 15. 

77/83 

FA 'TI, Mario. La pro ecuzione de· 
glt inventari dei mano critti bo
logne i ( erie B) della Biblioteca 
dell'Archiginna io. Imola, Galea
ti , 19 3. p. 425-428 24 cm. Estr. 
da L'Archiginnasio, a. LXXVII, 
1982. 
17. Sez. Scientifico Letteraria. 
F 5, 35. 78/83 

FA TI , Mario. Prospero Lamber
tini arcivescovo di Bologna (1731-
1740) . . n.t. [1980?J. p. 165-233 
24 cm. E tr. da Atti del Conve
gno internazionale di tudi sto
riCI u Benedetto XIV, Cento, 
6-9 dicembre 1979, voI. I. 
17. toria ecelesia tica bologne e. 
C 4, 12. 79/83 

FA 'TI , Mario. San Procolo. Una 
parrocchia di Bologna dal Me
dioevo all'eta contemporanea. Bo· 
logna , Cappelli, 1983.319 p. tav. 
21 cm. 
17. T. VII. 42. 80/83 

FEDERA ZIO E PROVINCIALE 
INDACATI FASCI TI AGRI
OLTORI, Bologna. Capitolato 

generale per la conduzione a mez-
zadria dei fondi rustici nella pro
vincia di Bologna. Depo itato a 
rogitO dr. Angeletti, 1 aprile 
1926. Bologna, Tip. Imerio, 1931 
35 p. 21 cm. In testa al front. : 
FederazIOne provinciale indacati 
fa ci ti agricoltori; Unione pro· 
vlnciale Indacati fa cisti deU'a
gricoltura, Bologna. 
17. Ammini trazione provinciale. 
F 2, 30. 81/83 

FERRARI, Quinto. Mé a la vadd 
acsé. Testi delle canzoni ed altre 
rime dialettali. Con disegni di 
Lorenzo Ceregato e tavole inedi
te di Pietro Pietra. S.I., s.e., 
1982 (Bologna, Gamma). 161 p. 
ili. 25 cm. 
17. F. VIII. 62. 82/83 

FERRAROTTI, Franco. PCI e in
tellettuali a Bologna, [diJ Fran
co Ferrarotti, John Fraser. Napo
li, Liguori, 1982. 166 p. 20 cm. 
(Contributi di ociologia, 58 . 

tudi sul rapporto cultura e so
cietà, 4). 
17. S. IX. 62. 83/83 

FIACCHI, Antonio, Bologna d'una 
volta. RIcordi di giovinezza nar
rati dal gnèr Pirèin alla sò Er
gla, [diJ A. Fiacchi. Roma, Tip. 
nazionale, 1892. 216 p. 19 cm. 
8 C. III. 64 . 84/83 

FIERCATO. Fiera del commer
cio, compere, fe te e fanta ia. 
Bologna, 4-12 giugno '83. Bolo
gna, Ente autOnomo per le fiere 
di Bologna, 1983. 79 p. ili. 32 
cm. Contiene l'in erto: L'anima 
del commercio. Saggio di pub
blici tà bolognese dei primi de
cenni del '900. A cura di Gian
carlo Rover i. 
17. E. VI. 93. 85/83 

FORMAZIO E e territorio: la 
provincia di Bologna. Bologna, 
Provincia di B logna, 1981. 94 
p. 21 cm. In te ta al front. : Am
mini trazione provinciale di Bo
logna, A e orati alla formazio
ne profes ionale. 
17. ez. ientifico Letteraria. 
Le 2, 24. 86/83 

FORNI, Romeo. Bologna città bian
ca . (Inverno, 1944-45). Milano, 
Todariana editrice, 1974. 79 p. 
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ill. 22 cm. (Le scelte). 
17. T. VI. 98. 87/81 

FREGNI, Giu eppe. Su di un'ano 
tichità di Bologna. E cioè sul di
stico che voi vedete in Bologna, 
in via d'Azeglio, nella fronte del 
fabbricato, a destra della chiesa 
di an Procolo, e che dice: Si 
procul a Proculo, Proculi campa
na fuisset, nunc procul a Procu
lo, Proculus ipse foret. Studi cri
tici, storici e filologici per Giu-
eppe Fregni di Modena. Mode

na, OC. tipo modenese, 1915. 13 
p. 24 cm. 
17. ez. Artistica. B 3, 89. 

88/83 

I GARIBALDINI. Per una storia 
del Ri orgimento a Ca telbolo
gne . Guida alla mostra a cura 
di tefano Borghe i ... [e al tri J . 
Mo tra torico-documentaria. Ca-
telbologne e, ex chie a di S. Ma

ria della Mi ericordia, 28-31 mag
gio 1982. Ca telbolognese, Cen
tro tampa del Comune di Ca-
telbologne'e, 1982. V,57 c. 

fac . 33 cm. In te ta al front.: 
Comune di Castelbologne e; Bi
bltoteca comunale L. Dal Pane 

atalogo della mo tra. 
5. tOria. Ja, 18. 89/83 

GHER RDI, Gabriele. IV Confe
renza economico- ociale. Relazio
ne del vicesindaco Gabriele Ghe
rardi. Bologna. Centro tampa e
conomato, 1983. [62J c. 30 cm. 
In te ta al front.. Comune di 
Bologna. 
17. Sez. Civile e p litica. G 4, 
55. 90/83 

Una GITA al lago caffaiolo nel 
1 74. Ri tampa integrale curata 

pre entata da Giorgio Filippl 
Lizzano in Belvedere, Gli crit
tunni della Mu ola, 1982. 99 p. 

ilI. 24 cm. (Gli scritturini della 
Musola, 2). Ripr. faes. dell'ed.: 
Bologna, 1874. 
17 V. V. 77. 91/83 

GNUDI, Cesare. Nuove ricerche su 
Niccolò dell'Arca. Roma, De Luca, 

[19 ... J. 45 p. ili. 24 cm. (Qua
derni di commentari, 3). 
18. Belle arti. Scultura. VI, 6. 

92/83 

GOTT ARELLI, Elena. La stazio
ne ferroviaria di Bologna. Bolo
gna, L. Parma, [1982?J . p. 156-
162 ill. 29 cm. Estr. da Il carrob
bio, anno VIII, 1982. 
17. Sez. Artistica. C 5, 15. 

93/83 

GRA DI, Renzo. I monumenti 
dei dottori e la scultura a Bolo
gna (1267-1348). [BolognaJ, Co
mune di Bologna; Istituto per la 
torta di Bologna, 1982. 373 p. 

ilI., tav. 29 cm. (Studi e ricerche. 
N .. Te ti del Museo CIvico me
dievale di Bologna). 
17. A. VII. 57. 94/83 

GRILLE ZO I, Maurizio. Econo
mia della produzione e della di-
tribuzione dell'a parago nel Bo· 

logne e. Bologna, Tamari, 1965. 
33 p. 26 cm. In testa al front .. 
UOIversità degli tudi dI Bolo
gna, Istituto di estimo rurale e 
cont bllit·, Facolt di agraria. 
E tr. quaderno n. 2 de La mer-
can.la 
17. ez. cientifico Lett r ri.l. 
D 7, 24. 95/83 

GRUPPO DI TUDIO E DI I 1-
ZIA TIV BRUNO CI RI Una 
tagione p dagoglca con Brun 
larl. cura di Gra 'iano Bo-

nomi e Odette Righi. Bolo na. 
n multno. 1982. 1'J7 p. l cm. 
( PRI, 1 ). 
2. RR. I bi . 60. 6/ J 
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GUIDA allo tudio della cultura 
del mondo popolate in Emilia e 
in Romagna. Bologna, Istituto 
per i beni attistici, culturali, na
turali della Regione Emilia-Ro
magna; Laboratorio di musica 
popolare, 1982 - v. 22 cm. 1.: 
I canti e la musica strumentale. 
A cura di Roberto Leydi e Tul
lia Magrini. Ricerche e contribu
ci di Giuseppe Bellosi ._. [e al
tri). Assistenza tecnica di Mauri
zio Anselmi_ 1982. 344 p. (Ri
cerche dell'Istituto per i beni ar
tistici, culturali, naturali della Re
gione Emilia-Romagna, 9). 
18. aa . V. 65/1. 97/83 

La GUIDA di Bologna. Milano, 
L'espresso, 1982. 205 p. ill., tav. 
19 cm. (Le guide de L'e presso) . 
17. Q. II. 62. 98/83 

GUIDA stradale illustrata di Bo
logna. 48' ed. aggiornata al 1 
gennaio 1983. Sotto gli auspici 
dell 'Ente provinciale per il turi
smo di Bologna. Bologna, Ponte 
nuovo, 1983. 297 p. tav., c. to
pogr. 12 cm. 
A.M. 914.541 GUI. 99/83 

GUIDOITI, Paolo. Analisi di un 
territorio. Bologna, Clueb, 1982. 
2 v. tav . 24 cm. 1.: Il Castiglio
ne e dei Pepoli. Forme naturali 
e storiche. XI , 291 p. 2. : Bocca
dirio. Un santuatio, una compa
gnia laicale, una religio ità popo
lare. XI, 145 p. 
3. m. III bi . 37-38. 100/83 

GUIDOITI, Paolo. Strade e mete 
dell 'Appennino bolognese. Villa 
Verucchio, Tipolito la pieve, 
[ 198.). 57 p. ill. 21 cm. 
18 *. Geografia e viaggi. F 3, 3. 

101/83 

HAI fatto bene a venire. Bologna, 
Centro editoriale dehoniano, 
(1982). 30 p. ilI. 20 cm. cura 
di L. Campagnoli. 
17. Sez. Ecclesiastica. C 4, 15. 

102/83 

INIZIATIVE culturali in Bologna 
e nella regione Emilia Roma
gna. Bologna, Centro stampa e
conomato del Comune, 1983. 70 
p. 22 cm. Ricerche e redazione a 
cura di Osvanna Ognibene e Sil
via Foschi. Ente bolognese mani
festazioni attistiche, notiziario, n. 
30/83, aprile-maggio 1983. 
17. Sez. Artistica. Gf 3, 70. 

103/83 

IOANNES PAULUS II, papa. I 
discorsi del papa Giovanni Pao
lo II a Bologna per la vi Ita pa
storale alle chiese dell'Emilia-Ro
magna. 18 aprile 1982. Bologna, 
Grafiche dehoniane, 1982. 64 p. 
19 cm. Suppl. al n. 96 del 7 
maggio 1982 di In ieme-notizie. 
17. Sez. Ecde iastica. C 4, 13. 

104/83 

ITALIA. La mezzadria in provin
cia di Bologna. Codice, capitola
to provinciale, tregua mezzadri
le, giurisprudenza. A cura del
l'As ociazione provinciale agricol
tori . [Bologna) , S,T .E.B., 1952. 
47 p. 24 cm. 
17. Sez. Scientifico Letteraria . 
D 6, 22. 105/ 3 

Al LIBER ed quall ch 'p ga l 'oli. 
[Agenda 1982) . Bologna, ffici
na grafica bologne e, [19 1] . 
[216) c. ilI. 21 cm. Contiene 
critti di G . Marchetti. 

17. T. V. 84. 106/83 
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Al LIBER ed quali ch'pèga l'oli. 
[Agenda 1983). Bologna, Offici
na grafica bolognese, (1982) . 
[216) c. ill. 21 cm. Contiene 
critti di G. Marchetti. 

17. T. V. 85. 107/83 

LIVERANI, France co. Maioliche 
ettecentesche dell'Emilia Roma

gna. Modena, Artioli, copyr. 
1981. 211 p. tav. 33 cm. 
18. SS. IV bis. 30. 108/83 

La MADONNA di Boccadirio. Tra
dizione iconografica e poesia po
polare. [ critti di) Paolo Gui
dotti ... [e altri). Bologna, EDB, 
1983. 209 p. m., tav. 20 x 20 
cm. 
17. Sez. Ecde iastica. H 21, 19. 

109/83 

MAGNANI, Luigi. Il mio Moran
di. Un saggio e cinquantotto let
tere. Torino, G. Einaudi, 1982. 
132 p. tav., ritr. 22 cm. (Saggi, 
646). 
C. 332/646. 110/83 

Il MAGNIFICO apparato. Pubbli
che funzioni e giuochi bologne i 
nel Settecento. Bologna, palazzo 
Pepoli Campogrande, giugno-set
tembre 1982. [Catalogo a cura 
di Silvia Camerini e altri). Bo
logna, Clueb, 1982. 164 p. ill., 
tav. 24 cm. Nella pagina contro 
il front .: Cultura e vit civile nel 
Settecento in Emilia e in Roma
gna. In testa al front.: Regione 
Emilia-Romagna; omitato reglO
naie a ociazioni mo democrati
co; Pinacoteca nazionale di Bolo
gna; Comune di Bologna, A e-
orato alla cultura; Ammini tra

zione provinciale di Bologna; En
te autonomo Teatro comunale di 
Bologna. 
17. T. VI. 96. 111/83 

MALV ASIA, Carlo Cesare. Scritti 
originali del con te Carlo Cesare 
Malvasia spettanti alla ua Fel-
ina pittrice. A cura di Lea Mat

zocchi. Prefazione di Luciano An
ce chi. Bologna, Accademia Cle
mentina, [1983). X, 413 p. 21 
cm. (Rapporti della Soprinten
denza per i beni arti tlci e sto
rici per le province di Bologna, 
Ferrara, Forll e Ravenna, 40). 
Tit. sul dor o: Felsina pittrice. 
18. H. I. 93. 112/83 

MANARE I, Franco. Giovanni Ve
rone i, idraulico e torico della 
pianura bolognese. .n.t. [1972]. 
p. 91-101 ritr. 24 cm. E tr. da 

trenna torica bologne e, anno 
22, 1972. 
5. Biografie ed elogi. V 7, 61. 

113/83 

MANARESI, Franco. Per una StO
ria dell'architettura ru 'tlca bo
logne e. Bologna, L. Parma, 
(1977). p. 243-261 iII 28 cm. 
E tr. da II carrobbio, v. III, 
1977. 
17. Sez. Arti tica. C 5, 16. 

114/83 

MANARESI, Franco. Per una to
na della bomfica idraultca della 
pianura bologne e. n.t. [1973]. 
p. 142-155 24 cm. Etr. da Culta 
Bononia, anno V, n. 2, 1973 
17. ez. Fi-ica. Da lO, 21. 

115/ 3 

MA ARE I, Franco. Una raccolta 
di di gOl e mappe della pianura 
bologne e. Bologna, R. PAtrono 
[1971]. p. 48-114 tav. 24 cm. 
E tr. da Culta Bonom.1, nno III, 
n. l, 1971. 
17. ez. FI Ica . A 3, 9. 116/ '3 

MAN R I, Franco. 
fiche del torr nt 

IC nd sto
.l\' na. Bolo-
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gna, L. Parma, [1979?]. p. 290-
302 il!. 28 cm. Estr. da Il car
robbio, anno V, 1979. 
17. ez. Fi ica. Db 3, 32. 

117/83 

MA lFEST ZIO E campanaria 
del 31 ottobre 1982. Campanili 
di . Biagio (Chiesa nuova) di 

avigno, ledano di Savigno. Bo
logna, Tecnoprint , [1982]. 12 
p. 24 cm. In testa al front.: 
Gruppo campanari padre Stani
slao lattei , Bologna. Contiene 
due aggi di Giuseppe Brighenti : 
La fonderia Brighenti ; Guido Bi
cocchi. 
17. Sez. Ecelesia tica. E 2, 54. 

118/83 

1ARCELLI , Umberto. Etica ed e
conomia nel pensiero e nell'azio
ne di larco Minghetti e dei 
uoi collaboratori (1873-1876). 

Bologna, G raficoop , 1982. p. 76-
13 1 24 cm. E tr .. da Bollettino 
del 1u eo del Risorgimento, Bo
logna, an ni XXIII, XXIV, XXV, 
1978-1979-1980. 
17. tona biografica. Biografie ed 
elogi. A, 2. 11 9/83 

MARCHETTI, Gaetano. La fan
ta ia popolare nei modi di dire 
della parl ata bolognese. Preme -
sa, traduzioni in lingua italiana, 
annotazioni, esempi, silografie di 
Gaetano Marchetti. Bologna, Of
fic ina grafica bolognese, 1977 - v. 
24 cm. 1.: 1977. 191 p. (Opere 
di documentazione di storia e 
d'arte, 8). 3.: 1982. 191 p. (O
pere di documentazione di storia 
e d'arte, lO). 
17. F. VII . 79; 81. 120/83 

MOLI , Maria Anna. Alberi in 
ci ttà. Gli alberi delle strade e 
delle piazze di Bologna. Itinera-

rio didattico per le scuole. Bo
logna, A cura della Direzione del 
servizio d'informazione e relazio
ni pubbliche del Comune di Bo
logna, 1983. 111 p. ili. 24 cm. 
Ideazione e testo di Maria Anna 
Molin. In Bologna. Documenti 
del comune, n. 7/8, 1983. Rist. 
di Alberi di città. 
19/220-131. 121/83 

MONTANARI, Valerio. Rassegna 
bibliografica bolognese. A cura 
di Valerio Montanari. Bologna, 
L. Parma, [1982]. p. 322-340 
28 cm. Estr. da Il carrobbio, an
no VIII, 1982. 
17. Sez. Scien tifico Letteraria. 
M 4, 5. 122/83 

MONTI , Vittorio. La bella gente. 
Vizi e virtù sotto due torri e 
molti campanili. Bologna, Alfa, 
1983. 158 p. 22 cm. 
17. F. VIII . 61. 123/83 

MO ZUNO. Nuovo acquedotto 
comunale. 1968-1975. Monzuno, 
Comune di Monzuno, 1975. 15 
p. ilI. 24 cm. In te ta al front .: 
Comune di Monzuno. 
17. ez. Fisica. Da lO, 20. 

124/83 

MORSELLI, Sergio. Crevalcore : u
na palude. Vicende e abitanti. 

.1., A cura del Circolo arti tico 
culturale Pigozzi , 1982. 177 p. 
ill. 30 cm. 
5. O. I. 27. 125/83 

MO TRA documentaria u Bene
detto XIV all 'Archivio generale 
arcivescovile di Bologna. [Cata
logo ] a cura di Mario Fanti . 

.n. t. [ 1979] . p. XXXV -XLI II 
24 cm. Estr. da Atti del Conve
gno internazionale di tudi sto
rici su Benedetto XIV, Cento, 
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6-9 dicembre 1979, voI. I. 
17. Sez. Ecclesiastica. C 4, 11. 

126/83 

1U EO CIVICO ARCHEOLOGI
CO. Bologna. Il mu eo civico ar
cheologico di Bologna. Imola, U
niversity press Bologna. 1982. 
343 p. il!.. tav. 24 cm. (Realtà 
regionale. Musei. Guide, 2). A 
cura di C. Morigi Govi, D. Vitali . 
T5ti di B. Bagolini e altri. 
17. V. VI. 55. 127/83 

MU I, Carlo. El mi canzunett. 50 
canzonette in dialetto bologne
se. Parole e musica di Carlo Mu-
i (Simulacro). 3· ed. riveduta 

ed ampliata di 12 canzonette ine
dite. Bologna, G. Brugnoli, 1902. 
[100] c. ili. 35 cm. 
17. cri ttori bologne i. Compo
nimenti in dialetto. IV, 11. 

128/83 

IU I. Carlo. El mi canzunett. Pa
role e mu ica di Carlo Mu i. 2· 
serie. Bologna. G. Brugnoli, 
1916. [35] c. iiI. 35 cm. 
17 rittori bologne i. Compo-
nimenti in dialetto. IV, lO. 

129/83 

MU I , Carlo. I miei monologhi in 
dialetto bolognese. Con prefa
zion di Alfredo Testoni. Bolo· 
gna , G . Brugnoli, 1913. 123 p . 
il!., ritr . 19 cm. 
8. c. III. 63. 130/83 

A VILE vivo. Un impegno della 
cooperativa Edìlter per rivitaliz
zare l'antico centro torico di 
Ca tel Maggiore. .n.t. [1983?]' 
24 p. ili. 22 x 23 cm. Contiene: 

a tel Maggiore com'era, di 
Giancarlo Roversi. 
17. ez. Fi ica. Db 3, 33. 

131/83 

L'OPERA di Adolfo Koll (1877-
1961) nella tradizione ceroplasti
ca bologne e, [di] R. Bernabeo .. , 
[e altri]. Firenze, L. S. Olschki, 
1977. p 181-194 ili. 24 cm. 
Estr. da Atti del I Congre o 
internazionale sulla ceroplastica 
nella cienza e nell'arte, Firenze, 
3-7 giugno 1975. 
17. ez. cientifico Letteraria. 
A 7, 48. 132/83 

Le ORIGINI e i linguaggi. Mi
lano Federazione delle ca se di 
ri p~rmio e delle banche del 
Monte dell'Emilia e Romagna, 
1982. 269 p. ilI., tav. 33 cm. 
(Cultura popolare nell'Emilia Ro
magna). 
4. XX. I. 116. 133/83 

PAE AGGI MO e pae e. Immagi
ni delle forme pae istiche nel Bo
lognc e. Catalogo torico cnt1co 
a cura di Franca Varignana. Bo
logna, chiesa di . Giorgio in 
Pogglale, aprile-giugno 1983. Bo
logna, Cas a di ti ' parmio in Bo
logna, 1983. 141 p. tav. 28 cm. 
In t ta al front. : Ca a di rl par
mio lO Bologna. Collezioni d 'arte 

di documentazione tOrlca . 
17 . cz. Arti tica. D 7, 15. 

134/ 3 

P L ZZI , Maura. L'indu tria e
miliana alle oglie del XX eco
lo. B logna, Clueb, [1982] . p . 

94-949 t'lb., c. topogr. 24 m. 
Etr da tudl in memori,l di Lui
gI Dal Pan , 1982. 
5. torla. H 11. 44. I 5/ 3 

Il P LAZZO comun le . A cura di 
Giancarlo Rover l. Testo di Fr n
c Bergonz n1 . Bologna , Comu.nc 
di Bologna, [1 9 .] . 4ì p 111 . 
30 cm. 
17. II. 56. 
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Il PAPA tra noi. Visita pastorale 
di Giovanni Paolo II alle chiese 
dell'Emilia-Romagna. Bologna, 18 
aprile 1982. Bologna, Centro edi
toriale dehoniano, [1982]. 63 P 
ilI. 19 cm. 
17. Sez. Ecclesiastica. C 4, 14. 

137/83 

Un PAPA, una città. Benedetto 
XIV e Cento nel XVIII secolo. 
Mostra documentaria ed icono
grafica. Cento, 6-7 dicembre 1979 
Auditorium S. Lorenzo. Catalo
go. Centro studi Girolamo Ba
ruffaldi. Cento, Centro studi G. 
Baruffaldi, 1982. 388, 74 p. tav. 
24 cm. (Documenti e studi, 4). 
3. mm. I. 24. 138/83 

PASQUALI ALIOOSI, Giovanni 
icolò. I dottori bolognesi di 

teologia, filosofia , medicina , e 
d 'arti liberali dall'anno 1000 per 
tutto marzo del 1623, [di] Gio. 
Niccolò Alidosi Pasquali. Sala 
Bologne e, A. Forni, 1980. [32], 
226 p. 21 cm. (Athenaeum, 22). 
Ripr. faes. dell 'ed.: Bologna, 
1623. 
6. Il. III bi . 4. 139/83 

Il PATRIMOI IO ritrovato. Dipin. 
ti, carte topografiche, mobili, ar
redi di proprietà comunale (sec. 
XVI-XIX). Campagna di restau
ro 1980-1982. Pieve di Cento, 
Comune di Pieve di Cento, A 
se sorato alla cultura, [1983]. 
34 p. ill. 21 x 21 cm. In testa 
al front .: Comune di Pieve di 
Cento, Asse orato alla cultura; 
Cas a di risparmio di Cento. 
18. Belle arti. Arti minori. IV, 
20. 140/83 

PER grazia ricevuta. Mostra itine
rante delle tavolette votive di
pinte di nove santuari mariani 

della montagna bolognese. Te to : 
Giampaolo Borghi e Renzo Za
gnoni. Porretta Terme, Gruppo 
di studi locali alta valle di Reno, 
1982. 151 p. m., tav. 24 cm. 
Contiene il catalogo della mo· 
stra itinerante tenuta nel 19 2. 
17. Storia ecclesiastica. A, 55. 

141/83 

La PIANURA e le acque tra Bo· 
logna e Ferrara. Un problema 
secolare. Bologna, Centro tudi 
G. Baruffaldi, 1983. 254 p. ill., 
tav. 24 cm. (Documenti e tudi, 
5). Pubblicazione fatta in occa
sione della mostra documentaria 
ed iconografica tenuta a Cento, 
18-27 marzo 1983, Auditorium 
S. Lorenzo e Pinacoteca civica. 
Scritti di B. Giovannucci Vigi, 
L Samoggia e A. Giacomelli . 
3. mm. I. 25. 142/83 

PINACOTECA NAZIO ' LE, Bo
logna. Le pubbliche virtù. Dona
zioni e legati d'arte alla Pmac . 
teca nazionale di Bologna (I 03-
1982). A cura di Ro alba D' mi
co e Maria Faietti. Bologna , I
fa , 1982. 94 p. ill. 22 cm. (Qua
derni deUa Soprintendenza per i 
beni artistici e storici per I pro· 
vince di Bologna, Ferrara, Forll 
e Ravenna, 6). Catalogo della m . 
tra tenuta a Bologna nel 19 3. 

18. nn. II. 36. 143/ 3 

PITTORI bologne i del Seicento 
nelle gallerie di Firenze. Catalo
go deUa mo tra a cura di Eveli
na Borea. Presentazione di Lu
ciano Berti. Nota ai restaun di 
Paolo Dal Poggetto. Firenze. Gal· 
leria degli Uffizi, febbraio-aprile 
1975. Firenze, Sansoni, 1975. 
XXXVI, 237 p. tav. 24 cm. In 
te ta al front.: Soprintendenza 
alle gallerie. 
17. X. V. 49. 14-1/83 

- 449 

PONI, Carlo. Fossi e cavedagne 
benedicon le campagne. Studi di 
toria rurale. Bologna, Il mulino, 

1982. 365 p. ilI. 21 cm. (Saggi, 
217). 
C. 375/217. 145/83 

PRANZINI, Giovanni. Biografia e 
poe -ie del bolognese mons. Gio
vanni Pranzini vescovo di Carpi 
(Modena) (1875-1935). [A cura 
di] Luigi Bortolotti. Bologna, La 
gra6ca emiliana, 1975. 96 p. ilI. 
24 cm. 
5. Biografie. P 8, 80. 146/83 

PRIMA e dopo il diploma: per
COrsi maschili e femminili. Una 
ricerca del Comune di Bologna 
ugl! bocchi occupazionali degli 

i tituti Aldini Valeriani e Sira
ni. [ critti di] V. Capecchi ... [e 
altri]. A cura di Vittorio Capec
chI. Bologna, Il mulino, 1983. 
402 p. 21 cm. ( tudi e ricerche, 
161). 
6 QQ. XI. 18. 147/83 

PROBLEMI d'acque a Bologna in 
là moderna. Atti d I 2° collo

qUIO, Bologn, 10-11 ottobre 
19 l. Bologna, I tituto per la 
. tona di Bologna, 1983. 401 p 
iiI., tav., c. topogr. 23 cm. (C n
\legni e colloqui. N .. , 2). 
4. YY. I. 32. 148/83 

R CCOLTA di lO v dute della 
citta di Bologna. Inci e dal 1820 
al 1 28. Te ti d1 Atho Vianelli. 
Bologna, Camera di comm rcio 
indu trla artigianato e agricoltu
r,l di Bologna, 1972. [13] c. tav. 
n . 32 cm. 
17. ez. Arti tica. D 7, 14. 

149/83 

RA L T A di te timoni nz fo-
togra6ch ull città di Bologna 

tratte dalle collezioni d'arte e di 
documentazione storica della Cas
sa di ri parmio di Bologna. lO. 
S.l., .e., 1982. 8 tav. in car
petta 30 cm. 
17. e7. Artistica. B 4, 52. 

150/83 

RAPPORTO sulla ituazione eco
nomico-sociale dell'area bologne-
e. Bologna, Edizioni delle auto

nomie, 1982-1983. 4 V. 24 cm. 
(Provincia di Bologna. Strumen
ti, 3·6). Pubblicazioni in occaio
ne della l' Conferenza economi
co-soc1ale, Bologna, 18 novem
bre 1981. 1.. La società. [ critti 
di] Fau to Anderlini ... [e altri]. 
1982. 457 p. 2.: L'economia. 
[ crmi di] Pier Giorg10 Ardeni 
... [e altri]. 1983. VII, 202 p. 
3.: Il territorio e l'ammlOitra
zione. [Scritti di] ClaudiO Claro
ni ... [e altri]. 1982 VII, 166 p. 
4.: I comportamenti. [ crittl di] 
Fau to Anderlini ... [e altri]. 
19 2. VII, 145 p. 
17. V. VII. 6 -71. 151/83 

Il RE TAURO del Teatro comuna
le di Bologna. [Bologna], Tip. 
Labanti e anni, [198.]. 24 p. 
III. 24 cm. 
17. cZ. Arti tica. Gf 4, 17. 

15'2/ 3 

RIC TRUZIO Egri ola e f -
re t.ll . Atti del primo nv n 
mlltano·romagnolo. Bologna. 

niv rsità degli tudi, 13-14·15 
dicembre 1946. Bolonga. L. Pu· 
ma, 1947. 55 p . 25 cm. In t -

. ta al front.. I pettOtlt com
p,Irtlm nt.lle d ll'agri Itura p r 
l'Emili,l. 
6. LL. IV. 67. 1 J/ 

RI PRIA 1 la agg zz, lOti· 
(,l. tu d l 00\' gno ui di Ilet· 
ti di Moden.! e cl Il'Emilt.\ Ro-
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magna organizzato dal Gruppo 
dialettale degli antichi domini e· 
sten i. La trivela, Modena, 29 
aprile 1982. Modena, Aedes Mu· 
ratoriana, 1983. 137 p. 24 cm. 
(Deputazione di toria patria per 
le antiche provincie modene i. 
Biblioteca. .., 74). 
5. M-. J. 23. 154/83 

ROVER I, Giancarlo. L'ovinicul
tura nel Bolognese cento anni fa. 
All'erta, all'erta arrivano i pa
tori. Bologna, Tipo·litografia CA
MA, [19 3]. p. 4·11 iiI. 28 cm. 

E tr. da 7 Mo tra regionale de
gli ovini e dei caprini. Catalogo 
ufficiale, 1983. 
17. ez. cientifica Letteraria . 
D 7, 26. 155/83 

R GGIERO, Fabio. toria di Mon
te Calvo. .1., .e., 1981 (Bolo· 
gna, Comet). 63 p. 24 cm. 
5. toria. la 3,32. 156/83 

AN France co d'A si i a Bologna. 
Una volta culturale. Bologna, 0-
mune di Bologna, 1983. 51 p. 
24 cm. In Bologna. Documenti 
del Comune, n. l, 1983. 
19/220·127. 157/83 

SAN Giovanni lO Persiceto. Gui· 
da pratica e note storiche. A 
cura degli alunni e degli in e
gnanti delle da i 4.G, 4.H, 5. , 
5.F, 5.H elementari a tempo pie
no di an Giovanni m Per iceto 
e delle da ~i 4 A, 4.D e 5.A, 5.B, 
5. ,5.D di an latteo della De
cima. an Giovanni in Per iceto, 

omune di an IOvanni in Per· 
iceto, 1980. 63 p. 111. , c. topogr. 

25 m. 
18 . Geografia e viaggi. F 3, 4. 

158/83 

SIMONCINI, Adriano. Il crepu-
colo della civ,iltà contadina. Co

stumanze e tradizioni della mon
tagna, [di] Adriano Simoncini, 
Mauro Bacci. Casalecchio di Re· 
no, Grafis, 1983. VI, 156 p. ilI.. 
tav. 28 cm. 
4. XX. 1. 77. 159/83 

STORIE di case del popolo. ago 
gi, documenti e immagini d'Emi· 
lia-Romagna. A cura di Luigi Ar· 
bizzani, Saveria Bologna, Lidia 
Testoni. Rifle ioni e problemi 
d'oggi di Giorgio Triani . Pre en· 
tazioni di Alberto J acometti e 
Enrico Menduni. Bologna, Gra· 
fi , 1982. 334 p. ilI. 28 cm 
5. 0-. 1. 128. 160/83 

TRADARIO guida del compren-
orio imole e. InformazIOni gene· 

rali . onoma tica stradale, plani
metri e dei principali centri abi· 
tati, attività economiche, maOl' 
fe tazioni culturali, sp rt, temp, 
libero, strutture ricreative, ervizl 
di pubblica utilità. Imola, Ceno 
tro tampa del Comune di Imo· 
la, 1981. 140 p. c. top gr. 25 .' 
35 cm. In te ta al front. : C 
mune di Imola; mpren " rio 1 

mole e. 
18*. Geografia e viaggi. 1 12, 13 

161/ 3 

TEATRI storici in Emilia Roma· 
gna. A cura di im netta M. 
Bondoni. Te ti di \XIalter B.ui 
hi ... [e altri]. Bologna . UffiCIO 
~tampa e pubbliche celazl nl del
l'Isututo per i b 01 arti tlCI ul · 
turali e naturali della Regione 
Emilia·R magna, 1982. 24 P 
ilI., tav. 24 cm. In testa al front. 
I tituto per i beni ultur 111 dell.l 
Regione Emilia.Romagn.l . at,l 
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10go della mostra tenuta a Reg
gio Emilia nel 1982. 
17. X. V. 50. 162/83 

TEATRO COMUNALE, Bologna. 
Opera e balletto 1979-1980. Bo
logna, Teatro comunale, [1979? J. 
1 v. ritr. 21 cm. Paginazione va
ria. In testa al front.: Ente au
tonomo Teatro comunale, Bolo
gna. 
17. ez. Artistica. Gh, 15. 

163/83 

TEATRO COMUNALE, Bologna. 
Opera e balletto 1980-81. Bolo· 
gna, Teatro comunale, [1980?]. 
1 v. ritr. 21 cm. Paginazione va
ria. In te ta al front.: Ente au
tonomo Teatro comunale, Bolo
gna. 
17. ez. Arti tica. Gh, 16. 

16-Jj83 

TEA TRO COMUNALE, Bologna. 
Opera balletto 19 1-82. Bolo
gna, Teatro comunale, [1981?]. 
l v. ritr. 21 cm. Paginazione va
ria. In te ta al front. Ente au
tonomo Teatro comunale, Bolo
gna. 
17. ez. Arti tica. Gh, 17. 

165/83 

T TRO MUN LE, Bologna. 
tagione am ri tica 1979-19 O. 

Bologna, Teatro Comunale, 
[l979?). 1 v. ritr. 21 cm. P.lgi
nazione vana. In te ta al front.: 
Ente autonomo Teatro comuna
le, B logna. 
17. ez. Art! tlca. Gh, 8. 

166/83 

1U .\LE, B logna. 
(aglOn amenstlca 19 0·1981 

Bologna, Teatr omunale, 
[19 O?]. . ritr. 21 cm. Pilgl-
nazione Varlil. In te "ta al front. : 
Ente autonomo Teatr munn-

le, Bologna. 
17. Sez. Aristica. Gh, 7. 

167/83 

TEATRO COMUNALE, Bologna. 
tagione cameristica 1981-82. 

Bologna, Teatro Comunale, 
[1981?]. 1 v. ritr. 21 cm. Pagi
nazione varia. In te ta al front.: 
Ente autonomo Teatro comuna
le, Bologna. 
17. Sez. Arti tica. Gh, 6. 

168/83 

TEATRO COMUN LE, Bologna. 
tagione cameri tica 19 2-1983. 

Bologna, Teatro Comunale, 
[1982?]. 1 v. ritr. 21 cm. Pagl
nazione varia. In te ta al front. 
Ente autonomo Teatro comuna
le, Bologna. 
17. ez. Arti tica. Gh, 5. 

169/ 3 

TEATRO CO 1U '\LE, Bologna. 
taglOne lirica 19 2·19 3. Bolo

gna, Teatro comunale, [1982?]. 
l v. il!., ritr. 21 cm. Paginazione 
vana. In te ta al front.: Ente au· 
t nom Teatro comunal , Bolo
gna. 
17. ez. rti tica. Gh, 14 

lìO/83 

TEATR MU lALE, Bologna. 
tagione 1Ofoni a autunno 1979. 

Bologna, Teatro Comun.lle, 
[l979?]. 1 v. ritr. 21 cm. Pagi
nazlOn varia. In t "t,l,Il r 1Ilt.: 

Ente autonomo Teatro comun,l
le, Bologna. 

17. e". Ari tica Gh l . 
171/', 

Ti' TR 0\1U ,\LE, Hologn,l. 
tagl n .1OfoOl a .\Utunnt 19 O 

- pnmilVt:r.l 19 L Bt)!o 'n , r .1-

tro comunal . [19 O?l. 1 \'. ritI'. 
21 cm. P,I'IO.lzion \.Iri I. In t . 



- 452 

ta .11 front.: Ente au tonomo 
Teatro comunale, Bologna. 
17. ez. Artistica. Gh, 11. 

172/83 

TEA TRO COMUNALE, Bologna. 
taglOne sinfonica autunno 1982 

- primavera 1983. Bologna, Tea
tro comunale, [1982?]. 1 v. ritr. 
21 cm. Paginazione varia. In te
sta al front.: Ente autonomo Tea
tro c munale, Bologna. 
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Nuove accessioni 
di materiale di pregio 

Manoscritti e corte varie del pr%~~ Lutgi Stmeoni 

Molti a Bologna ricordano la bella figura di Luigi Simeoni, in igne sto
rico, professore nella nostra Università e presidente della Deputazione di 
Storia Patria per le Province di Romagna, mancato ai vivi nel 1952. La storia 
di alcune ue carte ora venute in pos e o della Biblioteca dell' Archiginna io è 
la seguente: al tempo della scomparsa dci Simeoni quelle carte passarono 
nelle mani del suo amico prof. Lorenzo Bianchi che era interes ato ad una 
tori a di Bologna che Simeoni stava componendo. Pare che Bianchi avesse 

dapprima l'intenzione di pubblicare il lavoro dell'amico defunto; ma poi, 
re o i conto che la co a si presentava quanto mai problematica perché l'opera 
ulla storia di Bologna era rima ta largamente incompleta e in tesure non 

definH1\"e, non ne fece nulla. 
Verso il 1960 il seno Giuseppe Guadagnini, pre idente del Comitato per 

Bologna Storica ed Artistica, spiacente che il lavoro del imeoni giaces. e inu
tilizzato quando si sentiva la nece ità di avere una tona della città, mo
derna e di buon livello, si fece dare da Bianchi quei mano crittl; poi con
vocò il prof. Giorgio Cencetti, il prof. Giovanni Maioli, l'avv. Giu eppe 
Carlo Ro i e me. In linea di ma ima i deci e che, esaminato il materlal 
di Simeoni, si arebbe deci o ul da fare, con l'intenzione però di compi tar 
quanto fatto da imeoni dove fo se tato nece ari , p r addivenire alla pub
blicazione. 

Come prima co "a i provvide a far tra cri re a macchma ia le p,mi ch 
imeoni aveva già fatto battere e che perci erano m te ura qua i ddiniti\" l, 
ia le parti ancora manoscritte ma che ave ero un'apparenza di org ntcità. 

lo t " o tra cri i a macchina dagli appunti di Imeont la parte riguardante 
la ignoria dei Bentivoglio. 

Ci trovammo numero e volte io, encetti, Maioli e Ro" i 1 l 1961 
mor1 Maioli, nel 1966 GUildagnini, nel 1970 encetti: ma ormai era chi.lro 
che la co a non avrebbe potuto andar avanti, anche per la intrin. a dilli 
COllJ ddl'operazione. lo e l'avv. ROSSI sottoponemmo hl co ,l al ,iudì 7 io 
della pr f. a Gina Fa oli, la quale. esaminato il la\' r di 1m ni. di 
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che era una intere sante fatica dell 'illustre maestro ma che era del tutto 
sconsigliabile mettervi le mani per tentare di completarla e di aggiornarla: 
ci sarebbe anche stato il rischio di rendere un cattivo servizio a Simeoni, 
come quasi sempre succede quando si mettono le mani su lavori lasciati 
imperfetti da autori defunti; e il lavoro di Simeoni era, infatti , imperfet
tissimo_ 

Nel 1973 mancò ai vivi anche l'avv. Rossi. lo, rimasto pertanto l'ultimo 
consegnatario del materiale simeoniano, proposi alla prof.ssa Fasoli, frattan 
to divenuta presidente della Deputazione di Storia Patria per le Province 
di Romagn3, la consegna di tutto il materiale alla Deputazione stes a, affin
ché fosse conservato nel suo archivio, dato anche il fatto che Simeoni fu , ai 
suoi tempi, presidente della Deputazione medesima. Passò altro tempo. 

Recentemente, avendo io ripre o il discorso con la prof.s a Fasoli, que ta 
ha espresso il parere che la sede più adatta per le carte di Simeoni sarebbe 
la Biblioteca dell 'Archiginnasio. La sua opinione mi ha trovato perfettamente 
consenziente : fra le carte di tanti studio i bolognesi che la Biblioteca cu to
disce possono trovare degno luogo anche quelle di Luigi Simeoni. 

Pertanto, con l'assenso del Direttore reggente della Biblioteca, arch. Fran
co Bergonzoni, ho consegnato alla Biblioteca medesima i mano critti di 
Luigi Simeoni riguardanti la storia di Bologna e le altre carte che ad e i 
erano unite, affinché il rutto venga conservato in perperuo tra i « fondi pe
ciali » sotto il nome di Luigi Simeoni. 

Il materiale è stato distribuito in sei cartoni nel modo seguente : 

CARTONE I : 

1. Mss. e dattiloscritti originali del prof. Luigi Simeoni per la « Storia di 
Bologna ». 

2. Trascrizione dattiloscritta dall ' inizio al sec. XVI, con qualche nota del 
prof. Giorgio Cencetti . 

CARTONE II : 

1. Trascrizione dattilo critta dall'inizio al sec. XVII con qualche nota del 
prof. Giancarlo Susini e dell 'avv . Giuseppe Carlo Ros i. 

2. Minute e appunti di Simeoni per l'età antica e il Cristiane imo. 
3. Idem per il eco XIII. 

CARTONE III : 

1. Minute e appunti di Simeoni per il sec. XIV. 
2. Idem per il sec. XV. 
3. Idem per il eco XVI. 
4. Idem per il sec. XVII. 
5. Idem per il eco XVIII . 
6. Idem per il eco XIX. 

CARTONE IV: 

1. Appunti diver i molto frammentari di Simeoni per la « Storia d i Bolo. 
gna ». 

2. Appunti riguardanti la toria dell'Università di Bologna. 
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3. Appunti per il riordino del Museo Storico dell 'Universi tà. 
4. Appunti sull'araldica dei Comuni italiani. 

CARTONE V : 

1. Bozze di stampa di documenti dal Registrum Privilegiorum Comunis Mu
tine e di alcuni documenti bolognesi. 

2. Appunti storici diversi. 
3. Appendice di documenti alla tesi di laurea d i Eugenia Roatti riguardante 

i Bentivoglio, anno accado 1928-1929, parte I. 
4. Idem, parte II. 
5 . La congiura dei Malvezzi contro G iovanni II Bentivoglio (1488), tesi di 

laurea di Ferruccio Repanai, relatore prof. Simeoni, 1928 (dattilo crit to). 
6. G iovanni Bentivoglio condottiero secondo i documenti dell 'archivio Ben

tivoglio, tesi di laurea d i Paola Forna ari, relatore prof. Cencetti, s.d . 
(dattiloscritto). 

CARTO NE VI : 

1. Corrispondenza, carte personali e appun ti vari di Luigi Simeoni. 

Fra tutto questo materiale le carte bene ordinate e leggibili ono quelle 
contenute nel cart. I e nel fasc. 1 del cart. II : e ono, certamente, la co a 
più importante poiché nel lavoro sulla toria di Bologna, per quanto monco 
e imperfetto, vi sono a mio vedere molte b~lle pagi~e dell'illu tre st~~ico: 
Per il rimanente il materiale si presenta a al coragglante: una quanuta d i 
fogli e foglietti ciolti, molti dei quali di nes una rilevanza e di difficile let
tura, tipici appunti che lo studio o prendeva per uo e clu ivo u o e me
moria ' ma ho ritenuto di dover con ervare tutto. 

N;ll'ultimo cartone, tra alcune carte di carattere per onale del imeoni, 
i trova il eguente« sfogo» che può servire a lumeggiare un lato del ca

rattere, di incantato e ottilmente ironico, d Il 'illustre torico: 
« Vecchio! Ma che vecchio! Non dirlo. t una be temmia! Ma e non 

dimo tri 50 anni, il volto ro eo e pieno, la chioma bianca, ma folta ondu
lata, Il pa so velto; vecchio, ma non dirlo .. e imili cemenze ti n?ccio
lano i co idetti amici, desiderando farti co a gradltll, mentre a te e el una 
per ona eria, vien voglia di mandarli all'inferno ; e invece ti tocca nngr~\ziar 
e fingere di prenderli ul erio, per non embrare un maleducato. eel ve -
chio te ne accorgi, se non ad ogni i tante, pe o nella rua giornata , quando 
a un capriccio che ti a sale vedendo delle ghiottonerie in una vetrina, un.l 
moto che sgu eia fra la folla e 'invola rapida e uonante, due g3mbe nelle 
e procaci che guizzano otto una gonnella, l'orario delle linee aeree che tran '
volano l'oceano e i continenti, dopo la compiacenza di un minuto di d i
derio, provi la fitta della rifle ione che ti dice : n n è per te. C' l Il . lit 
« aureo» libro di Cicerone, che quand eravamo ragazzi ci coccìava con i 
uoi gonfi p riodi, ma ora mi coccia ben più per l cem nze che dice e 

prima quella ch la senectus è beata perché è al di sopra e al di fuon d i 
de. ideri. Proprio lui che a 60 anni congedò la vecchia moglie Tuili" p r spo-
are una ragazza. For e la ua senecfus non ra an ra mpl ta! 

M. Fanti 
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